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c II I97t è Stato Un anno funattoa; è II gludltlo dra> 
ttico con cui II procuratore generale della CatsazIone, 
Ignazio Straniero (nella foto), ha sintetizzato la situa- 
zione nel discorso ch« ieri ha inaugurato In Campi¬ 
doglio l’anno giudiziario, presente il Capo dello Stato 

A PAG. 5 



Non vi 
illudete 


Da un po’ di tempo in qua 
si susseguono dichiarazioni 
di dirigenti democristiani 
contro la crisi di governo; 
ultimo il presidente dei par- ' 
tito Flaminio Piccoli. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno che questo mese di gen¬ 
naio sarà particolarmente 
impegnativo per il governo, 
chiamato a dare significati¬ 
ve prove, in particolare sul 
piano triennale, di capacità 
operativa e di volontà poli¬ 
tica. Nulla di strano né di 
riprovevole nell’auspicio che 
queste prove possano essere 
superate positivamente. 

Noi siamo, più di ogni al¬ 
tro, convinti che il Paese ha 
oggi bisogno di un lavoro so¬ 
lidale ed efficace delle forze 
democratiche, che dia frutti 
consistenti in tempi rapidi. 
Perché di tempo da perdere 
non ce n’é più se si vuole 
contrastare la crisi, se si 
vogliono vincere le tante 
sfide (dal terrorbmo all’Eu¬ 
ropa) con le quali bisogna 
misurarsi. 

Le debolezze 
del governo 

Non lavoriamo, perciò, per 
la crisi di un governo del 
quale pure abbiamo visto e 
denunciato fin dalla nascita, 
le debolezze di struttura e 
di composizione. Per lo stes¬ 
so motivo (e lo diciamo per¬ 
ché quasi sempre, parlando 
di crisi di governo, si fini¬ 
sce per accennare anche alla 
eventualità di una interru¬ 
zione della legislatura) con¬ 
sideriamo dannose e da evi¬ 
tare elezioni politiche anti¬ 
cipate. 

I Se dovessimo affermare 
però che la serie di dichia¬ 
razioni di fonte democri¬ 
stiana contro la crisi di go¬ 
verno ci tranquillizzano di¬ 
remmo il falso. Perché fra 
un grano e l’altro di questo 
rogarlo c’è la catena dei fat¬ 
ti e dei comportamenti che 
porta in direzione del tutto 
opposta. E, almeno in poli¬ 
tica, l’esercizio ■ della peni¬ 
tenza verbale non porta al¬ 
la remissione dei peccati. 

Va bene, si dice di non vo¬ 
lere la crisi di governo, 
ma poi per un mese si espo¬ 
ne la maggioranza a forti 
tensioni perché si vuole sna¬ 
turare la legge sui patti a- 
grari, già approvata da un 
ramo del Parlamento e og¬ 
getto di esplicito impegno 
nel programma governativo; ' 
si procede alla adesione allo 
SME cercando di nasconde¬ 
re le lacune di una tratta¬ 
tiva approssimativa e super¬ 
ficiale con una strumenta¬ 
le drammatizzazione; tanto 
strumentale da risultare per¬ 
fino ridìcola alla luce del 
successivo contrasto franco¬ 
tedesco sui prezzi agrìcoli 
che ha tolto dal calendario 
delle date storiche il « fa¬ 
tidico» 1. gennaio 1979. 

Infine — è materia di que- 
ste ore — dopo mesi e mesi 
di rinvìi e di manovre, si 
varano le nomine per i gran¬ 
di enti pubblici ricorrendo 
una volta di più a quell’abu- 
sato strumento corruttore 
che suggerisce le scelte in 
base a dosaggi e equilibri 
di partiti e correnti, di se¬ 
greterie € vicesegreterie, 
strumento al cui uso si dedi¬ 
cano con eguale dedizione 
personaggi vecchi e nuovi, 
cavalli di razza e quaranten¬ 
ni, « arroganti » o « innova¬ 
tori > che siano. 

E’ tale la incapacità di ca¬ 
pire l’esigenza di comporta¬ 
menti nuovi e corretti, che 
lo stesso Andreotti cade in 
gaffes che potrebbero esse¬ 
re evitate con un minimo di 
attenzione o con il ricorso a 
quella « furberia » di cui si 
fa tanto credito al presiden¬ 
te del Consiglio. Accade co¬ 
si che giovedì, in forma tan¬ 
to ufficiale da essere ogget¬ 
to di informazione radiotele¬ 
visiva, intorno al suo tavolo 
per prendere le decisioni de¬ 
finitive sulle nomine, insie¬ 
me con i ministri competen¬ 
ti dell’indqstria e delle par¬ 
tecipazioni statali, sedeva 
anche il vice-segretario del¬ 
la DC: una confusione fra 
partito e governo sempre 
eccepibile ma addirittura 
indecente in presenza di que¬ 
sto Parlamento e questa 
maggioranza. 

Può allora legittimamente 
sorgere il sospetto che in 
forti gruppi e in uomini au¬ 
torevoli della DC abbia pre¬ 
so corpo la convinzione di 
potersi ormai sottrarre agli 
impacci scaturiti dal 20 giu- 


Direzione PCI 

La Dirtziana dal PCI è 
canvacata par GlavadI >11 
alla ora 9,31. 


gno, di poter riacquistare 
quella libertà di manovra 
che ha accompagnato tutta 
la vagheggiata stagione del¬ 
la « centralità ». 

C’è chi dà per certo che 
questa convinzione si sia or¬ 
mai affermata nella DC; e 
aggiunge (valga come esem¬ 
pio Scalfari) che questa con¬ 
vinzione, oltre ad esserci, è 
anche esatta, trova cioè ri¬ 
scontro e sostegno nella real¬ 
tà dell’Italia d’oggi, può dun¬ 
que abbastanza tranquilla¬ 
mente avere corso nella pra¬ 
tica. 

Noi non sappiamo se que¬ 
sto nuovo orientamento sìa 
effettivamente maturato; ma 
se così fosse, a coloro che 
ne sono alfieri sentiamo il 
dovere di dire, senza iattan¬ 
za, anzi con profonda preoc¬ 
cupazione: non vi illudete. 

^ Sarebbe un errore gravis¬ 
simo, che tutto il paese pa¬ 
gherebbe ad altissimo prez¬ 
zo credere che il problema 
della stabilità politica, della 
solidità di una compagine 
governativa possa essore ri¬ 
solto con la cattura da par¬ 
te della DC di qualche al¬ 
leato più o meno compia¬ 
cente, ammesso che ce ne 
siano di disponibili. Le on¬ 
date retro possono andar be¬ 
ne nell’avvicendamento del¬ 
le mode del vestiario o del¬ 
la musica e magari qualche 
smoking si intravede a rom¬ 
pere l’uniformità del blue 
jeans. Ma le regole della 
politica non consentono rie¬ 
sumazioni. Oggi, qui, non si 
dà vita a un blocco di go¬ 
verno capace di difendere 
la democrazia, riattivare lo 
sviluppo, risanare strutture 
produttive, burocratiche e 
statali sconnesse e traballan¬ 
ti. se in esso non si dà lo 
spazio dovuto al movimento 
operaio. Sembrerebbe super¬ 
fluo doverlo fare: ma a chi 
pensa à qualcosa che ricordi 
in qualche modo il 1947, bi¬ 
sogna pur ricordare che, fra 
le Innumerevoli differenze 
maturate in trenta anni una 
è evidentissima. Oggi l’eco¬ 
nomia capitalistica non ha 
dì fronte il territorio «Tor¬ 
me della ricostruzione, non 
ha alle spalle un mercato 
delle materie prime del qua¬ 
le disporre a piacimento, non 
ha piani Marshall; ci sono 
invece (oltre aH’emergenza 
della difesa democratica) il 
disordine monetario e Tin- 
flazione, la tensione crescen¬ 
te della concorrenza sui mer¬ 
cati, la crisi del petrolio e 
l’incognita energetica, la dif¬ 
ficoltà dello sviluppo e 3 
blocco dell’occupazione. Que¬ 
sti problemi pensate fmse di 
aggirarli, pensate ctae sia pos¬ 
sibile governare senza trova¬ 
re ad essi una soluzione? 

n c riflusso » 
è una leva? 

L’unica forza sulla quale 1 
fautori di una «restaurazio¬ 
ne > democristiana sembrano 
volere e potere fare affida¬ 
mento è quello che, da qual¬ 
che settimana a questa par¬ 
te, si definisce «riflusso». 
Ammesso e non concesso che 
questa corrente abbia Tarn- 
piezza e 3 carattere unìvo¬ 
co che molti le attribuisco¬ 
no, pensate davvero di riu¬ 
scire a governare e a vìn¬ 
cere la crisi, a spingere avan¬ 
ti l’Italia facendo leva sul 
« riflusso »? Si dà lavoro ai 
giovani, si - fa ' 3 necessa¬ 
rio salto tecnologico, si con¬ 
quista stabilmente l’orizzon- 
te Europa affidandosi al ri¬ 
flusso? Il fatto è che la stret¬ 
ta nella quale la DC si trova 
da due o tre anni a questa 
parte, non dipende soltanto 
dagli esiti elettorali e dai 
rapporti di forze in un Par¬ 
lamento che è pur sempre 
quello eletto 3 20 giugno 
1976; la stretta c’è perdié il 
paese ha da tempo bisogno 
di una seria correrione di 
rotta che Io aiuti e gli dia 
speranza nella soluzione di 
dramnutìcì problemi. 

La politica di ciascun par- 
tito, l’impegno di ciascuna 
forza sociale approdano al 
successo o al fallimento se 
sono o non sono capaci di 
avvertire e Taccogliere que¬ 
sta speranza, questa richie¬ 
sta. 

Ogni nostro atto si è ispi¬ 
rato e si ispira a questa pro¬ 
fonda convinzione. La stessa 
cosa non si può dire di altri 
partiti, soprattutto deUa DC. 

C’è chi, a noi comuais^ 
fa esami di « legittimauo- 
ne > come partito di gover¬ 
na Ma attenzione, fra le 
possibilità c’è anche la « de- 
legittimazione » di chi, pur 
messo nelle migliori condi¬ 
zioni per govcmariB rispot^ 
dendo ai bisogni e alle ri¬ 
chieste del paese, dimostri 
per troppo tempo di non sa¬ 
perlo né volerlo fare. 

Claudio Potruccioli 


Svolta alla vigilia della nuova giornata di lotta 


Conclusi i colloqui alla Guadalupa 
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Il monarca non abdicherà - Ma durante le «vacanze» nominerà, fatto senza pre¬ 
cedenti, un consiglio di reggenza - Nel governo di Baktiar personaggi minori 


Restano immutati 
i problemi 
tra Europa e USA 

, 4 

Carter, Schmidt, Callaghan e Giscard intendono proseguire il dialo¬ 
go con rURSS e si mostrano preoccupati per il suo deterioramento 




Il premier Bakllar 


Lo scià R«za PahlavI 


Svolta nella crisi iraniana; 
cedendo alla pressione delia 
rivolta popolare contro il suo 
regime, lo scià ha finalmente 
deciso di lasciare il. Paese, 
sia pure con il pretesto del 
< periodo di vacanza ». Lo ha 
detto egli stesso ieri, insedian¬ 
do il governo « civile » di 
Baktiar. e lo ha poi an¬ 
nunciato la radio di Teheran 
alle 15 di ieri. La partenza 
dello scià appare imminente; 
durante la sua assenza sarà 
sostituito da un consiglio di 
reggenza, appositamente no¬ 
minato. E’ questo l’elemento 
che dà rilievo e concretezza 
alla notizia e consente di af¬ 
fermare die io scià se ne an¬ 
drà; finora, infatti, il monarca 
si era assentato più volte per 
ragioni di Stato, era andato 
ogni anno in vacanza, ma non 
sì era mai sentita Tesigenza 
di nominare il consiglio dì 
reggenza. 

L’annuncio che lo scià la¬ 
scia l’Iran è avvenuto, come 
si è ^to, contemporanea¬ 


mente alla nomina del nuo¬ 
vo governo di Baktiar. Gover¬ 
no che peraltro, definito c il¬ 
legale > daU’ayatollah Kho- 
meini e respinto dal Fronte 
nazionale con la proclamazio¬ 
ne dello sciopero totale, risul¬ 
ta composto da personaggi di 
terzo o quarto piano, quasi 
tutti • (ad eccezione dei mini¬ 
stri della difesa e degli este¬ 
ri) sconosciuti al pubblico ira¬ 
niano. La compagine di Bak¬ 
tiar manca dunque esplicita¬ 
mente di qualsiasi appoggio 
tra le forze politiche e reli¬ 
giose e di qualsiasi base a 
livello della popolazione; essa 
appare raffazzonata affretta¬ 
tamente. per far fronte alla 
esigenza di avere. comunque 
un governo diverso da quello 
militare. E ciò non significa 
comunque ancora la fine della 
repressione contro il movi¬ 
mento popolare e delie san¬ 
guinose stragi, che si sono 
ripetute ancora ieri a Sciraz 
e Qazvin. 

IN ULTIMA 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON — «U confe¬ 
renza della Guadalupa non è 
stata un tentativo di elaborare 
una comune strategia globa¬ 
le ma una occasione per ren¬ 
dere più chiare le idee di 
ognuno dei protagonisti ». Il 
giudizio viene da un autorevo¬ 
le componente della delegazio¬ 
ne tedesca e nella sua sobrie¬ 
tà esprime la sostanza dei 
colloqui tra i c quattro uomi¬ 
ni al sole ». come la stam¬ 
pa americana ha definito l’in¬ 
contro nell’isola caraibica tra 
Carter, Schmidt, Caìlaghan e 
Giscard d’Estaing. Americani, 
francesi e inglesi non hanno 
detto di più. 

E francamente di più non 
potevano dire a conclusio¬ 
ne di un vertice che ha la¬ 
sciato aperti i quattro grup¬ 
pi principali di problemi 
che ne avevano suggerito la 
convocazione. Non si sono ma¬ 
nifestati conflitti acuti tra i 
protagonisti dell’incontro. Ma 
essi si separano senza auer po¬ 


tuto abbozzare una comune i?i- 
sìone di assieme delle crisi 
del mondo contemporaneo. 
Che questo fosse o no nelle 
loro intenzioni è questione se¬ 
condaria. Il dato di fatto cen¬ 
trale è che dal vertice della 
Guadalupa è emersa ancora 
una volta l’estrema difficoltà 
se non la impossibilità di c go¬ 
vernare » ti mondo attraverso 
l’ottica degli interessi di una 
sola potenza o di un gruppo 
di potenze. Dal tono e dal con¬ 
tenuto delle dichiarazioni ri¬ 
lasciate dai protagonisti pri¬ 
ma di separarsi questa diffi¬ 
coltà risulta chiaramente. Su 
un solo punto, infatti, essi so¬ 
no .stati unanimi: nella preoc¬ 
cupazione di tranquillizzare 
l’Unione Sovietica sia a pro¬ 
posito della loro ' volontà di 
arrivare rapidamente alla con¬ 
clusione e alla firma dell'ac¬ 
cordo sulla limitazione delle 
armi strategiche (SALT 2), 
sia nel negare qualsiasi in¬ 
tenzione di adoperare contro 
l’URSS la cosiddetta € carta 
cinese ». Tutti e quattro i pro¬ 


tagonisti del vertice hanno ri¬ 
badito questi concetti nelle 
dichiarazioni rilasciate sepa¬ 
ratamente al termine deH'in 
contro. Ma se unanimità vi 
è stata su questo punto — 
assai significativo —, sui grup¬ 
pi di questioni principali af¬ 
frontate nel corso del verti¬ 
ce (situazione economica ge¬ 
nerale: sicurezza dell’Europa 
nel contesto delle trattative 
SALT 2; rapporti con la Cina, 
Iran e altre aree definite eu¬ 
femisticamente di < tnsiabili- 
(ò ») la situazione è rimasfo 
praticamente al punto di pri¬ 
ma. Sul primo punto gli ame¬ 
ricani non sembrano aver ab¬ 
bandonato la linea del dollaro 
fluttuante. Ciò acutizza il con- 
trasto tra Europa occidentale 
e Stali Uniti e inasprisce le 
differenze tra gli stessi paesi 
europei e in particolare tra 
la Germania occidentale che 
cerca un’alternativa alla in- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Il PSDI per la crisi a gennaio 

Il PSI solleva 
il problema di una 
^guida stabile» 

Il PCI: Andreotti spieghi la presenza di 
Donat Cattin alla riunione sulle nomine 

ROMA — La vicenda delle no¬ 
mine negli enti pubblici, se¬ 
gnata ancora una volta dal 
prevalere di una logica lottiz- 
zatrice, ha largamente domi¬ 
nato la scena (^lìtica dì que¬ 
sta settimana di ripresa, dopo 
la iMUsa di fine d’anno; e. 
inevitabilmente, essa marche¬ 
rà U dibattito tra i partiti 
anche nei prossimi giorni, in 
vista della riunione della 
(Commissione interparlamenta¬ 
re incaricata di esprimere 3 
suo parere sulle designazioni. 

Il PCI, come è noto, ha giudi¬ 
cato inaccettabile la logica di 
spartizione che ha ispirato le 
proposte del governo per le 
tre presidenze degli enti a 
partKipazione statale (IRI. 

ENI, EFDd): e marte<fl po- 
meriggia alle 16. i membri 
comunisti della Commissione 
interparlamentare e delle 
(TommissiODi industria delia 
Camera e del Senato (che do¬ 
vranno pronunciarsi sulle de¬ 
signazioni per l'ENEL, l’INA 
e il (7N^). si riuniranno (as¬ 
sieme, ai componenti gli uffi¬ 
ci di presidenza dei due gnip- 
IH parlamentari) per stabili¬ 
re in quali termini tradurre 



Raid dì fascisti a Roma 
contro 5 cinema e una libreria 

.Attentati e violenze fasciste ieri a Roma col pretesto del- 
l’anniversailo della uccisione di due giovani missini ki via 
Acca Larentia. Gli squadristi hanno assaltato una libreria 
Feltrlneiii e hanno dato fuoco a cinque cinema. Le conse¬ 
guenze più gravi si sono avute nel criminale « rald » nel 
'locali della Feltrinelli. Uno dei fascisti ha dato fuoco ad 
una tanica di liquido infiammabile nella parte più interna 
del negozio. nU giovane è rimasto ustionato mentre altre 
tre persone si sono ferite nel fuggire. Gli incendi nei cinque 
cinema hanno procurato invece solo danni alle cose. Nella 
foto: uno dei cinema kioendiati A PAGINA 11 


al momento del voto il giudizio 
espresso in questi giornL 

Alcuni aspetti particolar¬ 
mente sconcertatùi della 
€ trattativa » — per cosi dire 
— che ha precèduto le desi- 
^lazionì dì Andreotti, sono 
stati comunque già focalizza¬ 
ti dai compagni Di Giulio, 
vicepresidente del gruppo co¬ 
munista a Mootecitorìo. e Po¬ 
chetti. in un'interrogazione al 
presidente del Ckinsiglìo. Nel 
documento si chiede di sapere 
<a) se risponde a verità che 
all’incontro tra il presidente 
del Consiglio e i mlnùfrì del¬ 
le Partecipazioni statali e del¬ 
l’Industria, nel quale sono 
state prese le deliberazioni 
conclusive circa le nomine ne¬ 
gli enti pubblici, abbia parte¬ 
cipato l’on. Donat Cattin. rt- 
cesegretario della DC; b) tpia- 
lora la notizia sia vera. ■ a 
quale titolo e per adempiere 
quale funzione Ton. Donat 
Cattin abbia partecipato a ta¬ 
le riunione*. 

In un'accorata difesa delle 
designazioni ' compiute dal ga 
verno per gli enti a parteci- 

(Segue in ultima pagina) 


Una drammatica vicenda da leggere fuori da ogni mito 

Perché la guerra in Cambogia? 


Ci »ono lnrbam«nIo e ffo- 
meolo nell’animo dei compa¬ 
gni, e pensiamo di talli i de- 
moeraiici, per gli svilappi del¬ 
la guerra tra Vietnam e Cam¬ 
bogia. Non abbiamo ragioni 
di dabilare che l’aitnalc of¬ 
fensiva abbia come nerbo for¬ 
te cambogiane ribellatesi al 
regime dì Phnom Penb. L* 
esperhnento cambogiano infai- 
li — nel tao woiigliare piò 
alle aiopie parilano-eontadioe 
dì ano tetta precapiuUstka 
che al travagliata cammino 
delle rivolorioni di qoetto se¬ 
colo — è stato troppo crodelc 
(io piò inatìlmente) per non 
provocare, alla prima occa¬ 
sione favorevole, ana aolleva- 
aìone di massa. Resta tatto- 
via il fallo che il Vietnam è 
in gnerra con la Cambogia, 
che si combatte tra dne paesi, 
tra doe movimenti dì lìbera- 
sionc e dne parlili, che solo 
qnalche anno fa siglavano, 
con quello laotiano, an doca- 


menlo anìlario che rappresen¬ 
tò per mila ona generaiione 
ana speranza di on noovo in¬ 
ternazionalismo. 

Con un tono troppo beffar¬ 
do — poiché qoella gnerra 
dovrebbe essere inqnìetan*e, 
per ragioni che diremo sebi- 
lo, ben oltre i confini del 
movimento comnnista ■— il Po¬ 
polo chiede se i eomnnisti do¬ 
po aver fatto volare per tanto 
tempo le colombe di Pieawn 
non abbiano nienie da dire. 
Non abbiamo difrìcollà a ri- 
«(.•ondere che sì tratta dì nn 
dramma, il qnale ci ferisoe 
prisfondamenle. Ma non al 
pnnlo dì impedirci nna iel- 
lara il pin possibile raziona¬ 
le e laica, fuori da ogni mito, 
della vicenda: senza nnlla rin¬ 
negare di qnelle. colombe, che 
faro.vo poi nna grande, appav 
sionaia lolla di massa che con- 
iribnl. per qnel che ci com¬ 
pete, a battere l’aigressìone 
americana a] Vietnam sol ter¬ 


reno polìtico, morale e diplo¬ 
matico. ff Popolo in quegli 
anni ntosirò « comprensione » 
per quella aggressione e oggi 
cerca cìnicamente dì rinnovar- 
la alla luce degli avvenimen¬ 
ti di queste settimane. 

Veniamo al dunque. Da do¬ 
ve nasce questa gnerra? c che 
cosa vi sì è intrecciato? e 
quindi che' tipo di riflessione 
do v re b be sollecitare? ' Ho in 
questo senso nn ricordo per¬ 
sonale mollo precìso. Gii ame¬ 
ricani avevano appena lascia¬ 
lo Saigon o Phnom Penh. che 
gii erano scoppiali i primi 
incidenti alla frontiera cambo¬ 
giana. I vietnamiti avevano 
messo a tacere la cosa, ma av¬ 
vertivano sin d’allora con 
preocenpazione nna forte ve¬ 
na di nazionalismo khmer o 
guardavano, altrelianlo preoc¬ 
cupali, a possìbili tensioni per 
via delle frontiere tracciale 
dalla ' dominazione coloniale. 
Lo si voglia • no il peso dcl- 


rercdilà coloniale re«la, so¬ 
pravvìve non solo sul terreno 
economico, culturale, sociale, 
ma anche su quello terrina- 
riale. dovunque l’imperiali¬ 
smo (dal Pakistan alPAfrica 
nera) sia passato, lasciando 
il segno della sua spartizione. 
E non è affatto dello — que¬ 
sto è stato uno degli elementi 
mitologici della vnfgata mar- 
zisia — che nn potere rivu- 
Inzionario caneelli antomatice- 
mente quell'eredìli. Al con- 
trarìo, la storia delle rìrohi- 
zìoni di questo secolo ci ha 
insegnalo e ci sta insegnando 
ancom come nnlla avvenga in 
una pniveiia di laberaiorio. e 
tulio debba invece fare i enn- 
li con la materialità delle si¬ 
tuazioni, con la forza delle 
tradizioni, con le stesse cul¬ 
ture depositate. Di qui c con- 

Romano Ledda 

(Segue in ultima pagina) 


I dati del 78 confermano la gravità del problema 


209 sigle terroristiche 


dietro 2.365 attentati 

Uno studio del PCI - Trentasette persone uccise - 43 i se* 
questrì di persona - Dichiarazione del compagno Pecchìoli 


ROMA - Nel 1978 2365 atten¬ 
tati e atti di violenza (241 in 
più rispetto aU’anno preceden¬ 
te): 3 dato da solo riassume 
la gravità della situazione del- 
l'online pubblico nel nostro 
Paese. Se poi si scorpora que¬ 
sto dato il quadro diventa an¬ 
cora più preoccupante; 111 at¬ 
tentati a uffici di polizia. 333 
attentati a sedi politiche e 
sindacali, I.(fil attentati ad al¬ 
tre sedi. 746 alti di violenza. 
871 attentati alle persone con 
armi da fuoco. 45 sequestri di 
persona. 37 morti (31 nel 1977). 

Gome si nota tra gli atti di 
vioienza hanno assoluta pre- 
domlnanza quelli che utilizza¬ 
no armi da fuoco e mirano a 
fare vittime. Siamo cioè pas¬ 
sati. (il fenomeno non è tipi¬ 
co dell’anno appena finito ma 
negli ultimi mesi si è uHe- 
rionnento caratterizzato) da 
attentati e agguati « dimostra¬ 
tivi » a forme di vera e pro¬ 
pria «esecuzione». 

D dato che più deve far ri¬ 
flettere maggiormente, forse, 
è qurilo che riguarda 3 nu¬ 
mero deUe formaziora terrori¬ 
stiche che sono « scese in cam¬ 
po». Abbiamo visto 3 pano¬ 
rama fiegli atti più cruenti 
dove predominante è la presen¬ 
za delle BR. Se spostiamo l’at¬ 
tenzione agli attentati dinami¬ 
tardi e incendiari-arriviaoK) 


ad elencare ben 209 gruppi di¬ 
versi (almeno nelle sigle). 

Secondo le rilevazioni sta¬ 
tistiche compiute dalla sezio¬ 
ne « Problemi dello Stato » del 
PCI 619 attentati sono stati 
compiuti da terroristi di « si¬ 
nistra > e 53 da gruppi c di 
destra ». 

Ma ritorniamo alle vittime 
degli agguati: sono stati 51 
mentre nel 1977 erano stati 
36. (Complessi va mente però i 
feriti in azioni terroristiche 
(compresi quindi gli attentati) 
sono stati ben 412. Dei 51 fe¬ 
riti in agguati 17 sono stati 
rivendicati dalle BR. 10 sono 
ad opera di ignoti e gli altri 
c ripartiti » tra varie sigle. 1 
bersagli « preferiti » dai ter¬ 
roristi sono stati i dirigenti 
d'azienda (20 vittime), seguo¬ 
no i dirigenti politici (8). i tu¬ 
tori deU’ordine (8). i funzio¬ 
nari dello Stato (3). Se con¬ 
frontiamo questi numeri con 
quelli relativi alle persone uc¬ 
cise si vedrà che la terribile 
graduatoria ha ibi andamento 
leggermente diverso: in testa 
tra le vittime dei terroristi vi 
sono 1 tutori dell’ordine (14). 
i magistrati (3). ì dirìgenti 
d'azienda (2). 

Passiamo ai sequestri di 

p. g. 

(Segue in ultima pagina) 


A Napoli 
i 300 milioni 
della lotterìa 

ROMA — Questi sono i 
biglietti che vincono i 
primi sei premi della 
« Lotteria Italia n abbi¬ 
nata alla trasmissione te¬ 
levisiva « Io e la Befana » 
che si è conclusa Ieri sera 
con le estrazioni: 

AO 7710$ (Napoli) vince 
300 milioni 

CF 314S4 (Ancona) vince 
250 milioni 

AO 52142 (Pictola) vince 
200 milioni 

BO 93612 (Roma) vince 
180 milioni 

DN 37389 (Milano) vince 
160 milioni 

P 12450 (Nuoro) vince 
140 milioni 

li totale del premi am¬ 
monta ad 1 miliardo e 230 
milioni di lire (230 mi¬ 
lioni in più dello scorso 
anno). Sono stati anche 
assegnati 40 premi da 20 
milioni e 74 premi da 10 
milioni. A PAGINA S 



un nuovo presidente ai telefoni 


../^ARO Fortebracclo. 

^ vorrestt levarmi una 
curiosità? Perché tu, sem 
pre attento a cogliere 1 
lati più Indisponenti dei 
nostri servizi pubblici e 
a punirli con le tue sfer 
zate trasciui il servizio 
telefonico che è sempre 
pessimo e talvolta rag 
giunge limiti grotteschi? 
L'altro ieri, tentando di 
chiamare da Milano un 
numero della provincia di 
Varese per ben tre volte 
mveoe del numero richie¬ 
sto rispondeva nn disco 
in lingua francese: "Le 
' numero que vota avez de 
mandé n’est pas.J’, E to, 
dalia rabbia, nu sono sem 
pre rifiutata di sentile il 
resto (snche per non do 
ver continuare a pagare 
invano gli scatti). B la 
SIP insiste oca la richie¬ 
sta deU'aamento delle ta¬ 
riffe. MI piacerebbe sape¬ 
re che cosa ne pensi tu 
Buon anno, tua Gemma 
Cavallini • Milano». 

Osto signorm e (spero) 
compagna, la tua lettera, 
che ho trovato assai di- 
vertente, i anche molto 
interessante polttleamente 


in questo momento in cui 
si procede o si tenta di 
procedere atte nomine ne¬ 
gli enti pubblici. Quanto 
mi scrivi dimostra che si 
decidorx> anche designa 
zioni segrete, come que 
sta ai'a SIP sulla quale 
non ci sono più dubbi: 
d’ora in poi la dirigerà 
Ving. Alberto Ronchey, 
giorno lista, tecnologo e po 
liglott z. Non può essere 
che rzo, infatti. Videa di 
introtturre il francese nel¬ 
la provincia di Varese, e 
tu hai fatto male a in¬ 
terrompere Vascolto del di 
SCO perché, conoscendo 
Vingegnere. sono certo che 
la voce continuava in boe¬ 
mo e termtnana con un 
awjurio di buon anno co¬ 
me si usa nel Turkestan, 
dove dicano: « Oarzh 
.hibpski ». esattamente co¬ 
me vogliono a Monitori. 
D’ora in poi, sentiremo 
l’ora télefonica in cinese 
e. sempre per ordine deì- 
Vtng. Roneheg, si potrà 
formare un numero per 
inviare gli auguri alte don¬ 
ne incinte nella lingua 
usata ai confini orientali 
deUa Mongolia, zone nel¬ 


le quali solitamente si di¬ 
ce: « Figli maschi ». come, 
guarda caso, a Bertinoro. 

Ciò che è certo, cara 
compagna, è che U mini¬ 
stro delle poste e teleco¬ 
municazioni, on. Gullotti, 
non ne ha nessuna colpa. 
Uomo di grande sensibi¬ 
lità e di ignoranza pres¬ 
soché illimitata, di fran¬ 
cese egli conosce soltan¬ 
to Corso Francia e non 
si è mai spiegato perché 
chiamino così quella via 
dal momento che conduce 
a Viterbo, così come non 
ha mai mandato giù. Videa 
che dicano « Grande Cor¬ 
so »_ o_ N apoleone, trovan¬ 
do irriverente che si chia¬ 
mi Vimmortale stratega e 
legislatore come una stra¬ 
da, all’uso di Corto Ve¬ 
nezia o Corso Umberto. 
La sola cosa di cui a no¬ 
stro ministro si compiace 
è che esista Corso Vitto¬ 
rio. ritenendolo dedicato 
a Vittorio Gorresio. del 
quale è (come noi. del 
resto) sincero ammiratore 
Buon anno, cara compa¬ 
gno, e credimi tuo 
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Saltate le comunicazioni, morti e naufragi 


La Repubblica di ieri tilo< 
lava in prima pagina c L’Ila» 
lia sconfina da 48 ore di 
freddo ». Più correllamenle 
a\rel)l)e dovuto scrivere aL’in* 
lera Europa ». Perché di que¬ 
sto sì tratta. E so i ■ black¬ 
out », totali o parziali, han¬ 
no giustamente colpito l'opi¬ 
nione pubblica per i loro ef¬ 
fetti diretti ed immediati, |ier 
il loro carattere sinistramen¬ 
te a egualitario », quanto è 
accaduto nei giorni scorsi non 
può essere ridotto a ^questo, 
pur importante, fenomeno. 
Già ieri su ' VVnUà Guido 
.Manzone allargava opportu¬ 
namente il discorso alTinsic- 
me degli apparati energetici, 
nicttcndo ad esempio in evi¬ 
denza la siiiiiiìosi (in positi¬ 
vo c in negativo) che può in¬ 
staurarsi fra produzione dì 
energia elettrica e iloman*la 
di calore. Pasti (lensare che 
in teoria il calore di scarico 
di tutte le centrali termoelet¬ 
triche italiane potrebl>e sod¬ 
disfare quasi metà di tutto 
il nostro fabbisogno termico 
per usi civili. 

In pratica una serie di ra¬ 
gioni, sia tecniche che eco¬ 
nomiche, ridiirrcbl>ero co- 
mnn(]ue l’apporto reale di ca¬ 
lore da parte dello centrali 
eloltriclie, ma le potenziali¬ 
tà. in Italia, risultano molto 
più modeste del ragionevole 
perché le centrali non sono 
stale progettate, costruite, ubi¬ 
cate tenendo conto anche del¬ 
ta opportunità di far loro ero¬ 
gare calore utile. Ed intanto 
si accendono le stufette elet¬ 
triche, oppure si brucia in¬ 
sieme al gasolio valuta pre¬ 
giata, col rischio — propa¬ 
gandato da 24 Ore di ieri — 
di una prossima scarsità di 
combustibile per l’intrecciar¬ 
si di cause oggettive e di evi¬ 
denti manovre della specula¬ 
zione. 

Già nei giorni scorsi, però, 
siamo passati dalle ipotesi al¬ 
la tragica realtà. In Europa 
abbiamo avuto morti per assi¬ 
deramento, per naufragi. I 
sistemi di comunicazione so¬ 
no letteralmente saltati. A 
parte risolamcnto più o me¬ 
no prolungato di diverse zo¬ 
ne, anche altrove i mezzi di 
trasporto hanno funzionato 
parzialmente c con disservizi 
enormi. Alla stazione Termi¬ 
ni di Hoina si era arrivati al 
pudico espediente di annun¬ 
ziare il ritardo di un treno 
in a circa settecento minuti ». 
puntando evidentemente sul¬ 
la debolezza in matematica 
degli astanti per mascherare 
un ritardo vicino alle dodici 
ore. Più in generale le gran¬ 
di città colpite dal maltempo 
sono stale semiparalizaale per 
qualche ‘ tempo. Le conse¬ 
guenze hanno, insomma, tra¬ 
valicalo rambito energetico 
per investire l’organizzazione 
complessiva del nostro siste¬ 
ma di vita. 

Ed allora il pensiero non 
può non riandare ad un vn- 
ìiinie che chiie un certo suc- 
ces.o alla sua comparsa nel 
1971: Il mnìiocvo prossimo 
venturo di Roberto Vacca, il 
cui snllnlitoln era appunto 
La itefiraiìnzione dei grandi 
sLitemi. Con grande effica¬ 
cia divulgativa c capacita di 
sintesi. Varca componeva un 
quadro di analisi teoriche c 
ili o.s«ervazÌonÌ eiiipirirhc 
tutte concorrenti ad ammoni¬ 
re sulla difficile gestibilìtà 
intrinseca dei zrandi sistemi. 
Mancava, al libro, ogni spes¬ 
sore storico, per cui l’anali»! 
galleggiava nel vuoto di qual¬ 
siasi riflessione sulle cauM* 
di questo stato di cose, e di 
conseguenza le proposte con¬ 
clusive non solo apparivano 
inadeguate, ma soprattnlln 
improntate da uno spirito mil- 
Icnarìstico in sintonia col ti- ' 
tolo dell’ofiera. Questo, e il 










Non solo l'Italia 
ma tutta Europa 
vinta dal freddo 

Le conseguenze hanno superato l'ambito 
energetico per investire il sistema di vita 


sentore di catastrofismo che 
permeava tutto il volume, 
iianiio indubbiamente contri¬ 
buito alla sua rimozione co¬ 
me strumento io grado di 
contribuire alla riflessione: 
equivarrebbe però a rimuo¬ 
vere una seconda volta il pro- 
‘ blema. 

. Come ha acutamente osser¬ 
vato Salvatore Veca, il nu¬ 
cleo « metafisico » presente 
nella ‘ stessa elaborazione 
scientifica di Marx consìste 
proprio nella assunzione a- 
priorislica della desiderabili¬ 
tà e della razionalità dello 
sviluppo, inteso in realtà co¬ 
me crescita quantitativa del¬ 
le risorse disponibili. Se que¬ 
sto atteggiamento era com¬ 
prensibile. addirittura natu¬ 


rale, per dei contemporanei 
del primo capitalismo, te¬ 
stimoni cioè di un sistema 
per la prima volta produtto¬ 
re di nuova ricchezza e non 
dì una mera reintegrazione 
dei beni consumali, senza 
Iterò fare dì questo un fetic¬ 
cio (come dimostrano le ope¬ 
re più attuali dello : stesso 
>Marx). meno comprensibile, 
ma non per ciò meno reale, 
è la sopravvivenza ancora og¬ 
gi di resìdui di quel nucleo 
> metafisico ». Resta diffici¬ 
le rinunciare Ìntimamente ad 
una idea di sviluppo, cioè 
ad una idea positiva, che 
non coincida sostanzialmente 
con l’idea della crescila, del~ 
l'eapnnsione. 


Uno sviluppo funzionale 
alla logica capitalistica 


Ecco allora la facilità con 
cui si rimuovono analisi co¬ 
me quelle di Roberto Vacca. 
Accettarle come contributo 
alla comprensione della so¬ 
cietà contemporanea non si¬ 
gnifica evidentemente sposar¬ 
ne ipotesi neomalthusiane. 
Gran parte del globo ha bi¬ 
sogno di crescita e di espan¬ 
sione, ed anche nelle aree 
cosiddette sviluppate esìsto¬ 
no settori o regioni o classi 
sociali per cui è doveroso 
programmare un largo incre¬ 


mento della ricchezza pro¬ 
dotta e goduta. L'apprnccin 
deve però tenere conto «li 
vincoli qualitativi e risultare 
di conseguenza seleltiso ftal- 
volla riduttivo rispetto all'e¬ 
sistente). Deve in particola¬ 
re mettere in luce come lo 
sviluppo storicamente dato 
dei grandi sistemi è stato 
fuiizinnale alla logica dello 
sviluppo capitalistico. Si è 
in sostanza puntato alla crea¬ 
zione di aree forti, utili per 
massimizzare i benefici a li¬ 


bello della produzione e del 
consumo, in realtà conve¬ 
nienti a patto che ì loro co¬ 
sti sociali non superassero 
, certi livelli. Questo viticolo, 
ha pertanto impedito il fun¬ 
zionamento di una reale ana¬ 
lisi rosli-ltenefici, consenten- 
do l'espansione incontrollata 
dei grandi sistemi -anche 
quando già si era manife¬ 
stata la loro fragilità sociale 
e. |>er inerzia, addirittura 
quando già era evidente an¬ 
che la loro fragilità economi¬ 
ca (si pensi agli 800 miliardi 
persi Iter ii c black-out » 
francese). 

Forti ri|iercusstoni deH’on- 
data di maltempo inettonn 
duni|uc in luce le conseguen¬ 
ze di una crescita indiscri¬ 
minata delle grandi città, di 
certi consumi all’interno del¬ 
le aree industrializzale, della 
stessa struttura produttiva. E' 
\cro che è possibile ovviare 
a possìbili malfunzionamenti 
dei grandi sistemi con previ¬ 
sioni più accurate da cui trar¬ 
re indicazioni iter politiche 
pre\cnli\e e di ìnlerienlo es¬ 
posi. Ma simili inierseniì, 
pur necessari, vanno intra¬ 
presi con la consapevolezza 
che il loro costo risulterà ra¬ 
pidamente crescente mentre i 
Ì>enefici che se ne trarranno 
risulteranno altrellanlo rapi- 
ilnmsntc decrescenti. Col ri¬ 
sultalo. oltre liilto, di sot¬ 
trarre ricorse (materiali ed 
iniellelluali) all'azìoiie <li 
caiubìamento dell’assetto eco¬ 
nomico e sociale, e dì fterpe- 
mare pertanto la doiuinauza 
dei grandi sistemi, così come 
si sono sviluppali. Né si trat¬ 
ta soltanto di problemi di 
compatibilità in presenza di 
risorse limitate. Quando un 
niacrosistcma come la grande 
città entra in crisi, questa «i 
manifesta soprattutto attra¬ 
verso il malfunzionamento 
delle grandi connessioni fra 
i diversi sottosìstemi che lo 
compongono, in larga misura 
costituite dai servizi pubblici 
(erogazione dell’energia elet¬ 
trica. trasporti, pulizia delle 
strade, pronto soccorso, ecc). 

Agli occhi dei cittadini ri- 
sulla allora dominante l’ina- 
doguatezza del pnbhiiro che 
porta acqua alTidcnlogia del 
mialior funzionamento del 
privato, mentre jnù difficile 
riMilla razione di ricupero 
di una realtà in cni il vin¬ 
colo programmato dei costì 
sociali in notevole misura ha 
determinato questi ed altri 
squilìbri, f macrosistemi nel 
loro funzionamenlo tendono, 
insomma, a giustificare le ca- 
. ralleritliche di fondo del mo¬ 
dello di sviluppo che li ha - 
'deferminali, scaricando ' il 
malcontento e la disaffezione 
da loro provocala snll’inler- 
v-'nlo pubblico, e'oè snlln 
sirnmenlo necessario per una 
programmazione ed nna pn- 
tìiira di profondi camnìame.t- 
ti del sistema in cni viviantn 
Una delle ragioni della diffi¬ 
coltà fcnncellnale prima che 
pratica) ad uscire in posili- 
vn dalla crisi risiede proba¬ 
bilmente in questa specie dì 
circolo vizioso. Si è costret¬ 
ti a) tamponamento delle fal¬ 
le più evidenti dei grandi si¬ 
stemi con costi materiali ed 
ìnielleltuali eccessivi, risjvl- 
tn ai risultali, che a loro vol- 
tj eoncorrono ad indebolire 
la fìdneia nella pralìcahilìt.ì 
di un eambiamento reale. 
Aporofillare degli eventi di 
questi giorni per prenderne 
cixciepza e rienperare ai- 
razione politica l'analisi e 
le proposte avanzate nezii ul¬ 
timi anni da nn nnmero cre¬ 
scente di studiosi pnò rap¬ 
presentare un primo passo 
per spezzare questo circolo 
vizioso. 

G. B. Zorzoli 


Manifestazioni e dibattiti sul progetto di Tesi del PCI 


Intenso avvio della campagna congressuale 

Tremila giovani e lavoratori a Genova per rincontro con Ingrao — A Roma, 
Napoli e Bologna attivi FGCI — Alla data del 4 gennaio 1.237.094 iscritti 


ROMA — Assemblee e dibat- . 
liti, incontri popolari e ma | 
nifestazloni; i primi g:oml ■ 
deU’onno vedono tutte le or 
ganizzazioni del Paruto av 
viare quel lungo lavoro che 
continuerà ^no al XV Con¬ 
gresso nazionale del PCI. 

A Genova circa tremila tra 
lavoratori e giovani hanno 
preso parte ieri pomeriggio 
ad un incortro con il presi¬ 
dente della Camera. Retro 
Ingrao. il quale ha tenuto 
una conferenza dibattito sul 
problemi del socialismo, del¬ 
la socialdemocrazia e del mo 
vimento comunista in Euro 
pa. L’iniziativa — ospiuta 
nella grande saia delia a chia 
mata del marittimi » a piaz¬ 
zale San Benigno — è la pri¬ 
ma di una serie di manife 
stazioni pronxisse dal comu¬ 
nisti genovesi 

Anche t giovani comunisti 
sono mobilitati tn un primo 
impegno di dibattito su) pro¬ 
getto di tesi. A Roma si è 
tenuto venerdì fattivo inter¬ 
regionale del quadri della 
FGCI delfitalla centrale, con 
la partecipazione del compa 
gno Chiaromonte. n dibatti¬ 
to ha affronUto tra l’altro 
l'analisi della realtà del pae 
si socialisti, l’atteggiamento 
delle forze politiche in Ita¬ 
lia. I temi del «nuovo Inter¬ 
nazionalismo». Particolare at¬ 
tenzione è stata dedicata al¬ 
la questione della alleann 


della classe operaia con i gio¬ 
vani e con le grandi masse 
emarginale. La difficoltà — 
è stato rilevato — è quella 
di una battaglia allo stato 
assistenziale, la quale impe¬ 
gni come protagonisti anche 
coloro che in qualche modo 
sono stati « privilegiati » dal¬ 
l'attuale sistema di rapporti 
sociali e polìtici. 

Anche a Napoli 1 giovani 
comunisti ^ riuniti per fat¬ 
tivo del quadri meridionali 
della FOCI — hanno discus 
so di questi problemL n di 
battito, concluso dal compa¬ 
gno PavoIInl, si è riferito 
costantemente alftnlziativa 
politica quotidiana deU'orga- 


ROMA ~ La Federazione na¬ 
zionale della stampa al ter¬ 
mine di un incontro ccn la 
federazione sindacale, ha ri¬ 
badito m un suo comunioa- 
to la necessità delf autono¬ 
mia dell’istituto Previdensa 
OiomalisU. 

Il comunicata riferendosi 
al fatto che la COIL^CISL 
UIL ha preso posisione con 
tro farticoto del provvedi 
mento Scotti sulle pensioni 
che aaneisoe l'autonomia <M- 


^ nizzazione. Sulla situazione 
' politica, particolare rilievo ha 
assunto 11 problema dello svi¬ 
luppo meridionale. La man¬ 
cata rl^xista ai bisogni dram¬ 
matici delle popolazioni dei 
Sud — si è detto — costitui¬ 
sce un limite organico deli’in 
tera fase politica successi¬ 
va al 20 giugno. AI centro 
del ditiatUto anche le que¬ 
stioni della riforma organiz^ 
zatlva delia FGCL n terzo 
attivo interregionale delia 
FOCI — quello del Nord — 
rinviato a causa del maltem¬ 
po si terrà martedì 9 gen¬ 
naio. nei locali della Federa 
zione di Bologna. Introdur¬ 
rà 1 lavori la compagna Giu- 


fIstituto, ha espresso «sor¬ 
presa e rammarico» in quan¬ 
to la presa di pollone del 
la C011rC181<-UlL è suta 
asnmta «senza alcun con¬ 
fronto preventivo con il sin 
daoato unitario del giornali- 
sU, confronto che sarebbe 
stato la corretta attuazione 
del metodo della consultazio¬ 
ne. al quale si ispira U pat¬ 
to di alleania esistente tra 
PNSI e oonfederasionl del 
lavoro». - - 


lia Rodano, dell'esecutivo na¬ 
zionale. 

Anche l'attiviU di tessera¬ 
mento prosegue e si intensi¬ 
fica in vista del Congresso. 
Alla data del 4 gennaio il 
numero degli tscntu al par 
Cito è risoluto di 1J37 09}. 
pan a) di cui 39J39 

reclutati e 302.321 donne. 
Continua intanto f impegno 
di tutte le organizzazioni di 
partito per una nuova leva 
di oomun*att per il XV Con- 
gressa Si segnala inoltre il 
superminento degli obiettivi 
per l'aumento della quota 
tessera che mediamente va 
tritre la quota di L. 10.000 
per iscrttta Diamo qui di 
seguito la graduatoria deh 
fandaraento del tesseramen¬ 
to per regione: 

1) EmilU 78,21%. 2) Re 
monte 7745. 3) Lombardia 
75,38. 4) Prioli V.O. 73J3, 
5) Toscana 71.80, 6) Liguria 
70.02, 7) Valle d'AosU 68.^ 
8) Veneto 87.99. 9) Marche 
64.72. 10) Calabria 61 Al, 11) 
Puglia 60.71, 12) CaimÌMiia 
S6A6. 13) Sardegna S6A6, 14i 
LasM S6A9. 15) UmbrU S4JE, 
16) Sieilia 53,07, 17) Lucania 
51.69. 18) Trentino 50A9. 19) 
Abruzzo SaQ5. ») Molise 4»A8. 

Le regioni Bmilia, Lombar¬ 
dia. Toaoana, Umbria. Lazio. 
RigUa e Sardegna sono avan¬ 
ti nella percentuale rispetto 
alla stessa dau dello scorso 
anno, 


I giornalisti riaffermano 
Tautonomia dell’INPGl 


r Unità / domenica 7 gennaio 1979 


A coliotiuio COR dcum giovam dopo Je dìchìarazioiii del calciatore Montesi 

Il ^iaso AUfetìino» 




non è solo una parolaccia 

La cappa opprimente del potere clientelare de sii una città che trova nel calcio molto più dì uno spet¬ 
tacolo domenicale - 11 dramma della condizione giovanile: « Non vediamo speranza per il domani » 


Oal.'ROftro inYÌato ; 

AVELLINO — Siamo finiti nel¬ 
la mansarda di un edificio 
nuovo ai margini della città. 
Di fronte uno dei tanti can¬ 
tieri di Matarazzo, palazzi¬ 
naro d'assalto e presidente 
della squadra di calcio del- 
VAvelliuo. Attorno a noi un 
gruppo di giovani e giova¬ 
nissimi: è il collettivo di < Ra¬ 
dio Avellino ». una emittente 
locale che trasmette buona 
musica e notiziari fatti con 
serietà e grinta: * Una del¬ 
le ragioni — spiegano due 
compagni. Enrico De Socio 
e Ivan Smorto — per le qua¬ 
li ci siamo fatti già un muc¬ 
chio di nemici ». Tra una riu¬ 
nione e l’altra del collettivo 
c'è tempo di parlare del « ca 
so Montesi ». Tra questi gio¬ 
vani ci sono amici di Mauri¬ 
zio, qualcuno è stato anche 
al mare con lui e lo ha ac¬ 
compagnato in qualche tra¬ 
sferta. 

« Hanno strillato tutti per 
qucirinstilto («/ tifosi sono 
stronzi ») che Maurizio avreb¬ 
be pronunciato. E’ diventata 
una questione d'onore: può 
tornare soltanto se chiede 
perdono. E cosi, in tutto que¬ 
sto polverone, si è cercato 
di annegare la sostanza del- 
' le cose dette da Maurizio: 

I che qui si son trovati in un 
i batter d’occhio i miliardi per 
1 ingrandire lo stadio mentre 
l'ospedale funziona male, i ter¬ 
remotati del ‘62 stanno anco¬ 
ra nelle baracche, mille fa¬ 
miglie dell’atta Irpinia non 
lianno ancora luce elettrica, 
non si trovano 4-5 milioni per 
far vivere una iniziativa cul¬ 
turale come "Musica-incon- 
I tro" che. per la prima volta. 

; aveva pollato ad Avellino i 
concerti di musica classica ». 

La morsa del gelo si è al¬ 
lentata sulla città ma a tratti 
la tramontana spazza ancora 
il corso sfavillante per le lu¬ 
ci dette lussuose boutique e 
gli addobbi natalizi. 1 < fede¬ 
lissimi» delVAvellino se jie 
stanno rintanati nei ritrovi 
abituali e le polemiche sulVin- 
tervisia del calciatore (ma 
quanti l'hanno letta e la co¬ 
noscono per intero?) si intrec¬ 
ciano con le previsioni sulla 
partita di oggi. Montesi si è 
scusato e i tifosi gli hanno 
perdonato: questo è il ritor¬ 
nello che si sente ripetere. 
Non sarà il ritorno del figliol 
prodigo e il presidente Mola- 
razzo non ha nessuna voglia 
di ammazzare il vitello gras¬ 
so. Mastica amaro perché 
Montesi ha negato di aver vo¬ 
luto offendere i tifosi (« con 
• loro voglio discutere e ragio- 
! nare »). ma tiene duro .su due 
questioni di sostanza: il dirit¬ 
to di dire quello che pensa 
e le critiche ad un uso per¬ 
verso della passione sportiva. 

«Quello che i palazzinari, i 
notabili de chiamati in cau¬ 
sa. in testa De Mita. Bianco 
; e dietro tutta la loro corte di 
valvassori e valvassini, non 
possano perdonare a Montesi 
— spiegano i giovani di « Ra¬ 
dio Avellino > — è il fatto che 
! la denuncia questa volta sia 
I venuta da uno che sta dentro 
I il meccanismo, da uno che 
' loro avevano ingaggiato a 
i «non di mniom perché usas- 
se i piedi e non la testa ». 

L'assessore comunale alla 
sanità, il de Venezia, che 
oggi fa l'offeso per le accu¬ 
se di Montesi. aveva tuonato 
egli stesso qualche anno fa 
contro le disastrose condizio¬ 
ni sanitarie della città. Ma 
se n'è scordato appena gli 
hanno fatto posto in Consiglio 
comande e in giunta. Lo stes¬ 
so Carosi, Vallenalore che ha 
portato t'Aveltino in serie A. 
commentai .sgomento Testa¬ 
te scorsa certe punte porossi- 
stiche di tifo: « In una città 
con tanti problemi il calcio 
Sventa ii surrogato di defi¬ 
cienze che non hanno niente 
a che vedere con lo spettaco¬ 
lo sportivo ». Ed Ettore Sco 
la, il regista nato a Trevico, 
uno dei paesi più poveri del- 
TIrpinia. definiva drastica¬ 
mente una tragedia la pro¬ 
mozione in A: € La gran par¬ 
te dei tifosi va allo stadio 
per vedere uno spettacolo: ad 
Avellino la miscela è diver¬ 
sa e più composita: la gente 
cerca nel successo della squa¬ 
dra il proprio riscatto, per¬ 
ché si illude di essere prota¬ 
gonista e non più emargina¬ 
ta. perché dà sft^o alle sue 
rabbie, alle frustraziooi. alle 
delusioni. Ma in una città do¬ 
ve il potere democristiano è 
ancora cod forte su tutto, que¬ 
sta passione sportiva sarà usa¬ 
ta fmoprio contro i tifosi per 
non farU riflrttere. per de¬ 
viare verso obiettivi non de¬ 
stabilizzanti. la carica dì ri- 
voUa. la voglia di cambiare 
che pure c’è. io forme diverse 
e non sempre coscienti, in tan¬ 
ta gente deil’Irpinia ». 

L'accusa a Montesi i arri- 
vata, infatti, puntuale, ed è 
venuta proprio dal presidente 
Matarazzo; non solo ha det¬ 
to stronzo ai ti/osi ma ha 
cercato di far eritrare la po¬ 



litica nello sport. « Ma que¬ 
sti — dicono De Socio e 
Smorto — non hanno paura 
della politica, temono che 
prenda corpo una politica al¬ 
ternativa alla loro. Le sorti, 
l’assetto della squadra di 
calcio sono stati usati come 
moneta di scambio nelle riu¬ 
nioni svoltesi al comune con 
la presidenza del sindaco de 
tra ' palazzinari e notabili. 
Non a ceso non si parla più 
della multa di oltre un mi¬ 
liardo che lo stesso comune 
aveva inflitto a Matarazzo. 
Sibilia. lapicca. cioè i vari 
boss deirÀvellino. per aver 
inondato di cemento la cit¬ 
tà »• 

Che cosa re.sterà ora • di 
tutta questa vicenda? « Nien¬ 
te — dicono alcuni giovani 
di Radio Anellino — niente 
perché in questa città tutto 
rimane tale e quale ». 

Replicano i due compagni: 
« Non può essere cosi. Altri¬ 
menti che senso avrebbero le 
discussioni che stiamo facen¬ 
do? ». La verità è che anche 
qui alcune cose, poche se vo¬ 
lete. sono cambiate. Ci sono 
segnali nuoci che in questa 


fase si stanno forse indebo¬ 
lendo. Le sinistre, sono anco¬ 
ra minoritarie e spesso divise. 
il PCI è cresciuto, molte po¬ 
tenzialità si sono rivelate, ci 
sono state lotte che hanno 
lasciato il segno. Ora c'è un 
periodo difficile: pesano de¬ 
lusioni. sconfitte, arretramen¬ 
ti, il ’6S è un mito, le leghe 
dei disoccupati e la legge 
sull’occupazione giovanile han¬ 
no allungato l'elenco delle 
speranze deluse, il movimen¬ 
to delle donne è disperso, ten¬ 
de a rifarsi strada Tìmpres- 
sione di profondere energie 
immense per ottenere risul¬ 
tati quasi invisibili Ma alcu¬ 
ni passi in acanti sono ora¬ 
mai irreversibili. Si ’ tratta 
/orse di inrentorc forme c 
occasioni per saldare tra loro 
le nocitò che qui e là matu¬ 
rano. ' nelle fabbriche, tra i 
giovani, le donne: per dare 
valenza politica a passioni, 
umori, desideri, ribellioni che 
camminano ancora sotto ter¬ 
ra . o che talvolta esplodono 
e si e.sauriscono nel giro di 
un giorno o in forme tragiche 
e assurde (il brigatista rosso 
che spara, uccide e viene uc¬ 


ciso. la droga che sia assu¬ 
mendo proporzioni inimmapi- 
nabilì): per sconfiggere il 
principio della politica; i pio- 
cani con i quali discuti fan¬ 
no analisi lucide, precise, ma 
poi si occupano soltanto dei 
dischi. 

€ Il fatto è che tutto il re¬ 
sto — dicono quei piocani — 
è inutile e senza costrutto. 
Maurizio Montesi è vLssuto 
per un anno e mezzo fra di 
noi. Abbiamo parlato, discus 
so. siamo stati insieme mol¬ 
to tempo. Alla fine lia detto 
quelle cose perché si è reso 
conto delle condizioni in cui 
noi giovani viviamo. Anclie 
quando fai qualcosa, prendi 
una iniziativa, sai come an¬ 
drà a finire: tutto sarà ricon¬ 
dotto nell’ordine esìstente». 

« Ma qualcosa dovrà essere 
cambiato se Montesi ha potu¬ 
to dire cose impensabili qual¬ 
che anno fa per un calciato¬ 
re. impensabili soprattutto ad 
Avellino ». 

« Certo. Ma Montesi viene 
da fuori, viene da Roma, s’è 
reso conto della situazione e 
riia denunciata. Ma cos’altro 
offre a noi questa città oltre 


al pallone? Qui le chiavi di 
tutte le porte le passiede la 
DC. Se vuoi trovare lavoro 
devi venderti, devi andare da 
loro. Al polo opposto c’è la 
scelta assurda fatta da Ro¬ 
berto Capone, che se n’è an¬ 
dato con le Brigate rosse. 

E' l’ora di un'alira riunio¬ 
ne, si dovrà discutere prò- 
babilmenfe di dischi, di quiz 
con gli a.scoltaiori, di comu¬ 
nicati commerciati. Andrea c 
Paolo, due amici di Montesi. 
hanno ancora desiderio di 
parlare. Rimangono soltanto 
loro. Sembrano quasi preoc¬ 
cupati del quadro che è re- 
nulo fuori, disegnato .sema 
ombra apparente di parteci¬ 
pazione emotiva, quasi con 
distacco. E’ davvfro tutto 
inutile, davvero non vale la 
pena? < No, finché c'è vita 
c'è .speranza ». dice Andrea 
tanto imbarazzato da dover 
ricorrere ad un luogo comu¬ 
ne. < Nella speranza si vive 
fino a quandio c’è la voglia 
di cambiare qualcosa. Se que¬ 
sta voglia non c’è bisogna 
farsela venire». 

Antonio Zollo 


Una complessa fase nella vita degli enti locali della Puglia 


Taranto: la preclusione 
anticomunista aggravo 
le ambiguità della D£ 

Tutti ì partiti votano il programma, ma il gruppo de 
propone incomprensibili pregiudiziali contro il sindaco 


Voto unitario a Foggia 
per il presidente della 
provincia e il sindaco 

Un comunista airammìnistrazione provinciale, un de¬ 
mocristiano al Comune - A favore PCI, DC, PSI, PSOI 


TARANTO — Un fatto poli¬ 
tico di indubbio valore si è 
registrato nel consiglio comu¬ 
nale di Taranto. Tutte le for¬ 
ze democratiche presenti in 
consiglio (e. quindi, anche OC 
e PLI che non fanno parte 
della maggioranza) hanno ap¬ 
provato un programma unita¬ 
rio sottolineando l’esigenza di 
sviluppare coerentemente la 
politica delie intese e ponendo 
a base U lavoro svolto dal- 
ramministrazione, compo¬ 
sta da comunisti, socialisti . 
socialdemocratici e sorretta 
dai repubblicani. 

La giunta in carica si co¬ 
stituì nel luglio del 1976 — 
entrato in crisi il preceden¬ 
te centro sinistra — sulla ba¬ 
se del rifiuto dei quattro par¬ 
titi ' di accettare le pregiudi¬ 
ziali sostenute dalla DC e per 
contrastare la volontà di que¬ 
sto partito di « commissaria¬ 
re » il Comune una volta re¬ 
gistrata rimpossibilità di rin¬ 
novare la formula del centro 
sinistra. Nel corso della crisi 
le ripetute manovre strumen¬ 
tali della DC — oltre a re¬ 
gistrare resistenze e lacera¬ 
zioni interne al gruppo — fu¬ 
rono vanificate anche dalla 
coerenza del PLI che non si 
prestò a nessuna ritorsione 
antidemocratica. 

L'impegno dei partiti che 
formano la giunta è sempre 
stato diretto a determinare un 
clima di solidarietà democra¬ 
tica e a contrastare la scel¬ 
ta della DC di una linea di 
opposizione preconcetta ten¬ 
dente al puro ribaHamoito 
della maggioranza e caratte¬ 
rizzata da un astioso attac¬ 
co alle forze che con il PCI 
costituiscono la giunta. 

L’ardenza drammatica dei 
problemi di una <^ande città 
meridionale come Taranto e 
la sterilità di un aUe«ei amen¬ 
to dì puro rifiuto hanno evi¬ 
dentemente convinto ~ solo 
negli ultimissimi temiH — la 
OC ionica a mutare rotta con¬ 
sentendo cosi il voto unitario 
in consiglio. 

Dalla cronaca degli eventi 


emerge dunque un atteggia¬ 
mento non lineare della DC 
che ha vissuto con profonde 
contraddizioni interne tutta la 
\icenda e che manifesta an¬ 
cora con sue recenti cosizioni 
ambiguità e riluttanze ncl- 
l'acquisire pienamente tutta 
ia portata della scelta fatta. 
Piena coerenza ha ntraddì- 
stinto invece il PCI nel mo¬ 
mento in cui si sono affronta¬ 
ti i problemi della gestione 
deH’Amministrazione provin¬ 
ciale di Taranto e della Re¬ 
gione faglia. La DC ha Tat¬ 
to seguire alla adesione al vo¬ 
to unitario la riaffermazione 
della sua indisponibilità a con 
correre con i comunisti alla 
gestione del programma e lo 
annuncio di una posizione dif 
ferenzìata. in sede di volo con¬ 
siliare. a seconda se il sin¬ 
daco sarà dell'area socialista 
oppure rimarrà comunista. 

'Come non definire strumen¬ 
tale una proposta di tal gene¬ 
re? Tn effetti la posiziorie de 
che amplifica addirittura il li- 
\xIlo della pregiudiziale anti¬ 
comunista. apnare tesa unica¬ 
mente a recuoerare soazi di 
manovra, a creare difficoltà 
agli altri partiti, a esprime¬ 
re un sostanziale giudizio ne¬ 
gativo sull'operato deH’ammi- 
nistrazione. La senetà dei 
problemi di Taranto, il peso 
che essi hanno nel contesto 
regionale e meridionale, la 
portata degli impegni pro¬ 
grammatici assunti in consi¬ 
glio. l'esigenza di garantire 
il pieno assolvimento delle 
funzioni da parte di tanti en¬ 
ti (basta pensare al consor¬ 
zio ASI) impongono Inequivo¬ 
che assunzioni dì responsabi¬ 
lità da parte della DC ed una 
convinta adesione ad un patto 
di solidarietà Uà ìe ferze po¬ 
litiche. Questa la condizioDe 
necessaria perchè l'unitA rag¬ 
giunta su programmi concor¬ 
dati non si riveli puro artifì¬ 
cio. 

Piatro Aroita 


FOGGIA — Un accordo che 
sviluppa la politica di unita e 
solidarietà democratica è sta¬ 
to raggiunto a Poggia tra i 
Partiti democratici. AH'am- 
ministrazione provinciale e al 
Comune capolungo sono stali 
eletti il presidente e il sinda¬ 
co con un ampio schieramen¬ 
to di forze. PCI. DC. PSI. 
PSDI hanno fatto convergere 
i loro voti sul compagno 
Francesco Kuntze che è stato 
rieletto presidente della Pro¬ 
vincia. mentre al Comune di 
Foggia il de Pellegrino Gra- 
ziani è stalo riconfermato 
sindaco con i consensi dei 
gruppi consiliari democri¬ 
stiano. comunista, socialista, 
socialdemocratico e repubbli¬ 
cano. Sia Kuntze che Orazia¬ 
ni hanno accettato i rispettivi 
incarichi con riserva perchè 


Impegno 
di Andreotti 
a limitare 
ì decreti-legge 

ROMA — In una lettera in¬ 
viata a tutti i minLstri. ai 
presidenti della Camera e 
del Senato e al grui^X) ra¬ 
dicale. Andreotti ha preso 
posizione sul problema dei 
decreti legge assumendo l’im¬ 
pegno perché, d'cjra innanzi, 
«ogni quattro mes* gH uf¬ 
fici legislativi aocerUno le 
successive scadenze e prepa- 
riiK) i conseguenti documenti 
ordinari informandone subi¬ 
to la presidenza». I decreti 
legge — assicura Andreotti 
(tt quale ha rilevato autocri¬ 
ticamente che fl governo, per 
r«abaso della decretazione», 
ha dovuto subire ancora una 
volta una censura da par¬ 
te del presidente della Ca¬ 
mera) — saranno utilizzati 
soltanto per i « cstcTmCc: > 
e per «ciroostanze assoluta- 
niente urgenti e imprevedibi¬ 
li». AndrecUi ha comunica¬ 
to inoltre di aver impartito 
«severe disposizioni » per chi 
avendone l’obbligo non ot¬ 
tempera alle disposizioni. I 
ministri stessi dovranno trar¬ 
ne « penonall conaefuense ». 


l'accordo tra i partiti dovrà 
essere ulteriormente fierfe 
zionato. In entrambe le occa¬ 
sioni i fascisti del MSI han¬ 
no votalo per il loro candi¬ 
dato. 

Il consiglio provinciale e il 
consiglio comunale torneran¬ 
no a riunirsi nei prossimi 
giorni per eleggere le rispet¬ 
tive giunte le cui strutture 
dovranno essere definite, uni¬ 
tamente alle nomine negli en¬ 
ti di derivazione comunale e 
provinciale, in un prossimo 
incontro tra i partiti demo¬ 
cratici 

Si è giunti a questa prima 
conclusione dopo una crisi 
protrattasi per mesi c dopo 
un attento e scrupoloso esa¬ 
me della situazione politica. 
L'intesa, questo è il fatto 
nuovo, realizza per la prima 
volta nel Mezzogiorno la par¬ 
tecipazione della OC ad una 
maggioranza che esprime un 
comunista come presidente 
di una delle più grandi pro¬ 
vince italiane. Altrettanto ac¬ 
cade per il Comune di Foggia 
dove il Partito comunista fa 
convergere i suoi suffraci sul 
candidato democristiano. 

^ Altri punti importanti del 
l’intesa sono costituiti dai 
documenti riguardanti i 
programmi, la partecipazione, 
il controllo e la gestior^; uni¬ 
taria degli enti. Nel corso 
degli incontri tra i partiti 
sono stati affrontati i pro¬ 
blemi relativi al funziona¬ 
mento delle istituzioni, a] la¬ 
voro delle giunte, delle com¬ 
missioni consiliari e le ga¬ 
ranzie politiche per assicura¬ 
re ad ogni forza democratica 
un autonomo ruolo nella ge¬ 
stione della cosa pubblica. 

L’elezione del presidente 
della Provincia c del sindaco 
di Foggia rappresenta — 
hanno sottolineato nei loro 
interventi i compagni .Angelo 
Rossi segretario della federa¬ 
zione del PCI e Michele Be- 
rardi. capogruppo consiliare 
alla Provincia — un elemento 
concreto per dare alla crisi 
uno .sbocco positivo ed uni¬ 
tario. 
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• Vi sono, per la verità, di 
queili che ad ogni piè so¬ 
spinto si mettono a discu¬ 
tere da capo la teoria del 
valore, la dialettica, il ma- 
terìalitnio storico, la {otta 
delle classi, l’ipotesi cata¬ 
strofica, Vawentre del mon¬ 
do e la società futura. Ma 
possiamo veramente lasciar¬ 
ci imporre tutti 1 giorni 1’ 
obbligo di fare una revisio¬ 
ne critica, ora per ora, di 
tutta Venciclopedia? », Così 
Antonio Labriola, sul finire 
del secolo scorso, si lamen¬ 
tava del carattere assunto 
da quel dibattito sulla « cri¬ 
si del marxismo» che pure 
in Italia avrebbe prodotto un 
< revisionista > del calibro di 
Benedetto Croce. 

Dietro quel fastidio di La¬ 
briola non si nascondeva il 
rifiuto di una discussione 
che coinvolgesse gli stessi 
punti-chiave del pensiero di 
Marx; anzi egli, che consi¬ 
derava il marxismo essen¬ 
zialmente come una « filoso¬ 
fìa della prassi >, giudicava 
gli stessi saggi, che in quel 
periodo andava pubblican¬ 
do. una < revisione critica > 
del materialismo storico. Ciò 
che lo irritava era il pressa- 
pochismo e la superficiali¬ 
tà, il fatto che < cotesti e- 
gregi becchini del sociali¬ 
smo », « tanto per far folla 
intorno alla crisi », andasse¬ 
ro « mettendo a casaccio i 
nomi incompatibili fra loro 
di così varii scrittori *. La¬ 
briola vedeva nel « grande 
affanno che la stampa po¬ 
litica italiana... s’è dato per 
mesi c mesi nel proclamare 
la morte del socialismo, 
usando l’etichetta della crisi 
del marxismo », un nuovo 
documento < di quel vizio 
organicamente nazionale, che 
può oramai definirsi qual 
diritto all’ignoranza ». Ma 
le sue non erano recrimina¬ 
zioni dettate da mero scru¬ 
polo filologico. AI contrario, 
esse miravano alla sostanza 
del fenomeno. 

« In verità — scriveva — 
al di sotto di questo rumo¬ 
re di disputa c’è una que¬ 
stione grave ed essenziale: 
le speranze ardenti, vivissi¬ 
me, precoci di qualche anno 
fa — quelle aspettative dai 
dettagli e dai contorni trop¬ 
po precisi — vengono a coz¬ 
zare ora contro la più com¬ 
plicata resistenza del rap¬ 
porti economici e contro i 
più imbrogliati congegni del 
mondo politico ». 

Lo sfondo mondiale e na¬ 
zionale sul quale si svolge 
oggi la discussione sul mar¬ 
xismo e sul leninismo è ra¬ 
dicalmente diverso da quel¬ 
lo di allora; e ben diversa 
è la portata delle « revisioni 
critiche » che si profilano 
aU’orizzonte. Eppure, in 
quelle parole, scritte da La¬ 
briola nel 1899, cl pare di 
intravedere protagonisti e 
comportamenti di oggi. Non 
è quel vezzo di • mettere a 
casaccio ì nomi incompatibi¬ 
li fra loro di cosi varii scrit¬ 
tori » che. sul finire della 
estate, ha costretto molti 
seri intellettuali a rilegge¬ 
re in fretta e furia nella 
« enciclopedìa » del movi¬ 
mento operaio la < voce » 


Teorizzata da molti, anche 
se praticata in misura mi¬ 
nore, la € coppia aperta » che 
rifiuta pregiudizialmente la 
monogamia e l’esclusivismo 
sessuale sembrò rappresenta¬ 
re in tempi recenti una delle 
soluzioni più avanzate alla 
crisi della coppia. Conside¬ 
rata realisticamente impropo¬ 
nibile un’assoluta fedeltà ses¬ 
suale per tutta la durata del¬ 
la vita coniugale, e rifiutate 
inoltre il modello della cop¬ 
pia basato sulla precoce de- 
sessualizzazione della donna 
e sugli squallidi privilegi del¬ 
la doppia morale per l’uomo, 
la * coppia aperta* apparve 
— soprattutto ai giovani usci¬ 
ti dalle esperienze del ’68 — 
una suggestiva ipotesi da per¬ 
correre. 

Ma le suggestioni teoriche e 
le più circoscritte sperimen¬ 
tazioni non avevatto fatto suf¬ 
ficientemente i conti con una 
variabile, considerata conib 
obsoleta e in vìa di estinzio¬ 
ne « che si era comunque 
previsto di esorcizzare impo¬ 
stando un rapporto franco e 
maturo basato su una leale 
comunicazione delle esperien¬ 
ze reciproche, sul rifiuto dei 
sotterfugi e dell’ipocrisia. Ma 
la gelosia — che sembrava 
un arcaico retaggio del pas 
sato. un triste appannaggio 
della coppia borghese — tor¬ 
nava invece a riemergere in 
tutta la sua virulenza e a 
interferire pesantemente nei 
piani di chi intendeva far na¬ 
scere una coppia nuova e di¬ 
versa. Le esperienze fallimen¬ 
tari delle € coppie ap^e » so¬ 
no anche, in larga misura, ri 
eonducibili a questo. 

Assai utile risulta perciò il 
libro della Sorelli fG. Clan- 
fon, L.G. Smith • Gelosia 
pp. L. 3.500) in cui i curatori 
hanno raccolto, in una prospet- 
tiva interdisciplinare, quel 
poco che è stato scrìtto, sul 
l’argomento, sollec’dando an¬ 
che nuovi contributi. Solita¬ 
mente definita come paura 
per la perdita o Vabbartdono 
da parte del partner — con¬ 
seguente al bisogno del pos¬ 
sesso esclusivo dell’oggetto 
d’amore —, come frustrazio¬ 
ne o disagio per un’esperien¬ 
za reale o immaginaria del 
partner con una terza perso¬ 
na, la gelosia dà luogo a rea¬ 
zioni contrastanti, nella quasi 
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La polemica sul partito nel 
it Che fare? » di. Lenin - Dai canoni 
' delì’interpretazione staliniana alle 
' classificazioni di comodo dei nuovi 
ideologi del PiSI - Un testo inedito del 
teorico della Seconda Internazionale 
che esprìme un giudizio sulle 
divergenze tra bolscevichi e 
menscevichi nella Russia 
dei primi anni del secolo 



Una vignetta dei bolscevichi del 1904 che prende di mira la redazione dell'c Iskra », allora 
in mano ai menscevichi. Si nota in primo piano Martov; dietro il tavolo a destra, cam¬ 
peggia la figura di Plechanov 


Proudhon? Abbiamo cosi 
avuto un Proudhon e Marx, 
un Proudhon e l’autogestio¬ 
ne, un Proudhon e la fami¬ 
glia, un Proudhon e la don¬ 
na. E avremmo potuto ave¬ 
re anche un Proudhon e il 
Risorgimento, poiché il no¬ 
stro eroe — riscoperto, co¬ 
me si sa, dal segretario del 
partito socialista — ebbe 
parole poco simpatiche per 
il moto risorgimentale ita¬ 
liano. 

E forse oggi non c’è un 
< grande affanno » nelle re¬ 
dazioni, dove < ora per ora » 
si attendono le bozze dei 
settimanali per sapere su 
quale tavolo si giocherà la 
prossima partita filosofica? 
• • • 

Qualche giorno fa l’enci- 
clopedia è stata riaperta alla 
voce Che fare? La famosa 
opera sul partito scritta da 
Lenin nel 1902 è diventata 
ormai un’ossessione per i 
nuovi ideologi socialisti. 
Luciano Pellicani apprezza 
nelle Tesi del PCI « un no¬ 


tevole sforzo per passare 
dalla ” cultura della certez¬ 
za ” alla ”cultura del dub¬ 
bio” », ma è scettico per 
motivi « razziali »: finché i 
comunisti non abbandone¬ 
ranno quell’idea, contenuta 
nel Che fare?, di far pre¬ 
valere attraverso il partito 
la « giusta coscienza », sarà 
lecito e doveroso avere se¬ 
rie riserve sulla coerenza 
fra ciò che essi dichiarano 
e ciò che è effettivamente 
programmato nel loro ” co¬ 
dice genetico ” ». 

Ci pare che tali conclusio¬ 
ni, non dal Che fare? siano 
ricavate, ma dal < riassunto 
filosofico • che Bettino Cra- 
xi ne forni nel suo saggio 
estivo. 

< Fino alla pubblicazione 
del Che fare? — aveva in¬ 
fatti scritto Craxi — Lenin 
fu sostanzialmente un mar¬ 
xista ortodosso: credeva che 
il socialismo si sarebbe rea¬ 
lizzato solo nei paesi capita¬ 
listici avanzati e solo a con¬ 
dizione che la classe ope¬ 


raia avesse raggiunto un 
elevato grado di coscienza 
politica e di maturità cul¬ 
turale. Ma in Che fare? que¬ 
ste tesi sono letteralmente 
rovesciate. Dalla teoria e 
dalla prassi del socialismo 
democratico europeo si pas¬ 
sa ad uno schema rivoluzio¬ 
nario € giacobino. Lenin 
stesso definisce il rivoluzio¬ 
nario marxista ” un giaco¬ 
bino al servizio della classe 
operaia” ». 

Craxi spiegava così le ra¬ 
gioni di questa mutazione 
leniniana: < Lenin comincia 
a distinguere due gradi o 
forme di percezione della 
realtà: la ''spontaneità” e la 
"coscienza”; solo la seconda 
permette di anti-vedere i fi¬ 
ni ultimi della Storia. Suc¬ 
cessivamente Lenin affer¬ 
ma perentoriamente che gl! 
operai non possono avere 
il tipo di visione del reale 
che è proprio della coscien¬ 
za perché privi del sapere 
filosofico e scientifico. Es¬ 
si, abbandonati alle loro ten¬ 


denze spontanee, sono con¬ 
dannati a muoversi entro 
l’ambito delle leggi del si¬ 
stema. Tutt’al più possono 
raggiungere una "coscienza 
sindacale” dei loro interes¬ 
si immediati, non già una 
coscienza politica... B i "por¬ 
tatori esterni” della "giu¬ 
sta coscienza” sono, sempre 
secondo Lenin, gli intellet¬ 
tuali ». 

• * * 

Ora, noi non vorremmo 
turbare il corso di questi 
pensieri. Ma, di fronte al 
fiume d’inchiostro che si in¬ 
grossa, ci chiediamo se non 
sta il caso di ricordare che 
quell’idea della » coscienza 
socialista » portata « dall’e- 
sterno » fa parte del codice 
genetico della Seconda In¬ 
ternazionale. Non stanno lì 
la profonda novità e origi¬ 
nalità della concezione leni¬ 
niana. Lenin non ha scoper¬ 
to questo < principio », ma 

10 ha appreso alle cattedre 
dell’ortodossia socialista eu¬ 
ropea: 

Nel 1903 in Russia non 
si svolse un referendum fi¬ 
losofico prò 0 contro la «co¬ 
scienza importata dall’ester¬ 
no ». La discussione verteva 
su ben altro oggetto. 

Nel Che fare? Lenin col¬ 
locava esplicitamente la sua 
polemica contro le tenden¬ 
ze < economicistlche > del 
movimento operalo russo nel 
contesto del dibattito, che, 
dalla Germania, si era este¬ 
so su scala europea, intor¬ 
no alle posizioni di Bern- 
Stein e all’* opportunismo 
nelle questioni organizzati¬ 
ve ». L’obiettivo era quello 
di organizzare un partito In 
coerenza con le prospettive 
rivoluzionarie della Russia 
di allora, un partito che su¬ 
perasse l’orizzonte « tradeu* 
nionista > e portasse il prole¬ 
tariato all’avanguardia della 
lotta per la democrazia, per 

11 rovesciamento del regime 
autocratico. Questa era, se¬ 
condo Lenin, la «via rus¬ 
sa » al socialismo. Perché si 
sprigionasse tutta l’Iniziati¬ 
va politica, necessaria in 
queirimpegno, doveva esse¬ 
re chiaro che « la coscienza 
politica di classe può esse¬ 
re portata solo dalVestemo, 
cioè daH’estemo della lotta 
economica, dall’estemo del¬ 
la sfera tra operai e padro¬ 
ni ». Il campo nel quale que¬ 
sta coscienza si attinge è 
« il campo dei rapporti tra 


tutte le classi, i ceti c lo 
Stato, il governo, il campo 
dei rapporti reciproci tra 
tutte le classi ». Ma su que¬ 
sto punto Lenin si appella 
aU’autorità di Kautsky, il 
più pre.stlgioso ideologo del¬ 
la Seconda Internazionale. 

Basterebbe rileggersi il 
Che fare? per ritrovare un 
continuo riferimento alle po¬ 
sizioni < ortodosse • domi¬ 
nanti nel partito tedesco. E 
le citazioni leniniane non 
sono certo una forzatura. 

Kautsky, ce lo ricorda an¬ 
che Massimo Salvadori in un 
suo noto volume, riassumen¬ 
do motivi già ripetutamen¬ 
te trattati, osservava — in 
un articolo apparso un an¬ 
no prima del Che fare? — 
che è « completamente fal¬ 
so > dire che la < coscien¬ 
za socialista » sia • il pro¬ 
dotto necessario, diretto del¬ 
la lotta di classe del prole¬ 
tariato »; poiché, se è vero 
che « il socialismo In quan¬ 
to dottrina, ha evidentemen¬ 
te le proprie radici nei rap¬ 
porti economici contempora¬ 
nei, come del resto la lotta 
di classe proletaria », è an¬ 
che vero che « la coscienza 
socialista contemporanea può 
sorgere unicamente sulla ba¬ 
se di profonde conoscenze 
scientifiche »; sicché < chi 
detiene la scienza non è il 
proletariato », che non può 
possederla in quanto classe 
subalterna; sono invece «gli 
intellettuali borghesi ». «La 
coscienza socialista — dice 
Kautsky — è quindi un ele¬ 
mento importato nella lot¬ 
ta di classe del proletaria¬ 
to daH’esterno, e non qual¬ 
cosa che si formi spontanea¬ 
mente ». 

La riprova di questa po¬ 
sizione kautskiana la si tro¬ 
va proprio in uno scrìtto ap¬ 
parso il 15 maggio del 1904 
sulla « Iskra », organo del 
partito socialdemocratico 
russo, allora diretto dai men¬ 
scevichi. A quel testo sì è 
accennato di recente. Kaut¬ 
sky si schierò con i mensce¬ 
vichi contro Lenin. In effet¬ 
ti queU’intervento, anche se 
spesso citato, è inedito ed è 
rimasto ignorato nei suoi 
contenuti essenziali. 

Innanzi tutto c’è da dire 
che Kautsky, per non attri¬ 
buire un carattere ufficiale 
ai suoi giudizi, rifiutò di 
pronunciarsi su «Neue Zeit», 
la rivista teorica da lui di¬ 
retta. Inviò ad un redatto- 


Che cos’è per le nuove generazioni la gelosia? 

Otello contro il ’68 



Le ragioni, 
i caratteri, 
la persistenza di 
un fenomeno che 
segna 

profondamente 
il rapporto 
di coppia nella 
nostra società 
Ricerche e 
ipotesi di sociologi, 
antropologi 
e psicologi 
Un cmodeUoR che 
varia secondo 
il variare 
delle culture 

totalità dei cast di segru. ne¬ 
gativo. Stimolata sovente da 
insicurezza e da un senso di 
inferiorità la gelosia suscita 
una vasta gamma di reazio¬ 
ni depressive, difensive, di¬ 
struttive: genera cioè, a se¬ 
conda dei casi, soffererua, 
paurc^ angoscia, itmiliozione, 
delusione, sospetto, vergogna, 
còllera, aggressività. 

Considerata da alcuni come 
una sorta di naturale corol- 
lario deU’amore, come una 
specie di aquUojte pittoresco 
(die l’amore romantico tra¬ 
scina seco — addirìttzo'a una 
sorta di misura del livello 
(Tamore — per altri (come 
Margaret Mead in un saggio 
contenuto in questa raccolta), 
la gelosia è invece cun sen¬ 
timento indesiderabile, una 
piaga purulenta in ogni per¬ 
sonalità che ne è affetta, un 
atteggiamento inefficace e ne¬ 
gativo che tende a far po¬ 
dere. piuttosto che a far vin¬ 
cere, qualsiasi causa*. Dtì- 
Vinterpretazione romantica e 
naturale della gelosia, del suo 


carattere di fenomeno innato 
si fanno ovviamente portavoce 
coioTo che sostengono l’univer¬ 
salità dell’istituto mom^ami- 
co. che ritengono che il ma¬ 
trimonio deve essere perma¬ 
nente ed esclusivo. Per questi 
interpreti la gelosia non sa¬ 
rebbe quindi altro che una 
emozione naturale. 

A posizioni dei genere (teo¬ 
rizzate tra gli altri da Weste- 
mark) per cui sarebbe da 
addebitarsi proprio alia gelo¬ 
sia la causa della monoga- 
mia, è facile rispondere come 
fa Dav'is, che « Vistituzione 
della monogamia provoca rea¬ 
zioni negative all’adulterio e. 
di conseguenza, crea la ge¬ 
losia*. 

Per una coppia come quel¬ 
la borghese tn cui il rin- 
colo matrimoniale diviene pos¬ 
sesso reciproco, la fedeltà 
sublima e nobilita Q diriUo 
di proprietà sul partner. L’in- 
fed^tà è cioè un furto e la 
gelosia ne è U meccanismo di 
tutela. In una società come 
quella occidentale, la gelosia 


induce a consertxsre le fonda- 
mentali istituzioni basate sul¬ 
la proprietà e costituisce, al 
tempo stesso, un efficace de¬ 
terrente ai rapporti al di fuo¬ 
ri della coppia e un rigoroso 
controllo sociale sulToperato 
del partner. 

UrtàulierUt convenzionalmen¬ 
te definito come un € trian¬ 
golo* in realtà — per una 
sua corretta comprensione — 
va inteso come un quadrilate¬ 
ro < perché la gente o la 
comunità è sempre un elemen¬ 
to interessato olla situazio¬ 
ne. ZI non includere questo 
elemento ha impetUto di af¬ 
ferrare il carattere sociale 
della gdosia * (Davis). 

La tesi del carattere natu¬ 
rale détta geios'ia è inoltre una 
tipica espressione dett’etno- 
centrismo e del relativismo 
culturale occidentale. La ri¬ 
cerca antropologica sta a di¬ 
mostrare come esistaTU) popo¬ 
lazioni per cui la fedeltà ses¬ 
suale non costituisce un va¬ 
lore e la gelosia sia, quindi. 


almeno così come noi la in¬ 
tendiamo, assente. 

Per una interpretazione com¬ 
prensiva detta gelosia l’ana¬ 
lisi socio-antropologica deve 
essere integrala da quella psi¬ 
cologica. A livdlo ìndtoidiiale 
la gelosia trova il suo ante¬ 
cedente simbolico e la sua 
motivazione nel triangolo edi¬ 
pico: ripropone cioè, a livel¬ 
lo odulto, la pecnliorità dd 
desiderio esebuivo del bam¬ 
bino verso la madre e il suo 
risentimento verso il padre. 
La possessività indiscriminata, 
l’anelito ad un amore asso¬ 
luto. certo ed - esclusivo del 
bambino verso la madre si 
riproduce — a lìoeRo /anta- 
smatico — nel rapporto di 
coppia. L’infedeltà sessuale 
diviene cosi fonte di angoscia 
così come angosciosa fu, nél- 
Vinfanzia, l’umiliazione « la 
disperazione di sentirsi scon¬ 
fitti nella battaglia contro il 
padre per conquistare l’amo¬ 
re materno. 

In termini pià generali men¬ 
tre sembra si possa conclu¬ 


dere che esiste una forma di 
gelosia che potremmo defi¬ 
nire < normale », cioè come 
naturale reazione istintiva di 
autodifesa, questa finisca poi. 
il più dette volte, netta no¬ 
stra cultura, per sf(xiare — 
per fattori ricowùtcibUi al 
complesso di norme e di va¬ 
lori presenti nel sociale — in 
forme irrazionali e distrutti¬ 
ve. In quest’ottica quindi se 
potremmo definire, in qnedehe 
modo, normale la geiasia con¬ 
seguente al timore déU’abban- 
dono e della perdita del part¬ 
ner, non sì dovrebbe assoluta- 
mente (putlificare come tale 
la gelosia possessiva contro la 
autonomia, che nasce da quel 
bisogno di sicurezza che pro¬ 
voca una dipendenza sperso¬ 
nalizzante, che ottunde la cop¬ 
pia senza generare gioia, sol¬ 
lecitazioni, interessi. E" a que¬ 
ste manifestazioni ddla ge¬ 
losia che bisogna in ogni mo¬ 
do contrapporsi. : 

Giampaolo Fabrit 


^ re deir« Iskra » la copia di ' 
una lettera, indirizzata ad un 
esponente bolscevico, che lo 
aveva sollecitato ad espri¬ 
mersi sulle divergenze scop- 
) piate tra i socialdemocrati¬ 
ci russi. Bisogna tenere pre¬ 
sente che Kautsky interve¬ 
niva quando su Lenin, per 
le concezioni, esposte nel 
« Che fare? > e poi soste¬ 
nute nei secondo congresso 
del partito, piovevano le ac¬ 
cuse di < ultracentraiismo », 
di « burocratismo dittatoria¬ 
le », di « dispotismo urali¬ 
co > e cosi via. 

La lettera, fin dall’esor¬ 
dio, vuole dissociarsi da que¬ 
sto assalto e ridurre la por¬ 
tata delia disputa. Kaut¬ 
sky dice che la materia ri¬ 
guarda li « settore dell’or¬ 
ganizzazione > di cui non si 
considera « particolarmente 
competente > ma poi sinte¬ 
tizza cosi la sua opinione: 
« Tutte le informazioni che 
mi sono pervenute concor¬ 
dano sui fatto che il punto 
d’origine della disputa all’in- 
terno dei Partito sono state 
le divergenze sullo statuto 
organizzativo, sulla questio¬ 
ne se si debba considerare 
membro del partito chi ap¬ 
partenga a qualcuna delle 
organizzazioni del partito o 
chi sostiene il partilo, accet¬ 
tandone il programma e il 
controllo sulla propria azio¬ 
ne. Se questa questione fos¬ 
se stata posta in Inghilter¬ 
ra, in Francia o in Svìzze¬ 
ra. senza incertezze, mi sa¬ 
rei pronunciato per la pri¬ 
ma formula. Lì. dove la so¬ 
cialdemocrazia può aperta¬ 
mente organizzare le proprie 
forze, si deve considerare 
membro dei partito soltan¬ 
to chi partecipa a qualcuna 
delle sue organizzazioni ». 

Quindi Kautsky, sulla ba¬ 
se dell’esempio tedesco, so¬ 
stiene che le tesi di Lenin 
sarebbero valide per un par¬ 
tito dell’Europa occidentale 
che operasse in un regime 
democratico. Ritiene invece 
che nelle condizioni di clan¬ 
destinità in cui è costretto 
il partito russo sìa neces¬ 
sario lasciare la più ampia 
autonomia di movimento al¬ 
le organizzazioni locali e ai 
simpatizzanti. Si rifà al pe¬ 
riodo delie leggi antisocia¬ 
liste in Germania per suf¬ 
fragare questo giudizio. In 
ciò dissente da Lenin il qua¬ 
le, nello stesso Che fare?, 
affermava invece che la de¬ 
mocrazia interna avrebbe 
dovuto conoscere una gran¬ 
de espansione e il centrali¬ 
smo avTcbbe dovuto atte¬ 
nuarsi quando il partito a- 
vesse potuto operare alla lu¬ 
ce del sole. 

Kautsky giunge addirittu¬ 
ra a lamentarsi dei residui 
di quelle autonomie orga¬ 
nizzative ereditate dal perio¬ 
do delie leggi bìsmarkìane: 
« Il compito della socialde¬ 
mocrazia tedesca consiste 
nel liberarsi di tale au¬ 
tonomìa, che ora serve sol¬ 
tanto come rifugio della 
disorganizzazione degli in¬ 
tellettuali. LI, dove è possi¬ 
bile una organizzazione le¬ 
gale, il proletariato deve 
tendere alia centralizzazio¬ 
ne, per princìpio deve pre¬ 
ferirla. Le chiacchiere sul 
principio democratico che 
richiederebbe l’autonomia, 
sono semplicemente ridico¬ 
le ». 

Ecco per quali motivi 
(forse per alcuni sorpren¬ 
denti) Kautsky dice che «se 
avessi dovuto scegliere tra 
Lenin e Martov al vostro 
congresso... avrei scelto de¬ 
cisamente per Martov». Co¬ 
munque aggiunge; «Io non 
vedo qui una contraddizio¬ 
ne di principio, né tra ten- 
; denze proletarie e intellet- 
I tuali, né tra "democraticità" 
e "dittatura”, ma una sem¬ 
plice questione di conformi¬ 
tà agli scopi ». Cosi parla¬ 
va la voce più ortodossa del¬ 
la Seconda Intemazionale. 

Come si vede il «codice 
genetico » dei socialisti e 
dei comunisti è ben più com¬ 
plesso di quanto non ap¬ 
paia in certi laboratori. 

Per anni alla comprensio¬ 
ne di questi problemi ha 
fatto velo la tradizione (e 
la pratica) stalinista che 
non si è certo esaurita; quel¬ 
la tradizione che dal Che 
fare? estrasse una falsa «dot- 
trina » leniniana dei partito, 
con i suoi ennoni fissi e le 
sue date perentorie. Ma, in 
cambio, dovremmo accettare 
la favole dì un Lenin « orto¬ 
dosso » che nel 1902 abban¬ 
donò il sentiero idillico del¬ 
la « teorìa e della prassi del 
socialismo democratico eu¬ 
ropeo », un sentiero dove 
già fionvano i garofani ros¬ 
si? 

n tema della vita Interna 
dì un partito (compreso 
quello comunista), del rap¬ 
porto tra centralismo e de¬ 
mocrazia, delle forme in coi 
questo rapporto si esprime 
e si organizza nella società 
di oggi, tutto ciò richiede 
« revisioni crìtiche » ben più 
profonde e circostanziate di 
quelle che apparentemente 
si affidano ad una facile 
contrapposizione tra «spon¬ 
taneità» e «coscienza». D* 
altronde, fuori dal contesto 
degli interessi che un par¬ 
tito rappresenta e dal pro¬ 
getto politico die esso per¬ 
segue. quei due termini per- 
dono senso o ne acquistano 
uno opposto: sì può ^nehe 
giocare col nome di Rosa 
Luxemburg. ma esaltare la 
« spontaneità > in attesa di 
una crisi rivoluzionaria non 
è la stessa cosa che esaltar¬ 
la In attesa di una crisi di 
fovemo. 

Fauslo Ibba 


Diaioghetto Epifanico 

llvento 
e la pioggia 

GASP.4RUE — Care maestà a me collegate, Melchior¬ 
re e Baldassarre, poiché tenebroso è il cielo e annesute 
sono le carovaniere, elio di cometa non v'è più traccia, 
e di autostrade non v'è ormai ombra, quella coiiladinuzza 
scrignuta die vedete là, sotto il peso della sua gerla, quella 
ci indicherà dose posarci, almeno, per questa dodicesima 
notte. Ehi, la rillana! 

BEFANA — Villani voi, che dii siete,* che mi sembrate 
>«i, gli smarriti? 

GASPARRE —- Siamo re. e siamo tre. E siamo li magi, 
insoinma. E siamo in cerca, Iniona donna, di locanda o 
di motel, |>er questa nottataccia qua. 

BEFANA — E queste tre lieslie, che liestie sono? 
GASPARRE — Cainmellì, sono, vedi bene, che hanno 
le gobbe coni** la tua. Vogliamo stanza e stalla, per l’ap- 
pillilo. 

BEFANA — Eli, stanza e stalla, stalla c stanza! Ci 
avrò Ire eatnìni cquocanonizzatì da arrillani per un qnat- 
tr'anni, al più. Quanto ai caniinclli, \c li passale qui, per 
le crune di questi aghi die mi porto, che non mi scalpi¬ 
tano più tanto, cosi, gli aninialacci. Ecco il modulo per il 
contralto, e rimiate qui. 

GASPARRE — Ecco finnato il modulo, o valligiana. 
Ed ecco Ire petroliere per le, anticipate a saldo. 
BEFANA — Dì die moneta mi pagale voi? 

GASPARRE — Ma di oro nero, lo sedi, canipagnnola 
mia bella. 

BEFAN A — E lo che ancora pago di carbone bianco, 
qui in provincia, pensale un po'! Che me lo infilo qui 
a pedaggio, nelle calzette e nelle scarpette, nei panierini 
e nei cesielliiii, per i baiiihìni boniiii die mi scrivono i 
bigliettini e le letterine, che vogliono sempre chilovalte e 
cioccolalle, c ri hanno la paura dei bicccaiitle. 
GASPARRE — E che è mai, questo bicrcantle? 
BEFANA — Gli è un buio, gesummaria, che gli è più 
buio che la gola dell’orco e la bocca della balena messe 
insieme, che ti blocca gli idrovolanti e gli ollovolanli, le 
emeroteche e le discoteche, i taiilofoni e i citofoni, gii 
spalatori e i - televisori, i monacelli e gl! spogliarelli, le 
cene e i cine. 

GASPARRE — Come questa notte da lupi, giusta giusta. 
BEFANA — Come questa, da dromedari, che ci sta 
tutta defestivizzala conio ve la sapete. Che si va a Ietto 
tutti di buon’ora, infatti, e poi su. che suona la sveglielta, 
prestino prestino, lutti alla scuola e al lavoro, avanti, 
buoni buoni. Ma voi, dico, inaesià viaggiatrici, non dovreste 
starvene là. piuttosto, verso rOrìente. clic ci vagabondate 
invece qua. dalle parli nostre? 

GASPARRE — Fatto sta, femniinctta cara, che nein- 
manco le comete sono più quelle di una volta, e dì cose, 
«u in ciclo, se nc vedono mai tante, che, a seguirle, pare 
d'csscrc la bussola iiiipazzita airavcniiira. Così, gira di 
qua. che giri di là. siamo finiti dove siamo finiti, che 
scmlira di sliarcarc in un prc-cpe, proprio. 

BEFANA — Datemi una mano, orsù, grandi nomini, 
mentre clic vi incamminale a incaniinarvi, die mi sostenete 
questa mia gerla iiesante, andando. E che mi cantale una 
vccdiia eanzonc, almeno. 

GASPARRE — Ecco, per le, vcccliiclla cara, una vec¬ 
chia canzone da vecchio doivn. che magari te la conosci. 
Sii. amici magi, che ci facciamo il coro. 

1 TRE RE — Qiiand’ero un bambino piccino piccino 
con eh! Con oh! Con il vento e la pioggia, 

' le cose da malti era Inllo un giochino, 
e a noi. la pioggia, ci pioveva ogni dì. 

,, .Ma quando un nomo io sono diventato, 
con eh! Con oh! Con il vento e la pioggia, 
a bricconi e ladroni, uscio serralo, 
e a noi, la pioggia, ci pioveva ogni di. 

Da tanto e tanto tempo è nato il mondo, 
con eh! Con oh! Con ii vento e la pioggia, 
questo è tulio, e la festa tocca il fondo, 
cerchiamo di piacervi, lutti i dì. , 

BEFANA —■ Su. che continuo io. adesso, e che così 
la finisco davvero, intanto. E voi Ire, o zitti, o che mi 
fate apiiena zum znm, per il ritmo. 

I TRE RE — Ziim zum, ziim znm... 

BEF.ANA — Da troppo e troppo tempo il mondo è questo, 
con eh! con oh! Con il vento e la pioggia, 
conosco iin «ole. e che ci arrivi presto, 
la notte è in crisi, e il soie ha da veni... 

Edoardo Sanguinefi 


Un convegno del PCI a Milano 


L’intervento pubblico 
nella cultura 


La sezione culturale della 
direziane dd PCI ha indetto 
per i giorni 11-12 gennaio a 
Mflano, presso il collegio ex 
SteUìoe, via di Corso Magen¬ 
ta 88. un Convegno nazionale 
dal titolo: < L'intervento pub¬ 
blico nelle attività culturaU ». 
n convegno si propone di di¬ 
battere gli orientamenti dei 
comunisti per una cuHura de¬ 
mocratica a dimensione di 
massa. libera dai vincoli dei 
dirigismo statalista, di affron¬ 
tare le più attuali questioni 
deH'intervento pubblico, delle 
sue ^lecificità. del suo rap¬ 
porto con l'iniziativa privata. 


di riflettere sulle esperienze 
politiche ed amministrative 
degli enti locali e delle isti¬ 
tuzioni dove ì comunisti sono 
presenti come forza di go¬ 
verno. 

I Iav(M^ saranno aperti gio¬ 
vedì 11 alle ore 9.30 dalla re¬ 
lazione introduttiva dd com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 
vice responsabile deUa sezio¬ 
ne culturale del PCI. Il dibat¬ 
tito si svolgerà nelle giornate 
di giovedì e venerdì e sarà 
concluso venerdì pomeriggio 
dal compagno Aldo Tortord- 
la responsabile ddla Sezione 
culturale del PCI. 
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Un anno positivo per Comuni e Province 

Ora c’è meno buio 
per la finanza locale 

Una organica proposta degli enti locali formulata nel 
luglio ’78 < La compattezza dello schieramento unitario 


r. 


Anche per il 79. éd è sia’ 
ta la iena volta, i Comuni e 
le Province non hanno potuto 
approvare i loro bilanci nei 
tempi previsti dalla legge, 
la < Sfammoti bis > che di¬ 
sciplinava la finanza locale 
'per il 1978, scadeva il 31 di¬ 
cembre ma la riforma ge¬ 
nerale, che pure era stata 
prevista negli accordi pro¬ 
grammatici del luglio '77, 
non si era ancora realizza¬ 
ta. Il '78, d'altra parte, è 
stato caratterizzato, fin dai 
primi mesi, da un continuo 
sovrapporsi di fatti politici 
' gravi e drammatici. È tutto 
questo mentre la condizione 
della finanza pubblica con¬ 
tinua ad essere gravissima 
e la crisi economica, anche 
per le incertezze dell’azione 
' governativa, non allenta la 
- sua stretta. Di fronte ad una 
tale situazione le associazio¬ 
ni unitarie degli enti locali, 
dimostrando grande senso 
politico, hanno saputo rifiu¬ 
tare ad un tempo sta la 
strada, inutile e sterile, del¬ 
la sola protesta, sia quella, 
ugualmente sterile, di una 
attesa, rassegnata e silenzio¬ 
sa, della riforma. 

Partire 
dai bilanci 


Lo schieramento delle au¬ 
tonomie ha invece, e giusta¬ 
mente, fatto ricorso a quan¬ 
to già era stato realizzato su 
questo essenziale problema 
del nostro ordinamento e sin 
dal mese di luglio ha elabo¬ 
rato una proposta, seria ed 
organica, rìuolta a raggiun¬ 
gere due principali obiettivi. 

Il primo obiettivo era di 
fare in modo che le norme 
per il 1979 completassero 
quell'opera di risanamento 
delle situazioni passate (già 
avviata dalle decisioni del 
Parlamento sui decreti 
€Stammati» uno e due) che 
è indispensabile per una ri¬ 
forma seria e riequilibratri¬ 
ce. Il secondo obiettivo era di 
realizzare nel 79, dopo la 
€ operazione verità», la ope¬ 
razione € rispetto dei tempi » 
nella approvazione dei bilan¬ 
ci (rispetto che è di grande 
importanza se si vuole rea¬ 
lizzare una finanza locale or¬ 
dinata. efficace e coordina¬ 
ta). Dei due obiettivi il pri¬ 
mo, ed ancora una volta si 
è rivelata decisiva l'opera 
del Parlamento, è stato in 
larga parte raggiunto (e ve¬ 
dremo come) mentre non si 
è raggiunto il secondo a cau¬ 
sa della discutibile decisione 
del governo di spezzare in 
due tronconi la normativa 
per i bilanci locali includen¬ 
dola in parte nella legge fi¬ 
nanziaria ~ ed in parte nel 
decreto 702. 

Il bilancio di questa nuova 
fase di lotta per una finan¬ 
za locale che sia organica 
ad un ruolo c nazionale » del¬ 
le autonomie e collegata e 
coordinata con la finanza re¬ 
gionale e statale è global¬ 
mente positivo; positivo ' é 
dunque U nostro giudizio. Non 
sono certo mancate le resi¬ 
stenze e le difficoltà. Né è 
mancato il tentativo di eon- 
Irapporre la finanza dei Co¬ 
muni a quella delle Regioni. 
Il valore, però, della nuova 
disciplina è rilevante sia per- 
. ché rende quasi completa la 
opera di c pulizia » dell'arre¬ 
trato; sia perché introduce 
primi elementi di program¬ 
mazione per gii inoestimenti 
locali (« la Cassa depositi e 
prestiti » dovrà comunicare 
al Parlamento il piano pro¬ 
gramma. stiddiriso per gran¬ 
di aree, dei mutui da conce¬ 


dere agli enti locali); sia 
perché sono sfati confermati 
articolari riconoscimenti per 
i Comuni meridionali e per¬ 
ché estende, con il t primo 
censimento del personale », 
la « operazione veri0 » an¬ 
che al settore dei servizi e 
degli uffici. Perchè infine 
rende efficaci le norme che 
prevedono l'obbligo di rior¬ 
dinare e ristrutturare i ser¬ 
vizi dei Comuni e delle loro 
aziende collegando al rispet¬ 
to di tale adempimento una 
minore rigidità dei vincoli 
che riguardano le assun¬ 
zioni. 

Il bilancio è inoltre global¬ 
mente positivo perché lo 
schieramento unitario delle 
autonomie ha conservato an¬ 
che nella azione parlamenta¬ 
re la sua compattezza. Di 
fronte a questi nuovi provve¬ 
dimenti, e per comprendere 
quali sono ora i compiti de¬ 
gli amministratori (dopo che 
à finito il tempo della < cac¬ 
cia al tesoriere » per gli sti¬ 
pendi di fine mese) è neces¬ 
sario avere chiaro quale sia 
il valore vero di quello che 
è stato conquistato ed è ne¬ 
cessario, insieme alle popo¬ 
lazioni, avere idee precise su 
quello che resta ancora da 
conquistare. 

B* questa una principale 
esigenza perché esiste an¬ 
cora. anche fra t protagoni¬ 
sti della battaglia rinnova¬ 
trice. chi si ostina a guar¬ 
dare ai provvedimenti che 
sono stati realizzati come a 
€ tamponi » de.stinati solo a 
non fare le riforme. Consi¬ 
deriamo un tale atteggia¬ 
mento sbagliato e devianle. 
La operazione verità, la fi¬ 
ne della spirale perversa dei 
mutui a ripiano, il trasferi¬ 
mento del debito comunale 
al bilancio statale, i mutui 
a pareggio ed oggi le nuove 
norme che riguardano il per¬ 
sonale. il trasferimento allo 
Stato delle esposizioni debi¬ 
torie verso il settore pubbli¬ 
co allargato, i primi elemen¬ 
ti di programmazione per gli 
investimenti, se non risolvo¬ 
no appieno il problema della 
finanza locale — e siamo i 
primi ad affermarlo — non 
possono non essere conside¬ 
rati un serio * telaio portan¬ 
te » sul quale è possibile < fi¬ 
nalmente » costruire una ri¬ 
forma della finanza locale, 
organica alla riforma del¬ 
l'ordinamento. collegata e 
coordinata con la finanza re¬ 
gionale e statale. 


Grave 

errore 


Molto resta da fare, i in¬ 
dubbio. e sarebbe un grave 
errore se le forze politiche 
e gli amministratori confon¬ 
dessero la tranquillità ver 
gli stipendi a fine mese con 
la capacità di spesa che de- 
ce essere assicurata ai Co- 
* munì per andare ad uno svi¬ 
luppo programmato del pae¬ 
se. E sarebbe un errore 
ugualmente grave illudersi 
che ' contro questa nuova 
realtà non potranno svilup 
\ parsi tentativi di recuperi 
centralisti. Questo dobbiamo 
averlo presente e dobbiamo 
anzi mettere nel conto, pro¬ 
prio perché i risultati sono 
significativi che non man¬ 
cheranno colpi di coda. Dob¬ 
biamo però anche compren¬ 
dere che sarebbe errato sot¬ 
tovalutare quello che possia 
mo definire, per questo set¬ 
tore, l’inizio positivo di una 
vera e propria tnocrsionc di 
tendenza. Magari potessimo 
dire per altri settori del¬ 
la spesa pubblica quello che 


possiamo oggettivamente af¬ 
fermare per la finanza lo 
cale. 

Abbiamo detto e confer¬ 
miamo che non slamo in pre¬ 
senza di « tamponi ». Dicia¬ 
mo però anche che per il 
dopo ‘79 non c’è alcun ele¬ 
mento di certezza per la fi¬ 
nanza locale, che non c'è 
equilibrio nella distribuzione 
delle risorse; e diciamo che 
manca ancora il nuovo or¬ 
dinamento delle autonomie. 
Abbiamo ottenuto, ed è im¬ 
portante. che la spesa loca¬ 
le sia considerata parte or 
ganica del bilanc'io pubblico 
allargato. Non dobbiamo di¬ 
menticare che non esistono 
norme per il coordinamento 
dei bilanci locali (annuali per 
legge) con il bilancio delle 
Regioni (che per legge è 
triennale) e che la finanza 
regie...ile (nella quale pre 
valgono purtroppo ' i fondi 
settoriali) vede ridursi e non 
accrescersi la sua possibili¬ 
tà di investimento e quindi 
la sua capacità di sostenere 
politiche programmatoriR. 


Problema 

essenziale 


C'è quindi ancora molta 
strada da fare; e dobbiamo 
muovere subito partendo prò 
pria dai bilanci del '79: del 
le Regioni, delle Province e 
dei Comuni. E nei bilanci 
dobbiamo saper trasformare 
il posso onanti che è stato 
compiuto in una risposta al 
le domande popolari e delle 
categorie più deboli: dei di 
soccupati, dei giovani, delle 
donne. Ci sono 600 miliardi 
per le aree e le urbanizza 
zioni; ci sono duemila mi 
nardi di mutui per opere, ci 
sono i finanziamenti per il 
piano decennale per la casa, 
entrano in vigore la riforma 
sanitaria e la legge quadri 
per l’istruzione professiona 
le. ci sono i fondi del c qua 
drtfogl’io» per l’agricolturn 
Bisogna allora da una parte 
dare vita a tanti bilanci pub 
blici règlonali t allargati » e 
dall’altra prevedere nei sin 
gali bilanci locali quali ope 
re finanziare: scuole, consul 
fori, acquedotti, fognature, 
servizi per gli onzioni; dove 
localizzare le case: quali 
aree espropriare; come de 
stivare i contributi per l’a¬ 
gricoltura; quali fasi preve 
dere per la riforma sanila 
ria. E’ necessario che ■ il 
coordinamento tra bilanci 
comunali e bilanci regionali, 
che non è previsto dalla nnr 
ma scritta, sia ugualmente 
realizzato attraverso l’intesa 
politica fra le istituzioni e 
fra le forze democratiche. E’ 
necessario infine riferire i 
bilanci regionali * allargati » 
agli obiettivi che indicherà il 
Parlamento per il piano 
triennale e portare quindi su 
quegli obiettivi tutto intero 
l'impegno, la tensione ed U 
rigore del Paese. 

Il movimento delle autnno 
mie ed ogni amministratore 
deve ricordare sempre che 
se è vero che la riforma del 
la finanza locale e quella del 
l'ordinamento saranno defi 
nite nel Parlamento della 
Repubblica dal confronta tra 
i partiti, è altresi vero che il 
contributo decisico. per que 
ste come per ogni altra ri¬ 
forma. verrà sempre, ed è 
insostituibile. dalVimpeqno e 
dalla partecipazione consape 
cole della maggioranza dei 
cittadini. 


Rubes Tri va 




i'-i r ' Il 


Denuncia degli ^Operai e indagine della magistratura 


Napoli è E róttami d'oro > all'Alfasud 


ì 
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In soli tre mesi è stato gettato via un milione di pezzi: quattrocento batterie in un solo giorno 
E’ un fenomeno «fisiologico», afferma tranquillamente la direzione - Ma intanto chi ci gua¬ 
dagna sono le numerose aziende fornitrici controllate da ex dirigenti della fabbrica 
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Il sequestrato calabrese 
liberato dopo tre mesi 



CATANZARO — Dopo 104 giorni di prigionìa Bernardo To- 
raldo, di 32 anni, rapito la mattina del 23 settembre '78 in 
un suo podere di Vibo Valentia ha incontrato ieri mattina 
i giornalisti. La barba lunga, gli stessi Indumenti di allora, 
ha raccontato la drammatica vicenda. Una capanna, coperta 
da un tendone di plastica, non in aita montagna (a non Ho 
mai sentito molto freddo ». ha detto Toraldo) è stata ta 
prigione, dove « legato come un cane » — ha detto — si è 
nutrito per lo più di scatolame. I suoi rapitori, ha ricordato, 
parlavano fal.cando la voce, con un accento nasale come 
se « usassero una molletta al naso ». Rispondendo poi a una 
specifica domanda .sulla possibile matrice politica del suo 
sequestro (Bernardo Toraldo è nipote di Edoardo Toraldo 
in una villetta del quale soggiornarono la scorsa estate il 
brigatista Corrado Alunni e la sua compagna Marina Zoni) 
il marchese ha negato con decisione questa eventualità. Va 
detto che 1 rapitori del Toraldo chiesero airuiizlo un riscat¬ 
to di 10 miliardi e che la cifra che pare ora sla stata ver¬ 
sata dalla moglie stessa del rapito ncn è certo una delle più 
alte «si parla di oUre '^‘>'1 milioni) oiielle in questi 

anni da sequestrati. Nella foto: Bernardo Toraldo. 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — « Il fenomeno è 
talmente vasto da far pensa¬ 
re ad un complotto anche ad 
alto livello, con lo scopo di 
smantellare la fabbrica... *; 
queste le durissime, e preoc¬ 
cupate. parole di uno degli 
inquirenti impegnati neH’in- 
dagine giudiziaria attualmen¬ 
te in cor.so sugli sprechi al- 
r.Alfasud. Le denunce degli o 
penai, e .soprattutto la docu¬ 
mentazione raccolta dal 
4 comitato unitario di vigi¬ 
lanza democratica » hanno 
indotto la magistratura napo¬ 
letana ad aprire una inchie- 
•Sta sullo stabilimento di Po- 
migliano d'Arco: alle prime, 
discreto inve.stigaziom, è se¬ 
guita una serie di sjpralluo 
ghi. ispezioni, sequestri, in¬ 
terrogatori di testimoni. Nel- 
Tufflcio del sostituto procu¬ 
ratore doti. Vincenzo Tufano 
i carabinieri hanno portato 
cinque grosse scatole piene 
di < bolle di rottamazione >, i 
fogli su cui un'apposita 
commissione tecnica ordina 
di buttar via centinaia di 
migliaia di < pezzi >. grossi e 
piccoli, giudicati inservibili. 
iMa è proprio vero che si 
tratta di roba da buttare? Ed 
è mai pos.sibiIe che in una 
fabbrica come l’Alfasud — e 
.soprattutto nelle aziende for¬ 
nitrici — si produca tanto 
materiale di scarto con tanta 
frequenza e costanza? Si at¬ 
tende a breve scadenza la 
nomina del collegio dei periti 
che dovrà esaminare tutta 
questa roba, accertare se 
davvero è da buttare (e in 
tal caso c’è .da scoprire per¬ 
chè l’Alfasud continua a pro¬ 
durla o a fornirsene), oppure 
se è roba buona (nel qual 
caso ci si troverebbe di fron¬ 
te a precisi reati, e alla con¬ 


ferma del sospetto di sabo¬ 
taggio). 

Al diffondersi delle prime 
notizie sui dossier e suH'ini- 
zio dcU'indagine giudiziaria, 
l’Alfasud è cor.- ai ripari, 
sostenendo da un canto che 
la < rottamazione * anche di 
un milione di pezzi (in tre 
mesi) è un fenomeno <■ fisio¬ 
logico > in una grande fub 
brica. tenendo conto che a 
far arrivare ai .'nilione pos¬ 
sono e.sscre centinaia di mi¬ 
gliaia di viti, coppiglie, sco¬ 
dellini. cerniere, maniglie: 
scarti di poco conto. Ma 
l’altro argomento tirato fuori 
negli ambienti Allasud induce 
al .sospetto; si è parlato — e 
fatto scrivere — che l’indagi- 
ne giudiziaria dovrebbe far 
capo a Milano, sostenendo 
che tutte le decisioni vengono 
pre.se alla direzione di Are.se. 
Alla Procura rispondono che 
c’è poco da dirottare, visto 
che la commi.ssione rottama¬ 
zione opera a Pomigliano. 
che qui c’è i] rcs|)onsabi1e 
deH’ufficio accettazioni e ar¬ 
rivi. 

A mettere le mani avanti è 
stato anche il presidente del 
gruppo Alfa-Romeo. Ettore 
Mas.saccesi. il quale appena 
nominato rilasciò in proposi¬ 
to una dichiarazione da noi 
pubblicata nel settembre 
scorso. Allora non c’era stata 
ancora riniziativa della Pro¬ 
cura. e Massaccesi parlava di 
« vistosi errori dì valntazio 
ne * nel dossier del comitato 
di vigilanza, di < valore degli 
scarti atte.stato .sulla media 
di altre aziende automobili¬ 
stiche italiane e straniere *. e 
prometteva comunque * l’in 
tensificazione del controllo 
gestionale e quantitativo ». 

Ma ad indurre la Procura e 
i carabinieri ad anDrofoniiire 
le indagini non possono e.sse- 
re .state soltanto le cifre di 


scarti che potrebbero rivelar¬ 
si effettivamente solo « errori 
di valutazione >. Insomma 
non sono soltanto le cento 
diecimila e cinquanta « prote¬ 
zioni acque e polvere (>er 
pannello interno porta poste¬ 
riore * file vengono « rotta- 
mate > tutte a marzo del '78 
a fare impressione, ma il fat¬ 
to die fra il materiale getta¬ 
to via ci siano — a centinaia 
e a migliaia — anche para¬ 
brezza. lunotti termici, con¬ 
tachilometri. interi carbura¬ 
tori. batterie. Le «Uime noti¬ 
zie provenienti dallo stabili¬ 
mento riferiscono di migliaia 
di allori motore, pistoni e 
carburatori, il cui scarto è 
stato ade.sso bloccato. Ci sono 
infine una serie di altri epi 
sodi che riguardano il cosid¬ 
detto « indotto »: non è un 
.segreto che alcune delle nu¬ 
merose aziende fornitrici di 
particolari e di servizi per 
l’Alfasud sono di ex dirigenti 
della fabbrica, che hanno 
trovato più conveniente di¬ 
ventare imprenditori. Che 
in altre vi siano cointere.s.'a- 
ti dirigenti in servizio è solo 
una voce, sulla cui fondatez¬ 
za solo la magistratura potrà, 
forse, trovare prove c rte. 
Però salta agli occhi di tutti 
— ovviamente — in diretto 
rapiwrto con la < rottamazio¬ 
ne »: se si devono buttar via. 
come è accaduto il 2!) set¬ 
tembre .scorso . ben 400 bat¬ 
terie in un .sol giorno, qual¬ 
cuno deve pur guadagnarci 
noi rimpiazzo. 

Un epi.sodio rivelatore su 
cui sta certo appuntandosi 
raltenzione degli inquirenti è 
quello avvenuto ai primi di 
.settembre ne? reparto « elet¬ 
troforesi *; un operaio della 
ditta esterna che sta ese¬ 
guendo la riparazione deH’im- 
pìnnto .sarebbe .stato avvici¬ 
nato da qualcuno — sicura¬ 


mente non un operaio che 
gli offre tre milioni e mezzo 
se ritarda di una settimana 
la r-parazione. L’operaio ri¬ 
fiuta e corre a rivelare l’ac- 
t adì lo a! comitato di vigilan¬ 
za, che subito va a riferirlo 
ad ce funziunuriu della dire¬ 
zione. Ap:x?na 15 minuti dopo 
scoppia un incendio nell’im- 
ptante che stava per essere 
.•i’iM'vto. e che va fuori uso 
pei un bel mezzo. La lavora¬ 
zione della eletSuiforcsi viene 
eseguita, in caso di simili 
guasti, oie.s.so una azienda si¬ 
ta V Baiano. 

Sono mc.si ed anni che. 
p.intualmente. ra7.ienda di 
l'-)inigliano fini.sce sui giorna¬ 
li cmi terrificanti descrizioni 
dc’l a-i-senteismo operaio, del 
dimezziiir.o.ito della mae 
s) Milza «per malattia» ad 
ogi'i raccolto o vindeinmia. 
della presenzi! di mafiosi c di 
quella « conflittualità » mini 
ma ma giornaliera che faceva 
liiiìU) disperare il precedente 
presidente deH’Alfa, Cortesi. 
Erano queste, da sempre, le 
giu.-tiricaziotii per il pa.ssivo 
ai'rivato a 98 miliardi nel ’77. 

Gli operai, dal canto loro, 
hanno ribattuto energicamen¬ 
te. costruendo più auto, ed 
eliminando molti motivi di 
C'uf.itto. Ma nello stabili 
mento di Pomigliano nessuno 
ha visto punito, sospeso. li- 
cor(7,iato, alcuno dei pochi 
mafiosi: e tantomenc i traffi¬ 
ca')»; d’ogoi genere e i pio 
caccif lori di « rottami ». Non 
c’c scusa che tenga di fronte 
a questo assenteismo della 
dilezione Alfasud. Bisogna 
per forza dedurne che la pre- 
te.sa ingovernabilità è un ol- 
'.iiiio parave.nto per nascoii 
de -p. tutto ciò su cui ade.sso 
sta indagando la magi.stratu- 
r.i. 

Eleonora Puntillo 


Un documento sul fenomeno dell’eversione 


La CGIL: «contro il terrorismo 
occorre on impegno piìi deciso)' 


La nota sarà la base per un ampio dibattito nel movimento sindacale unita¬ 
rio - « Superare vuoti e ritardi » - « Battere le posizioni di falsa neutralità » 


Le vicende della società Aldegro-Vege 

, , 4 ^ » 

Supermarket fallito: 
un arresto ieri a Bari 


BARI — Ieri mattina, nel¬ 
l’ambito delle indagini per 
la vicenda della società Com¬ 
merciale Aldegro-Vege, 11 giu¬ 
dice istiuttore Rinella. ha 
arrestato l’ex senatore comu¬ 
nista Domenico Boiraccino 
imputanderio di falsa testimo- 
nlùua. L’onorevole Borraoci- 
no, attuale consigliere comu¬ 
nale del PCI di Barletta, era 
stato convocato, come sem¬ 
plice teste, nello studio del 
giudice istruttore. 

Non sono note le circostan¬ 
ze precise nelle quali il sena¬ 
tore Boiraccino è stato arre¬ 
stato. Sulla decisione del 
magistrato la segreteria della 
Federazione del PCI di Bari 
ha emesso un comunicato 
nei quale è detto che « la vi¬ 
cenda giudiziaria dell'Alde- 
gro ha imboccato una strada 
che rischia di non pmtare a 


chiarire tutti gli aspetti del¬ 
la vicenda ed a perseguire 
legalmente I responsabili ». 
« Chiediamo quindi — pro¬ 
segue il comunicato — che 
sla fatta piena luce e rapi¬ 
damente sulla vicenda evi¬ 
tando strumentalizzazioni e 
giochi che devono rimanere 
estranei ai fini della ricerca 
della verità e deirindivldua- 
zione dei responsabili. fi¬ 
ducia dei comunisti e di tutti 
1 democratici nelle istituzio¬ 
ni — è detto ancora nrt co¬ 
municato — non è minima¬ 
mente incrinata e messa in 
discussione, ma il comporta¬ 
mento degli uomini in esse 
chiamati ad operare debbono 
rimanere vincolati ai compiti 
istituzionali ». 

« Chiunque siano l colpevo¬ 
li — conclude il comunicato — 
devono essere indivtdoati e 
perseguiti ». 


ROMA — La CGIL ha assun¬ 
to una netta presa di posi¬ 
zione sul fenomeno del ter¬ 
rorismo, con un documento 
lungo e approfondito (in tut¬ 
to 21 cartelle) che verrà pub¬ 
blicato nel prossimo numero 
di « Rassegna sindacale ». 
Nella'nota («che non rap¬ 
presenta una analisi defini¬ 
tiva e completa, ma vuole 
essere un contributo all’orga- 
njzzazlone e allo svolgimen¬ 
to del dibattito ») si sotto- 
linea che « di fronte al per¬ 
manere e Bll’esasperarsi del¬ 
l'attacco terroristico il movi- 
nMnto sindacale deve supe¬ 
rare vuoti e ritardi, di ana¬ 
lisi e di impegno, non limi¬ 
tandosi a riaffermare 11 suo 
deciso e necessario no alla 
violenza e la sua volontà di 
muoversi su im terreno di 
confronto e di scontro demo- 
cra:ioa E* necessaria una po¬ 
sizione politica di battaglia, 
senza inceriezze, contro una 
teoria e una pnatìca dannose 
e nemiche della classe lavo¬ 
ratrice ». Per questa ragione 
la CGIL invita a dare ampio 
spazio, nel dibattito in coeso 
nei movimento, all'impegno 
dei lavoratori per isolare e 
sconfìggere il disegno terro¬ 
rista e i suoi praticanti. 

Le ripetute manifestazioni 
del lavoratori contro il ter¬ 
rorismo — rileva poi li docu¬ 


mento — rappre.sentano uno 
sbarramento centro gli ever¬ 
sori e vanno esaltate, ma di 
per sè non sono suflicienU 
per far fronte airatlacco di 
oggi. Occorre vedere il ter¬ 
reno e i termini di un im¬ 
pegno permanente impernia¬ 
to « su una continua batta¬ 
glia politica Ideale e cultu¬ 
rale tesa a conquistare un 
orientamento di massa che 
elimini ogni equivoco sulla 
natura e sugli obiettivi dei 
terrorismo e capace di bat¬ 
tere politicamente ogni posi¬ 
zione di falsa neutralità». 

La leva del terrorismo non 
è la crisi né l'emarginazione, 
me « una scelta ideologica 
che rifiuta le possibilità e le 
condizioni della lotta politica 
proposta dalie forze progres¬ 
siste e democratiche e dal 
movimento sindacale per mu¬ 
tare gradualmente assetti so¬ 
ciali. economici e di potere». 
E* una scelta contraria alle 
tradizioni e ai principi del 
movimento operaio italiano 
n terrorismo quindi. — 
conclude il documento della 
CGIL ~ «non è una forma 
sbagliata di lotta proletaria 
e i suoi praticanti non sono 
compagni che sbaglUmo. Qua¬ 
lunque sia la motivazione che 
li ispira e li muove, essi so¬ 
no. di fatto, nemici della clas¬ 
se lavoratrice ». 
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432 milioni per abbonamenti Unità 

> * * 

Il dato si riferisce al 31 dicembre — Federazioni e sezioni mobilitate 
per le diffusioni straordinarie di Rinascita il 12 e deH'Unità il 21 gennaio 


Il buon avvio delia campagna abbo¬ 
namenti — è detto in un comunicato 

- deil’Associazione nazionale Airucl del- 
^ l’Unità — testimonia una forte ripresa 
’ di attività delle nostre organlzsazloni 
; per la stampa comunista. Al SI dicembre 

sono stati infatti raccolti per l’Unità 
432 milioni: 63 in più rispetto alle sorso 
; anno, mentre per quanto riguarda flina- 

- scita, considerato l’aumento della tarif- , 
fa delia rivista 1 milioni ta più sono 17. 

' Le scadenze politiche dei prossimi mesi, 
lo sviluppo del dibattito preoongrcssuale. 
debbono rendere ancora più Intensa Pat- 
tiviià per la nostra stampa, la rete de 
‘ gli abbonati va dilatata, oooone oopnre 
'Spazi di diffusione feriale, soprattutto 
nei luoghi di lavora rendere sempre più 
di massa il lavoro domenicale per l'Unità, 
utilizzare sempre meglio Rinascita. La 
diffusione straordinana del quoUdlano 
; di domenica 21 gennaio, dovrà oortjen- 
; tire! di superara U miliono di copie. 

I organizsando una ecoeUooale mobilltaiio- 
ne delle nostre sesionL . 

1 Anche il numero del Contemporaneo 


di Rinascita dei 12 gennaio, dedicato alle 
« stratificasiont sociali e politica delle 
Alleanze ». può essere ben utilizzato 
dalie nostre organiszazioni guardando 
ai dibattito congressuale già avviato. In 
questo senso ci sembra che iniziative 
di diffusione debbano essere prese per 
le tribune congressuali, che come già 
annunciato, verranno pubblicate o^l 
martedi e venerdì dall'Unità, e setti¬ 
manalmente da Rinascita. 

Rimane sempre viva restgenza — pro¬ 
segue l'Associaziane Amici dell'Unità — 
che anche nei congressi di sezione e di 
federazione, si sviluppi im forte diha^ 
tito sulla nostra stampa, sull’uso che ne 
viene fattoi sul suol contenuti, sui suo 
ruoio nell'Iniziativa di propaganda e di 
orientamento di tutte le nostre organiz¬ 
zazioni. B* necessario che i dati sulla 
sua diffusione, sulla vendita, sul nume- 
' ro degli làibonatl. anche ' In - rapporto 
alla presenza dell’altra stampa, vengano 
forniti al compagni, nostitutsoano mate¬ 
riale di documcntasiane organlssaUva 
degli stessi congressi. 

- ‘ t 


Stanziato dolio Regione per le inodempiesze del governo sul « fondo sociole » 

In Piemonte un miliardo per gli inquilini meno abbienti 


ROMA — La Regione Pie¬ 
monte ha sunztato un mi¬ 
liardo di lire per far fronte 
alle richieste degli InqutUnl 
meno abbienti che hanno su¬ 
bito l'aumento dell’affitto. La 
Resone ha già inviato dispo 
sizioni ai Comuni con 1 crite¬ 
ri di erogazione del fondu 

La decisione della Regione 
Piemonte — sollecitata dal 
SUNIA e dalla Pederaiione 
caiu CISL, UIL - si è resa 
necessaria per rinerzia del 
governo che. a oltre cinque 
mesi dairapprovaslone della 
nuova disciplina delle loca¬ 
zioni, non ha mosso un dito 
oer rendere operante li 
«fondo sociale» stabilito dal 
Parlamento per venire iiv 
contro alle famiglie più M- 
àognose. 

L'inadempiensa de) govenM 
sta suscitando malcontento e 
proteste. Assemblee e mani¬ 
festazioni si vanno svolgendo 
In tutto 11 Paese, patrocinate 
dal sindacato unitane dei 
pensionati. Pressioni. sul Par¬ 


lamento e sul governo stanno 
venendo da molte province 
Iniziative di lotta sono state 
decise unitariamente dalla 
FIPCOIL (Pedermxione del 
pensionati) e dal SUNIA 
(sindacato degli Inquilini). 
Delegazioni saranno rleevute 
dai gruppi parlamentari e dal 
ministri dei Lavcxi Pubblici e 
del Blhmcto. 

Con l’equo canone molti 
fitti, specialmente quelli 
bloccati da più annu sono 
aumentati, ihxipno s>er venire 
incontro alle famiglie più po¬ 
vere. oltre aita gradualità 
degli aumeott a seoooda del 
reddito degli tnquiUm. era 
stata stabilità l’istituzione del 
« tondo sociale » alimentalo 
nel primi sei anni con un 
finanziamento di duecento- 
quaranta miliardi di lira 

Ebbene, nonostante fosse 
stato previsto Finterò finan¬ 
ziamento ed espressamente 
che «all’onere di 15 miliardi 
di lire relativo all’anno fi¬ 
nanziarlo 1978 si sarebbe 


provveduto con corrisponden¬ 
te riduzione del fondo specUu 
le iscritto al capitolo 9001 
nello stato di previsione delia 
spesa dei ministero del Tesa 
ro ». nulla ancora è stato 
fatto. 

Soltanto dopo le sollecita¬ 
zioni del PCI — al Senato è 
intervenuto il vice-presidente 
del gruppo Di Marino — e 
con un ritardo di quattro 
mesi, il ministro dei Bilancio 
aveva convocato la commis¬ 
sione interregionale per sot¬ 
toporvi — prima della deci¬ 
sione definitiva de) CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomica) — la proposta di ri- 
partizioiK per regioni della 
somma disponibile. 

Per motivi burocratici la 
riunione è stata aggiornata a 
dau indefinita. Per questo, 
gii inquilini più poveri che 
fin da novembre hanno subi¬ 
to l’aumento dei fitto, inu¬ 
tilmente attendono ancora il 


• contributo delio Stato. L’in¬ 
tegrazione del canone consi¬ 
ste nella corresponsione di 
un contributo non superiore 
alFflO per cento deiraumento 
conseguente al Tappi Icazione 
dell’equo canone, n contribu¬ 
to. comunque, non può supe¬ 
rare la somma oomptesstva 
di duecentomila lire Tanna 
l fondi saranno ripartiti 
dalle Regioni secondo le esi¬ 
genze del vari ComunL Per 
beneficiare del contributo 
Tinquilino non dovrà avere 
un reddito annuo complessi. 
vo superiore all'importo di 
due pensioni minime 1NP8 
(che per il 1978 era di due 
milioru e 600 mila lire e per 
quest’anno è di poco superio¬ 
re ai tre milioni) Al momen¬ 
to dell'entrata in vigore della 
legge, inoltre, doveva essere 
intestatario del contratto di 
affitto delTalloggio e deve a- 
ver avuto richwsta dell’au¬ 
mento dell’affitta 

Claudio Notar! 


VENDITA DI FINE STAGIDNE 


A. M. R. R. 

Azienda Municipale Raccolta RìKuti - TORINO 
Avviso di licitazione privata 

per l’appalto di lavori per costruzione fabbricato per Cir¬ 
colo e ^de sociale del CRAL-A.M.R,R. prospiciente la pa¬ 
lazzina uffici A.M.R.R. di via Germagnano 50. 

— Importo a bara di gara L 20«i>0a000-HVA. 

Procedura d’appalto: licitazione privata ai sensi dell’ar¬ 
ticolo l/A della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Per poter partecipare alla gara suddetta è richiesta 
l’iscrizione all’ANC (categorie 2 o 2-bis o 3 o 3-bls) per 
Timporto adeguato. 

La richiesta per l’eventuale invito dovrà pervenire alla 
Segreteria Generale A.M.R.R., via Germagnano 50. To¬ 
rino, entro le ore 16 del 22 gennaio 1979; a tale domanda 
dovrà essere allegato: un certificato di iscrizione all’Albo 
Nazionale (Costruttori ed un elenco dei lavori del genere 
di quello oggetto della gara, eseguiti nell’ultimo trien¬ 
nio. Le suddette richieste di invito non impegnano la 
Azienda. 

Tutta ta richiasta di invito panraniita alTA.M.R.R. prima 
dal praranto annuncio non Mranno censMarata valida; 

copia dei Capitolato e dei progetto sono in visione al¬ 
l’indirizzo di cui sopra nei giorni feriali, sabato escluso, 
in orario di ufficio. ' 

La validità del presente Avviso è subordinata aita defi¬ 
nitiva approvazione della relativa deliberazione da parte 
del superiori Organi di controllo. 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

A. Banfo Dr. G. Sllveutre 
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HOMA ~ < n 1978 è gtato un 
anno funesto »; il • akiditio 
drastico. ' ma ' ampiamente \ 
moHvaio dal dati, é del prò- 
curatore generale della Cas¬ 
sazione Ignazio Straniero, che 
ieri ha inaugurato in Cam- . 
pidoolfo. alia presenza del ' 
Capo (Mio Stato e di altre 
autorità. Vanno giudiziario. " 

‘ Nonostane sia stato fatto i{ 
possibile, ha detto Stranie¬ 
ro. per adeguare la legista- i 
rione e le strutture ai nuo¬ 
vi compiti imposti dalla mu- ' 
tata sitUQzione, « la realtà , 
rimane molto grave > In ef ‘ 
tetti, questa gratifica del 
alVazlone di adeguamento de 
gli strumenti anticrimine 
sembra un po’ eccessiva: 
troppi sono i ritardi che V 
amministrazione giudiziaria 
deve registrare per le man¬ 
cate risposte ai problemi da 
parte del governo. 

Lo riconosce lo stesso al 
to magistrato, quando affer 
ma: «Ho il diritto dovere di 
manifestare il dubbio che <(e 
renila e sicurezza degli me 
sti non possono protrar.si a 
lungo se non intervemrinn 
mutamenti radicali, non ' ^nl 
tanto nelle .strutture, negli 
armamenti nei sup/)orti Ioqi 
stìci, ma anche nel numero 
degù uomini disfìonihìli « so 
prattutto nei loro spinto '•om 
hattiro di re.sistenza. che ìst 
ge un alone di solidarietà e 
di affetto continuo ed me 
rante da parte del popolo » 

E oltre: t Occorre che la no 
lizia venga sempre più sr>es 
so impiegata con oculatezza, 
sema remore, senza dìsoer 
sinni: che le evasioni, mnl 
to spesso prodromi di nuovi 
e più gravi delitti, ventio 
no ipiù efficacemente pani 
te: che durante la latitanza 
il delinquente più protervo sj 
senta isolato, braccato e non 
già ■ protetto dalVassentei 
smo. dall'omertà, o. ancor 
peggio, da connivenze e 
fiancheggiamenti ». 

Concetto con il quale non 
si può non es.sere d’accordo, 
se non fo.sse seguito da Jn 
invito a f cessare il oìeti- 
smo *. nei confronti del « de 
Unquente ferito > o « seinpt' 
cernente privato delio oro 


' ' ( - — 

L * inaugurazione iddi*anno giudiziario 


Anno «funesto» 
non solo per 
il terrorismo 


Contraddittoria, relazione del 
P6. Straniero - Affrontati molti 
temi (droga, delinquenza ' 

minorile, evasioni hscali, omicidi 
bianchi^ aborto) - Accanto a 
proposte positive per i detenuti, 
chieste pene più aspre e 
il carcere per i tossicomani 


pria libertà personale ». Che 
cosa il PC voglia intendere 
non è molto chiaro: certo è. 
che se egli vuole intendere 
che nei confronti di chi de¬ 
linque bisogna abbandonare 
ogni forma di ri3po.sta civile 
perché il delinquente, come 
egli dice, si pone fuori « del 
consorzio umano », non si 
può, ovviamente essere d in¬ 
cordo Cosi come bi.soflna re 
spìngere quegli accenti, con 
tenuti nella relazione rifmi 
ti. nuche .se irnlirettamen e. 
a leggi speciali. Si deve in¬ 
vece condividere >1 richiamo 
perché * energiche azioni 
sostituisrano programmi e 
esortazioni » l-o Stato deve 
reagire all’attacco a '"ut é 
snttonnstn con la forza de'la 
leanlità 

Straniero ha proniiiìrmtn 
un dì.scnr.so che ha avuto <'0 
me filo cnndnttnre ì’acrusa 
di lassismo rivolta in più dì 
rezinni Ad esempio, sui rea 
li commessi dai minorenni, 
dono aver sottolineato che 
aumentano quelli più gravi 
come te rapine. Straniero ha 
affermato che tale fenomeno 
è in parte favorito * daPa 
tendenza di molti magistrati 
a concedere il perdono giù 
diziale. si che i minori, nel¬ 
la loro mente fuorviata. Imi 
srono con il considerare il 
beneficio quale un loro di 
ritto > 

Fa una certa impre.ssione 
.sentire parlare, a proposito 
di ragazzi, di « mente fuor- 


viata »: probabilmente il dot¬ 
tor Straniero sarebbe sta'o 
meno super/iciaie. se solo si 
fosse soffermato a con.sule- 
rare le ragioni che portano 
t giovanissimi a delinquere 
Anche su altri due temi 
(la droga e gli infortuni .sul 
lavoro) il giudizio del PG no 
pare contraddittorio e ver 
molti rersi non condividib'le, 
anche se bisogna riconoscere 
che, al contrario di alcuni 
suoi predecessori, ha nivtli 
« il coraggio » di affrontarli. 

Sulla droga, dopo nv^r ri 
levalo che il fenomeno mre 
ste anche le Forze annate “ 
ha raggiunto punte preofvi 
paliti in alcune regioni, c i 
me la Lombardia, il ni-vr 
strato ha continuato: * Afo 
quel che più interessa r'-V 
rare soprattutto affinché 'hi 
di dovere vi ponga ripar *, è 
che le aree territoriali ni>i 
ancora contaminale vinuo 
sempre più re.slringeiul v.i ■» 
E di fronte a questo allzr 
gamento del fenomeno. Stra 
niern ha denunciato la man 
cala costituzione da oarte dt 
molte Regioni dei pre.sidi *e 
rapeutici necessari previsti 
dalia legge. < 

E fin qui il discorso è cor 
retto Ma poi il PG ha -iQ 
giunto: « Ho il dovere, infi¬ 
ne. di .sottolineare gli effetti 
negativi conseguenti alla non 
punibilità della detenzione di 
droga per proprio consumo 
non terapeutico Non sarò, 
dunque, troppo drastico, .se 


chiedo una parziale revisio 
ne della legislazione in ma 
teria, con un inasprimento se 
vero delle pene per gli spac¬ 
ciatori ed i mediatori ed un 
ridimensionamento della si 
Inazione dei tossicomani.. 
Anche la pietà verso i tossi¬ 
codipendenti va sacrificata, 
invero, se occorre, alle ne 
ce.ssità della protezione delta 
compagine sociale ». 

Al fondo di questa lesi vi 
è, evidentemente, la conce 
zione della latta alla droga 
riservata agli agenti di puh 
zia e del carcere come pre 
sidio terapeutico O forse, 
più brutalmente, la coiir:ii- 
zinne che basta chiudete vi 
una cello il tossicomane 'e 
non vedere magari le sua 
atroce situazione) e fingere 
che il problema non esiste. 

Sugli omicidi bianchi. Stra 
niero ha . .sostenuto che la 
magistratura può e deve in 
terveiiire, anche mettendo in 
carcere i responsabili dì si 
mili delitti Ma la afferma¬ 
zione acquista subito un sa¬ 
pore riduttivo, perché subi¬ 
to dopo il PG aggiunge che 
si deve « mettere nel con¬ 
to ». tra le cause di que.sli 
infortuni, anche certi com¬ 
portamenti dei lavoratovi 

Straniero (e per questo ha 
fatto ammenda dell’omissio 
ne nella relazione dello scor¬ 
so anno) ha parlato anche 
dei reati attribuiti ai * co¬ 
siddetti colletti bianchi ». 


«Si tratta di una materia 
nella quale è doveroso, an¬ 
che se doloroso, premettere 
che, tanto nei reati contro 
la Pubblica amministrazione, 
quanto nelle frodi commesse 
dal ceto imprenditoriale nel¬ 
le .società e nei rapporti com 
merciali. troppo spesso l’ori¬ 
gine o l’esempio albergano 
nel malcostume di alcune 
frange del mondo politico ». 

Il PG ha ' invocato una 
* opera di rigenerazione » 
con l’estirpazione e l’amvu 
fazione degli elementi marci. 
Sono troppi, ha detto ancora 
il PG. parlando dei fallim-'u 
ti e delle bancqroiie. i puh 
blici funzionari che aiii*xino 
i truffatori e i disonesti. » a' 
terando i bilanci occultando 
beni e crediti con trasferi¬ 
menti fittizi, sovvertendo 
prove » 

Una delle ultime parti dei 
la relazione è stata ded'>‘-a 
la alla situazione carcero -. 
ria. Straniero ha dato un ‘ 
giudizio positivo sulle misu¬ 
re per la depenalizzazione, 
perché la diminuzione della 
popolazione carceraria jwtra 
consentire di conciliare <il 
rispetto dei principi costitu¬ 
zionali di umanità e trava¬ 
mento rieducativo con te in 
negabili esigenze di sicurez¬ 
za ». Secondo il PG si « po 
tra pensare, oltre che olla 
chiusura di case mandamen¬ 
tali fatiscenti, anche alla t'w 
pressione o riduzione de'le 


cosiddette supercarceri, set¬ 
ta ubicagione terri to ri a le di 
taluna delle quali si può an¬ 
che dissenthè (le c^pe dei 
singoli non debbono infatti 
ripercuotersi sui congiunti 
innocenti, costretti a viaggi 
malagevoli > e non da tutti 
sopportabili per via maritti¬ 
ma). ma ta cui costituzione ' 
SI è rivelata particolarmeiite 
efficace per frenare femor- 
ragia delle evasioni ed al¬ 
lontanare dalla massa tr.ui 
quitta dei detenuti, ti germe 
della rissosità e della .sovver¬ 
sione ». ' * - • * “ 

Straniero ha riaffermato 
che nelle carceri di massma 
sicurezza non < sussiste un 
più duro regime punitivo m 
terno» e ha reso jmjqgin 
al lavoro degli agenti di cu 
stùdio, talvolta < reclusi e.s.si 
stessi ». Sul trattamento ne 
dncotivo dei condannati, il 
PG ha lanciato una priposto 
inferesj?anfe; imporre alle 
aziende di una certa dimen 
sione l’as.sunzione obhligtVo 
ria. come per gli invalì'li. 
di un certo numero di er de 
tenuti 

Nella relazione, c’è stato 
anche un breve riferimento 
al tema clell'aborto: si ® .so 
stenuto che « In nane deti'i 
discordia ha ormai ammonio 
to talune sue vele ». nel .st-n 
so che non .sono più molli 
coloro che cbiamniin rmori.i 
« genocidio di stato » 
do Straniero la Chie.sa leu 
ricrebbe più a convincer^ Ir 
donne a non abortire nini 
tosto che a polemizzare con 
loro: una affermazione che 
sembra, per la nenia, in 
contrasto con le ultime pie 
se di posizione del movjìo 
eccle.siastico 

' Infine, alcune cifre: un 
processo dura in media tifi 
giorni in tribunale. 11(1 giur 
ni in assise d’appello, Ctó in 
appello. Negli organici dei 
magistrati (7199 univi) ci 
.sono 344 vacanze e 197 col 
Incarnenti fuori ruolo E 
queste carenze si funuo 
sentire. 

Paolo Gambescia 


Punta Raisi: discutibile decisione del ministero dei Trasporti 


Solo fra sei giorni il recupero tSeH'aereo 

Portato a galla solo un pezzo della coda del relitto - Il pontone che dovrà sostituire ì mezzi e i sub della Marina 
si trova attualmente nel mare ..d’Abruzzo - Sulle responsabilità dibattito alla Regione per iniziativa del PCI 


Dalla nostra redazione ' 

PALEIRMO — E' stato ripu¬ 
tato a galla il. troncone doUa 
coda del D&9 inabissatosi 
due settimane fa a largo di 
Punta Raisi. Prima che sia 
possibile il recupero del re.sto 
dell'aeroplano, però, bisogne 
rà aspettare almcao 6 gior 
ni. 11 ministero ha infatti de 
ciso di affidare il lavoro ad 
una ditta speciahzrata. die 
non è in grado di effettuarlo 
prima della settimiuia prossi 
ma. 

Il troncone di coda del DC- 
9 adesso è sulla tolda della 
nave « Cavezzale ». E’ costi¬ 
tuito da un tratto di fusoliera 
lungo drca tre metri e mez¬ 
zo c dal piano di coda del 
DC-9 (cioè alettoni, timonie¬ 
ra e impennaggi). .AU’interno 
del relitto non c'è nessuna 
salma. 

Ora c’è da chiedersi se fos¬ 
se proprio ' necessario ri voi. 
"ersi alla Micoperì. la' ditta 
specializzata che soltanto, e 
nel migliore dei casi, tra sei 
giorni potrà sostituire col suo 
pontone e i suoi uomini i mez¬ 
zi e i sub della Marina militare. 
Con un telegramma, inviato 
al ministro dei Trasporti Vit¬ 
torino Colombo. I respiinsabi 
lì di una ditta milane.se. la 
Off Short Italiana, hanno 
espresso meraviglia perché, 
dopo esser stati interpellati e 
dopo aver fatto sapere che 
un proprio pontone, predi¬ 
sposto per un la\"om ininter¬ 
rotto di 24 ore su 24 sta 
vicino a Punta Raisi. all'an- 


. Straripano 
fiumi 

in Calabria 

In Calabna le p’.ogge ab- 
bondanti hanno causato gra 
V issimi danni in proMnc.a 
di Cosenza do\e i fiumi Co 
scile e Lao hanno rotto gii 
argini e allagalo centinaia 
di ettari tn zone già eoono 
micamente dissestate 
Il Cosdle ha stranpato un 
chilometro pnma delia con 
fluenm col Crati, Invadendo 
la pianura di Sibari. tra Cas 
sano Ionico e Coiigliano Ca 
labro: la Statale 106 Ionica 
è stata chiusa al traffica 
poiché a teme che. perdu¬ 
rando la « piena ». alcuni 
ponu possano crollare 
U sindaco di Cassano, com¬ 
pagno Ghietano Dì Cunta 
che ha visitato insieme con 
alcuni tecnici tutta la sona 
colpita, ha ribadito come le 
responsabilità di quanto é av 
venuto ncadano sulla Regio 
ne Calabna che. sistematica 
mente, non ha finanziato no i 
mettue opere dt imbriglia 
mento delle acque e di con-. 
solidamento de) suolo, v 
Gravi danni anche nelle 
zone di Unno Borgo e Laino 
Castello a cai'.v» dello .stra 
npamento del fiume Lao. 


cora nel porto di MiIazz 0 .,si 
sono visti preferire una sulu 
zione che comporta ben 
;naggion perdite di tempo: la 
nave della Micoperì si trova¬ 
va invece ad (ìrtona. in A- 
bruzzu. Dovrebbe esser parti¬ 
ta alla volta di Punta Raisi 
ieri sera. Viaggia a 7 nodi 
l’ora e F>®f raggiungere Pa¬ 
lermo, se tutto va bene, ci 
vogliono 6 giorni. 

Il dibattito sulle responsa¬ 
bilità e sulle cause della 
sciagura, pier quel che n- 
guaina i problemi di funzio- ' 
naiità deiraeroporto e l’ina- 
deguato, servizio di soccorso j 
a mare, avrà una prima oc- • 
castone i.stituzionale il pros- j 
simo 24 gennaio Alla ripresa 
della attività della Assemblea 
regionale siciliana, il presi- ' 
dente deH'ARS. compagno | 
Pancrazio De Pasquale, ha 
insento all'ordine del giorno 
della prima seduta, appunto. 
Targomenlo Punta Rai.si. 

Il gruppo comunista, che 
aveva già presentato una in¬ 
terpellanza subito dopo la 
tragedia, ha trasformato le 
proprie proposte (chiusura, 
almeno notturna, dello scalo, 
pressione nei confronti dello 
Stato per nuove attrezzature 
ed infrastrutture) io una se¬ 
rie df bDpcgiU.'.6intetizzatf io 
una motione.* Ad essi si in¬ 
tende vincolare il presidente 
ck'lla Regione'. Mattarella. il 
quale, dopo un incontro con i 
deputati regionali oomunìstì 
palermitani, si è convinto ad 
uscire finalmente dal riserbo 
ed effettuarò un passo uffi¬ 
ciale he! confronti ' del mi¬ 
nistro Colombo. 

' In una lettera che sóttm- 
tende una. pur tardiva, po 
lemica col «tutto ya bene» 
del ministro. BdaUarelIa rive¬ 
la almeno due drcostanze si¬ 
nora tenute nascoste. Duran¬ 
te il vertice in Prefettura che 
precedette, l'altra settimana, 
rallucinante conferenza 

stampa di Colombo, era e- 
merso che* 1) gli altri aero¬ 
porti Italiani ubicati sul mare 
(Genova e Venezia) sono sta 
ti attrezzati in maniera ben 
migHore di Punta Raisi. A 
differenza dell’aeroscalo pa¬ 
lermitano. per esempio, a 
Genova c'è un radar munito 
di altimetro. La torre di 
controllo dì Punta Raisi. in¬ 
vece, quella notte non potè 
avvertire il piteCa Cerrina che 
stava volando troppo basso; gli 
potè dire soltanto che era un 
po' fuori rotta rispetto aU'as^ 
se della pista; 2) che. chiran- 
te quella riunione, il rappre 
sentante della Regione aveva 
chiesto che adeguati mezzi di 
soccorso navale unissero su¬ 
bito apprestati per Punta 
Raisi. che venisse ripristinato 
il ricovero-natanti ubicato 
nello stesso aeroporto, ma 
trasformato'in allofgio per il 
direttore dello scalo. 








inchiesto sui due bambini 
morti in ospedaie o Nupoii 


PALERMO — il pezzo di ceda dol relitto rocuptrafa 'ieri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due bambini so¬ 
no morti, nella serata di già 
vedi. all'Ospedale Santobono 
Vi erano stati ricoverati in 
mattinata in stato comatoso. 
I genitori dichiaravano che il 
giorno primo ai bimbi era 
stata praticata ia vacdnazio- 
ne bìval«ite. contro ia ditte 
rite e il telano. Anche un'al¬ 
tra bimba è morta, presen 
landò lo stesso quadro sin- 
tomatologico. ma non era 
stata vaccinata. 

Il decesso di questi piccoli 
segue quelli di altri nove av¬ 
venuti alla fine di giugno 
scorso (3), il 29 settembre 
(1), il 25 novembre (3). il 2 
dicembre (2 . Su queste mor¬ 
ti regna il più fìtto mistero 
Le cause sono ancora sco¬ 
nosciute. nonostante le inda¬ 
gini scienUfìche condotte sia 
a livello locale sia dall'Istitu¬ 
to Superiore di Sanità. E* 
molto probabile che il nume- 


Pioggia di « consolozione » per i giocatori dello Lotterio 






I biglietti che Vincono 
venti e dieci milioni 



ROM.A — Ecco le serie, i numeri e i luoghi di provenicn/.a 
dei quaranta biglietti della Lotteria Italia, abbinata alla tra 
smissione televisiva « Io e la Bef.ana », che formano il scconcio 
gruppo ed ai quali va un premio di 20 milioni di lire ciascuno; 


ro di bambini colpiti da 
questo male oscuro sia sen 
sibilmente superiore a quello 
nolo e ciò - perchè si ha 
l'impressione che non tutti i 
decessi, 'che avvengono con 
un quadro sintomotoingico 
riferibile aU'azione del vacci¬ 
no. sono resi noti aU't^inione 
pubblica. 

I tre bambini (Gennaro 
Sarnelli di 18 mesi, via Epo- 
meo 219; Mario Fontana di 12 
mesi. Ercolano via Consiglio 
7: Rosaria Marino di 5 mesi, 
via Arenaccia 27) si sono 
sentiti male e i genitori li 
hanno trasportati all'ospedale 
per bambini Santobono. Ri¬ 
coverati presso U Ontro di 
rìanimazione vi sono morti 
ne! tardo pomerìggio 

Nel caso in esame sconcer¬ 
ta che. pur presentando tutti 
e tre la stessa sintomatolo¬ 
gia. solo due (Gennaro Sar¬ 
nelli e Maria Fontana) erano 
stati vaccinati: la terza no. 

5. g. 


co 74457 prov. di Bologna 
BN 53828 prov. di Verona 
CS 43974 prov. dì Piacenza 
BE 04248 prov di Firenze 
BM 35810 pi'ov. dì Venezia 
CQ 46562 prov. di Roma 
CC 13184 prov. di Piacenza 
BV 29463 prov. di Salerno 
DQ 01529 prov. di Napoli 
DV 22149 prov. di Livorno 
D 05785 prov. di Palermo 
CB 22746 prov di Caserta 
DS 72775 prov. di Napoli 
CE 05520 prov. di Reggio Eni. 
BP 54213 prov. di Verona 
CI 99428 prov. di Milano 
A 55534 prov. di Bari 
I 82866 prov. di Roma 
CI 71353 prov. di Napoli 
A 21901 prov. di Milano 
Al 69174 prov. di Milano 
CS 84363 prov. di Parma 
BC 33175 prov. di Como 
AA 25774 prov. dì Roma 
DL 08794 prov. di Milano 
AM 55542 prov. di Sondrio 
DA 65857 prov. di (Senova 
P 45122 prov. di Napoli 
BG 45974 prov. di Milano 
BQ 31498 prov. di (kimo 
C 83709 prov. di Roma 
AS 55641 prov. di Teramo 
P 96847 prov. di Ferrara 
T 86052 prov di Roma - 
CC 18895 prov. di Forlì 
E 17645 prov. di Parma 
U 66024 iKOV. di Venezia 


M 58873 prov. di Bologna ' 

CB 47738 prov. di Milano 
CU 24225 prov. di Roma 

Ecco l’elenco per sene e 
numeri dei 7-1 premi del terzo 
gruppo. A ogni vincitore spet¬ 
teranno 10 milioni: 

AG 33166 prov. di Impena 
CF 60623 prov. di Milano 
AT 05541 prov. di .AIoss.mdria 
CO 42522 prov. di Roma 
F 34785 prov. di Genova 
DA 90512 prov. di Ravenna 
CU 01607 prov. di Milano 
CE 16867 prov. di Lucca 
AQ 86613 prov. di Torino 
F 18645 prov. di Milano 
DS 37131 prov. di Milano 
DA 15983 prov. di Perugia 
CO 11453 prov. di Piacenza 
CB 06364 prov. di Modena 
DQ 31942 prov. di Milano 
AZ 95984 prov. di Ferrara 
CL 27888 prov. di Forlì > 

CF 14914 prov. di Piacenza 
DC 82068 prov. di Padova 
AS 01644 prov. di Roma 
BU 86896 prov. di Roma 
CD 42491 prov. di Bologna 
BF 04025 prov. di Firenze 
CT 73114 prov. di Bologna 
CC 85677 prov. di Firenze 
Al 80108 prov. di Napoli 
CL 68222 prov. di Napoli 
CZ 39387 prov. di Roma 
DC 17818 prov. di Venez.a 
O 49270 prov. di Torino 
Z 45038 prov. di Cuneo 


Z 03349 prov. di Roma 
M 46664 prov. di Napoli 
AE 57127 prov. di Terni 
BO 95479 prov. di Roma 
O 48936 prov. di Torino 
AL 81120 prov. di Napoli 
BU 97174 prov. di Roma 
DF 55334 prov. di Milano 
BM 60543 prov. di Padova 
BT 37752 prov. di Bologna 
O 44698 prov. di Napoli 
EG 19753 prov. di Roma 
DB 97407 prov. di Rovigo 
AR 69506 prov. di Torino 
BL 92024 prov. di Roma 
BN 55874 prov. di Verona 
Bl 35506 prov. di Varese 
BS 07367 prov. di Pistoia 
CO 80582 prov di Trento 
AQ 99029 prov. di Genova 
i CI 19651 prov. di Caserta 
CF 04387 prov. di Reggio E. 
CB 25555 orov. di Forlì 
DM 55212 prov. di Milano 
DR 28121 prov. di Milano 
BP 50011 prov. di Milano 
AR 58820 prov. di Trento 
DF 33185 prov. di Firenze 
R 88768 prov. di Roma 
BE 20927 prov. di (Tatanzaro 
CE 26034 prov. di Foggia 
Al 87761 prov. di Torino 
L 05575 prov. di Palermo 
AR 01931 prov di Roma 
CZ 42092 prov. di Roma 
BU 87308 prov. di Roma 
BU 30832 pro\'. di Salerno 
DR 15600 prov. di Salerno 
BF 09392 prov. di Palermo 
AN 97950 prov. di Genova 
B 45147 prov. di Napoli 
DN 65962 prov. di Ravenna 
DP 34049 prov. di Milano 


Per un guasto ad una nave 


Genova: macchia di petrolio nel porto 


GENOVA — Pericoloso incidente ieri sera 
nel porto di G«iova: da una Tank battente 
bandiera greca, la « Scenic », quaranta mila 
tonnellate di stazza lorda, nafta greggia si 
è riversata nelle acque circostanti la «darse¬ 
na-petroli di Multedo». 

Il quantitativo di oli minerali perduto dal¬ 
la petroliera è ancora, impreetsato ma. stan 
do alle prime valutazoni, non pare allar¬ 
mante sotto il profilo ecologico. Gravissimo 
Invece è stato il rischio di Incendi e di 
esplosioni, scongiurato dal tempestivo inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. 


La perdita di nafta pare sia stata causata 
dalla rottura di una manichetta, forse a 
causa di un errore di manovra. Una moto¬ 
barca - dei vigih del fuoco, che ha potuto 
portarsi sotto prua alla Tank, ha dapprima 
contenuto la fuoriuscita di greggio con gli 
idranti, quindi, mentre la falla — a distan¬ 
za di tre quarti d'ora dall'incidente — ve¬ 
niva tamponata, una pilotina ha provveduto 
a circoscrivere l'area inquinata (si tratte¬ 
rebbe di circa 200 metri quadrati) con ap¬ 
positi pannelli antidispersione. 


Amarezza e rabbia dopo il naufragio della « Stabia 1 » a Salerno 

Perché le «carrette» trovano sempre un equipaggio 

Il bisogno dì lavorare è grande > c Questa volta I padroni non debbono passarla lìscia » • Lutto collettivo per la morte dei 12 marinai 


Dalla MStra redazione 


V. va. 


N.APOLI — I marittimi iiapo 
letani hanno \isuto il naufra 
gio della « Stabia I ». affonda 
ta COI suoi dodici uomini di 
equipaggio davanti al porto 
di Salerno, come un dramma 
collettivo. « Questa volta — di 
I cono ' — gii "industnab • del 
naufragio" non la devono pas 
sare lìscia ». Da Sorrento a 
Proada il lutto ha toccato tut¬ 
ti i comuni che s’affacciano 
sul golfo, da sempre .«irbatot 
per U reclutamento della gen 
te di mare. 

L'equipaggio della «Stabia 
I » era interamente napoleta¬ 
no: c'era un ragazzo di appe¬ 
na 17 anni al suo primo im 
barco e un vecchio pensionato 
che si « arrangiava » facendo 
il cuoco a bo(^ ddla nave. 
Le biografie di ognuno dei do¬ 
dici parlano di famiglie nume¬ 
rose, di una vRa dura e fati¬ 
cosa, sopportata con dignità 
per dar da « campare » a mo¬ 
glie e figli, a madri e fratelli. 

Quanti sono a Nap(£ i bit'O- 
ratori-che. néìld condiziord dS 
' dodin della «Stab’a l ». fan 
I no 1 marittimi? Dati ufficiah 


non esistono, al sindacato az 
zardano solo qualche stima, 
certo è che si tratta di un 
esercito numerusissimo: 15 
mila nella sola Torre de) Gre 
co. 2-3 mila a Sinrento. qua) 
che altro migliaio a Procida. 

Ognuno di loro, i più fortu 
nati, almeno una \i^ta. sono 
stati imbarcati su una « car 
retta » come la < Stabia I »; 
conoscono bene cosa significa 
navigare per settimane e set¬ 
timane privi delle più elemen¬ 
tari norme di sicurezza. Nel¬ 
la piccola sede sindacale di 
Piano di Sorrento, aper^ solo 
di recente, i com m en ti sono 
moito duri. « Ci sì ricorda del¬ 
la gente di mare solo quando 
aorode quakhe grossa disgra¬ 
zia. ma per .3 resto ddl'anno 
tutto è tranquillo e le coscien¬ 
ze sono a posto ». 

«Adesso ci sarà un'inchie¬ 
sta — sostiene lai giovane uf- 
- fidale, i capitano Rodolfo Iz- 
ao — ma noi vorre mm o che 
per almeno una volta i risul¬ 
tati fossero resi pubblid. che 
si caiRsca come e perché. n& 
nostante la burrasca, una pie 
cola nave non si trovasse al 
sicuro aU’interno del porto*. 


Ma perché, nonostante ìì pe 
ncoio sia certo, gb industr.ab 
de) naufragio, armatori senza 
scrupoiì che ndeggiano navi 
vecchie e scassatìssmie * per 
buone, nescooo sempre a tro 
vare un equipaggio disposto 
all’aweotura? « E che vum 
fare? — risponde un anziano 
marittimo — La necessita di 
lavorare è grande e poi sul 
mare ci sono più carcasse che 
buone imbarcazicoi. 

Ogni armatore, andie italia¬ 
no. ogni nave moderna ne 
ha almeno due ^ tre vecchis¬ 
sime che attendono solo 
inabissani pa far intascare 
aOe oorapa^ae il premio del¬ 
l'assicurazione. E Iti se va a 
picco anche requipeggio si 
trova sempre una spiegazione 
all’incidente... ». 

Nella memoria di ogni na¬ 
vigatore c'é posto per il ri¬ 
cordo di un momento dif¬ 
ficile, anche per chi ha la 
fortuna di navigare sulle 
grandi navi delle compagnie 
pubbliche: « Era l'ultiTno del- 
Tanao (fi (luattro aiti fa 
— racconta un giovane uffi¬ 
ciale in servizio alla Tìrrenia 
(gruppo Finmare) — A mare 


era forza 7-8, Dalla compagnia 
arrivò l'ordine dì salpare per 
la Sictiia: non si poteva tra 
scorrere il giorno di festa nel 
porto (h Napoli perché sarel> 
be stato impnx^tivo per la 
azienda. Il direttore di mac¬ 
chine suggerì uno stratagem 
ma: fingere un'avaria ai mo¬ 
tori per non partire ed evT 
tare il mare grosso. Il co¬ 
mandante SI rifiutò; non gli 
sembrava una soluzione digni 
tosa. Affrontamnio così il 
mare in burrasca con ima 
gran paura dentro di noi. Al 
largo (fi Agropoli l’incidente: 
il motore si spa(xò clawero 
per Io sforzo e noi ci arenam¬ 
mo sulla costa. 

Ci vollero ptS do<h'ci gionù 
per rimettere in funzione la 
nave. Ma il princìpio dell'ar¬ 
matore era connmque salvo: 
nei giorni di festa, costi quel 
(jie (xisti. la nave deve esse¬ 
re àn navigazione, non può 
rimanere ferma nei porti». 

Le storie si accavallano, 
ognuno ha (^^Icosa da rac¬ 
contare; le disavventure per 
sonali lìventano subito patri 
mooio wolleUivo. un bagag»ii 
di conoscenze « di informa 


zioni tia far fruttare al mo¬ 
mento oppcMtuno. 

« Per nove mesi — raccon 
ta un marinaio — sono stato 
imbarcato su una nave con 
bandiera Lberiana dì proprie¬ 
tà di un armatore italiano: 
non abbiamo mai subito un 
controllo, un accertamento 
per verificare le ocHidizioni 
tecnico-sanitarie d^Timbar- 
cazkme ». 

« L'umanità — racconta eoo 
amarezza il marinaio — si 
divide in vivi, morti e in ma¬ 
rittimi. Noi. una volta saliti 
sulla nav'c. abbiamo perso 
ogni diritto, n codice vigen¬ 
te è ancora un misto (h nor¬ 
me militari e avili, n dirit¬ 
to al voto ci è stato di nuovo 
negato, anche per 3 parla¬ 
mento europeo. Lo statuto 
dei lav’oratori, appUcato or¬ 
mai per tutte le categorìe 
dipentienti. per noi non ha 
valore; qualche diritto è san¬ 
cito soltanto nel contratto na- 
rionale di lavoro, ma è trop¬ 
po poco davvero per una vi¬ 
ta decente ». 

Oggi insomma, come sem 
pre. andar per mare è anco 
ra un rischio e un rischio 


grosso. Ogni anno, dai quat¬ 
tro istituti nautia della pro- 
vinaa di NapoU vengono sfew- 
nati duecento allievi. Una 
parte rinuncerà alla vita di 
mare, ma il grosso farà di 
tutto per imbarcarsi, ncor- 
rerà anche atta raccomanda 
zione come ha fatto il g.o- 
vane mozzo della «Stabia I » 
che nonostante avesse già 
conseguito 3 diploma di ca¬ 
pitano di lungo corso, aveva 
accettato anche una qualifi¬ 
ca di gran lunga inferiore 
pur di trovare lavoro. 

Da qualche tempo, nei cen¬ 
tri più grossi del golfo di Na- 
p(dt sono ricomparsi i «sen¬ 
sali », gli inteimediari che 
procurano, dietro compenso, 
l’imbarco. Per gli armatori 
è una vera fortuna; gli equi¬ 
paggi così reclutati sono i 
« miglioTi », non fanno storie 
co) sindacato e a<x>ettano tut¬ 
to, anche di imbarcarsi per 
340 mila lire al mese su una 
nave vecchia di trenta anni. 
Una gemella della « Stabia 
1. » in quakdie porto la si 
troverà sempre. 

Luigi Vicinanza 


Raffini 
contrario 
0 concedere 
In libertà a Reder 

ROMA — n ministro della 
Difesa. Ruffini ha preso uf- 
fictaimente posirione contro 
la ipotesi di concessione 
delia libertà condizionata al 
criminale nazista Reder. Ri¬ 
spondendo ai telegramma in¬ 
viatogli dal presidente del- 
TAnpi, Boldrìni, il ministro 
della Difesa ha detto di es¬ 
sere personalmente « contra¬ 
rio all'accoglimento della 
istanza » giudicandola « of¬ 
fensiva alia memoria delle 
vittime delia strage di Mar- 
zaboito • Ruffini ha tuttavia 
precisato che « il trìbimale 
militare di La Spezia è runi¬ 
co orzano competente a de¬ 
cidere nelirt sua sfera di au¬ 
tonomia e indipendenza ». 
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PAG. 6 / econòmici e lavoro 




Dietro i luoghi comuni Romà appare 






I'..! 


» .t, 


sommerso 


Qui si incrociano la disoccupazione e la sottoccupazione, il lavoro regolare, quello nero e la dop¬ 
pia attività • La famiglia centro economico - De Rita, Accornero e Leon discutono una ricerca Cgil 
Gli addetti sono cresciuti più nei servizi pubblici e privati che nella Pubblica Ammìnistrazmne 


; ROMA — E' difficile - 
. per non dire impossibile — 
racchiudere Roma in una de- 
' finizione, condensare i suoi 
processi interni in una espret- 
' «ione «inietica. ma capace di 
. riassumerne U senso. E più 
, vanno avanti le indagini e 
il lavorìo di scavo, più per- 
‘ dono consistenza luoghi co¬ 
muni e slogane su Roma ca 
' pitale. Ora si aggiunge un ‘ 
. pregevolissimo lavoro della 
Cgil che ha cercato di capi- 1 
' re questa realtà complessa 
: attraverso la struttura del- 
■ l’occupazione e della dtsoc- 
eupazione. 

' ■' Città burocratica? Capitate 
del parassitismo? E’ tutt'al- 
ira l’immagine che emerge 
da questo studio curato dal¬ 
l’ufficio economico della Ca¬ 
mera del Lavoro con il coor- 
dinamehto di Claudio Di To- 
' TO. Tinìte di leggere queste i 
novanta pagine fitte di cifre ; 
e di tabelle, la prima sensa- 
zione che si prova è quella 
di trovarsi davanti ad una | 
città-laboratorio, un grande i 
laboratorio sommerso nel 
quale si incrociano il lavoro 
e la disoccupazione, la sot¬ 
toccupazione e il lavoro ne¬ 
ro, il doppio lavoro e la dop¬ 
pia occupazione, dove l’irre¬ 
golarità si confonde, si na‘ 
scende e si lega con il la¬ 
voro regolare: il tutto pet 
comporre un reddito familut- 
re che consenta di tenere il 
passo con l’alto livello dei 
consumi. 

Giuseppe De Rita segreta¬ 
rio generale del Censis che 
insieme ad Aris Accornero 
del Cespe e a Paolo Leon 
ha discusso la ricerca della 
Camera del Lavoro, dà una 
< lettura > stuzzicante (anche 
se tutta da approfondire) del¬ 
la capitale. La condensiamo 
cosi in due punti: 1) una 
città schizoide, dove cioè la 
crisi agisce rendendo sem¬ 
pre più ricco chi ricco è già 
e peggiorando le condizioni 
di chi già sta peggio; 2) una 
città dove tende a prevalere 
il terziario privato (turismo, 
trasporti, commercio e al¬ 
tro). 


TASSO ' ' 

DI DIPENDENTI 

. . / 

' ' ‘ 

Uomini 

Donne 

Totale 

DELL'IMPIEGO 

PUBBLICO 

dirattivi 0 collaboratori 

t 

76,3% 

ai,4% 

54,1% 

SVOLGENTI 

Impiogall di concotto 



32,3% 

DOPPIO LAVORO 

0 atsiatentl 

43,7% 

16,4% 


carriara asecutlva a 
ausiliari o aquivalanll 
(commessi, archivisti, ecc.) 

80,5% 

7,2% 

52,7% 


TOTALE 

68,40% 

10,9% 

46,3% 


TASSO 


Operai 




DI DIPENDENTI 

' Settori 


Impieg 

ali 

DELL'INDUSTRIA 

Uòmini 

Donne 

Uomini . 

Donne 

SVOLGENTI 

DOPPIO LAVORO 

chimico-farmaceutico 

metalmeccanico 

59.4% 

58,2% 

3,8«/o 

4,2% 

64.5% • 
63,1% 

15.6% 

9,1% 


tessile-abbigliamento 

54,6% 

6.3% 

58.2% 

12,3% 


alimentar# 

56.2% 

3,8% 

64,1% 

12.7% 

■ 

TOTALE 

57,7% 

4,5% 

64,5% 

11,4% 


N.B.: — Il totale compleitlvo del dipendenti deirinduitrla che praticano 
Il doppio lavoro i del Un’awertenzai per I metodi di Indagine 

utati probabilmente i dati tono sovradimensionati. 


I dati forniti dalla Came¬ 
ra del Lavoro fanno da e sup- 
porter» a questa lettura. Il 
doppio lavoro: fra i dipen¬ 
denti pubblici Io praticano il 
76.3 per cento degli apparte¬ 
nenti alle categorie direttive 
e I‘80 per cento degli impie¬ 
gati esecutivi o ausiliari. La 
percentuale dei doppiolavori¬ 
sti si abbassa al 43 per cen¬ 
to quando si va ad indagare 
fra gli impiegati di concet¬ 
to. Il che significa che svol¬ 
ge una seconda attività pre¬ 
valentemente chi ha un pri¬ 
mo reddito già alto e, alla 
sponda opposta, chi ce l'ha 
troppo basso. 

E qui sì inseriscono una 
notazione di Paolo Leon e 
un’osservazione di Accornero. 
Dice il primo: per gli impie¬ 
gati pubblici il secondo lavo¬ 
ro non va considerato irrego¬ 
lare 0 secondario perchè in 
realtà la pubblica ammini¬ 
strazione utilizza i suoi di¬ 


fendenti in un rapporto < pori 
time » se si guarda alle po¬ 
che ore effettive di lavoro 
(sei contrattuali). Accornero 
distingue tra doppio lavoro e 
doppia occutmzione: il primo 
è quello di chi si occupa 
dello stesso tipo al attività 
al mattino e al pomeriggio, 
la seconda è quella dì chi 
in realtà svolge due lavori 
completamene diversi. 

Ma torniamo alle cifre; in 
particolare quelle del doppio 
lavoro nell industria (avver¬ 
tendo subito che su queste 
cifre non mancano le per¬ 
plessità essendo staU' ricava¬ 
te da indaqni non dirette 
ma rivolte ai compagni di 
lavoro e ai consigli di fab¬ 
brica: al di là delle cifre 
in ogni caso il fenotc-ena esi¬ 
ste ed è esteso». F>‘a uomini 
e donne, operai e impiegati, 
la peràentuale complessiva 
dei doppiolavoristi assomma 
al 51,5 per cento. In parti¬ 


colare, gli operai uomini che 
vi si dedicano sono il 57,7 
per cento, per gli impiegati 
uomini il dato sale al 64.5 
per cento. 

Negli ultimi sei anni il red¬ 
dito medio del pubblico di¬ 
pendente si è appiattito: so¬ 
no questi i lavoratori che 
hanno perduto più di tutti 
potere d’acquisto. Ma se que¬ 
sta città è la capitale — co¬ 
me si crede e si dice — 
del ceto burocratico, perchè 
non sono esplose in questi 
anni tensioni maggiori tra i 
lavoratori dello stato? La 
spiegazione è duplice: i red¬ 
diti aggiuntivi del secondo la¬ 
voro che è praticatissimo co¬ 
me abbiamo visto, e nello 
stesso tempo la riduzione del 
peso specifico dei dipendenti 
pubblici nell’insieme del tes¬ 
suto sociale romano. 

La seconda attività, in ef¬ 
fetti. ha permesso e permet¬ 
te tuttora di compensare quel¬ 


l'appiattimento delle entrate. 
E qui torniamo a Giuseppe 
De Rita con la sua Roma 
città di terziario privato. An¬ 
che in questa occasione d 
soccorrono le cifre: nel < gi¬ 
ro » del commercio si ritro¬ 
vano — a diverso titolo e 
in diversa posizione — in ol¬ 
tre trecentomila; i divendenti 
della pubblica amministrazio¬ 
ne sono 154mila. Fra il 71 
e il 77. su ottantamila . ad¬ 
detti in più 20.000 .si sono di¬ 
retti verso l’impiego pubblico 
e 60.000 verso il commercio 
o i servizi. In queste cifre, 
alto è stato lo sviluppo del 
lavoro indipendente: secondo 
De Rita la famiglia diventa 
anche centro economico nel 
senso che in quella sede si 
mettono insieme tanti spez¬ 
zoni di reddito tali da con¬ 
sentire alla famiglia di inve¬ 
stire su se stessa inauguran¬ 
do attività nuove e indipen¬ 
denti. 

Accornero si dimostra più 
prudente. Per il Mezzogiorno 
le ricerche del Cespe hanno 
individuato un ceto trainan¬ 
te: quello definito pubblico 
urbano vicino al potere poli¬ 
tico ed economico. E’ diffi¬ 
cile invece individuarlo a 
Roma. E qui una domanda: 
ma chi ha tirato lo svilup¬ 
po. € questo > sviluppo, della 
capitale? Un c vettore » - se¬ 
condo Accornero — può es¬ 
sere proprio quello del ter¬ 
ziario privato, visto 'he ne¬ 
gli anni '70 industria e pub¬ 
blico impiego non lo sono 
stati certamente. Quel che è 
certo è che la capitale è 
stato un grosso polo di im¬ 
migrazione. nonostante t.i cri- 
S' e la degradazione contì¬ 
nua ad esserlo. La conse- 
guenza da trarre è che que¬ 
sto modello propulsivo è di- 
ve-itnto il dato strutturale del- 
l'economia e della soc-eià del¬ 
la rapitale. Ma allora quante 
Roma convivono oggi? La ri- 
spo.sta è affidata ad un ulte- 
riott lavoro di scavo dì que¬ 
sta realtà tanto complessa e 
difficile. 

G. F. Mennella 


ROMA — E* stata inviata 
ieri alle controparti la piat¬ 
taforma con le richieste con¬ 
trattuali dei metalmeccani¬ 
ci. Dato il rilievo politico che 
ha assunto, le discussioni e i 
ciMnmenti che ha suscitato 
prima ancora che si cono¬ 
scesse nel dettaglio, ritenia¬ 
mo utile pubblicarne ora. am¬ 
pi stralci. 

DIRITTI DI INFORMAZIO¬ 
NE — Si stabiliscono vari li¬ 
velli dì informazione: territo¬ 
riale, aziendale e settoriale, 
n primo deve svolgersi su 
base regionale entro il primo 
:)ua<lrimestre di ogni anno 
(verrà stabilito, pm se esten 
dere i livelli fino ai compren¬ 
sori e alle zone). I temi da di¬ 
scutere sono essenzialmente 
le prospettive produttive. la 
occupazione, la gestione de: 
processi di mobilità intera¬ 
ziendale, la formazione prò 
fessionale. 

Il confronto aziendale ri¬ 
guarda solo le imprese con 
oltre 150 addetti (anziché 500 
come oggi) e bisognerà esa¬ 
minare le scelte produttive, 
la diversificazione e i proces¬ 
si di innovazione, l'entità dei 
finanziamenti pubblici, gli 
eventuali • investimenti este¬ 
ri. ecc. Ogni sei mesi, poi, 
le aziende dovrar«ìo fornire 
comunicazioni su tutti gli 
aspetti delle lor* prospettive 
occupazionali, comprese le 
modalità di assunzione, in 
termini quantitativi e qua¬ 
litativi. Ogni tre mesi, in¬ 
vece. dovranno essere fomi¬ 
te infonnazioni preventive 
sui programmi produttivi a- 
ziendali e delle ev'entuali 
produzioni parallele. Anche 
le innovazioni tecnologiche e 
i loro effetti andranno pri¬ 
ma discussi con i sindacati. 

Le aziende con oltre 50 di¬ 
pendenti (anziché 200) forni¬ 
ranno le infonnazioni sulle 
lev’orazioni date alKestemo. 
le operazioni di decentramen¬ 
to, il ricorso airappalto e 
alle consulenze, fino ad ab^ 
bracciare tutto l'indotto. 

A livello settoriale, infine, 
oltre a quelle già previste 
si chiedono informazioni sul- 
randamento deH'occupazione. 
ì processi di innovazione tee- 
noolgica. di ristrutturazione, 
di riconversione che si rea¬ 
lizzino sulla base dei piani 
di settore. 

ORARIO DI LAVORO ~ Si 

premette die viene riven¬ 
dicala ristituzione di un esa¬ 
me congiunto, nelle azien¬ 
de e a livello settoriale, per 
definire riduzioni e nuovi re¬ 
gimi d’orario in raccordo con 
le poUtidie di investimento, 
(KOgrammi produttivi e di 
occupazione, processo di ri- 
conversione e ristrutturazio¬ 
ne (ncn a caso la voce « ora- 


Presentata ieri la piattaforma definitiva 


Diritti, orario o salario 
nelle richieste della FLM 



rio> è un capitolo della pri¬ 
ma parte del contratto). L’o¬ 
biettivo proclamato è di per¬ 
seguire un riequilibrio pro¬ 
duttivo oordsud con il pla- 
fonamento delle produzioni 
al nord e il loro trasferimen¬ 
to al sud, al fine di conso¬ 
lidare l’occupazione esisten¬ 
te nel settentrione ed aumen¬ 
tarla. invece, nel Mezzo¬ 
giorno. 

Innanzitutto si riv'endica 
il recupero a partire da que¬ 
st’anno delle sette festività 
soppresse, fruendole con ac¬ 
corpamenti di giornate di ri¬ 
poso collettivo, o a scagioni 
0 individualmente. PW si pas¬ 
sa alle riduzioni d'orario. 

RIDUZIONI - Per il Mezzo- 
jiomo riduzione deH’orario 
(avcN'atori a 36 ore settima¬ 
nali (sabato compreso, ma 
esclusa la domenica) per 
i turnisti facenti parte dì 
gruppi e aziende con im¬ 
pianti distribuiti al nord e 
ai sud. Le modalità di attua¬ 
zione verranno definite a li¬ 
vello aziendale sei mesi pri¬ 
ma dell’entrata in vigore del¬ 
la riduzione, prevista per il 
1960. 

SiJerurgici: riduzioni a 38 
ore settimanali per tutti. Sem¬ 
pre a partire daU'SO. ridu¬ 
zione a 36 ore settimanali 
per tutti i lavoratori operanti 
nelle aree siderurgiche nelle 
quali le attività si svolgono 
con presenza di turnazioni 
eccedenti quelle normali pre¬ 


viste (3 turni giornalieri di¬ 
stribuiti almeno su sei giorni 
completi). Per quelli che la¬ 
vorano su tre turni nelle aree 
tradizionalmente siderurgi¬ 
che (ghisa, acciaieria, la¬ 
minatoi e servizi cc^legati) le 
36 ore verranno raggiunte 
entro la vigenza del contrat¬ 
to e non neli’80. Le 36 ore 
sarano applicate anche alle 
imprese addette ai lavori au¬ 
siliari. Le modalità di appli¬ 
cazione saranno decise sei 
mesi prima deH’entrata in 
vigore delle riduzioni. 

Le 38 ore per tutti e le 36 
per i turnisti valgono anche 
per la metallurgia non ferro¬ 
sa; mentre nelle fonderie di 
seconda fusione la riduzione 
sarà di 38 ore. 

Le 38 ore do\Tanno essere 
applicate anche ai seguenti 
settori: ario; télecomunica- 
zioni; élettrortica strumenta 
le: elettromeccanica pesante; 
informatica. Sei mesi pnma 
verranno avviate venfiche 
in sede aziendale per (k'I.nì- 
re le modalità di attuazione 
in relazione alla possibilità 
di trasferire attività al sud. 
AUa Nuoro Pignone la ridu¬ 
zione dovrà essere di 38 ore 
nel centro nord e 36 ore al 
sud. 

In tutto il comparto delle 
macchine agricole e per rir- 
dustria alimentare la riduzio¬ 
ne sarà di 38 ore. Nell’aa- 
tomobite, 38 ore a decorrere 
dal 1980 per le aree di pro¬ 
duzione al nord nelle quali si 


- sono determinate o si posso- - 
no determinare contestual¬ 
mente processi di rieqniibrìo 
produttivo con il trasfenmen 

^ to di larerazionj al sud, in 

- relazione alle esigenze < di 

< ampliamento dell'alUvìtà pro¬ 
duttiva e dell’occupazione e 
dove si realizzino le 38 ore 
con il maggior utilizzo d^li 
impianti. Si possono indivi¬ 
duare. cosi, le aree di pro¬ 
duzioni nell'ambito delle q la- 
lì sarà realizzata la rkhizio- 
ne: camizzeria. lavorazioni 
meccaniche di serie collega¬ 
te; stampaggio. AlI’AI/a Ro 
meo la riduzione di 38 ore 
per gli statNiimenti al *VKd 
dev’essere in funzione del 
plafooamento (Hoduttivo. 

La realizzazione di tutte le 
riduzioni sarà preceduta da 
una verifica complessiva sci 
mesi prima. 

STRAORDINARIO - ObbU- 
go del riposo compensati .'o 
per il 50% delle ere di straor¬ 
dinario realmrate effettuate; 
diritto alla conoscenza dello 
straordinario a livello di re¬ 
parto; fissazione di un tetto 
massimo dì 120 ore annue. 

PART-TIME - Prestazio^ 
ni di lavoro a tempo par¬ 
ziale (purché non superino 
fl 5% degli organici azien¬ 
dali) possono essere effet¬ 
tuate per i lavoratori ebe 
intendono riprendere a stu¬ 
diare, per i giovani studen¬ 
ti, coHcgate aDa frequenza 


scolastica; questi lavoratoti, 
comunque, debbono avete 
priorità nelle assunzioni a 
tempo pieno . 

« 1 . 

MOBILITA' E INQUADRA¬ 
MENTO UNICO - Si ziìic- 
de alle aziende di promuove-. 
re le iniziative alfe à svi- ' 
lappare un’ampia mobililà tr. 
tema, con rotazione e ricom 
posizione delle mansioni, «n- . 
dividuando aree .di prores 
sionalità collettiva; L'inqua- 
dramento professionale sarà 
su 7 categorie a partire dal 
la 1 e superando la 5. su 
per; andrà formulata una 
nuova declaratoria della S 
categoria; saranno introdurti 
nuovi profili in 4. categoria. 
Tutti ì lavoratori al 1. live! 

Io passeranno al 2.; queili 
del 2. con otto anni dì an 
zianità dì lavoro, passeran¬ 
no in 3. 

SALARIO — . Aumento di 
20 mila lire per tutti a par¬ 
tire dal 1. gennaio di que¬ 
st’anno. Le altre 10 mila lire 
dovranno servire a ricostruì 
re una nuova scala pararne 
Irale così composta: 1. cat 

=100; 2. cat,=114: 3. rat 

=124: 4. cat.=Ml; 5. cat. 

=150; 6. cat.=175; 7. cat. 

=200. Ciò sarà realizzato at¬ 
traverso Taccorpamento del 
la paga base attuale, dei 137 
punti di contingenza maiu 
rati fino 'al 31 - gennaio del 
’77: una quota deH'aumcn'o 
delle 20 mila lire da defi 
nire. In tutto, comunque, do 
vrà essere realizzato un au 
mento medio di 30 mila lir» ' 
mensili nel corso del trienmo. 

SCATTI D'ANZIANITÀ' - 

Deindidzzazione degli scatti 
a partire dalla data delia ri¬ 
forma. Istituzione di un nuo¬ 
vo rerime per gli ex operai 
in forza e per lutti ì lav> 
ratori nuovi assunti a pariz- 
re dal 1. gennaio del 1980 
di 5 scatti per tutti pari aì 
5% sulla 'rHwva paga ba.se 
riparametrata, non assorbi¬ 
bili nei passagri di catico- 
ria e rivalutatali: congcl.t- 
mento degli scatti esi<!tpmi. 

Per gK impiegati e cate 
gorie speciali, conserv’azione 
dell’attuale normativa ohe 
prevede la maturazione dei 
12 scatti, ciò comoorta n re¬ 
cupero degli effetti deriv.m 
ti dalla deindicizzqzione. me 
diante l’operazime comples¬ 
siva di rioerametrazione: per 
gli ex impiegati e le ex ca¬ 
tegorie speciali che andran¬ 
no in pensione nei prossimi 
5 anni, va garantito il man¬ 
tenimento pieno dei benefì¬ 
ci salariali derivanti dall'at¬ 
tuale normativa. 

Le altre voci della piat¬ 
taforma die per ragioni di 
spazio non possiamo ripor¬ 
tare riguardano le 150 ore. 
l’ambiente di lavOTo. diritti 
sùt^caH 
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Le oasi industriali diventano miraggi - « Hanno fatto il deserto e lo hanno chia¬ 
mato sviluppo » - SIR Rumianca: i tecnici a consulto Indiscrezioni e manovre 
Ci si chiede come superare 1* ostacolo Rovelli - A colloquio con gli operai 


Dal noitro inviato 

CAGLIARI — Sui muri delle 
case coloniche sparse nel la¬ 
birinto d’asfalto dell’area in¬ 
dustriale di Macchiareddu re- 
si.ste un manifesto della FLM: 
c Hanno fatto il deserto e lo 
hanno chiamato sviluppo >. E’ 
come un avvertimento: le tan¬ 
te oasi industriali che si in- 
travvedono sono quasi tutte 
miraggi. 

Dappertutto cancelli sbarra¬ 
li, ciminiere spente, insegne 
rotte o sporche di fango. Ecco 
la Selpa, da tre anni con tre¬ 
cento operai in cassa integra¬ 
zione: è affidata alla Gepì che. 
però, non .sa cosa farne. Li è 
l’Italproteine. settanta miliardi 


di investimenti pubblici butta¬ 
ti al vento, impianti ultramo¬ 
derni da smantellare, 120 la¬ 
voratori espulsi. Là è la selva 
dei cantieri degli appalti: quin¬ 
dici aziende di montaggio e 
tnanutenzione, tremila ■ laxnra- 
tòri metalmeccanici ed edili in 
cassa integrazione speciale. 

Un serpente di tubi metal¬ 
lici conduce alla Ruraianca- 
Sud. La ciminiera non river¬ 
sa fumate né bianche né nere, 
solo una fiammella indica che 
non tutto è perduto, die il 
coma di questo corpo indu¬ 
striale non è ancora precipi¬ 
tato. Dentro Io stabilimento i 
tecnici sono a consulto: c’è 
il rischio che gli impianti ce¬ 
dano da un momento all’altro. 


distruggendo un patrimonio 
che è costato alla collettività 
centinaia di miliardi. Per ri¬ 
mettere tutto a posto occQire- 
ranno settimane, forse mesi 
(e dovranno pure essere fatti 
i conti, ricercate le responsa¬ 
bilità, dello spreco di materie 
prime bruciate, di impianti lo¬ 
gorati, di quote di mercato 
perdute). .t 

‘ Nella sala mensa incontria¬ 
mo 1 lavoratori che occupano 
la fabbrica. Stanno leggendo 
i giornali, ma non riescono 
a districarsi nella ridda di ipo¬ 
tesi sul futuro della fabbrica 
e del gruppo, c Ci stanno pren¬ 
dendo in giro ». dicono ama¬ 
ramente. sfiduciali, quasi ras¬ 
segnati. Perclic? < Ma come. 
Prudi si fa intervistare e di¬ 
ce che forse è troppo tardi 
per sairare la chimica dallo 
sfascio, pai va alla riunione 
coi sindacati e chiede altro 
tempo, ancora quindici giorni. 
Non solo, ripete le solite pro¬ 
messe che lasciano il tempo 
che trovano, proprio come a- 
veva fatto Donai Cattili pri¬ 
ma di lui ». Un delegato è an¬ 
cora più duro: « Bene, c’è V 
impegno a riprendere rattiui- 
là produttiva, ma come, quan¬ 
do? Occorrono t soldi, ma nel 
vuoto di questi quindici giorni 
a chi dovrebbero essere dati? 
A Rovelli? Allora è una far¬ 
sa, è come l’estate scorsa ». 

La lezione di maggio brucia 
ancora. Di fronte al ricatto 
della chiusura degli stabili- 
menti il governo autorizzò un 
finanziamento di trenta mi¬ 
liardi. L’ultimo provvetlimcnto- 
tiimpone, si dis.se. necessario 
per una tregua in cui definire 
le soluzioni suirassello pro¬ 
prietario e sul ri.sananicnto 
finanziario e produttivo. Sono 
trascorsi sei mesi e si è di 
nuovo al punto di partenza, 
ancora aì provvedimenti tam¬ 
pone. Fatto è die nessuno qui 
adesso è disposto a che sì dia 
una sola lira a Rovelli. E pre¬ 
occupano « indiscrezioni », co¬ 
me quelle di ieri del Corriere 
della Sera, che prefigurano 
una nuova gestione Rovelli del¬ 
la Sir-Rumianca. 

Non c’è ' spazio per mano- 


\Te. neppure per quelle elei- 
toralistìclie: le decisioni — si 
dice — debbono essere pre¬ 
se subito e alla luce del sole, 
non nel chiuso delle stanze di 
un partito (ed è esplicito il 
riferimento alla iniziativa di 
Zaccagnini che per martedì 
ha convocato a piazza dei Ge¬ 
sù un supervcrtice con mini¬ 
stri, parlamentari e assessori 
regionali). 

Due giorni dopo l'incontro 
al ministero deirinduslria, il 
governo non lia ancora chia¬ 
rito come intende mantenere 
gli impegni rimuovendo, ap 
punto, « l’ostacolo Rovelli ». 
Si parb di un imminente fi 
nanziamento di sessanta mi 
liardi, ma tutto è circondato 
da una cortina fumogena. In 
tanto a Porto Torres .si con¬ 
tano le ore. Con grande re 
sponsabilità, operai e tecnici 
stanno razionalizzando al mas 
simo gli stoccaggi di materie 
prime. Con una arrischiata 
operazione di ingegneria prò 
duttiva si tiene acceso il 
cracking dell’etilene alimen 
tandolo non con la virgin-naf- 
ta bensi con il gasolio. Ma 
lunedi, in assenza dì fatti nuo¬ 
vi. si dovrà iniziare la fer¬ 
mata. • - 

Ore di attesa, di tensione, 
di iniziative che si accaval¬ 
lano per evitare un altro fat¬ 
to compiuto. Nelle fabbriche 
i lavoratori insistono per lo 
sciopero generale dell’isola. 

E’ l’intera economia della 
Sardegna che rischia di salta¬ 
re. I tre settori economici 
(ixjtroldiimica. fibre, minera¬ 
rio metallurgico) sono tutti in 
crisi e coinvolgono intere art-e 
urbane già segnate dal dete¬ 
rioramento del vecchio asset¬ 
to produttivo. La cassa inte¬ 
grazione nelle aree industria 
li è soltanto una delle facce 
deH'nssistenza. Ma non può 
es.sere questa la risposta agli 
atavici problemi della Sarde 
gna. Sui muri i lavoratori 
scrivono: « Vogliamo vivere, 
non sopravvivere». 

Pasquale Cascella 


Per la crisi chimica 
cosa fanno le banche? 

ROMA — « Tamponate > con misure di emergenza le situa¬ 
zioni socialmente più drammatiche negli stabilimenti meridio¬ 
nali della Sir e della Liquichimica — questo essenzalmente il 
risultato delle trattative dei giorni scorsi tra il governo e i 
sindacati — si aspettano i provvedimenti che, entro quindici 
giorni. Prodi intende prendere per avviare a soluzione la crisi 
dei due gruppi chimici. 

L’orientamento che sembra prevalere al ministero del¬ 
l’Industria (pur in un clima di estrema incertezza) è la liqui¬ 
dazione coatta amministrativa, cioè un particolare istituto di 
liquidazione che escluderebbe il fallimento. Uno degli aspetti 
piu deboli di questa ipotesi — a parte la mancanza di garanzie 
che vengano evitati Io spezzettamento delle società e scelte 
liquidatorie — è che le Imnche, che nel passato hanno dato 
irresponsabilmente migliaia di miliardi di crediti alla Sir e 
alla Liquigas, perdendo questi soldi a causa della liquidazione, 
SI accoUeranno per intero gli oneri della « caduta » dei due 
più grossi avventurieri della chimica privata italiana. Rovelli 
ed Ursini. 

E' un « pericolo » che le banche avvertono ed ora sono 
preoccupate. Temono, infatti, che il provvedimento attorno al 
quale starebbe lavorando il ministro dell’Industria abbia una 
finalità diversa da quella propria del ti supercommissario » di 
Donai Cattili, cioè sia prevalentemente liquidativa piuttosto 
che gestionale. Per le banche sarebbe preferibile una « ge 
stione controllata » che privilegi la c rivitalizzazione » degli 
impianti e di gestione delle società. 

Bene, ma se siamo ancora a questo punto, se non è stata 
trovata una soluzione per Sir e Liquichimica. non è anche 
responsabilità delle banche che non sono siate capaci — in 
tutto questo tempo — di co.struire i consorzi per il salvataggio 
dei due gruppi? Ci sono rimasti pochi giorni ormai per imboc¬ 
care una valida via d’uscita. Occorre che tutti, governo e 
banche in primo luogo, si impegnino a fondo. 





buoni del 
Jj tesoro 
W 'poliennali 




per cento 


scadenza Tgemaio 198U 


rendimento effettivo 



prezzo di missione per ogni 100 lire di capitale nominale 



cedola semestrale 


esenti da ogni imposta presente e futura 

In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni novennali SJ507c scadenti H V gennaio 1979. Le operazioni sì 
effettuano presso la Banca d’Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso gli 
uffici postali. Per le operazioni (// rinnovo, all'atto de! versamento dei buoni in scadenza, verrà corrisposto 
all’esibitore l’importo di L. 1,75 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. / nuovi buoni, gli interessi 
nonché Hmporto corrisposto all'atto de! rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura 
dalllmposui sulle successioni, dalUmposta sui trasferimenti a tìtolo gratuito per atti tra vivi e per la costi¬ 
tuzione de! fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalllmposta suf reddito 
delle persone giuridiche e dall'Imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo de! semestre precedente la scadenza di esse 

fino ài19 gennaio in pubblica sottoscrizione 

le operazioni di rinnovo termineranno H 2 febbraio 
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Come nei due enti viene vissuta la vicènda delle nomine 




A .4 '.ir . 


Qualche tenswrierin piti ■ in via' di trasformazione 
sianèlVIRIcheneU’ÈNI 


ROMA — DalVintenio del- 
VIRI e dell'ENI arrivano se 
gnali di sconforto, note di 
pessimismo più o meno ac 
centuato. AH'IRl i termini 
che più corrono sono < sco- 
' ramento > e « frustrazione »: 
all’ENl si denuncia « un cli¬ 
ma fortemente degenerato 
in questi ultimi tempi ». E\ 
infatti, l’ente petrolifero di 
Stato che reca più evidenti 
i segni negativi della logica 
di Ionizzazione che ha ispi¬ 
rato tutta la vicenda delle 
nomine al vertici degli enti 
economici a partecipazione 
statale. 

' Visto che la permanenza 
0 meno di Pietro Sette, l'av¬ 
vocato barese vecchio ami¬ 
co di Aldo Moto. l’orrioo o 
meno di Giorgio Mozzanti 
alla ' presidenza, erano que¬ 
stioni legate a filo doppio 
ad un gioco politico lutto 
esterno (condotto dal mini¬ 
stro Bisaglial ecco che nel- 
VENI si è creato ampio spa¬ 
zio per manovre contrappo¬ 
ste. agitazioni partitiche, ve¬ 
re e proprie campagne elet¬ 
torali. Il risultato? Il risul¬ 
tato, dicono alVENI, è c il 
massimo di paralisi e di 
confusione », un t logoramen¬ 
to dei rapporti personali ». 
un « clima di sfiducia ». La 
vicenda della nuova presi¬ 
denza è stata una specie di 
colpo di grazia, che si è 
abbattuto su una situazione 
già non felice, fruito di o- 
scillazioni tra grandi ten¬ 
sioni interne fba-sti ricorda¬ 
re l’aspro scontro tra 1 di¬ 
rigènti e il ministro Bisaolia 
che voleva mandare alVENI 
un suo «protetto» Ugo Niul- 
(a) e lunghi mesi di immo¬ 
bilismo più completo. 

E alVIRI? Molti alVIRl 
guardano al voto che si avrà 
nelle commi.s.sioui parlamen 
tari come ad una àncora dì 
salvezza: si conoscono le ri¬ 
serve del PCI e dei repub 
blicani sulla logica che ha 
ispirato la formazione della 
« rosa > del ministro Blsa- 
glia e si spera che i g jchi 
vengano completamente ri¬ 
baltati nella commissione bi¬ 
camerale che dovrà espri¬ 
mere il parere sulle propo¬ 
ste tanto per la presidenza 
delVIRI (Pietro Sette) quan¬ 
to per , quella ENI (Mozzan¬ 
ti, appunto) e ÈFIM (Corra¬ 
do Fiaccavento). Si spera, 
cioè, che in Parlamento non 
passi € una scelta talmente 


Pietro Sette 

irrazionale > come quella 
proposta per la presidenza 
dell’Istituto. 

il pesante clima creatosi 
nei due principali enti pub¬ 
blici è del tutto una novità, 
ero del tutto inaspettato? 
Niente affatto, e il non aver 
voluto tenere conto delle rea¬ 
zioni interne è un altro ri¬ 
svolto negativo, deleterio, 
della logica lottizzalrice che 
ha prevalso per que.ste no¬ 
mine Chiunque sarà il nuo¬ 
vo presidente che arriverà 
alVJRI ed alVENI si troverà 
certo in una situazione non 
facile, in (ulti i sensi., 

Ma proviamo a delineare 
una sorta di carnet dei com¬ 
piti e delle questioni più 
scottanti che i due nuovi 
presidenti si troveranno — in 
ogni caso — ad affrontare. 


Giorgie Mezzanti 

Ci dicono alVlRI: ciò che 
qui è più urgente è il poter 
finalmente contare su una 
politica finanziaria. Su co¬ 
me funzionano le cose at¬ 
tualmente, i giudizi sono mol¬ 
to severi: oggi c’è solo la 
lobby, il gruppo di pressio¬ 
ne sul Parlamento per ave¬ 
re l'aumento dei fondi di 
dotazione: non vi è una ge¬ 
stione unitaria di tutte le 
risorse finanziarie del grup¬ 
po: non vi è capacità di uti¬ 
lizzare in maniera organica 
e coerente i mercati finan¬ 
ziari interni e internaziona¬ 
li; ignoriamo anche che co¬ 
sa realmente accade: spes¬ 
so lavoriamo su dati insicu- 
ri; da anni VIRI non lancia 
prestiti obbligazionari: se ci 
sono problemi, si preme sul¬ 
lo Stato e si chiedono consi¬ 
gli a Mediobanca. 


Processi di degradazione 


Se manca que.sta capacità 
finanziaria manca anche — 
ecco allora l’altro cambia¬ 
mento necessario — una ca¬ 
pacità di programmazione a 
lungo termine. Prigionieri dei 
processi di degradazione fi 
nanziaria e dal cre.scente ve 
so dei debiti, i vertici deH’ 
IRI hanno ripiegato .sulla ae 
stione dell’esistente e ban.»o 
progressivamente ■ abbondo 
nato qualsiasi proposta di 
iniziative imprenditoriali ’vi 
lide. E per coprire que.'-ie 
dimissioni di re.sponsabuità 
manageriali utilizzano lo 
schermo del brillante swilup- 
po delle iniziative alVesiero. 

Forse la situazione dell’ 
ENI è ancora piti intricnta. 
Tm ristrutturazione di servi-' 
zi. uffici, sezioni di lavoro, 
funzioni, annunciata ed av¬ 
viata da Pietro Sette è an¬ 


data avanti in tempi cosi di¬ 
luiti da tramutarsi in up ele¬ 
mento di ulteriore rallenta¬ 
mento della attività ài que¬ 
sto ente, con appesantimen¬ 
ti. confusioni, sovrapposiz'o- 
ni di responsabilità. Perciò 
sono, negli strati dirigenti, 
lutti presi più dalle loro vi¬ 
cende gerarchiche e dagli 
sbirciti delle carriere che 
dalla messa in funzione del¬ 
la maccbino produttiva dell’ 
ENì. Eppure questioni ur¬ 
genti e concrete premono. 
Come pensa VENI di utiliz¬ 
zare il patrimonio minerario 
proveniente dall’ex Bgam? 
C’è, dicono alVENI. da rivi¬ 
talizzare tutto il settore delia 
ingegneria mineraria. C'è. 
aggiungono, il grós.so campo 
della ricerca energetica. 

I vertici della Snam e lelV 
Agip sì muovono — a quan¬ 


ti 


lo ci si dice — su una linea 
estremamente prudente e 
hanno intenzione di contene¬ 
re al massimo Timportazin- 
ne di gas naturale dall’ Mqe- 
ria (il contratto di fornitura 
è di 20 miliardi di metri cu¬ 
bi. si pensa invece di limi¬ 
tarsi ai !2 miliardi di metri 
cubi): invece, sarebbe nece^ 
sario non solo importare tut¬ 
to il gas contrattato, ma an¬ 
che stipulare nuovi contratti 
di fornitura con la Libia. C’è 
da rilanciare la ricerca de¬ 
gli idrocarburi in Italia (do¬ 
ve qualcosa è stato ■ anche ' 
recentemente trovato negli ' 
strati più profondi), ma ,n ' 
nanzitutto all’estero dove V 
ENI dispone di consistenti 
giacimenti. Vi è — dicono - 
ancora alVENI — da risol¬ 
vere il problema del « ruolo 
nucleare» dell’ente. L’.AGIP 
nucleare ha fatto acquisti 
per mille miliardi di o.widn 
di uranio e per 4 mila m»li.ir 
dì per i cosìdettì « .servizi di 
arricchimento ». Se non ri s-t 
prò quale è il ruolo nuclea¬ 
re deìVENI. ci si troverà con 
5000 miliardi impegnati in 
materiali sul cui uso non si 
ha alcuna idea. C’è da dee 
dere che cosa deve fare V 
ENI per la chimica. 

Ma qualcosa deve mutare 
anche nella struttura interna 
dell’ente e nei suoi rapvorti 
con le varie società om* ali- 
ve. Oaaì esiste un dì-Pront 
ma molto spesso tra VENI e 
le società onerative e tra le 
sieste società onerativi, con 
risiiìtoti a dir poco sean'-er- 
tonti Raccontano aìVEni, a 
moda di esempio, questo eoi 
sodio: una multinazionale s* 
è aaniudicota una cammessa 
in Africa, che invece poterà 
hcnì.ssimo essere vinta do 
.Aoip e .Snam prnnetti se a’w 
ste due società dell'ENI 
avessero .saputo l'un l'altra 
che partecipavano alla gara 
lì .sipario sulla vicenda 
delle nomine non è ancora 
calato Anzi, come tutto 'a- 
.sria prevedere, ci sarà tn 
Parlamento un nuovo r.'o 
non meno contrastato e for 
.se non privo di colpi di »ce • 
na Ma quando il sipario sul¬ 
le nomine calerà negli enti 
economici a partecip-zzkoie 
statale bisognerà comincia 
re veramente i conti con i 
problemi che si sono aggra¬ 
vati in questi anni. 

Lina Tamburrino 


Il ’79 sarà decisivo per superare molte deficienze che 
fanno perdere diritti e denaro > Intervista con Francisconi 


ROMA — L’Istituto nazionale 
della previdenza sociale ha 
approvato il preventivo del 
I9ra. Benché inreveda dei mi¬ 
glioramenti gestionali, che la 
legge sulle pensioni in di¬ 
scussione in Parlamento dovrà 
rafforzare, il ’79 si presenta 
ancora come ■ un anno non 
facile. Si tratta di completare 
gli organici, di portare avanti 
l’automazione, di riqualificare 
personale e sedi per >rispon- 
clcre ad esigenze di vaste e 
crescenti dimensioni: oltre 12 
milioni di pensionati da pa¬ 
gare (oltre ad assegni, disoc¬ 
cupazione ecc...): rapporti 
contributivi co» un milione e 
duecentomila aziende; un mi¬ 


lione e 300 iniia nuove do¬ 
mande di pmsione all’anno. 

Le disfunzioni sono ancora 
frequenti e i sindacati sono 
impegnati per risolverle sia 
da dentro l’INPS. di cui sono 
parte maggioritaria nel con¬ 
siglio di amministrazione sia 
pure con forti limiti posti 
dallo Stato e dalla burocra¬ 
zia, sia dairesteino. con ra¬ 
zione sindacale di vertenza e 
assistenza. Abbiame chiesto 
perciò a Doro Francisconi, 
presidente dell’Istituto confe¬ 
derale di assistenza (In- 
ca-CGIL). quali difficoltà ■ si 
incontrano ancora nello sfor¬ 
zo di dare una pronta rispo- 


10 mila miliardi di 
lire i rifiuti CEE 

I 

ROMA — Ammontano ad un miliardo e mezzo di tc^nellate 
i rifiuti di ogni genere che vengo<.io « prodotti » ogni anno nei 
nove paesi che fanno parte della CEE. Occorre in qualche 
modo utilizzarli, sia per vantaggi eccoomlci che per ellm'oare 
lina fonte di inquinamento. IjO politica comunitaria di ge¬ 
stione del rifiuti è basata su tre principi: produrre meno 
rifiuti, riciclare e riutilizzarli, eliminare senza rischi i rifiuti 
non recuperabili. 

11 valore potenziale complessivo del rifiuti prodotti ogni 
aniio nella comunità e non recuperati viene valutato In una 
cifra che supera 1 10.000 miliardi di lire. Riciclandoli si no- 
trebbe realizzare un risparmio di materie prime importate 
e di energia, che si può stimare in una cifra compresa fra 
l 5.000 ed 1 7.000 mlllardrdl lire. 

I rifiuti industriali propriamente detti, che comprendono 
1 rifiuti delle industrie manifatturiere e delle industrie chi¬ 
miche. sono costituiti in parte da materiali recuperabili come 
metaili, carta, gomma, plastica, tessuti, vetro, prodotti chi¬ 
mici. I rifiuti delle industrie estrattive raggiungcno 200 mi- 
^ llonl di tonnellate all’anno, di cui un quarto viene attual¬ 
mente riutilizzato per la costruzione di strade, terrapieni, ecc. 

Nel Mezzogiorno solo 
un quarto dei telefoni 

HO.MA — Il Mezzogiorno ha solo un quarto dei telefoni esi¬ 
stenti in Italia: 2 milioni e 800 mila abbonati alla fine di 
ottobre «ultimi dati) contro 8 milioni e mezzo nel resto 
dei paese. Sugli 11 milioni e 300 mila abbonati di tutta Italia, 
la perceiìtuale del Sud è del 24,8 per cento. La cosiddetta 
<: densità telefonica » è nel Mezzogiorno di 14 abbonamenti 
su oioi 100 abitanti, molto arretrata quindi rispetto al 
Centro-Nord, dove è di 23.2 abbonati su ogni 100. 

Notevole è tuttavia nei Sud l’incremento che si sta regi¬ 
strando fin dall’inizio dell'anno scorso, e gli aumenti piò 
forti si sono avuti in Basilicata (7 per cento), in Calabria 
(6,7) e in Puglia (6.6). Le regioni col maggiore numero di 
abbonati sono la Campania (825.121 abbonati al telefono), 
la Sicilia f80L467) e la Puglia (496.307).^ Ma è la Sicilia ad 
avere Sa maggiore diffusione telefonica nel Sud (16,2 abbo¬ 
nati su ogni 100 abitanti), mentre nelle posizioni più basse 
della graduatoria figurano il Molise, la Basilicata e la 
Calabria... 
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Colossale vendita eccezionale 


NEI NEGOZI 
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Bona: il 1978 ha «niiracobto» 
soltanto il cementiere Posonti 

Dimissionario da presidente degli agenti di cambio 
per protesta contro la nomina dì Pazzi alla Consob 




confezioni 


A BOLOGNA > Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 
PESCARA . ASCOLI P. - JESI * MACERATA - CIVI- 
TANOVA MARCHE - ANCONA 


Abiti uomo con giiet 
Calzoni uomo 
Giacche uomo 
loden uomo 
Camicie uomo 
Impermeabili uomo 
Giacconi pelle uomo 


da L 45.000 
» » 12.000 

> » 35.000 

> » 25.000 
» » 7.500 
» n 35.000 
» » 80.000 


loden donna 
Gonne gran moda 
PaieM donna 
Magifona uomo donna 
Impermoabili donna 

Giubbini pollo con 
infemo 

Catzoni folhito 


da L 25.000 
> » 10.000 
» » 45.0C& 
» » 9.500 
» » 35.000 

» » 65.000 
» » 14.00C 


Tutto a prezzi sbalorditivi 





nei negozi 
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MILANO -- L’anno solare è 
cominciato in penuria di af¬ 
fari, ma ciò è dipeso assai 
più dagli strascichi delle-fe¬ 
stività. che da incombenti mo¬ 
tivi poltUci ed economici. Solo 
sul finire delia settimana il 
rianlniiarst della vita politica 
nazionale e rintervento loni- 
ficatore di alctme grandi ban¬ 
che. hanno dato 'un modulo 
diverso e migliore alla Bor¬ 
sa. Vi é anche qui compren¬ 
sibile attesa per le prossi¬ 
me mosse de] governo, e in 
primo luogo per quanto ri- 
guaida la presentazione del 
progetto di piano triennale, 
che determinerà un insieme 
di oondizionamenti prognun- 
matici. nel tempo medio. Ma 
vi è stata una questione che 
ha fatto e fa parlare: quel¬ 
la acandalosa delle nomine, 
che stavolta ha colfàto. non 
solo indirettamente, piazza de¬ 
gli affali. In'Borsa continua 
infatti la maretta per la « mi¬ 
steriosa » (non si sa infatti 
che fìne abbia fatto il decre¬ 
to) quanto improvvisa nomi- 
ma alia Consob di un inef¬ 
fabile personaggio, certo Bru¬ 
no Fzzzi (cinematografaro ma 
incompetente tei materia di 
mercati finanziari), cosa che 
ha indotto il senatore de Ur¬ 
bano Aletti. dopo una sde¬ 
gnata leuera al presidente 
del consìglio Andreotti. per la 
« mortificazione » inflitta al¬ 
la Consob e in genere al 
mondo borsistico con tale no¬ 
mina. a presentare le pro¬ 
prie dimissioni (non ancora 
ritirate; benché pregato) da 
presidente del comitato diret¬ 
tivo degli agenti di cambio di 
Milano, a pochi giorni dal 
ratneartoo elettiva 
ipiv la riguardo alla 
vOunaob. zi legistia un'auto¬ 
difesa da parte di un zoo COI» 
zHaaiio, U pnC. Francesco 
Mimi a, a prepuMIn di in- 
i Mrvmtì dttrìpltnari noeo tem- 
pWtlvL In un artloòlo appar¬ 
so za un quotidiano romana 
Misera sem b ra eonvevUre so 
un neo migitene (karistnato 
■ della aospensione del tito¬ 
li dalle (inotazionL ogni qual¬ 
volta in borsa si verifichino 
' situazioni poco cltiare o vere 
e proprie manovre che si po- 
trriibero configurare di ag- 
gioUggia nei riguardi di 
qualche s(Kietà. grazie a voci 
o a indisctezioni, rilaaciate 
$ ad arta a <xrti quotidiani. 

Come esempio è stata por- 
* tata la vicenda del titoki Ital- 
cementi, in tensione, può dir 
si. durante tutto il ’Tt in re¬ 


lazione alla ridda di voci, 
mai autorevolmente smenti¬ 
te o confermate, sulle trat¬ 
tative per la discutibile ven¬ 
dita (da poco conclusa) ai 
Monte dei Paschi di Siena dei 
Credito commerciale control¬ 
lato dairitaicementi attraver¬ 
so IRtalmobiliare. 

La Consob non ha però solo 
come arma ristituto delia .so 
spensione dei titoli dalle quo¬ 
tazioni o l'obbligo di farli 
trattare solo per contanti, ma 
anche quello delia informazio¬ 
ne ai pubblico. Ci si doman¬ 
da perchè non intervenza 
meglio in questo senso, con 
tempestive informazioni e de¬ 
lucidazioni. che potrebbero 
spuntare le manovre di quel 
pochi « che sanno » come 
stanno le cose, essendo al 
corrente delle trattative, e 
manovrano a colpo sicuro 

Suiritalcementi !e voci si 
sono riaccese, e il titolo è di 
nuovo in tensione, attorno ad 
altre prohabt’.i vendite di pac 
chetU azionari da parte di 
Pesanti che sembri ancora 
nelle pe.sti. malgrado la ven¬ 


dita dei Credito, se non vi è 
in questo un suo deliberato 
proiiosito di smantellare la 
propria eredità. Si paria di 
nuovo dell’Istituto - Bancario 
italiano (venuto a galla già 
durante le trattative per il 
Credito commerciale) la cui 
cessione comporterebbe però 
tempi lunghi in quanto do¬ 
vrebbe passare attraverso le 
forche caudine della Banca 
d’Italia Ecco quindi affiorare 
la voce che Pesenti ceda il 
cospicuo pacchetto della Ras. 
una delle più potenti e appe¬ 
titose società assicurative ita¬ 
liane. 

Sulla scia di queste voci il 
titolo sale. In un anoa dai 
prezzi di compenso di dicem¬ 
bre -77 a quelli del '78. il ti¬ 
tolo Ualcementì è salito da 
P600 lire a 22.200, aumentan¬ 
do cioè la capitalizzazione di 
Borsa di oltre il 130 per cen¬ 
to! Venerdì quotava 23.005 li¬ 
re li 78 non ha miracolato 
nes-'Uno. ma Pp='”it| si. E spe¬ 
ra nei bis del TU. 

Romolo Galimberti 


Opere pubbliche al Sud: 
riunione del governo 

Intanto sì prepara il piano triennale 
Mercoledì il consiglio dei ministri 

ROMA — Ieri a Palazzo Chigi, nell’ambito, della prepara¬ 
zione del piano triennale, riunione del governo sui Mezzo¬ 
giorno. Andreotti e i ministri del Tesoro, nuidolfl, del 
Bilancio, Moritelo, per il Mezzogiorno. De Mita, dei Lavori 
pubUid, Suunmati e dei Trasporti, V. Colombo, hanno di¬ 
scusso prevalentemente delle iniziative immediate da pren¬ 
dere per quanto riguarda U programma di opere pubbliche 
da realizzare nelle regioni mendionalL 

R fronte principale su cui il governo è impegnato in 
questo momento resta, infatti, fl piano triennale. Oggi o al 
massimo domani il documenta nella sua veste definitiva 
verrà consegnato ai sfn^i ministri, c mereoledì sarà por¬ 
tato in consiglio dei mteiislrL 

A quanto risulta da indiscrezioni, lì documento trien¬ 
nale dovrebbe essere composto di tre parti: la prima, predi¬ 
sposta dal ministro del tesoro e dedicata agii obiettivi ed 
alle disponibilità finanslarie, cu! si aggiungerà un capitolo 
sulle politiche di settora che rece^rà le direttive emanate 
nei giorni scorsi dal CIPI. ' ■ 

La parie conclusiva dovrebbe invece riguardare ia poli¬ 
tica economica regionale e conterrebbe indicazioni sulle 
possibili soluzioni dei problemi finanziari degli Enti locali. 


Lettere 
all’ Unità: 


sta alle giuste esigenze dei 
lavoratori. 

« Cominciamo — risponde 

— da quell'importante realiz¬ 
zazione che è il Centro Ela¬ 
borazione Automatica dei Da¬ 
ti (EAD). Molti compiti oggi 
sarebbero irrisolvibile se non 
fosse stato realizzato. Tutta¬ 
via, quando chiediamo ÌI con¬ 
to individuale del lavoratore 

— anzianità assicurativa e 

contributi versati — sorgono 
ostacoli. L'archivio automati¬ 
co inizia dal 1974, non si so¬ 
no portate ancora dentro le 
posizioni precedenti, che re¬ 
stano affidate ai magazzini 
cartacei. Sì liaiino cosi ritar¬ 
di ed errori. E le cose peg¬ 
giorano quando il lavoratore 
Ila cambiato provincia, o è 
passato dall’agricoltura al- 
i'industria. ' Vi sono coiise 
guenze negative anche per i 
controlli: le-stratto conto in 
divìdualc non contiene i dati 
di tutta ia vita assicurativa, 
quindi ha validità parziale. 
.Allora il lavoratore è costret¬ 
to a richiedere il libretto 
persixiale. aspetta mesi per 
ottenerlo: alla fine però 

questo libretto non è proban¬ 
te. quindi orima di chiedere 
la pensione e liquidarla occor¬ 
re un nuovo accertamento. In 
questo modo si crea la ne¬ 
cessità di inoltrare aU’INPS 
migliaia di domande a carat¬ 
tere detto esplorativo, che 
sarebbero inutili se l’archivio 
automatico fosse completo e 
funzionante, ma sono. rese 
necessarie per dare certezza 
al lavoratore dei suoi diritti 
riguardo alle scadenze del¬ 
l’anzianità. al licenziamento 
ecc... Ora, gli uffici respinga 
no queste domande esplorati¬ 
ve; e siamo al conflitto ». 

Per superare questa situa¬ 
zione occorre un adeguamen¬ 
to dell'apparato ed il comple¬ 
tamento del programma per 
rautomazione. E' l’impegno 
decisivo del 1979. Intanto pe¬ 
rò ci sono dei rifle.ssi eco- 
.nomici die TINCA, quale or¬ 
gano di difesa sindacale, de\e 
affrontare. 

« Le |)ensioni dei Braccianti 
agricoli — ci dice ancora 
Francisconi — vengono anco¬ 
ra calcolate sui salari • con¬ 
venzionali del 1976. in attesa 
di ricevere le circolari che li 
aggiornano. Talvolta potreb 
bero essere superiori al mi¬ 
nimo e sono pagate al livello 
più basso; si perde tempio e 
denaro in attesa di una cor¬ 
rezione. Più in generale, a 
noi risulta che TEAD ha im- 
fKistato la formula per il cal¬ 
colo della pensione sui tre 
gruppi di 52 settimane più 
favorevoli considerando la 
retribuzione media settimana¬ 
le degli anni solari nei quali 
le 165 settimane migtìori ri¬ 
cadono. Ne consegue un mi¬ 
nor ammontare della pensia 
ne rispetto alla norma e. di 
conseguenza, un nuovo con¬ 
tenzioso; altro caso di perdi¬ 
ta di tempo e denaro ». 

L’INCA come del resto gli 
altri Patronati sindacali, sot¬ 
tolinea Francisconi. ha firma¬ 
to una convenzione di colla¬ 
borazione con TINPS. Lo 
scopo della sua attività di 
patrocinio ai lavoratori è il 
miglior funzionamento, non il 
conflitto. ■ Anche i quattrini 
che si buttano col contenzia 
so sono dei lavoratori. L'a¬ 
zione (»nvergente INPS-Sin- 
dacato è tanto oiù necessaria, 
poi. quando si tratta di com¬ 
battere le evasioni contribu¬ 
tive, da cui dipoide una par - 
te cospicua del disavanzo at¬ 
tuale di alcune gestioni. For¬ 
nire al lavoratore prospetti 
dei contributi dettagliati si¬ 
gnifica cointeressarli alla loro 
posizione assicurativa. li fi¬ 
scalismo crea contenzioso e 
spese, anche se scoraggia le 
richieste. Problemi nuovi 
possono sorgere anche con 
l'introduzione delTetà pensia 
nabile flessibile, da 55 a 65 
anni, che richiede un sistema 
capace di fornire con pron¬ 
tezza i conteggi. 

« Il punto fondamentale — 
dice Francisconi — sta nel 
comprendere, che una efficace 
gestione, di cui la lotta alte 
evasioni è parte princi’iale. 
richiede che si forniscano ai 
lavoratori singoli ed organiz¬ 
zati strumenti validi di con¬ 
trollo. «xime gli estratti conto 
aggiornati, e trovando mo 
menti di collaborazione e 
stimolo reciproco ». Franci¬ 
sconi indica la possibilità, in 
particolare, di utilizzare fonti 
in<ht>ciate di dati sui salari 
(come la Classe edili) e la ' 
collaborazione con gli ispet¬ 
torati per migliorare dì fatto 
il salario presenziale. ET ag¬ 
giunge: «Le nostre osserva¬ 
zioni e iniziative nulla tolga 
no. naturalmente. aU'impegno 
con cui gli amministratori 
affrontano i problemi e ai ri¬ 
sultati positivi che vi sono 
già. Né le nostre critiche ci 
confondono con chi attacca 
TINPS per opporsi alla unifi¬ 
cazione, a salvaguardia deT< 
propri orìvilegi. Vogliono es 
sere un contributo alla con 
(luista dell’efficienza di un 
fondamentale servizio sodale, 
cui tutti dobbiamo contribuì 


L'utile polemica 
con ima compagna 
della FlOM 

Caro direttore, 
voglio chiarire la polemica 
sorta con Bt'uiio Ugolini, tn 
merito alle scelte dei metal¬ 
meccanici. La sua risposta 
infatti mi ha addoloralo (vedi 
l'articolo «Com’è diverso cer¬ 
care lavoro a Varese e a Ba¬ 
ri» di domenica 24 dicembre). 
A me era sembrato di capire 
che lui mettesse in dubbio la 
nostra volontà politica di por¬ 
re nel contralto precise ri¬ 
chieste per II Sud. La confe¬ 
renza dei delegati a Bari, do¬ 
po oltre 15 ore snervanti di 
viaggio, Vabblamo fatta pro¬ 
prio per questo. Certo che è 
più facile trovare lavoro a 
Varese che a Bari! Quando 
io mi riferivo alla mia fab¬ 
brica in crisi intendevo di¬ 
re appunto che se non riu¬ 
sciamo a risolvere il grave 
problema del Meridione, co¬ 
struendo fabbriche, coltivan¬ 
do la terra, il Meridione di¬ 
venterà sempre più un ghet¬ 
to e trascinerà con sé una 
buona parte del Settentrione 
e allora non ci rimarrà che 
stringere le mani tra disoc¬ 
cupati del Nord e del Sud. 

Il Mezzogiorno è sempre 
stata la nostra parola d'or¬ 
dine, ma la DC fino ad oggi 
non ci ' ha mai sentito da 
quell'orecchiQ. La mia lette¬ 
ra perciò non voleva essere 
cattiro e polemica. Ugolini 
non mi ha capilo: forse egli 
non frequenta spesso le fab¬ 
briche per capire lo stato di 
animo del lavoratori. Certo 
■la mobilità, il piano trienna¬ 
le, sono cose a cui tutti noi 
aspiriamo. Ma non aspirava¬ 
mo forse a discutere più ap¬ 
profonditamente prima di en¬ 
trare nello' SME? Non cono¬ 
sciamo forse da troppo tem¬ 
po chi ci governa? Chi de¬ 
cide. chi continuamente pro¬ 
mette? E non sappiamo for¬ 
se che ogni volta che i nodi 
vengono al pettine la DC si 
salva in angolo con la crisi? 

Noi siamo andati a Bari 
per far capire appunto alla 
marea dei disoccupali che 
siamo al loro fianco e che 
la nostra lotta forse potrà 
dare una svolta decisiva, bat¬ 
tendo chi considera il Meri¬ 
dione solo un serbatoio di 
voti e di clientele. Certo io 
mi sono iscritta al PCI quan¬ 
do avevo li anni e a 15. a 
Rivoltella del Garda ero re¬ 
sponsabile della FOCI. Ma 
ho detto questo ai giornali¬ 
sta, non per mettermi in e- 
videnza, ma per impedire che 
la mia lettera fosse cestina¬ 
ta. Vorrei, in definitiva, che 
i giornalisti comunisti riu¬ 
scissero a capire anche il lin¬ 
guaggio di una compagna o- 
peraia che ha fatto solo la 
quinta elementare. 

MARIA BONOLDI 
(Varese) 


Mi sembra che la polemica 
sia chiarita. E’ stata utile. 
Ha messo meglio in luce le 
finalità dei metalmeccanici. 
(Tetto, malgrado le difficol¬ 
tà, malgrado la presenza an¬ 
che di forze politiche ostili, 
come la DC, bisogna aver fi¬ 
ducia nella possibilità di 
strappare risultati per il Mez¬ 
zogiorno. Chiudere il contrat¬ 
to con un aumento dell’occu¬ 
pazione ai Nord, ha detto 
Pio Galli, sarebbe una scon¬ 
fitta. E raccogliamo l’invito 
a frequentare di più le fab¬ 
briche. Per comprendere me¬ 
glio. ma senza timore per le 
possìbili polemiche, (b. u ) 

Perché contrappor¬ 
re il « privato » 
al « politico » ? 

Caro direttore. 

il e privato» dilaga. Piu che 
il • privato», per la verità, 
sono i commenti sul presunto 
sritorno» al medesimo che 
traboccano dalle pagine di 
ogni giornale. Poem hanno 
resistUo alla tentazione di di¬ 
re la propria sull’argomento. 
Grazie alle penne di sociologi 
più o meno improvvisati (so¬ 
no un esercito ormai) Vitalia 
pare essere diventata un Pae¬ 
se di impenitenti perennemen¬ 
te dediti — sìa pure solo per 
sfuggire aVa disperazione del¬ 
la crisi di tutti i valori e di 
tutte le speranze di rinnova¬ 
mento — affa ricerca del pia¬ 
cere. Epicuro è risorto e oaL 
la il rock con John Travolta. 

In questi ultimi mesi si so¬ 
no dette e scritte tante bana¬ 
lità che ormai era praticamen¬ 
te impossibile districarsi nel 
grovìglio delle analisi su ciò 
che nella società italiana sta 
accadendo. Di certo c’era so¬ 
lo il messaggio che percorre¬ 
va questa selva di commenti 
e commentini: lasciatevi tra¬ 
scinare dall’onda del disimpe¬ 
gno, smettete di occuparvi di 
politica, viva U rifùrno. Siate 
il più possibile frivoli e stu¬ 
pidi perché questo è U segno 
dei èempL 

Quantd’ sciocchezze. Bene 
hanno /«dio suffUnità i com¬ 
pagni Spinella prima e Fer¬ 
retti dopo a fì^ettere un po’ 
d’ordine nella materia. Anche 
per ricordavi che tra tpoli- 
■ tico» e mprivato» — almeno 
laddove per privato si inten¬ 
de il problema collettivo del¬ 
la cosiddetta « qualità della vi¬ 
ta» — non vi i affatto contrap¬ 
posizione. 'Anzi: la temailat 
della Tiappropriaàone della 
integralità del proprio essere 
uomo (basti pensare agli scrit¬ 
ti di Marx suU’àlienasionel è 
sèmpre stata al centro di ogni 
coerente atteggiamento ritolu- 
sionario. 

Concludo con un modesto 
suggerimento: non si potreb- 
l.bc ridicolizzare come merita¬ 
no t numerosissimi e peno¬ 
sissimi esegeti del « ritorno 
al privato »? O almeno, non si 
potrebbe prenderU un po' me¬ 
no sul serio? 

GIANFRANCO ARGENTA 
(Carrara) 


Ringrazia Fanfanì 
che ci ha dato 
« Fortebraccio » 

Cara Unità, 

consenti ad un vecchio com¬ 
pagno di esprìmere tutta la sua 
soddisfazione e la sua grande 
emozione per aver conosciuto 
(almeno in televisione) il no¬ 
stro ottimo Fortebraccio! E 
consentigli anche di rilevare 
ancora — come ha già fallo il 
nostro giornale in sede di re¬ 
censione della trasmissione — 
che uno dei momenti più si¬ 
gnificativi del ritratto di Ma¬ 
rio Melloni è stato quando 
l’on. Flaminio Piccoli, proprio 
lui, si è rammaricato che sul¬ 
la stampa de non ci fosse un 
Fortebraccio, 

Ora. a parte il fatto che Hi 
casa democristiana un Forte- 
braccio non avrebbe pane da 
masticare, erano proprio toro 
— anzi, lorsignori — ad aver¬ 
celo, il Melloni. E fu Fanfa- 
ni a scacciarlo dal jxirtito, in 
venti minuti. Se dunque quel¬ 
la di Piccoli voleva essere 
un’autocritica, nulla da ecce¬ 
pire. In ogni caso un tardivo 
grazie a Fan/ani che ci ha da¬ 
to Fortebraccio. 

FEDERICO BLANDINI 
(GenoTO) 


Va bene la chiesa, 
ma non con 
l’esproprio 

Cara Unità, 

qndoto a trovare dei paren¬ 
ti a Majano — uno dei comu¬ 
ni friulani devastati dal terre¬ 
moto — ho scoperto una sto¬ 
ria incredibile legata alla ri¬ 
costruzione dell’abitato, e di 
cui è giusto siano informati 
tanto i nostri lettori quanto 
le autorità. 

In pratica si tratta di que¬ 
sto: che. con il pretesto di ri¬ 
mettere in piedi la chiesa, il 
parroco ha ottenuto dal Con¬ 
siglio comunale (un colpo di 
maggioranza: nove sì, otto no, 
un astenuto) l’esproprio di 
cinquemila metri quadrati di 
terreno su cui sono attualmen¬ 
te alcune abitazioni da ripa¬ 
rare, una popolare latteria 
con ottanta soci c, soprattut¬ 
to. queil'antica «Ostarie di Ro¬ 
se» che è tra i pochi ritrovi 
a conservare ancora le vesti¬ 
gio di usi friulani ormai qua¬ 
si ovunque scomparsi, come 
il tradizionale fogolar intorno 
al quale intere generazioni di 
contadini e di operai si sono 
riunite a bere il quart dopo 
le fatiche della giornata. 

Oia, nessuno intende mette¬ 
re in discussione il diritto dei 
majanesì a riavere la propria 
chiesa. Ma una Chiesa che o- 
pera all’insegna deU’esproprìo 
scava un solco di amarezze 
difficilmente colmabile. Tanto 
più se questo accade a solo, 
esclusivo vantaggio di un par¬ 
roco che, all’intatta dotazione 
di terreno proprio, pretende 
ora di sommare un’altra area 
sottraendola agli usi sociali 
cui è stata da sempre desti¬ 
nata. 

. DANIELE LUCIANI 
(Ascoli Piceno) 


Se il poliziotto 
viene «offerto» 
al terrorista 

Cari compagni. 

a proposito delle giuste pro¬ 
teste dei lavoratori della po¬ 
lizia per i modi nei quali so¬ 
no addetti ai servizi di scor¬ 
ta e di vigilanza, vorrei dire 
alcune cose. 

Nella strada in cui abito, e 
sorvegliare un palazzo dove 
risiede un alto funzionario di 
polizia, è possibile vedere 
pressoché tutti i giorni, a tut¬ 
te le. ore, in una piccola mac¬ 
china civile — sempre la stes¬ 
sa marca, al più cambia il 
colore — uno o due agenti in 
borghese, giovanissimi, che 
per lo più stazionano nello 
stesso posto, tra altre decine 
di auto costantemente par¬ 
cheggiate nella via (ma, ov 
viamente, vuote) intenti alla 
lettura di giornali o fumetti: 
« individuabilissimi », insom¬ 
ma. anche a un osservatore 
non particolarmente attento (e 
difatti la cosa è risaputa tra 
gli abitanti della strada). 

■ Credevo, dopo quanto sta 
succedendo — e particolar¬ 
mente dopo l’attentato alla 
scorta àell’on, Gqflonl — che 
fossero state date disposirio- 
ni diverse: invece anche il 
mattino successivo all’attenia- 
lo, uscendo come al solito per 
il lavoro, ho constatato che 
tutto procedeva come prima. 
Mi chiedo se parlare di inef¬ 
ficienza sìa sufficiente: qui la 
leggerezza e Vincoscienza ar¬ 
rivano al punto che i terro¬ 
risti non devono nemmeno 
far la fatica di andarsi a 
cercare gli • obieffròi ■ che in¬ 
vece vengono loro sofferti»' 
CARLO TURCO 
(Roma) 


L'n sollecito per 
il voto sulla 
ricongiunzione 

Cari compagni, 
ho letto sulTUnita del 23 
dicembre scorso che la legge 
riguardante la ricongìunzione 
dei periodi assicurativi ai fini 
previdenziali è finalmente sta¬ 
ta approvata dalla apposita 
commissione della Camera 
dei deputati. Visto che come 
me, migliaia di lavoratori so¬ 
no interessati e aspettano 
questa legge- da tanto tempo, 
chiedo ofCUnità di dedicarvi 
un servirio illustrativo dei re¬ 
lativi articoli, in modo che 
ognuno degli interessati pos¬ 
sa vederne rispecchiata la 
propria posizione. i 
Invito inoltre, tramite il 
gìorntde i nostri senatori a 
fare in modo che al più pre¬ 
sto anche il Senato la esami¬ 
ni per approvarla definitiva¬ 
mente. 

WILLI.LM SIGHINOLPl 
(Reggio Emilia) 
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TV 


Per la rubrica «Pomeri' 
diana», la Rete due tra- 
«metterà oggi alle iS<30 io 
spettacolo La storia di tut* 
te te storie di Gianni Ro- 
dati al quale abbiamo 
chiesto di Illustrare il 
programma per i lettori 
deli’Unltà. 

LA STORIA DI TUTTE LE 
STORIE è un testo teatrale 
per ragazzi nato da un’espe¬ 
rienza collettiva, da un In- 
contro tra la scuola elemen¬ 
tare c il teatro che si è svol¬ 
to a La Spezia, per iniziativa 
del Comune democratico, tra 
l’autunno del ’76 e la prima- 
vena del '76 ed ha Interessa¬ 
to, complessivamente, circa 
millecinquecento scolari delle 
varie classi. Un gruppo di at¬ 
tori della Cooperativa «Tea¬ 
tro Aperto ’74 » riceveva 1 
bambini, a turno. In una 
grande sala (Il Centro Allen- 
de). OU attori si erano co¬ 
scienziosamente preparati a 
questi Incontri: avevano se¬ 
guito un rapido corso, con 
Angelo Corti, sulle maschere 
della Commedia deH’Arte; a- 
vevano p>arteclpato a riunioni 
con l'équipe pedagogica co¬ 
munale e con 1 consigli di 
circolo. Durante gli Incontri 
gli attori-maschere e 1 bam¬ 
bini giocavano e creavano In¬ 
sieme, Inventavano e rappre¬ 
sentavano storie, disegnava¬ 
no, progettavano situazioni 
fantastiche, producendo cosi, 
settimana dopo settimana, u- 
na notevole quantità di « ma¬ 
teria prima ». Su questa ab¬ 
biamo lavorato Insieme, atto¬ 
ri, educatori, bambini ed lo, 
per estrarre, da quell’espe- 
rlenza e dal materiali prodot¬ 
ti, un significato unitario, u- 
na storia che potesse dlven- 


Un nuovo Kolossal televisi¬ 
vo alla ribalta della Rete 
uno: da questa sera. Infatti, 
Il signor di Ballantrae. sce¬ 
neggiato dal famoso romanzo 
di Robert Louis Stevenson dal¬ 
l’Inglese Martin Worth e adat¬ 
tato per la nostra TV dal re¬ 
gista Anton Giulio Majano, 
ci accompagnerà per ben cin¬ 
que domeniche. Dopo L'isola 
del tesoro e la Freccia nera. 
Majano dlmostm una prefe¬ 
renza particolare per questo 
autore scozzese che, d’altron¬ 
de. molta fortuna ha avuto 
sugli schermi, anche cinema¬ 
tografici. 

Il romanzo, ambientato nel 
1745 in un’Inghilterra tormen¬ 
tata dalla auena civile per il 
conflitto tra gli Stuart e gli 
Hannover che si contendono 
il trono, ripropone un tema 
caro a Stevenson (già af¬ 
frontato nel racconto 11 dot¬ 
tor Jekyn e Mister Hyde): 
quello del bene e del male 
ohe appaiono contrapposti lo 
uno all’altro, ma sono in real¬ 
tà due facce della medesima 
medaglia. Anche qui, James 
(Òiuseppe Pamblerl) Imper- 


Uno spettacolo 
di favola . 


Un lavoro di Rodar! ' sulla Rete due 



Un momento della « Storia di tutte le storie > 


tare spettacolo ed essere poi 
presentata non più soltanto a 
La Spezia: un « testo » nato 
dal bambini per l bambini. 

Non abbiamo imposto agli 
scolari della Spezia alcun 
tema particolare. Abbiamo 
invece facilmente scoperto 
che le immagini e 1 problemi 
presenti nelle loro creazioni 
si aggiravano regolarmente 
intorno al grandi temi della 
crescita: la nascita, le paure, 
rincontro con 11 mondo adul¬ 
to, con 11 linguaggio, con pe¬ 
ricoli e forze ostili. In ogni 
loro storia finiva per esserci 
un viaggio, e questo viaggio 
simboleggiava da presso 11 


viaggio nel tempo che è la 
crescita di ogni bambino. 

La storia di tutte te storie 
(che si chiama cosi perché 
vorrebbe appunto riassumere 
e rappresentare tutte le sto¬ 
rie inventate dagli scolari 
delia Spezia) ha la struttura 
di un viaggio, che è contem¬ 
poraneamente l'avventura Ini¬ 
ziale di ogni uomo che viene 
a questo mondo Protagonisti 
sono le maschere cla&slche 
((Colombina, Arlecchino. Pul¬ 
cinella eccetera) .««ielte per la 
loro disponibilità a Interpre¬ 
tare qualsiasi ruolo e a subi¬ 
re qualsia.si destino. Le ma¬ 
schere. con 1 loro vari caral- 


Il ritorno 
di Stevenson 

Sulla Rete 1 uno sceneggiato di Majano 
tratto da un romanzo dello scrittore 


sona il fratello cattivo di Hen¬ 
ry (Luigi La Monica) che è 
resempllflcazlone della probi¬ 
tà e della bontà d’animo, 
ma nello svolgersi della vi¬ 
cenda (che abbraccia tutta 
la vita del due aristocratici 
inglesi) vedremo che le dif¬ 
ferenze non sono cosi nette e 
il bene si interseca al male 
per giungere Infine alia ri¬ 
composizione finale. 

Ovviamente nel teleroman¬ 
zo questo è sottolineato con 
una forte accentuazione del 
carattere del personaggi co¬ 
sicché James appare prepo¬ 
tente. rissoso € violento (ma 
naturalmente • molto , amato 


dalle donne) mentre Henry 
risulta sbiadito m-H iv «'> 
sprezzato dai sudditi e persi¬ 
no dal nadre. 

Ma torniamo alla trama 
della prima puntata. Il vec 
chio fxjrd Durle di Durrisdeer 
e di Ballantrae (Andrea Bo- 
sic), spedisce 1 due figli a 
combattere su fronti nemi 
ci: James che ha anche avu 
to un figlio da una popola¬ 
na si schiera con Carlo Edoar 
do Stuart, appena sbarcato 
In Inghilterra, mentre Henry 
si reca a Londra in appoggio 
a Giorgio II di Hannover. A 
casa resterà, a tenergli compa¬ 
gnia, la giovane Allson Grae- 


terl, roppreeentano il bambl* 
,no nelle sue divene manifé- 
>.:st*sknii Queste tnascono» 
sul pakoscenloo^ uscendo de 
t uova frottSBotie, • sono di¬ 
verse fin dal loro personale 
modo di nascere, sicuro, fi¬ 
ducioso o, al coi\trario, timi¬ 
do, sempre sul punto di re¬ 
gredire, di ritornare nell'uo- 

VO. ‘ ' *• '•'* 

Tutti 1 momenti successivi 
del viaggio (nel « paese delle 
paure ». al « mercato delle 
parole », nel « paese delle fa¬ 
vole », sulla Luna, eccetera) 
si collegano a invenzioni dei 
bambini o al loro modo di in¬ 
terpretare l giochi suggeriti. 
Abbiamo però • evitato ogni 
forzatura pslcologUtica, o te 
tentazione di costruire un 
coerente « sistema » della 
crescita Infantile, quasi un 
trattato: Io spettacolo doveva 
e deve rimanere una favola, 
parlare per immagini, qual¬ 
che volta rivolgersi diretta¬ 
mente «al profondo» della 
personalità dello spettatore. 

A creare lo spettacolo han¬ 
no dato un contributo decisi¬ 
vo gli attori, ohe non sono 
stati solo esecutori, ma. co¬ 
me si è visto, protagonisti 
dell'Incontro con l homhtn*; 
Emanuele Luzzatl, che dopo 
aver seguito Tesperie-iza ha 
creaito le scene; quelle che 
compaiono ora le ha realizza¬ 
te a Roma con un gruppo di * 
bambini della scuola elemen¬ 
tare Orl.'ìpl di • Monteverde 
Vecchio. Uno «strano raglsta è 
stato anche Gianni Penzl; di¬ 
co strano, nerché decine di 
volte l'ho visto « diretto » a 
.*nia volta da tonne di bam¬ 
bini che gli saltavano In te¬ 
sta. <3ome registi 1 bambini 
sono piuttosto vivaci. 

Gianni Rodar! 


me (Mita Medici), una cugi¬ 
na orfana e ricca che. con 
i suoi beni ipotecati, sostei¬ 
ne te precaria situazione fi¬ 
nanziaria della famiglia. Ben 
presto giunge te notizia che 
James è caduto In combatti¬ 
mento e benché Allson lo 
amas.'se é disposta a eposare 
il fratello per pietà e devozio¬ 
ne e a dargli un figlio. Do¬ 
po circa quattro anni (ma il 
bambino Illegittimo di James, 
nello sceneggiato, risulta ave¬ 
re sempre tre mesi) giun¬ 
ge al castello 11 colonnello 
Francis Burke che annuncia 
agli allibiti parenti che Ja¬ 
mes è vivo e vegeto e si tro¬ 
va a Parigi. 

L’impianto del teleroman¬ 
zo è quello ctessico: accu¬ 
ratezza nella ricostruzione de¬ 
gli ambienti (alcune scene .«vo- 
no state girate addirittura in 
Scozia), dialoghi densi di « pa¬ 
thos» e prlvtieglamento del¬ 
la storia centrale, trascuran¬ 
do. quindi, volutamente le cir¬ 
costanze .storiche e politiche 
che vengono rese con Imma¬ 
gini alquanto sbrigative. 

a. mo. 


TV • Majano realizza «L’eredità della priora» PROSA - « Autori ita liani oggi » 

Cresce la famiglia Estenuante stona 

? ■ , VV-V! d’amore,, in 'Versi 

dei «teleromanzi» e tante lettere 


Cresce la famiglia 
dei «teleromanzi» 

V’ Vt' ‘ i 

11 libro di Carlo Alianello sul video in sette puntate 


t 14. r, 


li carteggio Gozzano-Guglielmiiictti 



Carlo Gluffrè ed Evelina Nazzari In una scena dell'* Eredità della priora » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Chi sarà maj 11 
« padre » del teleromanzo ita 
nano? Nel rispetto della tra¬ 
dizione (Mater seni per cer¬ 
ta... con quel che .segue), 
anche per questa forma di 
spettacolo che. in forme di¬ 
verse, riempie con continui¬ 
tà da venticinque anni le se¬ 
rate televisive degli italiani, 
la madre la si conosce (una 
RAI tranquilla e casalinga), 
per il padre l dubbi perman¬ 
gono: Sandro Bolchl o An¬ 
ton Giulio Majano? «Non ci 
sono dubbi — ha esclamato 
quest'ultimo nel corso di un 
Incontro nello Studio 2 del-' 
la sede napoletana della 
RAI, organizzato por pre¬ 
sentare proprio II suo " ul¬ 
timo nato", in verità ancora 
in gestazione — il padre so¬ 
no lo. Solchi sarà al massi¬ 
mo lo zio»: e per sostenere 
questa tesi enumera, date 
alla mano e indie) di gradi¬ 
mento, tutte le sue «crea¬ 
ture », fratelli maggiori di 
questa Eredità delta priora 
tratto dal romanzo di Carlo 
Alianello In registrazione, 
come detto. In questo pe¬ 
riodo. 

A prima vista, anche per 
questa sua ulUmi fatica gli 
ingredienti per un success^) 
sembrano esserci tutti: l’a 
zlone è corate con molti pro¬ 
tagonisti (tre coppie più la 
priora) e subito toma alia 
mente la coralità e il nume¬ 
ro di personaggi della Cit¬ 
tadella o delie Stelle stanno 


a guardare tanto per citare 
i primi, tra 1 « figli maggio¬ 
ri » di Majano, che ci ven¬ 
gono alla mente: l’azione è 
storicamente rispettosa; ed 
ecco subito il ricordo di Ot¬ 
tocento o del Marco Visconti: 
sono previste sette puntate: 
e qui si potrebbero ricorda¬ 
re tutte. Indistintamente, le 
precedenti produzioni di 
questo regista televisivo, che 
hanno sempre brillato per 
la lunghezza. 

« D’altra parte — si difen¬ 
de Majano — in Inghilter¬ 
ra fanno anche teleroman¬ 
zi in tredici puntate e nes¬ 
suno si scandalizza: li nu¬ 
mero delle puntate dipende 
dal materiale a disposizione, 
e in questo romanzo gli spun¬ 
ti sono talmente tanti e tut¬ 
ti così Interessanti che non 
poteva essere ulteriormente 
ridotto ». 

Garanzia di' successo è cer 
tamente anche la presenza 
di attori affermati come A- 
hda Valli, una priora stan¬ 
ca e piena di rughe. («Ci 
vuole un’ora e mezza di truc¬ 
co tutte le mattine per co¬ 
struire questo Viso devasta¬ 
to» ci tiene a precisare), di 
Carlo Giuffrè che finalmen 
te, abbandona il suo tradi¬ 
zionale ruolo di seduttore 
per impersonare quello di un 
maturo Don Matteo, lìbero 
pensatore e acceso liberale: 
ed ancora nomi noti come 
Corrado Gaipa. Mario Piave, 
Ida Dì Benedetto. • • - 

Ma. unica vera novità da 
segnalare — a postro avvi¬ 


so —. sono le mu.slche or’gi- 
nali di Eugenio Bjnnato l'at¬ 
tuale leader del gruppo « Mu 
sicanovR », uno dei fondatori 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. 

« Con queste musiche com 
pioste appositamente per il 
teleromanzo — cl ha detto 
Bennato — lio voluto con¬ 
tribuire a sfatare alcuni luo¬ 
ghi comuni sul perìodo sto 
rico — gli anni immediata¬ 
mente successivi aH’unità 
d’Italia —, in cui appunto 
l’azione si svolge. Le mie mu¬ 
siche non saranno di puro 
commento aH’azlone. si im¬ 
porranno — almeno questa é 
stata la mia intenzione — In 
una sorta di protagon’smo 
musicale che contribuirà al¬ 
la denuncia, ora con rabbia 
ora con ironia, dello strapo¬ 
tere piemontese in quel pe¬ 
riodo storico». 

Un periodo per cui Majano 
ha sempre mostrato un in¬ 
teresse notevole e su cui con¬ 
tinuerà a lavorare anche In 
futuro. « Sono gli anni del 
Par West della storia d’Ita¬ 
lia — ha detto — su cui non 
6 stato detto ancora tutto ». 

Queste, quindi, le premes¬ 
se. La trama è troppo com- 
ples.sa per cercare di rac¬ 
contarla, anche se per som¬ 
mi capi; si può solo aggiun¬ 
gere che le riprese, tra «e- 
sternl » e « interni », prose¬ 
guiranno per altri cinque 
mesi, e che il tutto andrà in 
onda nella prossima stagione. 

Marcella Ciarnelli' 


ROMA — Estenuata (ed este¬ 
nuante) rievocazione di un 
Inquieto, triste amore che 
« come le foglie », si disper¬ 
se nella labilità dei senti¬ 
menti e nel nulla della mor¬ 
te. Parliamo di Quasi ignoti 
e lontani.... in scena da ve¬ 
nerdì sera al Flaiano, per la 
regia di Giacomo Colli, an¬ 
che direttore della Sat (So¬ 
cietà Arte Teatrale), che al¬ 
l’insegna del Teatro di Roma 
In collaborazione con l’ETI. 
presenta lo spettacolo per la 
serie « Autori Italiani oggi ». 

II testo, firmato da Lucio 
Romeo (giornalista, critico 
drammatico e commediogra¬ 
fo). è tratto e costruito dal 
fitto carteggio amoroso In¬ 
tercorso tra due famosi poeti 
del nostro primo novecento 
letterario; Guido Gozzano 
(Aiilié Canavese 1883 Torino 
1916). e Amalia Gugllelmi- 
neHl (Torino. 188MM1>. 11 
titolo cita infatti letteralmen¬ 
te gli struggenti versi di una 
lirica della Guglielmlnetti, 
indirizzata aU’lncjulelo. tor¬ 
mentato Guido; « Quasi iano- 
fi p / HOI corrist»'»»- 

dittino d’amore > con racceso 
ì'vore / rii chi l’un l'ultro si 
sbrani ». 

Versi struggenti spettacolo 
struggente... Il rapporto è di¬ 
retto, inevitabile, del resto 
voluto certamente daU’auto 
re, che dichiara esplicita 
mente In una breve nota del 
programma di aver solo dato 
« una struttura teatrale a 
quanto poteva essere so(('"»i/o 
letteratura e poesia e tutto 
it resto — precisa ancora 11 
Romeo — é venuto via da 
solo. dall’Intemo stesso delle 
lettere: c’è l'Intreccio e il 
colpo di scena, la suspense e 
la scena madre, la vita e la 
morte, la malattia e la bel¬ 
lezza. la miseria e la gloria, 
tutto scandito attraverso, e al 
di là. delle tappe dì un gioco 
amoroso di due intellettuali 
decadenti e raffinati sullo 
sfondo di una Torino liberty». 

Così l’autore, come si di¬ 
ceva. e lasciamo a lui la 
responsabilità di quanto scri¬ 
ve... Certo, si trattava di una 
operazione non facile, dls.se- 
minata di trabocchetti, del 
resto non sempre evitati, con 
il patetico e. diciamo pure il 
ridicolo, sempre dietro l’iLsclo. 
A spettacolo (un po’ fatico¬ 
samente) concluso, durante 
lo scrosciare degli applaiLsi 
che hanno premiato i due 
unici Interpreti, Lucia Catul¬ 
lo e Walter Maestosi, ovvia¬ 
mente sempre in scena (a 
.•ringraziare, Ja .sera della 
« prima » sono accorsi anche 


l’autore e il regista), vlen 
da chiedersi, e forse non sia¬ 
mo stati 1 soli a porci la 
struggente domanda, del per¬ 
ché e del per chi di una fati¬ 
caccia del genere. 

Intendiamoci, e diciamolo 
subito; lo spettacolo c’è. tea 
tralmente anche ben strut¬ 
turato. con tanti siparietti 
scenografici, persino croma¬ 
ticamente gozzaniani del pit¬ 
tore Enrico Ocnaglia e con 
le musiche da « colonna so¬ 
nora » di film strappalacri¬ 
me di Stefano Uberatl e 
El’o Maestosi. L’Interpreta¬ 
zione del due attori, special- 
mente quella di Lucia Catul¬ 
lo, un’Amalla sempre In non 
facile equilibrio tra il perso¬ 
naggio e la sua proiezione 
narrativa, è di tutto rispetto; 
professionalmente ineccepibi¬ 
le cioè. 

Ca'i’è allora che non con¬ 
vince. che annoia o che stri¬ 
de fastidiosamente, a volte, 
dorante I due tempi dello 
spettacolo? Porse un certo 
.spreco di poeticità racconta¬ 
ta, espressa In gesti, atteg¬ 
giamenti. parole, movimenti 
scenici di nuasi commovente 
inutibtà (l’Inslstlto andar su 
e giù dei siparietti, spostati 
ora dall’uno ora daU’nltro 
interprete a mo’ di stacchi 
o di-taolvenze tra l vari mo 
menti di quel travagliatasi- 
mo amore). Porse ancora la 
dimensione privata di quelle 
lettere e lo spessore letterario 
delle liriche dei due poeti ohe 
il Romeo — autore della 
pièce e 11 Colli regista dcH’al- 
le.stlmento — non sono del 
tutto riusciti a bruciare tea¬ 
tralmente, castruendosl una 
struttura spettacolare a volte 
persino d’effetto, ma travi- 
.sando drammaturgicamente 
la conflittuale bipolarità di 
un rapporto d'amore, sino al 
limite di una sua manieristi¬ 
ca banall7.7azlone. A farne le 
spese, crediamo, è 11 povero 
Goz,7ano. qui ridotto ad una 
sorta di t^ta niaudit dila¬ 
niato e nevrotlzzato dalle 
« buone cose di pessimo gu¬ 
sto » che assai scolasticamen¬ 
te e riduttlvamente lo ricor¬ 
dano ai pasterl. . 

Ma Gozzano, buon per lui. 
non era .soltanto questo. Il 
suo crepuscolarismo era an¬ 
che Intinto di Ironia; 11 .suo 
linguaggio poetico tendeva 
spesso, forzando 11 muro del¬ 
la tradizione dannunziana, al 
disincanto e al colloquio, an¬ 
ticipando cosi certi aspetti 
della poesia italiana più re¬ 
cente. 

’ Nino Fermo 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN MARCELLO AL 
CORSO IN ROMA 

11A5 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13.14 TG L’UNA • Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 
133 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN~. • Condotta da Corrado - (C) , 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE , 

143 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

153 f DIAMANTI DEL PRESIDENTE • Telefilm 
163 9a MINUTO 

17 TOMA - Telefilm - « Un garofano all’occhiello » 

183 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
3 TELEGIORNALE ' 

340 IL SIGNORE DI BALLANTRAE - Di Robert Louis 
Stevensco. Regia di Anton Giulio Majano 
213 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

340 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 
8 TELEGIORNALE 



Tony Musante è il detective Toma ttel telefilm « Un garofano 
airocchiello » 


OGGI VEDREMO 

Agrìcoitura domani 

(Rete uno, ore 12,15) 

Questa settimana li programma di O’ovanni M.noH ri¬ 
prende le sue trasmissioni con un’intervista al nunistro 
deU’Agriaritura. Giovanni Maixswa che Uluslrerà te posi¬ 
zione deiritalte dopo l’adesione allo SME che avrebbe d^ 
vuto cominciare a funzionare dal 1. gennaio, ma che subirà 
uno slittamento a causa deU’inlgldlmento francese. 

PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 2 


93 SPORT INVERNALI: Coppa (M mondo di sci • Sla¬ 
lom gigante maschile - (C) 

315 PROSSIMAMENTE - (C) 

123 PAPOTIN E COMPAGNI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

133 L’ALTRA DOMENICA - Con Renzo Arbore • (C) 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT: RUGBY 

163 POMERIDIANA • Spettacoli di prosa, lirica e balletto 
presentati da Giorgio Albertazzl • (C) 

18 T02 GOL FLASH - (C) 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm 
19,50 T02 STUDIO APERTO 
3 T02 DOMENICA SPRINT - (C) 

203 CHE COMBINAZIONEI • Appuntamento settimanale 
con Della Scala 

213 T02 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 
223 TG2 STANOTTE 

305 WOLFGANG AMADEUS MOZART • Sinfonia n. 3ò 
k 385 - Direttore Georg Solti - (C) 

□ TV Svizzera 

ORE 93; Sci: Slalom gigante maschile; 9,^11; Sci: Slaicmi 
gigante femminile; 14: Telegiornale; 143: Tele-revista; 14,45: 
Un’ora per voi; 15,43: Stars on Ice; 16,10: L’assalto; 17: Tro¬ 
varsi In casa: 19: Telegiornale; 193; Piaceri della musica; 
19,50; Disegni animati: 20,30; Teleglomale; 3.45; Il corteo 
dei Principi; 21.35: La domenica sportiva; 223: Teleglomale, 

□ TV Capodistria 

ORE 183: Sci; Coppa del mondo; 193: L’angolino dei 
ragazzi; 20: Canale 27; 313: Punto d’incontro; 203: «Un 
ospite gradito per mia moglie ». Film. Regia di Jerzy Skoli- 
mowskl con Gina Lollobri^da, David Niven, John Moulder- 
Broav), Mario Adorf; 213: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12: Cori; 12.57: Top club domenicale; 13.15; Telegior¬ 
nale; 143: Heldi; 153: Saperne di più; 163: Piccolo teatro; 
163: Signor cinema; 173: Cioccolato della domenica: 18.06: 
Il mondo meraviglioso di Walt Disney; 183: Stade 2: 20; 
Teleglomale; 203: Il processo di Lee Oswald; 22,43: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.45: Disegni animati: 19: FaroUamo • Supersflcla *78; 
193: Telefilm: 193: Notiziario: 20: Telefilm: 21; « Inchiesta 
in prima pagina ». Film. Regia di Clifford Odets con Rita 
Hayworth, Anthony Franciosa, GIg Young: 223: Notlriario 


rG2 Dossier 

(Rete due, ore 21,50) 

Con L’Europa promessa di Stefano OentilonL te rubrica 
settimanale a cura di Kinio Mastroetefana si propone di 
spiegare cosa sia il Barlamento europiso e i temi delia cam¬ 
pagna elettorale dei nove paesi competenti la Comuni^ 
A giugno, come ^ sa. per la prima volta nella storia, 280 
nUlkml di cittadini eleggeranno direttamente il Pariamento* 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8,10.10, 
13, 17. 19. 203. 23. 8: Rlsve 
gllo musicale; 63: Piazza 
Maggiore; 73: Culto evan¬ 
gelico; 8.40: La nostra ter¬ 
re; 9.10: 11 mondo cattolico; 
93: Messa; 103: Barocco 
Roma; 11; lo protagemista; 
11.45: Rodio sballa; 123: 
Ri^; 133 U calderone. 
15.20: ‘Tutto il calcio minuto 
per minuto; 193: U calde¬ 


rone; 20: I quattro miste- ■ 
ghl • musica di Wolf-Fer- 
rari; 223: presa diretta. 
23,06 Buonanotte do— 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 73: 
83 93 113 123. 133 
163 183. 193: 223. 6: 
Un altro giomo; 73: Un 
altro giomo; 845: Oggi è 
domenica; 8.45 Videoflash; ; 
9.35: Gran Varietà; il: Al t 


to gradimento: 113: Aito 
gradimento; 12; Revival; 
12.45: li gambero; 13,40: 
R<Knanza; 14: Trasmission. 
regionali; 143: Domenica 
153 Domenica con 
noi; 16.35; DomenlCn Cm» 
noi; 193: Opm '79; 21: 
21 Spazio X; 22,46: Buona 
notte Europa 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO ; 6.45. 
7.3 8,45, 10,45. 12,45; 13.45 


193. 345. 345. 8; Preludio; 
7: n cxinoerto del matuno; 
8.15; H concerto del mot- 
tino; 9: Lo strevaganza; 
93 Domenicoire. 10.15: 1 
protagonisti; 113; n tempo 
e 1 gtors!; i3: Disoo^vorltà; 
i4; U bonetto nei -800. H 45; 
ControHiort; 15: Musica 
Festa; 17: Forgy and Bess 
di Geiahwin: 203: Libri 
novità; 81: Concerto sinfoni¬ 
co: 223; Luigi Cherubml; 
233: Il jazz. 
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anche a Napoli 
una Sedè sahpaoiò 


Unpunto di riferimento in più che sì somma alle 300 Filiali in Italia, alle Raporesentanze estere e ad nhra 
Z()00corrjspon^ntih^ noondo. Dal 1563, anno della sua fondazione, il Sanpaolo ne ha fatta di strada. Da 

città d oline, ad una sempre maggiore diffusione su tutto il tem'totlo nazionale, cercarxfo di dare alla 
clientela UM semine piu vicina. Non a caso la nostra clientela, anche se ci conosce come Istituto 

BaiKario San Pat^^onno, et ch^ semplicemente "Sanpaolo”. Con familiarità e fiducia. Unafiduefa che 
a«gmo cercato di notare giorno dopo giomo. Per oltre 400 anni. La nuova Sede Sanpaolo di Naiwli è in vS 
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Spettacoli / PAG. 9 
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LIRICA - L’opew «Il Nasq» rappresentata a Genova 

.—:— —lu-^ - ■ I 

L^imniaidi Sciostakòvic 
sul «fiuto» derbumcmti 


CINEMA - Prime 
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Ci,,. j ii\ ji „ 

La musica è tagliente ed anticonvenzionale - Una perfetta realizzazione del 
Teatro da Camera di Mosca - Il pubblico entusiasta dello scintillante spettacolo 


, Dai noitri inviati . 

GENOVA — AI termine dello 
spettacolo — dopo due ore di 
Invenzioni e di lazzi — un 
perzonaggio viene alla ribalta 
e dice. In tono sentenzioso: 
« Si può dire quel che si vuo¬ 
le. ma almlll cose accadono 
nel mondo, di rado ma acca¬ 
dono ». ' * '■ ' 

Ripeto la frase con stupita 
ammirazione: di rado accade 
di assistere ad uno spettacolo 
tanto ricco, scintillante, per¬ 
fetto in ogni sua parte come 
questo Naso di Sclostakovic 
che il Teatro da Camera di 
Mosca porta ora In Italia. La 
tournée, iniziata nella Sala 
purpurea del Politeama geno¬ 
vese, è di quelle destinate a 
fare epoca. E l’ha compreso 
li pubblico, non foltissimo 
anche a causa del gelo che 
paralizzava mezza città, ma 
dapprima stupito e poi con¬ 
quistato dal gioco pirotecnico 
deirintelligenza. 

Chi ricorda le apparizioni 
del Bolscioi in Italia, gran¬ 
diose e tradizionali, ha qui 
l'esatto opposto: a Mo.sca il 
Teatro da Camera ha sollaii 
to trecento pasti e coltiva, 
davanti a un pubblico neces 
.sarlamente ristretto, Il gu.sto 
deH’esperimento in cui la 
fantasia e la cultura sostl- 
tutscono l’abbondanza dei 
mezzi. E, insomma. un ango¬ 
lo di , brillante antlconfor 
mismo in opposizione all’ac¬ 
cademismo delle grandi isti, 
tuzioni. Il Naso è la sua in- 
.segna, la più brillante, in un 
repertorio che contiene 
riscoperte del Settecento, 
significative novità e anche 
qualche Inevitabile concessio 
ne ai Krennlkov e agli 8ce- 
drln, mediocri ma potenti. 

Un’insegna doppiamente 
significativa. Il Naso di 
Scio.stakovic è infatti un la¬ 
voro di autentica avanguar 
dia. Scritto nel 1928, rappre- 
.sentalo nel 1930, traversò 
come una cometa un cielo 
che andava già oscurandosi. 
Ebbe poche ed applaudite 
reclte; poi scomparve per 


oltre un quarantennio: sino a 
che questo Teatro da Camera 
non lo riesumò, nel 1973 
Rivive in quest’opera l’ef¬ 
fervescenza del primo decen¬ 
nio dopo l’Ottobre, quando 
Meyerhold, Malakovskl e Io 
stesso Sclastakovic abbatte¬ 
vano con allegro entusiasmo 
le mura del passato per dare 
alla Rivoluzione un teatro ri 
voluzionario. Il soggetto, ri¬ 
cavato dairomonima novella 
di Oogol. è paradassale e 
sconcertante quanto la mu.sl 
ca. Esso narra 1 casi di un 
maggiore Rovai lov, piccolo 
burocrate in cerca di ' una 
ùcca moglie, che un brutto 
mattino si desta senza na.so 
La sua appendice se ne è an¬ 
data per conto proprio e si 
pavoneggia '' nella ' cattedrale 
nelle vesti di un ronslfjUere 
di Stato. Kovallov è rovinato: 
come farà carriera e come 
conquisterà una spasa con 
dote se h-i per.so h noss'li'll- 
tà di fiutare 11 vento? Avven- 


ture e sventare .si moltipllca¬ 
no. Il naso, catturato dalla 
polizia in Unaf .stazione di 
posta, non si riappiccica. 1 
medici si dichiarano impo¬ 
tenti. A(ia alla fine, senza mo¬ 
tivo. come era scomparso, 
esso torna al suo posto e 
Kova'iov'’'può passeggiare fé 
lice sul corso, tra le belle 
raeazze e i burocrati suoi 
pari. 

Un soggetto cosi naradoasa 
le è tutto un programma: 
neea le convenzioni del me 
lodramma e aggredisce In 
blocco 1 burocrati della vita 
e dell’arte. Sclostakovic. allo¬ 
ra poco più che ventenne, 
obbedisce al comandamento 
dl.ssacratore con slanc'o l.a 
sua musica sottolinea con fe¬ 
rocia il grottesco del'a .situa¬ 
zione. parodiando l classici e 
lacerandoli nelle voci e nel¬ 
l’orchestra. secondo 1 dettami ! 
di un’c'V'ca che ha o-i 

scere B“rg, Stravlnskl. Kre [ 
nek. Milhaud e tanti altri. 


Lo spirito degli Anni Trenta 


Mai. .si può ben dire, la 
caricatura In musica era ap 
parsa tanto tagliente e 11 di¬ 
vertimento tanto crudele e a 
bile nel condurre lo spettato 
re verso l’enorme risala fina¬ 
le con un ininterrotto cre¬ 
scendo di geniali trovate Clic 
1 burocrati della cultura si 
siano offesi in Russia, casi 
come si sono offesi a Roma, 
a Firenze e a Milano quando 
l’opera fu presentata attorno 
al Settanta, è normale. Ma lo 
spettacolo del Teatro da Ca¬ 
mera di Mosca conferma u 
na volta di più. che hanno 
torto. 

La realizzazione — diciamo¬ 
lo ancora una volta — stu 
penda fa rivivere davanti ai 
nastri occhi l’autentico spiri¬ 
to degli Anni Trenta In cui 
genio, gioventù e coraggio si 
davano la mano. Risorge da¬ 
vanti al nostri occhi un tea 
tro in cui la pedanteria a rea¬ 
listica » viene sovvertita dalla 
fantasia. La .stes.sa povertà di 
mezzi impone la ricchezza 


dell’ingegno. 

Lo scenario è ridotto ad 
una cancellata tipicamente le- 
nlngradese con le sllhouttes 
dei passanti sullo sfondo: sui 
fianchi stanno soltanto gli at 
taccapannl con i costumi che 
gli attori Indossano secondo i 
bisogni deU’azione. 

Si realizza cosi, di fronte 
allo spettatore, quel gioco 1- 
ninterrotto del travestimento 
che scopre e altera la verità, 
mostrandocela in situazioni e 
in vesti perpetuamente can¬ 
gianti Un gioco in cui. come 
nel testo di Gogol, i perso¬ 
naggi vengono coinvolti nelle 
situazioni più assurde, tanto 
. più vere, quanto più invera 
slmili. Perciò l’occhio non 
deve mal ripasare (come Tu 
dito, del resto), ma tutto 
scorre con fulminea rapidità, 
tra 11 pullulare delle sorpre- 
•se. il balzare e Io scomparire 
dei personaggi in scena, in 
una sequenza di ge.stl para 
dos.sali e distorti, come nel 
film muti di Charlot. 


Uno spettacolo di questo 
genere non .si può raccontare. 
Si vive minuto per minuto, 
travolti dalla genialità della 
regia, dall’abilità degli In 
terpreti e dairine-sorahllità 
del ritmo musicale. Ge.sto, 
voci, strumenti, tutto .si in¬ 
castra senza la minima sba¬ 
vatura. .senza lasciare il più 
piccolo varco tra ciò che si 
vede e ciò che .si sente Una 
serata insomma. che nes.surio 
d^»! nostri lettori — e in 
questo caso li vorremmo nu 
mnrasLssiml — dovrebbe per 
dere. 

Perciò, confidando di ritro 
varll nelle varie città In cui 
la compagnia apparirà per 
tutto il mese, non cl sobbar¬ 
chiamo 11 compito Imoass'bt 
le di elencare qui 1 nomi 
de<yM interpreti, ognuno del 
quali è a suo modo perfetto 
o 'nd's'v^nc'ibi'e Aetche p^r 
ché, secondo il costume di 
nn’LstUuz’on* bene ofganizz-i 
ta. e-c-sl variano di sera in 
.sera Ncn .sar^biv» gineto tui 
tavla, non citare almeno il 
ro«»ic({» pnkrov'jlti lo sc°no 
g'-afo Talalal fchc suoponia 
mo <?ifi anch« riiifo--.-» dei 
hellis.siml costumi), il d'ret- 
to-o d’r**-'’h"=ira t.»'vin <^be si 
alternerà con Avronskl) e. 
«'•meno. A’'imov. l’inim'tph'l» 
Kovallov di que.sta prima se 
mia chb»®-'*:! con corocoi^jnH 
e prolungati applausi per tut 
ti. 

Rubens Tedeschi 


La tournée 
del « Naso » 
in Italia 

Dopo le reclte genovesi, 
(oggi l’ultima), il Teatro da 
Camera di Mosca porterà II 
Nato nelle seguenti città; To¬ 
rino. domani; Bologna, -in 
gennaio (con repliche il 13. 
14 e 16); Reggio Emilia. Il; 
Modena, 12; Venezia 18. 19, 
20. 21, 23; Parma, 26; L’Aqui¬ 
la. 28; Roma. 31 gennaio e 
2 febbraio. Poi la compagnia 
passerà ki Belgio e a Parigi. 



ItsiOff"" . .... 


Lo scenografo ungaro>inglese aveva 82 anni 


Morte,dì Vincérit, 
i,. 7 ; ultimo 

dei. fratelli Korda 


LONDRA — Vificenl Korda.' 
il più giovano dei tro fratol 
li di origine ungherese ohe 
dominarono la c'iu'inatogra 
fia ingle.se negli anni '30. è 
morto ieri a Londra all’ftà 
di 82 anni. ' 

Vinctnt, oltre eh^ juodui 
toro as.s^‘me ai fratelli Ale 
xaiuler (morto nel 11)5(1) e 
’/oltan (morto nel I9(ìl). fu 
uu apprezzato scenografo; cu 
rò in particolare gli arredi 


dei film The prirate lives of 
llenru Vili (1933). Catherine 
thè great (1931), The ghost 
goes West (1935). Things Ut , 
come (1936). , ■ *. 

Prima di unirsi al più no¬ 
to fratello. Sir Alexander. 
Vuicent vussc per 12 anni u 
Parigi facendosi notare tra 
i pittori impro-ssioiiisti del 
l'epoca. Divenne cittadino in 
glese as.sieme a Zoltan nel 
1938. 


LIRICA - « Luisa Miller » apre al San Carlo 

Verdi si confronta con 
la ricerca introspettiva 


Nostro serviiio 

NAPOLI — In ritardo rispet¬ 
to alla data tradizionale, e 
dopo la nomina d’un com¬ 
missario straordinario, al 
quale spietta l’ingrato com 
pito di dipanare una matas¬ 
sa terribilmente intricata, 
si è inaugurata l’altra sera 
al San Carlo la stagione ope¬ 
ristica. 

Si è puntato, per una non 
facile riconciliazione tra il 
pubblico ed il suo teatro, 
sulle virtù taumaturgiche 
della musica verdiana, ripor¬ 
tando por l’occasione in sce¬ 
na la Luisa Miller, opera do¬ 
tata di singolari oonnotazia 
ni e che resta, comunque, 
una pietra miliare nel cam¬ 
mino percorso dal mueicista, 
nell’arco della sua prodigio¬ 
sa evoluzione che daU’Oòer- 
to Conte di San Bonìjacio. 
giunge fino al Falstaff. 

« La congiuntura storica — 
come giustamente nota Mas¬ 
simo Mila — la fine degli 
entusiasmi quarantoUeschi. 
dopo la sconfitta di Novara, 
additava una nuova vita: 
l’approfondimento degli af¬ 
fetti privati e della ps'cola 
già individuale». Il ciclo del- 
Je grandi opere corali, nelle 
quali l’afflato epico compen¬ 
sava in una certa misura 
rapproaslmativo intaglio psl- 
cologii'o dei personaggi, è fi¬ 
nito. Una inlnterroùa ten 
sione di lavoro durata anni, 
durante i quali, con la eola 
eccezione di Macheth. l'esiro 
creativo del musici-qa era 
stato mortificato dalla ne¬ 
cessità di far presto, dal’a 
inderogabilità degli impegni, 
si conclude. LnLsa Milter, 
tratta dalla tragedia di Schil¬ 
ler Amore e raggiro, media- 
to’-e per il libretto l’ecce! 
lente Cammer-ino. segra il 
primo incontro di Verdi con 


un personaggio 11 cui ùram 
ma si sviluppa nel circoscrit¬ 
to ambito di accadimenti pri¬ 
vati: in tal senso Luisa Miller 
si accosta a Violetta Valéry: 
entrambi i personaggi resta¬ 
no vittime di pregiudizi ed 
intolleranze che sono dell’ 
ambiente, della società in cui 
essi SI muovono. 

In questo ripiegamento 
nella sfera del ’ privalo, in 
questa ricerca introspettiva 
di più sottili ed articolate 
motivazioni psicologiche. Ver¬ 
di esplora per la prima volt* 
un campo dove si era .eserci¬ 
tato soprattutto l’estro crea¬ 
tivo di Donizetti, cantore, 
appunto, dì private ed indi¬ 
viduali passioni, e6pres.se sul¬ 
l’onda d’un lirismo oscillan-' 
te tra l’elegia eò utm più 
risentita drammaticità, che 
anticipa,^nei suoi moménti 
più accesi, quella verdiana. 
Il tributo pagato al mela 
dramma donizettiano, ed in 
misura minore a quello bel- 
liniano. Verdi lo riscatta nel 
corso dell'opera, conquistan¬ 
do via via un proprio spa¬ 
zio. ' E si tratta in misura 
eminente del risalto dramma- 
j tico assunto dal recitativo 
che s’innesta aU'aria che se¬ 
gue senza soluzioni di con¬ 
tinuità. in una ininterrotta 
tensione espressiva di cui ab¬ 
biamo l’esempio più alto al 
secondo atto. Ma il suo tim¬ 
bro più accorato ed inconfon¬ 
dibile. il musicista lo rag- 
giunee aH’ultimo atto, perva¬ 
so da cima a fondo da quel¬ 
la pietas verdiana, che è ma 
mento di verità, totale coin- 
volzimento umano. 

L’allestimento delTopera. 
tenendo anche conto delle 
appren-s’oni della vigilia che 
riguardavano, come non mal. 
•a stes.=^ sopravx'ivenza del 
Teatro, è sfata nel comoles- 
so più che dignitosa. Fran¬ 


cesco Molinftri Pradelli è riu 
scilo à ■ tenere in pugno lo 
spettàcolo, soppérendo con 
l’esperienza d’una lunga car 
riera ad una certa carenza 
di mordente d’incisività. Ka 
tia Ricciarelli, nei panni di 
Luisa, ne ha saputo cogliere 
la trepidante fragilità, tra 
vando nel suo limpido canto 
accenti di tenerezza e.di di 
sperazione - in ^ armonia con 
I« dinamica psicologica del 
personaggio. ' Suo partner, 
nelle vesti di Rodolfo, è sta 
to Carlo Bini. Il tenore, na 
nostante i molti progressi 
compiuti, mostra ancora de! 
limiti sul piano stilistico; 
tuttavia ha avuto momenti 
di notevolissima efficacia ri 
velando ' - Insospettate doti 
drammatiche. Intonatissimo, 
d’una suadente e toccante 
espressività. Renato ■ Bruson, 
nel panni del vecchio Miller. 
(Tarlo Cava, dignitoso nel 
dare rilievo in scena al per 
sonaggio del Conte Walter, 
non ha raggiunto un livel¬ 
lo sufficientemente adeguato 
per mettere in luce, vccal 
mente, le componenti dram 
maliche. Efficace S'ivano Pa 
gliuca. nelle vesti di Wurm 
Mirella Pamtto (Conte.s.sa Pe 
derico) si è ben dis'mpegna 
ta nel, suo ruolo. Parevano 
Inoltre parte del cast Luigi 
Pao’'llo ed Èva Ruta, 
Eugenio Gueiie’minettf. aU 
tore del costumi e dei boz 
zetti. ha r’emoito lo spazio 
scenico con strutture allec 
gerite da una .sobria stibz 
zazione. re-stando però, sa 
stanzialmente. nell*amb*to di 
.soluzioni di tipo trud'z’onale 
Limp'damente artico).ita ci 
è .sembrata la regia di Carlo 
Maestrini. PuntU8li.sf;'mo. nei 
suo’ 'of^rvepti. il coro d’ret 
to da Gi.a«*onio Maee’ore. 

Sandro Rossi 


PROSA - A Roma « Il dormitorio universale » di Domino! 


Prigione di luci e suoni 


ROMA — Poeticamente ca 
tastrofico sin dal titolo que¬ 
sto n dormitorio universale 
dJ Dominòt, in scena nella 
Sala A del Teatro In 'Tra¬ 
stevere. Ma in effetti a trai 
ta di un catastrolismo non 
tanto geologico quanto esi 
stenziate (il che potrebbe es¬ 
sere anche peggio...), minac¬ 
ciato teaUalmente da Domi 
not e dai suoi afi'tatatlvùmi 
compagni di gruppo (Danle 
la Basile. Glauqp Buonftglio, 
Marina Cortellcssa. Vinicio 
Diamanti e Ange’a Slmonel- 
ti). nelTambilo scenico di li¬ 
na ritualità essenzialmente lu 
dica, anche quando la violen¬ 
za delle immagini, dei suoni, 
dei corpi, pare quasi satu¬ 
rare, al limite deU’esplosla 
ne. k) spazio « universale » 
In cui agiscono gestualmente 
e vo-’almente gli interpreti 
Lo spettaco!o si sviUipp.a 


ininterrottamente per circa 
un’ora, scandito da una se. 
rie di sequenze visive, stret 
tamente connesse runa àlTal 
tra da brevi bui. con funzia 
ni di dissolvenze incrociate; 
un procedimento filmico or¬ 
mai quasi in disuso, ma che' 
in teatro, e nella fattispecie 
In uno sprttacolo essenzial¬ 
mente « agito » come questa 
serve a •MJttoUneame la con¬ 
tinuità espressiva, rendenda 
Io efficacemente incalzante 
ora di gioie, ora . di - paure, 
ora di minacce 
Luci e suoni De prime tn 
sterne alle scene sono dello 
steeio Dominot, fneiHre musi 
che ed effetti sonori sono di 
Gianni Di Nardo; di Maria¬ 
no Ascani radaitamenlo mu 
sleale e gli effetti speciali), 
hanno gran parte nel con¬ 
tribuire a creare suggestioni 
vLsive, a volte persino ecces 


, sivamente accattivanti, quasi 
I al limite del bell’effetto, non 
I certo facile, ma rischiosa 
j m'ente' fine a se stesso.' E* 

1 il rischio di un allestimènto 
! del genere, insieme. a quel- 
’ lo di un insistito uso dei cor 
{ po, del gesti e della 'vocalità. 

; a volte di livinghiana me 
j moria. 

I A parte ciò. la forza me 
taf erica dello spettacolo si 
impone dalTiniso aOa fine, 
tramite una visionarietà chia¬ 
ramente emblematlea percor 
sa da lunghe tensioni rotte 
a volte da un grido o dal 
Teapandersi toimrovviso di u- 
na luce metansicamente in 
gabbiata in una lampada 
oscillante che riverbera tutta 
attorno le ombre di una pn- 
gione appunto «uniVeraale» - 

n. f. 


Giovedì sì 
apre Sanremo 


fa’ 


Anche nelle 
canzoni 
infuria 
il maltempo 


SANREMO — Mentre il 
conteggio alla rovescia è 
> iniziato a Sanremo, dove 
il Festival delta Canzone 
prenderà il via giovedì Si 
all’ Ariston. noi abbiamo 
provato a conteggiare le 
parole più ricorrenti nelle 
ventidue canzoni che sa 
ranno in gara. 

Ebbene, va subito dello 
che il Festival inconsape 
volmente risponde all’al 
tualità meteorologica: in 
un terzo delle canzoni im 
erversa il maltempo, dal 
a pioggia alla neve. 

Si dirà: vento e ptog 
già sono simboli che haii 
no accompagnato la sto 
ria della canzone. Verisst 
mo: allora, la novità a 
Sanremo è nel gatto, ani 
male che, grazie al seni 
pre maggior numero di 
adozioni domestiche, ha 
da qualche tempo fallo 
ingresso trionfale nella 
canzone ed al Festival la 
scelta è fra U classico nero 
' (Il sole, la pioggia), d co 
stosissimo rosa (A me m: 
piace vivere alla grande» 
e quello che si è perso in 
una stanza (Ciao Barba 
rella). Che siano tutti fi 
gli del gatto del 78. quello 
di Quando Teresa verrà? 

Ma c’è anche un altre 
simbolo, che tn realtà c 
ben più concreto di un 
•simbolo e che zi fa aìlu 
sivamente largo fra il reg 
gipetto e le mutande sfog 
gioii da Franca Fanigliulo 
nella canzone di Beruscht. 
(Tosa Tè ches chi dice tl 
ritornello e di a che 
sia questo qui » si può a 
vere facilmente l'idea a 
dottando il famoso prò 
cedimento matematico del 
la a dimostrazione per a.* 
sjirdo ». 

Al di là dei termini e 
dei simboli, un po’ di prò 
hlematica su privato e 
pubblico è entrata anche 
a Sanremo: Lorella Pe 
scereUi canterà infalt- 
una socKyamorosa vicen 
da ambientata a Nev 
York, d redivivo Antoine 
sarà alte prese con un 
Noccioiino che impara a 
ntomare bambino e cap’ 
sce che sema frottole ii 
mondo non avrà più trai 
loie, gli Agx con la loro 
Ayx disco inneggiano al 
Fazione: z non restate fer 
mi a guardare-. •. Sopra 
venti secoli di favole sof 
fio infine ii vento un po' 
rivoluzionario di Nicole: 
ta Bauce: Grande mago 
è forse uno dei testi mi 
gliori di questa parata san 
remese. Dando atto a Ro 
berto Ferri della trovata 
di Auttmno. cadono le pa 
gine gialle, storia di un’o 
lienata telefonista, mean 
tasipautnee* (interpreta 
to dolio moglie. Mannei 
lai che potrebbe anche es 
sere un cantautore festi 
raliero. 

d.i. 


■ UNA STRADA CHIAMATA , 
DOMANI — Regista: Robert 
MuUigan. Trailo dal roman- i 
20 « Bloodbrothers » (Fratelli | 
di sangue) di Richard Prlce. ; 
sceneggiato da Walter New- 
man. Interpreti: Richard Ce¬ 
re. Paul Sorvino. Tony Lo 
Bianco, Lelia Goldoni. Dram¬ 
matico. Statunitense, 1978. 

atony è un ragazzo italo- 
americano del Bronx che a- 
spetta l'autunno La scuola è 
finita, e presto gli chiederan¬ 
no che cosa intenda fare 

Come tutti gli ItaJaameri- 
cani, Stony è molto invischia¬ 
to nella famiglia. Di padri ne 
ha addirittura due (Tommy. 
quello vero, che lo frastorna 
di progetti, di baci, di pacche, 
di rimbrotti; lo zio Chubby. 
che ha perso il suo unico ere¬ 
de e adesso riversa sul nipote 
una elefantiaca tenerezza), la 
madre è un vulcano di mater¬ 
nità selvaggia, il fratellino 
sembra tutto da coccolare per¬ 
ché piccolo, debole, frag le. 
Incompreso. Stretto com’è dal¬ 
la morsa degli affetti. Stony 
fatica a trovare Identità, per¬ 
ché cl si mettono pure una 
fidanzata smorfio.sa e una oiil- 
lancila saggia a scombinar¬ 
gli le Idee. 

Portato com’è a sottrarre 
Il fratello Indifeso dagli aasil- 
h del genitori e della tivvù. 
Stony scopre in sé un debole 
per l’infanzia. E casi, grazie 
all’aiuto di un medico di lar 
ghe vedute, viene Ingaggiato 
per Intrattenere 1 bambini In 
un osnedale. Con il feeling di 
cui dispone questo ragazzo, 
ne vlen fuori un succes-sone. 

Ma papà Tommy e rèo 
Chubby lo incalzano, perché 
gli hanno tenuto caldo il oa 
.sto accanto a loro In cantie¬ 
re. « QuelTelrnetto da oo^ni'o 
é com? la rorona d'Tn?hlUer 
ra. E’ d.al giorno in cui .sono 
nato che m’ 

dentro di sé Stony mentre si 
avvia mestamente alla sorte 
df«;’gnata. 

Però rahhr'it.’m‘*n’o .si farà 
vivo presto Srliivando le ma- 
j rerie d“ll3 famiglia che va ’n 
pezzi. Stonv fogge su un’al¬ 
tra strada, verso un ignoto de¬ 
stino s^nza Diva, con il fra- 
temno in braccio. 

Nonostante alcuni ev'dentt. 
quasi dichiarati difetti (un 
certo macch’ett'smo. in par¬ 
te legittimo, nella d?.scrizione 
deH'amblent" italaamerica 
no: la ranor?:;=»ntaz’one da 
melodramma in pieno iper¬ 


realismo; le contrapposizioni 
marcate alla esasperazione» 
Una strada chiamata domani 
è )nerce Interes-sante. che di 
ce qualcosa di notevolmente 
nuovo a proposito del suo au¬ 
tore. Infatti, 11 regrista non è 
Martin Scorsese, bensì Robert 
MuUigan (Il buio oltre la sie¬ 
pe, Quell’estate del '42, Chi è 
l’altro?. Il mediatore), cono 
sciuto fino ad oggi come un 
grande animatore di storie In 
I>enombra e un abile ammi¬ 
nistratore di sotUU psicologie. 

Con questo film tutto In Id¬ 
ee. fluido e pulsante, storico 
e quotidiano, effimero ed em¬ 
blematico. tratto da un ra 
manzo di estremo successo 
commerciale. MuUigan riesce 
a mettere In rtsalto tutta la 
vita per sommi capi (l’oppres¬ 
sione del clan familiare e etni¬ 
co. l’emancipazione giovanile, 
le tendenze piccolo-borghesi 
di una classe operaia bene¬ 
stante e privlle^ata) abbor¬ 
dando varia umanità con la 
proverbiale casualità della 
macchina cinematografica a- 
mericana. che trova qui l’oc¬ 
casione per ripercorrere » più 
disparati itinerari conosciuti. 
Vengono In mente, a’io stesso 
tempo. Una moglie di Cassa- 
vetes. Mean Streets di Scor 
sese e .persino La febbre del 
sabato sera, tutti insieme ap¬ 
passionatamente. Ma 11 vìag 
gio non subisce scossoni, il 
film non soffre di forzature. 
Basterebbe questa capacità di 
combinare simili associazioni 
(solo a prima vista incompa¬ 
tibili) a dare importanza a 
Una strada chiamata domani. 
che raduna appunto in un 
imlco ceppo (o famiglia) tutto 
il cinema americano (vecchio 
e nuovo, prò e contro, è sem¬ 
pre lo stesso, basta e avanza), 
accantonando pretestuose dif¬ 
ferenziazioni per riorodurre 
onestamente inFanahili con¬ 
flitti tra padri, figli, culture, 
autori, industrie. 

Tra gli interpreti, connui- 
sta un grande sp’cco il gio 
vane Richard Cere (un in 
cTOclo ad hoc fra Robert De 
Niro e John Travolta) ri\-e- 
latosi con In cerca di Mister 
Goodbar dove era già oiù che 
un paggio ijer Diane Keaton. 
Fra 1 et lardoni » Tonv Ix» 
B'anco e Paul Sorvino. la 
meglio spetta al secondo, poi¬ 
ché I/O Bianco, dopo e.ssere 
.stalo il fenomenale interpre¬ 
te dei Kilìers della luna di 
miele va ora in oensione con 
le caricature Nel ruolo della 


madre, fulgida ricomparsa di 
Iiolla Goldoni, attrice predi¬ 
letta di Cassa vetes (Faces e 
Shadows). 

d. g. 

NELLA FOTO: Paul Snrvtno. 
Richard Gere e Tony Lo 
Bianco 


Assemblea e sciopero degli attori 

ROMA - Un’asseinijlea organizzili iva degli attori della SAI 
avrà luogo domani al Teatro Flaiano di Roma (ore 10). in 
vista dello sciopero nazionale della categoria annuncintu 
per 11 15. 16 e 17 gennaio. Nei tre gloml di sciopero si terrà 
in un tentio romano un’n-ssemblea continua, durante la quale 
veiTanno dibattuti i punti della piattaforma rivendicativa- 
formazione profe.islonale, rinnovo contratto teatro, richie¬ 
sta nuova legge teatro, rivendicazione contratto nazionale 
cinema, rinnovo contratto televisivo, rinnovo contratto dop 
piaggio. Verranno altresì dlscu-sse le modalità di lotta ne 
cessarle a .sastenere In piattaforma e garantire l’unità e la 
(»mpattezza delia categoria. 

Fiasco del nuovo « Mago di Oz » 

NEW YORK -- 11 fl.a.sco commerciale del rifacimento di The 
Wiz («Il mago di Oz»), tratto dalla commedia musicale 
di Broadway. rischia di co-st.-ire caro alla società Unlvcrsal 
.soltanto otto milioni di dollari (circa .sei miliardi e me7.7xi 
di lire italiane) di introiti per un film che è già .stato so 
.stltulto in molte .sale cincinitograficlie degli Stati Uniti 
da altre pellicole di maggior richiamo. Il costo compIe.sslvo 
della pellicola è compreso tra i 33 e i 40 milioni di dollari 
La Universa!, a questo punto, tenterà il tutto per lutto sui 
mercati stranieri. 


Requiem per 
il western 


campagna abbonamenti 


r Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 
27.000 □ 5 numeri 22.500 
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, ARRIVA UN CAVALIERE 
1 LIBERO E SELVAGGIO - 
Regista: .4(an J. Pakula. 

Interpreti: Jane Fonda, Ja¬ 
mes Caan. Jason Robards, 
James Keatch. Western. Sta¬ 
tunitense. 1978. 

In certe vallate del (Tela 
rado, a! tramonto della sa 
conda guerra mond.ale si 
vive come nell’età p.onien 
stìca del continente america¬ 
no. Languidamente, gii ulti¬ 
mi coic-boys rincorrono le 
mandrie stringendo i denti 
ai sobbalzare delle lombag¬ 
gini. Altrettanto stancamen 
le. antiche e sangu'na-a fai¬ 
de SI protraggono sino all’ 
esaurimento delia materia 
prima <rucmo). 

In questo spettrale univer¬ 
so. SI fronteggiano un ex 
dittatore del latifondo (Ja 
son Robards), una spavalda 
femm na rurale (Jane Fon 
da), e un cavaliere libero e 
selvaggio che ha scelto, in 
pieno ventes.mo secolo, l'e¬ 
silio campestre. Un odio «la 
v.co mai sopito scorre nelle 
vene del vegliardo e della 
fanciulla: sentimento, que¬ 
sta che otterrà nuova lin¬ 
fa al sopraggiungere del ter¬ 
zo incomodo, alleato della 
dama. Mentre il nero c lu¬ 
stro spauracchio del petrolio 
ribolle -sotto questa terra che 
non può più rimandare l'av 
vento di nuovi soli, aleggia 
sempre più cupo un senso di 
sconfitta. Con un estremo, 
perfido ^izzo. Tultimo degli 
orgogliosi padroni del Par 
West firmerà la tragedia con 
una pennellata di sangue. 
E questa vecchia quercia, in¬ 
fine stroncata dai suoi iner¬ 
mi avversari, concimerà un’ 
altra alba statuniten.'ie. 

Moderno western crepusca 
lare. Arriva un caraffere li¬ 
bero e selvaggio, è un esem¬ 
plare estremamente singola¬ 
re di una tendenza a rinver¬ 
dire il genere, che pure ne 
ha fatta di strada, da alcuni 


l 


I anni a questa parte, a Holly¬ 
wood. I modelli a cui il film 
SI rifa sono ormai, infatti, 
anch'essi dei classici, dalla 
Ballata selvaggia di Hueo 
) Fregonese a Un uomo chia^ 
moto cavallo di Silvereiein, 
Uomo bianco va col tuo Dio! 
di Sarafian e Corvo Rosso, 
non avrai il mio scalpai di 
PoHack (non a caso. Io sce 
neggiatore di Arriva un ca¬ 
valiere libero e selvaggio. 
Dennis Lvnton Clark, ha con¬ 
tribuito ai copioni di questi 
ultimi tre film^citati). Tutta¬ 
via. la « rigorosa » assenza 
di convenzionali motivi spet¬ 
tacolari ci dimostra che in 
questo film c’é dell’altro, co¬ 
me ad esempio la descrizione 
naturalistica, quasi strania 
ta, de: mfst'cre di coio-boy 
dalle fondamenta, spoglia di 
abiti mitici (e qui i riferi¬ 
menti sono altri, poiché il 
ricordo suggerisce film di¬ 
versi a tutti gli effetti, ca 
me II ritorno di Harry Coi- 
ìings di Peter Fenda o Per 
una manciata di soìdi di 
Stuart Rosemberg). Ep{we. 
non ba.sta registrare tutti gli 
accostamenti possibili, poiché 
vi sono mirabolanti trovate 
(come quella balera eoa tan¬ 
to di lumicini in mezzo alla 
prateria) che restltu’scouo a 
questo strano film anche una 
patente di assoluta originali¬ 
tà. (Quando il regista Alan 
J. Pakula non lavora stret¬ 
tamente a soggetto (Tutti gli 
uomini del Presidente) o non 
è eccessivamente stralunato 
(Perché un assauinio). il ta¬ 
lento e la fantasia gli ren¬ 
dono melilo. 

Tutti persino troppo ap¬ 
propriati gli Interpreti, a ca 
minclare da quella faccia di 
pietra di Jason Robards per 
finire con una Jane Fonda 
ammirevole, attendibile e se¬ 
ducente ai tempo Stesso an¬ 
che nel recinto delle vacche. 


d. g. 


i paesi soeialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiungo tutti 

- Servizi ferroviari e camionistici diretti 
^mplejbi ò groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - Ungheria e per 
gU altri paesi scxiialistì. 

- Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
tfXTcato da navi sovietiche, 
delle forniture destinate nell'U.R.S.S. 

- Trasporti diretti delle merci 

destinate alle fiere di Mosca, 
Leningrado, Kiev, Lipsia, 

Poznam, Bmo, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest 
ed assistenza in loco 
alla clientela ’ 
con rimpiego di 
personale specializzato. 

- Spedizioni per via aerea per tutti i x>Resi socialisti. 

- Imballalo di interi impianti con Tosservanza delle 
partioolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dèi paesi socialistL 

Goaidrand: runico spedizioniere italiano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercati^ tutti i paesi socialisti 

• 25 anni di collaborazione al servizio 
d^U operatori italiani. > 

GÒNDRilN» 

Snà» aociale: Milano-Via Poctaocio 21 -tei. 874.854-telex 28008 
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Dopo gli attentati ai cinema della scorsa notte gli squadristi scatenano una giornata di violenze 


• > 




Un «commandos di fascisti assalta e Incendia 
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L'escalation di sanguinose violenze 



Tre feriti e un ustionato, ma Tincursione poteva avere tragiche conseguenze - Nel negozio c'erano una cinquantina di persone - Due teppisti 
sono entrati e hanno versato liquido da una tanica - Poi hanno dato fuoco mentre la gente fuggiva verso l’uscita sfondando la vetrina 


Nella notte gli squadristi avevàiio 
dato alle fiamme cinque cinema 


L'annuncio ohe quella di 
ieri non sarebbe stata una 
giornata « tranquilla », I fa¬ 
scisti l’avevano dato nella 
notte, quando, a distanza di 
poche ore avevano Incendiato 
cinque sale cinematografiche 
in altrettanti quartieri. Gli 
attentati sono stotl poi riven¬ 
dicati, con una telefonata 
all’Ansa, dall’organizzazione 
mlsslna « Pronte della gio¬ 
ventù ». « Non vogliamo — 
ha detto al telefono una voce 
maschile — che domani sia¬ 
no aperti cinema e ritrovi ». 
Domani (cioè oggi) anniver¬ 
sario dell'uccisione di due 
missini davanti alla sezione 
di via Acca Larentla e del¬ 
la morte di un altro negli 
scontri con la polizia. Nel 
pomerìggio, ix)l, con una tar¬ 
diva presa di posizione, la 
organizzazione neofascista ha 
cercato di prendere le dl- 
atanze dal gesto criminale ». 

I cinema Incendiati sono 
cinque e precisamente Io 
« Ausonia » di proprietà del¬ 
la società Nlveola, il « Nuovo 
Star » r« Ambassade » e Io 
« Induno » di proprietà di 
Giovanni Amati e !’« Em- 
bassay » dedl'Eol. H primo at¬ 
tentato è stato compiuto ver¬ 
so runa;*! terroristi hanno 
comparso con liquido infiam¬ 
mabile la porta del cinema 


« Ausonia » In via Padova, al 
Nomentano, dove era da poco 
finita la proiezione del film 
« Amici mld ». Gli abitanti 
della zona hanno immediata¬ 
mente avvertito l vigili del 
fuoco ohe sono riusciti a cir¬ 
coscrivere le fiamme e ad 
evitare che lincendio si dif¬ 
fondesse nella sala Interna. 
Davanti all’entrata è stata 
ritrovata una tanica di dieci 
litri che conteneva, molto 
probabilmente, benzina. La 
porta centrale è stata distrut¬ 
ta ed è rimasta danneggiata 
anche buona parte della 
« moquette » dell’androne. 

Un’ora dopo, con la stessa 
tecnica è stato appiccato il 
fuoco alla porta d’ingresso 
del cinema « Nuovo Star » in 
via Amari, al Tuscolano. An¬ 
che in questo caso 1 mag¬ 
giori danni sono stati alla sa¬ 
racinesca, alla vetrata cen¬ 
trale, all’insegna con il ti¬ 
tolo del film e alla « mo¬ 
quette » deU’ingresso. Semldl- 
strutta anche una macchina 
posteggiata davanti alla sala 

Verso le due e mezza il 
terzo attentato. Questa volta 
è stata la porta d’ingresso 
del cinema « Ambassade », in 
via Accademia degli Agiati 
aH’Ardeatino a essere presa 
di mira. Qui, però, l’incendio 
è stato immediatamente 



li cinema Induno devastato dalla fiamme 


spento e i danni sono Irrile¬ 
vanti. 

Un quarto d'ora dopo ò 
toccato fdi’« Embassy » In via 
Stopparli, ai Parioll. Sempre 
con la stessa tecnica è stata 
bruciata la porta d’ingresso 
centrale, n fuoco si è pro¬ 
pagato nel locale e ha dan¬ 
neggiato seriamente il gran¬ 
de lampadario deH’andrane, 
i tendaggi, la «moquette» e 
tutu gli accessori. 

Verso le cinque l’ultimo 
e più grave attentato. Il so¬ 
lito gruppo terrorista è riu¬ 
scito a troncare le catene 
che chiudono le porte d’en¬ 
trata del cinema « Induno » 
nella omonima via a Traste¬ 
vere, è entrato nei locali e 
ha appiccato il fuoco sotto 
lo schermo che è stato com¬ 
pletamente distrutto. Le 
fiamme, propagandosi nella 
sala hanno fatto « saltare » 
rimpianto elettrico e quello di 
riscaldamento, distruggendo l 
tendaggi, le porte e gran par¬ 
te delle poltirona e della 
moquette. 

Questo aveva fatto sup¬ 
porre che la sala cinemato¬ 
grafica trasteverina avrebbe 
bloccato le proiezioni, ma una 
velocissima squadra di ope¬ 
rai è riuscita a sistemare 
alla bell’e meglio il locale, 
consentendo perciò la ripte- 
sa dell’attività. 

La paternità dei cinque.at¬ 
tentati, come già detto, è 
stata smentita dai responsa¬ 
bili del Msl. Il gesto crimi¬ 
nale è stato definito una 
« provocazione » tendente ad 
«offendere la memoria del 
giovani missini »: assassinati 
l'anno ■ scorso. Ma non c’è 
dubbio che con la « notte dei 
fuochi » 1 fascisti hanno cer¬ 
cato, ancora ima volta di se¬ 
minare la paura tra la gen¬ 
te. E lo si è visto poi quando 
per tutta la giornata di ieri 
aggressioni squadrista si so¬ 
no susseguite per la città. 

La Pederarione unitaria 
CGIL-CI8I.-UIL ha denuncia¬ 
to in un comunicato il grave 
tentativo di «rilanciare «iel- 
la'clttà un dima di provoca¬ 
zione e di tensione » e ha 
chiamato tutti 1 lavoratori 
« alla mobilitazione e alla vi¬ 
gilanza nel posti di lavoro ». 
Operatori e impiegati delle 
sale cinematografiche non 
sembrano intenrionati : a 
«mollare»: «Non dobbiamo 
dargliela vinta — dice 11 di¬ 
rettore deU’Induno —• Vole¬ 
vano farci rimanere chiusi 
oggi, invece noi, come sem¬ 
pre, siamo aperti ». 



Nelle due foto In alto 
incendiata. In basso uno 


la libreria Feltrinelli assaltata e 
dei cinema bruciati 


Una nota della sezione riforma dello Stato della Federazione del PCI 
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Come fermare la nuòva spirale della violenza 

La grande maturitè politica e civile del popolo romano — La ripresa del terrorismo fascista — L'azione 
episodica degli organi preposti alla difesa dell'ordine democratico ^ L'apertura dell'anno giudiziario 


A un anno daU’uccisicne dei due 
giovani di destra davanti alla se¬ 
zione missina di via Acca Larentla, • 
per i cui autori — cosi come per 
altri gravi episodi — permane una 
impunità che concorre ad alimen¬ 
tare la spirale deU’eversione, c’è 
ancora chi tenta di costruire sul¬ 
l'odio e sulla violenza omicida un 
nuovo attacco alla convivenza ci¬ 
vile ai Rema. s- 

La ripresa del terrorismo fasci¬ 
sta, che ha cercato più volte di 
uccidere, riuscendovi all’Alberone, 
dove ha stroncato la vita del gio¬ 
vane Ivo Zini, si salda con una tat¬ 
tica di terrorismo diffuso rivendica¬ 
to dalle sigle più varie, fatto di 
uno stillicidio di episodi di gravità 
diversa e in particolare di attentati 
contro gli ucnnini della DIGOS. a- 
genti di PS. vigili urbani. In questi 
attacchi risaltano in primo piano 
anche quelli contro le sezioni dei 
partiti democratici, e va con forza 
denunciato lo ulteriore Intrecciarsi, 
nella mutuazione d^ contenuti. 
deH’eversione nera e dei brigatisti 
Negli ultimi mesi deU’anno scor¬ 
so e ancora in questi giorni Roma 
è stata investita da una recrude¬ 
scenza della violenza eversiva Tra 
gli atti recenti del terrorismo ri¬ 
cordiamo ancora il tentato omicidio 
dei due giovani agenti di PS im¬ 
pegnati nella scorta deli'on. Galloni 
C'è, dietro queste azioni ieviden- 
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le velleità di neutralizuje la tenu¬ 
ta popolare, di intimidire i cittadi¬ 
ni di seminare rassegnazione e 
paura, come dimostrano gli atten¬ 
tati di Ieri ai cinema romani. 

E’ stata proprio la grande risor¬ 
sa di maturità civile e politica del 
popolo romano ad essere uno dei 
fattOTi decisivi <teUa mobilitazione 
della nostra città, d^risolamento 
e della condanna dei violenti. 

La situazione permane grave ed 
allannante. mentre sostanzialmen¬ 
te episodica si presenta l’azione 
dei ocHpi dello Stato nell’opera di 
prevenzione e di repressicne della 
criminalità. L’arione della polizia 
risente soprattutto dei ritardi del 
governo nell'approvazione della 
legge di riforma, che è necessaria 
per ' attrezzare validamente il 
corpo, per tutelarne adeguatamente 
gli uomini e renderlo più effi¬ 
ciente ' e riimovato nella difesa 
delle istituzioni repubblicane. 

Mentre da un Iato le forze con¬ 
servatrici e di destra frappongono 
inesponsabBmente ostacoli e ma¬ 
novre contro l’aUuazlone dtile ri¬ 
forme concordate dalla maggio¬ 
ranza di governo, dall’altTO d cerca 
di alimentare una campagna qua¬ 
lunquista e reazionaria tesa a 
strumentalizzare il disagio della 
opinione pubblica. 

E* necessario, fciveoe, estendere 
l’Impegno delie istiUuiani e delle 


forze politiche democratiche af¬ 
finché la giustizia e 1 suoi uomini 
siano 1 messi n^a condizione ” di ' 
poter sviluppare una corretta e. 
tempestiva amministrazione. Nello 
stesso tempo va denunciato il fatto 
riie ad appesantire • il malessere 
deU'opinlone pubblica si aggiun¬ 
gono sia l’impunità sostanziale 
dei reati, per la mancata celebra¬ 
zione dei processi a carico di vio¬ 
lenti e di eversori di ogni tipo, 
sia il turbamento creato da sen- 
. tenze scandalose che hanno rimes- 
- so in libertà gli autori di gravi atti 
di eversione, che la cronaca quoti¬ 
dianamente ci presenta più imbal¬ 
danziti e tracotantL 

Nei prossimi giorni si terrà la 
inaugurarione del nuovo anno giu¬ 
diziario: ecco un’occasione per chi 
vuole impegnarsi concretamente, 
nell'interesse della giustizia, per 
assumersi responsabilità, ciascino 
nri proprio ordine di competenze. 
Chi cre^ di poter soffiare sul 
fuoco per contribuire all’aggrava¬ 
mento dei problemi, salvia che i 
lavoratori romani sanno distin¬ 
guere le preoccupazioni e le cri¬ 
tiche sincere dalla demagogia av- 
ventwiBta ed interessata. 

La città esige una efficace poli- 
ticm di difesa deiroidine democra¬ 
tica per p rogredire In pace e risol¬ 
vere I problemi del suo sviluppo, 
r neoBBsario pertanto una forte 


azione unitaria, di cui i comu¬ 
nisti in primo luogo sapranno es- 
sere animatori, che faccia fallire 
^ la sfida lanciata contro la demo- 
cr0zi£u 

La difesa delia libertà e delia 
. convivenza civile deve essere con- 
' siderata un punto programmatico 
• fondamentale dell’azione unitaria 
delle forze democratiche e delle 
istituzioni delia città ad ogni li¬ 
vello, raccogliendo e rivitalizzando, 
innanzitutto. Il ricco patrimonio 
dei Comitati per l’ordine democra¬ 
tico presenti nei luoghi di lavoro, 
nei quartieri, nelle circoscrizioni. 
Si tratta di esprimere una supe¬ 
riore capacità di Impegno, che saldi 
l’azione per rimuovere le radici 
sociali dei disord'ne, mandando 
avanti il risanamento sociale e po¬ 
litico di Roma, con quella tesa a 
fare terra bruciata attorno agli 
eversori. 

Nessuno deve tirarsi indietro, 
ogni forza politica e sociale demo¬ 
cratica deve saper fare la propria 
parte in imo spirito di rinnovata 
solidarietà. 

Comoito d: tutti i comunisti, dei 
lavoratori, dei giovani è quello di 
esercitare una costante e ferma 
vigilanza e di sviluppare un'ampia 
e permanente iniziativa politica ed 
ideale capace di strencare all’ori¬ 
gine i piani e le organizzazioni del¬ 
la violenza ei'ersiva. 
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AVVISO ALLA CITTADINANZA 


L’Amminìstnzione Cormmale « TAoca, perdurando le condizioni dì freddo eccezionale, 
invitano ^ utenti a ridurre, per quanto possibile, i prelievi di energia elettrica per 
evitare sovraccarìdii di rete con conseguenti fuori servizio generalizzati. In partiedare, 
si riccemanda di mh utilizzar*, fra I* *r* 9-12 • le «r* 19-19 gli scaldacqua, le lavatrici, 
le lavastoviglie e le shtfe dettziche. 

Inoltre, per evitare danni agli impianti ìdrici agli interni dei fabbricati, si consiglia 
di laadare scorrere un sottile filo di acqua negli impianti a contatore. 


Criminale assalto fascista, 
ieri sera, contro la libreria 
Feltrinelli di piazza della 
Repubblica. Verso le 17,30 al¬ 
cuni squadristi sono penetra¬ 
ti nel negozio, a quell’ora af- 
folaltissimo, e hanno dato 
fuoco a una tanica di liqui¬ 
do infiammabile. Le fiamme, 
che si sono sviluppate con 
grande rapidità, hanno in¬ 
vaso In breve tutta la parte 
superiore della libreria. Un 
giovane è rimasto lievemen¬ 
te ustionato, mentre, nel fug¬ 
gi fuggi generale, è stata 
sfondata la vetrina d’ingres¬ 
so del negozio e altre tre 
persone seno rimaste ferite. 

La sorte peggiore è tocca¬ 
ta a Liano Fanti, di 53 an¬ 
ni, ricoverato all’ospedale S. 
Giacomo con il femore frat¬ 
turato e ’Jna prognosi di cir¬ 
ca due mesi. E c’è da dire 
che solo per un caso la cri¬ 
minale incursione non ha 
provocato vittime. Il liquido 
infiammabile, infatti, è sta¬ 
to versato proprio in fondo 
al locale, davanti alle scale 
che portano a un piano in¬ 
feriore. Se le fiamme, anche 
per 11 tempestivo intervento 
di alcuni dipendenti e clien¬ 
ti, non fossero state spente 
in fretta, decine, di persone 
sarebbero rimaste Intrappo¬ 
late senza scampo. Gli squa¬ 
dristi, infatti, hanno scelto 
accuratamente l’ora per met¬ 
tere in. atto il gesto crimi- 
nanle. 

Approfittando della confu¬ 
sione che regnava nei nego¬ 
zio, (ci saranno state oltre 
50 persone) si sono mescola¬ 
ti alla folla dei clienti In due 
o tre. giovanissimi, nascon¬ 
dendo in una busta di pla¬ 
stica o sotto un cappotto 
una grossa tanica di liquido 
infiammabile; si sono aggi¬ 
rati per qualche attimo nel 
negozio, facendo finta di 
guardare i lilt‘i. poi, secondo 
il racconto di numerosi clien¬ 
ti, si sono diretti verso il 
fondo, in un locale che fun¬ 
ge anche da ballatoio e si 
affaccia sul piano inferiore. 
A questo punto uno degli 
squadristi, un giovane robu¬ 
sto con un maglione rosso, e 
capelli cortissimi, ha tirato 
fuori la tanica e ha comin¬ 
ciato a cospargere’con il li¬ 
quido il pavimento e gli scaf¬ 
fali. Solo allora la gente si 
è resa conto di quanto stava 
accadendo e im- iniziato ad 
uscire urlandò. ^ In ^ un ‘ àtti¬ 
mo però il giovane ha dato 
fuoco al liquido, - servendosi 
di una bottiglia incendisuria. 
di cui sono stati ritrovati 
più tardi i cocci sul pavi¬ 
mento e le fiamme, con una 
rapidità impressionante, han¬ 
no invaso il fondo del ne¬ 
gozio. 

Lo stesso giovane col ma¬ 
glione rosso, pare, ha urlato: 
« attenti, scappate ». Sono 
stati attimi di panico: la 


gente che stava al plano su¬ 
periore è corsa verso l’usci¬ 
ta urtandosi e accavallando¬ 
si. Gli ultimi hanno avuto i 
vestiti bruciati, mentre al- 
l’usclta del negozio la vetri¬ 
na cedeva con fragore sotto 
la spinta di decine di perso¬ 
sene. Liano Fanti, urtato e 
►pestato mentre correva ver¬ 
so l’uscita ha ricevuto un 
coIpK) fortissimo che gli ha 
fratturato il femore. Altri 
due clienti, Antonio Agosto 
di 51 anni e Roberto G.\lli 
di 25 sono rimasti lievemen¬ 
te feriti. Imprigionato nelle 
fiamme è rimasto un altro 
giovane, Giovanni De Cesa¬ 
re. di 23 anni che, fortuna¬ 
tamente, ha riportato ustio¬ 
ni non gravi alle gambe e al¬ 
le braccia. 

Ma II peggio, come detto, 
poteva capitare alle persone, 
forse una ventina, che si 
trovavano al piano Inferiore. 
Per qualche attimo sono ri¬ 
maste imprigionate nei lo¬ 
cale invaso dal fumo Ma 
l’fncendlo, per • fortuna, è 
durato poco. Superati i pri¬ 
mi attimi di panico, alcuni 
dipendenti hanno preso gli 
estintori e, aiutati anche da 
parecchi clienti, sono rien¬ 
trati nel locale e hpnno 
spento le fiamme. Dietro il 
fumo imo spettacolo impres¬ 
sionante; decine e decine di 
libri bruciati scaffali distrut¬ 
ti. soffitti e pavimenti an¬ 
neriti dall’incendio. Sulla 
strada, per una decina di 
metri, i cristalli infranti del¬ 
la vetrina. 

Si tenta ora di tracciare 
l’« Identikit » degli squadristi, 
fuggiti, insieme al grosso del¬ 
la folla, riuscendo a far per¬ 
dere le proprie tracce. Per 
uno dei fascisti, il giovane 
del maglione rosso, le testi¬ 
monianze sono moltissime. 
Parecchi clienti e — pare — 
due dipendenti lo hanno vi¬ 
sto bene in faccia e potreb¬ 
bero facilmente riconoscerlo. 

La criminale incursione 
non è che l’ultima di una 
lunga serie, cominciata l’al¬ 
tra notte ccn gli attentati 
contro ben cinque cinema 
della capitale. Una lugubre 
« commemorazione » dei fat¬ 
ti di via Acca Larentla del¬ 
l’anno scorso. I fascisti, ieri, 
hanno anche distribuito un 
volantino per le vie del cen¬ 
tro. La questura tuttavia ha 
denunciato la federazione 
■pfoviofelal'e del MSI per dif¬ 
fusione di ■ notizie false e 
tendenziose. 

Nello scritto, infatti, oltre 
al solito campionario di 
squallide provocazioni, si ri¬ 
portava il testo dell’ordinan¬ 
za secondo cui ia stessa que¬ 
stura aveva impedito una 
manifestazione fascista, o- 
mettendo però la parte in 
cui si permetteva lo svolgi¬ 
mento di un comizio a piaz¬ 
za SS. Apostoli. 
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Acca Larentla 



Erano cinque o sei. Di loro si è saputo solo che erano 
giovanissimi (« 15-16 anni », dissero i testimoni) e che 
nel gruppetto c’era anclie una donna. Poi basta: da al¬ 
lora le indagini sono rimaste ferme a questo punto. Spa¬ 
rarono almeno undici colpi di pistola calibro 32 ad al¬ 
tezza d’uomo: tanti fiuono 1 bossoli trovati pier terra in 
via Acca Larentla, davanti alla sezione del MSI, accanto 
ai corpi morenti di due giovani missini Franco Bigonzet- 
ti. 20 anni, e Francesco Oiavatta. 19 anni. Moriranno 
poco più tardi, in ospedale, mentre davanti alla sede neo¬ 
fascista scoppiavano incidenti con ponzi» *e carabinieri, 
e Stefano Recchioni. un altro mì.ssino di 20 anni, veniva 
ferito gravemente. Resterà due giorni in coma profondo, 
clinicamente morto, poi anche U battito cardiaco cesserà. 

Era una sera di sabato, il 7 gennaio 1978. La data se¬ 
gna un’altra agghiacciante tappa del periodo di violenze 
e assassini che avevano attraversato la città e il Paese. 
A settembre gli squadristi uccidono Walter Rossi, e nel 
ia immediata risposta popolare di tutta la città, il « par^ 
rito armato » cerca di ai:q>roffittame per « alzare — co 
me si diceva nelle assemblee — il livello dello scontro » 
Per molti sabati, il « movimento », quasi solo « autono¬ 
mia operaia », provoca nel centro della città, scontri con 
la polizia. Con il sanguinoso attentato a Casalegno — 11 
16 dicembre — inizia su Lotta Continua una discussione 
autocritica sulla violenza: si arenerà p>oco dopo, e gli 
autonomi non ne sono toccati. 

I fascisti mirano ad acuire la tensione. A Bari ucci¬ 
dono Benedetto Petrone, U 28 novembre, a Roma, appro¬ 
fittano deai’oBCuro assassinio di Angelo Pistoiesi (era il 
braccio destro di Saccuccl, probabilmente ucc’so dalla 
« mala ») per scatenarsi di nuovo. La fine e IHnizlo del¬ 
l’anno sono segnati da violenze e attentati; contro le se¬ 
zioni del PCI, contro i giornali contro i giovani di sini¬ 
stra. GU squadristi di nuovo « cercano il morto ». L’ulti¬ 
mo assalto è al « Coriere della Sera ». il 5 gennaio, a col¬ 
pi di molotov: il portiere del quotidiano è ustionato 

E’ in queàto clima che i se<l dei « Nuclei armati di con¬ 
tropotere territoriale » (così firmarono l’impresa crimi¬ 
nale) preparano l’assassinio. E’ un’Imboscata: gli a.ssaasl- 
ni attendono nella stretta e buia via Acca Larentla die 
qualcuno esca dalla sede mlsslna. Alle 18.30 la porta .si 
apre c ne viene fuori un gruppo di quattro o cinque mis¬ 
sini. Loro sparano nel mucchio, a casaccio, poi scappano 

Poco più tardi, un altro dramma: davanti alla sede 
missina si-radunano molti fascisti. Provocano, aggredi¬ 
scono l giornalisti, e i carabinieri. Un militare spara in 
‘ aria per tìiigjerderlì, qualcuno degli squadristi risponde al 
fuoco, e im capitano dei CC spara ad altezza d'uomo. 
Cesi viene colpito befano Recchioni. 

Nei giorni delia sua agonia, gli squadristi si danno 
a nuove violenze. Sezioni dei partiti all’Alberone vengono 
assaltate, passanti feriti. Martedì 10 la vera e propria 
' « gueriglia ». Mentre un gruppetto di « autonomi » tenta 
. una manifestazione in via Appia vietata dalia polizia, 
(qualcuno di loro in assemblea era giimto a dire che H 
delitto di via Acca Larentla era « un’azione di movimen¬ 
to ») e sono subito dispersi, centinaia di squadristi si ra¬ 
dunano davanti a via Acca Larentla. Alle cariche della 
polizìa rispondono sparando. Sono due ore di fuoco, di 
auto incendiate, di barricate. 


MOBILI NUOVI all’ASTA 
al Magazzino delle Aste 



Settore MOBIU e ARREDAMiNTO 
REALIZZI PER INDUSTRIE 
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felici il 


ESEMPI; 

Camere da letto stagionali classiche complete. 

Camera serie 2000. Armadio stagionale 6 + 6 con luci psichedeliche e giro 

letto .. 

Camera tradizionale in noce massello stagionale completa 

Camerette da bambino complete. 

Armadi stagionali 2-6 ante r. 

Armadi veneziani antichizzati . 

Soggiorno frassino componibile con tavolo rotondo + 6 sedie 
Soggiorno provenzale noce massello . . 

Sala pranzo ultra moderna completa. 

Salotti vera pelle vitello anticata; divano 3 posti - 2 poltrone . 

Salotti letto tutti tessuti completi .' . . . . 

Salotti Luigi XV 6 pezzi vera noce , . 

Salotti letto componibili ....... 

Salotti componibili angolo con letto .... 

Poltrone comodissime ....... 

Bar angolo e rettangolare « ... • . 

Materassi 190 x 80 a molle . . . . • • 

Ingressi completi . . ■ . . . . » . . 

Quadri a olio.. 

Servizi ceramica ; . . . , . , . 

Pelli di bue intere 

Coperte vison Lapin . , . . . . 


Valor* Prozzo d'est* 
di fabbrica sonzo aumento 


1 . 100.000 


1.150.000 
i.9oo.ooa 
490.000 
140.000 
240.000 
690.000 
950.000 
1.100.000 
1.400.000 
i 390.00 
1.800.000 
490.000 
950.000 
75.000 
650.000 
38.000 
290.000 
39.000 
120.000 
160.000 
180.000 


540.000 

590.000 
910.000 
166.000 
69.000 
96.000 
359.000 
490.000 
530.000 
690.000 
160.000 
690.000 
210.000 
490.000 
32.000 
320.000 
18.000 
130 000 
3d00 
??000 
70 Odo 
80.000 


TRASPORTO GRATIS - DIRITTO D'ASTA 12% 

GIORNI D'ASTA: DA LUNEDI' 8 A SABATO 20 GENNAIO 
APERTO MATTINA E POMERIGGIO • SABATO APERTO TUnO IL GIORNO 


ROMA - Via Bravotta 112 (quartiere Aurelio) bus 98 nero 
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l.mutUrcònfrani'ndniio raggiunto lo scorso anno la cifra di 278 miliardi 


I • 


J 1'^. f ! “• * ] ; "i 


1 . /-i / 


t \ , il 4 






’ì .♦ • '/ t^ì 



.^L:- iS 1 ili 


Mi j/i.w ;•. ni,:} 



"o »■’*'> 

IJJ 


' h y ^ ' 

-r"- 

fr, 



' Tra l'altro sono stati finanziati i lavori per costruire mille aule,^ per urbanizzare le aree industriali/ per laieie fogiiarìte' -'Mar>'’^ ' 

fedì in giunta il nuovo bilancio di previsione - La discussione sull'importante documento finanziario investirà tutta la città 


E’ V^mpQ cU contiil Co¬ 
mune — ^1/ la'città — 6l 
prepahi è discùtére 11 bilan¬ 
cio per il 1W9. Entro pochi 
giorni, martedì mattina, la 
giunta capitolina esaminerà 
la proposta di preventivo — 
sulla quale hanno già lavo-' 
rato asaesson} e uffici tecrii-, ‘ 
ci -“ Che sarà presentata al 
consiglio comunale e alle cir¬ 
coscrizioni entro il 20 gerì- ’ 
nalo..Ci sarà cosi un mese 
di tempo per un esame at¬ 
tento e per una discussione 
che impeignerà le forze politi¬ 
che, gli organi del decentra¬ 
mento, le forze sociali e le 
organizzazioni culturali ' ■ su-., 
una fondamentale tappa del- 
l’ammlnLslrazione della città. 
Entro il 28 febbraio poi co¬ 
me pre.scrive la nuova legge. 

Il bilancio sarà approvato dal- 
l’a-Siemblea comunalf*. 

Ci sarà modo quindi — 
ha affermato Ugo Vetere, as- 
se.s-sore al Bilancio, In unii 
dichiarazione riliisclata alla 
stampa Ieri — di sviluppare 
un ampio dibattilo che colga ■ 
anche gli elementi ’ nuovi 
emèrsi in questo periodo a 
livello legislativo ed ammi¬ 
nistrativo senza tacere sugli 
ostacoli, le difficoltà o i ritar¬ 
di registrati. Nessuno pensa 
di opporre un «tutto va be-J 
ne » a un « tutto va male ». ■ 

Nessuno certo, tranhe la 
DC, che continua a ripetere lo 
stanco rltornello,d©l « tutto va . 
male»: ancora tre giorni fa; 
il Popolo pubblicava articoli ì 
su un pas^to e un -futuro 
dell’amministrazione manco a 
dirlo disastroso. Ma, al di là 
delle polemlchetle di fine sta¬ 
gione, e in attesa del dibatti¬ 
to sul bilancio preventivo del 
1970, si può tracciare una no-' 
ia concIu5»Iva di quel che 11 
Comune ha fatto nell'anno ap¬ 
pena . terminato, in materia 


di investimenti. Ed è questo 
l’argomento principale della 
dichiarazione del compagno 
Ugo Vetere. \In argomento 
nel quale, come dice lui, 
«parlano chiaio le cifre e i 
fatti ». 

Atteniamoci a' quelle. ' Nel 
1978 son'- state portate a ter^ 
mine ben 6.5 operazioni di mu¬ 
tuo che hanno permesso di di¬ 
sporrò matcìrialmente di nuo- 
,vl fondi per circa ?78 mi¬ 
liardi di lire, trasformati in 
lavoro e cantieri di opere pub¬ 
bliche. 276 miliardi sono po¬ 
chi o molti? Basta fare un 
. raffronto con gli anni passa¬ 
ti; sono quasi il triplo di quel¬ 
li spesi nel '73. più del tri¬ 
plo di quelli spesi nel *75, Il 
doppio di quelli spesi nel '77. 
come si può vedere dalla ta¬ 
bella pubblicata qui a fianco. 
Sono, iasomma, il ri.sultato di 
uno sforzo che non ha prece¬ 
denti. ' 

Naturalmente queste cifre 
non si riferiscono a tutte le 
spese de! Comune escluse cioè 
quelle coiTcnti e ordinarle. 
E’ Invece la somma dd mutui 
contratti per Investimenti, del 
soldi liquidi, cioè, presi a pre¬ 
stito dalle banche (il credito 
bancario rimane uno del mec¬ 
canismi fondamentali finan¬ 
ziari degli enti locali) e tra¬ 
sformati direttamente In ope¬ 
re pubbliche. 

Per'esempio tra l lavori di. 
maggior rilievo finanziati nel 
'ÌB possiamo ricordare quelli 
per circa mille nuove aule, 
di cui numerose nel piani di 
zòna 167 (ne sono in costruzio¬ 
ne 1.187 oltre alle 825 conse¬ 
gnate già nel ’77 e nel ’78: 
come si vede 11 Comune sta 
foi-zando la tabella di mar¬ 
cia per eliminare 1 dopol tur¬ 
ni. già molto diminuiti): le 
urbanlzz-izionl della zona In- 
du.strialc di Acllia-Dragona. le 


urbanizzazioni primarie di nu¬ 
merose aree 167 e più di 120 
chilometri di rete Idrica, non¬ 
ché altrettanti di rete fognan¬ 
te costruiti nelle borgate, il 
cui piano procede celermente. 

«Questa considere'role mo¬ 
ie di interventi — ha affer¬ 
mato Vetere — assume un ri¬ 
lievo particolare sla per U ri¬ 
flesso che potrà avere per la 
città di oggi e del prossimo 
futuro, (basti pensare al re¬ 
cupero urbanistico e civile 
delle borgate ed alla elimina¬ 
zione dei doppi turni nelle 
scuole) sla per l’Impegno ope¬ 
rativo dimoatirato in questo 
periodo dall’attuale ammini¬ 
strazione, che non trova al¬ 
cun riscontro negli anni pre¬ 
cedenti. Per l’acquisizione no.' 
1978 — ha aggiunto Veteie 
— di una cosi notevole mas- 
.sa monetaria, In animinl.stm- 
zione ha trovato una adegua¬ 
ta risposta del sistema credi¬ 
tizio di cui va dato atto ». 

La giunta, inso-mma. è riu¬ 
scita a superare e rompe¬ 
re quel che all’inizio del suo 
operato sembrava un ostraci¬ 
smo latente o manifesto del¬ 
le banche nel suol confronti e 
che vedeva gli istituti di cre¬ 
dito rifiutare crediti all’am¬ 
ministrazione pubblica. Ora 
quel clima sembra cambiato. 
Vetere ha voluto ricordare le 
banche che hanno aperto 1 
maggiori crediti; Tlstltuto im¬ 
mobiliare Italiano (82 miliar¬ 
di) Banca Nazionale del La¬ 
voro (43 miliardi). Monte dei 
Paschi dd Siena (26 miliar¬ 
di), Cassa di Risparmio di 
Roma (24 miliardi) Consor¬ 
zio di eredito per le opere 
pubbliche (24 miliardi). Cas¬ 
sa di Rlspainnlo province lom¬ 
barde (10 miliardi) Banco di 
Sicilia (10 miliardi) Caasa De¬ 
positi e Prestiti (10 miliar¬ 


di) Ina (7 miliardi). San Pao¬ 
lo (5 miliardi). 

Ai finanziamenti provenien¬ 
ti dal sistema creditizio varmo 
inoltre aggiunti, sempre nel 
quadro degli investimenti co¬ 
munali, quelli regionali e i 
pagamenti differiti alI’Acea ri¬ 
guardanti la prosecuzione del 
risanamento igienico delle 
borgate. 

«SI deve peraltro — ha 
detto ancora Vetere — ri¬ 
levare come tale forma di fi¬ 
nanziamento caratterizzata 
da sostenuti ta&si di interes¬ 
se derivanti dalla struttura e 
dalla situazione in cui si tro¬ 
va ad operare il credito e 
lungo termine, imponga una 
attenta analisi del sistema di 
finanziamento per gli enM lo¬ 
cali, anche In rapporto ad un 
ruolo nuovo della Ca.'ì^a De¬ 
positi e Prestiti. Tale proble¬ 
ma. per l’importanza che ri¬ 
veste. troverà una adeguata 
trattazione nella relazione aj 
hi lancio previslonale 1979. Per 
ora si può anticipare che - 
In linea di massima — la 
Cassa Depositi e Prestiti si è, 
in questi giorni dichiarata di¬ 
sponibile per assicurare — 
con 11 1979 — una quota di 
almeno 100 miliardi all’an¬ 
no di mutui per li finanzia¬ 
mento di opere DUbblich» o'e- 
vlste dal piano di Investimen¬ 
ti e dai relativi progetti ». 

« L’ulteriore esame — ha 
concluso l’assessore al Bilan¬ 
cio — su opere e provetti 
già avviato dalla comm{.s.sio- 
ne consiliare potrà svilupparsi 
nel prassimi giorni, mentre 
nella relazione 1979 sarà offer¬ 
to un ouadro analitico, per 
una verifica democratica da 
Ijarte delle forze politiche, so¬ 
ciali. delle circoscrizlcHil e del¬ 
l’intera città ». 


Tì^ffko eli érpinci nel cdrcere di Rebibbia 


in quale modo 
sonò stati spesi 

I • • 

Edilizia scolastica ... . . . . i . 66 miliardi 

Opera Igienico-sanltarie . . , . . 53 miliardi 

Urbanizzazioni . . . ..... 14 miliardi 

Trasporto pubblico: . ... .. . 54 miliardi 

Potenziamento sistema elettrico . . 48 miliardi 

Risanamento borgate ... . . . 13 miliardi 

Edilizia annonaria . . . . . . . 18 miliardi 

Nettezza urbana ... . . . . . 5 miliardi 
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L’indàgìné giudiziaria comincia a dare i primi risultati 
Anche un omicìdio legato alla vendita degli stupefacenti? 


N.B.: La suddivisione si riferisce ai settori princi¬ 
pali nei quali sono state finanziate opere pubbliche 
esclusivamente con i mutui contratti nell'anno 1978. 

Anno per anno 
ì soldi «produttivi» 

ANNO . MUTUI PER INVESTIMENTI 

1973 . . . ..... ... 111,748 miliardi 

1974 . . . ... . . . 112,485 miliardi 

1975 .... . . ... . 80,658 miliardi 

1976 . . . ... ... -116,420 miliardi 

1977 ......... 128,081 miliardi 

1978 . . . . . . . . ! . .,275,689 miliardi 

• . - ■ ; ■ r»; A. • • ' ■ »■-■ •- - 


Comincia a dare i suoi 
frutti rinclilesta aperta dalla 
procura della Repubblica sul 
traffico di droga In carcere. 
Ieri, 11 PM che coordina le 
indagini, Nicolò Amato ha 
inviato quattro avvisi di rea¬ 
to: tre contro gli éx-compagni 
, di cella di Giorgio Guacci, 
morto a Rebibbia il 23 di¬ 
cembre .scorso per cause an¬ 
cora imprecisate, l’ultimo 
contro un personaggio «in¬ 
fluente », forse un grosso 
spacciatore, detenuto anch’e¬ 
gli a Rebibbia. L’inchiesta ha 
preso 11 via da tre « casi », 
tutti recentissimi verificatisi 
inquest’ultlmo carcere e di 
cui la droga, secondo il ma¬ 
gistrato. potrebbe essere 11 
denominatore comune. Ve¬ 
diamoli. 

Giorgio Guacci è morto 11 
23 dicembre. Poco prima si 
era sentito male ma era 
giunto airinfermeria.del car¬ 
cere già In coma. £' spirato 
senza over ripreso conoscen¬ 
za . Nella sua cella, sotto un 
mattone, sono stati ritrovali 
un notevole quantitativo di 
polvere bianca, forse eroina, 
e alcune siringhe rudimentali 
ricavate da penne a biro, ol¬ 
tre a diverse bòcceite di me¬ 
dicinali. Su tutto questo ma¬ 
teriale il magistrato ha di¬ 
sposto una perizia per accer¬ 
tare se davvero si tratta di 
stupefacenti. Anche i resti 
del giovane saranno sottopo¬ 
sti a perizia tossicologica. I 
risultati si dovrebbero avere 
tra pochi giorni. 

Una settimana ' prima, 
.sempre in una cella di Re- 
bibbla. era stato trovato 
morto Claudio Randazzo. 25 
anni, tossicomane. Il ragazzo, 
messo In Isolamento, si era 
impiccato. Nessuno si era 
preoccupato, come prevede la 
legge, di assicurargli il « di¬ 


ritto di ricevere le cure me¬ 
diche .e l’assistenza necessa- 
rià »: rinchiuderlo in una cel¬ 
la da solo deve essere sem¬ 
brata la via più rapida per la 
disintossicazione. Subito do¬ 
po la sua morte gli aderenti 
all’associazione di « controin¬ 
formazione e di lotta alle 
cause • della tossicodipenden¬ 
za» inviarono un esposto-de¬ 
nuncia alla Procura 

Infine il terzo caso. Rober¬ 
to Meloni, 24 anni, detenuto 
. a Rebibbia per ricettazione, 
viene accoltellato a,l cuore In 
.mezzo al cortile dove si tro¬ 
va per la regolare «ora di a- 
rla ». L’assassinio avviene sot¬ 
to gii occhi di decine di per¬ 
sone ma li mogistrato che In¬ 
terroga chi ha a.s.sistitp non 
riesce a cavare un ragno dal 
buco; nessuno parla, l’assas¬ 
sino è protetto da un muro 
di omertà. C'è chi .sospetta 
che dietro a questo omicidio 
cl sia una storia di droga. 

Ma qual è la via attra¬ 
verso la quale entra la dro¬ 
ga in carcere? Pacchi del pa¬ 
renti, corruzione, « amicizie » 
estèrne. Ma si tratta di picco¬ 
li quantitativi, i) grosso — 
sembra — entra attraverso la 
via più semplice e più si¬ 
mile a quella percorsa fuo¬ 
ri dal carcere. Il « boss » dello 
spaccio,. che viene arrestato 
infatti riesce ad ottenere e- 
gualmcnte, tramite 1 contat¬ 
ti che continua a mantenere 
con l’esterno, con 1 suol ex 
complici, quantità di droga 
che gli consentono di conti¬ 
nuare ed arricchirsi anche 
tra le mura del carcere e — 
più Importante — di ottenere 
una [xxsizlone « privilegiata » 
tra gli altri detenuti. Insom- 
mà Un « notabile » al quale 
tutti si assoggettano. Ed è 
proprio questa figura il ber¬ 
saglio diretto deirinchiesla. 


Incontro tra 
i partiti dello 
maggioranza sulla 
vicenda Costi 


Le questioni sollevate dall’ 
asséssore Costi nella lettera 
inviata al sindaco, e le suc¬ 
cessive precisazioni del PSDI, 
sono state prese in esame 
dal partiti della maggioran¬ 
za capitolina (PCI-PSI-PSDI- 
PRI). 

I rappresentanti soclalde- 
)nocratlcl hanno illustrato la 
posizione assunta dalla se¬ 
greteria del loro partito at¬ 
traverso la quale si è con¬ 
fermato rimpegno del PSDI 
teso allo sviluppo della soli¬ 
darietà fra le forze politiche 
della maggioranza. 

Tale posizione è stata ap¬ 
prezzata dal rappresentanti 
degli aitrl partiti clie hanno 
d’altra parte sottolineato co¬ 
me ogni forza politica debba 
sentirsi impegnata neU’attue- 
zione solidale del programma 
concordato, anche attraverso 
l’apporto di specifici contri¬ 
buti all’azione di governo del¬ 
la città, nell’ambito della pro¬ 
pria autonomia. 

I partiti della maggioran¬ 
za confermano quindi la lo¬ 
ro disponibilità perché sia¬ 
no esaminati programmi e 
problemi' emersi nella poli¬ 
tica annonaria della ammlnl- 
.strazlone comunale cosi che 
rimiJegno della maggioranza 
possa ulteriormente consoli¬ 
darsi. e i’a.ssessore Costi pos¬ 
sa svolgere in piena certez¬ 
za le proprie funzioni. 


LMdea di una associazione per rendere «abitabili» le sponde del fiume 

Per non sprecare gii alberi di Notale 
«colprpanipci» gli argini del Tevere 

L’appuntamento è a ponte Garibaldi: sarà un’occasione per discutere della navigabilità del corso 
d’acqua, minacciato da una progettata diga in Toscana, che servirebbe per irrigare la Val di Chiana 


Gli camici del Tevere > scendono in campo per difendere 
il - fiume dall'ultima minaccia. Una ' minaccia, stavolta, che 
viene da lontano, dalia Toscana. Qui, come si ricorderà, stanno 
per iniziare i lavori per la costruzione di uno sbarramento; le 
acque verranno raccolte e destinate a irrigare i campi. Bene, 
dicono gli « amici del Tevere », il progetto ha certo una fina 
lità sociale, ma a conti fatti, il gioco non vaie la candela. 
La deviazione del Tevere comporterebbe una serie di guasti 
idrogeologici, aggraverebbe, soprattutto nel tratto metropoli¬ 
tano, il già pr€?oceupante livello di inquinamento, dovuto alla ' 
riduzione del flusso idrico. Non sono supposizioni campate in 
aria. Per accertarsene di persona, gli «amici» sono andati 
fino al Monte Fumatolo a raccogliere documenkizioni e dati. 
Sono andati anche a San Sepolcro, dove si stanno svolge,ndo ì i 
« preliminari » per la costruzione delia barriera. - 
.Ma le denunce spesso non bastano. E allora «gli amici del : 
Tevere > iianno trovato un modo nuovo per far capire alla gente 
cosa potrebbe significare, per la città, un fiume pulito e acco¬ 
gliente. Così da .stamane, gruppi di volontari comìnceranno a 
ponte GarrSaldi la raccolta di abeti c altri alberi da piantare 
lungo te rive del Tevere. Anche per.questa iniziativa, nulla è 
lasciato all'improvvisazione: una volta raccolte, la dislocazione 
delle piante sarà decìsa dai tecnici del genio civile. 

L’appuntamento, dunque, é a ponte Garibaldi, per portare 
gli alberi e per di.scutcre un po’ con la gente 

Si parlerà in particolare del famoso «progetto Tevere » su 
cui già da tempo sta lavorando, con impegno e (perché no?) 
fantasia il Comune, uh piano per rendere il fiume nangabile. 
almeno per la parte che attraversa la città. Anche .se qualcuno 
— la notizia è di ieri — già parla di una grande « inelropo- 
lifana » suH’acqiia a carattere regionale. Solo un sogno? Intanto 
gli « amici del Tljvcre » hanno concluso il programma di gite 
in barca da Ponte Marconi a Fiumicino. Sulle piccole imbar¬ 
cazioni si sono alternate midiaia di persone, tanti turisti, ma 
anche molti romani. So robicltivo diagli amici » era quello 
di risvegliare rìntere.s.se per il Tevere, ci sono riusciti in pieno. 



Il segretario generale déll'organizzatione verrà a Roma giovedì prossimo 

L’Unesco raccoglie 
Fappello di Argan 
peri 


' i = v.:, 

Cgminciano a giungere le 
prime' risposte ^li appelli 
lahclàti iti questi’ giórni "per 
salvare ì monumenti delia 
Roma imperiale, assediati 
dallo smog. Dopo il grido di 
allarme del sovrintendente 
La Regina, il sindaco Argon 
aveva a sua volta inviato una 
lettera al segretario genera¬ 
le delVUNESCO, M'Bow chie¬ 
dendo all'organizzazione inter¬ 
nazionale un sostegno di ca¬ 
rattere tecnico e culturale. 
« Non vogliamo finanziamen¬ 
ti — aveva precisato il sia- 
daco — anche se sappiamo 
che l’intervento comporterà 
pesantissimi impegni, così 
da parte dello Stato come 
del (Comune ». 

La risposta delVUNESCO 
non si è falla attendere. Il 
segretario generale ha fatto 
sapere da Parigi che giovedì 
prossimo sarà lieto di avere 
un colloquio con Argon, in 
occasione di una sua breve 
permanenza a Roma dove 
sarà ricevuto dal papa. 

In ogni ca.so. però, per met¬ 
tere in moto la complicata 
macchina delVUNESCO occor¬ 
rerà che la procedura sia 
incanalata nei suoi binari 
normoli. Il sindaco infatti, ha 
t scavalcato » il governo ita¬ 
liano. il quale solo è abilita¬ 
to. attraverso il ministero 
della pubblica istruzione e 
! quello degli esteri, a prcsen- 
j tare richieste alVUNESCO. 

.Ma l'urgenza della questione 
I ha consigliato evidentemente 



Tra qualche giorno un incontro tra il $inda> 
co e M'Bow ' I problemi in discussione 


di fare a meno di qualche 
passaggio pur di ottenere un 
risultato. Troppo spesso prati¬ 
che e appelli si incagliano 
tra i labirinti dei cosiddetti 
tuffici preposti*. 

■ Lanciato il sasso, ora non 
resta che attendere la for¬ 
mazione della commissione 
di consulenti intemazionali, 
che secondo quanto .si è ap¬ 
preso da fonti ufficiose, po¬ 
trebbe essere approvata già 
nella prossima riunione del- 
Vorganizzaz’ione che si svol¬ 
gerà ai primi di aprile. Una 
volta messi irnsìeme gli esper¬ 
ti. si dovrà cominciare a stu¬ 
diare. Passeranno anni, e in¬ 
tanto? Intanto lo smog conti¬ 
nuerà a levigare le superfi- 
ci scolpite dei monumenti, 
a « mangiare ». giorno dopo 
giorno, una fetta di storia, 
come sta avvenendo per Ve¬ 
nezia. 

I decenni che nel nostro 
paese sono trascorsi nelViner- 
zia totale, o peggio nella di¬ 
struzione di centri storici e 
di importanti collezioni (la 
Contini-Bonacossi è soltanto 
una delle, ferite più recenti) 
non permettono di allentare 


il controllo. 

Provvedimenti d’urgenza 
vanno presi già da ora. in 
attesa che gli studi possano 
dire una ■ parola definitiva. 
Ma, purtroppo, l’organismo 
principe, quel ministero crea¬ 
to apposto pare i «beni cwl- 
turali * ha finora fatto sol¬ 
tanto da spettatore, o nel 
migliore dei casi, da cassa di 
risonanza degli appelli lancia¬ 
ti dagli altri. Anche in que¬ 
sto caso il ministro non si è 
smentito. Di fronte alla dram¬ 
matica documentazione del 
sovrintendente, Antoniozzi si 
è limitato a lanciare a sua 
volta un appello ai presidenti 
delle Regioni . perché renda¬ 
no note le condizioni di de¬ 
grado in cui si trovano i vari 
monumenti locali. Come se 
non si conosce.sse, mattone 
su mattone, crepa su crepa, 
il pericolo che corrono pre¬ 
ziosi centri storici, o grandi 
palazzi: basta sfogliare i 
giornali. 

Non muore, purtroppo, il 
vizio di fondo delVammini- 
strazione: quello di rinviare, 
rinviare, fino a quando le 
polemiche si smorzano, i gior¬ 


nali cominciano a tacere.' tuf¬ 
fo 'litomb • nella palude del¬ 
l’ordinaria (non) amministra¬ 
zione. E’ quanto si spera ac¬ 
cada anche per il museo Tor- 
lonia, per quelle seicentoventi 
statue uniche al mondo (e 
non è un'iperbole) che, do¬ 
po U dissequestro giudiziario, 
sono ritornate nelle mani, più 
amanti del denaro che della 
cultura, dei « principi neri »• 
Argon ha ieri ribadito che 
farà di tuffo perché la col¬ 
lezione diventi di pubblico 
godimento e di pubblica uti¬ 
lità. ma non spetta certo «il 
Comune acquisire un patri¬ 
monio di tale valore. O me¬ 
glio, Taftuole legislazione 
non gliene dà t poteri. Per 
ogni cosa si torna sempre a 
bussare a piazza del Colle¬ 
gio Romano; da dove le ri¬ 
sposte giungono vaghe, e so¬ 
prattutto non impegnative. Si 
sa. per esempio, che tutti i 
620 pezzi della collezione Tot- 
Ionia sono stati notificati 
(non possono essere espor¬ 
tati), ma SI sa anche che è 
facilissimo far varcare i con¬ 
fini a un'opera d'arte, ed è 
altrettanto facile trovare ac¬ 
quirenti, soprattutto per l'ar¬ 
te greca e romana che nelle 
ville americane va a ruba. 
E al ministero sanno benis¬ 
simo che per impedire la di¬ 
spersione di una collezione di 
portata storica incalcolabile 
c’é una sola via: che diventi 
di proprietà pubblica. 


Una lettera aperta de’la cooperativa « Agricoltura nuova » al partito scudocrociato 




»• 


«Perché la DC è sempre contro i giovani?» 




g gruppo che ha ottenuto le terre incolte di Decima chiede ai rappresentanti democristiani di rivedere la 
propria posizione ~ Il maggior partito di opposizio ne in Comune si dichiarò contrario all'assegnazione 
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La posta in gioco ncn è sd’o gnazione delle terre al già > 
un lavoro per 1 giovani. C'è vani. Ed è proprio su quel ; 

qualcos'altro: «se non si tro- : voto che la cooperativa, con . 

va ima soluzione pastiiva ai | la lettera aperta, vuole aprire i 
problemi si creerà un esercito ì una discussione. La DC in j 

di delusi, (^e non credono : consiglh) si schi«^ contro. i 

più nelle Lstltuzioni e si ab i Contro i disoccupati, contro 
bandonano perciò airindivi- | il recupero delle terre indolte. 


dualismo, al qualunqu»mo e 
ne! peggiore del casi, al^a dro¬ 
ga e alla violenza ». A scri¬ 
vere cosi è la coop'rativa 
« AgricMt'Jni nuova » In una 
lettera aperta alla DC ro¬ 
mana. 

Perché una lettera aperta, 
e. sopra Uutto. perchè proor o 


Un « no » che lascia ai già 
vani una «certa amarexza » 
come scrivono. 31 potrebbe 
obiettare: ormai è acqua pav 
sala, la terra è stata assegna¬ 
ta e rum d ^ pensi più. E 
Invece no. La cooperativa vuo- 
, le creare attorno alla sua Ini¬ 
ziativa Il fronte più ampio 


za Infatti, tutte le forze de- ? sta la DC dd rinnovamento, 
mocratiche delia XII circo- j è questo im atteggiamento 
.scrizione, tra cui la stessa DC. ; che contribuisce a riso lvere i 
avevano riconosciuto la vab- ' iwobleml che la crisi econo- 
dità dell’inliiativa. tanto che ! mica pone e quell idei giova 
avevano votato, nd mese di ni in particolare? Nd pen- 
oUobre, una mozione, appro , slamo die le forre politiche 
vaia airunanimità. in soste- . non dovrdibero solo fermarsi 


alla Dèmccraiia cristia-na? 1 possibile, per gestire quella 
Una breve premessa; la eoo- | conquista, rafforztu-la. impe- 
paraUva è una delle poche , dire che sla vanificata da 
che è riuscita a mandjire in qua'che organismo di oon- 
porto la sua vertenza, I gio- J trolJa 


vani disoccupati hanno. mes 
so a coltura 180 ettari di ter 
reno a Dedma, fino a Ieri '.n 
mano a un agrario assente!' 
sta. Una battaglia vinta,' ti% 
sle sepratutto all'amiAlidsUtt- 
zione cafHtolina. propdstanÉ, 
del campi che aU’inlzlo del 
mese scorso ha votato l’asse- 


Scrive la « Agricoltura nuo¬ 
va »; a quella ddla DC è sta¬ 
ta una decisione che non d 
«gettavamo. Nd nostro ope¬ 
rato abbiamo sdo pro cercato, 
e cerchiamo, di seguire una 
MMa aoerta. senza pregiudizi 
e pr.-ciu.vonl ver«o nessuno 
P'in da! nascere dell’esperien 


gno ai giovani di Dedma. af¬ 
finché nd più breve tempo 
poa^lle venisse rìconosduta. 
in termini legali, la Ktuario- 
ne esistente ». 

«C! aspettavamo — conti¬ 
nua la lettera aperta — un 
atteggiamento coerente e unì¬ 
voco da parte di un partito 
democratico, non pensavanw 
<1H doverd trovare di fronte 
ad atteggiamenti opportuni¬ 
stici par Oli la DC locale ai 
presenta favorevole all’inizia¬ 
tiva, mentre lontani dal cla¬ 
more della gente, in consiglio 
comunale, o peggio, nd chiu¬ 
so degli organi di contrdlo. 
fa di tutto per vMdflcart T 
impegno, le tette e 1 aacrifld 
dd dovanl ». - 

« Allora d domandiamo — 
proseguono 1 giovani — è que- 


alle dichiarazioni generiche di 
prindpk), ma do vre bbero sa 
per cagHere dò che di positivo 


« Da parte nostra continue¬ 
remo la nostra lotta — ter¬ 
mina la iettem aperta — con- 
vlnU che oggi in agricoltura, 
cosi come nd Sud. cosi come 
tra i giovani, non sla piu 11 
momento di aspsUare solu¬ 
zioni miracolìstiche o asd- 
stenziall. Non aspettiamo cen¬ 
tri siderurgld o cattedrali, cl 
rimbocchiamo le maniche e 


e di nuovo emerge dalla so- i lavoriamo per costruirci un 
ddà. Come si può chiedere ! futuro concreto e contribuire 


poi ai giovani. agM emargi¬ 
nati. ai disoccupati di avere 
fiducia nelle Istituzioni, di 
credere ancora In questa so¬ 
cietà. se pd le loro attese 
vengono morUf!-cate ». 

E a questo ponto la coope¬ 
rativa rivolge un invMo alla 
Democrada Cristiana. « Noi 
pensiamo che un partito co¬ 
me la DC — scrivono — da 
capace di riflettere su queste 
nostre conahlerasioni e anche 
di fnodlffcare il soo atteggia¬ 
mento di chiusura dimostran¬ 
do <H non essere sórd a nnl 
confronti dei giovani e delle 
loro eslgsnze ». 


a leahjzare una società p(ù 
democratica e con meno .In¬ 
giustizie. A ciascuno, quindi, 
il peso delle proprie respon- 
saMUtà. ve r so la città e so 
prattutto verso 1 giovani ». ' 
Nessun isterismo, dunque, 
n» solo Totfla di Isnrware, 
di ' oostruire -tutti ^assisiDe.. 
«iM tUmaa qualità della^ 
vita». La DC. in proposito, 
non ha nulla da" dire e sb- 
piattutto da fare? La DC. 
come ancora pochi gìoml fa 
atta Provincia, ai schiererà 
mtrijwe datt'«altra parte»? 
Lo sapremo leggendo la ri- » 
sposta, se ol sarà. ' t 


Trasloco 
dogli scostinoti 
olle cose nuove 
di Ter Sopienzo 


I Eufcmisticanieiite nella n 
I mcnclatura ufficiale venàvai 
! ^ « alleggi impropri ; 

in realtà sono scantinati urr 
senza servizi, tutto, insor 
ma. tranne che una casa. Q 
hanno vissuto per annd 2 
fanùgL'e del Quarticcìtài 
Adesso finalmenle per loro 
pro^jelt'va di abitare in ui 
casa v-era. ir. un appartarne 
to civile è vióna, viciimt 
ma; già trentadue nuedeì ha 
no lasciato gli scantinati p 
prendere possesso degli edte 
gi nuovi deHTacp di Tór S 
pieirsa. 

L’operazrone trasteco irfr* 
ta da poro dovrrfjbe conci 
derst tra ncn mc’to. A qu 
punto gli scantinati sarara 
ristrutturati e trasformati < 
meglio torneranno ad esseri 
te depcs!ti. I nuovi atteggi ót 
riacp destinati e^e fanxgl 
del Quariicciolo sono dì 5 
vani con s^one e box per l’ai 
tomofaile'. Nella feto: le caa 
pepoUri del QuartScciolo, » 
gb scantteaU hanno vissul 
per anni 230 famiglie. 
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I primi diti particolari rilavati al $. Giocoaw.a.ol Hnovo Rag ina Margharita 

Tre mesi, 4ue ospedali : 
hanno abortito in 500 




i 


Molto alta la percentuale delle donne sposate - Pochissìn>e conoscono ' 1 consultori 
Una difficile (e carente) opera di prevenzione - Il «Karman» il metodo più usato. 


A Nuova Mogliono 
stornano incontro 
sull'Europa 
con Nilde Jotti 


L’Euroixa. 1, comunisti, la 
politica Intemaslonale, le ele¬ 
zioni europee: questi saran¬ 
no alcuni del temi della ma¬ 
nifestazione pubblica che si 
svolgerà questa mattina alle 
9,30 nei locali della sezione 
del PCI Nuova Magliana (in 
via Vaiano, 3). 

AH’incontro, al quale sono 
Invitati l compagni, i citta¬ 
dini, i lavoratori, partecipe¬ 
rà la compagna Nilde Jotti. 
della Direzione del partito. 
La manifestazione è stata 
indetta da tutte te sezioni 
della circoscrizione. H tema 
è. appunto. « i comunisti e 1’ 
Europa ». Si tratta di un ar¬ 
gomento di grande rilievo 
sul quale è aperto tra le for¬ 
ze politiche un ampio e in¬ 
teressante confronto. Per -la 
prossima primavera, fra l'al¬ 
tro, è fissata la prima ele¬ 
done diretta del parlamento 
europeo. , 


Al San Olacomo e al Nuo¬ 
vo Regina Margherita sono 
stati in tutto 460. Ora i da¬ 
ti sull'aborto cominciano ad 
essere raccolti ospedale per 
ospedale. Saranno completi, 
però, solo alla fine di feb¬ 
braio e allora l'assessorato 
regionale ella Sanità comu¬ 
nicherà la cifra totale degli 
interventi effettuati negli 
ultimi tre mesi del '78 (gli 
altri dati già sono stati resi 
noti). La prima indagine al 
Regina Margherita e al San 
Giacomo è stata condotta 
dalle cellule del Pei e coor¬ 
dinata dall'ispettore sanitario 
del San Giacomo Pietro 
Schlrrlpa. I risultati saranno 
utilizzati dalla Regione che 
li assommerà a quelli degli 
altri ospedali romani per la 
definizione del quadro com¬ 
pleto. Ed ecco i dati. Sono 
. slmili a quelli che riguardano 
1 primi mesi di applicazione 
della legge e sollevano, quin¬ 
di. gli stes.sl problemi. 

Le donne che hanno abor¬ 
tito sono state 317 al San Gia¬ 
como e 143 al Nuovo Regina 
Margherita. Tra di loro, la 
stragrande ' maggioranza è 
sposata (211 al San Giaco¬ 
mo e 97 al Nuovo Regina 
Margherita) e solo il 29% 
arriva in ospedale per abor¬ 
tire dopo essere passata at¬ 
traverso il consultorio. Due 
dati che sembrano aver poco 
in comune, ma che invece 
soAo rivelatori della poco 
meno disastrosa situazione 
per ciò che riguarda la pre¬ 
venzione (leggi anticoncezio¬ 


nali). Bono infatti proprio le 
donne che hanno rapporti ses¬ 
suali regolari quelle ad incap¬ 
pare più sp^so neil'a erro¬ 
re » e a dover ricorrere al ri¬ 
medio estremo dell'aborto. E 
tra di loro pochissime quelle 
che, almeno per farsi fare il 
certificato di gravidanza, 
hanno messo piede in un 
consultorio, che della preven¬ 
zione dovrebbe essere imo 
dei pilastri. E nulla fa pen¬ 
sare che ce lo metteranno 
una volta uscite daH'OBpeda- 
le: 1 contatti tra le due strut¬ 
ture sono essai radi. Ostru¬ 
zionismo del medici o ineffi¬ 
cienza degli operatori che la¬ 
vorano nel consultorio? 

Non moltissime, certo, ma 
le donne che abortiscono — 
e questo è uno dei dati de¬ 
cisamente positivi — lo fan¬ 
no in condizioni sempre mi¬ 
gliori: la degenza media è 
in progressiva diminuzione, 
mentre aumentano le inter¬ 
ruzioni di gravidanza effet¬ 
tuate con il metodo Karman. 
Ad onta, per fortima, delle 
vecchie, ma non troppo, in¬ 
dicazioni del consiglio sani¬ 
tario centrale. L'organismo, 
che riunisce tutti i primari 
d'ospedale, infatti, all'indo¬ 
mani della legge si schierò 
compattamente a favore del 
vecchio metodo del raschia¬ 
mento, che richiede ima de¬ 
genza di alcuni giorni e l'a¬ 
nestesia generale. 

1^1 metodo Karman, con¬ 
tro il raschiamento, lungo e 
doloroso, il movimento delle 
donne ha fatto in questi me¬ 


si uno dei suoi cavalli di bat¬ 
taglia. Evidentemente, è riu¬ 
scito a spuntarla. Al San 
Giacomo erano 29, a luglio, 
gli aborti fatti con il metodo 
Karman, contro 39 raschia- 
menti; a novembre la percen¬ 
tuale era stata completamen¬ 
te ribaltata; 61 interruzioni 
di gravidanza fatte con il 
Karman e nessun raschia¬ 
mento. 

Anche la degenza media ' 
tende a diventare sempre più 
breve: oltre la metà delle 
donne che hanno abortito al 
San Giacomo sono entra te. in 
ospedale la mattina e ne 
sono uscite la sera stessa. 
Una cifra confortante che 
può far pensare alla reale 
possibilità, all'entrata in vi¬ 
gore delle unità locali socio¬ 
sanitarie. di effettuare le in¬ 
terruzioni di gravidanza ne¬ 
gli ambulatori. Tra le tenden¬ 
ze registrate dai dati raccolti, ‘ 
quella ad una sempre mag¬ 
giore concentrazione delle 
donne neU’ospedale delia cir¬ 
coscrizione alla quale appar¬ 
tengono. Una conferma (an¬ 
che questa) dell’utilità del 
decentramento della rete sa¬ 
nitaria avviato dalla Regione. 
Insomma, l’aborto si fa vici¬ 
no casa. Tra quelle che han¬ 
no fatto l'Intervento al San 
Giacomo e ai Nuovo Regina 
Margherita la maggior parte 
venivano dalla prima circo¬ 
scrizione: tuttavia 28 su 317 
al San Giacomo e 16 al Nuo¬ 
vo Regina Margherita su 143 
non sono moltissime. 


Il «via» al piano di ristrutturazione dell'azienda e dell'intera rete 

Per l'Atac si apre un anno dì novità 

Con Tentrata in funzione del metrò verrà rivoluzionato il sistema delle linee 
centrali - Una cura particolare ai collegamenti con le borgate e la periferìa 


Se ‘ per l’ATAC il ' '77 era 
.stato ranno deirinsediamento 
della nuova Commissione 
amministratrice. del « rodag¬ 
gio >. dell'individuazione dei 
problemi e di impostazione 
delle soluzioni, il '78 è stato, 
invece l’anno della definizio¬ 
ne e dell'avvio di un proces¬ 
so di ristrutturazione che ha 
già dato i primi frutti e che 
apre nuove prospettive all’as¬ 
setto del trasporto pubblico 

Forse l’unico dato che è 
giunto all’opinione pubblica. 

• l’ha positivamente colpita, 
è stato il mancato aum^to 
delle tariffe, aumento che da 
più parti si dava per sconta¬ 
to. L’azienda, invece, è riusci¬ 
ta ad evitarlo. Ma questo ri¬ 
sultato non è dovuto a cir¬ 
costanze fortuite, bensì al¬ 
l'avvìo. appunto, di una poli¬ 
tica di risanamento e di giu¬ 
sta utilizzazione delle risorse 
che ha consentito di non ri- 
tpccare le tariffe e. al tempo 
stesso, di non arrestare l’a¬ 
zione dì raTforzamento delie 
strutture aziendali e di mi- 
gioramento del servizio, sen¬ 
za superare i livelli di guar¬ 
dia del decreto < Stammati ». 

Questo risultato è tanto più 
significativo se si considera 
che l'azienda ha sostenuto un 
notevole aggravio della spesa 
corrente dovuto agli ■ scatti 
della contingenza, al nuovo 
inquadramento del personale 
e alla chiusura di annose 
vertenze, come quella sulla 
riliquidazione del trattamento 
di buonuscita dei pensionati. 
Ciò significa che l’ATAC ha 
recuperato su altri terreni le 
magari spese 

Ma valiamo ai nodi fon¬ 
damentali della politica ' a- 
ziendale affrontati e risolti 
nel 1978. Il punto di partenza 
del processo di lisanamento 
e svìlu{^ è stata Tapprova- 
zione (malgrado le resistenze 

• . rostruzionismo de) del 
piano _ di ristrutturazione a- 
ziendale. Per la prima volta 
r.ATAC si è data un piano 
organico, basato sul criterio 
della (Hvgrammazione. che 
consente di inter\‘emre in 
modo articolato su tutti i 
settori deU'attività aziendale 
nèiràmbito di una visione 
contplessira e programmata 
dei mezzi, degli strumenti, 
dei modi e dei tempi di rea¬ 
lizzazione. Il piano ha come 
punto di rìferìmento. da una 
parte, la modernizzazione 
delle strutture ddi'azienda e, 
dall'altra, il suo inserimento 
attivo in una politica di as¬ 
setto del territorio e di risa¬ 
namento e di sviluppo della 
città. 

I punti qualificanti del 
piàno, per quello che si rife¬ 
risce alle questioni « inter¬ 
ne >. riguardano Vaumento 
dell'effjcienza e della produt- 
tKità. reliminazione degli 
sprechi, la razionalizzazione 
e ranunodernamento dei (xu- 
cessi lavorativi. Un comitato 
tecnico, composto da dirì^n- 
ti e funzionari, che coordina 
la realizzazione del piano e 
che lavora a diretto contatto 
con le strutture di base del¬ 
l'azienda e con le organizza¬ 
zioni sindacali, ha già avviato 
un esame dell'organizzazione 


del lavoro (organici. . turni, 
mézzi, strumenti e condizioni 
di lavoro) a livello di singoli 
impianti e settori. t- 

Per quello che si riferisoe 
alle questioni € esterne », è 
stato messo a punto e ap¬ 
provato daH’azienda. dal Co¬ 
mune e djdle circoscrizioni^ H 
piano di ristrutturazione del¬ 
la rete centrale che scatterà 
in concomitanza con l'entrata 
in ; funzione della metropoli- 
tana. Inoltre — e questa è 
stata una scelta sicuramente 
attesa e significativa — è sta¬ 
to definito il piano di esten¬ 
sione e miglioramento della 
rete all'intera fascia periferi¬ 
ca del Ckimune di Roma 
(borgate e agro), lasciata dal¬ 
le passate amministrazioni 
priva o quasi del servizio 
pubblico dì trasporto. 

In questa direzione l’azien¬ 
da non ha aspettato che si 
realizzassero tutte le condi¬ 
zioni per l'attuazione comple¬ 
ta del piano, ma ha già preso 
e reso esecutivi oltre 40 
provvedimenti di estensione 
del servizio sulla base delle 
richieste più urgenti avanzate 
dai comitati di quartiere, dal¬ 
l’Unione borgate e dalle cir- 
ccscrizioni. Per quello che si 
riferisce al rafforzamento 
delle, strutture aziendali e al 
miglioramento del servizio, le 
decisioni più importanti han¬ 
no riguardato i prowedi- 
mcmtì approntati per l'ac- 
qui.sto di 250 nuovi autobus e 
rer Tapertura aU’esercizia 
delle rimesse di Tor Pagar¬ 
la. della Magliana e di Acilia. 

Un altro risultato di fon¬ 
damentale importanza per 
1 azienda riguarda la defini¬ 
zione del nuovo regolamento 
interno che sancisce il de¬ 
centramento funzionale delle 
strutture aziendali. 

H *78 ha rappresentato 
quindi per l’ATAC l’anno del¬ 
ta messa a punto degli stra* 
menti e dei mezzi atti a ga¬ 
rantire il rinnovamento e lo 
f\i!uppo. In questo quadro, 
però, non va sottaciuto un 
aspetto ancora negativo che 
richìa di vanificare gli sforzi 
de’’.'azienda oer assicurare un 
servizio adeguato alle esigen¬ 
ze della città. Il dato negati¬ 
vo è rappresentato dalla si¬ 
ta:./ione della viabilità e del 
traffico, ancora dominata da 
uno squilibrio tra uso del 
mezzo pubblico e uso del 
mezzo pnvato a x-antaggio 
{ira è un vantaggio?), di 
Quest’uUinio. 

In qi^o campo occorre 
iritervenine in modo organico 
e ,'ianìftcato. tale da garanti¬ 
re k) spazio necessario a 
rendere il servìzio pubblìcD 
« cempetitivo » e « economi¬ 
co». Lo spreco dì energie, 
l’usura di mezzi e uomini, il 
dis«^ PCT gli utenti sono 
oggi tali da pesare in modo 
negativo su tutta la comunità 
s.a in termini <fi spesa die in 
termini di uso <Ma dttà e 
di ouab'tà della vita. Affron¬ 
tato e avviato a aotadone 
questo problema. l’ATAC sarà 
Trenta per fare dd 1979 un 
anno di stolta 

Franco Marra 

. (della C. A. dell ATAC) .. 
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Villolba: entra 
nel negazia . 
e viene ferita 

#« V * 

dà un rapinatore 


' Rapina a mano armata, 
con una donna ferita in mo¬ 
do grave a Villalba di Guido- 
nla. Verso le sette e mezzo 
d: ieri sera, un giovane ra¬ 
pinatore è entrato nel nego¬ 
zio dì alimentari della signo¬ 
ra Delia Cenzì, il volto co¬ 
perto da un passamontagna 
e con una pistola in pugno 
ha intimato alla proprietaria 
del negozio di consegnargli 
ì soldi dell’incasso della gior¬ 
nata. L’anziana donna (ha 63 
anni) stava per dare al gio¬ 
vane i soldi quando dal re¬ 
trobottega è uscita sua fi¬ 
glia, Fianca Golosi. U rumo¬ 
re della porta che si apriva 
ha fatto voltare il ragazzo 
che ha .subito sparato un col¬ 
po di pistoni. 11 proiettup pn 
raggiunto in pieno petto la 
donna. 

Subito dopo il giovane è 
uscito dal negozio ^ è scap¬ 
pato su una vespa bianca 
guidata da un complice che 
aveva atteso .sulla strada,"I a 
donna ferita è stata tra^toi'* 
tata airospedale civile di Ti¬ 
voli. dove i sanitari sì sono 
riservati la prognosi. La po- 
Uria e i carabinieri hanno 
effettuato numerosi oontrolli, 
per individuare i due ban¬ 
diti. ma senza risultotL 


« Cer »: ottanta 
. licenziamenti 
perché l'azienda 
nen trave commesse 


Il CER (centro elettronico 
romano) ima • delle tante 
aziende per l’elaborazione dei 
dati, licenza 80 dei suoi 230 
dipendenti. La notizia è gra¬ 
ve, ma In qualche modo — se 
cosi si può dire — era atte¬ 
sa. Da tempo, infatti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali vanno de¬ 
nunciando le grossolane inca¬ 
pacità dei dirigenti della so¬ 
cietà, che sembra si siano 
messi proprio di « buzzo buo¬ 
no » per farla morire. Come 
si potrebbe, spiegare altri¬ 
menti che un’azienda di un 
settore in continua massiccia 
espansione, si limiti a avere 
una soia commessa per il 
conteggio delle ricette medi- 
c’ne? Come si può spiegare, 
altrimenti l’ostinato rifiuto 
delia direzione ad accogliere 
le proposte del sindacato per 
una diversificazione delle 
commesse, per rendere più 
competitiva l’azienda, per ri 
lanciarla sul mercato? 

Qualunque siano le inten- 
zionl della Cer, comunque. ! 
lavoratori non sono discosti a 
.stare alla finestra: già per la 
prossima settimana hanno in¬ 
detto otto ore di sclonero Se 
non basteranno ci saranno al¬ 
tre. e più incisive, azioni di 
lotu. 


Finite le autopsie sui quattro corpi si attendono i risultati delle analisi di laboratorio 

. gli uccisi 

di Térracina, ma quando la verità? 

Impossìbile per adesso stabilire le modalità della esecuzione * Sempre valido il sospetto che tra le 
vittime ci sia un «boss» della malavita - Senza risultati l’irruzione in una villetta nel Circeo 


( 


Le ‘ indagini sulla • feroce 
esecuzione di Terraclna, sui 
tre uomini e la donna assas¬ 
sinati e quindi bruciati nella 
vecchia cava di pietra a quat¬ 
tro chilometri dalla città, 
hanno imboccato > una pista 
precisa, confortata da seri in¬ 
diai, ma sembrano ristagna¬ 
re, come se gli investigato¬ 
ri avessero lncont,-ato un in¬ 
toppo difficilmente supera¬ 
bile. 

All’attivo di carabinieri e 
magistrato ci sono alcune im- j 
poitanti certezze: che un uo¬ 
mo — un boss della malavi¬ 
ta ~ è scomparso dalla clr- 
colazlcne proprio nei giorni 
del delitto, misteriosamente; 
che è proprio lui Tultlmo pro¬ 
prietario della macchina, una 
« 1750 » blu targata Milano, 
trovata a due chilometri dal¬ 
la cava della morte e* lascia¬ 
ta In quel posto proprio nel 
giorno in cui. quasi sicura¬ 
mente. è stata compiuta la 
strage; che la piccola caro¬ 
vana sterminata cosi crudel¬ 
mente molto probabilmente 
veniva dal nord, dalla z-na i 
compresa tra le province di , 
Novara e Vercelli, come pro¬ 
verebbero tre gettoni per il i 
caffè trovati Indosso ad una 
delle vittime, la donna. L’Ipo- i 
tesi più verosimile è quella • 
^ un tragico regolamento di ■ 
conti tra bande rivali ma in- ’ 
tanto per andare avanti, per 
avere altre, forse indlspen- i 
sabili e decisive cenferme, 
gli investigatori attendono i 
risultati dell’autopsia sui 
quattro corpi recuperati nel¬ 
la cava di Camposoriano: per 
averli, a quanto pare, ci vor¬ 
rà del tempo, senz’altro qual¬ 
che giorno perchè si tratta di 
comotere difficili analisi di 
laboratorio. . 

Proprio l'altro ieri, nell'isti¬ 
tuto di medicina legale di 
Roma, il professor Franco 
Marraelno, incaricato dal ma¬ 
gistrato, ha compiuto ia quar¬ 
ta ed ultima delle autopsie. 
Anche in questo caso, come 
in precedenti, il corpo non 
presentava tagli né fratture, 
fori di proiettile o altri segni 
di violenza- Ecco quindi che 
è sfumata la possibilità di 
dare una rapida risposta agli 
interrogativi sulle modalità 
dell’assassinio. Gli - esami 
ematologici, chimico tossico¬ 
logici e istologici, dovranno 
servire proprio a questo, a 
stabilire per esempio se i 
quattro erano drogati, oppu¬ 
re se prima di essere brucia¬ 
ti abbiano ingerito veleni o, 
quanto meno, siano stati 
narcotizzati. Per adesso non 
si sono avute ancora rispo¬ 
ste in tal senso eppure il ma- 
i gistrato inquirente, il sosti¬ 
tuto procuratore di Latina. 
Giampiero, ha dichiarato che 
è del tutto infondata l’ipotesi 
che i quattro siano stati bru¬ 
ciati quando erano ancora vi¬ 
vi e ha aggiunto che questa 
versione tanto raccapriccian¬ 
te dei fatti può essere stata ; 
accreditata soltanto da una , 
« fantasia paricolarraente fer- j 
tile ». I^rchè affermazioni 
tanto precise (e polemiche) 
se gli esami autoptici anco¬ 
ra non permettono risposte? 

L’altro ieri sera — ma la 
cosa si è saputa con molto • 
ritardo — gli investigatori 
hanno creduto di essere or¬ 
mai vicini alla verità. Dopo 
l’arrivo di una segnalazione 
da Rixna lumno fatto irru¬ 
zione in una villetta del Cir¬ 
ceo. Dentro 1 resti di un lau¬ 
to banchetto e anche una ■ 
tanica di benzina, nel giardi- i 
no rami di pino tagliati di 
fresco, proprio come quelli , 
che gli assassini usarono per . 
TìcapTÌTe la pira eretta nella ! 
cava di Camposoriano. Dopo > 
qualche ora però è stato rin¬ 
tracciato il ragazzo — figlio • 
dei proprietari — che era sta- I 
to dato per scomparso e lui j 
ha saputo spiegare in manìe- • 
re del tutto convincente ogni ! 
circostanza. 

Ma ricostruiamo questa • 
storia, o meglio la storia di i 
dieci giorni di indagini. Gio- • 


vedi 28 dicembre alle 18 cir¬ 
ca 1 quattro cadaveri semicar- 
bonizzati vengono scoperti da 
un vecchio cacciatore nella 
cava-discarica di Camposo¬ 
riano. L’uomo, terrorizzato, 
non avverte subito 1 carabi¬ 
nieri, ne parla però con il 
genero e quest’ultimo confi¬ 
da la cosa ad un amico che 
frequenta la caserma del ca¬ 
rabinieri. Le indagini si pre¬ 
sentano difficili sin dal primo 
momento anche .';e la pioggia 
ha bloccato l’opera di distru¬ 
zione delle fiamme. Tra l’al¬ 
tro la paura che in quel luo 
go possano essere nascosti 
altri cadaven (si pensa ad un 
vero e proprio cimitero di 
ostaggi mal rilasciati dai ra¬ 
pitori, come quello scoperto 
al nord nel corso delle inda¬ 
gini sull’assassinio di Cri.sti 
na Mazzetti) spinge gli inve¬ 


stigatori a far rimuovere con i re che con questa storia la 

imo éiiéét t mi»viii14 


una ruspa tutti i cumuli di 
immondizie e materiali di 
scarto. La decisione viene 
giudicata affrettata dal ma¬ 
gistrato venuto da Latina: 
preziosi elementi, dice, po¬ 
trebbero essere stati di¬ 
strutti. 

Su questa scoperta, comun¬ 
que, vengono fatte le Ipote¬ 
si più disparate e si comin¬ 
ciano a vagliare con atten¬ 
zione tutte le denunce di 
scomparsa. 

Venerdì 29 a tarda sera vie¬ 
ne recuperata la « 1750 » blu 
targata Milano. 81 trova a 
San Sìlvlano, a nemmeno due 
chilometri dalla cava. Come 
pensare che non sia legata 
al delitto? E’ la vera e prò 
pria svolta nelle indagini an¬ 
che se il magi.strato e i cara¬ 
binieri ripetono a tutte lette- 


macchina non c’entra nulla. 
Gli accertamenti procedono 
in sordina, soprattutto ora che 
si ha la carta buona in ma¬ 
no. Ecco quindi che si rie¬ 
sce a stabilire (non attraver¬ 
so i passaggi di proprietà, 
inesistenti) che la « 1750», 
ceduta nel 1973 da una don¬ 
na friulana e un commer¬ 
ciante di Orbassano, vicino a 
Torino, è stata venduta poi 
al capo di una comunità di 
nomadi polacchi e da questi 
a un zingaro jugoslavo. M S. 
L’uomo è per alcuni giorni 
al centro dell’attenzione ma 
poi viene ritracciato: « La 
macchina — dice — non ce 
l’ho più lo. ma un altro » e 
fa un nome che per gli in 
vestigatori non è nuovo, quel¬ 
lo di un Ijoss della malavita 


SPETTACOLI 
PER BAMBINI 
AL GR.AU.CO. 

Dieci spettacoli teatrali per 
bambini in occasione dell’an¬ 
no Internazionale del fanciul¬ 
lo. LI metterà in scena il 
gruppo di Autoeducazione co¬ 
munitaria (Gr. Au, Co) dal 
giovedì alla domenica, alle 
17, in via Macerata 57 al Pre 
nestlno. 

Gli spettacoli veri e prò 
pri. che andranno avanti fino 
al 9 febbraio, sono cinque 
Per 11 resto, si tratta di prole 
zioni di fumetti che. dicono 
gli organizzatori, serviranno 
da « p;etc.slo » per altre atti 
vità che in qualche modo pos 
sano stimolare i bambini 


Tragico « incidente » a La Rustica 

Uccisa per errore in casa 
mentre stava cenando 


Un commerciante di carni, 
Alberto Ciocco, di 52 armi, 
ha uccìso questa sera con un 
colpo di pistola esploso acci¬ 
dentalmente — secondo una 
prima versione dei fatti — 
la consuocera Nella Sagrati 
di SO aorii, nelFabitazione di 
quest’ultima, in via Oalatea 
n. 65. alia borgata La Rustica, 
all'estrema periferia della 
città, nei pressi del grande 
raccordo anulare tra la H- 
buitina e la PrenesUntt. 

Ciocca si ere recato nella 
casa della Sagrati questo se¬ 
ra intorno alle V per portare 
alcuni docottoti mi niptoi in 
occ a otone delia festa della Be¬ 
fano. Dopo lo scandito dei 
legali l’aomo che è pcoorìe- 
tario di una piato la oiiRivo 
6,35 ìm most r ato M p a ran ti 
ranna e ad un tratto ria fat¬ 
to partire aocidentomente un 
colpo che ha raggitmio in 
pieno petto la consuocera 

Sul posto si socw portoti 
gii agenti del conuaisaariato 
di sona che hanno fermato 
l’omickla che è stato oondot- 
to negli affici dtite squadra 
mobile dove si è recsto fi-so- 
stttoto p r ucmat oce Re- 
potMca di torno, dr. laieia- 
no InfeUsi. per mi e i r ogarlo, 
n magis^to ha accertato fra 
t’aitro che la pistola di fab¬ 
bricazione straniera ha il nu¬ 
di inatrioola Hmato - 


ripartito' 
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• Domati or« 17 in F«d*- 
raz'ono r.un-ortc coordinotorì co- 
m.tati poetici drcoccra'anali • 
Mgralo.'ì di zona con >1 cocnoov^ 
Paolo Ciofi. 

CenMniwiona Fodaralc di Con¬ 
trollo: mortadì olla ora 1É aaa a i n- 
Maa dai Conati dai Probhrri. Ra- 
letora il contpavno Cocrado Mor- 
fio, pra»>danta datia CP.C 

ASilMgUl — AtaANO (de¬ 
mani) aHa ora 1S (Fra d da) ; CI¬ 
VITAVECCHIA c Cariai > aita era 
15 (Ar i maror.e). 

XONa — (Domani): EST: a 
VALMEtAINA aUa ara 15 Com- 
miaaiona IManietIca IV drcoacri- 
ziena (P i v a MaaoWi); a LANCI ANI 
alla ara 21 Com’dato polirica III 
circ eaoiriena (Ruffa - A o o la); 
h m OSTIA CENTRO alia 


era 17,30 raioantaOìli fammn li 
Xlli circescrizicne (Arare. Di 
Ghiliano); CASTELLI: a CIAM- 
PINO alia ore 18 Comiraro co- 
rrnmale (Corradi); ad ANZIO al¬ 
la Ore 18 Comitoro Comuna.e 
(Fagoio); TtSCRtNA: a MORLU- 
PO olle ere 19 CCDO delle se¬ 
zioni del Mandarrtenro (Spera). 
CONGRESSI 

PROSINONE 

ANAGNI ore 14,30 (Pizzuti). 

RIETI 

P iara o Comitato Cemonala AmXV 
IRAL era 9 (Farreni); CONTI- 
GLtANO ora 9.30 (Gitaldi); BOC- 
CHIGNANO ore 9.30 (Men’ichai- 
K); BELMONTE era IO (Rea!). 

LATINA 

S. FSJCE CIRCEO are 9,30 
(Vena). 


ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI 


DA DOMANI, ALLE ORE 15,30 GRANDIOSA VENDITA A PREZZI DI 


FALLIM 



NTO 


ROMA 

VIA 

DELIO 

STATUTO 


NEI GIÀ' MAGAZZINI 



ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


Domani al a re l fene le eeguen- 
ti eeiimtln. AClUA alle era 18 
(W. Vaitreni); VEUETRI LAU- 
TIZI; alla ora 18 (Fortini); SA¬ 
LARIO alla ora 20.30 (Turd); 
COLLI ANIENC alia ara 18 (Pin¬ 


ta); AROEA alla ara 18 (Pimr- 
rata); TOR SAN LORENZO alle 
ara 1S (RanzO; SANTA LUCIA 
Di MENTANA olla e-a 20 (Di 
Bianca) { 


CONFEZIONI VESTITI UOMO 

COMPOSE’ con Gilet « Mac Queen » 

VESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO (^bardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 

GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana « Mac Queen » 

GIACCA Taglie Grondi 
GIACCHE « Mac Queen » Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI « Mac Queen » 

PANTALONI Vigogna 
PANTALONI CaUbratl fino al 5G 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 

GILET « Mac Queen » 

IMPERMEABILE Sfoderato inglese 
IMPERMEABILE « Lebole » Spwt . 
IMPERMEABILE Kixxel 
GIACCHE a vento 
ESCHIMON 
PANTALONE ■ 

IMPERMEABILE (Cabardine Pura Lana 

BIANCHERIA 

LENZUOLO coUme 1 posto 
LENZUOLO Americano 1 posto 
LENZUOLO 3 Carchi cotone puro 2 posti 
LENZUOLO 2 posti Glori orlato corredo 
LENZUOLO 2 ptosti Americano 
LENZUOLO con federa 1 posto colorato 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 
PARURE matrimoniale faritasia 
PARURE Paradiso matrimoniale 
PARURE cotone fantasia matrimoniale 
LENZUOLO matrimoniale Bassetti 
LENZUOLO l posto Bassetti 
CANAVACKil cotone 
GREMBIULI cucina 
TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 
TOVAGLIATI puro cotone x 12 
TOVAGLIATO rotondo x 8 
FED ERE fantasia p^lro cotone - 
FEDERE Americane 
AC CAP PATOI qwgna 
COPEIRTA uncinetto matrimoniale 
TOVAGLIA uncinetto tonda 
TOVAGLIA uncinetto rettangolare 
TOVAGLIOLI sfusi 
COPERTA lana 1 posto 
COPERTA lana 1 posto bordo velluto 
COPERTA 1 posto lanifìcio Testo 
VALIGIA c/coperta 2 posti 
BA ULE c/copcrrta 2 posti Paula 
COPERTA Lane Rossi 2 posti pure lana 
COPERTA Mar zotto lana 
SOPRACOPERTA 1 posto Amnicana 
SOPRACOPERTA 2 posti Americana 
BIDET spugna 
BIDET .spugna Americana 
.ASCIUGAMANI spuena americani 
ASCIUGAMANO spugna Bassetti 
ASCIUGAMANI spugna fantasia 
ASCIUGAMANI SDugna femtasia 
VESTAGLIA Lanerossi 
VESTAGLIA I^nerossi donna 
VESTAGLIETTE donna 
GIACCHE da camera uomo 
ASCIUGAMANO <»tone fantasia 
ASCIUGAMANO puro lino 
.ASCIUGAMANO spuena OUmp» 
ASCIUGAMANO grande spuena bagno 
.ASCIUGASIANO grande spugna bagno 

CAMICERIA 

CAMICIE Lana scozzese 
CAAnCIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maelina 
CAAHCIA Vari Tipi 
PIGIAMA MaelVia unisex 
PIGIAMA PoDehne uomo 
CAMICIA Notte donna 
CAMICIA Agatex ' 

MAGLIERIA 

MAGLT.A in lana fantasia 
CICLTST.A risate 
POLO donna lana vergine 
COLLONE donna 
MAGLIONE Norveeese Kxig's 
MAGLIONE Norvegese 
POLO uomo lana vergine 
P OUL LOVER lana Collo V 
TUTE ginniche unisex 
MAGL ION I feloati Fruite Loom Americani 15.ÓOO 
MAGLIERIA Alta M(xla pura fama 

CONFEZIONI DONNA 

CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO Calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura lana (per 
matr imoni) 

CAPPOTTO Sportivo pura lana 
3/4 Gran Moda 
TAILLEUR velluto 
TAILLEU R donna Kilt 
VESTITI-Chendsier 
VESTITI Lana 
CAMICIONE Venuto 
SC AMICI ATE donna veiluto 
VESTITI Puatogno 
KIMONO 


valore 

ridotto 

85.000 

39.000 

35.000 

20.000 

90.000 

45.000 

90.000 

45.000 

48.000 

29.000 

55.000 

29.000 

45.000 

20.000 

49.000 

29.000 

60.0G0 

29.000 

65.000 

29.000 

18.000 

7.500 

18.000 

7300 

■22.000 

7.500 

25.000 

9.500 

70.000 

29.000 

80.000 

45.000 

75.000 

29.000 

45.0C0 

18.500 

20.000 

8.S00 

.15.000 

15.000 

60.000 

2S.000 

14.000 

5.900 

18.000 

10300 

30.000 

15.500 

15.000 

4.900 

70.000 

39.000 

valore 

ridotto 

8.500 

3300 

12.000 

4.500 

16.000 

8300 

16.000 

8300 

15.000 

6.500 

12.000 

4300 

45.000 

20.000 

40.000 

15.000 

' 38 000 

18300 

65.000 

29300 

25.000 

10300 

15.G00 

7300 

2.000 

500 

2.900 

1.000 

12 000 

4300 

16.000 

8300 

14.000 

6300 

2.000 

1.000 

2.500 

1300 

25.000 

12300 

32.000 

18300 

35.0CO 

14300 

35000 

15300 

l.VX) 

500 

9.000 

3300 

21.000 

11.000 

23 000 

11.000 

35.000 

19300 

49.000 

32300 

90.000 

4B.000 

54.000 

30.000 

14 000 

4.900 

22 000 

7300 

1300 

900 

3.000 

1.000 

3.000 

2300 

8.000 

3300 

8 000 

3300 

9000 

3.900 

29.000 

14300 

16.000 

7300 

8.000 

3300 

23.000 

12300 

3500 

1.750 

7.-300 

3300 

6300 

1350 

7300 

3300 

8300 

4300 

valore 

ridotto 

7.000 

5300 

12 000 

5SOO 

12300 

5300 

8.000 

3300 

-8300 

3300 

14.000 

0300 

7.000 

3300 

14 800 

7300 

valore 

ndotto 

3.000 

13» 

3000 

1.950 

13 000 

5300 

13.000 

5300 

20000 

7300 

18.000 

•3M 

15.000 

5300 

15.000 

53» 

23.000 

93» 

V 15.000 

53» 

24.000 

123» 

valore 

ridotto 

50300 

183M 

eaooo 

JS3M 

. 70.000 

— — 

05.000 

BMÈ 

saooo 

MJ» 

33.000 

193» 

36.000 

193» 

25.000 

10300 

25.000 

10300 

20.000 

73» 

2 aooo 

7300 

15.000 

9300 

l&OOO 

93» 


valore ridotto 


Segue; CONFEZIONI DONNA 

VESTITI donna calibrati 20.(XX) 7.500 

GIACCHE velluto 20.000 8.500 

GONNE flanella 15.000 5.900 

GONNE fantasia pura lana 15.000 5.900 

PANTALONE Gabardine 12.000 4.500 

CAMICETTE Seta 10.000 3.500 

CAMICETTE Lana 13.000 5.900 

COLLANT 750 250 

IMPERMEABILI 30.000 10JOO 

GILET pelle e renna 30.000 19.500 

GIACCONI pelliccia Chapall 250.000 130.000 

MONTONI rovesciati bulgari 60.000 15.900 

COLLI pelliccia ■ 40.000 15.900 

GIACCONI pelliccia Chapall 230.000 130.000 

COLLI pelliccia 40.000 15.900 

CONFEZIONI PELLE UOMO E DONNA 

GIUBBINO Lana e Renna 

GIUBBINO Renna 69.000 

GIUBBINO Pelle 69.000 

GIUBBINO Pelle Collo Castorino 79.000 

GIACCHE Pelle '• ' 89.000 

CAPPOTTO Pelle Sport 150.000 

GIACCHE Pelle Derma 89.000 

CAPPOTTO Pelle Donna 150.000 

PELLICCE DONNA 
GIACCHE Montone ungherese originali 
GIACCONE Lapin Francese 130.000 69.000 

PALTÒ’ Mwitone ungherese originale 230.000 120.060 

GIUBBINI Montone foderato 79 000 39 000 

GIACCONE Agnello 350000 1M000 

GRANDI STOK PELLICCE ORIGINALI AMERICANE 
CONFEZIONI BAMBINI 
LODEN unisex 


valore ridotto 
39.000 25.000 

39.000 
39.000 
49.000 
66.000 
66.000 
66.000 
76.000 

valore ridotto 
120.000 79.000 


PANTALONCINI Twed 
PANTALONCINI Flanella 
PANTALONCINI Panno 
PANTALONCINI Jeans 
GONNA Jeans Bimbe 
DOLCE Vita 
DOLCE Vita 
CARDICAN Lana 
SAIXJPET Bimba Jeans 
PIGIAMA Bimbi 
IMPERMEABILE K.K. 

PANTALONCINI Lana 
MAGLIETTE Intime 
MAGLIERIA Varie case 
CALZAMAGLIA Filanca 
CAPPELLINI 
MUTANDE Cotone 
CAMICIA Cotone 
POLO Vanessa 
VESTITINI Bimba M.L. 

ACCAPPATOIO spugna 
TUTINE ginniche 
GREMBIULI bimbo scuola 
PANTALONCINI lana 
MONTONE bimbo collo pelliccia 
GIUBBINO renna bimbo 
ESKIMOS bimbo imtettìtì 
PANTALONI velluto a coste 
CALZETTERIA MAGLIERIA 
STOK Calzini lana lunghi 
CALZINI corti lana 
CALZINI filo I scelta 
SLIP francesine cotone 
SLIP cotone 

MUTANDE popelln gambaletto 
SLIP tanga dorma 
CANOTTIERA donna lana 
MAGLIE intime donna calibrate 
SOTTANE donna calibrate 
MAG LIE uomo faina pesante 
MUTANDE uomo lana pesante 
12 FAZZOLETTI stampati 
12 FAZZOL ETTI bambino 
12 FAZZOLETTI uomo 
12 FAZZOLETTI Abitex 
CANOTTIERE uomo cotone 
JEANS UOMO 
PANTALONI Jeans 
PANTALONI Velluto Piorucci 
PANT ALON I fustagno 
G IUBBEl'i' O velluto 
GIUBB ETT O Jeans 
GIUBBETTO Jean 
GIACCA Jeans 
GILET Jeans 
TUTINE Jeans unisex 
PANTALONI velluto a costone ' 
PANTALONI velluto costa larga m Oulf » 
e «rCoca Cola» 

IMPERMEABILI nFlon 
KWAY 

ESKIMOS America f<x)erato 
GIACCONE imbottito - 
GIUBBOTTI vari tipi 
GIUBBINI e giacche velluto costo larga 
a Gulf » e « Coca Cola » 


valore ridotto 
26.(X)0 12.560 


8.000 
11.000 
7.000 
8000 
8.000 
3.000 
6.000 
7.0^0 
9.000 
8.000 
11.000 
4.000 
3.000 
8.000 
3.000 
■ 3.500 
1.500 
6.000 
6.000 
12.000 
15.000 
15.000 
6.000 
5.000 
69.000 
45.000 
22.000 
12.000 


3.900 

3JC0 

3.600 
3.900 

3.900 
1A00 

2.500 

5.900 

4.600 
Z900 

4.500 
1.000 
1.000 
4500 
1.000 
1.000 

500 

3.000 

2A00 

7A00 

7A00 

6A00 

2J00 

1.000 

304)00 

10JOO 

ItAOO 

5J00 


"alore ridotto 


2.500 
1.800 
lAOO 
2.000 
1.900 
4 500 

1.500 

2.500 
6.000 

5.500 
8.000 
8.000 
4.000 
4.000 
6500 

7.500 
2.300 


750 

750 

500 

500 

750 

2300 

500 

1300 

2.500 


3300 

3300 

1300 

1300 

2300 

3300 

1300 


valore ridotto 


18.000 

22.000 

16.000 

18.000 

18.000 

16.000 

20.000 

10000 

13300 

15.000 

24.000 

3000 

12.000 

28.000 

33000 

29.000 

32.000 


6.000 

7300 

O.OOC 

7300 

7300 

5300 

7300 

2300 

0.000 


12300 

3300 


10300 

10300 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
CON CERTIPICATO DI GARANZIA 
KASHIMIR IMPERIAL Mia OOatS L. 


LAHORE BUKARA OUIOA » Maf? 

TABRIZ • 210 >2M 

SAMARCARDA • IM ■ 9tt 

KASHIMIR » Itati 

KIRMAN » MtalM 

CINESE 9 m 

ALTRI 16366 TAPPETI PURA LARA CLASSICI E 
MODERNI A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 


• 1 


• 1 . 


ECCEZIONALE ; GRANDE STOCK SCARPE AL 


FINO AD ESAURIMENTO • APPROFITTATE 
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flettere— 
[ alcfxxTista 


Alla . De ' Coubertin 
5 presidi in 5 anni: 
protestano 
i genitori 

' « Un gruppo di genitori so¬ 
stenitori delia scuola a tem¬ 
po pieno e della sperlmenta- 
- zione attuata da alcuni anni 
nella Scuola Media "De Cou¬ 
bertin”. costernati dalla par¬ 
ticolare cura con. cui Prov¬ 
veditorato e Ministero asse¬ 
gnano annualmente alle scuo¬ 
le sperimentali personale di¬ 
rettivo docente e di segrete¬ 
ria sempre nuovo (5 presidi 
in 5 anni, 3 segretari più un 
supplente, per non parlare 
del docenti) si domandano 
se ciò può costituire una ga¬ 
ranzia per ia continuità e 
per la serietà scientifica del¬ 
la sperimentazione, tale da 
giustificare un impegno eco¬ 
nomico non indifferente che 
grava sulla collettività. 

Il continuo avvicendarsi 
del personale, soprattutto' di¬ 
rettivo, sia per le oggettive 
difficoltà .sia per Tincapacltà 
del capo di Istituto di ln.se- 
rlrsl e di rapportarsi agli Or¬ 
gani collegiali, flnl.sce col 
creare un contenzioso che di 


fatto paralizza la vita della 
scuola. In prossimità. della 
scadenza (15 gennaio 1979) 
dei termini per le domande 
di trasferimento o assegna¬ 
zioni provvisorie del Presidi, 
si fa presente che tale sede 
e da anni disponibile perché 
11 Preside titolare non- ha 
mai assunto servizio in quan¬ 
to, esperto di sperimentazio¬ 
ne, è comandato al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
(Ufficio Studi). 

Poiché la presidenza di 
Una Scuola non può essere 
oggetto di un’asta pubblica 
ed elargita al miglior offe¬ 
rente si cliiede almeno che 
tale presidenza sia urgente¬ 
mente assegnata a un Pre¬ 
side titolare di sede disagia¬ 
ta, desideroso di lavorare, in¬ 
sieme al personale docente 
qualificato, aU’attuazione di 
un progetto di sperimenta¬ 
zione metodologlco-dldattlca, 
competente e rispettaso del¬ 
le disposizioni di legge e del¬ 
le procedure democratiche, 
disponibile a collaborare con 
gli organi collegiali e a farsi 
promotore di aggiornamento 
e di ricerca ». 

Un gruppo di genitori 
Scuoia Media 
Pierre De Coubertin 
Via del Giochi Istmlcl 
ROMA 



FARMACIE • 

Borgo, Prati, Delle Vittorie, 
Trionfale Basso: v.le Angelico 79; 
V. della Giuliana 24; p.zza del Qui¬ 
nti 1; V. G. Belli 102. Rioni: v. Tor 
Mulina 6; v. Carlo Alberto 32: v, 
' XX Settembre 25; v. Nailonate 72; 
V. E. Filiberto 126; v. Tomacelll 1; 
V. Marsala 20; v, Sistina 29; v. Piò 
di Marmo 40; p.zza Farnese 42. 
Testacelo, San ^ba: p.zza Testac¬ 
elo 48. Trastevere: v. S. Francesco 
a Ripa 131; p.zza in Piscinula 18. 
Casaìbertone: v. C. Ricolti 42. Mon¬ 
te Sacro, Monte Sacro Atto: p.zza 
Filattiera 6; v. Val di Non 10; v. 
Numentana 939; v. Nomentana 
Nuovo 61; p.lt Ionio 51. Nomen- 
teno: v. L. il Magnifico 93; p.zza 
Massa Carrara 10; p.zza Lecce 12. 
Parioli: v. Bertoloni 5. Pieiralata, 
Collatino: v. Vacuna 37; v. G. Do¬ 
nati 44. Ponte Mammolo, San Ba¬ 
stilo: V. Cesale di S. Basilio 205; 
V. Bartolo bongo 7. Salario; v. Sa¬ 
laria 289. San Loranzo: v. Tiburti- 
na 40. Trieste: p.zza Grati 27; cor¬ 
so Trieste 8: v.le Somalia 233. Ap¬ 
pio Pignatelll, Appio Claudio, Quar¬ 
to Miglio: V. Squlllaee 25. Metro- 
nio. Appio Latino, Tuseolano; v. 
Appia Nuove 405; p.zza Ragusa 13; 
V. A. Crivellucci 37; v. M. Ta- 
barrini 2; v. Britannia 2. Prene- 
stlno, Centocella: v. della Serenis¬ 
sima 68; v.la Partenope 96; v. dei 
Pioppi 60; V. Collatina 112; v. dai 
Clcclamini n. 91; v.la Alessandrino 
n. 387. Prenestino, Labicane: v. E. 
Giovenale 10:"v. della Marnanalla 
n. 41; V. P. Provetti 176. Quadrerò, 
Cinacittè, Don Bosco; v. Tuscola- 
na 863; v.le Anicio Gallo 152; v. 
Tetegono 21. Torre Spaccata, Mau¬ 
ra, Nova, Gaia: V. E. GigKoll 69; 
V. Torre Gaia 5; v. P. Tamburi 4; 
V. Jecomo Magnotlno. Acilia: l.go 
G. da Montesarchio 10. Ardeatino, 

’ Eur, Giuliana Dalmata: v.le Euro¬ 
pa 76; p.zza dei Navigatori 12; 
p.zza Accademia Antiquaria 1. Già- 
nicolenae. Monteverde: c.ne Giani- 
colense 186; v. dei Colli Portuen- 
si 310; v. Boccapeduli 45; v. 5. Ca- 
lepodio 39; V. Dente de Blesi 18. 
Merconi, Portuense: v. L. Ruspoli 
n. 57; v.le Marconi 178; v. Pe- 
scaglia 29; Ostiense: c.ne Ostiense 
n. 142; V. di Villa In Lucina 53. 
Portuense, Gianicolense: p.zza Ma¬ 
donna di Pompei 11; v. della Con¬ 
solata 7. Villaggio Azzurro, Torri- 
no: Località Tre Pini. Ostia Lido: 
V. della Rovere 2; v. A. Olivieri 
ang. v. Capo Passero; v. delle Re¬ 
pubbliche Marinare 158; Aurelio, 
Gregorio Settimo: v. Gregorio VII 
129. Flaminio, Tor di Qulnlo, Vi¬ 
gna Clara, Pente Mllvio: v. F. Gal- 
liani 11; p.zza Grecia 11; v. Fla¬ 
minia 5. Primavatia Prima: v. Fer¬ 
rame Ruiz 9. Primavalle Seconda: 
V. Aurelia 712; v. Pio IX; v. Tor¬ 
revecchia 969; V Baldo degli Ubat- 
di 248. Suburbio, Della Vittoria: 
V Trionlale 8291. Tor di Qulnlo, 
Zona Tomba di Nerone: v. Cassia 
n 648 Trionfale Alto: l.go G. Mac- 
cagno 15; l.go Cervinia 18. Fiu¬ 
micino; v. Formosa 50. CesaiM, 
La Ciusliniana, La Storta, Ottavia: 
V. Cassia 1346; Casal Morena: 
p zza Castrolibero. Tor Sapienza: 
V. Tor Sapienza 9. Caaal Paleccoi 
I go Esopo 20 (isola 46). 

: AVVISO ALLE SEZIONI 

Giovedì prossimo esce Rl- 
nascita. Questo numero con- 

• tiene numerosi articoli del 
« (Contemporaneo » su a Stra- 
tiflc»»7ione e alleanze socia- 

' li ». E’ stata organizzata una 
diffusione straordinaria. I 
cotnpagni devono far perve¬ 
nire le prenotazioni in feds- 

• razione entro martedì. 

POESIA 

L’Officina Libri unisce que¬ 
st'anno airaitività editoriale 
Toi^anizzazione di serate di 
poesìa. Una pubblica lettura 
si svolgerà domani presso il 
circolo culturale « Zapata * in 
via Risorgimento 4. a Frasca¬ 
ti. alle ore 20. Leggeranno lo¬ 
ro poesie Gianfranco Palme- 
ry e Domenico Adriano. 

RADIO BLU 

Radio Blu 84.800 mhz tra- 
.smette oggi dalle 14 un di¬ 
battito con Luigi Petroselli. 
.segretario regionaie del PCI. 
‘ 1) compagno Petroselli discu¬ 


terà. con gli ascoltatori sul 
tema; « La situazione della 
Regione Lazio dopo la nuova 
intesa istituzionale ». ^ 

MOSTRA PRESEPI 

Prosegue alla « cassetta del¬ 
ia befana » di piazza Navo- 
na la quinta mostra « Prese¬ 
pi nel mondo » organizzata 
dal centro di raccolta della 
C.R.I.. Quest'anno è stata or¬ 
ganizzata anche una pesca 
di beneficenza con numero- 
sls.slml premi. La pesca e la 
mostra del presepi rimarran¬ 
no aperte sino alle ore 20 di 

oggi- 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

Con il patrocinio • dell'as¬ 
sessore capitolino alla cultu¬ 
ra. € del direttore del Goe¬ 
the Institut. si apre mer¬ 
coledì prossimo alle ore 18 
al Palazzo delle Esposizioni 
di via Milano 11. una mastra 
di « Fotografia Sociale 1906- 
1952 » di August Sander. 

SATIRA POLITICA 

Presso il salone A.I.C. (Piaz¬ 
zale Colli Aniene, capolinea 
del 309) orgànlzzatà dalla se¬ 
zione E. Zèrenghi si tiene 
una mostra di satira politica, 
con I disegni di Manetta. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 14 gennaio dalle 16 alle 20. 

Culle 

E' nata Livia, figlia dei 
compagni Teresa e Lorenzo 
Verducci della sezione La 
Storta. Alla sorellina E2irlca 
e ai genitori gli auguri della 
sezione e deH’Unità. 

• • • 

E’ nata Serena. rigKa dei 
compagni Anna Pirri e Enzo 
Di Martino. .Ai genitori e ai 
nonno, compagno Alfio Pirri. 
gli auguri dell'Unità. 

Nozze 

Domani alle ore 11.30 in 
Campidoglio si sposano i com¬ 
pagni Adele Medici e Manlio 
Mag^. Ai compagni gli au¬ 
guri della sezione S. Paolo, 
della C.d.L. c dell'Unità. 

Lutti 

ET morto il compagno Luigi 
Portarena. ex partigiano, fon¬ 
datore della sezione di Fra¬ 
scati. Al familiari le più sen¬ 
tite condoglianze della sezio¬ 
ne. della Zona e deH’Unità. 
• • • 

E* morto-il compagno Lui- 
I gi Fioretti iscritto a) PCI dal 
'48. della sezione di Casalber- 
tone. Al familiari le fraterne 
condoglianze della seaóone. 
della zona e deH’Unifà. 

• • • 

E* morta la nonna della 
compagna Angela Nocilla. del¬ 
la sezione Nuovo Salarlo. Al¬ 
la compagna le fraterne con¬ 
doglianze della sezione, della 
zona e deirun/fò. 

• • • 

B* morto B compagno Leo¬ 
poldo Rossi, iscritto al PCI 
dal 1943. della sezione Porta 
Maggiore. AI compagno Fer¬ 
dinando e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della zona Sud 
e deìTUnità. 

• • « 

E* morta la compagna Mad- 
! dalena Mighetti. iscritta alla 
sezione «Gramsci». Al mari¬ 
to. compagno Marcello Om- 
bres e ai familiari le condo- 
glianse della sezione, della 
I zona est e deU'Unilò. 


TIVOLI MOTOR 

Viale Tornei 29 - Tivoli 
TeL (074/20.743 

CONCESSIONARIA 

SKODA 

MINIMO ANTICIPO - MASSIME DILAZIONI 

L. 3.821.000! chiavi in mano 

OFFICINA - ASSISTENZA • RICAMBI 



, Setta rappresentazione 
} di a I Capuleti ) 
ed i Montecchi » 
al Teatro dell'Opera 

Alla 16.30 (abb. allt « Diurna 
OernanicBii *) stata rappresenta- 
ziont di « I CapuMI «d t Mon- 
ItctM », tragtdia lirica di Fatica 
Romani, musica di Vinetnto Bajti- 
ni, maMtra concartatora- a diret¬ 
tore -Argeo Quadri, regia di Ma¬ 
rio Mitsiroli. scene e costumi di 
Lorenzo Chiglia, maestro del coro 
Luciano Pelosi. Interpreti principali: 
Maria Chiara, Luisa Nave, Mario 
Rinaudo, Beniamino Prior, Albert 
Amie El Hagt. ^ 

CONCERTI 

A.M.R. • AMICI ^ DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piiz- 
la Peli - Tal. 6S6B441) 

Alle 12 per i concerti di Mez¬ 
zogiorno: Francesco 5. Colama- 
rinn (o*' 3 Bno). Musiche del se¬ 
colo XVI-XVII. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari 
n. B1 • Tel. 6568711) 

Alle 17,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: « Uno dei mil¬ 
le a. Testi e regia di Bibi Bianca. 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
acolana n. 695 • tei. 762240) 
Alle 19,30: ■ L'credttb dello ilo 
buonenlmaa. Regia di Franco 
Lettenzi. 

Al CENTRALE (Via Celia n. 6 - 
Tel. 6785879 (P.za del Gesù) 
Alle 17,15 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con «Lei ci 
crede ai diavolo In (mutan¬ 
de) a di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 

- tei. 3S98636) 

Oggi alle ore 17,30 (ultime re¬ 
pliche, prezzi popolari) la Coop. 
La Pieutina presenta « Scherzosa¬ 
mente Cechov: l'orso, il tabac¬ 
co fa mele a, « Ivan chiede la 
mano a di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30: « Storie d'improsart, 
primedonne, mamme e virtuosi 
. nel teatro della moda a. Regia 
di Dino Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Vie del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • TeL 8452674) 
Alle 17: « La vita che ti diedi a 
di L. Pirandello. Regia di A. 

■ Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

- Tel 735255) 

Alle 17 (ultimi 3 giorni) Luigi 
Proietti In: « La commedia dt 
; Gaalanacclo a di Luigi Magni. 

Regia di Luigi Proietti. Per in- 
' formazioni e vendita rivolgersi 
al botteghino dei Teatro. 
BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te¬ 
lefono 678.82.18 San Saba) 
Alle ore 17.45: « L'oiplle inat¬ 
teso a giallo di Agata Christie. 
Regia di Adriano Mlcantoni. 
(Ultima replica) 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
te. 19 - tei. 6565352/6561311) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 

- Tel. 6795130) 

Alle 17.15 (ultime repliche) la 
Coop. De Servi diirelta da Franco 
Ambroglini presenta: « Una do¬ 
manda di matrimonio a di Cechov 
c « Delirio a due a di Jonesco. 
Regia di 5. Fiorentini. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - 
tei. 862948) 

Oggi alle ore 17.30 la C.T.I. 
presenta: c Oelilto al vicarialo a, 
g'-allo in due tempi di A Chrì- 
stle. Regia di Paolo Pacioni. 
ETI - NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Sorsi n. 20 • tei. 803523) 

Alle 17,15 la Scarano s.r.l. pre¬ 
senta: « La Parigina a di H. Ber- 
que. Regia di Lorenzo Salvetti. 
ETI QUIRINO (Via M. Mmgnet- 
a. 1 Tel 6794585) 

Alle 17: « Pigmelione a di G.B. 
Shaw. Regia di Giulio Bosetti. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
la n. 23-a - Tel. 6543794) 

Alle ore 17,30 (ultima replica) 
Edoardo Padovani presenta: 
e Burlesk a (caccia el tesoro con 
fantasma) di Francoo Scaglia. 
Regia di Lorenzo Salveti. 

ELISEO (Vie Nazionale, 183 - Te¬ 
lefoni 462.114-475-40.47) 

Alte 17 la Comp. di Prosa del- 
Teatro Eliseo diretta do Giorgio 
De Lullo e Romolo Valli presen¬ 
ta: « Il malato immaginario a di 
Molière. Traduzione di Cesare 
Garboli. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo n. 13-a - Tel. 3607559) 

Alle 18: « I fanciulli divini • 
dall'Oreste di Euripide. Regia di 
Giancarlo Sammartano. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
latta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 17 « Un bambino di ricot¬ 
ta a di Anna Piccioni. 

Alle 21,30 Marcata A Zita - pri¬ 
gione di Edda Terre di Benedet¬ 
to. 

PARNASO (Via S Simone, 73 
Tel. 6564191) 

Alle 17.30 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: < Lina cavaliery 
tlery a. Regia di Paolo Paoloni. 
(Ultima replica) 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 • 
Tei. 6542770) 

Alle 17,15 e 20,30 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
< Checco Durante a presenta: 

« Meo Patacca a. due tempi di 
Eiuo Liberti. Ispirato al poema 
dì Giuseppe Berneri. 

TEATRO OI ROMA AL TEATRO 
argentina (Largo Ar^iUina 
«. S2 Tal 6544601 2 31 
Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Genova presenta. « Al 
pa p pagallo verde e la contessina 
Miài a di Arthur Schnizler. Re¬ 
gìa di Luca Ronconi. 

(Ultima replica) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 - Tele¬ 
fono 679S569) 

Oggi alle ore 17 le Società Ar¬ 
te Teatrale presenta: a Quasi 
ignoti • lontania di Lucio Ro¬ 
meo. Regia dì G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 TaSefoae 
SB9S7S2) 

SALA A 

Alle 18 la Coop. Sidi Sadoul 
presenta: ■ Dormllerìo univer¬ 
sale di dominb a. 

SALA B 

Alle ore 18 l'M.T M. • Mimo 
Teatro Movimento - presenta: 

« Tlic dock play a con Ketie Oucfc 
e al violoncello Ernst Reyziger. 
SALA C 

Dalle 11 alle 16 l’M.T.M. • Mi¬ 
mo Teatro Movimento - presenta 
il seminario d.' mimo danza di 
Katie Duck. Alle 18 il Teatro 
Tenda dì Pescara presenta: 

« Agnilaria a di Siilvono Am- 
brogi. 

TEATRO TENDA (Piazza MaiKiiii • 
TeL 393969) 

Alle 18 Domenico Modugno 
e Catherine Spaak in: « Cyrano a 
commedia musicale in due tempi 
di R. Pazzaglia. Regia di Danie¬ 
le Danza. 

TEATRO GIULIO CE9ARE (Vie 
Ghilio Ceeara - tei. 353360) 

Alle 18: ■ L’Opera de meeri a e 

faPMM a di Elvio Porta. Regìa 
di Armando Pugliese. 

SISTINA (Vm Sittiee n. 129 • 
Tel. 47S.6BA1) 

Alle 17 Garineì c Giovannìni pre¬ 
sentano: a R u g a n ti no a. 

TENDA A 9TRI9CE (Vie C Co- 
lombo • Tel. 9422779) 

Alte 10 c 16 Teatro della Fa¬ 
vola: • Il Gatto con gli athrali a. 
TEATRO OLIMPICO (rmisa Cen- 
Klo da Pabrfano n. 18 • Telefono 
3962639) 

Alle 18 la Comp. « Il Cerchio a 
presenta: • MMem n aga llta we a 
di R. De SimoiM. 

TRATRO ORIONE (Via Torfona. 7 

- Toc 776966) 

Alla 17 a alla 21 la Coop. Tea¬ 
trale del Tindari presenta: « L'im- 
becille - Lumiè di Sicilia • il 
Dovere del medico a (lo... Pi- 
randello) . 


e- 

*- 


I TEATtI 

• SPERIMENTALI VV 

ALBERICO (Via Alberico II, 39 • 
Tal. 6547137) 

Alle 18 il Patagruppo presenta: 

« Kubla Khan a de S.T. Colcrjd- 
ge di Bruno Mazzall e FraiKo 
Turi. 

ALBERICMINO " (Via Albeeko II, 

, n. 29 • Tal. 6547137) v 
^ da L, 100.000. - 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
- Tel. 31771S) 

Alle 21,30: «Respiro anepeto a 
di RosMila Or. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dèi 
Colosseo II. 61 • Tal. 6795858) 
Alle 21,30: «Benvenuto elgnor 
Walk a di Mllty Migliori. In¬ 
gresso L. 2.000, ridotti L. 1.500 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) > 

Alle 21,15 «L'occhio di Gi¬ 
no a. Spettacolo con la parte¬ 
cipazione del pubblico. Ingres¬ 
so lìbero. In palio un biglietto 
IL SALOTTINO (Via Capo d’Atrl- 
ca. 32 • Tel. 733.601) 

Alle 16,30 lo Compagnia Voci 
e volti a Roma presenta: « Coma 
ai bei tempi nel folklore rome¬ 
no a. Alle 18,30; « Due farsa e 
1000 risate a di Raffaele Stame 
e A. Rosa D'Antona. Regia di 
Rallaele Stame. ’ 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
icala n. 67 - Tel. 5895172) 

Alle 18 e alle 21,30 Alché Ne- 
nà in: « I fiori del male a di 
Baudelaire. Ingresso L. 2000. 
Studenti L. 1.000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi nu¬ 
mero 56) 

Alle 21,15 la Coop. c Cantre 
le Bum Bum « presenta: « Au 
calè chantani a di Pilar Castel 
Prore aperte 

SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Via S. Croce In Ge¬ 
rusalemme n. 91 • Tel. 487728- 
489404) 

Laboratorio teatrale per una 
« Tragedia cinese > dì Johan 
Mancini 

TEATRO DEL PRADO (Via So¬ 
ra n. 28) 

Alle 17 il Teatro Incontro di¬ 
retto da F. Meroni presenta; 

« Il cento del cigno a di A. 
Cechov. 



CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Celta n. 6 • Tal. 
6795879) 

Riposo 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 lei. 737277 
Alle 21,30 Leo Gullotta In: 

« Sciampo a di Di Pisa e Guardi. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 17,30 il Puff presenta 
Landò Fiorini In: « Il Malloppo a 
di Marcello Marchesi. 

SATIRICON (Via Val di Lantc 
149 • Tel. 810.87.92) 

Alle 22,15- ■ Change la femme... 
avec l'hoi me a, spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi di Alessandro 
Capone. Regia di Alessandro Ca¬ 
pone. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 

- Tel. 589.46.67) 

Riposo 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13-a - Telefono 
483424) 

Alle 17,30 Noah Howard (sax), 
Mark Lewis (sax), Ettore Gen¬ 
tile (piano), Riccardo Del Frà 
(contrabbasso), Roberto Gatto 
(batteria). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 

3 - tei. 5892374) 

Alle 17 folk studio giovani pro¬ 
gramma una befana happening 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

MURALES (Via del Flenaroli 30 - 
Tel. 5813249) 

Alle 22 concerto con II quin¬ 
tetto di Patrizia Scascitelli. 
MUSte-INN (Largo dai Fioranti, 
ni n. 3) 

Alle 17,30 Carletto Loffredo con 
la sua New Orleans Jazz Band. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dai Piceni n. 28-30 > 
tei. 4957935) 

Alle 17,30: spettacolo per ra¬ 
gazzi. Alle 21,30: « Hard Time 
blues band ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Gire. Cult. 
Centocelle - Via Carpineto, 27 • 
Tel. 7884586-7619387) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Apple n. 
33-(IO - Tel. 7822311) 

Alle 17 in via Macerala n. 57 
nell'anno mondiale del fanciul¬ 
lo rassegna di 10 spettacoli per 
ragazzi e genitori: « L'elefante 
sul filo della ragnatela ». Novità 
assoluta di R. Calve. 

IL TORCHIO (Via Emilia Mo- | 
rosini n. 16 • Tel. 582049) 

Alle 16,30: « Cera una volta 
un bosco > di Aido Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
lei. 8101887) 

Alle 16.30 Le Marionetta degli 
Accettelir presentano: ■ La bam¬ 
bina seiua.nome » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. Il 
burrltìno Gustavo parla con i 
bambini. i 

ROSSINI (Piazza S. Chiara ■. 14 

- lei. 6542770) 

Alle 10,30 la Comp. dei Burat¬ 
tini di Girasola presenta: « Au- 
eilie è il cavaliere verde », nuo¬ 
va tavolo di Nino Strizzi. 
TEATRO SANGENESIO (Via Ped- 
gora, 1 - TeL 315373) 

Alle 16: « Maschere a corte > 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in¬ 
trattenuti da Arlecchino c Pulci¬ 
nella Reg« dì Paola Scarabello. 
TEATRO DI ROMA - TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albera - 
Tuseolano - Tel. 786911) 

Alle 17 «Giocoliere», Compa¬ 
gnia Mimo-Teatro-Morimenlo 
(per bambini c per adulti). Al¬ 
le 19: « La finta ammalata ». 

CINE aUB 

FILMSTUOIO 

STUDIO 1: 

Alle 17-23; « I giovani emargina¬ 
ti del '78 e il nuovo cinema ita¬ 
liano; « Passaggi » dì Claudio 
Fragasso. 

STUDIO 2: 

Allo 17. 19. 21, 23; « Mito. 
Storia, Leggenda >: « Elettra », 
di Miklòs Jancsò. 

L'OFFICINA 

Alla 16,30, 19.30, 22.30: « Il 
MessU » dì R. Reseellini (1975) 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: «L'uovo del 
serpente » dì I. Bergman 
AUSONIA 

Alle 16-22.30: «Lo loazzolta » 
(1978), con Nino Menfrodi. - 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21: « Coooteerua car¬ 
nale » dì Nichols. 

CINETECA NAZIONALE • SALA 
BELLARMINO (Via Pa na om. 13 

- TeL S69.S27) 

Alle 18,15, Mario SoldaK an¬ 
ni quaranta: « Daniolo Cortie • 
(1947). 

Alle 21,15, Hollywood degli an¬ 
ni Venti; « Capitan DarbaMo » 
(1928) di Howard Hawks e due 
disegni anìmeti di Ub Iwerks. 
CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Caaraia El) 

Alle 17.30: Materiali Sonori So¬ 
lo Performance di Alessio Albe. 
Ingresso L. 700. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . 32S.123 U 3.660 
Dova vai Io vacaaaa?, con A. 
Sordi • C 
AIRONE 

Ua meteaiad) da l aaal, con J.M. 

' Vàicant • OR 
ALCYONE • 638.0936 

La vand a tta dalla paed era rata, 

con P. Sclltrs - SA 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Super ball, con J. Streck - OR 
(VM 18) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• el fanciulli divini a (Polltbcnice) 

• e Muterò napolitano > (Olimpico) 

($1 e Al pappagallo word# e e e La contawlna 
(Argentina) 

• e II melato Immaginario > (Eliteo) 


MIul * 


CINEMA 


a Una strada chiamata demani a (Arieton n. 2) 
e Sinfonia d’autunno e (Arlecchino, Fiammetta, Travi) 
I « I «ogni dei aigiior Roasi » (Archimede) 

( La etangata e (Diana) ' 
a L'amico bconoecluto e (Gioiello) 
c La carica dei 101 a (Capltol, Golden, Quattro Fontane) 
« L’ultimo valzer a (Mignon) 

< Driver » (Metro Drive. Traiano, AcllU e, in ingleba, 
al Pasquino) 

e L'albero degli zoccoli > (Quirinetta) 
c Arriva un cavaliere libero e selvaggio» (Riti, Royal) 
a Occhi di Laura Mare > (Savoia) 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Araldo, Prima 
Porta, Spiendid, Avorio) 

< Quatto pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Clnefiorelli) 
<2001 odissea nello epazlo » (Cattìe, Rialto, Trlanon) 
« Le nuova avventura di Braccio di Farro a (Libia) 

< Totò e Cleopatra > (Traspontlna) 

« Elettra » (Filmttudio 2) 

< Conoteenza carnale » (Il Montuggio delie Attrazioni) 
a Hollywood Anni Venti > (Bellarmino) 

< Cabaret » (Novocine, Rubino) 


AMBASSADE - 540.89.01 

v'^’te » ''omicilio, con W. Mat- 
thau • SA 

A. ‘:81.61.68 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincecnt - OR 
ANIENE 

Rock'n Roti, con R. Banchelli 

- M 

ANTARES 

Elliot il drago invitibUa, con M. 
Rooney - C 
APP'O 779.638 

Rock'n Roti, con R. Banchelli 

- M 

AQUILA 

Zombi, con P. Ewge - OR 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
I sogni del signor Resti di B. 
Bozzetto - DA 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Una strada chiamata domani, con 

R. Gero - DR 
ARLECCHINO 360.35.46 

Si'-*'n)a d'autunno di I Bergman 
• OR 

ASTuri - 622.04.09 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - OR (VM 14) 

ASTORIA 

I pornogiochl, con A. Wiltson - 
S (VM 18) 

ASTRA 818.62.09 

La più granda avventura di Ufo 
Robot - DA 

ATLANTIC • 761.06.56 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 
AUSONIA 

La mazzetta, con N. Manfredi 

- SA 

AVENTINO - 572.137 

Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

BALDUINA • 347.592 

ProfeMor Kranz tedesco di Cor- 
manie, con P. Villaggio • C 
BARBERINI - 47S.17.07 L. 3.000 
Fano di sangue fra due uomini 
par cauta dt una vedeva, con 5. 
Loren • OR 
BELSITO • 340.887 

Un amico da salvare, con P. 
Falk • G 

BOLOGNA • 426.700 

Profeeeor Krenz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villeggio - C 
CAPITOL • 393.280 

La carica dei 101 dì W Disney 

- DA 

CAPRANICA • 679.24.65 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

CAPRANICHETTA 686.957 
Qualcuno età uccidendo 1 più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai • SA 

COLA DI RIENZO 350.584 
Le squalo 2, con R. Scheider 

- A 

DEL VASCELLO 588.454 

La granda avventura continua • 
parte seconda, con R Logan - A 
DIAMANTE - 29S.606 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

- DR 

DIANA - 780.146 

Due superpledì quasi pialli, con 
T. Hill - C 

DUE ALLORI - 373.207 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

EDEN - 380.188 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

EMBASSY • 870.245 L. 3.000 
Il paradise po6 attandore. con 
W. Beafty - S 

EMPIRE L. 3.000 

S. G.T. Pepperis. con i Bee Gres 

- M 

ETOILE • 687.556 

Un •natrimonie, di R. Altman - 

SA 

BTRURIA 

Haldi dhranta principaaaa • DA 
EURCINE - 591.09.86 

Le squalo 2. con R. Sche'dcr 

- DR 

EUROPA - 86S.73S 

Piccola donne, con E. Taylor - S 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.006 

Assassinio sul Nilo, con P Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA 475.04.64 

Sinfonia d'autonno di I. Berg¬ 
man • DR 

GARDEN • 582.848 

Convey trincea 4'aalalto. con 
Kris KristoHerson • DR (VM 
14) 

GIARDINO - 894.946 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 
GIOIELLO - S64.149 
L'aodco sconosciute 
con E. Gouid • G 
GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORT - 638.06.00 

Piccole donne, con E. Toylor - S 
NOLI DAT - 858326 

Il v izi etto. con U Tognazzi • 

SA 

KING - 8313531 

Bmaaaiwio eoi Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

INOUNO • 582.495 

Chiuso 

LE GINESTRE - 809.36.38 

La ■ c n de f t a della Pantera Raoo, 

con P. Sallers - SA 

MAESTOSO • 788.088 

Gappo H folla, con A. Ca l ent a wo 

- M 

MAJESTtC • 64939.08 

Lo poma d a l adlia, con A. Ron¬ 
dali - DR (VM 18) 

MERCURT . 698.17.87 - 

La l a m Ra di Uruuln. con 8. Ma- 
gnelK • OR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Orhrer Pl m pr a n d ìbllo, con R. O’ 
Nani - DR 
METROrOUTAN 


R fona, con A. Calantane 

- M 

MIGNON D’ESSAI 089.493 
L’ufttmo velHr di M. Scotaas a 

- M 

MOOSRNETTA - 4 8 8 . 2tS 

Notti pomn Mi Monda n. 2 • 

DO 

MODERNO . 488385 

Na po l i le ra aa ta caiibtn 8, con 
M. Merela • OR 
NEW YORK • 788371 

Dova vai in «bcanaa7. con A. 
Sordi • C 

NI ACARA • 827.35.47 

RraM lodoaco di Gor- . 

con P. Villaggio - C l 


N.I.R. . 589.22.69 

Proiesser Kranz tedesco di Cer- 
menu, con P. Villaggio C 
NUOVO STAR 789.242 

La lebbre del sabato Mra, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
OLIMPICO 
(Vedi taatro) 

PARIS • 7S4.368 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
PASQUINO - 580.36.22 
Driver, con R. O’Neat - OR 
PREMESTE 290.177 

I gladiatori dell’anno 3000 • A 
QUATTRO FONTANE 480.119 

La carica dai 101 di W. Disney 
DA 

QUIRINALE - 462.953 

II vizietto, con U Tognazzi - 
SA 

QUIRINBTTA 679.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi - OR 

RADIO CITTY • 464.103 

Pari a dispari, con 8. Spencer, 
T. Hill - A 
REALE . 581.02.34 

Per vivere meglio divertitavi con 
noi, con R Pozzetto - C 
REX - 864.165 

' Il dottor Zlvego, con O. Sherit - 
DR 

Sordi - C 

RITZ - 837.481 

Arriva un cavaliere libero a tei. 
veggio, con J. Fonda - DR 
RIVOLI • 460.883 

Il paradiso può attenderò, con 
W. Beatty - 5 
ROUCE ET NOIR 664.30S 
Create, con J. Travolta • M 
ROYAL - 757.45.49 

Arriva un cav llaro libare a taF 
vaggie, con J. Fonda - OR 
SAVOIA > 861.159 

Occhi di Laura Mare, con F. Du- 
naway • C 
SMERALDO • 351.581 

L» fobbre dal. sabato taro, con 

J. Travolta - OR (VM 14) 
SUPERCINEMA 485398 

. . . L 3.000 

Le aqualo 2, con R. Schaidar 

- OR 

TIFFANY - 462.390 . . 

La donna della calda torra, con 
L. Gemser S (VM 18) 

TREVI - 689.619 

Sinfonia d’autunno di I. Berg¬ 
man - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau • SA ' 

ULISSE 

Il dottor Zivago, con O. Sharif • 
DR 

UNIVERSAL - 858.030 

Devo «ai in vacanza?, con A. 
VIGNA CLARA - 328.03.59 

Lo aqaalo 2, con R. Schaidcr 

- DR 

VITTORIA - 571357 

Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Sodoma o Gomorra, con 5. 
Granger • SM 

ACILIA 

Driver l'Imprendibile, con R. 
O' Neal - DA 
ADAM 

Altrimenti vi ammucchiamo 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

I gladiatori dell'anno 3000 - A 
APOLLO • 731.33.00 

Prime amore, con U. Tognazzi - 
DR 

ARALDO D’ESSAI 

Incontri ravvicinati del terzo tF 
PO, con R. DrayfiiU • A 
ARIEL - 530.251 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian • C 

AUCUSTUS - 855355 

Prolty Baby, con E. Shoilda - DR 
(VM 18) 

AURORA 193388 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
AVORIO D’ESSAI 779.832 
Incontri ravvicinati dai tario tF 
PO, con R. Oreytuss - A 
BOITO - 831.81.98 

Primo OMOfo, con U. Tognazzi 
DR 

BRISTOL . 761.54.24 

II dottor Zfvaio, con O. Sharii - 
OR 

CALIFORNIA 

Hcidi diventa prisKip ewa • DA 
CASSIO 

2001 edioBos nello epozio, con 

K. Oullea • A 
CLODIO - 3593837 

I glodfatori delPasmo 3888 • A 
COLORADO • 82738.08 

Tolto aoo podra, con E. Moit- 
tasane - SA 
DELLE MIMOSE 

Zìo Adolfo io orto Fbhrar. con 
A. Celcntanc - SA 
DORIA - 317300 

Lo ea n datt a dalla Paodara Rooa, 
con P. Saltare - SA 
ELDOBADO - 581.0838 

Tatto aoo podro, con E. Monto- 
tano - SA 

ESPERIA . SR2384 

La folMo dal saboto aora. con 

J. Travolta - OR (VM 14) 

ESPCRO - 883308 

Un am i co da ooIvmo, con P. 

Falk • G 

FARNOBO^MAI - 85 8.4138 

Falk - SA «w» - 

NARLSM 

A g anla 087 «ivi a 

con R. Moora - A 
HOLLTIWOOe 

La v iad aw a dalli 

con P Sellets • SA 

NNXT • 4SB3BD 

La tarano di Ut sola , con B. Ma- 
gnolK - DR (VM 18) 

'"^maMiMBMM BMWaoar 

Spencer • C 

MADISON • 5123838 


con P. Sallori - SA 
MISSOURI • 852328 

R a n a glì i mRo GatoMla, con D. 

Bcnodict - A 

MONDIALCINE (m tara) 

Zio Ado lf o, in arin PilWnr, con 
A. Calontono r SA 
MOULIN BOUOt (op BnoR) 
552358 

EHIot n Ma il invWMIa, con 
M. Roonay • C 
NCVADA 

In nniM dal pipo ra, con N. 

Manfredi • DR 
NOVOCINE D’BtSAI 

Cabaret, con L. Mtnnalli • 5 


NUOVO • S98.115 

i gladiatori dell’anno 3009 * A 
NUOVO OLIMPIA ■ 

(I lungo addio, con E. Gouid • 

C (VM 14) 

ODEON • 464.760 
Sramoala dal acnsi 
PALLADIUM - 611.03.03 
- GII zlnfori dal mare, con R. Le- 
gin - A 
PLANETARIO 

Il diavolo probabllmento di R. 
Bresson • OR 

PRIMA PORTA 

Incontri ravvicinali dal terzo ti¬ 
po, con R. Dreyiuss • A 
RIALTO • 679.07.63 

2001 edisMC nelle epazlo, con 
K. Duttea - A 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Cabaret, con L. Minnetli - S 
SALA UMBERTO 679.47.53 
La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolti • DR (VM 18) 

SPLINDID - 620.205 

Incentri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. OreylUfi • A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Driver l’imprendibile, con R. O’ 
Neal • OR 

TRIANON - 730.302 ' 

2001 edittea nello spazio, con I 
K. Dullea • OR 
VERSANO • SS1.195 

Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI I 

Joe lun BuDi un vUgito netral- 
veara 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Molly, primavera dal sesto, con 
E. Axen - S (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Conoscenze carnali di Kristia, 
con B. Tove - S (VM 18) c Ri¬ 
vista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - OR 

SISTO 

Il vizietto, con LI. Tognazzi - SA 

SUPERCA 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Paimiro, lupo crumiro • DA 

AVI LA 

Heidi, con E. M. Singhammer - S 

BELLE ARTI 

Heidi, con E. M. Singhammer - 5 

CASALETTO 

Heidi, con E. M. Singhammer - S 

CINE SORGENTE 

Le avventure di Barbapapà - DA 


CiNfFlORILLI < I 

mando, con 5. Traey - SA^*** 

COLOMBO 

La traoda avvaotura, con R. Lo¬ 
gon • A 

DELLE PROVINCE 

Mary Poppine, con J. Andrawt - 
M 

DON 50KO'' 

L'uomo ragao, con N. Hammond 
DUE MACELLI 

Paperino e Company noi Far 
West • DA 
ERITREA 

Gli uomini della tarra dimenti¬ 
cata dal tompe, con P. Waynt - A 
EUCLIDE 

, La bella addormantala nel bo¬ 
sco • DA ' 

FARNESINA 

Bongo e i Ire avventurieri 

GUAOALUPE 

Mosè, con B. Lancastcr - OR 

LIBIA 

- Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro - DA 
MAGENTA 

Agente 007 la apia che mi ama¬ 
va. con R. Moora - A 
MONTFORT 

Il corsaro nero - A 
MONTE OPPIO 
Spettacolo tcatrila 
MONTE ZEBIO 

Haldi In città • DA 
NATIVITÀ’ 

Paperino e Company In vacanza 
• DA 


NOMENTANO 

L’orca oasasslna, con R. Harris 
- OR 

ORIONE 

Spettacolo laslrala 
PANFILO 

La mazzalla, con N. Minfrtdl - 
SA 

REGINA PACI! 

r Poliziotta sprint, con M, Merli 

* A » ti 

EBDSNTOIIB ’ ^ 

Heidi, con E. M. Singhammer - S 

SALA CLEMSON 

Silvestro a Coniilei, tilde al- 
l'ultima pelo • DA 
SALA VIGNOLI 

Poliziotto sprint, con M. Mer¬ 
li • A ^ 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Piedone l’africano, con B. Spen 
cer • A 
SESSORIANA 

Guerre stellari, con G. Lucai - A 

TIBUR 

Pantera Rota show - DA 
TIZIANO 

L'uomo ragne, con N. Hammond 

• A 

TRASPONTINA 

Telò a CItepsIra • C 
TRASTEVERE 

La guerra dal robot, con A. Sa¬ 
bato • A 
TRIONFALE 

Lo Strano cant di... papà, con 
O. Jonat • SA 


al ROYAL - RITZ 

L’ultimo capolavoro di ALAN J. PAKULA 


JAMES CAAN • JANE FONDA 



ARRIVA UN CAVALIERE 
LIBERO E SELVAGGIO 


(Comes i Hofsemnn) 


Un Film dì ALAN J. PAKULA 


Smeabnesbe- 

»»«ea»«*»«a Ca— y y 


j 


SCIARE - SCIARE - SCIARE 

Non è più un problema di spesa 

ROMA - VIA GERMANICO, 136 


(Piazza 

Risorgimento) 


PREZZI FAVOLOSI 


ALCUNI ESEMPI: 

Magliette Rossignol L 1.500 

Calzini lana 1.500 

Sottomaglioni termici 2.500 

Maglioni a rombi 5.000 

Occhiali a specchio francesi 3.000 

Giacca a vento marsupio 5.000 

Giacca a vento imbottita 8.000 

Giacconi con pelliccia ^onna 9.000 

Pantaloni elasticizzati c^n bande 9.000 
Cappelli notissima casa 2.500 

Calzamaglia 3.500 

Borsa portascarponi 3.000 

Guanti sci ' 4.000 


Completo donna con salopet 
Scarponi sci 5 leve 
Scarponi automodelianti 
Scarponi ultimo tipo 
Scarponi nota casa 2 ganci 
Dopo sci con pelliccia 
Dopo sci imbottiti nota casa 
Dopo sci capra • pelo lungo 35-46 
Dopo sci piumotto 
Dopo sci notissime case jr. 
Zoccoli dopo sci pelliccia 
Completo jr. con salopet 
Pantaloni a gancio 
Giacca con pelliccia jr. 

Zuccotto e sciarpa 


L. 


19000 

6.000 

9.500 
14.000 
19.000 

6.000 

9.000 

19.000 

12.000 

7.000 

8.000 

25.000 

9.000 

6.000 

4.500 


ECCEZIONALE: Giubbotto piumino 

Sci Baby Rossignol completo di attacchi e bastoncini 
Sci, notissime case, tutto in fibra 


L 15ÌKH) 

L. 13.000 
L. 28.000 







FINO AL 22 GENNAIO 



ALLE 

PUBBLICHE ROMANE 

via del VimhMlc, 35 • Tel. (04) 443S4S 
(Aagola Via NapoU) • ROMA 

TUTTA MtaCf NUOVA CON OAOANZIA ( 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 


TROVERETE: 

Tostapani L. 5.900 

Phon per capelli L. 3.400 
Spazzole elettriche L. 8.500 
Bilance pesapersone L. 4.900 
Frullatori L. 14.0(X) 

Affettatrici L. 5.900 

TerrtKxoperte L. 11.5(X) 

Serv. bicchieri 18 p. L. 11.000 
Tritacarne L. 4.400 

Giocattoli • Articoli per regalo 


e POI, 

SOGGIORNI 

L. 3694)00 

CAMERE SINGOLE 

L ITOJOOO 

CAMERE MATRIMONIALI 

L 425.000 

SALOni 3 PEZZI 

L. 2461)00 

LAMPADARI 
di ogni ttiie 


PREZZI D’ASTA, 

MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 




INGRESSO USERÒ - TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA- 
TIS - ESPOSIZIONE ORE - 124i; 1MB • 1»AB • APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SARATO • CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 



ira 


I 
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L'opinione di Gianni Di Marzio 


^ t • • * 

Bellagi: un'escUsiotte 
che dìv&ita ua azzardo 



Rtiorna Q campionato 
prenentandoei una grossa 
sorpresa: Belìugt stoppar 
(Iella naztoruMle. è stato 
messo lunn squadra da 
Peroni, nuovo allenatore 
del Bologna. £* una scel¬ 
ta, questa dell'erede di 
Pesaola. che Ha sorpreso 
un po' tutti, sottoscritto 
compreso Non é stato tan¬ 
to il fatto del • natfona- 
te» fuori squadra a far 
sorgere più di una per¬ 
plessità sulla scelta di Pe¬ 
roni. quanto - Voogeltiro 
valore del qtocntore Bel- 
luot k un elemento note¬ 
vole. non più qlosmnissimo ' 
ma nemmeno * anziano», 


il quale ha avuto il solo 
grosso torto di incappare 
in un infortunio che lo 
ha costretto a perdere 
qualche hattuta. tutto qui. 
Ha comunque ampiamen¬ 
te dimostrato di meritare 
il posto in nazionale e.d a 
Bologna, seppure In un 
ruolo diverso da quello af- 
ftdatoaU da Bearznt non 
mi sembra abbia demen- 
tato al punto da essere 
punito con l'esclusione 
dalla squadra. 

Bellugi i un giocatore 
di esperienza, di valore di 
temperamento Trovo mol¬ 
to strano che sia stato 
defenestrato proprio nel 
momento in cui il Bologna 
ha bisogno di .uomini co¬ 
me lui per tentare la car¬ 
ta della salvezza. 

Peroni evidentemente, 
con questa scelta ho Inte¬ 
so conferire una sterzata 
al gioco della squadra. 
Vuote un qioco' ultramo¬ 
derno Sta bene Sono io 
0 primo ad avere simpa¬ 
tie per il calcio moderno. 
Ma Peroni ho valutato i 
rischi che comporta una 
simile operazione in qué¬ 


sto frangente di campio¬ 
nato? Ha valutato, in po¬ 
che parole, i pericoli di 
un cambiamento cosi re¬ 
pentino? 

A mio avviso certe « ri¬ 
voluzioni » vanno pro¬ 
grammate Solo cosi pos¬ 
sono aver successo. An¬ 
ch'io nel Napoli feci cam¬ 
biamenti radicati Ma li 
determinai tenendo d'oc¬ 
chio un preciso program¬ 
ma Peroni ha un qualche 
prnaramma? 

Belinai l'ho Visto a Ro¬ 
ma contro la Lazio Mi è 
sembrato abbastanza « in 
palla ». Mi chiedo, per¬ 
tanto. se non sia stato av¬ 
ventato da parte holoone- 
se rinunciare ad un gio¬ 
catore che sarebbe potuto 
tornare molto utile In mo¬ 
menti caldi Momenti col- 
di che già si annunciano 
all'rìriìtnnte per U Bo- 
loqrut 

A mio nvniao per certe 
scelte radicali — torno a 
ripetere — bisogna sce¬ 
gliere il momento oppor¬ 
tuno Per le mie scelte 
« ritìnìiizumarìe » a volte 
ho pianto di persona Mal 
nessuno, però, mi ha rim- 


' ‘ 1 .,t. 

proverato di avere sba¬ 
gliato i tempi di certe 
« operazioni ». Auguro a 
Peroni, pertanto, di aver 
saputo scegliere il momen¬ 
to opportuno. Il campo, 
quanto prima, ci darà la 
risposta. 

Ritorna il campionato. 
Giornata decisamente prò 
Mtlan. Se i rossoneri 
non commetteranno errori 
di presunzione, potranno 
mantenere le distanze da 
gli avversart Occhio, co¬ 
munque. a Inter e Fio¬ 
rentina. 

Una parola sul derby • 
Napoli-Lazio E" una par¬ 
tita che nasce all'insegna 
della oolemica Fortunata¬ 
mente 31 tratta di una po¬ 
lemica tra tecnico e lo¬ 
catori altrimenti ci sareb¬ 
be stato da temere per il ' 
regolare sitolqimento delta 
gara. A mio avviso certe 
parole sono inutili e ser¬ 
vono solo a gettare una 
luce non trovvo buona sul 
mondo del caldo II mio 
auqurio i che a fine par¬ 
tita onssa tutto finire con 
una stretta di mano. 

Gianni Di Marzio 


Serie B; Caciliari, Udinese e Pesca ra restano a casa 


La Pistoiese a Brescia 


' . .'f . 1-} ^ ' 

I>opo la lunga pausa. Il 
campionato di serie B ri* 
prende oggi 11 suo cammino 
per affrontare le ultime sei 
partite del girone d'andata 
che, presxunibllmente, dovran* 
no dare un volto preolao alla 
classifica, almeno per quanto 
riguarda la lotta In testa al* 
la classifica. Stasera, comun¬ 
que. non dovrebbero esservi 
vacazioni al vertice visto che 
le tre prime della classifica 
giocano in casa e con avver¬ 
sari non irresistibili: li Ca¬ 
gliati ospita, infatti, la Ter¬ 
nana, l'Udinese riceve la No- 
oerlna mentre U Pescara fa¬ 
rà gU onori di casa alla Spai 
Va, tuttavia, rilevato che l'Im¬ 
pegno delle prime della clas¬ 
se potrebbe anche risultare 
pio difficile del previsto se 
^ considera che la Ternana 
è reduce daH'utlle pareggio 
di Lecce, che ne ha confer¬ 
mato la ripresa, che la Noce- 
rlna. in critica situazione di 
graduatoria, farà barricate 
allo scopo di non perdere, 
che la Spai, squadra setnpre 
imprevedibile, è capace di 
mettere in difficoltà qualsiasi 


Ma le partite di maggiore 
Interesse sono quelle che rl- 
guàrdano le squadre, che si 
trovano nelle immediate re¬ 
trovie. C'è In programma. In¬ 
fatti, un- Brescla-Plstolese. 
che vede a confronto ■ due 
squadre che hanno ancora 
parecchie carte da giocare 
(specie 1 toscani) e che non 
nascondono ambizioni. E la 
squadm di Slmonl. natural¬ 
mente, cercherà di sfruttare 
il fattore campo, considerato 
che la compagine di Ricco- 
mini. fuori casa, è tutt'altro 
che un mostro. C'è poi Fog¬ 
gia-Cesena, che potrebbe con¬ 
sentire al dauni di riprendere 
la marcia verso l'alto (anche 
se 1 romagnoli sono squa¬ 
dra dalla robusta difesa) e 
c’è. Infine, un Sampdorla- 
Monza che. sotto certi punti 
di vista, rappresenta l'incon- 
titHslou della giornata, n 
Monza, Infatti, dopo la vitto¬ 
ria sull'Udinese nel ricùpero 
del 23 dicembre, tenta la sca¬ 
lata alle primissime posizio¬ 
ni mentre la Sampdorla ha 
assiduto bisogno dei due pun¬ 


ti per non trovarsi ulterior¬ 
mente Invischiata nella zona 
che scotta. Sicché è pensabile 
che le due squadre si battano 
senza esclusione di colpi. 

Altra partita da seguire è 
Lecoe<3enoa. I pugliesi non 
vincono da sette giornate lu¬ 
na sconfitta e set pareggi). Il 
Oenoa è In serie poslUva da 
tre turni (due vittorie e un pct- 
reggio), entrambe hanno an¬ 
cora notevoli « chanche », in 
particolare l llguiri che sem¬ 
brano davvero aver tratto 
profitto dalla cura PurlceUi. 
Forse un pareggio soddisfe¬ 
rebbe runa e l'altra. Ma la 
ambizione delle contendenti 
lascia aperta la strada a 
qualsiasi risultato. 

n Palermo va a 8. Bene¬ 
detto dove già ei teme la re¬ 
trocessione. Trasferta dura, 
quindi, per I siciliani, che do¬ 
vranno Impegnarsi al massi¬ 
mo per non soccombere. Il re¬ 
sto del oartelIcHie presenta 
Rimlni-Taranto, due squadre 
dalla classifica Inguaiata e 
che cercheranno quindi di far 
punti ad ogni costo, e Vare- 
se-Bari, una partita delicata 


per 1 galletti », che. se la 
ciambella riuscirà loro col 
buco, potrebbero anche veder¬ 
si rilanciati verso le zone al¬ 
te della graduatoria mentre, 
per contro, un risultato ne¬ 
gativo li farebbe piombare in 
cattive acque (sono queste le 
alternative che Tequlllbrato 
campionato cadetto offre qua¬ 
si sempre). 

Carlo Giuliani 
Gli arbitri (ore 143) 

SERIE A 

Av«llino-Aui»at«: atrkarMcos 

FiaraiilÌB»>JiivMtttt: lattanxli L.R. 
Vicansv-Aacolit Toaelinl; ‘ Mllan- 
Catanaaro* Le aeROi Naitolt-Laalei 
Lapli Pertisia-Varana: Lanaaar R»> 
ma-lnter: Manl<u<ci( Torine-lele- 
tua: Milaa. 

. SERIE B 

SraMia-PiiteitH: Mattai Cafliaii- 
Tarnana: Piarli Fofsia-Caaaiiai Ta¬ 
llii Lecca-fianeai Prati; Paacara- 
Spal: Ballarinti Riinini-Tarantet 

Paltiari SaipSer la Meaaai Manata- 
li; SamkaaaSattaae-Palartne: Papa- 
raata; US'nata-Necarina: Matamaali 
Varia» l arli Stninl. 


Squalificati Di Bartolomei e Maggiora, indisponibiiì Rocca e Borelli, Valcareggi si af¬ 
fida a Chinellato, Giovannelli e Scarnecchia - Biancazzurri senza Garlaschelli ma con 
Martini - Garosi schiera due punte di ruolo: Sella e Pagliari • Le altre partite di oggi 



• WILSON: si a vendicherà a dell'accusa di tradimento mos¬ 
sagli da Vinicio? 


che non era presente), hanno 
sempre sostenuto che la riu¬ 
nione (a noi risulta si sia 
trattato di una cena) c'è sta¬ 
ta, per cui non avevano mo¬ 
tivo di smentirla. Ma è al¬ 
trettanto vero che a «salva¬ 
re » In precedenza Vinicio, 
sono stati proprio ring. Pa- 
rucclni, Cordova e Wilson 


(tanto per essere precisi), 
accusati di « golpe » dal bra¬ 
siliano. Ma una affermazione 
di Vinicio dovrebbe far in¬ 
tervenire gli organi della 
giustizia sportiva: « Il risulta¬ 
to dall'incontro di Foggia era 
già stato deciso In partenza: 
la Lazio avrebbe dovuto per 
forza perdere». 


La situazione sui campi di calcio 


ROMA — Una a tredicesima a 
che arriva dopo una sosta 
natalizia forse troppo lunga, 
e che potrebbe aver arrecato 
più danni del previsto.. Po¬ 
trebbe. cioè, aver influito sul¬ 
la condizione psico-fisica di 
un po' quasi tutte te squadre. 
C'è pero chi sostiene il con¬ 
trario, come la Juventus, per 
esempio. La tranquillità delle 
feste con 1 familiari sembra 
aver ricaricato gli Juventini, 
chiamati proprio oggi ad uno 
degli impegni più duri finora 
affrontati. La Fiorentina di 
Garosi non defletterà un at¬ 
timo dal tentativo di decidere 
11 destino dei campioni. B 
non ci sono dubbi: se incap¬ 
passero in una sconfitta o 
perfino in un pari, le speran¬ 
ze di una rimonta si farebbe¬ 
ro flebili. Trapattoni, appro¬ 
fittando della squalifica di 
Furino, avanzerà Gentile In 
mediana, mentre CabrinI sarà 
terzino sinistro. Questa sarà 
l’unica concessione alla ■ li¬ 
nea verde ». in quanto Panna 
resterà in panchina e l « vec¬ 
chi » non verranno toccati. 
Ma forse contro I viola non 
sarà sufficiente 1' « espedien¬ 
te » forzato. Battere la Juven¬ 
tus sarebbe per Garosi il 
giusto coronamento di un la¬ 
voro proiettato nel futuro. B 
dà anche le viste di non 
temere 1 bianconeri, schie¬ 
rando per l'occasione due 
punte di ruolo come Sella • 
Pagliari. B la partita è sicu¬ 
ramente di quelle che si ve¬ 
stono del detto «o la va o la 
spacca ». Previsto un incas¬ 
so-record sui 3(X) milioni. 

Altri confronti delicati non 
mancano, come Milan-Caten- 
zaro, Napoli-ltazio e Roma- 
-Inter. I rossoneri non sa¬ 
ranno guidati dal loro «capi¬ 
tano» Gianni Rivera infortu¬ 
natosi. Mancherà pure Anto- 
netti. Il Catanzaro è la 
squadra che' ha dato 11 gros¬ 
so dispiacere delia elimina¬ 
zione del Mllan dalla Coppa 
Italia. Ma forse non saranno 
sufficienti questi due forfait 
per far dire una parola di¬ 
versa agli ospiti. Due pareggi 
1 rossoneri hanno dovuto in¬ 
cassarli, rispettivamente dal- 
rAscoli e dal Perugia. Ma 
non crediamo proprio In un 
exploit dei calabresi. Se. poi 
venisse, tanto di guadagnato 
per l’interesse del campiona¬ 
to. 

Vinicio è riuscito a creare 
un clima arroventato nella 
Lazio. E a nostro modesto 
avviso, per quello che sap¬ 
piamo delle cose lazialL non 
crediamo che la sua sortita 
sia adamantina. Qui è pro¬ 
prio ii caso di dire: chi è 
senza peccato scagli la prima 
pietra. Lungi da noi — sia 
chiaro » il proposito di ali¬ 
mentare vieppiù la polemica. 
Una cosa, però, ci risulta 
certa: chi ha voluto li «silu¬ 
ramento» di Vinicio è stato 
soltanto il presidente Umber¬ 
to Lenzini con l’avallo del 
Consiglio. La riunione, la 
«famigerata» riunione della 
quale Vinicio avrebbe voluto 
la smentita, non ha fatto 
precipitare alcuna sltxiazlone. 
Ormai era già stato tutto de¬ 
ciso. D'altra parte I diretti 
Interessati (escluso Wilson. 


La partita di calcio di scria 
«A> a cB» di o«ai dowrab- 
karo Bvelaarti tutta rcaolarmenta 
sui vari campi dopo cho al mal¬ 
tempo dai atomi tcersi è seguito 
naila ultima era un ganarale mi¬ 
glioramento mataorelogico. 

Questa le situazione di iati se¬ 
ra sui ia campi di saria «A » a 
« B >: 

SERK ■ A >: 

AVELLINO - ATALANTA: frtd- 
do, tempo incerto, campo agikii». 

FIORENTINA-JUVENTUS: cielo 
Barane,, campo likarate dalla nave. 

VICENZA - ASCOLI: cielo sere¬ 
ne, campo In ottima condizioni. 

MILAN • CATANZARO: glomaia 
di sol», teloni di proteziena sul 
campo, si gioca. 

NAPOLI - LAZIO: cielo nuvolo- 
ao. si gioca- 

PERUGIA'VERONA: cielo aeml- 
aarane, campo coperto da teloni. Si 
sgemkarano anche gli spalti da ne¬ 
ve residua. Sa non navica in not¬ 
tata al gioca. 

ROMA - INTER: ciato Semico- 
porte, OlimpIce parfattamanta agi- 
kila. 

TORINO • BOLOGNA: ciclo aera¬ 


no, temperatura molto rigida, cam¬ 
po aglkilo. 

SERIE « B >: 

BRESCIA • PISTOIESE: campo 

In ottime condizioni, tribune sgom¬ 
berate dalle neve. 

CAGLIARI - TERNANA: tempo 
buono, campo in buone condizioni. 

FOGGIA - CESENA: campo pe¬ 
sante me senza neve. 

LECCE-GENOA: cielo coperto, 
campo agiblla 

PESCARA - SPAL: tempo incerto, 
si sciolgono sul campo i residui di 
neve, si teme un'altra navicala, al 
dovrebbe giocare. 

RIMINI - TARANTO: cielo co¬ 
perto, campo sgombero, se non ne¬ 
vica ancora, si gioca. 

SAMBENEDETTESE «ALFRMO: 
cielo coperte con leggera :r.>ggta, 
campo sgomberate. 

SAMPDORIA - MONZA; campo 
sgomberato dalla neva, cielo sere¬ 
ne. temperatura rigida. 

UDINESE • NOCERINA: terrene 
gelato ma in discrete condizioni, 
lampo ottime. 

VARESE-BARI: la neva * gib 
stala spazzata dai teloni pretti- 
livi. 


Si tratta di una accusa pe¬ 
sante che, nel caso non si 
volesse andare a cercare il 
pelo nell’uovo, avrebbe se 
non altro bisogno di una 
smentita. E chiudiamo af¬ 
fermando che non abbiamo 
alcun fatto personale coi 
brasiliano. Anzi, se c'è qual¬ 
cuno che in tutta onesta e 
tranquillità può stringergli la 
mano, questi siamo proprio 
noi. Se al tempo della Lazio 
c’e stata critica, essa mai è 
stala aprioristica, bensì 
sempre Intesa a ricercare le j 
ragioni del fatti. E Vinicio lo | 
sa bene. D'altronde mal cl 
siamo appropriati della qua¬ 
lifica di a tecnici », mai cl 
siamo sostituiti o ci vogliamo 
sostituire all’allenatore e 
tanto meno al giocatore. Il j 
senso dell'equilibrio è e resta 
la nostra massima aspirazio¬ 
ne. 

Orbene, oggi al San Paolo, 
non cl sarà una Lazio remis¬ 
siva. Lovati dovrà fare a 
meno di Garlaschelli, che 
quanto ^ a volontà e grin¬ 
ta avrebbe fatto vedere 
1 sorci verdi a qual¬ 
siasi difensore partenopeo, 

« caricato » com’è stato dal 
brasiliano. Ci saranno però 
Martini Wilson e C-3rdova. 
Non c’è dubbio che la loro 
sarà una partita apertamente 
polemica, ma non dura, scor¬ 
retta. Col gioco vorranno di¬ 
mostrare al brasiliano quanto 
egli si sia sbagliato sul¬ 
la loro natura di uomi¬ 
ni. Lovati ha sostenuto 
che alla Lazio basterà gira¬ 
re la boa a 15 punti. Ne 
mancano ancora due con tre 
partite davanti : Napoli; Pe¬ 
rugia all' « Olimpico »: Mllan 
a San Siro. Ovvio, perciò, 
che i punti li cerchi anche 
oggi al San Paolo. Se poi do¬ 
vesse andar male... pazienza; 
una sconfitta era in preventi¬ 
vo. Ma se dovesse andar be¬ 
ne... 

La Roma sarà anche oggi 
terremotata. Di Bartolomei e 
Maggiora squalificati. Borei- 
li e Rocca indisponlblli; or¬ 
mai dall’avvento deÌr«angelo» 
le note - negative sembrano 
siano diventate una costante 
per 1 giallorossi. Ebbene, 
contro l'Inter che pare si 
trovi meglio In . trasferta, 
Valcareggi ha , cercato , nel... 
mazzo. Chinellato al posto 
di Maggiora; 'Giovannelli a 
quello di Di Bartolomei e 
Scarnecchia per Borelli. 
Stando cosi le cose è proprio 
il caso di domandarsi; cosa 
riuscirà a fare questa Roma? 
Le attenuanti sono tante, ma 
il risultato sarà quello che 
colpirà II tifoso passionale. 
Se poi dovesse scapparci un 
pareggio o addirittura un 
successo. allora sarebbe 
proprio il caso di affermare 
che il buon « Uccio » è nato 
con la camicie Ma attenti al 
contropiedisti nerazzurri: po¬ 
trebbero colpire senza remis¬ 
sione. Le altre partite: Avel- 
lino-Atalanta, Vicenza-Asco- 
ii. Perugia Verona. Torlno-Bo- 
logna, con la speranza che i 
poi il maltempo, sotto forma 
di neve o di gelo, non cl 
metta il suo maligno zampino, 
costringendo al rinvio di al¬ 
cune partite. 

g. a. 
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Punta del Este 

% , ir-n rrr ■ 

Fava vince 
;; la corrida 
di San 

Ferdinando 

. * * 

PUNTA DEL ESTE -- Brillan¬ 
ta azploit di Franco Fava in 
Sudamerica. L’italiano ha vin¬ 
to la corrida di San Ferdinan¬ 
do dliputataii ad un percorso 
di 8.400 metri tra Maldonado 
e Punta del Eite, circa 140 
chilometri a eat di Muntevi- 
dco. La corca uruguayana ce- 
clilultce la rivincita della Cor¬ 
rida di San Silvestro che et 
dìsputa a San Paolo del Bra¬ 
sile e che quest’anno è stala 
vinta dal Irancese Rhadousne 
Bouster, assente nella prova di 
San Fernando. Fava, quinto ■ 
San Paolo, ha dominato la cor¬ 
sa di Punta del Este preceden¬ 
do sul traguardo di 16” Il co¬ 
lombiano Domingo Tibiduiza, 
terzo la notte di San Silvestro, 
e considerato il re della San 
Fernanda. Il belga Rik Schoois, 
secondo in Brasile, è finito 
quinto dietro il brasiliano Ro- 
drigues e al messicano Gua- 
darrama. Di rilievo snche la 
preslaitone dell’altro italiano 
Massimo Magnani. classHlcatosl 
ottavo. 

Ciclocross virilo 


da Hinauit 


Gimondi 
terzo a 
Aubervilliers 

PARICI — Felice Gimondi si 
è classificalo al terzo posto nel 
ciclocross internazionale di 
Aubervilliers (nord di Pari¬ 
gi), vinto facilmente dai fran¬ 
cese Bernard Hinauit. Al secon¬ 
do posto si ft piazzato un altro 
irancese, Jean Chassang. Felice 
Gimondi, 36 anni, ha dato di¬ 
mostrazione di grande impegno. 
Ha dichiarato il corridore Ita¬ 
liano, che sta per chiudere de- 
llnillvamenle la sua carriera: 
« Hinauit i mollo forte. E* da 
parecchio tempo che la Fran¬ 
cia non ha un corridore cosi 
completo. Quanto a me, reste¬ 
rò ancora nell’ambiente cicli¬ 
stico, ma non so per quanto 
e come >. Ecco la clisslllca: 
1) Hlnault-Orenga; 2) Jean- 
chassang-FralolI; 3) Gimondi- 
Trevenard. 


Lo sport 
in TV 


RETE 1 

14,15: notizia gportivA 
15.15: notizia gportiva 
16,30: 9a minuto 
18.55: notizia sportiva 
19.00: lalocronaca ragittrata 
d) un lampo di una 
partita di caria A 
21.40: La domanlca sportiva 
RETE 2 

09.25: tslocronaca diretta da 
Courchsvai dello gls- 
. lom gigsnto maschllo 
di tei valevole per la 
Coppa del Mondo 
14.30: telecronaca dirette dal- 
■ rincontro Pouchain- 
Algida valevole per II 
campionato di oario A 
di rugby 

14.45: elntoai registrata dallo 
slalom gigante maschi- 
la da CoureheveI valo- 
vola par la Coppa dal 
Mondo 

15.15: Diretta sport 
làOO: Gol flash 
18.15: sintasi registrata di 
una partita dal campio¬ 
nato di atrio B 
20.00: Domanlca sprint 
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Herbert Plank solo terzo nella discesa libera di Coppa del mondo disputata ieri 


r ' -A - * ' , ' ' _ 

Accoppiata caaadese 11* Read 2* Podborski) a Morzìne 


L'UISP sui • mutui » 



Nessun vincolo 
per i comuni 

Gli impianti vanno programmati 


ROMA ~ La segreteria na- 
Monale delI'UISP ha emesao 
tori un oomunteato nel qua¬ 
le è detto: «L’UISP eonside- 
im un fatto positivo la sop- 
pra as ione. avvenuta tn Pair-' 
lamento, della distinitont 
t!ra ipeae "obbligaiorte" e 
"facoltative” dei Comuni 
prevista dalFait. 91' del tè¬ 
sto unico della legge comu¬ 
nale e provinciale. Proprio 
questa legge aveva creolo non 
pochi ostacoli airimpegno do 
^ Enti locali per Investimen- 
H nella diffusione. ddlo 
iport. 

Le nuove dl^ioslilani In ma- 
torla ooetituisoono dunque un 
sueoeaao della lunga e tenace 
atoone condotta da quelle 
fona tìbie si sono battute per 
I deesntnunento dello auto. 
• di quelle aasoclAZiani apor- 
Un, come roisp, che da an¬ 
ni operano per il superamen- 
lo di questo aspetto daBo la- 


_ nottola 

BidlR atompa in questi 'gtorM 
B Wntotero de) Teaoro sto^ 


al porert tccnto^ dei OM 
1 amtul pOMlci 

0 p wb U U, 


dere al Comuni per la co¬ 
struzione di impianti spor¬ 
tivi 

La Segreteria delI'UISP ri¬ 
tiene che una decisione in tal 
senso debba essere respinta: 
paxhé lederebbe Tautonomla 
degli Enti locaU e U poAexe 
di programmaalone dtile Re¬ 
gioni. e quindi 1 principi af¬ 
fermati dalla legge 382; per¬ 
chè assegnerebbe poteri di su¬ 
pervisione al Comitato olim- 
^cd proprio mentre U Par¬ 
lamento sta per .discutere prò- 
getU di legge <U riforma 
sportiva. Va ■ poi oaservato 
che U parere 'necnlco" vin- 
ootonte, che il Coni ha fin 
qui esercitato attraverào l'Isti¬ 
tuto per il Credito sportivo, 
ha > datenntnoto di fatto 
enormi squilibri tra gU Im¬ 
pianti funzionaU allo spetta¬ 
colo aportlvo e quelli deattna- 
tl alla prattoa aportiva di 

L’UISP rioonferma peraltro 
l^ealfenm che Comuni e Re¬ 
gioni coinvolgaoo nello dael- 
aionl di programmasione di 
settore (compreae quelle au 
ooBtnnlana e tlBotoato dMB 
Impianti 1 la amnriBtoofil spor¬ 
tivo preaenti sul territorio a 
quindi onebo M Coni a. 


' L'altro azzurro Antonioli al sesto posto • Oggi slalom gigante ma¬ 
schile (TV alle ora 9,25) a CoureheveI e femminile a Les Gets 


MORZÌNE — Ancora 1 cana¬ 
desi con largo margine su 
Herbert Plank. terzo, e su un 
gruppo di atleti a rappresen¬ 
tare altre quattro nasionL 
Ken Read si è confeimato U 
miglior discesista del ^ mo¬ 
mento; sceso col numera', 14 
di pettorale il c a n ades e ha 
scavalcato in * claasinca ’ il 
connazionale Steve Rtotoecakl 
che era sceso, veloclmimn, 
ool numero uno. 

QU sconfitu di questa di¬ 
scesa libera franccM sono 
ancora gli austriaci, poi gli 
sviimrl e, infine, sul plano 
individuale, l’aizurTo Heracrt 
Plank. gran favorito della vi- 
glifo. Plank era stola Jl più 
veloce In tre delle ontiio 
prove cronoroetratA niuva 
inattaccabile, anche perché la 
pista si era rivelata più velo¬ 
ce che non nelle prove B 
Invece son tornati a emergere 
1 canadesi con uim accoppia¬ 
ta che non ammette dtoeus- 
sionL 

Anche stavcHU. Cime è 
quasi oonsuetudlnc la quecta 
Coppa del Mondo, «ra .un 
uomo nuovo; si trotta, dal 
ventenne francese Jean More 
Muffai che ha ribadito in ga¬ 
ra le buone cose fatta vodcra 
negli allenamentL MuIAr è 
sceso col numero IB ai è 
riuscito a inserirsi al quloto 
posto. Pure proprio che la 
Francia abbia trovala im di- 
sceolsta di totonto. capooa di 
scuoterà un ambiente '.ohe 
donne ònnol da molti anni. 

La prova eomptesstm-degli 
Italiani va considerata aRastu 
positiva, nel compiami^ .dol 
tene poato di Plank (aìtoai 
deluM al tarmine dalla gaia: 
«Non sa jpl c for a u a rifiu¬ 
to, vieto cho mm ho ooàs- 


messo errori ») a col sesto 
del regolare Renato Antonio- 
U. 

La pista di Morzìne era 
molto bella: tecnic^a. difficile, 
ricca di curve e di momenti 
critici. Avrebbe dovuto favo¬ 
rire senCsùtro Herbert Plank, 
uomo che viene dagli slalom 
e che quindi al trova ossei 
bene nelle gare che esigono 
ritmo. Han vinto invece 1 ca¬ 
nadesi e 11 loro successo si¬ 
gnifica che I nordamericani 
oggi sono molto meno «ka- 
mikase > di tori. Oggi 1 cana¬ 
desi gareggiano oervendosl di 
nrui tecnica assai sofisticata e 
non più di sola fona o di 
acrobazia. 

OU austriaci sono ancora 
fuori del podio. Devono eon- 
tentarst del quarto posto del 
giovane UU Sfrieas e del set- 
timo di Werner Orissmann. 
Joaef Walcher. eomiùone del 
mondo, è Rnlfo al 12. posto 


LE OASSIFICHE 

• DflCiSA UlgRAi 1) Ove 

(C«I.) fAS”!!) B) g emei M I 

(Coi.) ferrar; 3) MRCtRT 
gLANR (Ita.) 1*44"41; 4) fatoee 
(AM) I'44’raai S) Malfai (Fra.) 
fAe"*»; C) OntlTO ANTO- 
NIOll (Ita.) VéVXOt 7) Gra». 
enaaa (Aal.) 1’4S"17| B) laei 
(Bei.) 1’4SraiB; 9) FanN (Rrt) 
1’4S’raa4| li) MaeHar (Bel.) 
i’4S"a3a, 

9 COggA DII. MONDOt 1) La», 
eckar (Bel) aaoH 8S| 8) Blea- 
Bwrti (Bea.) TR 3) Ueai (Caa.) 
•Si 4) MaeOer (9e() 41; S) Oa- 
*M (Ila.) a Ktlari (Ira.) M, 
7) giara (Ita) SS; 8) Graea 
(tta) SO; B) Daaaet (lei). PO, 
14) Melcbev (A«l) e NSkar 
(Naev.) 81. 


mentre Peter Wlrnsberger, 
l’erede di Franz Klammer. è 
entrato per un pelo nel primi 
venti. L’ex re Kiammer è 
ruzzolato poco dopo il salto: 
non è stato capace di tenere 
la linea ideale, gli si è sgan¬ 
ciato io sci destro ed è rovi¬ 
nato sulla neve II suo in¬ 
termedio era sul livelli del 
tempo di Plank. Avrebbe cer¬ 
tamente concluso molto bene 
perch Franz sa dare 11 me¬ 
glio nella seconda parte 


H programma odierno della 
Coppa del Mondo prevede li¬ 
no slalom gigante omschile a 
CoureheveI e uno femminile 
a Les Gets. entrambe località 
francesi della Savoia. Sten- 
mark è ii grande favorito 
della prova maochilA Avrà 
anche l'opportunità di sca¬ 
valcare tn classinca rehretlco 
Peter Lueecher. Uno del temi 
di questa gara sta proprio 
nella capacità di Luescher di 
resistere m vetta. Oli anarrl, 
che neiruItUna Coppa sono 
ondati mole, devono dimo¬ 
strare die nel « Gigante » so¬ 
no mlgHorat! al ponto di po¬ 
ter insidiare II vincitore. 

Importante anche rappun- 
tamento di Les Gela Saranno 
in Uzza ael azzurre: Giordani, 
(^srio. Bieler, Gatto. Zini. 
AmoochL Pure qui c’è da di¬ 
mostrare che nel « gigante • 
9l sono fatti pr eg ivi . ' ae 
non pari di ?»!*« Inferinri al 
progT M sl eoHettlvi fatti in 
«speciale a. 

La TV, reta due, al eolle- 
gherà in dlietu con Cour- 
chevel alle 9.46 per la prima 
«monche». lei seconda sarà 
diffusa in cronaca regtotrata 
nel corto di « Diretta Speri ». 


Basket: si gioca l'undicesima d'andata 

Perugino Jeans, Antonini e 
Arrigoni cercano il riscatto 

Contro Mercury, Billy e Xerox 


ROMA — n campionato di 
boeket continua nella alta¬ 
leno di rtsuIUOi a sorpresa. 
Dopo dieci giornate ancora 
tutto è in altomare. Fatta 
eccezione per la Emerson che 
prosegue senza bagliori, ma 
con ona ceru regolarità il 
suo cammino, le altre van 
no tutte a corrente alter¬ 
nato. I rtoultatl positivi, che 
fanno credere a chissà che 
cosa, fanno il paio con I ri¬ 
sultati negativa che puntual¬ 
mente mandano in fumo tut¬ 
to ciò che di buono è stato 
fatto. D diooocao voto per 
rAirigonl. per la Chbiainar- 
tini. per la Perugina, e per 
l'AntonlnL 

Comunque a questo punto 
fl oamoionato è tutto da gio¬ 
care; fatta eccezione per Me- 
cap e Harrys. che con quat¬ 
tro punti fungono da fanali¬ 
no di coda, le oltre hanno 
tutte le ntodesime « chonces » 
di quAlificazione nelto «pou- 
1e» ocudetto. Chi cl guada- 
gna. comunque di questa si¬ 
tuazione. è il campionato che 
prosegue il suo cammino in 
maniera incerta e inmrano- 
nosticaMle. 

Oggi pootorigglo è te pro¬ 
gramma la undioetima gior¬ 
nata; una glomau focile, 
sullo earto sTlntende, per Pe¬ 
rugina Jeans ed Antonini, 
che sul loro campo ricevono 
la visita di Mercury e Billy. 


Entrambe sono reduci da 
una sconfitta neU'ultimo tur¬ 
no di campionato (la Peru¬ 
gina da due sconfitte conse¬ 
cutive. di cui una casalin¬ 
ga) e fremono dalia voglia 
di rifarsi, di riprendere quo¬ 
ta e cancellare 1 dubbi, che - 
sono sorti dopo le inattese 
battute d'arresto. 

Un- certo interesse Invece 
desta 11 confronto tra la Si- 
nudjme e l'Emeraon. Negli 
anni scorsi sarebbe stato il 
big match della giornata, ma 
ora con la Sinudyne, che 
balbetta e che ha perso l’eti¬ 
chetta di « grande ». il con¬ 
fronto ha perso naturalmen¬ 
te molto de) suo interesse. 

Per rAirigonl. e la China, 
la terza e la quarta della 
graduatoria ci sono due tra¬ 
sferte di un certo impegno. 

I reatini affronteranno a Mi¬ 
lano la Xerox, una squadra 
che sul proprio campo è 
sempre piuttosto ostica, men¬ 
tre Ui formazione torinese se 
la vedrà con la Gabettl. la 
delusione maggiore di que¬ 
sto campionato. H resto del 
programma prevede inoltre le ; 
partite Mecap-Rarris. sfida 
fra le ultime due della clas¬ 
se. e Seavollni-Canon. con 
questi ultimi che posaono ap¬ 
profittare del momento di 
difficoltà dei pesaresi, per 
compiere un bel balao avan¬ 
ti nella classifico. 


Se sei un giovane abituato a lavorare 
seriamente forse noi siamo la ditta giu¬ 
sta per offrirti un posto di lavoro qua¬ 
le rappresentante con inquadramento 
enasarco per la zona di Ferrara. 

Siamo una ditta in fortissima espan¬ 
sione e leader, nel settore della ven¬ 
dita di fissaggi rapidi (minuteria me¬ 
tallica e plastica) la nostra clientela è 
il concessionario automobilistico l'of¬ 
ficina meccanica e la carrozzeria. 

Se sei interessato presentati ii 10 gen¬ 
naio 19^ dalle ore 9 alle 14 presso 

HOTEL DE U VILLE, Piazza Stazione, 
Ferrara, chiedendo dell'incaricato della 

WURTH S.r.l. . TERUNO (Bolzano). 


A LECCE NEI MARSi 

' (Vidra giiiiiiiiiW) 

Vendo ■Itimi i i io n »wt » U nuovi 
v«r»m«nt» aliar», L. 7.500.000. 
'■•rvizi • rtac»ld«in»nre,' com- 
pl«t»nwnt» •rradnti con tr» po¬ 
eti lotto, frìfo • cucina a»t; 
altre •oportamanto pronta con* 
tfn», Mlon», carnai» latto, cu- 
diw, kaone, tai r i o. riaatda- 
manto autonomo L. 13 millieni 
500.000, paeamanto dilMion»- 
te a mutue. Tal. 06'83l98ia - 
•394927 Rome; 0BB3ÒM303 
Lacca nai Maral. 


FieeOLI FBBBLICITI 

ASSUMO operalo trattorista 
per azienda. 14 km. Arezzo, 
buona retribuzione. poMo fis¬ 
se, appartamento rinnovato 
con telefono per la famiglia. 
Scrivere: Ruggieri, presso 
Minerva. Viale Giotto, 56. 
Arezao. indicando referenze. 

Uutm n 

Rinascita I 


$ 













Con un^intervista* a «LeiMonde» vi;: -Che cosa c*è dietro il «sogno»'deli premier ■ 

Mitterrand in campo Là Turchìa dì Eceyìt 
a difesa delia sua linea fra America e Europa 

li i . V. . . .. '(.tr •. , 


^ S 1 . « • I 1 


l'UniU / deiiMniM 7 gMnalo .1979 fatti HGI ITIOnClO / PÀO.ìlS 


Annuncia che non resterà neutrale al congresso e che si 
considera garante della linea dì «rottura col capitalismo» 


Il Paese è attualmente» dal punto di vista economico» nel momento peggiore 
della sua storia -11 ruolo del MEC e degli aiuti che si attendono da Washington 


OUUUNO OnOlOCNA o MILANO O CONICIIANO 
Qpotiomom QnoszANo otorino otriviso 



SUPERNIERCATI 



fesa 


* Dal neitre mviAto 

i , • 

ANKARA — < Quattro gran¬ 
di discutono la questione tur¬ 
ca nell'isola di Guadalupa ». 
titolavano venerdì i gioma- 
, li turchi. Se si chiede a un 
passante: «Qual è il proble- 
! ma principale della Turchia?». 
I la risposta sarà più probobil- 


uEMW^ 


tip» ^ ksr 


ATENE — Un lungo incon¬ 
tro con Andreas Papati 
drcu, presidente del PA 
SOK, e una conferenza 
stampa alla quale hanno 
partecipato i rappresen 
tanti della stampa greca 
e ihternazionale ha carat 
terizzato questa giornata 
di attività nella capitale 
greca della delegazione del 
PCI. 

Tra Pajetta e Papan- 
dreu vi è stato un ampio 
scambio di opinioni sul 
principali temi intemazio¬ 
nali ^ è stata riscontra¬ 
ta una larga convergenza 
di opinioni in particolare 
nell'analisi della cri.si eco¬ 
nomica. circa 1 pericoli esi¬ 
stenti per la pace e la 
sicurezza in Europa e nel 
mondo, .sulle prospettive 
aperte dalla nuova fase 
delle relazioni internazio¬ 
nali definite di « coesisten¬ 
za conflittuale ». 

Sull'Europa e .sui rap 
porti con la Comunità cu 
ropea Papandreu ha tenu¬ 
to a sottolineare i pericoli 
di una accresciuta dipen 
denza del suo paese dal- 
Pestero in conseguenza 
delPentrata della ■ Grecia 
nel Mercato comune, ma 
ha parimenti riconosciuto 
la necessità di .sforzi co 
muni per dare all'Eurooa 
una funzione autonoma fi 
nora ben scarsamente 
svolta. 

In pieno accordo è .stata 
poi sostenuta la nece.s.sità 
" di un'azione delle forze 
democratiche e progressl- 
‘ ‘ ste del Mediterraneo per 
favorire la soluzione dei 


’ conflitti ' in questa area e 
per promuovere il prò 
cesso di di.sten3Ìone. 

La discussione si è .svi 
luppata tra le due dele 
gozioni anche .sulle prò 
spettive del .socialismo n 
Europa occidentale ed è 
stata riscontrata una note 
vole convergenza nella va 
lutazione critica delle espe 
rienze fin qui realizzate 
e sulla necessità di ricer 
care nuove strade. 

Gian Carlo Pajetta ha ri¬ 
volto a Papandreu un 
caldo invito a partecipare 
al prossimo congresso del 
PCI sia personalmente, 
sia con una rappresentanza 
del PASOK. imito che Pa 
pandreu ha accettato sot 
tolineando il suo interes 
.se ad un approfondimen 
to degli scambi di espe¬ 
rienze con il PCI nel set 
toro dell'autogestione e 
del governo locale, .setto 
re questo in cui il PASOK 
è particolarmente impe 
gnato con le altre forze 
della sinistra greca dopo 
le recenti elezioni ammt 
nistrative. 

Il cordiale incontro con 
il presidente del P.A.SOK 
era .stato preceduto da una 
affollata cmferenza stam 
pa che avevo confermato 
I'interes.se suscitato nella 
capitale greca dalla visi 
ta della delegazione del 
PCI. Rispondendo a nume 
rose domande Pajetta ha 
ribadito f punti di vista 
già espressi nei prece- 
• denti incontri con i rap 
presentanti delle diverse 
forze politiche greche. 


. mente la crisi economica che PSn i|l| 

il terrorismo. La barca ri- III f llf* T ** *! 

schia di affondare. Ecevit lo >1 

ha riconosciuto francamente ' 

in un discorso a una conven- ’ » 

, 2 Ìone straordinaria del suo É|| 

I partito il 8 novembre scorso. > 

Mai, dai giorni rieri e gloriosi ||| m ■ ' ! 

in cui l'impero moribondo die- ÌK 9 d 

de alla luce una repubblica, ìl 

Que.sto paese ha conosciuto 

, momento < Abbiamo I 

ereditato un una car- 1 

», disse iì primo mini ' 

I stro un anno fa andando al 

' potere. Il governo di Ankara t JB 

' è indebitato con oltre trecen- |' 

to banche straniere, con tut- I ^ . 

, ti i pae.si ricchi del mondo. ISTANBUL — Un reparto de 

' Circola un tetro scherzo: dob- versiti tecnica 

I biamo soldi anche agli uccel¬ 
li che volano nel cielo. Perciò 

I turchi si aspettano decisio- falmente la diga di Assuar 

ni di vita o di morte dal ver- ‘J) Eg\tto. e il primo accordt 

tice delle Antille. la Turchia ài cooperazione t^nico-^ 


pa 




maledizioni degli 

miinque l'Europa (e rAnten- 
ca) cioè proprio la regione 
ÌvIHH ànve la Turchia ha i suoi al- 
leali e a cui (pur ruscopren- 
' ilplli^ ào il terzo mondo) continua 

o .sentirsi affine e a voler 

■ II? II?" Vi 11'SL\1 appartenere, «anche a iì- 

Si i vello della coscienza popo- 

I*'*'■* ' * '' ' lare». Nel Mercato comune 

14^1 ’ li ' * ' N ' Eceuit .sa di non poter en- 

I le! Ili * r '* s ' Irare, per ora. Lo ha detto 

’ ‘ r ^ ripetuto più folte. L'econo- 

Ptif III V M ‘ mi turca è co.s-i fragile che 

AS-kÌSÌÌÌÌÌN^ IK tal ' l’arrivo Ìmpetuo.so delie mer- 

JH europee la distruggerebbe. 

Già oggi rinterscambio con 
if I il' ih V hki ' paesi della comunità è a 

«1 tutto svantaggio della Tur 

chia. Perciò Ecevit ha chiesto 
AfEC un periodo di respiro 

1 JE . ^ ài riasse.siam‘'nto: cinque 

anni di tempo affinché il suo 

I " . 1 ' , . ^ paese possa farsi le ossa per 

ISTANBUL — Un reparto dell'osercito sotto l'odificio doll'uni- affrontare quello che, comun- 
vorslti tecnica Que, resta un obiettivo stori¬ 

co della Turchia. Il funziona- 
. .. rio ci elenca nei deffapli le 

falmente la diga di Assuan unilaterale, della direttiva ri- richieste turche al MEC. So- 

in Egitto, e il primo accordo voluzionaria di Ataturk. E no di interesse soecialistico. 






ISTANBUL — Un reparto deH'osercito sotto l'odificio dolTuni* 
versiti tecnica 


ni dì vita o di morte dal ver- t-sUto. e il primo accordo foiuzionana di Ataturk. E no di interesse specialistico, 

tice delle Antille. La Turchia <U cooperazione tecnico-^- quale Europa, poi? Quella u senso politico, lo abbiamo 

ha bisogno di un miliardo di nemico che consentì 1 installa- del grande capitale e della già detto, è chiaro. I tecnici 

dollari subito, in moneta z'one di sette fabbriche con conservazione, della reazin- del MEC l'hanno capito, so- 

t fresca ». cioè senza condi- * aiuto di Mosca risaie a sob' ne. Con l'VRSS e i paesi so no disposti ad aiutare la Tur- 

rioni speciali, né legami con undici anni fa». E si è trai- cialisti, né spaile voltate, né chia, ma dicono che i nove, 

progetti o plani, per non di- tato — aggiunge — di approc- strette di mano. Peggio: mu da soli, non ce la fanno. Ci 

chiarore fallimento. A sofìe timidi, impacciati. so duro e fucili pronti a spa- vuole la cooverazione di al- 


Dal nostro corrispondente i —--I d,| -TT'i^ljri 

PARIGI — La Direzione del » i i ' ^ amitada n. u Ir - jB&Pl 

Partito socialista si è riunita , U deUgaz One de PCI ed Atene - «Quat^ gran- h 

nella giornata di ieri per fare - ^ di dlacu^ la q^Uone tur- || 

il bilancio dei numerosi _ É" 

5SSS:^-‘ Cordiale incontro ' ; ^= 2 , M-ìrAi: li| |;; f 
2 S.''a vsr^ tra Pajetta ■ MjlfeiiiiIflK 

r. rb: s e Andreas Papandreu 

gress^ti ^ * c n- I ATE.NE — Un lungo incon- ’ conflitti ' in questa area e I ^^one straordinaria del suo |l«| É|é « p ' 

I testi in oiiesliona . 5 tirt.h Andreas Papati per promuovere il prò j partito il 6 novembre scorso. lf>|KIE| 

bere una dozzina e vi fanm, ^ & P^-^^'^ente dei PA- cesso di distensione. Mai. dai giorni rieri e gloriosi ||| jf| - m > mh ‘1ÌÌt9i 

spicco Quello del gruDDo R^ I ® conferenza La dlscii.s.sione si è .svi in cui l'impero moribondo die- |B jj ' ,JH|| 

card-Ma^urov-Martin*et ^^udlo I queie hanno luppata tra le due dele , àe alla luce una repubblica. ,*i 

di lior^^jLnln e d\’ahri 7 partecipato i rappresen gazioni anche .sulle prò i que.sto paese ha conosciuto un ^ 

membri della ^direzione fodeh stampa greca spettive del socialismo vi i momento peggiore. «Abbiamo || 

rSerrand e mieltó ^ ‘ ? internazionale ha carat Europa occidentale ed è , erediUto un relitto, una car- if Pgl 

rpops: It^iu a i terizzato questa giornata stata riscontrata una note ’ i cassa ». disse il primo mini ' W . T”'“''~^--5ÌSLSSEÌtei 

Si lon • ! capitale vole convergenza nella va I stro un anno fa andando al J , I , 

quest? Lrrdocur^ntf lt ouah I della delegazione del lutazione criUca delle espe ' Potere. Il governo di Ankara M - 

™ ^ r'cnze fin qui realizzato ' ^ indebitato con oltre trecen- 

nT^gli altri^°chl s^sv?bmrS-à Pajetta e Papan- o sulla necessità di ricer to banche straniere, con tut I . r- . , ' 

firw? oi lo'r^K-oì ®\'‘“PPf,® dreu vi è stato un ampio care nuove strade. i ti i paesi ricchi del mondo- ISTANBUL — Un reparto dell'osercito sotto l'odificio doll'uni- 

scambio di opinioni sui Gian Carlo Pajetta ha ri- ' Circola un tetro scherzo: dob versiti tecnico 

glia politica in seno al Parti- principali temi intemazio- volto a Papandreu un ' i biamo soldi anche agli uccel¬ 
li '?if ' ^ ^ riscontra- caldo invito a partecipare » che volano nel cielo. Perciò 4 i j-.. a -i # i j .t j- «- 

la data che una nuova nu- ta una larga convergenza al prossimo con^sso del I turchi ai aaprtfano decisio- falmente la diga di Assuan unilaterale, della direttiva ri- 

nione della I^rezl^ dovrà di opinioni in particolare PCI sia personalmente ’ «« ài vita o di morte dal ver- Egjtto. e il primo accordo foluzionario di Afafurfc. E 

permettere o la saldatura di nell'analisi della cTÌ.si eco- aia con una rappresentanza ‘ tice delle Antille. La Turchia ài cooperazlone t^nico-^- quale Europa, poi? Quella 

compromesso tra rocardianì nemica, circa 1 pericoli eai- del PASOK Invito che Pa i ha bisogno di un miliardo di f>omico che consenU 1 installa- del grande capitale e della 

e m tterrandiani o la conti- stenti per la pace e la pandreu ha accettato sot ' dollari subito, in moneta f.ione di sette fabbriche con conservazione, della reazin. 

nuazione del confronto che sicurezza in Europa e nel tolineando il suo interes < fresca ». cioè senza condi- * uiuto di Mosca risale a sob ne. Con l'VRSS e i paesi so 

allora sara risolto dal voto mondo, .sulle prospettive .se ad un approfondimen 1 zloni .speciali, né legami con anni fa». E si è frat- cialisfi, né spalle voltate, né 

‘^f’Sj'^ssiti. aperte dalia nuova fa.se to degli scambi di espe- ' progetti o plani, per non di- tato — aggiunge di approc- strette di mano. Peggio: mu 

Venerdì pomeriggio, alla delle relazioni internazio- rienze con il PCI nel set 1 chiarore fallimento. A .solle et timidi, impacciati. ^ so duro e fucili pronti a spa- 

vigilia della riunione della nali definite di « coesisten- toro dell'autogestione e care questo problema con l'in- Con Ecevit è cominciata rare. 

direzione. Mitterrand è sceso 741 conflittuale ». del gov'erno locale, .setto i viato rfeii'Unità non è un eco- un’epoca nuova. Ecevit non Tutto questo è finito con 

in campo con una lunga in- Sull'Europa e sui rap re questo in cui il PASOK nomista, ma un alto funzio vuole a//affo abbandonare la Ecevit (anche se la siwìta, 

wrvista a Le Monde rompen- porti con la Comunità cu è particolarmente impe ■ nario del ministero degli af- NATO. Tutt'altro. Ma non per essere onesti, era già 

do cosi il silenzio che si era ropea Papandreu ha tenu- gnato con le altre forze e.steri. Per due ore. in- vuole neanche essere il pri- stata abbozzata dai governi 

imposto fin qui e facendo to a sottolineare i pericoli della sinistra greca dopo cece di parlarci di politica, mo della , classe, lo zelante precedenti). Con Ecevit la 

capire con questa decisione di una accresciuta dipen le recenti elezioni ammi , ci parla di danaro, con freddo volontario che fa la sentìnel- Turchia scopre di essere an- 

che se un compromesso con denza del suo paese dal nistrative. ; realismo. la al bidone di benzina. E che ^he balcanica, mediorientale 

Rocard e ancora possibile. l'estero in conseguenza II cordiale incontro con ' Stimolato da domande prò si fa ammazzare per i begli osiatica. Ricomincia a dialo- 

questo compromesso può dell’entrate della • Grecia il presidente del P.ASOK [ vocaiorie sull’* antipatia > che occhi degli altri. Il ricordo Bare con gli arabi, ottiene pe 

tarsi su questioni scendane. nel Mercato comune, ma era .stato preceduto da una per decenni ha circondato dei .soldati morti in Corea trolio dall'Iraq, accentuo i 

IThL "rtf * 4 ^ parimenti riconosciuto affollata cmferenza stam ‘ questo paese, il funzionario .solfo la falsa bandiera di rapporti con l’VRSS, ridìven 

cne egli aveva rissato a Epi- la necessità di sferri co pa che avevo confermato ammette che la colpa è < an un’ONV infeudata agli ameri ta amica dei bulgari e dei 

mir. * 1 *^*^ '' all'Eurooa l'interesse suscitato nella che* dei turchi. Ricorda cani è ancora doloroso e brìi- romeni. ■ Ecevit è intervenuta 

mane la Mia valida per tare una funzione autonoma fi capitale greca dalla visi « con rabbia > iì recente pas dante. « Non saremo mai più o Cipro nel 1974 (< per c"! 

a '”'*?* ***" scarsemente ta della delegazione del sato ultra-atlantico. la lama tagliente del Patto tare futuri più gravi soarei- 

Sf-™ .... PCI. Rispondendo a nume .Slamo sull fra gli ullimi allao.ieo.. L dello Eceoil. menli di sangue" J.a'délm 

af- ' capace In pimo accordo è stata rwe domande Pajetta ha a ristabilire rapporti normali Per anni la Turchia ha voi- in un’intervista), ma è anche 

‘I necessita riedito f punti di vista con l’URSS: il disgela è co- tato le spalle all'Asia, all’A fri- l'uomo che. a 22 anni impie- 

^ ^4 *'■ ' ? espressi nei prece- raiociato solo nel 1964. cioè ca. agli arabi, nella dispe- goto d’ambasciata e studente 

L ‘ progressi denti incmtri ^ ì rap ^ • undid ■ anni dopo te morte di rata ricerca di una identità a Londra, scrisse alcuni bei 

le scelte muterrandiane. ste del Mediterraneo per presentanti delle diverse 1 Stalin. Tarmo stesso in cui e.scìusivamente europea. Era versi sull’amicizia areto-tur- 

gj^^te”*delte Ur^^di Epi° favorire la soluzione dei forze politiche greche. 1 Krusciov inaugurava trion- un'interpretazione esagerata. car.ver.si che non ha affatto 

nay, cioè ddla strateaia di _!__ _ ' ‘ 

« rottura col capitalismo ». ' * ' ' " “ ' » 

Mitterrand ha affermato che ' ’ • ’ 

lTm“‘*wi><IìlSw''n;meri opprofonclisce la discussione al convegno del « Manifesto » 

una mozione congressuale —■■ —- — ' ' ' ' " — . —. — --—■■■ —- 

(quella evidentemente di ’ ' 

Jospin) sulla quale inviterà a ■■ ■ . a a 

II dissenso e In sinistro europeo 

tegica non è di.sposto a nego- ■” 

ziare. che infine puntando su «. 4 . . , * 

un grande sviluppo deii'in levitate» piu €06 iD passato, strumentalizzazìonì e confusioni propagandistiche - Gli interventi di 
egTs^ra^iu cTeire a®?ì'i5sira Luporìnì Paggi, Magri - Specificità e aspetti comuni della crisi ad Est e ad Ovest - I paesi « mo- 
?oVriK° n* Partiti mm? ^cllo » c Ì sottosvìluppatt - Gli elementi che possono contribuire allo sviluppo del dibattito 

nista a rivedere le proprie ' - ■ . 

posizioni attuali ^ ^ ciò il gggfrg inviato inteso in senso lato. Lo condo Paggi, il terreno su cera « reticente nella anali to delle loro strutture politi- 

segretario del PS ha messo tacciamo per dit/eremiarct n cui i problemi sono comuni si e timido nell’intervento po- che - autoritarie. Ma questi, 

le carte in tavola dis.sipando MILANO — Una terza gior spetto alle soctaUemocrazie nelle àitterenze veculiari. al- litico». Per conio suo si i egli osserva, sono problemi 

i dubbi che si erano infiltrati ài convegno impegnata Rimane tuttavia la lattea con l’Est e all'Ovest. fatto ^autocritica rivelando dello sviluppo. Di qui la cen¬ 
tra molti dei suoi fedeli circa *”* assemblea plenaria e com- 9a« gm « c„sj la maniera mitologica con tralità che egli vede del pro^ 

la sua volontà di batteri fi »*i**ioni in un dibattito sul- minimo di elemmti comuni fastelli e criUri che avevano ^tti la nuova sinistra ha fot- blema europeo e del ruolo 
Z in forSrS^nSn i S «u « perj^rtare avanti la discus^ ^MUdut^la rego^m^Z POHtfco evitando l’analisi del movimento operaio occi 

^ *• f-^' “ àeUa crisi », «one. attr^e^ lTs^ ^m àei processi in questi dentale. 

versan o nvab . politici. caratterizzato da luci ed om Uno sforzo in questo sen- sviluppo e del consenso Ma ultimi dieci anni. La sua ri- n„ auale mosvettivaf aìu- 

A questo proposito Milter- bre_ Io_ cui mernanza non so è stato fatto dal compa- se à rosi, dice ancora Paa flessione odierna lo conduce tare eoli 


so duro e fucili pronti a spa- vuole la cooperazione di ai- 
rare. (ri paesi: Svezia. Norvegia, 


chiarore fallimento. A solle timidi, impacciati. so duro e fucili pronti a spa- vuole la cooperazione di al- 

varc questo problema con l'in- Con Ecevit è cominciata rare. (ri paesi: Svezia. Norvegia, 

viato dell'Unità non è un eco- un'epoca nuova. Ecevit non Tutto questo è finito con Austria. E, soprattutto. Siati 
nomista, ma un alto funzio vuole affatto^ abbandonare la Ecevit (anche se la siwìta, J Uniti. 

nario del ministero degli af- NATO. Tutt'altro. Ma non per essere onesti, era già Si ritorna cosi al vertice 

fare e.steri. Per due ore. in- vuole neanche essere il pri- stata abbozzata dai governi della Guadalupa. 1 turchi 

vece di parlarci di politica, mo della , classe, lo zelante precedenti). Con Ecevit la hanno fiducia in Carter. Il 


Tutto questo è finito con | Austria. E, soprattutto. Stati 
Ecevit (anche se la siwìta, ' Uniti. 


per essere onesti, era già 1 Si ritorna cosi al vertice 
stata abbozzata dai governi 1 della Guadalupa. 1 turchi 


ci parla di danaro, con freddo volontario che fa la sentìnel- Turchia scopre di essere an- presidente — sottolineano — 

realismo. la al bidone di benzina. E che ! balcanica, mediorienlale. ha gettato tutto t| suo peso 

Stimolato da domande prò si fa ammazzare per i begli o^mtica. Ricomincia a dialo- nella battaglia per ennvin- 

vocatorie sull’* antipatia > che occhi degli altri. Il ricordo Bore con gli arabi, ottiene pe- à congresso a togliere 

per decenni ha circondato dei soldati morti in Corea trolio dall’Iraq, accentua i l'embargo sulle foruifure di 

questo paese, il funzionario .sotto la falsa bantfiera di rapporti con l’URSS, ridìven 

ammette che la colpa è * an un’ONU infeudata agli omeri ta amica dei bulgari e dei 


che * dei turchi. Ricorda cani è ancora doloroso e brìi 
* con rabbia > iì recente pas dante. * Non .saremo mai pii 


sato ultra-atlantico. la lama tagliente del Patto 

«Siamo stati fra gli ultimi atlantico», ha detto Ecevit. 
a ristabilire rapporti normali Per anni la Turchia ha voi- 


sotto la falsa baviera di rapporti con l’URSS, ridìven ormi. Si spera che ora fac 

un'ONU infeudata agli omeri to amica dei bulgari e dei 1 oel camfm dei 

cani è ancora doloroso e brìi- romeni. ■ Ecevit è intervenuto f-'f^àili. E considerato di buon 

dante. «Non .saremo mai più o Cipro nel 1974 («per c’'i fàoturco 

la lama tagUente_ del Patto tare futuri più gravi spargi- , 


atlantico», ha detto Ecevit. menti di sangue », ha detto 

Per anni la Turchia ha voi- in un'intervista), ma è anche àerato dai turchi tanto piu 

tato le spalle all'Asia, all’Afri- l'uomo che. a 22 anni, impie- M^rr^rrnm?in»'Ì»mhrn^rnm 

ca. agli arabi, netta dispe- gaio d’ambasciata e studente u pTnHn monetalo 

rata ricerca di una identità a Londra, scrisse alcuni bei 
esclusivamente europea. Era versi sull’amicma greòo-tur- 

un interoretazione esaaerata.' ra:' v»ir*ì »ho nntf hr, nttntt., 1 ^ negoziati con quest ut- 


'- •undid-anni dopo te morte di 
I Stalin. Tanno stesso in cui 
, Krusciov inaugurava trion- 


a ristabilire rapporti normali Per anni la Turchia ha voi- in un'intervista), ma è anche 
c<m TURSS: il disgela è co- tato le spalle all’Asia, all’A fri- l'uomo che. a 22 anni, impie- 
m;nciato solo nel 1964. cioè ca. agli arabi, netta dispe- goto d’ambasciata e studente 


un interpretazione esagerata. I ca; : ver.si che non ha affatto 


Dal noifro inviato 

MILANO ^ Una terza gior 
nato di convegno impegnata 
tra assemblea plenaria e com¬ 
missioni in un dibattito sul¬ 


le inteso in senso lato. Lo condo Paggi, il 
facciamo per differenziarci n cut i problemi st 
spetto alle socialdemocrazie nelle differenze v 
Rimane tuttavia ta fatica con l’Est e all’Ovest, 
cut si riesce a trovare quel . 

minimo di elementi comuni i 


condo Paggi, il terreno su cara a reticente nella anali- 
cui i problemi sono comuni si e timido nell’intervento po- 
nelle differenze peculiari, al- litico». Per conio suo si i 


versan o rivali. politici. caratterizzato da luci ed om 

A questo proposito Milter- bre la cui alternanza non 
rand ha chiesto ai militanti 'nette fn dubbio, tuttavia, il 
del partito, a tutti coloro che JÌ?f 

condì VilioflO B 1 b C/atf C TiìiSCitil fiu CtJt 

tare, ptÈ che fn passato, stru- 
sua linea politica « di avanza- mentalizeazUmi e contusioni 


te società dei paesi deU Est e P" Portare avanti la discus- 
sValtru faccia della crisi ». •ione. 


pg Wrtar. .pai.ll I. 

,, . - . attraverso lo Stato, dello 

Uw sforzo in questo sen- sviluppo e del consenso. Ma 
so è stato fatto dal campa ,e è così, dice ancora Pag 
gno Ltmnardo Paggi quando gi, bx questione della liber- 
ha definito giusto l’assunto tà e dei diritti cMli non può 
centrale e programmatico essere stralciata dotta que- 
dA convegiw. affermando stione più generale di una di 
che, « nella situazione di cri- slocazione democratica in a- 


ccra « reticente netta anali- to dette loro strutture politi¬ 
si e timido nell’intervento po che • autoritarie. Ma questi, 

litico». Per conto suo si i egli osserva, sono problemi 

fatto Vautocrltica rivelando detto sviluppo. Di qui ta ven¬ 
ia maniera mitologica con tralità che egli vede del pro^ 

cui la nuova Anistra ha fot- blema europeo e del ruolo 

to politica evitando l’analisi del movimento operaio occi- 

reale dei processi in questi dentale. 


sua linea politica « di avanza- “f* a/fcrmui^ ,tione pm generale di una di 

j 1 ■ . • mentalizzazioni e confusioni che, « netta Atuaztone di cri- slocazione democratica in ti¬ 
re respingendo le ris^ tra i propagandistiche. Ci pare che a in Europa, proprio la par vanti det governo détto svi- 

ciana e gh appetii di potè- tn questa giornata. In alcuni te del movimento operaio che luvpo dAla organizzazione 

re»: non pdeva essere più ctmMbuti di rilievo quali quel- intende mantenere aperto T delle masse e in questo sen 

chiaro, con queste Trecciate ^ àA agogni Luporini e obiettivo dette trasformazto so non può essere Adotta al- 


sta pure anonima, nella con¬ 
danna della collusione Ro¬ 
card Mauroy che evidente^ «Menti soviAici Bons WAI e 

mente mirano ad una ridi- Leonid PUusc, e ancora, net- 

stribuzione dei posti di co- t« commissione economica. 

mando nell'esecutivo sociali dell’economista (placco Brus, 

l’*., * *> 


Leonardo Paggi, Lucio Ma 
gri e quelli dAto spagnolo 


ni non può continuare a li¬ 
mitarsi a definire la sua con- 


Fernando Claudin e dei dia- eeztone del potere per diffe- 
sUtenti soviAlei Bons WAì e renze rispetto atte società 
Leonid PUusc. e ancora, net- dell'Est ». 
la commissione economica. _ 4 .#„ 

dell’eeonomtsta jMlacco Brus, 

*rtt mima che Luna- detto Paggi non potrà non 


mitterrandismo. 

II PCF. dai canto suo. ha 
accolto criticamente l'inter¬ 
vista d* àlitterrand alla quale 
rHumanitè ha dedicato un 
lungo editoriale ien mattina. 
.Al segretario del PS viene 


fA di una ricerca di quelle 
condizioni mtntmaU di rifles¬ 
sione e di accordo per un ap- 
protxio analitico » con cui oc¬ 
corre tare i conti se si ix» 
gtiono capire la natura, le 
origini c gli eventuali sboc- 


porst netta sua pratica poli¬ 
tica tutti i problemi che at¬ 
tengono ad un rapporto Sta¬ 
to-società civile in senso poli¬ 
tico.. in questo senso, an¬ 
che U modo nuovo con cut 
rapportarA atte società post- 
rivoluzionarie è più comples- 


la rivendicazione — sacro mi detto sviluppo per tutti i 
santa, necessaria, ma non su/- paesi sottosviluppati mostra, 
fidente — di garanAe. secondo Magri, ancora una 

Per parte sua Lucio Ma grande forza di attrazione. 
gri si è compiaciuto che que- Questo non toghe che. anche 
sto convegno sia uscito inden in risposta alla crisi, cosi co 

ne da tentativi di strumen me crescono in Occidente ten- 

lalizzaAone. Valutando la dense alla « germanizzazio 


ProspAttva? Aiu- 

*• ài diffAenzittzione e fare 
POUtica con tutte quelle for- 

dA^talisiio reale in^ue- denti 11 risultato i clamoro- 

A’ultifMdecennìo che gli ap P® so. - Écerittiani c oWfteceinl 

pare forte piu di quanto si ne possono interrompere il 

potesse credere. Il tipo di ri- suo processo invotutivo» pe- hdm comunisti, sociaM . 

sposta che il modello detT ncoloso anche « per la pace 

Est rappresenta per i proble- mondiale » Magri vede por la i/fj» 

mt detto svnuppTper tutti i prospettiva di oprtre una 

paesi sottosviluppati mostra. lunga marcia di riforme isA- . faticai distinguere 

secondo Magri, antera una tuziondi, ripropone i temi g,,' 

grande forza di attrazione. centrali della maturità dd ’ ‘l,,. Cutl’mni 


mo non vanno avanti, .si so¬ 
no arenati prima di Natale. 
Il fondo monetario internazio¬ 
nale vuole imporre a Ecevit 
scelte di tipo sud-coreano: 
blocco dm salari, mano libera 
alle multinazionali. «Questo 
noi non poss’amo accettar¬ 
lo». ci dice il nostro interlo¬ 
cutore. Altri colloqui, con al¬ 
tri funzionari, ci convinceran¬ 
no che questa i^izione di 
fermezza è condivisa larga¬ 
mente negli ambienti del go¬ 
verno. Ecevit non si_ dichiara 
« socialista detnocratico » solo 
ha in mente una soc’ietà aut(h 
gestita, fondata su un equi¬ 
librato rapporto fra tre set 
tari: privato, statale e coope¬ 
rativo (sia nella agricoltura, 
sia nett’industria). Operai e 
contadini sono per luì e per 
il suo partito al primo posto. 
« Per far quel che vuole il 
fondo monetario internaziona¬ 
le non c’è bisogno di Ecevit. 
Baste Demirel. cioè la de¬ 
stra ». 

Più tardi, dal ministero de 
gli eAeri aU’unicersità. Col¬ 
loquio con professori e Au¬ 


le ruolo protagonista dei prò- cifre il cui scopo è di dima- 

QUtiOTU Iaz fsv^p/i f n nn. 


ne», in questi paesi la ten¬ 
denza Sìa ad un imgidimen- 


Franco Fabiani 


chi detta èrisi non soto nelle f® dette formule qui r^hecg- 


rimproverato di avere svuo- società « post ritetuzionarie » 1 gioie del rimosso c dei 


tato il programma comune ma anche tn queOe capita.- 
della sua sostanza e di voler Itstiehe oécidentalL funi 
ridurre il Partito evununiste f“P®?’*f - disolei 


SE* 


"menzognero". Non A trat¬ 
ta di togliere gli scheletri da- 


.. * Crisi dS^marzismo. Esse A 


dice Luporini — discutere sul gli armadi, ma di tndioldua- 
le categorie marxisU e suBa re quaU sono le strozmture 
criA del marxismo. Esse A con cui A A imbatte qui nA- 


campo^ del PS. «Se Mitler- tforono formtfo e non FEutopa occidentale e quel- 

rand spera di manovrarci discutendo in oAratto B gli le che A tncontrumo là ». Se 

come dei soidatìm di piombo stessi dtscorA che sono Asti guato i tt modo di mposta- 

— scrive l'organo centrale fattt qui dimoetmno che di re la univocità detta cnsi, 

del PCF - si sbaglia di gros^ BueAe eategone. comunqise. Paggi ritieru tuttavia ridia 

so n nostwi ohi^fivA * Hi non A può tare a menou. twa e fuorvktnte Itndtcazio 

• In cioè tutto da ertanttìizzare» ne di chi ritiene che tt supe 
realizzare una uniotie delia stobiltre se le realtà dA ramento detta semplice soU- 

sinistra leale e capace di Mesi dATEsl siano rieondu- darutà col dissenso alTEst 

applicare pur nella diversità cibili al p roblema detto *ran- debba trovpre come proie 

delle sue componenti una po- sixlone. C’è ano guanrilé di ztone pratica un rapporto 

litica comune al servizio dei problènii lurrlcinofi per pAitico con le oppostalo^ 

lavnratAri II aIm - i n jifmm pira coea soMO e come fuH- DA resto lo ha rilevato Da* 

.n\ SommcTqaèRM Ateietà ^ niA Singer ieri mattina che 

una rottura reale c<^ capite- g’^eeordo nA ritenere che of quello dAla dissidenza non 

iismo. e non solo a paiole». , 0^0 elementi di socialismo, t un modo omogeneo e al- 

Dal profondo travaglio che ma occorr e vedere come poi si feraatiro, ma è un tnAeme 


poAzione dei comuniAi egli ne», in questi paesi la len - __«Sf! 

sostiene che il PCI resta an- 1 denza sia ad un imgidimen- 1 FtAHCO F»bl»ni ^ 

tagne ai grano, carne, frutta. 

- —-—--- lignite, petrolio, ferro, ara¬ 
ti _ e»* j» • I . nio. enormi estensioni di ier- 

Uccisa una Guardia CIVll con la fidanzata ra fertile da irrigare, gigan- 

-■ - - teschi giacimenti ^ sfruttare- 

^ 0 . . .0 .é M* Persino il vertiginoso svìbip- 

Sei attentata mortali 

• 0 0 - ''0 0 -'‘£^' 90 allo fine di un secolo) è 

in sei giorni in Spagna 

meato cì crea problemi (tre 

MADRID — Sei mttenteu . provincia basca della Gaipoz- | che saranno prese le m misu- tniliont di diaoccupati. un mi- 


Uccisa una Guardia civil con la fidanzata 

Sei attentati mortali 
in sei giorni in Spagna 


mortali nei primi sei giorni I eoa. 

del 1979 Questo U bilancio | Per quanto riguarda poi la 
dell'attività terroristica In j gazzarra franchista organlz- 
Spagna dopo rassassmio del- zata da grufai di ufficiali 
la guardia civile Antonio Ra* nostalgici In occasione dei 
mires Galardo e delia sua fl- j funerali del generale Orttn 
danzata HOrtenaia Oonaales GiL U segretario di Stato al 
l’altra sera all’uscita da una le Informazioni Manne] Or- 


applicare pur nella diversità 
delle sue componenti una po¬ 
litica comune al servizio dei 


debba trovare come prole 
ztone pratica un rapporto 
politico con le o p pae izI onL 
DA resto lo ha rilevato Da* 


I re necessarie » centro gli IlAne di ^niwatil » 

Per quanto riguarda poi la eventuali responsabili degli 

gazzarra franchista organlz- incidenti avvenuti giovedì um/ica, a ttveuo urna 

zata da grufai di ufficiali scorso durante i funerali del "®* détta famosa fierezza na 

nostalgici In occasione dei governatore militare di Ma- rionale turca, i francamente 

funerali del generale Orttn drid. Egli ha aggiunto che è impressionante. Essa fomi- 

GiL a segretario di Stato al- stata aperta una inchiesta sce una base realistica ai pro¬ 
le informazioni Manuel Or- j Pfr T^rtemento Mie r^ ggtfi di Ecevit per una nuova 


zata da gruppi di ufficiali scorso durante i funerali del 
nostalgici In occasione dei governatore militare di Ma- 


DaJ profondo travaglio che ma occorre vedere come poi A 
agita li PS in queste acttima- è arrfvaA atte storture attua¬ 
ne che precedono U oongres- u.,. d’altra parte occorre an¬ 
so di Metz (aprile) è difficile che fare uno sforzo per zf 
per il momento trarre una frontare • l’Atra faccia detta 
qualsiasi previsione. D'altro crisi», e affrontarla con aa 
canto, sia pure in altre con- discorso unttarto.. nof comu- 
dizion]. anche il PCF eemin- nisti oakimo oppi avanzare a 
oerà tra breve te preparazio- problema di una terza via. 


temattvo, ma i un tnAeme 
di posizioni che vanno da 
quelle dA nostalgiA detto 
zzrismo e dA mistlA conta¬ 
dini af liberal-demoeratM fi¬ 
no a una sinistra marxtAa. 
Dice quindi PagA che non 


dteooteca di Beaaaln, nella ' tlz Sanchez ha annunciato sponsabilità e che il consi- ^imA. 0 in certo senso li 

Etto del ministri riunito Ieri 

————« --- sotto la presidenm di Adolfo tprega. Ma rappresenta, pa- 

Bunmm. ESfRAZlONI DEL lono Soarez fuTascoltato un ra^ j rmiossol ment e^^ he un pe- 

ssmmzrno aetema m. akaimaia «an porto sugli incidenti presen- ncofo. Ingenuo x program- 

_- • _ » GewwAio 197V_ (jij ministro della Dife- mi di certi partiti di destra 

m nigmrrmifTTini ««ri A t1 é S« H 1 sa gen. à^uel GuUeirex e anche di estrema destra 

oimmm [i. --I Cafiterl • M M 4« li 1 f^^ome quello fascista pur 

«traiMiou* g«jl» * 2 ?^ESÌwmi S5!S.1fìSTÌ? 

tarma m a. ZéZ M Ai||Mie Ceaeva 41 ^ AB B 1 a mine del servizio religioso *? scopre him den^ogia 


oerà tra breve te preparazio- problema di una terza efo, 

ne del proprio congresstf che espressione estremamente 

A collocherà a poca dizfanza pragmatica, perché i la ri- 


nisti oakimo oppi aoanaara fi si può passare dotta questio- 


tai^ m 

rUNrtA’ aatak a a 


a5 I **.^1 


da quello socialiste. Sm poi tposfa cAa possiamo dare ol- 
attcse. per la primavera, le l* risposte che non A ven- 


elez'fni cantonali. 

Augusto PancaYdi 


P-r“»‘w 


{ pono pii dai paesi socialisti 
t e non a vengono ancora dal 
1 moofmenfo operato mondia 


ne di scttdarietà otte que¬ 
stioni politiche che il dissen¬ 
so pone, n nero tema dt ana¬ 
lisi è di Mividsmre fn ma¬ 
niera differenziata la spe¬ 
cificità del loro dioenire fn 
crisi Dal punto di vista ge¬ 
nerale, teorico, questo i, se- 


oeiOS ftaaai «fa *! TaatoA 
a. 1» • TaMaaC MonaOna» 
4M0U1 •«•S0S92>4M099B 
aM«U5-4#912S1 -OiBllSa 

atti a»z • apsi SM • oesiPiB 


«A.TA. • MIM 


B GENNAIO 1979 

Nari A t1 é S« n 1 

Cafiteri • M 3B 4« li 1 

Firenaa B «9 M é 4S 2 

Ceitova 41 7f 4i 49 1 a 

RNIoim iti «B 22 1 

Napali Si B 74 B II a 

Palerfiie 43 7B 77 72 19 a 

INma 22 B 21 41 1S 1 

Terfne ■ B BB B «1 1) 1 

Vanezia B BB 4B 1B N 2 

Napoli (2. esteatto) a 

Rema (1 estratto) a 

LE QUOTE: Al « dodici» Hre 
1B.B8SA0B; afU •undici» lira 


celebrato In onore del gene¬ 
rale Costantino Ortin Gii. 


rivoluzionaria che dà da pen¬ 
sare. n paese, giovane e 


BOB; ai • dieci ■ 44d00 lire. I poggio al gen. Outierres 


Secondo Manuel Ortis il stanco di ruoli marginali e 

itónlstro della Difesa ha subaltemù i impaziente di 

c hi a m ato in causa < piccoli crescere e di allermarA Lo 

gruppi di militari» ma ha 

definito ^ incidenti « Inam- # 

mlssibili », Suarez e tutto u ~ jaccai_ m modo pacifico e 

governa ha concluso il por- democratico sotto la guida dt 

tevoce, hanno espresso la Ecevit. 

IO» «Ii(i.rteu . n loro .p Arminio Savioli 


arrosto 
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Fatto senza precedenti, verrà nominato un consigUo. di reggenza per il,periodo della sua,assenza 
Alcune fonti danno la partenza come imminènte - Niessuiia personalità di rilievo nella lista dei mi-) 
nistri di Baktiar - Il Fronte nazionale e Khomeini ribadiscono la loro opposizione ai nuovo governo 


Dal Boitro inviato 

TEHERAN — Lo scià se ne 
andrà. L‘ha annunciato la ra¬ 
dio alle 15 di ieri. Non abdica 
e non va in esilio, ma se ne 
va. Non si sa quando, c‘è chi 
dice addirittura nelle prossi¬ 
me 24 ore e chi invece parla 
di giorni o settimane. Ma che 
se ne vada, questa volta l’ha 
detto proprio lui. Cosi, per 
qualche tempo. Pare in In¬ 
ghilterra. Durante la sua as¬ 
senza — come prevede la Co¬ 
stituzione ~ lo sostituirà un 
Consiglio di reggenza. 

La nomina di questo Consi¬ 
glio finisce con ■ lo spettare 
sempre a lui. Ma non vi è dub¬ 
bio che la sua partenza — che 
tutti si augurano senza ritor¬ 
no leva di tomo il simbolo ■ 
dell’oppressione e la causa pri¬ 
ma del bagno di sangue e apre 
una fase nuova della rivolu¬ 
zione iraniana. Il più deve pe¬ 
rò ancora avvenire. E gli 
sbocchi effettivi si ■ delinee¬ 
ranno probabiimente nei pros¬ 
simi giorni. L’annuncio del 
< viaggio > dello scià coincide 
con la presentazione della li¬ 
sta dei ministri da parte del 
nuovo premier BaktUir. 

Il tentativo Baktiar, eviden¬ 
temente t suggerito » dagli 
americani, si trovava di fron¬ 
te ad una serie di ostacoli 
che rie azzeravano le possi¬ 
bilità di riuscita: primo, il ri¬ 
fiuto dello scià di togliersi di 
mezzo, sia pure simulanndo 
una € vacanza »; secondo, le 
reazioni dell'ala < dura » del 
regime e dell’esercito: terzo, 
la totale estraneità del pre¬ 
mier designato alle componen¬ 
ti di fondo del movimento di 
opposizione e la sua sconfes¬ 
sione da parte della sua stes¬ 
sa organizzazione, il Fronte 
nazionale: quarto, l’avversio¬ 
ne popolare alla sua figura e 
a qualsiasi compromesso con 
n vecchio regime: quinto, il 
rifiuto da parte di tutte le 
personalità prestigiose dell’óp- 


posizione di partecipare alla 
compagine governativa. Se la 
partenza dello scià può aiu¬ 
tare Baktiar a superare il pri¬ 
mo ostacolo, e se la lontanan¬ 
za del cmacellaio» Oveissi 
può — ma non è certo — in¬ 
dicare un ripiegamento delle 
forze di estrema destra, su 
tutti gli altri punti il bilan¬ 
cio di Baktiar è fino a que¬ 
sto momento disastroso. 

In particolare la lista del 
nomi dei nuovi ministri ha la¬ 
sciato sgomenti persino . gli 
amici di Baktiar: nell’elenco 
vengono raffazzonate ' perso¬ 
nalità di terzo o quarto pia¬ 
no, qualche ex ambasciatore, 
parecchi illustri sconosciuti: 
di quelle di maggior rilievo 
nell’opposizione — nei giorni 
scorsi si era parlato di Boni 
Ahmad, ■ il deputato di Ta- 
briz, e addirittura di Mehti 
Bazargan, ministro del petro¬ 
lio con Mossadeq e tra i lea- 
ders più vicini a Khomeini — 
non c'è neppure l’ombra. Gli 
unici nomi di una qualche 
notorietà sono quelli del gene¬ 
rale Tereidum Jam, già capo 
di Stato maggiore e ora am¬ 
basciatore a Madrid che va 
alla difesa, e del diplomatico 
Mir Fendereski, che assume 
gli esteri. Quanto ai rapporti 
con le diverse componenti del¬ 
l’opposizione, l’appoggio a 
Bafctiar è zero. 

La rottura con II Fronte di 
Sangiabi risulta sino a onesto 
momento talmente radicale 
che l’iniziativa di lotta procla¬ 
mata per oggi dal Fronte — 
uno € sciopero totale ». cui si 
affianca la « giornata naziona¬ 
le di lutto > proclamata dai 
religiosi— e spostata, a quel 
che risulta, a lunedì — è ap¬ 
punto diretta principalmente 
contro il € tradimento > di Ba¬ 
ktiar. Non va meglio coi re¬ 
ligiosi: l’ayatotldh TàUeghani, 
il maggior leader religioso del¬ 
la capitale, ci ha confermato 
che il silenzio sin qui osserva¬ 
to da Khomeini sul tentativo 


di Baktiar non va interpreta¬ 
to come appoggio: « Non $ que¬ 
stione di persona — ha detto 

— ancl^e se la persona che 
dovrà guidare il paese alla 
normalizzazione non potrà che 
essere scelta dentro il movi¬ 
mento (e quindi non fuori co¬ 
me ha fatto col collocarsi Ba¬ 
ktiar): comunque il governo 
di Baktiar è illegale: due vol¬ 
te illegale: perché è stato scel¬ 
to dallo scià e perché è stato 
approvato da un parlamen¬ 
to che non rappresenta nes¬ 
suno». Ed in effetti la defi¬ 
nizione di c illegale » per il 
governo Baktiar è stata rilan¬ 
ciata ieri da Parigi dallo stes¬ 
so Khomeini. 

Non parliamo poi dell’at¬ 
teggiamento della popolazione 

— Teheran continua ad esse¬ 
re sprangata — e dei lavora¬ 
tori del petrolio che nei gior¬ 
ni scorsi arrivavano a disub¬ 
bidire a Khomeini pur di esprì¬ 
mere la loro avversione a com¬ 
promessi di questo tipo. Que¬ 
sto mentre continuano i mas¬ 
sacri (a casa dell’ayatollah 
Nuri. altro pensatore islamico 
di Teheran, è giunta proprio 
mentre eravamo presenti una 
telefonata concitata che an¬ 
nunciava a Sciraz e a Qazvin 
eccidi € delle stesse propor¬ 
zioni di quello di Masciad»), 
a riprova delta mancanza di 


effettivo controllo sulle « trup¬ 
pe speciali » di Kosrodad e 
sulla esasperazione della po¬ 
polazione. E se ieri, per la 
prima volta in due mesi, so¬ 
no usciti giornali della ca¬ 
pitale, nella sede del «Kha- 
yan » (U maggior quotidiano 
di Teheran, che ha anche 
un’edizione in inglese) i re¬ 
dattori appaiono scettici sul¬ 
la durata di questa ricon¬ 
quistata libertà di stampa. 

La partenza dello scià getta 
forse anche nuova luce suirac- 
celerazione dei processi poli- 
■ iicì in questi ultimi giorni, sui 
! motivi che hanno spinto il 
Fronte nazionale a proclama¬ 
re un’iniziativa di lotta (lo 
«sciopero totale», ma in un 
primo tempo si era - parlato 
anche di manifestazioni) sul¬ 
la quale le componenti reli¬ 
giose dell’opposizione si erano 
tenute un po’ in disparte pur 
senza pronunciarsi contro. 
« Abbiamo proclamato la gior¬ 
nata di lotta — ha dichiarato 
il leader del Fronte Sanjabi 
ai giornalisti — perché biso¬ 
gnava non dar tempo alla co- 
statizione di una qiialsiasi so¬ 
luzione di compromesso: e an¬ 
che perché Baktiar e la 
SAVAK tentavano di accredi¬ 
tare vod secondo cui stava¬ 
mo trattando con lui. Era dun¬ 
que nostro dovere denunciare 


tl pasticcio». Si ha comunque 
l’impressione che a questo 
punto la posta in gioco stia 
diventando l’affermazione di 
una leadership effettiva tra le 
diverse componenti delToppo- 
sizione: e questo potrebbe sa¬ 
pore l’estrema ' cautela dei 
« religiosi » in questi giorni, e 
il fatto che essi-stiano « riflet¬ 
tendo». come abbiamo senti¬ 
to dire sia a casa dell’aya- 
tollah Taleghani s’ta a casa 
dell’ayatollah Shariat Madori 
A parte il comprensibile giu¬ 
bilo — e la sensazione di po¬ 
ter tirare una boccata di re¬ 
spiro sulla china del baratro 
della guerra civile sulla quale 
la permanenza del tiranno sta¬ 
va inevitabilmente trascinan¬ 
do l’Iran — la partenza dello 
scià suscita anche scetticismo 
ed evoca memorie storiche. 
Ci fu un’altra partenza dello 
scià, venticinque anni fa, su¬ 
scitata dalla fermezza di Mos¬ 
sadeq. Ma poi lo scià ritornò 
con l’appoggio dei servizi se¬ 
greti inglesi e americani e 
grazie ai complotti tessuti nel 
paese. La differenza proba¬ 
bilmente sta nel fatto che oggi 
non ha più nessuna base nep¬ 
pure per un esperimento co¬ 
me quello di un quarto di se¬ 
colo fa. 

Siegmund Ginzberg 


La « Pravda » replica agli USA 


Dalla sottra redaiione 

MOSCA — (c. b.) — Alla let¬ 
tera ufficiale di protesta in¬ 
viata l'altro giorno daH’am- 
basciata USA di Mosca per 
gli articoli sulle ingerenze 
americane in Iran, la «Piav- 
da » ha Ieri risposto con una 
nota apparsa nella pagina 
delle informazioni internazio¬ 
nali. In pratica l’organo so¬ 
vietico — rendendo note a 
grandi linee le tesi dell’am- 
basciata — afferma che le 
notizie riportate in questi 


giorni a proposito delle a in¬ 
gerenze americane » neH’Iran 
sono tratte da informazioni 
pubblicate negli USA da tut¬ 
ti 1 quotidiani. La «Pravda» 
si ricollega cosi alle versioni 
del «New York Times» (16 
dicembre *78) a proposito de¬ 
gli « specialisti americani » 
(«alcuni sono esperti di 
guerriglia urbana ») inviati a 
Teheran dalla Casa Bianca. 
Riferisce Inoltre — sempre 
lifacendoei a fonti di stam¬ 
pa USA — che tutto quello 


che è stato scritto su^ av¬ 
venimenti iraniani è ripreso 
da fonti ufficiedi améiicane 
— agenzie e giornali — che 
non sono state smentite. 

Il tono della risposta è du¬ 
ro. Il giornale, in pratica, 
ribadisce le accuse e rileva 
che a Teheran continuano 
le manifestazioni antiameri¬ 
cane e le proteste di ampi 
strati dell* opinione pubblica 
per la presenza di « consiglie¬ 
ri USA» che manovrano per 
una soluzione Ih favore della 
politica imperialista. 


Il Consiglio di sicurezza esaminerà la drammatica crisi 


AirONUI conflitto 



Alla decisione si sono opposte URSS e Cecoslovacchia, secondo le quali « si tratta di una questione 
interna cambogiana » - La delegazione di Phnom Penh al Palazzo di Vetro sarà guidata da Sihannk 



TOKIO — Questa foto, diffusa d«lt * aqemia vietnamita VNA, mostra soldati dal FUNSK 
di pattuglia in una via di Kratié 


BANGKOK — La morsa de¬ 
gli insorti cambogiani — ap¬ 
poggiati dal Vietnam — si 
strìnge sempre più attorno a 
Phnom Penh. Il governo ha 
invitato i diplomatici stranie¬ 
ri a tenersi prfXiU per la 
partenza. Mentre il Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU si ac¬ 
cinge ad esaminare quella 
che ormai viene definita co¬ 
me la « terza guerra d’In¬ 
docina» la situazione per i 
governanti di Phnom Penh si 
fa sempre più precaria. Un 
segno di questa crescente pre¬ 
carietà è fornito anche dal 
fatto che ieri, per la prima 
volta, il consueto volo setti- 
mani^ che unisce la capita¬ 
le cambogiana a Pechino non 
è stato effettuato. Non si 
esclude che lo stesso grappo 
dirigente cambogiano si ac¬ 
cinga ad abbandonare la ca¬ 
pitale, ossia quel simulacro 
di città cui Phnom Penh 
era stata ridotta dalle stes- 
ste autorità khmer dopo il 
trasferimento verso la campa¬ 
gna dell’intera popolazione, 
«circa tre milioni di persone 
— dice Bernard Melunsky del¬ 
la "Ansa Reuter" — inclusi 
i moribondi ricoverati negli 
ospedali ». 

Le stesse ambasciate stra¬ 
niere. cui il preallarme è sta¬ 
to rivolto non erano che un 
gntppo sparuto di rappresen¬ 
tanze, quasi tutte costituite 
dopo la vittoria sugli ameri¬ 
cani: quella della Cina, della 
Repubblica deiuocntica popo¬ 
lare coreana, della Romania, 
ddla Jugoslavia, della Bizma- 


Un € dazebao » 
chiede di 
. togliere Mao 
dal mausoleo 

PECHINO — Nella zona cen¬ 
trale di Hsitan (dove si tro¬ 
va U cosiddetto muro della 
democrazia) è apparso ieri 
notte un « daaebao » che, 
seoondo ' àlctmi osservatori 
potrebbe persino essere una 
« pr o vocazione ». In cui si 
chiedeva l’estromissione dal 
mausoleo della salma di 
e ravvio di colloqui 
con 1*URSS per restaurare 
l’antica amicizia. H « daze¬ 
bao» era la copia fotostati- 
ca fatta con macchina xerox 
di un testo originale ed era 
firmato «Alleanza del dirit¬ 
ti dell’uoroo». Articolato In 
19 ponti esso cominciava con 
l’attaccare‘le «credente au- 
perstlilose» e quindi passa¬ 
va a chiedere che la salma di 
llao venisse tolta dal mau- 
Krieo. che però non dovreb¬ 
be essere distrutto ma re¬ 
stare a ricordo del leader 
acomparso, 


nia e del Laos. Il personale . 
deUa ambasciata albanese si i 
era già allontanato dalla Cam¬ 
bogia in novembre non tanto 
per ragioni politiche — Tirana 
è in ' aspra polemica con i 
cinesi elle appoggiano Phnom 
Penh — quanto «a causa — 
dice sempre Melunsky — del¬ 
le difficili condizioni di vita 
esistenti nella capitale, qu^i 
deserta da oltre tre anni». 

Dopo gli albanesi, anche gli 
egirianì se ne andarono per 
le stesse rag^. L’ambascia¬ 
ta francese si era trasforma¬ 
ta in rifugio per i residenti 
occidentali, ma d(^ la Ioto 
partefiza era rimasta chiusa. 

E l'ambasciata sovietica fu 
distrutta dai khmer dopo il 
loro arrivo nella capitale. 

La situazhxie militare è in 
pieno sviluppo, a svantaggio 
dei governativi. Le forze del 
funsk sono a 35 km. dalla ca¬ 
pitale. L'agenzia degli insorti 
«Saporamen Kampuchea» an¬ 
nuncia la « liberazione > dd 
capeduogo della provincia dì 
Prey Veng. sulla riva del Bfe- 
kong a sud-est della capitale. 
La «Voce della Cambogia» 
emittente gov^nativa, ha am¬ 
messo la podita delle nove 
province orientali, e ha an¬ 
nunciato che formazìoai gwr- 
rigliere hanno già dato inizio 
a una «guerra popolare con¬ 
tro gli invasori vietnamiti». 

La gravità della situaztane 
è confermata dal disoorso di 
25 minntì che il segretario 
del PC cambo^oo. Poi Fot. 
ha tenuto alla ra^. Egli ha 
affermato che «truppe vie¬ 
tnamite, forti di molte divi¬ 
sioni appoggiate dall’URSS e 
dai paesi del Patto di Varsa¬ 
via. dotate di una grande 
quantità di - materiale ' da 
guerra moderno, di aerei, 
carri armati, cannoni, sono 
penetrate profondamente al¬ 
l'interno del territorio cam¬ 
bogiano fino dall’inizio del- 
l’c^ensiva del 29 dicembre». 
EgK ha anche detto che «i 
cambogiani non si arrende¬ 
ranno mai» e ha anche af¬ 
fermato ^ die « le eroìdìe 
truppe e reroico popdo kh¬ 
mer stanno cir con da nd o le 
tene del nemico e le stanno 
distruggendo». . - 

De parte vietnamita si nega 
ogni partecipazione diretta 
nd conflitto. Hanoi deflaiice 
« calunnie cinesi » raccan di 
« invasione » e afferma che il 
Vietnam si limita ad «pi¬ 
giare gli insorti candinffani 
che «si sono uniti OBUtro la 
cricca fasdsta e am^^inn di 
Pòi Pot e Icng Sa^ ». 

^ n nuovo conflitlo indocine¬ 
se sari Ascnsso alTONU, 
presumibilmente la settìinana 
entrante, su richiesta cambo¬ 


giana. dopo che saranno a- 
scòltati i delegati di Phnom 
Penh. E’ stato deciso a mag¬ 
gioranza, con l’opposizìane 
deU’URSS e della Cecoslovac¬ 
chia. le quali affeimano che 
il conflitto è «soltanto un af¬ 
fare interno cambo^ano nel 
quale si confrontano il go¬ 
verno A Pheom Penh e le 


MANAOUA — Guerriglieri del 
Pronte Sandinistà hanno aV 
taccato banche e magazzini 
di pn^età del clan Socnoca 
ieri raltro a Managua. In al¬ 
tre parti dd paese si anno 
verificati scontri tra guerrl- 
glieri e reparti della Guardia 
naatooale del Attatore flomo- 
sa. 

Seoondo fonti informate, a 
Maaaya, città a 29 cbUocnetri 
da Managua, un gucfrigUezo 
sarebbe stato, ucciso e due 
soldati feriti in scontri tra 
sahdinisti e forse governative. 
Per il momento non si hanno 
altri particolari. 

Una persona è morta du¬ 
rante un’azione del fuerri- 
glierl a Managua. Gli attacchi 
contro banche, magaoini e 
altri edifici a Managua hanno 
costretto la guardia nasionale 
a raffonaie il servizio di 
pattuglia.^ 

A Santo Domingo, Il mi¬ 
nistro degli eMcri dSBUnicano 
Ramon Emilio Jimines, 


forze del ’Tronte Unito Na¬ 
zionale” per la salvezza della 
Kampuchea ». 

La delegazione A Phnom 
Penh — si è appreso in se¬ 
rata dall’agenrà Nuova Ci¬ 
na — sarà guitta dal prin¬ 
cipe Norodom Sihanuk. il qua¬ 
le, giunto ieri a. Pediino, è 
stato accolto all’aeropotto dal 


membro del gruppo Interna¬ 
zionale di mediazione che 
cerca di trovare una soluzio¬ 
ne pacifica alla situazione nel 
Niauagoa, ha dichiarato che 
il gruppo ha respinto le 
controproposte presentate da 
Somoea. 

Secondo il ministro, runica 
fonnula valida è quella pre¬ 
sentata da] gruppo di media- 


Decretato 
in Perù lo stato 
d’emergenza 

LIMA — 1] governo peruvia¬ 
no ha decretato Io stato di 
emergenza in tutto il paese e 
ha sospeso le garanzie indv 
vkhiall a causa dello aeiepe- 
ro, annunciato per martedì. 
mercAeA e gioveA ptUKimi. 
da numerosi zindacatt. Nello 
stesso tempo h ministero dcl- 
l'interno è stato antorizrato a 


vice primo ministro Deng 
Xiaoping (nuova grafia, con 
il ristorna fonetico. « Pynyin » 
per la trascrizione dei nomi 
cinesi - NDR) e dal ministro 
degli Esteri Huan Hua. I de¬ 
legati cambogiani ri ferme¬ 
ranno brevemeike a Pechino 
prima A ripartire per New 
York. 


zione tl m ese scorso e che 
prevede un piebisctto orga¬ 
nizzato e posto sotto la su- 
povirione A osservatori in- 
tonazionali per stabilire se 
Socnoxa driiba rimanere in 
carica o debte dimetteisL Le 
proposte A Soroosa sono in¬ 
vece che il plebiscito si svol¬ 
ga sotto lo stretto ooQtroUo 
del sno garexno. 


sospendere la ' pubbUcazlone 
degli organi della stanca 
non quotidiana che < incitano 
allo sciopero ». 

Secondo tnformazioni deSe 
organusazloni A estrema si¬ 
nistra dirigenti sindacali e 
politici aono stati arrestati 
floveA scoesa Altri dirigenii 
sindacali si sarebbero nasco¬ 
sti per poter preparare io 
sciopero generale. Lo sciope¬ 
ro è stato proclamato da di- 
veni giorni per protestare 
contro raumento del costo 
della vtt^ 


Continuano gli attacchi 
guerriglieri in Ni^ragua 
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GuadiUtipa 

sfabilitA (fella méncia ameri¬ 
cana e lo'Gran Bretagna che 
sostiene che ogni misura eu¬ 
ropea in questo pompo deve 
essere ancorata alla necessità 
di sostenere-U .dollarò. Ci si 
attendevo da Carter un impe¬ 
gno politico per Uno sforzo 
concertato a difesa della sta¬ 
bilità monetaria. Non lo si è 
ottenuto. Il che significa che 
dollaro fluttuante da una par¬ 
te e recessione - americana 
dall’altra rischiano di produr¬ 
re conseguenze gravi sulla 
situazione economica dell’Eu¬ 
ropa e in generale del mondo 
[ capitalistico. - , - : 

Sul secondo gruppo di que¬ 
stioni — quello relativo alla 
sicurezza dell’Europa occiden¬ 
tale — le cose sono rimaste 
praticamente al punto di pri¬ 
ma. Gli europei temono, come 
è noto, che un accordo sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche che elimini la bomba 
N li lasci senza armi efficaci 
per controbilanciare il missile 
sovietico SS 20. Gli americani 
sembrano disposti a produr¬ 
re la bomba N. Ma vorrebbe¬ 
ro che la Germania occiden¬ 
tale — sul cui territorio tale 
arma dovrebbe > essere istal¬ 
lala — ne facesse esplicita e 
pubblica richiesta. Schmidt re¬ 
siste, ovviamente, aH’idea di 
essere il solo a formulare pub¬ 
blicamente un’idea di questo 
genere e sollecita, perciò, 
una richiesta collettiva da 
parte di tutti i paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale. 

Fino ad ora, a quanto sem¬ 
bra, gli sforzi di Schmidt non 
hanno avuto successo nono¬ 
stante l’appoggio che gli è 
venuto dal gesto drammatico 
del generale Haig che ha an- 
nunckxto le proprie dimissioni 
da comandante generale del¬ 
la NATO alla vigilia del ver¬ 
tice della Guadalupa. In li¬ 
nea di principio t quattro. si 
son trovati d’accordo suH’esi- 
genza di ripensare alla ne¬ 
cessità di ammodernare le 
armi a disposizione dei paesi 
dell’Europa occidentale. Ma è 
evidente che in questo campo 
tutto dipenderà dal tipo di 
accordo che gli Stati Uniti 
negozieranno con l’Unione So¬ 
vietica. 

Sul ruolo della Cina c’è sta¬ 
ta unanimità nel definire im¬ 
portante e positivo il recipro¬ 
co riconoscimento diplomatico 
tra Washington e Pechino. 
Ma preoccupazioni molto forti 
sono emerse a proposito del¬ 
ia vendita di armi che non 
dovrebbe essere tale da ir¬ 
ritare l’Unione Sovietica, in 
tal senso la decisione britan¬ 
nica di vendere alla Cina 80 
aerei a decollo verticale ha 
sollevato non poche perples¬ 
sità nel cancelliere tedesco. 

Sulla crisi iraniana — che 
ha assorbito molto del tempo 
a disposizione dei quattro — 
c’è .ovviamente accordo sulla 
necessità di fare quanto è 
possibile per assicurare il 
permanere dell’influenza occi¬ 
dentale tenuto conto della im¬ 
portanza vitale attribuita al 
Golfo Persico. Ma nessuno dei 
quattro i stato in grado .di 
suggerire i attraverso -■ quali 
mezzi tale obiettivo possa es¬ 
sere conseguito. 

' E infine la « zona calda » 
della i^isola indocinese. Vi 
è in America il dubbio che 
l’azione vietnamita in Cam¬ 
bogia sia sfatò incoraggiata 
dai sovietici per « vanificare > 
il contenuto della visita A 
Deng a Washington e per ren¬ 
dere « mote paróle » l’im¬ 
pegno cino-americano ad op¬ 
posti a ogni ricerca di ' ege¬ 
monia in Asia che è l’espres¬ 
sione cinese per definire la 
politica dell’URSS. Pare che 
Carter abbia accennato que¬ 
sta tesi alla Guadalupa ma 
senza trovare, a quel che 
sembra, grandi consensi. 

Cosa ricavare da questo ra¬ 
pido sommario delle questioni 
affrontate dai quattro? In 
sostanza sembra si possa dire 
che i rapp^i tra Stati Uni¬ 
ti ed alleati europei non esco¬ 
no nè migliorati nè peggiora¬ 
ti dal rerlice della Guadalupa. 
Netta è però l’impressione re¬ 
gistrata all’inizio e cioè che 
incontri di questo genere, nel 
momento storico particolare 
che stiamo rivendo, non pos¬ 
sono costituire punti di rife¬ 
rimento validi per chi voglia 
interrogarsi sull’avvenire. Sta¬ 
ti Uniti, Gran Bretagna. Ger¬ 
mania occidertale, Francia 
rappresentano una parie as¬ 
sai consistente della potenza 
economica e militare del mon¬ 
do contemporaneo. Ma non so¬ 
no in grado di dirigerne tl 
corso e neppure di trovare un 
sostanziale linguaggio comu¬ 
ne che permetta loro di far 
fronte insieme alle crisi che 
si aprono. Ciò è vero per le 
poterne che rappresentano H 
mondo capitalistico ma an¬ 
che pw altre che rappresen-’ 
tono sistemi diversi. C’è, in ef¬ 
fetti, una crisi di egemonia 

piè o meno acuta da una 
parte o daWaltru — per fron- 
teggìare la quale l’unica stra¬ 
da joaticat^ sembra esse¬ 
re diventata quella di un’au¬ 
tentica cooperatone intema¬ 
zionale che si p r op onga di af¬ 
frontare i nodi reali di un 
mondo die oggi non è governa¬ 
bile, come forse nei passa¬ 
to lo è stato, attraverso s di¬ 
rettori» formati da su cer¬ 
to numero di potenze siano es¬ 
se deWovest come deWest. 

La stessa volontà manifesta¬ 
ta dot quattro di riaggancia¬ 
re il ^scorso con VURSS. svi- 
•upposdo al tempo stesso le 
relaziom con la Cina, può for.- 
se rappresentare un sintomo 
della eo s cìem a di questa ne¬ 
cessità» ' 


PSI 

pozione statale si lancia, in¬ 
vece, ' l’on. Fahririo ' Cìochit- 
to, responsabile del settore 
economica del PSI. Cicchitto 
polemizza con presunte « po¬ 
sizióni pregiudiziali » le quali. 
àveixM « carattere di globali¬ 
tà », evitassero « un giudizio 
di merito sulle singole candi¬ 
dature» (par A capire che le 
preoccupazioni del dirigente 
socialista si riferiscano ella 
nomina, di i Mozzanti). > Per 
quanto riguarda il PCI, sia¬ 
mo ben Inotani da « pregiudi¬ 
ziali» di sorta. La questione 
investe direttamente il giudi¬ 
zio politico sul modo, tipico A 
altri tempi, in cui il ministro 
BisagUa, e settori consistenti 
della DC e A altri partiti, 
hanno proceduto alla designa¬ 
zione delle candidature per 
IRI. ENI. EFIM. Questo è il 
carAne del giuAzio dei co¬ 
munisti: e su questo verte !a 
discussione e il dissenso. 

i socialdemocratici, intan¬ 
to. tornano — con un'intervista 
del segretario Pietro bongo 
alla « Domenica del Corriere » 
— a riproporre alle forze po¬ 
litiche la tesi, preannun¬ 
ciata nei giorni scorsi. A un 
« governo nuovo ». Nelle sue 
dichiaraziom. il leader social¬ 
democratico non si limita a 
giudicare < inevitabile » la cri¬ 
si del mmiocolore Andreotti, 
ma dichiara anche di non cre¬ 
dere che il governo « possa 
doppiare gennaio »: e annun¬ 
cia che al vertice della mag¬ 
gioranza di metà mese, il 
PSDI € chiederà esplicitamen¬ 
te un governo nuovo ». Che ti¬ 
po A gabinetto? 

Dovremo farlo tutti insieme, 
concordandone c<Hnposizione 
e progranuna, risponde bon¬ 
go: e fermo rimanendo il fat¬ 
to che l’iniziativa del PSDI 
non punta certo «a rimettere 
in discussione la filosofia del¬ 
l’emergenza e a far saltare 
il quadro politico di unità na¬ 
zionale, che ha dato non po¬ 
chi risultati positivi ». In que¬ 
sto ambito. !’« ideale » — se¬ 
condo il segretario socialde¬ 
mocratico — sarebbe «quel 
governo di salute pubblica che 
Nenni aveva proposto nel ‘74 ». 
Ma c’è il « veto » democristia¬ 
no n mimstri comunisti, ri¬ 
corda bongo, il quale sembra 
dare i:«r scontata questa inac¬ 
cettabile preclusione; per cui 
bisognerebbe allora t pensare 
a un governo paritario, in 
cui gli altri, partiti della mag¬ 
gioranza siano rappresentati 
con esperti che provengono 
dalle rispettive aree ». Si trat¬ 
ta della stessa proposta avan¬ 
zata da bongo qualche gior¬ 
no adAetro. Stavolta però egli 
l’accompagna con la notizia 
di avere avuto « molti contat¬ 
ti» con esponenti di tutti gli 
altri partiti della maggioran¬ 
za: e su questa base si A- 
chiara € convinto che la no¬ 
stra iniziativa sarà berte ac¬ 
colta ». T\ittavia. già qualche 
giorno fa, l’on. Piccoli si era 
Achiarato contrario a ogni 
alterazione del quadro poli¬ 
tico. 

' - La discussine, politica si è 
arricchita . in queste ore an- 
ché di una proposta socialista ’ 
contenuta nell’editoriale che 
pubblica stamane l’c Avan¬ 
ti! ». L’articolo A fondo, at- 
tribAlàle allo stesso Craxi, 
parte da una ribadita contra¬ 
rietà a « uno scioglimento 
traumatico del Parlamritto • 
ad elezioni anticipate »: im 
rischio che « una crisi al buio, 
domani, amplierebbe in modo 
difficilmente controllabile ». D’ 
altro canto, «non è neppure 
possibile —' sottolinea l’artì¬ 
colo — ignorare il logora¬ 
mento progressivo della situa¬ 
zione ». 

(3he cosa opporvi? Ek:co la 
risimta: «una guida politica 
valida e stabile per tutto T 
arco restante detta legislatu¬ 
ra». E a questo i^to, si la¬ 
menta che una ricerca inA- 
rizzata a tal fine «non sia 
fatta propm e prornossa dai 
due maggiori partiti, la DC 
in primo luogo», f'iiesto ri¬ 
chiamo ai dtie magg. ri par¬ 
titi appare in verità un arti¬ 
fìcio. E’ ben noto che non da 
oggi i comunisti hanno soste¬ 
nuto l’urgenza A una soluzio¬ 
ne « valida e stabile » di go¬ 
verno. capace A condurre a 
buona conclusione la legisla¬ 
tura nata il 20 giugno. Ed è 
altrettanto noto che ad oppor- 
visi è stata finora la Demo¬ 
crazìa cristiana, aiutata in 
qualche caso da pronti adat¬ 
tamenti A altri partiti ai < ve¬ 
ti > da essa posti. Meglio a- 
vrebbe fatto, dunque, rartì- 
oolista deir« Avanti! » a dare 
i«i indirizzo più preciso e unì¬ 
voco alle sue esortazianì. 

Terrorismo 

peraona: la punta massiina 
dei rapimeiitì si è avuta a mar¬ 
zo e a novembre (8 persone), 
la minsma ad agosto (1 per¬ 
sona). In testa alla graduato¬ 
ria delle città più cApite dal 
fenomeno vi è Milano con 9 
per s one sequestrate. E’ inte- 
ressante però notare in pro¬ 
posito che l’anno preceden te 
i rafàtì er an o stati 77: la dra¬ 
stica riducane dei casi deve 
essere in gran parte attribuita 
al rafforzamento A alcune 
strutture antìcrimine e a?la 
strategia dìfferenaata adot¬ 
tata da alcune procure deHa 
Repubblica 

Questo, però, sembra essere 
uno dei pochi ssi mi elementi 
positivi deS’anno appena tra¬ 
scorso, « f dati — dice H com¬ 
pagno PeccfiioH — patìano da 
sali: «I proliferare di gruppi 
terroristici, Vattargamento a 
mtove zone detrazione, l’au- 
mento dette vittime, sono tutti 


elementi che rendono il bilan¬ 
cio del 1978 gravvissimo. Oc¬ 
corre quindi che sia ben chia¬ 
ro a tutti i democratici che il 
compito della difesa dette isti¬ 
tuzioni e della convivenza ci¬ 
vile resta preminente. Le for¬ 
ze democratiche possono di¬ 
vergere su aspetti anche rile¬ 
vanti detta vita nazionale, ma 
la questione detta salvaguar¬ 
dia deU’ordine democratico de¬ 
ve essere punto basilare del¬ 
l’unità democratica nazionale. 
E’ problema questo — prose- 
'gue Ugo Pecchioli — che de¬ 
ve restare al di sopra di tutte 
le controversie anche nel caso 
in cui il quadro politico pos¬ 
sa deteriorarsi. Noi comunisti 
continueremo a fare il nostro 
dovere. Siamo stati e conti¬ 
nueremo ad essere promotori 
del più largo concorso delle 
forze democratiche e della più 
estesa mobilitazione popolare 
contro il terrorismo e la rio- 
lenza. Facciano gli altri il lo¬ 
ro e soprattutto lo faccia ri go¬ 
verno realizzando, con l’ur¬ 
genza che è richiesta dalla 
gravità della situazione, le mi¬ 
sure di riforma occorrenti per 
dare piena efficienza ai corpi 
dello Stato preposti alla pre¬ 
venzione e alia repressione del 
terrorismo ». 

Cambogia 

laminazioni », impasti, inirer- 
ci (lei processi pratici c idea¬ 
li, secondo un cammino che 
non è stato mai lineare, ma 
sempre carico di contraddizio¬ 
ni. Di qui anche possibili con¬ 
flitti nazionali tra Stati che 
si richiamano al socialismo. 

D’altro canto la questione 
nazicmale è una questione 
reale e Io sarà ancora per 
lungo tempo. Da una ottica 
europea potrebbe sembrare ar* 
caica (anche se poi questa 
Europa dei mercanti continua 
ad avere litigi nazionali per 
il burro e per il vino) e Io 
è relativamente al travaglio 
della nascita delle nazioni e 
la formazione degli Stali eu¬ 
ropei, accompagnalo, lo si ri¬ 
cordi. da guerre interminabi¬ 
li. Ma si guardi il mondo con 
gli altri occhi, quelli di coloro 
che hanno conquistato l’indi¬ 
pendenza nazionale solo ne¬ 
gli ultimi tre decenni — di 
coloro che in Africa australe 
debbono ancora conquistarla 
e degli altri, la maggioranza, 
che debbono arrivare all’in¬ 
dipendenza economica — e al¬ 
lora sarà meno difficile capi¬ 
re che per la maggior parte 
dell’umanità la questione na¬ 
zionale è ancora fondamenta¬ 
le, se non addirittura predo¬ 
minante. E ancor più carica 
di tensione rispetto alla storia 
europea: in quanto , si tratta 
per Io più di nazioni e Stali 
che debbono misurarsi con 
gli immensi problemi del sol- 
tosviinppo e dell’arreiralezza 
determinati dal lungo domi¬ 
nio coloniale e neocoloniale. 
Si ha coscienza del serbatoio 
di conflitlnalità e di instabi¬ 
lità presente in questo dato 
oggettivo? Si pnò e si vuole 
evitare che si ripeta moltipli- 
c»ta pe^ • cento, con mite le 
implicazioni che • ciò ha per 
i problemi della pace o del¬ 
la guerra mondiale, la storia 
europea dei secoli ^ trascorsi? 
Perché a poco vale nascon¬ 
dersi dietro un dito: la gn^r* 
ra Ira Vietnam e Cambogia 
sarà la prima tra paesi a di¬ 
rezione comunista, ma non è 
certo la prima né sarà l’nlli- 
ma Ira paesi « poveri ». Non 
è infatti difficile prevedere 
che non risolvendo il proble¬ 
ma del sollosviinppo, non 
ascendo dalle pesanti condi¬ 
zioni ■ in coi (|nei paesi vivo¬ 
no, la questione nazionale si 
trasformerà, per scaricare dif¬ 
ficoltà e contraddizioni inter¬ 
ne, in nazionalismi esaspera¬ 
li e in nna miriade di con- 
flilli, difficilmente regolabili. 
Per queste ragioni a noi pare 
bisognerebbe forse rifleliere di 
piò. e fare meno demagogia 
sol conflitlo in corso nella 
vecchia Indocina: vi é II ima 
ulteriore' spw a conferma A 
processi che se non vengono 
arrestali, potrebbero infìam- 
mare la fine di (inesto secolo. 

Si obietta, a questo punto, 
che in realtà Ira Vietnam « 
Cambogia sì combatte una 
gocrra c delegala », per conto 
Ieri;, si svolge cioè nna tappa 
del confronto Ira Cina e Uni<»- 
ne Sovietica. E’ solo una par¬ 
te di verità, in (faanlo que- 
sl’elemenlo reale, innegabile, 
si è intreccialo soltanto suc- 
ressìvamenle a tensioni in al¬ 
lo da tempo, tl Popolo, per 
scaricare la sua coscienza deb 
la passala comprensione, spo¬ 
sa la Iesi dell’egemonismo 
vietnamita, braccio armalo di 
Mosca in Asia. Ma le cose 
stanno veramente così? An¬ 
che nei momenti piu difficili 
della sua Innga guerra di li¬ 
berazione i vìeinimitì hanno 
conservalo gelosamente la lo¬ 
ro autonomia, e pervenuti al¬ 
la pace hanno attualo iinnie- 
diaiamenle una politica assai 
attiva dì non-allineamenlo non 
solo su scala regionale: «tì* 
vando persino a proporre nuo¬ 
vi rapporti con gli Stari Uni¬ 
ti enllà baso di proposte con¬ 
crete che sono empiamente 
note. Con immensi problemi 
da risolvere, stremalo da Iren- 
t’anni di guerra, il Vietnam 
vi usciva col rango dì media 
potenza, sìa per il prestigio 
morale accumulato che per la 
sua forza militare dovuta an¬ 
che ai moderni, sofisticali ar¬ 
mamenti lasciali dagli ameri¬ 
cani in fuga. Diveniva cioè 
— e Io si vide nelle relaaioni 
regionali di quei mesi — un 
punto di riferimento autono¬ 
mo. Ciò che ha potuto preoc- 
enpare la (3ina popolare per 


una sua visione della politica 
di Stato... K ; . , i 

Noi abbiamo sempre rifiu¬ 
tato un certo tipo di puleini- 
ra e di scomunica anche quan¬ 
do l’atlarco dei compagni ci¬ 
nesi contro il nostro partito 
ha toccato punte assai alle; 
non abbiamo condiviso patire, 
riserve, critiche quando il pre¬ 
sidente cinese > ha coinpiiiln 
il suo viaggio in Jugoslavia 
e Koniania; abbiamo consi¬ 
deralo positivo il rislaltili- 
mento di relazioni diplomati¬ 
che Ira la Cina e gli Stali 
Uniti. Con altrettanta chia¬ 
rezza dobbiamo dire che sul¬ 
la questione vietnamita (come 
del resto su altre) la politica 
cinese ha riprodotto la logica 
statale che fa pensare tutta la 
sua forza per bloccare ogni 
processo di sviluppo di altri 
« poli » asiatici. R ruso della 
forza è stalo spregiiidiculo in 
ogni cam)>u. Iiilanin gli USA 
dimenticavano gli impegni di 
indennizzo e di collaborazio¬ 
ne economica. Così sì è in¬ 
dotto il Vietnam ad abbando¬ 
nare |rer autodifesa il iion- 
alliiieameiito e ad appoggiar¬ 
si ad un blocco politico-iiiili- 
lare. Non siamo in grado di 
dire se questa fosse |*er il 
Vietnam una scelta obbligala, 
o se altre possibili sono state 
accantonale: certo è. però, 
che i molivi delle scelte com¬ 
piute sono evidenti. 

Questa la realtà dei fat¬ 
ti, ^ su cui ancora una volta 
occorrerebbe riflettere, |>er ri¬ 
spondere ad alcuni importanti 
interrogativi, più contingenti 
degli altri forse, ma non per 
questo meno importanti ai fi¬ 
nì dello sviluppo della situa¬ 
zione internazionale. 

Da qualche anno il mondo 
sta vivendo una sorta di pe¬ 
ricolosa contraddizione. Diven¬ 
ta sempre più multipolare, 
mosso, articolato, con una re¬ 
distribuzione profonda del po¬ 
tere mondiale e con iin de¬ 
ciso superamento dei vecchi 
equilibri. Lo si è detto più 
volle: è mutala la morfologia 
delle relazioni internazionali, 
si sono moltiplicati i prota¬ 
gonisti, e soprattutto sono cre¬ 
sciute la coscienza e la volon¬ 
tà delle nazioni grandi o pic¬ 
cole che siano a pesare, con¬ 
tare, decidere. Eppure la lo¬ 
gica di blocco rimane ancora 
la lente attraverso cui si guar¬ 
da a questi fenomeni. Con 
una sua dilatazione (invere 
che con nna sua riduzione) 
a continenti che ne erano ri¬ 
masti esclusi, o almeno non 
direttamente coinvolti, l^e cri¬ 
si locali si moltiplicano e su¬ 
bito le grandi potenze, per 
ragioni diverse e con diversi 
obiettivi, corrono però a met¬ 
tervi il proprio sigillo, a com¬ 
plicarle, a farne un terreno 
dì reciproco confronto: dal 
Medio Oriente al Como d’A- 
frica, dall’Africa australe al¬ 
la penisola indocinese questo 
è l’inqnielante segnale che si 
esprime. L’ultimo esempio vie¬ 
ne dall'Iran. Un soggetto as¬ 
solutamente inedito — il mo¬ 
vimento sciita — mette in cri¬ 
si profonda nn regime tiran¬ 
nico. Ebbene guardale i com¬ 
menti ufficiali, ì comunicali 
stalnnìlensi: sono rivolli al- 
l’URSS, come ai tempi della 
demonologia dnllesiana. 

Questa contraddizione Ira 
nuova realtà mondiale e il 
perseverare di una logica di 
blocco — che coinvolge. Io 
si è già scritto su queste ro- 
lonne, anche le potenze die 
si richiamano al socialismo, — 
appare più che mai carica di 
rischi, è alla radice della cri¬ 
si dei processi di distensione, 
minacela di ridurre il multi- 
polarìsmo da fattore di de¬ 
mocratizzazione dell’assello 
mondiale al vecchio concerto 
delle potenze della fine del 
secolo scorso e degli inizi del 
nostro secolo. Con presagi non 
eerto lieti per la pace mon¬ 
diale. 

C’è anche questa lezione da 
trarre dalla gnerra Ira Viet¬ 
nam « Cambogia, almeno per 
chi voglia gnardarvi con se¬ 
rietà e reipcnsabililà. In nn 
mondo fattosi estremamente 
complesso, scosso da crisi ge¬ 
nerali e specificlie profonde, 
con grandi problemi aperti 
e interdipendenti, occorre un 
grande coraggio, anche rnn- 
oetluale, di analisi c di ini¬ 
ziativa politica per dare un 
segno nnivoco e positivo — in 
direzione della pace non solo 
come semplice c non guerra », 
ma come riorganizzazione del 
mondo sa basi nuove — ai 
convalsi sommovimenti in cor¬ 
so. Noi comnnisli tentiamo 
di far questo tempre e anche 
con le nostre lesi congressua¬ 
li. AiieiMliamo ora altri con- 
trìbali dì dibattito che non 
siano spiccioli di propaganda, 
conlribnti che rendano posti- 
bile ma vasta e concreta azio¬ 
ne per Afendere la disteneio- 
ne e M pace. 
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Riunirà i mercati all’ingrosso 

&iitro alimentare: 
entre l'anno 

/ ^ f 

\ lavori a Novell 


Per il primo lotto (Centrale 
frigorifera, macello, mercato delle 
carni, magazzini e mense) è 
prevista una spesa di oltre 
ventidue miliardi - E’ la prima 
opera pubblica del genere in Italia 



Il prossimo autunno o co¬ 
munque entro la fine deU’an- 
no prenderanno il via 1 lavori 
del «Centro alimentare» di 
Novoll. Ini 2 lerà cosi la co¬ 
struzione di una delle mag- 
glorl opere pubbliche sulla 
quale si è particolarmente 
concentrato il lavoro e l’im¬ 
pegno deirammln’strazlo.ie 

^r la realizzazione del 
centro sono necessari 38 mi¬ 
liardi e su questa cifra la 
giunta di Palazzo Vecchio ha 
approvato in questi giorni un 
progetto di massima. In au¬ 
tunno cominceranno l lavori 
del primo lotto che richiedo¬ 
no una spesa di 22 miliardi e 
200 milioni e che prevedono la 
costruzione del centro del 
freddo, del settore frigorifero 
per 1 prodotti ortofrutticoli, 
il maculo e le stalle di sosta, 
il mercato delle carni e 1 
servizi generali (magazzini, 
mense, ecc.). 

Firenze sarà la prima città 
In Italia ad avere un centro 
alimentare dalle caratteristi¬ 
che e dalle dimensioni di 
quello che sorgerà a Novoli. 
-Ma cos’è un «centro ali¬ 
mentare»? B’ una struttura 
complessa che si differenzia 
dal mercati aH'ingrosso e dai > 
centri annonari oggi esistenti, 
sarà un centro non specializ¬ 
zato. ma polivalente, moder¬ 
no e razionale e dotato di 
aglU servizi per far fronte al¬ 
le esigenze della conservazio¬ 


ne, della trasformazione e 
della commercializzazione dei 
prodotti alimentari. 

Il centro sorgerà nella par¬ 
te di Novoli compresa tra il 
viale Guidoni, la fenrovia Pi- 
renze-Empoii e l’area del 
Nuovo Pignone; 134.9590 metri 
quadrati del quali 55.050 co¬ 
perti. Oltre al mercato orto- 
frutticolo, già esistente, il 
nuovo complesso comprende¬ 
rà 11 mercato delle carni bo¬ 
vine, suine e ovine, il merca¬ 
to dei polli e dei conigli, 
quello del pesce, del derivati 
del latte, dei fiori e dei pro¬ 
dotti surgelati. 

Una delle grandi novità sa¬ 
rà la realizzazione del « cen¬ 
tro del freddo», un Insieme 
di celle frigorifere per la 
conservazione delle derrate a- 
llmentari a media e lunga 
scadenza. 

Perché Tlmpegno déH’am- 
ministrazlone di sinistra nella 
realizzaaioiie del progetto? Le 
accresciute funzioni e gli in¬ 
terventi dei (Domunl nel set¬ 
tore della commercializzazio¬ 
ne del prodotti alimentari e 
soprattutto l’azione calmie- 
ratrlce che gli enti locali 
possono svolgere suU’anda- 
mento del prezzi, sono possi¬ 
bili concretamente se esiste 
un « centro alimentare » di 
queste dimensioni, una strut¬ 
tura pubblica che va avanti 
con criteri di gestione de¬ 
mocratica. 


E’ facile immaginare quali 
meccanismi perversi in mate¬ 
ria di prezzi e quali fenome¬ 
ni di incetta e di speculazio¬ 
ne potrebbero nascere ed al¬ 
largarsi se un numero cosi 
cospicuo di celle frigorifere, 
come quelle che saranno 
costruite a Novoli, fosse affi¬ 
dato alla gestione di società 

«Cton la gestione pubblica 

— dice l’assessore al Com¬ 
mercio. Alfredo Caiazzo — 
nella quale abbiamo Inten¬ 
zione di coinvolgere le asso¬ 
ciazioni di categoria, 1 quar¬ 
tieri interessati e i comuni 
del comprensorio, cosa suc¬ 
cederà? Le celle frigorifere 
consentiranno di acquistare i 
prodotti nei periodi più favo¬ 
revoli e conservarli per im¬ 
metterli successivamente sul 
mercato nei momenti in cui 1 
prezzi tendono a salire? ». 

Le amministrazioni prece¬ 
denti non avevano pensato ad 
un’opera di questo genere? 

« Ci sono stati del tentativi 

— dice l’assessore — che tut¬ 
tavia puntavano solamente ad 
un centro del freddo la cui 
realizzazione fu affidata a 
privati. In pratica 11 Comune 
affidò in concessione l’area 
di Novoli, sulla quale adesso 
nascerà il centro, ad una so¬ 
cietà formata da grossisti, 
che, come contropartita, do¬ 
veva impegnarsi alla costru¬ 
zione dell’cpera. Nel set¬ 
tembre '75 a pochi mesi dal¬ 


l’insediamento della giunta di 
ainlstra, ci siamo accorti che 
la concessione era scaduta e 
con un’ordinanza comunale 
siamo rientrati in possesso 
dell’area ». 

<^ale è stato l’iter del 
progetto? Tutto l’anno 1977 è 
stoto impiegato per una In¬ 
dagine od uno studio cono¬ 
scitivo. Affinché i tecnici po¬ 
tessero elaborare un piano 
volumetrico era necessario 
conoscere alcurd problemi a 
monte, più generali e che so¬ 
no stati classificati in dimen¬ 
sionali, ubicazionali e gravi¬ 
tazionali. Uno studio del ge¬ 
nere non è stato facile anche 
perché non esistono prece¬ 
denti m Italia. 

Una volta aoializzati la 
struttura dei mercati all’ln- 
grosso, la rete distributiva, i 
trasporti. Il consumo pro-ca- 
pite e l’evoluzione di questi 
fenomeni con proiezioni an¬ 
che nei prossimi anni, è stato 
possibile assegnare agli ar¬ 
chitetti la elaborazione del 
progetto. Lo studio Castore e 
Rizzi ha presentato i suoi e- 
iaborati prima dell’estate; in 
base alla soluzione scelta dal¬ 
la glxmta comunale, gli esper¬ 
ti lavorano adesso alla for¬ 
mulazione dei capitolati di 
appalto. 

I. m. 

NELLA FOTO: l’attuala mer¬ 
cato ortofrutticolo di Novoli 


Istituita la commissione provinciale 
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Comuni SI aividono 

i fondi per là casa 

.t ■ ■ . » 

Quanto tocca alla provincia di Firenze - La ripartizione appro¬ 
vata dalla Regione - Entro un mese le indicazioni sulle aree 


Il plano decennale per la ' 
casa (tecnicamente la legge 
numero 457) sta diventando 
operante. Nella sua ultima 
seduta del *78 il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato una de¬ 
libera In cui si precisa la 
ripartizione del fondi per pro¬ 
vincia, rispetto al totale asse¬ 
gnato alla Toscana dalla leg¬ 
ge stessa, e si chiede ai Co¬ 
muni. ai sindacati, alla ooope- 
razione, alle organizzazioni 
degli imprenditori, di desi¬ 
gnare l loro rappresentanti 
nelle commissioni provinciali 
e nella segreteria operativa 
che, entro 11 termine di 30 
giorni dovranno presentare le 
propaste per la-lorallzzazlone 
degli Interventi. Tutte queste 
forze si sono riunite ie*'! a 
Palazzo Vecchio per adem- 
D'ere a ouesti imo“?ni a no 
me della provincia di Fi 
renre. 

Alla Toscana il piano de- 
cennal»» ha affid-ito ol'r/» fi? 
miliardi per Tedilizla sovven¬ 
zionata e oltre 9 ne»- mie'ia 
convenzionata agevolata. La 
Regione ha s ripartito così i 
fondi che lntores.sano la nro- 
vincia di Firenze' ed'"'’’'» 
sovvenzionata — totale 19 887 
milioni (di cui ?9in n“r il 
reeunero dd «at^monio esi¬ 
stente e 16 •’i? n“r i nuovi 
interventi). In totale oue-sti 
rinan’^am^nt* »-'<r»iarrt<»ranno 
fiofi aUost'^I. Fdiiizia eonven- 

• ♦ofnto O 
mila aaa rnUiont f»^i cui 4oq 
^>ar *1 Toeiin®’-0 4a«n*nclcf 
A 9 ru>r I nuovi «ttfArvenil^ 
/./ìmn^-en'iAnf I 1 «nAAcrl 

T.a opTcentiiale mmole^sìva 
/.Via iwtArA^cn io n’‘ov'»iAÌo à 

/Iai 90 a ne- rAnfn risnctto al¬ 
lo »-AolnnolA^ 

L’assemblea di ieri matti¬ 


na aveva un primo compito; J 
la formazione della segrete- 
r a opeiatlva della commis¬ 
sione provinciale, che entro 
un mese dovrà presentare al¬ 
la Regione proposte concre¬ 
te per la localizzazione di 
aree su cui. in concreto, co- 
.struire nuove case, o partire 
con il restauro e la ristrut¬ 
turazione. 

Della segreteria fanno par¬ 
te solo amministratori dei Co¬ 
muni, dato che le categorie 
e le altre forze intere.s.sate 
sono rappresentate nella com¬ 
missione provinciale. La leg¬ 
ge. e con es.sa la delibera 
r“glonnle prevede una ouota 
di rappre.sentanti per ogni co¬ 
mune a .seconda della gran¬ 
dezza. 

Questo l’elenro apnr/n-nto. 
Comuni superiori a 50 000 a- 
bitanti: Manno Bianco (Fi- 


A Campì 
si ricorda 
la battaglia 
di Valibona 


Oggi i democratici di Campi 
BIsenito celebreranno uUiclalmen- 
te il 35. annlveraario della batta¬ 
glia di Valibona. L'ammlniatrailo- 
ne comunale e la Federazione pro¬ 
vinciale delle Aasoclazioni dell'an- 
tifasciamo e della ResUtenza per 
ricordare Pawanlmenlo hanno or¬ 
ganizzato una manileatazione. 

Il programma prevede per le 
9,30 il concentramento del parti¬ 
giani e dei democratici, alle ore 10 
l’inaugurazione del monumento ai 
caduti, seguirà un corteo per le 
vie della cittadina. Alle ore 11 
presso II teatro Dante sarà tenuta 
la celebrazione uHiclale. 


renze, PSD, Romano Boretli 
(Prato, PCD, Francesco Do¬ 
si (Firenze. DC). 

Comuni compresi tra 20.0(X) 
e 50.000 abitanti: Alessandro 
Bianchi (Empoli, DC). Silva¬ 
no Calugi (Empoli. PCD, Elio 
Marini (Sesto, PCD. 

Comuni compresi tra 10.000 
e 20.000 abitanti; Luigi Sboi- 
gl (Piesole. DC), Manlio Mar¬ 
chetta (Signa, PCD, Altiero 
Pretelli (Vinci, PSD. 

Comuni compresi tra 5.000 
e 10.000 abitanti; Narciso Van¬ 
nini (Rufina, DC). Giulio Ca- 
miciottoll (Rignano, PCD, 
Duilio Gambassi (Poggio a 
Calano, PSD. 

Comuni mferiori a 5.000 a- 
bitanti; Sauro Cappellini (Di- 
cornano. PCD. Mario Ullvie- 
ri (Montalone. PCD. Bruno 
Cavini (Palazzuolo. DC). Ste¬ 
fano Chiarella (Vemlo. DC). 
Rolando Piovi (Incisa P.SI), 
Antonio Chiarelli (S. Goden- 
zo PSD. 

L’as.se.ssore regionale Mac- 
ct'f-ropi chp ha introdotto il 
dibattito precedente alla no- 
m'na hp .soltolìnpato la ne- 
ce.s.sità di far presto nell’in- 
d'vldupre l" are" in cui oo- 
tranno essere avviati ouesti 
1nten;pnti. I.n non è 

la soluzione del problema del¬ 
la f->sa. si è detto, ma met¬ 
te fine al metodo degli Inve- 
st'*v»ontt a T>'o<zgla 

Gli .stanziamenti r'nortatl 
riguardano il primo blennio. 

noi o"eo’Te’-à .ttud'are mec¬ 
canismi anche .sovracomunall 
eVie D"TTnet(ono un ’-iaouìII- 
brio organico del fabbisogno 

v'ncia di Fii-enze lo .stecco 

potrà costituire un punto dì 
riferimento. 



Il discorso del sindaco Gabbuggiani 

Pozzallo e Firenze 
si incontrano nel 
ricordo di La Pira 


Un miliardo per lo sport 


Mercoledì 17 gennaio, allo ore 11, in ' Pa- 
lazzo Vecchio sarà firmata la convenzione 
tra l'amminislrazlon# comunale e la Feder- 
calcio-CONI per la costruzione di impianti 
sportivi nel quartiere 14. Impianti che faran¬ 
no costruiti sul torrono < Romagnoli »' che 
fiancheggia il Centro tocnko tollerale di 
Covercìeno e per la cui realizzazione la Fe- 
dercalcio-CONI ha già stanziato un miliardo 
mentre, per suo conto, l'amministrazione co¬ 
munale ha provveduto all'esproprio del ter¬ 
reno che noi PRO è previsto a verde sportivo. 
Il documento di accordo fra il Cemuna a la 
Federcalcie-CON! sari firmato dal sindaco 
Elio Gabbuggiani o dai presidente del CONI, 
Franco Carraro. Alla firma saranno presenti 
il presidente della FIGC Artamle Franchi, gli 
assessori allo Sport e al Patrimonio, i rap¬ 
presentanti del quartiere 14 • degli altri 


quartieri, oltre a numerose personalità del 
mondo sportivo. 

Come si ricorderà l'intesa fra il Comune e 
la Federcalcio-CONI fu stabilita un'anno fa 
e prima di prendere una decisione su come 
utilizzare lo spazio fu indetta una assemblea 
pubblica dal consiglio di quartiere 14. In quel¬ 
la occasione — su proposta della Federcal- 
cio — fu deciso che il terreno « Romagnoli • 
sarebbe stato diviso in due parti uguali: la 
parte a Nord, quella, per intendersi, che guar¬ 
da verso via Gabriele D'Annunzio è riservata 
al Centro tecnico federale che ci costruirà 
tre campi di calcio; la parte a Sud, quella 
verso via Oomtnico Maria Manni e l'auto- 
centro è invece destinata alla costruzione di 
impianti per ii quartiere oltre che ad una zona 
a vorde attrezzato per i ragazzi. 

NELLA FOTO: un'immagine del terreno in 
questione. 


«E’ nostro compito e no¬ 
stro dovere ristabilire In mo¬ 
do concreto a poco più di 
un anno dalla morte di La 
Pira un legame non occasio¬ 
nale con la città nella quale, 
nel gennaio del 1904 ebbe i 
natali ». 

Con queste parole il sin¬ 
daco di Firenze, Elio Gab¬ 
buggiani, ha portato alla^ po¬ 
polazione e alle autorità di 
Pozzallo, città d’origine del¬ 
l’uomo politico, il saluto dei 
fiorentini. 

«Le intuizioni più caratte¬ 
ristiche e originali di Gior¬ 
gio La Pira — ha continua¬ 
to il sindaco — confluivano 
nella ricerca, per tutta l’uma¬ 
nità. della unità e della pa¬ 
ce. Fu perciò evocativo di va¬ 
lori essenziali e. in un cer¬ 
to senso, definitivo 11 con¬ 
vegno che La Pira organizzò 
a Firenze nell’ottobre del 
1^ tra le città capitali del 
mondo, una manifestazione 
che riuniva l’Est e l’Ovest, 
ma anche il Nord ed il Sud. 

«Il patto di amicizia tra 
Firenze e Pozzallo e la co¬ 
stituzione di un comitato 
permanente di Iniziative per 
Giorgio La Pira fra le due 
città, che il concilo ctunu- 
nale di nrenze ha sanzio¬ 
nato in modo solenne il 29 
di dicembre» e che quello di 
Possallo sanzionerà oggL si 
iscrivono ntilo spirito di uni¬ 
tà e di pace che deriva dal¬ 
lo scambio e dall'incontro di 
autonome e originali espe¬ 
rienze. 

L’universalità di Firenze e 
quella della battaglia intellet¬ 
tuale, politica e stanca jdi La 


Pira, ebbero sempre essenziali 
collegamenti con la ispira¬ 
zione « mediterranea » della 
sua azione civile e politica. 

« tl Mediterraneo come cen¬ 
tro di dialogo tra i popoli del 
mondo; la pace tra i popo¬ 
li del Mediterraneo come fon¬ 
damento di ogni altra pace; 
il senso di una civiltà origi¬ 
naria fatta di cultura e po¬ 
poli che avevano trovato sul¬ 
le sponde del Mediterraneo 
non esclusive occasioni di con¬ 
flitti e scorribande, ma in¬ 
contri di dialogo e legami di 
I convinzioni comuni. Ritro¬ 
vando, anche in modo uffi¬ 
ciale e solenne, una relazione 
di unità e di amicizia, non 
creiamo un momento parti¬ 
colare, settoriale o municipa¬ 
le di incontro, ma riconfer¬ 
miamo il valore delle nostre 
scelte cittadine. 

« Si tratterà ancora di con¬ 
tinuare — ha concluso (gab¬ 
buggiani — sulla strada già 
aìùra individuata, di lavora¬ 
re per ricomporre tale unità, 
per fare delle nazioni ”nel ri¬ 
atto del loro inconfondibili 
caratteri” un’unica famiglia 
umana, in modo da dare a 
tutti lavoro, sicurezza, svi¬ 
luppo delle toro capacità ». 


Dalla squadra narcotici della Questura 

Arrestata spacciatrice 
insieme a due 
«grossisti» di cocaina 


Una spacciatrice di cocai¬ 
na e due « grossisti » sono 
finiti'hi carcere per spaccio 
di sostanze stupefacenti. Si 
tratta di Concetta Lucatuor- 
to, 28 anni, residente in via 
'I^gliamento li e dei fratelli 
Luciano ed Eugenio Cipolla- 
ro, di 29 e 35 anni, residenti 
a Napoli. 

La squadra narcotici ave¬ 
va iiuiavo che sempre più 
frequentemente i tossicoma¬ 
ni usavano una miscela di 
eroina e cocaina che in ger¬ 
go viene definita « Speed- 
ball ». In seguito ad una se¬ 
rie di appostamenti è stata 


individuata una certa « Ti¬ 
na », al secolo Concetta Lu- 
catuorto. Ck>mpiuta una ir¬ 
ruzione nella sua abitazione 
sono stati trovati 30 gram¬ 
mi di cocaina, alcuni «dram¬ 
mi di hascisc e tutta la 
strumentazione * 

La donna è f.nita al car- , 
cere di Santa Verdiana. Nel ■ 
corso delle indoginì era sta¬ 
to accertato che « Tina » era ' 
solita ogni settimana recarsi i 
a Napoli o con il treno o in ' 
taxi. E’ stata pedinata e si - 
è giunti ad individuare i due 
fratelli Cipollari che funge¬ 
vano da « grossisti ». 


Quando la crìtica è menzogna 


MERCOLEDr AHIVO 
PROVINCIALE PCI 

Mercoladi prossimo alle 21 
nai locali dalla fadaraziona si 
larrà l'attivo provinciala dal 
Partito. Il compagno Piaro 
Piaraili farrà la relaziona 
sull'Iniziativa dal Partito in 
vista dalla elezioni ouropaa. 


La deciscione dell'IACP di 
Firenze di applicare la legge 
che fissa i canoni minimi per 
I gli alloggi popolari, nota co¬ 
me 513. ha suscitato polemi¬ 
che e discussioni riportate an¬ 
che in questi giorni dalla 
stampa. 

La polemica va bene, anzi 
può addirittura essere pro¬ 
ficua quando si mantenga nel 
limiti della correttezza e del- 
j la verità. Quando invece si 
personalizzano decisioni che 
spettano ad un ente e non 
al presidente, o si distorce la 
verità per propri fini allora, 
la polemica non è più accet¬ 
tabile. 

£r il caso dei manifesti — a 
firma dell’A.JN.AS. — affissi 
proprio ai lati del portone 
dell'Istituto nei quali l’uso le¬ 
gittimo della libertà di espres¬ 


sione e di critica diviene azio¬ 
ne diffamatoria e intimida¬ 
zione nei confronti di chi è 
tenuto a far applicare leggi e 
regolamenti. 

In quel manifesto, infatti, 
oltre che personalizzare una 
decisione, assunta, invece, da 
un consiglio di amministra¬ 
zione ampiamente rappresen¬ 
tativo degli enti locali e dei 
sindacati, si afferma il falso 
quando 5i scrive che si sa¬ 
rebbero richiesti « illegittima¬ 
mente aumenti di canone » e 
si sarebbero minacciate « azio¬ 
ni legali per privare gli asse¬ 
gnatari degli alloggi ». 

Le leggi sono sempre muta¬ 
bili. ma questo attraverso una 
azione che si fondi su inte¬ 
ressi reali, che sia capace di 
unire e non di divìdere e che 
SI fondi sempre sul rispetto 
della verità. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 
con orario inintarrotto 8,30 • 
20,00: V. Martelli 36r; P.zza 
Giovanni 20r.: V. Alfani 75r.; 
Pjza S.M. Nuova Ir.; V- A- 
riento 87r.; V. XXVII Aprile 
i3r.; V. della Scala 49r.; V. 
Vigna Nuova 54r.; V. Por S. 
Maria 3»r.; V. del Neri 67r.; 
V. Pietrapiana 83r.; Borgo 
Pinti 78-78; V. Tagllamcoto 7: 
InL Staz. S. M. Novtìla; V. 
Gìoverll 117r.; V. G. D’An¬ 
nunzio 76r.; V. G.P. Pagnlnl 
17r.; V. R Giuliani 103r.; VJe 
Guidoni 89r.; V. Ponte alle 
Mosse 43; Borgognissanti 40r.; 
V. Pisana l95r.; V. Serragli 
47r.; Borgo S. Frediano I51r.; 
V. Talenti 140 (Isolotto); V. 
Calzaiuoli 7r.; V.le Glannottl 
20r.; P. CirUlo 9r. (ang. via 
Faentina). 

SERVIZIO NOTTURNO — 

P.zza S. Giovanni 20r.; V. Gl- 
nori 50r.; Via della Scala 
49r.; P.zza Dalmazia 24r.; 
V. G.P. Or^ni 27r.; V. di 
Brezzi 192-AB; V. SUmina 
4lr.; Int. Staz. S.M. Novel¬ 
la; P.zza Isolotto 5r.: VJe 
Calataflml «r.; V. O-P- Or¬ 
sini 107r.: Boifognissonll 
40r.; Pjza delle Cure 2r. 
V. Senese 208r.: V.le Guido¬ 
ni 89r.; V. Calzaìuoil 7r. 

LUTTI 

E* morto venerdì scorso, 
n compagno IMno Lucheri¬ 
ni. I ctanpagnl della sezio¬ 


ne Beppino FalorsÌ-L!ppl„ 
nel dame il triste annuncio 
inviano ai familiari del com¬ 
pagno Dino, le più fraterne 
condoglianze. I funerali si 
svrigeranno oggi con par¬ 
tenza alle 9 dalla cappella 


1 compagni della sezione 
Beppino Faiorsi-LippL si 
uniscono al dolore della fa¬ 
miglia del compagno Cario 
PecchioU profondamente col¬ 
pita dairimmatuia sctanpar- 
sa del figho GiannL 

RICORDO 

Ad un anno dalla scom¬ 
parsa del compagno Angio¬ 
lo Mugnaini, la famiglia e 
la sezione del PCI di Ponte 
a Ema, lo ricordano al com¬ 
pagni p^* il suo continuo 
impegno politico fin dalla 
fondazione del partito e a 
quanti lo conobbero e «ie 
apprezzarono le profonde 
doti umane e socialL anche 
come dirigente della sezione 
ANPI di Ponte a Ema e sot- 
toecrivono trenta mila lire 
per il nostro giomale. 

ASSEMBLEA 
UNIVERSITARI FOCI 

L’assemblea degli studenti 
universitari delia FOCI è 
stata apostata a irercdedl 
prossimo alle 21 presso la ca¬ 
sa del Popolo Buonarroti, in 
piazza dei Ciompi. - 


THE BRITISH 
INSTITIITE 
OEFLORENCE 

2. Via To ma b u o n l 
TaL aiBJIt • 2Mjm 
FIRENZE ^ 

SEDE UNICA 

15 GENNA80 
Inizio nuove 

CLASSI 

dillNCUA 

INCLESE 

DIURNE E SERALI , 

CON VASTA SCELTA 
DI ORARIO 



informaxionì SIP agli utenti 


Sì ricorda che è attivo a FIRENZE il servizio 
opzionale automatico 



SORDITÀ’? 


{ APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FtOCNZi 

T«. 


Via a«i Vacci t/O 
(HS) Z1SJ99 



FARMACIE 

DI 

TURNO 




che fornisce agli utenti del distretto di FI¬ 
RENZE la esatta ubicazione delle farmacie 
di turno della città di FIRENZE. 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
deirOrdine dei Farmacisti, comporta un ad¬ 
debito automatico di tre scatti. 



1/ 




BORSE DI STUDIO 

PER STAGE8 IN AZIENDA E LABORATORIO-SCUOLA 

CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER GIO- 
VANI PER IL SETTORE DELLE TERRE COTTE DI 
IMPRUNETA CON PROSPETTIVE CONCRETE DI 
(X;CUPAZIONE STABILE E QUALIFICATA 
CONTENUTI DEL CORSO; Pratica di artigianato. « la- 
vor tondo » e « fatto a mano » - Fonnazlone di storia 
dell’arte, disegno, modellazione, tecniche moderne e cul¬ 
tura generale. ■' 

DURATA DEL CORSO: 6 mesi, per 5 giorni alla set 
timana, da 4 a B ore al giorno. 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI ENTRO IL 20 GEN¬ 
NAIO 1979; 

— rivolgersi al Comune di IMPRUNETA, Piazza Buon- 
delmcnti, n. 38 - Telefono 331.20.95 eppure 20l.iai2) 
11 Corso è organizzato dal Comune di Imprunela, m 
collaborazione con: Regione Toscana • Provincia di 
Firenze - Distretto scolastico N. 15 - F.LC. (Federazione 
Lavoratori Costruzioni) - Artigiani e aziende del cotto 
Imprunetlno. 




NOSTRI TAPPETI COL 
TEMPO NON SI DEPREZ¬ 
ZANO, ANZI, SI 

RIVALUTANO 


KipiRaR-Scià 

tiFPtU Hniani • «riMltU orlf liti! 

iUt fuUti’bMtrtutoM ilntte 

VI. Earieo Majtr, 8 8 Utr 
*(oea)«TSo oa/«7«o 88 

ij' •«** ZlREKTE 

■PÌSS»? «75*? «i.*? 



LA PICCOLA TORINO 

per RINNOVO LOCALI 

CSS SALDA 

\ JL \ A PREZZI INCREDIBILI 

j Pellicce di ogni tipo 

I / _\ %/ 

y per siqnora, uomo 
y fu e bambino 

' ! GIACCHE da L. 50.000 

, II// CAPPOTTI pura lana 

I j ! ' vergine da L. 60.000 

/ ! // VESTITI di ogni tipo 

anche per cerimonia 
jji e sera da L. 35.000 

riL /)/ SCIARPE BERRETTI 

di lana 

completi da L. 7.900 

VIA MASACCIO 24 R (.anq Ar'is'iì Tel 57.76,04 

FIRENZE 


\jì 

' 

>' // 

^/ÌLù. 


VOLKSWAGEN 



H megBosu'misuia' 



Tre moton a benzra 

tlOO eme (50(?i0 e tiOkmh. ISOO arie (7S(rV) e 158 )cfT*; 
1600 eme (IKjCV) sula sporbva GB per una velocità (f I82kmh. 
Un dtoaal di 1500 eme OOCV) 
che consuma 5v6 iJri di gasoio ogm OO km. 
Carrozzena a tre e a onque porle 


.eper un gìrodi prava 
letraveiTO^B 


FIRENZE - IGNESTI 

VIA PIIATESE 1M - Tal. 373.741 
VIALE EUROPA 122 - Tal 608.305 
EMPOLI - CORSINOVI à PERUZZI 

VIA OELLA REPUESLICA 2V - 31 
Tal. 76A66 




SocM ItiBm par l'EMTCizìolWBfoni^ 



DA MARTEDÌ' PRESSO 




ECCEZIONALE VENDITA DI BORSE E VALIGERIA 

SCONTI DAL 20 AL 50% 

I 

Via Calaaiuoli 76-r - FIRENZE > Seda unica 





























rUnitÀ / ^om«nic« ^ 


Tri 



firenze-toscana / pag.ii 


La/macchina» (ihOareggi a seì t^i dall*entrata in vigore della legge 


La lègge sull’aborto 
funziona (e l’alta 

borghesia va in clinica) * 

. . . •* ’ 

Oltre 1600 donne si sono sottoposte alVintervento 
L'interruzione di gravidanza è sempre un dramma, 
ma almeno le donne non corrono più rischi, 
né ulteriori « sanzioni » psicologiche 
Ci sono ancora gli aborti (clandestini) da un milione 



" \ Rouioms 

~ o —, SuperaccessoriiUe 

VACAIm/A C aravano. COSMOS ■ ROVAI CAR 

A PREZZI bloccati ! 

MOTORI CARNITl CAMPERb PIAI prassi. 

TUTTOCAMPING 

PlHl NZfc Vi.t del Termine, 24 leleluno i/i.DTl 

Domeniche e festivi ctiiuso 


La prima Socia<4 apaciaiiiiata 
par finaniiimanti au auto: ba* 
Ita porlart II libretto dalla Ve*' 
atra aulomobilè (aiKha a# Ipe* 
tecata), par ottenara aubilo un 
praitile. 

PIAZZA DELIA STAZIONE tO 
FIRENZE • Tal. 293.03$-2»3.0M - 


L'aborto, pur tra tante dif¬ 
ficoltà, sembrava ormai en¬ 
trato a far parte del patri¬ 
monio culturale della nostra 
società, 1 problemi solo più 
organizzativi. Invece si sono 
riaccese, aspre, le polemiche. 
Abbiamo cercato di vedere, 
al di là delle porte deiro.spe- 
dale, come ftmzlona la le^ge, 
abbiamo chiesto se è possibile 
prevedere cosa succedereblw 
senza questa lesgge. I medici 
non hanno dubbi, le tremila 
donne che ogni anno pos.sono 
usui mire dei servizi di Ca- 
reggi tornerebbero all’aborto 
nero. 

" All’accettazione speciale, al 
■ piano terreno, tre o quattro 
donne aspettano 11 loro turno; 
sono giovani, una è col mari¬ 
to, un’altra ha con sè un 
bimbo di pochi anni. Ogni 
giorno, di media, sono una de¬ 
cina, oresentano il certificato, 
poi c’è la visita, vengono man¬ 
date a fare le analisi, quindi 
Tappuntamento. La macchi¬ 
na dell’ospedale si è ormai 
messa in moto, ha preso sbuf¬ 
fando Il suo ritmo. . 

-La parte « tecnica » dell'in¬ 
terruzione di gravidanza.non 
j più dramma: « Con la leg- 
-te, con la legalità — dice un 
medico — le donne hanno al¬ 
meno potuto abbandonaré 
quel momenti teorlhlU della 
ricerca di qualcuno che le 
facesse aliortire, il rischio del- 
ropemzlone fatta In condi.’slp- 
nl spesso pericolose, la <on- 
sapevolezza penale. Resta 11 
dmmma di una scelta che 
non è mal facile, che pesa 
psicologicamente 

Sono passati sei mesi dal 
primi momenti d’app'j!c.4.'»ioTie 
della legge « 194 » è tempo 
di fare un bilancio sereno 
dopo i clamori del primi «der¬ 
ni, le difficoltà tecniche, le 
polemiche, l problemi e poi , 
ancora gli aborti clandestini, 
la giovane vittima' delle pra¬ 
tiche abortive «nere», ladot¬ 
ta e la vigilanza delle donne. 

arrivavano per la prima volta . 
* ' tese e imbarazzate — nella 
struttura pubblica con u.to 
dei nodi sociali vecchio qiian- 


to l’umanità, l’aspedale ten¬ 
tennava, cercava 1 letti, gli 
strumenti!, gli spazi e i tem¬ 
pi, 1 medici si arroccavano 
su morali vecchie o si butta- 
vano avanti col peso di eas-j- 
re indicati, etichettati, come 
« abortisti », emairginati al- 
l’interno deH’ospedale. 

E poi le liste d'attesa, .sem¬ 
pre ^iù lunghe, ell’accettazlo- 
ne, quel dilatare ned tempo 
l’angoscia delle donne thè 
avevano .scelto, deciso. 

E ora? Su e giù per le •'ca¬ 
le della maternità chiediamo 
alle ostetriche, agli infermie¬ 
ri, ai medici, agli « spec'.aliz- 
zandi », come va Non sono 
rose e fiori. Il velo della 
normalità, della consuetudine 
ormai sperimentata, delle po¬ 
lemiche interne, sopite, cela 
ancora molti di quel problemi. 
Ma un successo e gronde que¬ 
sta legge lo ha avuto: 1630 
donne l’altro giorno si erano 
già sottoposte all’intervento. 

I Problemi, difficoltà, compli¬ 
cazioni? « No. nessuno » ri¬ 
sponde un m^ico. « Bisogna 
anzi considerate che altre 
donne, in momenti difficili, 
sono state inviate In ospeda- 


a' . 


le della provincia, quindi il 
numero di donne presentato¬ 
si aH'accettazIone sale ». Tre¬ 
mila, tremilacinquecento al¬ 
l’anno: queste le previsioni 
per Careggl. «Le medagliet¬ 
te invece sono seimila » ag¬ 
giunge In gergo un altro gi¬ 
necologo: « medagliette », in¬ 
fatti, son quelle che si noi- 
tono al polso delle partorienti 
(e poi al nascituro) dunq le 
seimila parti. 

Con i dati, con l'espier en- 
za che avete, pensate che le 
donne abbiano abbandonalo 
l’aborto clandestino? « Quasi 
tutte si rivolgono all’osped'vie. 
ne slamo certi. C’è una fiin- 
gla del venti per cento di 
donno che lo fa ancora rei 
l'illegalità. E questo soprat¬ 
tutto nella fascia della me 
dio-alta borghesia, donne che 
In ospedale non si sono mai 
viste. Scelgono la cllnica o'-l 
vata, l’aborto d’oro, a bOO 
mila lire se non a un milio¬ 
ne. E poi c’è ancora chi non 
vuole « farsi vedere ». preferi¬ 
sce lo studiolo di un'osteiTi- 
ca di pochi scrupoli. » 

Negli schedari di Careggl, 
da che c’è la legge, sono 




reg'strati tre casi di donne 
che hanno avuto gravi con¬ 
seguenze per « aborto nero »: 
casi di. setticemia, una gio¬ 
vane madre, una ragazza di 
29 anni e Miriam che a no¬ 
vembre d’aborto è morta. 

Un giovane ginecologo « vo¬ 
lontario ». aggiunge: «3ono 
riaffiorati anche gli aborti 
spontanei incompleti, un cat¬ 
tivo segno.. probabilmente 
c’è anche la mano della mam¬ 
mana... ». 

Eppure — « scrivetelo » si 
raccomandano i medici - In 
ospedale l’anonimato è con¬ 
servato al massimo. Un ano¬ 
nimato che spesso serve an¬ 
che al medici... « lo ho lo 
studio da Ubero professi sni- 
sta. se si lisà che faccio eli 
aborti, rischio di avere una 
clientela che mi richiede solo 
interruzioni di gravidanza: 
una patologia unica, senza 
qualificazione, senza diagno¬ 
si, diventerei un burocrate ». 

Una ostetrica lamenta le 
carenze della accettazio¬ 
ne: « Non c'è un responsabi¬ 
le. mentre .sarebbe necessario 
per organizzare il lavoro, pro¬ 
grammare gli interventi. C’è 




ancora la lista d’attesa. gU 
appuntamenti per dieci, qu>n- 
dlcl giorni dopo la visita, un 
problema grave. E noi cste- 
trlche che non abbiamo cb- 
biettato slamo poche, non riu¬ 
scivamo neppure a fare tur¬ 
ni per poter continuare ad oc¬ 
cuparci di casi diversi. Ora 
ci siomo organizzate con turni 

In una saletta a! pcatlo ter¬ 
ra si accende la discussione 
tra l ginecologi: perchè non 
avete obiettato , aveva¬ 
mo cniesto, le ragioni si .so¬ 
no Intrecciate; « Non è stata 
per una scelta morale o 
politica; è un problema rea¬ 
le. sarebbe un’Ipocrisia far 
finta che non esista, e noi 
medici dobbiamo mettere le 
donne In condizione almeno 
di non correre rischi »; « Per 
me è una posizione legalita¬ 
ria: non si pone t] problema 
di coscienza religiosa. le leg¬ 
gi et sono e devono essere ri¬ 
spettate », 

« Avrei obiettato, invece, se 
la legge avesse obbligato il 
medico a decidere se io don¬ 
na poteva o meno abortire: 
l’unica ipotesi aocettabtV è 
che sia la donna a decidere 
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Donne in attesa dell'intervento ai reparto ginecologico di Ca 


e a chiederci rintervento ». 

Le donne, a sei mesi dalla 
logge, sono meno preoccupa¬ 
te daU’ldea di abortire In 
ospedale? « Non abbiamo mal 
visto le donne interrompere 
una gravidanza con leggerez¬ 
za. neanche se era la terza 
o quarta volta che si trovava 
nelle condizioni di ripetere lo 
Intervento », « sembra che la 
sacralità della gravidanza non 
faccua più parte della loro 
cultura»: «Probabilmente è 
un comportamento coerente 
con le scelte fatte: se è vero 
che le trentenni, le qiinranten 
ni, soffrono quasi come una 
colpa la .scelta, le più giova¬ 
ni hanno un malessere ]^lchl- 
co di cui sono spia dolori 
psicosomatici che seguono lo 
inter\’ento. Perchè l’aborto 

S er tma donna è sempre un 
ramma. soprattutto psicolo¬ 
gico». 

«Una cosa dovrebbe esser 
chiara per tutti, che se la 
legge non dovesse essere più 
operante le tremila donne di 
Careggl tornerebbero nella 
clandestinità a perdere il fi¬ 
glio indesiderato». 

Per i corridoi passano an¬ 
che giovani non « Inquadra¬ 
ti »; gli specializzandi, o gli 
.specialisti « vo'ontari ». ' Nel 
primi mesi si erano rifiutati 
di fare interventi di interri' 
zione dd gravidanza, perche 
non volevano che la struttura 
facesse pesara su di loro le 
difflco'.ità dovute alle numero 
se obiezioni, senza organiz¬ 
zarsi. Ora. invece in parie 
per le richieste più o meno 
esplicite dei colleghl, parteci¬ 
pano agli interventi. Pongo¬ 
no alcuni probloml. Il fatto 
che la legge non è ancora co¬ 
nosciuta, neppure dal medici, 
e soprattutto il fatto che an¬ 
cori non c’è un « rapporto 
umano » tra gli operatori e 
le donne 

« E’ forse il ca.so di ricor¬ 
dare rospoda’.e di Pigline — 
dicono — dove le donne van¬ 
no volentieri, perchè l’equi¬ 
pe medica è riu-sclta a sdram¬ 
matizzare Il momento dell’in- 
teiT^ento ». 

Silvia Garambois 
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Un .articolo dol senatore Gozzini, cattolico eletto nelle liste del PCI 


Dal mondo cattolico invito contro le crociate 


Non è impossìbile anche in materia dì aborto una collaborazione fra Chiesa e Stato se sì depongono.pregiudiziali polemiche 
L'atteggiamento intransigente del cardinale di Firenze, Benelli - Risposta argomentata al documento della conferenza episcopale 


Quando In Toscana e a 
Firenze si parla di abor¬ 
to sembra che l’unica a 
indiscussa voce dal mon¬ 
do cattolico sia quella po¬ 
tante s dura del cardinale 
, Giovanni Benalll. 

E’ un'impressione a cui 
si fa fatica a sfuggire. 
Forse perché potenti sono 
r gli amplificatori al servi¬ 

zio del battagliero alto 
/ prelato. Ma non manca- 

no a Firenza e in Tosca- 
'/ na voci di cattolici con un 

^ tono a un'accentuasions 

p, diversa da quelle di Be- 

nelll. Una di quecte è een* 
/ za dubbio quella del sena¬ 

tore Merlo Gozzinl. cat¬ 
tolico, slatto come indi- 
- pendente nelle Uste del 

PCI. Pubblichiamo parti 
di un suo scritto che ap¬ 
parirà sul numero 209-210 
delle riviita Testimonian¬ 
ze, che ringraziamo per la 
collaborazione. 

Sul risveglio religioso e sul- 
' la riaggregazione cattolica si 
profila, a breve scadenza, u- 
, na verìfica difficile, eitrema- 
mente delicata, su cui gli 
• eguivoci e le mistificazioni 
.possono aver vasto campo: 
la questione dell’aborto. La 
, semplicità almeno apparente 
del tema — un male e un 
^'rimine da combattere sen¬ 
za riserve (non certo un di¬ 
ritto civile, come il divorzio 
'^>er chi non crede al sacra- 
tnentoi —, la conseguente fa- 
'cilità di una mobilitazione e- 
motiva ulteriore, la larga 
'maggioranza dei medici o- 
biettori possono spingere a 
una prova di forza. La legge 
italiana è un n'bubbone j> da 
estirpare, disse il card. Be- 
'nelli in una omelia natalizia, 
interpretata giustamente co¬ 
me un appello al referendum 
abrogativo. Da allora gli in¬ 
terventi si sono moltiplicatL 
Vediamo anzitutto gli aspet¬ 
ti tecnici della questione. Va 
tenuto presente che pendono 
davanti alla Corte Costituzio¬ 
nale numerosi ricorsi di le¬ 
gittimità. ET ovvio che la 
sentènza relativa, qualunque 
sia per essere, influirà in 
misura certamente notevole, 
se non decisiva. Un rigetto, 
infatti, toglierebbe di mezzo 
una parte rilevante degli ar 
gomentì portati contro la leg¬ 
ge. Un accoglimento anche 
parziale, aprirebbe un varco 
sul quale l’opposizione spin- 
qrrebbe a fondo: e il Parla- 
lento non avrebbe vita fa¬ 


cile nel tentativo di chiudere 
la falla. 

Ora, la sentenza potrebbe 
tardare anche molto tempo: 
è noto l’arretrato di lavoro 
accumulatosi (oltre 2.000 ri¬ 
corsi) a causa del processo 
Lockheed. Ma appartiene ai 
poteri del presidente la mes¬ 
sa a ruolo dei ricorsi: e il 
presidente è da nominare 
(Paolo Rossi è scaduto da 
un pezzo). E" facile imma¬ 
ginare che. una volta chiuso 
il processo, sarà proprio l’a¬ 
borto a turbare i sonni dei 
giudici della consulta: anche 
ver le violente pressioni che 
l’acutizzarsi del conflitto eser¬ 
citerà su di essL 
■ A noi l’ipotesi di un refe¬ 
rendum promosso da catto¬ 
lici sembra, tutto sommato, 
voco probabile. Non certo per 
la raccolta delle firme che 
sarebbe un gioco. Ma per 
la confusione coi radicali che 
hanno già messo avanti la 
loro Iniziativa tanche se si 
tratterebbe di due schede di¬ 
verse). Poi per la difficoltà 
di un consen.*o cattolico tut- 
t’aliro che unanime (ce ne 


sono che hanno approvato e 
la convinzione che migliora¬ 
menti sono possibili e auspi- 
approvano la legge, pur nel 
cabili; altri, e non pochi, so 
no tutt’altro che persuasi di 
dover tornare alle sanzioni 
penali richiamate dal disegno 
di legge del movimento per 
la vita, su altri influirebbe 
la preoccupazione per la si¬ 
tuazione politica generale) e 
quindi per il rischio di un 
nuovo insuccesso, anche se 
meno vistoso di quello del 
74. 

Ma' c’è una ragione fonda- 
mentale che non può sfug¬ 
gire a chi, laico od ecclesia¬ 
stico, sia chiamato ad espri¬ 
mere un parere e a prendere 
una decisione. Nemmeno al¬ 
l’impetuoso card. Benelli Se 
la legge fosse abrogata per 
voto popolare, si avrebbe, col 
voto legislativo, l’aborto li¬ 
bero e selvaggio: dunque, sia 
pure prowiioriamente. la vit¬ 
toria sarebbe, in realtà, di 
Marco Pannello e dei suoi. 

Noi pensiamo, com’è noto, 
e come abbiamo ribadito in 
aula anche durante U recen¬ 


te dibattito sul Concordato U 
6 aicembre scorso, che U con¬ 
flitto non sia sul fine da rag¬ 
giungere — la lotta contro 
l’aborto, per ridurne Vinci- 
j denza e. al limite, eliminar¬ 
lo — ma solo sui mezzi più 
efficaci per tutelare il dirit¬ 
to alla vita del concepito, nei 
fatti e non soltanto nei prin¬ 
cipi, Se si debba, cioè, man¬ 
tenere comunque le sanzioni 
penali, oppure — così ha scel¬ 
to il legislatore — battere 
! strade diverse. Per questo. 
I anche su un terreno tanto 
scottante, noi seguitiamo a 
ritenere nient’affatto impos- 
j sibile una cooperazione fra 
I Chiesa e Stato, quando, dal- 
) luna parte e dall’altra, si 
depongano pregiudiziali poni 
zioni polemiche e ci si ac¬ 
cinga a far funzionare con¬ 
cretamente strumenti idonei 
a conseguire il fine. 

Per la verità: va detto che 
il lunao dibattito parlamenta¬ 
re è servito, da un tato, a 
isolare nettamente le frange 
radicaleggianti, favorevoli al- 
l'rborto libero in quanto di- 
• ritto civile, dalVaJtro a chia¬ 


rire il senso della legge, con¬ 
trario all aborto come dn il¬ 
io, contrario alla concezione 
del feto come grumo di san¬ 
gue indifferente e invece vol¬ 
to a i rimuovere le cause » 
che portano all’aborto me 
diante la prevenzione e l’in¬ 
tervento della società. 

Prendiamo in attento con¬ 
siderazione. allora, più che 
questo o quell’intervento di 
singoli vescovi, il documento 
del consiglio permanente del¬ 
la CEl, pubblicato nel di¬ 
cembre scorso col titolo: « La 
comunità cristiana e l'acco¬ 
glienza della vita nascente». 
Quattro temi essenziali: la 
dottrina della chiesa sull’a¬ 
borto: il giudizio severamente 
negativo sulla legge; la re¬ 
sponsabilizzazione della co¬ 
munità credente per realizza¬ 
re nei fatti il valore intangi¬ 
bile della vita di ogni uomo, 
sia quella appena concepita, 
sia « ovunque e ■ comunque 
venga minacciata e mortifica¬ 
ta »: infine, i compiti specifi¬ 
ci delle diverse categorie di 
persone. 


Uno sforzo volto in positivo 


} Come SI vede, la maggior 
( parte del documento è dedi- 
* cala a uno sforzo in positivo 
per .colmare le carenze dei 
cattolici sta nel costume sia 
nell’azione (la chiesa deve 
« educarsi » oltre che educa¬ 
re, al « valore della vita » N. 
2Z ) e per iscrivere la lotta 
contro l'aborto in un orizzon¬ 
te molto più tasto di difesa 
dell’uomo. La conclusione, 
quindi, tratta da Ireneo fa fu 
gloria delTuomo è Fuomo che 
vive »),, non suona né im- 

S rowisà, né retorica. Soreb- 
e stalo desiderabile tuttavia 
un più penetronte coraggio 
autocritico — il concilio in 
più occasioni lo dimostrò — 
che avrebbe accresciuto vigo¬ 
re e credibilità al documento. 

Si veda, per esempio, quan- \ 
to rimanga ancora incerto, e- ' I 
iitànte il discorso sulla ses- | 
sualità; e come risulti timida, 
quasi data per scontata fe 
invece deve rompere sedi¬ 
menti secolari), l’inversione 
di tendenza nei confronti del¬ 
la -maternità extramatrtmo- 
niale e in particolare della 
ragazza madre. Si lamenta il 
« persistere di una mentalità 
poco illuminata e farisaica ». 
e va benissimo: ma non si 


trova il benché minimo cen¬ 
no alle responsabilità pros¬ 
sime e remote in proposito 
thè investono tutto il popolo 
di dio, gerarchia inclusa. Il 
poco lume e tl farisaismo di 
secoli non si cancellano con 
un tratto di penna: o con la 
pubblicità data alle visite di 
prelati presso case di ragazze 
madrt i 

' Quanto alla dottrina, i ve¬ 
scovi esercitano il loro dirit¬ 
to-dovere e nulla può essere 
eccepito in linea di principio. 
Da tempre, da quando il 
cristianesimo è nato, Faborto 
è peccato gravissimo; e la 
scomunica automatica non 
può che esserne la conse¬ 
guenza. Stupirsene, e strac¬ 
ciarsi le vesti, è indice, quan¬ 
to meno, di conoscenza difet- 
tota e di valutazione affretta¬ 
ta. Oiustamente i vescovi sot¬ 
tolineano il carattere forte¬ 
mente ■ antieeclesiaJe delTa 
borio: donde la rottura della 
comunione. 

E tuttavia, tn linea di fatto, 
c'è qualcosa che stride, a che 
spiega, lo scandalo di qual¬ 
cuno. Fin tanto che il pro¬ 
blema non è emerso alTat- 
tensione pubblica e non ha 
richiesto una riconstderazione 


iegislativa. la Chiesa. sulVa- 
borto e sulla realtiva scomu¬ 
nica, in pratica ha taciuto: 
salvo generici richiami, come 
nella « Gaudium et spes », 
Con l’aborto nascosto, in 
qualche modo tabutzzato dal¬ 
la società oltre cìie sanziona¬ 
to dalla legge penale, la chie¬ 
sa conviveva sema grossi 
probiemL Non riteneva ne¬ 
cessaria un'azione specifica 
né per ricordarne la straor¬ 
dinaria gravità spirituale, né 
per promuoxfere un impegno 
di lotta contro te cause che 
lo determinavano, solitudine, 
emarginazione, miseria, anche 
ignoranza. Bastava la legge 
dello Stato che dichiarava 
l'aborto sempre e comunque 
reato per mettere tmnquiùi t 
vescovi e per esonerarli fo 
quasi) dal foro dovere pasto- 
mìe, anche se quella legge si 
manifestava del tutto ineffi- 
coce sia a prevenire sìa a 
punire? 

Si potrebbe addirittura 
pensare che la clandestinità 
di un peccato ne riduca lo 
spessore iTombra e attenui il 
bisogno di predicare contro 
di esso: tanto i vero che il 
documento parla degli aborti 
clandestini soltanto una vol¬ 


ta, al n. 14. e di sfuggita, per 
avallare la necessità deli'tn 
tervento legislativo dello s(o 
to: inoltre si limita a definire 
il fenomeno « increscioso » 
Un aggettivo francamente 
sconcertante, specie se lo si 
confronta con quelli tanto 
più pesanti usatt per qualifi 
care la legge. 

Forse proprio qui si mani 
testa la distanza culturale 
che ancora separa i Tu»tn 
vescovi da una certa coscien¬ 
za comune anche fra I catto¬ 
lici: la quale ha definitivo- 
mente rotto con la tolleranza 
verso Fipocrisia e la dissimu¬ 
lazione. Cioè; non vuol più 
saperne di principi non rea¬ 
lizzati e respinge (FUtinto le 
contraddizioni fra le parole e 
i fattt E che contraddizione 
ci fosse, fra le parole delia 
dottrina e i fatti degli aborti, 
anche in tempi non sospetti, 
quando Fegemonia ecclesia¬ 
stica era tnéUscussa, ognuno, 
credente o non crédente, lo 
sa benissimo. ! 

Allora quei che davvero 
manca, m questa purte del 
documento, forse è proprio 0 
riconoscimento dello stimolo 
venuto alia Chiesa dallo m sn- 
luppo della vita sodale uma¬ 


na » che ha portato allo srn. 
perto il problema dell’aborio. 
E’ la lezione del concilio 
(K Gaudium et spes». N. 44). 

D'altronde, la distanza cul¬ 
turale e i condizionamenti 
mentali influiscono anche 
sull’aspra condanna delia 
legge che il documento giudi¬ 
ca « intrinsecamente e ora- 
remente immorale ». a ini¬ 
qua», ainaccettabile», pni 
ammettendo ^clausole positi¬ 
ve ». Ci sembra infatti che ta¬ 
lune accuse siano del tutto 
irrispettose della realtà: co¬ 
me quella di « individualismo 
esasperato » La logica delia 
legae si muove in direzione 
opposta. 

Il documento dei vescovi 
chiede ai ristiani di « opera¬ 
ie per un superamento della 
legge attuale». Ci si è resi 
conto, si dovrebbe dedurre 
da questa espressione, rhe la 
ria deU'abrogazione è imper¬ 
corribile. Un punto positivo. 
Ma occorre qualcosa di più: 
unq conversione di mentalità. 
Che consenta di liberarsi, in 
primo luogo, dal pregiudizio 
cosi fallace alla luce dei 
fatti — che soltanto la san¬ 
zione penale rappresenti imo 
tutela accettabile del diritto 
alla vita: secondariamente, 
dalla mitizzazione dell’obie- 
rione di coscienza, sla nel 
senso dì farne uno strumento 
sabotatore della legge sin in 
quello di vedere gli obiettori 
sottoonstt a t>»rs»curione 
fl’enfasi del Papa in propò¬ 
sito va attribuita, ci pare, a 
informazioni distorte e a rot¬ 
tivi (Mnsiglil: Infine, dall’idea 
di usare il risz?eglio religioso 
e la riaggregazione cattolica 
contro la legge invece che. 
attraverso la maturazione e 
Vimpegno richiesti dal docu¬ 
mento alla comunità creden¬ 
te, contro l’aborto. 

Se tale conversione cl sarà 
fe noi lo speriamo, e pre¬ 
ghiamo per questo) allora, 
placati gli animi e consumati 
gli brigidimenti, sulla base 
dell’esperienza e dei dati rea¬ 
li, non solo si potrà emenda¬ 
re la legge da certe ambigui¬ 
tà ed incertenze feomoresa 
perché no? Fassenza di ogni 
prestazione corrispettiva per 
gli obiettorii. ma la concorde 
votontd della gran maggio- 
ronzo del Paese potrà lavora¬ 
re per la liberazione dalFa- 
borio, sfruttando al massimo 
le m clausole positive» della 
legge. 

Mario Gozzini 
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Da domani ore 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre tl 50% 

IMSsibiii dati gii ampi sconti ottenuti net 
messtcei acquisti aH’orìglne, di cui intende 
(ere omeggio elle clientela 


Alcuni prezzi orientativi 


Valere Seéllzzo 
Ocelot Peludes ZJOOjOOO 1,2*0:000 

Visone sega Select 4.500.000 2.0I04»0 

Visone Imperiai 2.450.000 1.300:000 

Visone Ranch 1.950.000 990.000 

Vitel o visone cinese 1.490.000 790.000 

Visone Tweed 1.290.000 090.000 

Solerò visone 850.000 4001100 

Lontra Black 1.650.000 090.000 

Lupo coreano 790.000 290.000 

Marmotte G. IJOO.000 795.000 

Castoro 1.490.000 790.000 

Volpe Patagoma G. 1.090.000 690.000 

Rat visonato 1.390.000 890.000 


Valere Seellzao 


Pereieno uomo donne 

Opeeeum 

Caetorito 

Capretto d’Aemara 
Rat mousouet naturale 
Montone dorè 
Foca 

VIecaecia 
Lapin G. 

Gatto 

Cappelli visone 

Pelli visone maschi giganti 

Giacconi uomo 

Coperte Lapin matrimoniale 


9*0.000 
1.090.000 
390.000 
550AOO 
990.000 
490.000 
UOMO 
MOJOOO 
180 AOO 
390.000 
75i>00 
90.000 
190.000 
145.000 


2T9JOOO 
490400 
225400 
37*400 
400400 
340.000 
490400 
195400 
•5400 
115400 
35.000 
40.000 
75400 
. 90400 


Pellicce per bambini a sole L. 49.000 

Tutte la pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-*79 con certiSceto di garanzia 


LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI _ 


PULICCERK RIUNITE 

Lungarno Corsini. 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

EDILIZIA CONVENZIONATA AGEVOLATA 

Piano diconaalo por Fadiliiia rtiitonlala - Loffi 5-1-1978, a. 457 

Avviso alle: 

— Cooperative edilizie (a proprietà indivisa ed individuale) e loro Consorzi; 

— Imprese di costruzione (imprese private e cooperative di produzione la¬ 

voro) e loro Consorzi; 

— Istituti Autonomi Case Popolari e Cornimi; 

— Privati singolarmente o riuniti in Consorzi e comunque nelle forme asso¬ 
ciative previste dalla legge (solo per interventi di recupero edilìzio); 

Le domande sulla base delle quali la Regione Toscana formulerà il pro¬ 
gramma di localizzazione con Tindividuazione dei soggetti da ammettere ai 
benefici di legge. 

DEVONO ESSERE PRESENTATE ENTRO E NON OLTRE IL 27-1-1979, 
presso il Dipartimento Assetto del Territorio, Via della Piazzola n. 43, 
Firenze • durante rorario di Ufficio, con le modalità stabilite nella delil^ra- 
zìone della Giunta Regionale n. 11548 del 29-12-1978. 

Le domande devono essere redatte, per ogni programma o tipo di inter¬ 
vento, esclusivamente su apposito modulo predisposto dalla Regione da ritirare 
presso la sede del Dipartiinento Assetto del Territorio, Via della Piazzola 43 
Firenze o presso le sedi dei (Comuni. 

I soggetti che hanno già provveduto ad inoltrare domanda per rassegna¬ 
zione dei benefici previsti dalla legge n. 457, sono tenuti a ripresentare la 
domanda stessa, con le modalità e nei termini di cui al presente bando. 

domande presentate con modalità e termini diversi sono considerate 
nulle a tutti gli effetti. 

n Presidente della Ginta ReAleeale 
(MARIO LEONE) 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 
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A Borgo San Lorenzo PCI 
e PSI, dopo una serie di riu¬ 
nioni per verificare l’attua¬ 
zione del programma ammi¬ 
nistrativo. hanno riconferma¬ 
to rimpegno di stretta colla¬ 
borazione sulla gestione del¬ 
l’ente locale, esprimendo un 
giudizio sul lavoro fino ad og¬ 
gi svolto. Tale impegno di 
collaborazione non ha un si¬ 
gnificato puramente locale o 
congiunturale, così come te¬ 
stimonia il recente comuni¬ 
cato congiunto delle segrete¬ 
rie regionali del PCI e del 
PSI. 

Nel Comune di Borgo San 
Lorenzo, In considerazione 
della crisi economica e finan¬ 
ziarla nazionale, che si è ri- 
fleasa in modo particolare 
nella drammatica condizione 
della finanza locale, è stato 
operato un concreto sforzo di 
razionalizzazione e di riquali¬ 
ficazione della spe.sa. rlu.scen- 
do a manicnere e talvolta ! 
ampliare 1 livelli dei servizi 
sociali, in • particolare quelli 
socio-sanitari e legati al di¬ 
ritto allo studio. 


Qualificante è stato l’impe¬ 
gno nel seti ore dell’urbanisti¬ 
ca e dei lavori pubblici. E’ 
■ da ricordare, in particolare, 
l'approvazione delle varianti 
al Piano regolatore generale, 
la predisposizione dei piani 
particolareggiati nelle aree 
della 167 e la realizzazione di 
gran-parte delle opere di ur- 
' banlzzazione nelle medesime 
aree, costruzione di una scuo- 
■la elementare a Ronta e'fi¬ 
nanziamento . da parte della 
Provincia di una nuova scuo¬ 
la media superiore a Borgo 
San Lorenzo. 

I due partiti hanno anche 
puntualizzato i seguenti obiet¬ 
tivi prioritari, che troveran¬ 
no un'ulteriore specificazione 
e concretizzazione neir'inmi- 
nente approvazione del Piano 
poliennale di attuazione e nel¬ 
la presentazione del bilancio 
1979: ■ nresentaz'one entro 
marzo di un progetto di ri- 
.siriiiturazione dei .servizi co¬ 
munali: completamento del 
mani ' nart>co1afegeiati delle 
aree 187; studio particolareg¬ 
giato dei centri .storici oer un 
loro recunero e risanamento, 
anche con appasitc conven- 


' . 1 - 1 

« Ely Lilli » licenzioiiiienti 


zioni a fini - abitativi e per 
servizi; approvazione.del pia¬ 
no particolareggiato della zo¬ 
na industriale di Sagginale e 
del piano di lottizzazione della 
zona artigianale di Rabatta, 
con relative opere di urba¬ 
nizzazione: presentazione di 
un progetto di potenziamento 
deirapprovviglonamento idri¬ 
co e di sistemazione della rete 
fognante: sostegno al settore 
e alle iniziative turistiche, sol¬ 
lecitando in particolare la de¬ 
finizione del piano particola¬ 
reggiato della zona industria¬ 
le di Sagginale e del piano 
di lottizzazione de'ia zona ar¬ 
tigianale di Rabatta. con re¬ 
lative on^re di uri'anizzaz’o- 
ne: presentazione di un pro¬ 
getto di Dotenziamento del- 
rnnorovvlvionamento idrico e 
di sistemazione della rete fo¬ 
gnante: sostegno al settore e 
alle iniziative turistiche, .sol¬ 
lecitando in p.irticolare la de¬ 
finizione del piano per il par¬ 
co del Monte Giovi 
Tutti questi impegni a bre¬ 
ve scadenza sono contenuti in 
un documento sottascrltto dai 
due partiti. 


Il consiglio di fabbrica del¬ 
la « Eli Lilly » Italia di Se-- 
sto Fiorentino ha criticato 
la direzione aziendale per il 
suo atteggiamento antlslnda- 
cale. Il ccnslglio di fabbrica 
prende lo spunto dalla do¬ 
nazione di un’autoambulan¬ 
za alla Misericordia di Se¬ 
sto per affermare che non 
si riconosce in quel gesto 
in quanto non direttamente 
coinvolto. 

•' « Ciò conferma — secondo 
1 ’ lavoratori — una pratica 
aslendale tesa a sottovalu¬ 
tare l’organismo rappresen¬ 
tativo dei dipendenti e ad 
avocare a sé tale rappresen¬ 
tatività ». 

Questo conferma, secondo 
il consiglio di fabbrica, un 
metodo usato continuamen¬ 
te verso i lavoratori, teso a 
creare spaccature tra essi 
con miglioramenti salariali 
differenziati, evadendo dai 
problemi esistenti all’interno 
della fabbrica, dove esistono 
lavorazioni che sono causa di 
malattie prcfesslcnali, non 
crnsentendo ai ccnsigli di 
fabbrica di gestire l’ambien¬ 
te e l’organizzazione del la¬ 
voro. 


.. La direzione della Dieto 
pharma «l’Istituto farmaco- 
dietetico italiano che ha se¬ 
de a Firenze, in via Manni) 
ha annunciato al consiglio 
di fabbrica la decisione di 
licenziare dodici lavoratori 
per sopperire alla orisi di 
mercato nella quale l’azien¬ 
da si sarebbe venuta a tro¬ 
vare. - . 

I lavoratori, riuniti in as¬ 
semblea hanno recinto la 
decisione della direzione, che 
-r- secondo il consiglio di fab- 
-brlca — conferma un atteg¬ 
giamento di disimpegno che 
— se si traduce soltanto og¬ 
gi in un attacco all’occupa- 
zlone — si poteva già intra¬ 
vedere al momento della ces¬ 
sione della Dletophanna da 
parte della Malesci all’attua- 
ie proprietario. 

La nuova gesticoe è stata 
caratterizzata daU’immoblli- 
smo — continua in un do¬ 
cumento il consiglio di fab¬ 
brica — ed i licenziametìti 
farebbero parte di una linea 
che punta allo smantella¬ 
mento deirazie<'ida: una stra¬ 
tegia del disimpegno che 
strumentalizzi! le difficoltà 
di mercato 






Affrettatevi - Prezzo bloccato fino al 31 gennaio 

L. 2.820.0C0 CHIAVI IN MANO 


4 porte doppio circuito trenante antilur>o «sdili anteriori . 
posteriori riba tamii - luci di emeryenta tappo oenrina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio Oagayiiaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 


Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 


z 7.'r: 


ZANOBETTl 


ZANOBETTl VI offre l'occasione di acquistare a prezzi ecce- 

« 

zionali I prodotti delle migliori marche, scontati dal 30% al 50%, 
nel suo negozio di • 

Via Pistoiese, 7 

dove potrete usufruire del parcheggio riservato ai Clienti. 




DA LUNEDI' 8 GENNAIO 




LA PRIMAVERA 


VIA MARTELLI 11 rosso 


INIZIA LA 


■•IERI 

i\i 

boutique 

Lungarno Corsini, Inero 

- (-irunze 

- Tel 

253.691 

Da lunedi 8 

gennaio 



vende a metà prezzo 

1(‘ proprio rimanonzi 


ALCUNI PREZZI 




Abiti cotone 

da 

L. 

12.000 

[ Abiti lana 

da 

L. 

15 000 

Gonne lana 

da 

L. 

10 .eoe 

Camicette 

da 

L. 

7,000 

Completi lana 

da 

L. 

20.000 

1 Giacche maglia lana da 

L, 

10 000 

1 Paltò doublé face 

da 

L 

80.000 



MORADll 

FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 

ITAANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONAU 

• * • 3 » • I « * . 

'Per ignora: 

Cappotti • Taìileurs - Giacche - Gonne - Camicette - Pullovers 

Per uomo: • . ; > 

Camicie - Pigiama • Giacche • Pullovers 





ANNUALE VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI FINE STAGIONE 

di CONFEZIONI INVERNALI ED ESTIVE 
CALZE, MAGLIERIA, BIANCHERIA 'e di - 

SCAMPOLI - SCAMPOLI > SCAMPOLI 


Pellicce! Pellicce! 

ALLA 

PICCOLA TORINO 

Ogni tipo e qualità per SIGNORA, 
UOMO e BAMBINO 

Pertlano Swakara lavorato a Breitschwanz 
con collo di volpe L. 1.450.000 

Glacclia di Opuaaum, marmotta, volpe 
Groenlandia da L. 890.000 

Zampe Peraleno lavorato a Breitschwanz 

L. 350.000 

Tutte le taglie anche caiitirate 
Pellicce sintetiche: giacche da L. 50.000 
P aH icca intera (visone - castoro - marmotta 
ecc.) da L. 190.000 

'PrWSkÙtMTU TWTT toi r w r M ’^ 

Vi» MMBffrin 24/R (ìuig. Aiti»tì: 
lyatefoc» B7.7S.04 - FIRENZE 


LA MEDICEA 

SVENDITA CONFEZIONI 

per UOMO - SIGNORA e BAMBINO 

Abito uomo L 29.000/39.000 in più 
Paletot uomo/donna L. 25.000 in più 

FIERA DEL BIANCO 

Lenzuolo 1 piazza L. 3.900 in più 
Materasso molle L. 18.5(X) in più 

Per il Vostro BAMBINO: UN BEL CORREDINO, 
una carrozzina, un seggiolone, un iettino 

V 

Primi di fare i vostri aoiiitsti VISITATECI ! ! ! 

In centro: Vi* Canto do' NtUi • Via Arìonta 
In piana Paccini: Via Poni* alle Momo 
- AIIMsolotte: in Viale Talenti ^ 


'ariston 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15) 

Lo Bouolo 2, diretto do Jionnot Sv-.wcz 
A colori con Roy Sheeider, Lorriine Gary, 
Miaroy Hamilton. Por tutti ' 

(15,35, 1«, 20,25, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Ap. iS,30) 

Ouesto film 4 considaroto i! n. 1 dei pomo 
movies americani: Ntw York violanta, techni¬ 
color, con Betty Mitchell, Sendy Dempsey. 
(Severamente VM 18) 

(15,30, 17,25, 19.10, 21. 22.45) 

Posto Unico L. 2 500 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 
Un eccezionale o dive.-tentiss mo Kim; il para¬ 
diso può attendere. A colori con Werrcn 
Beatty, Julte Christie, James Mescn, Oyan 
Cannon. ^ 

(15, 17, 18,45, 20.45. 22.45) 

CORSO ' 

Borgo degli Alblzl - TeL 282 687 
Come perdere une - mobile... e trovate 
un'amante, di Pasquale Festa Campanile 
Colori, con Johrmy Òorelli, Berbera Bouchet. 
Stefania Cosmi (VM 14) 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23,110 

(Ap. 15) 

Forze 10 da Navarone. Technicolor con Robert 
Shaw, Harrison Ford, Berbera Bach, Edwa-d 

Fox e Franco Nero. Per tutti 
(15.30, 17 55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via (Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

Il film di Ceientano. Ceppo il lolle, techn 
color, con Adrisno Celenlcno. Claude Mori 

Per tutti. 

(14,30, 16.40. 18.35, 20.35. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Ftnlguerra Tel 270.117 
(Ap. 15) 

Incontri erotici del 4 tipo, di W'iliam Levey 
In technicolor, con John Ireisnd jr. e Keith 
Morris. (VM 18) 

(15,30, 17.25. 19.20, 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bminelleachl ■ Tel. 215.112 

Dove vai in vacanza?, di M Bolognini, L 
Selce e A. Sordi in technicolor, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognezzi, Peolo Villeggio e Stela 
nla Sandrelli. (VM 14) 

(14, 16,55, 19,40, 22,40) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ TeL 663 611 

Walt Disney presente: Le cerici del 101, in 

technicolor. Al tilm è abbinato: Pierino e il 

lupo, a colori Spettecoll per tuttil 

(15, 17, 18,55, 20,50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
Qualcuno età uccidendo i più grandi cuochi 
d'Europa, dì Ted KotcheM, technicolor con 
George Segai, Jacqueline Bissct. Per tutti. 
(15.30. 17.55, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Un matrimonio, di Robert Altmen. Techni¬ 
color con Vittorio Gassimnn, Geraldina Che 
pivi. Luigi Proietti. 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

Per le regia di Steno it divertentissimo techni 
color: Amori miei, con Monica Vitti. lohnn> 
Doreili, E. Moria Salerno, Edwige Fenech 
Per tutti. 

(15.30. 17.20. 19.10, 20,45. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Film divertente: Il viziatto. A coleri con Ugo 

Tognazzi, Cermer» Scaroitte. Michel Serrault. 

Regia di Edouard Molinaro. 

(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più sensazionale e speltocoiare gìoHo rnei 
prodotto finoie: Assassinio sul Nilo. A colotl. 
tratto dal romonzo più bello di Agath» tChri- 
Stie. con Petar Ustlnov. Mia -Farrow. Oovid 
Niven, Jane Birkin. Bette Davis # con tanti 
ertisti di toma mondiole. 

(15. 17.45. 20 22 45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

Dal ronvìnzo « Il g-ende sc«'no », d! R. 

Chendler; Marlowe indaga, di M Winner con 

Robert Mitchum. 5. Miles. Coleri. Per tutti 

L. 1.000 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Visite a domicilio. Techn coler con Walte- 
Mattahu. Glenda lackson Ari Cemsy Pe' 
tuttil 

(15, -IT,' 19. 20,50. 22,45) 

’aldebaran 

Via P Bararra. 151 TpI «10 007 
Lo vendetta della Pantera Roso, colori con 
Peter Seliers. Herbert Lom e Robert Weber 
Per tutti. 

(15. -17, 18,40, 20,30, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Ponnlo 27 Tel 282137 

I _ mastri de! cinema In nome del papa re 
di Luigi Magni, a colori, con Nino Manfredi. 
Per tutti! 

ANDROMEDA 

via Aretina. 63-r ■ Tel. 663.945 

Heidi diventa principessa: divertentissimi ce-- 

tcni animati ‘n technicolor Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso sfolgorante tcnfo-tevoie 
elegante) 

Uno spettacolo indimenticabile, una sfida che 
vi mozzerò il fiato: Driver, l'imprendibile, a 
colori, con Ryan O'Neill. Isabelle Adiani. 
(15.15. 17,15, 19. 20.45. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587 700 

Creoee (« Brillantina ») in technicolor, con 

John Travolta. Olivia Newton John Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - ’Tel. 212.178 

« Prima » 

Supersexy erotico a colori: Il fesso in faccia, 
con Russ Tomblin. Jtmiier Bishofi. Lon 
Ceney. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Vln della Fonderla - Tel. 223 643 

(Ap, 15,30) 

II Vangelo secondo Se» Frediano ($ 10 .*!# d: 
preti, ladri e... peceetr c:). con Gh'go Mes'no. 
T^a Vinci. Technicolor. Per tutti. 

(U.S.: 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ao. 15.30) 

Per (a regia di Bryen De Pelma un film sen¬ 
sazionale: Fury, co’o.'i con Kirk D^lss. 
John Cassavetes. (VM 18) 

(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) 

Per la regia di Sem Peckmpeh. un film d' 
az’crve: Convoy trincea d'esfalte. Colori con 
Kris Kristofersson. Ale Me Grave. Ernest 
Borgnine. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Aiuiunzio - Tel. 660.240 

(Ap. 15) 

Am'/a Goidreke: Le piò irende esveBt n r a dì 
UFO. robot. Cartoni «l'mati a colori con 
Go’drake, Aclonzs. Alcor. Varxisia. Mizar. 
Hadargof. Vaga. 

(15. 17.15. 20.45. 22.30) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

fAp. 15) 

I 4 deirOca a eff iggi e. Colori con Roger 
Moore. Richard Biaton. Richard Horrfs, Herdy 
Krùger. Per tutti. 

(U.t.: 22.45) 


con Walte- 
Coiti sy Pe' 


«10 007 


Claudia 


(brillantina). 


- Tel. 480.879 


452 29F 


technicolor. 


Tel. 50.913 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tèi. 470.101 

(Ap. 15) 

La più grande avventura di UFO robolt Gel- 
drake, all'attacce. Cartoni an'meti a color 
con Goldrake, Actarus. Aico. Mize-, Venus a 
Hidargos. Vega Per lutti. 

IUj.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 2*22.437 

(Ap. 15) 

Fuga di mezzanotte, diretto de Alin Pa-ker. 
technicolor con B Davis. P Smith. (VM 18) 
Pielea L. 1.700 

(15.30. 17.50. 20 10. 22,30) 

IDEALE 

Via Kiorenzuola - Tel. 50 706 

(Ap. 15) 

La grande avventura continua, parte 2. Co¬ 
lori con Robert F. Logan. Susen Damante 
Shaw. Per tutti. 

.ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

I gradiatori dell'anno 3000, di Rc^r Corman. 
in technico'or ccn Devld Cerredine, Claude 
Jernings. Per tutti. 

MANZONI 

Vm .M.rtlrl • Tel. 366.808 , 

(Ap. 15) 

Pari e dispari, di Sergio Corbucci In techn.- 
cO<or. con Terence Hill. Bud Soencer Pe- 
tutti! 

(15,30, 17.50. 20.10, 22.30) 

MARCONI 

Via Gmnrmttl Tel 680644 
La grande avventura continua parte 2. Coler 
ccn Robert F. Logan, Susan Damante Shaw 
Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori ■ Tel. 210.170 

(Locale di elesse per lamigle). Prosegui 

mento prime visione 

II capolavoro più appassionante ed entus'a 
smente di L'na Wertmuller: Fatto di sangue 
Ira due uomini per causa di una vedova, si 
sospettano moventi politici. A colon, con 
Marcello Mastroienni, Sophie Loren, Gian¬ 
carlo Giannini. 

(15,30. 17,45. 20.15, 22.45) 

IL PORTICO 

VMa Capo del Mondo ■ Tel 675.930 

(Ap. 15,30) 

Commedie brillente: Crease (brillantina). 
Technicolor, con John Travolta, Olivia New¬ 
ton Joh N Per tutti. 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

A proposito di omicidi, con Peter Falk. Ann 
Mergret, Don De Luise, Medeltne Khan. 
Giallo rosa o colori par tutti. 

STADIO 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo technicolor: Braccio di Ferro 
contro gli Indiani. Cartoni enimatì, con Brac¬ 
cio di Fetro, Olivia. Pluto c lenti altri 
personaggi. 

, UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 • Tel 226.196 

(Ap. 15.30) 

Solo oggi, L'horrorcinema prtso in giro. Di- 
verienlissimo! Per favore non mordermi sul 
cotto di e con R. Polanski. Colori. 

L. 850 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Vja Pagnlnt - Tel. 480.879 

(Ap. 15) 

Fuga di mezzanotte, di Alan Perker, techni¬ 
color. ccn B. Davis e P. Smith. (VM 18) 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredl) Tel 452 29 f 

(Ap. 15) 

Il tesoro di Melacumbe. Avventuroso spetta¬ 
colare di W Disney, con R. Foxworth, J. 
Hsckett c P. Ustlnov. In technicolor. Per 
tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

■ Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

G. Bramieri, W. Chiari in; Ridondo e scher¬ 
zando, colorì. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Vlliamagna. Ili 

(Inizio spett. ore 15) 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro. 
(U.s. 21,15, si ripete il 1. tempo) 

L. 700-350 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Locale momeriirTnoamente chiuso 

ARCOBALENO 

(Ap. 14.30) 

Scatenatissimo.- Anche gli angeli mangiane 
fagioli. Technicolor con Bud Spencer. Giu- 
'i^no Gemme. 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15) 

A richiesta! La Paniera Rosa sfida l’ispettore 
Clouseau di B. Edv/ard, con P. Seliers. H. 
Lom. Divertente Panavision. Colori! 
CINEMA ASTRO 
P'azza S Simon» 

(Ap. 15) 

Un film divertentissimo! Piedone l'africano 
in technicolor, con Bud Spencer. Enzo Can¬ 
navate. 

(U.S.: 22,45) 

<)OCCHERINI 
Via Boccherinl 

(Ap. 16) 

Avventuroso a colori: Il mio nome è ncMune, 
ccn Terence HiU. 

CENTRO INCONTRI 

Via Riptoli. 213 (Badia a Rlpoll) 
ui? « 23 “f? 31 •« 

(Spettacoli 15,30 e 17,30) 

Per i ragazzi: Le avventure di Bianca e Barnie. 
di W. D'sney: al tilm è abb'-neto: La bottaga 
di Babbo Natale. Colorì. 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20 48 307 
Culliver nel paeso di LillipuL Awentiroso 
con R. Horris. Cathe.-'ne Shell. M. Edword 
Per femi9!>«. 

(Spett. ore 14,30 - 16 - 17.30 - 19) 
*=vfpfST iGalluzze) 

Divertentissimo: I viaggi di Culliver, cartoni 
animati 'n technico'or. Per tutti. 

FARO D’ESSAI 

Via P Paolettl 36 - Tel 469.177 
Spett. 14.30 • 16.30 - 18 30 
Fratel Coniglietto. Compare Orto. • Comare 
Volpe, d: W. Disney. 

Dalle ore 20,30- Scandalo al Solo, con Tony 
Donahue. Richard Egrni. 

(U.5.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - TeL 700.130 

(Ap. 14.30) 

Dal ' celebre ' romanzo, un bott'issimo fifm 
Eotanaaio di no amore, technicolor con Tony 
Musante. O-nella Moti. Per tutti. 

(Uj„- 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Sergio Leone presenta II alio n om a è nca- 
sone diretto da Tonino Vaierii. a colori, 
con Terence Hill c Henry Fonda 
(U.S. 22,40) 

eoe NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Lo cbiaaiaraao bsKIdoter, a colon, con Bud 
Spcncar. Per tutti! 

(Uj.: 22,30) 

S.M.S. S. QUIRICO 

V!a Pisana. 576 Tel 701 035 (bus 6-28* 

(Ap. 15) 

Goodbye amerò mio. Colorì, con R. Oroyfuss. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

cacl cxrrELLO 
via R OlBllanl. n4 
IMI, 1540) 

1 cartoni animati: Alfogr» ao* tr*oM di Bru¬ 
ne Bozzetto. (197B). 

(U.a.: 22.30) 


Ridondo 


di Brv- 


PG93 


DANCING CINE DISCOTECA 

I p i c cM o (EMFOLI) • T*L M71/INJ 

OGGI POMERIGGIO E SERA 
successo deirOrchestra attrazione 

-LE BAZAR- 

NOVITÀ’ ASSOLUTA 
in discoteca CLAUDIO e FABIO 


C.DC. S ANOREA 

Via 3. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
l'el. 696 418 . 

(Ap. 15) 

lo, Baau Cesi a la lagiona siranlera, d M 
Fcldmtn, (1977). Per tutti. 

L. 700 - 500 

SPAZIOUNO ' 

(Ora 10. par i ragazzi) 

Bravissime, ccn A. Sordi. G. Tedeschi. Rege 
di L D’Amico (Itelia, 1955) 

(15,30, 17,30, 20,30, 22.30) 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccioi ■ Bus 41 - Telefo 
-m 269 032 
(Ap. 15) 

Bud Spenctr e'Terence Hill nel diverlentis 
simo! I due suparpledi quasi piatti, a colon 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Cblanligtana. 117 

(Spett. ore 15 e 16,30) 

Walt Oisasy Production; I llglie dal capitano 
Crani, con Maurice Chevailer, Ha^ ivy Mills. 
George Sznders. Regie dì R. Sfevens. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino! 

TpI 442'203 Bu< 28 

c La guerra al cinema »; La battaglia dei gi¬ 
ganti (USA 1966) di K. Annakin. con H 
Fonda. 

(15,30, 18,30, 21,30) 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

(Spati. 17-20-22) 

Goodbye • amen. Colori, con Tony Musante 

e Claudia Cardinale. (1978). Per tuttil 

CRC ANTEILA 

(Ore 16.30-21.30) L. 700-500 

Òcchi dalle stelli di R. Garret. ccn N. Delon. 

R. Holfman, M. Balsam. S. Buchanan. Per 

tutti! 

PRATO 

AMBRA: Il demonio dalla taccia d'angelo 
GARIBALDI: Come perdere una moglie e 
trovare un’amante 

ODEON: Indiscrezioni erotiche di un letto 
malizioso 

POLITEAMA: Lo squalo 2 
CENTRALE: I gladiatori dell’anno 3000 
CORSO: Moly 

ARISTON: (nuovo programma) 

MODENA: (nuovo programma) 

PERLA: La soldatessa alle grandi manovre 
80ITO: (nuovo programma) 

EDEN: Il vizietto 

BORSI D’ESSAI: Alta tensione 

PARADISO: (nuovo programma) 

MODERNO: L'ultimo combattimento di Chen 
CONTROLUCE: Due superpiedi quasi platt' 


EMPOLI 


CRISTALLO: L’Insegnante viene e cesa 
LA PERLA: Forza 10 da Navarone 
EXCELSIOR: Pretty baby 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Te! 218 253 
Stagione lirica 'ovefTiale 1978-'79. 

Oggi alte ore 16; Spettacolo dì ballelti- 
Dimeniloni (Stravinsky Cauley); Dove aspet¬ 
tando (Verese Amodio): Souvenir de Flo¬ 
rence (Ciaikovski Van Hoecke). Corpo d 
ballo del Maggio Musicale Fio-entlno. 

Ou'ote rappresenteZ'one, lucri abbonamento 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vta della Pergola, 12-13 

pel 216 697 262690 

Alle ore 1S e alle ore 20,15 (ultime due 
recite); Amleto, di W. Shakespeare. Comp. 
L'nea Teatro con Gabriele Lovia, Ottevle Pie 
colo. Piero Sammetaro. Frenco Alpestre. Clau¬ 
dia Cam'nito, Giampiero Bianchi, Nicola Berni. 
Massimo Gh'ni. Merio Granato. Luigi Pistillo. 
Lcrerszo Mcncelsì, Frcnco San Germano. Regia 
dì Gabriele Lav'a. 

Prevendita: 9.30- 14 e 15.45-18.45 
Tel. 262 690 • 295 225 
(Ore 20,15 valide le rid. studenti e ETI-21) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via 0 Orsini. 73 Tel 68 12 191 
Centro Teatrale Atfratellamento Teatro Reg'o 
nate Toscano. Ore 17, il teatro della comu¬ 
nale Toscano. Ore 21,15, il teatro della comu 
nitù presenta: Zio Vania, di Anton Cechov 
Adattamento e regia di Giancarlo Sepe. Scene 
e costumi di Umberto Bertócca, musiche di 
Arturo Annecch'me. 

(Abbonati turno 0 e pubblico normale) 

OMNIBUS 

(As.S(x;iazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156-158R 

Aperto dalle 18 tino a tarda notte. Bulfci 
per i soci. Piano bar. 

CASA DELLA GIOVENTÙ’ 

Piazza E. Dalla Costa. 25 
Questo pomerìggio alle ore 17,30, il Gruppo 
Teatrale della Casa della Gioventù presenta. 
Le mille e una notte di Giovanni Arpino. 
TEATRO SANGALLO 
Via San Oa.lo. 45 R Tel 490 463 
Giovedì, venerdi. seb«to. ore 21 precise e 
domenica e festivi «Ile 16.30 e ore 21 pre¬ 
cise. Dory Cci presenta la Compagnia dei 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via dcl- 
l'Arienlo, racconto fiorentino comicissimo 
Scenografìa di Rodolfo Marma Coreog-afia « 
regìa di Dory Cai La canzona è stata ncisa 
da Narciso Parigi ft-enotazioni tei. 490.463 
Lo spettacolo più comico del giorno Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGIS. ENDA5 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218.820 
Tutti i venerdì e sabato elle ore 21.30. tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30 
Le Compagnia del Teatro Fiorentino diretta d: 
Wen^ Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spegli!!! 3 etti comicissimi di Ig nc 
Ceggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Quarto mese di successo) 

COLONNA 

Via G.P Orsini Tel 68106.50 
Bu.e 1 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mes'no e Tina Vinci p-esentar.o: Le 
cerna del sabato ser». Novità «ssoiute d 
Fulvio Bra-rì, con Line Rovini. Iole Perry 
G'org'o Picchianfi. Roberto Masi. Regie d 
Tina Vìnci. Spettecoii giovedì, venerdì, sa 
bato ore 21.30. Oomenta e festivi ore 17 
e 21.30 Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte «1 Udo Prrnolez et 681 OSSO 

TEATRO DELL'OR lUOLO 

Via Orluolo. 33 Tel 210536 

Linedi, mertedl. mercoledì: riposo. 

Giovedì. vBierdì. sebeto. atte ore 21.15. a te 
d^omenica ore 16 30, ta Compatte di prose 
città di Firfcize Cooperativa Oriupfo presenta¬ 
li patcmcfaie, di Ferdinendo Paofie.-i. Regia 
dì Mario De Mejo Scene e costumi di G'en- 
eario Mancini (il giovedì e il venerdì sono 
vellde le riduzioni) 

TEATRO TENDA 

Lung De Nicola Tel 663.132 

Saboto 13 e domen'ca 14 gennaio ore 16.30 
e 21.30. 4 g-endi concerti 4. Fobrizio De 
A.-iAn con accomoegnamento e errvsgìamento 
delia Wem'ata Fomeria M*xoni. Partecipano- 
Davide Riondino. Roberto Colombo. Luc'o 
* viot'np » Fabbri. Posto unico; Pomeriggio 
L- 3.000: sera L 4 000 Prerend te p-esso 
il botfeghno del teat-o del g'omo 8 ore 16-19 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

V>a Alfanl M Tei ?l.n.5«3 
Martedì 9 al'e ore 17 dimostrazione praticr 
del metodo di Orazio Costa, acrobatica, mi 
mo. espressione corporate, canto, euritmia 
Ora 18 esercitazione pratica su l'atto unico 
d: Cechov: L’otso._ Ore 19 incontro con far 
^a(a_ Luciano Ori par discutere sul testo 
Spartiti toatrati. Scelti come esercitazione 
Ingresso libero 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti • TeL 210695 

Oggi riposo. 

Mercolc^ 10: Il Teatro Rag'onalc Toscane » 
il Comune dì Firenze presentano il ■ Club 
Teatro > dì Retnondi e Caporosti con 
Ppo* dì Remondi e Caporossi. 

NICCOLINI 

Via Rir«.<to1i Tel 213^ 

Oggi alla ore 16.30 (ultima recita). Edmon 
da Aldini a Duilio Del Prete con la parte 
cipazione di Pina Cci in La ùa gt ar d e dì Diego 
Fabbri. Regia di Giancarlo Cobelli, f'reven- 
dtta dalle 10 afìe 13 e dalle 15 in poi. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOONI (Campo di 
Marte) 

Tutti i giorni 2 tpcttacen ere 16 e ore 21 
(Visite alle zoo dalla oro 10) Circo rìscai 
dato. Ampio perchoffio. Per prcnotezionì 
Talefone 50.304. 


RuSrictiB B cura dalls SPI (SociotB par 
I» pubblleitA In lUlia) FIRENZE • Via 
MartBlli n. • * TBlofanl: a7.l7l • 211.449. 
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A Siena immediate reazioni e proteste per il colpo di mano 




Le «Disposizioni» sono... Pie 



i r :; O ^ 

4 • '. A •* 


non saranno 



L'ente era fra le 78 IPAB i cui beni dovevano esser# trasferiti ai Comuni - Si inventa 
un'attività religiosa - Sospette irregolarità nella commissione che doveva decidere 




Un ente proprietario 

di svariati miliardi 

/ 

SIENA — La società Esecutori di Pie Disposizioni 
di Siena, g^ià denominata Compagnia del disciplinati 
o della Madonna sotto le volte dell'ospedale di Siena 
è, come dice io statuto, un'opera pia che c ha per 
oggetto preclcuo l'esecuzione della volontà di diversi 
fondatori di beneficenze, ed eroga, a tale scopo, le 
rendite delle sostanze pervenute In sua legittima 
proprietà a titolo di eredità, legato o donazione 
E patrimonio della società Esecutori di pie dispo¬ 
sizioni è tncalcoiabile. Chi azzarda qualche cifra 
parla genericamente di < miliardi >. Patto sta, che 
questo ente morale è proprietario dell'ospedale psi¬ 
chiatrico di Siena, di due fondazioni (che gestisce 
direttamente) e di tutta ima serie di lasciti e di 
eredità dislocate non solo In provincia di Siena ma 
anche in altre parti della Toscana e deU'Italla. 

Fra le proprietà delle Pie Disposizioni c'è anche 
il museo Plccolomlni di Plenza, che è stato recente¬ 
mente saccheggiato dai ladri favoriti dalla man¬ 
canza di sistemi di allarme e di difesa del patrimo¬ 
nio culturale esposto. 

La società Esecutori di Pie Disposizioni è retta da 
un consiglio (con a capo im rettore) composto di 
40 membri (tutti alti notabili cittadini), del quale 
si può entrare a far parte soltanto per decesso di 
uno del consiglieri. 


SIENA — ha. Società Esecu¬ 
tori di Pie Disposizioni è sta¬ 
ta arbitrariamente Inclusa 
nell’elenco compreso nel de¬ 
creti del consiglio dei mi¬ 
nistri del 20 dicembre 78 fra 
le Ipab che non devono esse¬ 
re sciolte e i beni trasferiti 
ai comuni. Si è assistito ad 
un vero e proprio colpo di 
man in sede di commissione 
che deve stabilire la sorte 
delle Ipab secondo l’entrata 
in vigore del decreto 6i0, la 
legge che prevede il passag¬ 
gio di poteri e competenze 
agii enti locali. 

La storia di tutta la vicen¬ 
da è presto fatta; è una sto¬ 
ria Infarcita di colpi bassi e 
di sospette irregolarità. Ecco¬ 
la: si è riunita la commissio¬ 
ne sulle Ipab che doveva 
preparare l’elenco di associa¬ 
zioni ed enti da salvare dallo 
scioglimento perchè sono 
« da escludere dal trasferi¬ 
mento ai comuni In quanto 
svolgono in modo precipuo 
attività nella sfera religiosa ». 

L’elenco è stato compilato 
(si tratta del 14. da quando è 
entrato in vigore 11 famoso 
decreto 610), 11 presidente del 
consiglio l’ha firmato senza 
nemmeno un attimo di esita¬ 
zione e quindi è stato pub¬ 
blicato sulla gazzetta ufficiale 
del 29 dicembre. Al numero 
264 deU’elenco i senesi hanno 
trovato una sorpresa: era 
stata Infatti inserita la voce 
« Società di esecutori di pie 
Disposizioni in Siena». Que¬ 
sto ente morale non svolge 
attività religiosa, o anche se 
la svolge ha un ruolo estre¬ 
mamente marginale rispetto 
al volume di attività pratica¬ 
ta e comunque manca sicu¬ 
ramente di quella « preclpul- 
tà» educatlvo-religiosa di cui 
parla la legge. 

Ma c’è di più. La decisione 
di salvare le opere Pie Di 
Siena sarebbe stata presa 
dalla commissione (composta 
da rappresentanti delle re¬ 
gioni. del parlamento, del- 
l’Ancl e di altre istanze) 
quando mancava il numero 
legale. 

Ricostruiamo la .seduta. Ve¬ 
nivano prese In esame le I- 
pab che svolgono attività di 


scuola materna e si era detto 
di non prendere in esame l 
casi di quelle ad «attività 
mista » in quanto si sarebbe 
dovuto aspettare l'entrata in 
vigore . della legge sull’assi- 
stenza. Ad un certo punto 
della seduta è finita sul tavolo 
della commissione la pratica 
della società Esecutori di Pie 
Disposizioni di Siena, che al¬ 
la voce « natura dell’ente » 
presentava la dicidura «scuola 
materna ed altre attività e- 
ducativo-rellglose ». Morale 
della favola, la società Elsecu- 
i tori di Pie Disposizioni di 
Siena è stata inserita nell’e¬ 
lenco delle Ipab da salvare. 
A Siena tutti sanno che l’En¬ 
te morale di cui tanto si par¬ 
la In questi giorni non può 
essere assolutamente consi¬ 


derato una scuola materna. Il 
patrimonio della società Ese¬ 
cutori di Pie Disposizioni è 
valutabile infatti in svariati 
miliardi (soltanto li lascito 
più recente potrebbe addirit¬ 
tura ammontare quasi ad una 
miliardo). Lo scioglimento 
dell’ente e il conseguente 
passaggio ai comuni dei suoi 
beni sarebbe stato quanto di 
più logico sarebbe potuto ac¬ 
cadere dopo l’entrata in vigo¬ 
re della legge 

I tt Dispositori » tentarono 
però aH’inlzio dello scorso 
anno un colpo di coda per 
salvarsi In extremis. Fu ten¬ 
tata un’operazione che qual¬ 
cuno definì un vero e pro¬ 
prio gioco di prestigio. Nel 
tentativo di assumere il pre¬ 
cipuo indirizzo educativo-reli- 


gloso, le Pie Disposizioni 
stipularono due convenzioni 
con la curia -vescovile di Sa¬ 
vana (Grosseto) e con quella 
arcivescovile di ‘ Siena per 
costituire altrettanti centri di 
«formazione culturale e re¬ 
ligiosa». Una manovra ten- 
• tata, però, fuori tempo mas¬ 
simo, dopo cioè circa 6 mesi 

Sempre durante la stessa 
seduta, e praticamente con lo 
stesso sistema, è stato inseri¬ 
to neU'elenco delle Ipab da 
salvare anche l’Ente Opere 
Pie Riunite San Marco Papa 
di Abbadia San Salvatore, 
compiendo un vero e proprio 
esproprio dal momento che il 
palazzo dove attualmente si 
trova la scuola materna è 
stato costruito con 1 contribu¬ 
ti ed il lavoro della gente 
della montagna amlatlna. 

In tutta la vicenda del sal¬ 
vataggio delle Opere Pie di 
Siena cl sono grasse respon- 
.sabilltà del pre.sldpnte della 
I Commissione. Il democrlstia- 
I no Riccardo Chiappa, che ha 
I consentito che i lavori andas- 
I sero avanti nonostante la 
! mancanza del numero legale 
dei membri. « E’ stato un er¬ 
rore » sembra sia stato 
commentato da un funziona¬ 
rio. rivolgendosi all’lnseri- 
mento di alcune Ipab nell’e¬ 
lenco. 

Al di là delle « inesattezze » 
su cui la commissione ha de¬ 
ciso e che .sono state inserite 
nella documentazione, resta li 
fatto che il presidente del 
consiglio Andreottl ha firma¬ 
to 11 decreto con il oua>e si 
prevede 11 salvataggio delle 
Pie D'stv'sirinnt. Andreotti. 
che probabilmente verrà 
■<et<mn^alo» anche da alcune 
iniziative parlamentari del 
gruoDO comunista. dovrà 
quanto meno accertare 11 
modo con cui la pratica delia 
Società Esecutori di Pie Di¬ 
sposizioni è stata compilata e 
passata dalla commissione e 
In seguito, una volta compiu¬ 
ti Questi accertamenti, do¬ 
vrebbe cancellare da questo 
14 elenco di Ipab la narte e 
le voci chiaramente illegitti¬ 
me e arbitrarie. 

Sandro Rossi 


rilnitA / domenica 7 gennaio 1979 
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Dopo le mareggiate . 
si pensa à ricostruire 


fj V 


Marma Hi’ Pisa 

V * 4, « - % * 

vuole là pace 
con il suo mare 


Riunioni a catena al Comune di Pisa 
per ridare una prospettiva 
alla cittadinanza colpita - Verrà 
dichiarata zona disastrata? - Una diga 
per frenare llmpeto delle onde 


MARINA DI PISA — Dopo le 
distruzioni, ora si pensa a ri¬ 
costruire ciò che la furia del 
mare ha spazzato via in po¬ 
chi giorni di tempesta. Per 
Marina di Pisa, la cittadina 
balneare un tempo attivo 
centro turistico, la decadenza 
non è un destino ineluttabile. 
Il mare che per decenni è 
stato la principale fonte di 
ricchezza per i 5.000 abitanti, 
ora è diventato un pericolo. 
Il lento avanzare delle onde 
ha « mangiato > le spiagge, 
distrutto centinaia di metri 
di costa, danneggiato la stra¬ 
da litoranea. Ma anche que¬ 
sta minaccia può essere 
combattuta. La mareggiata 
che nei giorni scorsi si è ab¬ 
battuta sulle coste tirreniche 
ha lasciato ancora una volta 
il segno su Marina, distrug¬ 
gendo molte strutture bal¬ 
neari sulla riva e danneg¬ 
giando seriamente le altre. 
La libecciata, tra i tanti mali 
che ha prodotto, ha però 
portato anche qualche caso 
di buono: ha riproposto al¬ 
l’attenzione di tutti, e in 
primo luogo degli abitanti e 
degli operatori eccHiomici 
marinesi, il problema del fu¬ 
turo rilancio della cittadina. 
Tutti gli enti che hanno com¬ 
petenza nella difesa di Mari¬ 
na di Pisa sono stali interes¬ 
sati al problema con una se¬ 
rie di incontri - tenuti a pa¬ 
lazzo Gambacorti. E’ stato 
così messo a punto un piano 
di interventi che dovranno 
essere attuati in modo coor¬ 
dinato dall’ANAS, dalle opere 


marittime, dal genio civile, 
dal Comune e dalla Regione. 

Ieri mattina i rappresen¬ 
tanti dell’ANAS hanno assi¬ 
curato agli amministratori 
comunali che verificheranno 
la possibilità di costruire una 
diga a proiezione della strada 
litoranea. Si tratterà di co¬ 
struire una barriera di massi 
posta in perpendicolare alla 
strada. In questo modo si 
impedirà il formarsi dei vor¬ 
tici d’acqua che scavano sot¬ 
to la carreggiata. Il comune 
e la Regione avranno il com¬ 
pito di costruire un’opera a- 
naloga per dai'e una difesa 
alla zona abitata e evitare 
che l’erosione si propaghi ul¬ 
teriormente verso Sud. , La 
capitaneria di porto e il ge¬ 
nio civile chiederanno l’im¬ 
mediato intervento dello Sta¬ 
to per il finanziamento delle 
opere. 

Sollecitato dal comune di 
Pisa, subito aH'indomani del¬ 
la bufera, si è svolto a Pisa 
un incontro tra i rappresen¬ 
tanti della Regione e del¬ 
l’amministrazione comunale. 
Alla riunione e*ano presenti 
l’assessore regionale all’am- 
biente. Lino Federici, l’inge- 
gner Amato, del genio civile, 
il sindaco di Pisa Bulleri. il 
vicesindaco Bertelli, l’asses¬ 
sore Giuliana Berti, ed il pre¬ 
sidente del consiglio di cir¬ 
coscrizione di Marina. Marti¬ 
ni. Si è deciso che il consi¬ 
glio comunale potrà richiede¬ 
re. ove ne accerti le condi¬ 
zioni. che Marina di Pisa sia 
dichiarata zona colpita da ca¬ 
lamità naturale. In questo 


modo ci sarebbe la po.ssibili- 
tii di accedere ai finanzia¬ 
menti regionali previsti ikt 
le zone disastrate. La Regione 
ha ' già fatto sapere che è 
« disponibile ad esaminare 
la richiesta ». Siiettcrà quindi 
al Consiglio comunale, dopo 
gli opportuni accertamenti 
(che sono già in corso) valu 
tare sulla opportunità o me¬ 
no di intraprendere la strada 
del ricorso ai contributi 
straordinari. Questa non è 
comunque runica prosjìettiva 
verso cui ci si muove. L’am 
ministrazione regionale ha 
a.ssicurato il proprio inter¬ 
vento per fare ottenere age 
volazioni creditizie qualora 
gli imprenditori decidano di 
dare vita ad iniziative a.s.so- 
ciate per insediare attività 
turistiche alternative nella 
zona prevista dal piano rego¬ 
latore. 

L’amministrazione regionale 
sosterrà nei confronti del 
ministero dei lavori pubblici 
e delle opere marittime la 
necessità di un intervento 
per la difesa della costa ed il 
recupero dell’arenile. Si trat¬ 
ta di richiedere che vengano 
costruite delle opere che pro¬ 
teggano il tratto di costa an¬ 
cora non coperto dalle dighe 
frangiflutti che ncH’ultima 
mareggiata è stato il più col¬ 
pito. Per l’altra parte del li¬ 
torale anch’es.so messo a du¬ 
ra prova nei giorni scorsi, e- 
siste già un progetto messo a 
punto dalle oixtc mariltime 
che ha ottenuto il finanzia¬ 
mento necessario. 



nelle FOTO; in alto, a fianco al titolo, un'immagine dei 
danni causali daiia mareggiata a Marina di Pisa. Qui in 
alto barche a porticciolo ricoperti di neve 



LIVORNO — Una nuova Ini¬ 
ziativa caratterizzerà la vita 
culturale cu Livorno, una cit¬ 
tà che superficialmente è sta¬ 
ta detimta « monotona, grigia 
e appiattila culturalmente » 
da aicuni personaggi in cer¬ 
ca di notizia. Tra circa due 
mesi sarà infatti inaugurato 
ed aperto al pubblico il Cen¬ 
tro Antoniceiu. La biblioteca 
del portuali ospiterà nei suoi 
locali opportunamente am¬ 
pliati. i volumi che le sono 
stati affida** in demazione dal¬ 
la famiglia dello storico pie¬ 
montese. 

F^ico Antonicelll (1902- 
1974), antifascista, presiden¬ 
te del CLN piemontese, sena¬ 
tore indipendente nelle liste 
del PCI-PSIUP nel 1968 e 
1972, membro delle commis¬ 
sioni parlamentari pubblica 
istruzione, difesa e vigilanza 
sulla Rai-Tv, è stato un uo¬ 
mo di vasta cultura, poutico, 
letterato, studioso, poeta, gior¬ 
nalista, fatografo. Ma qua¬ 
le è il legame esistente tra 
Livorno e Antonicelli, nato a 
Voghera da padre pugliese e 
vissuto a Tonno? E perchè 
questo lascito al circolo dei 
lavoratori portuali? «1 primi 
rapporti con Antonioelh — 
spiega Colombai, presidente 
del circolo — si sono avuti 
al momento della costituzio¬ 
ne della nostra biblioteca. In 
queU’occasione, nel 1967, An¬ 
tonicelli collaborò con noi 
dandoci suggerimenti e par¬ 
tecipò alla inaugurazione te¬ 
nendo una conferenza. Poi I 
legami si sono mantenuti e 
rinsaldati. Dopo la sua mor¬ 
te la vedova, signora Rena¬ 
ta Germano, tenendo presen¬ 
te la stima e l’affetto che 
il marito aveva manifestato 
per la nostra attività ed il 
nostro Impegno politico e so¬ 
ciale (ha scritto anche una 
poesia sili portuali livornesi), 
si è incontrata con noi e si 
è dimostrata disposta a farci 
depositari di questo immen¬ 
so patrimonio culturale. Nel 
1975, da una riunione alla 
quale parteciparono anche 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali e dei sindacati, scaturì 
la proposta di utilinare il 
materiale per la costruzione 
di un centro pubblico a ge¬ 
stione .sodale. Da tutti 1 pre- 


Presto aprirà 
la fondazione 
Antonicelli 

Sarà ospitata dalla biblioteca 
dei portuali di làvomo - Volumi 
e materiali di interesse storico 


( senti furono presi impegni po¬ 
litici ed economici. Restano 
ancora da stabilire alcuni cri¬ 
teri e strumenti tecnici che 
caratterizzeranno la gestione, 
ma pensiamo che a breve 
scadenza anche questi aspet¬ 
ti verranno definiti ». 

Adesso le strutture sono 
quasi ultimate, le opere in 
muratura sono pronte, gli 
scaffali hanno preso il loro 
posto, e già cominciano ad 
ospitare parte dd 3SOOO volu¬ 
mi e dei numerosi documen¬ 
ti e riviste già catalogati. 
La spesa prevista a conclu¬ 
sione dd lavori è di circa 
150 milioni. Oltre alla prima 
edizione dei « Sepolcri » del 
Foscolo e ad una delle tre 
copie esistenti nel mondo del¬ 
la ^ma edizione della «Ge¬ 
rusalemme Liberata » fanno 
parte della donazione numeri 
raris'^ml di importanti rivi¬ 
ste. Cl sono p« interessanti 
documenti del periodo della 
Resistenza, edizione rate ed 
opere morrogra fiche di D’An¬ 
nunzio e CarduccL corrispon- 
deiìze ed autoCTafi di Croce. 
Vittorini, Togliatti, Nennl. 
Tutto ouesto si aedunzeri 
ai 18.000 volumi già presenti 
nella WhHoteca dd portualL 
punto di riferimento impor¬ 
tante studenti e lavora¬ 
tori. visitata fiomalmente da 
una media di 100 persone 
(quante le strutture sono in 
grado di recepire) e dalla 
quale escono In prestito ogni 
anno circa 38.000 libri. 

Ma quale è il significato 
politico di questa iniziaUva, 


perchè la compagnia ha vo¬ 
luto dotarsi di questa strut¬ 
tura? Risponde ancora Ser¬ 
gio Colombai; « In questo mo¬ 
do Livorno verrà arricchita 
da un’altra struttura a livel¬ 
lo culturale di valore non in¬ 
differènte. I lavori sono qua¬ 
si ultimati, il circolo e la 
compagnia hanno perciò ri¬ 
spettato gli impegni presi e 
sono pronti ad aprire il cen¬ 
tro quanto prima. Anche a 
livello di Enti locali si sta 
definendo la fase finale e la 
questione dovrebbe essere ri¬ 
solta al iriù presta L’inten¬ 
zione di tutti è che questa 
struttura assuma le caratte¬ 
ristiche di una "fondazione'’, 
ma che, fxmtemporaneamen- 
le, mantenga la runzlonaiita, 
agilità e direzione politica e 
sociale deU'attuaie gesimne 
del circolo. L'apertura alla 
collaborazione con gli Enti 
locali ed il sindacato non so¬ 
lo è dettata da e^enze eco¬ 
nomiche ma anche daUa vo¬ 
lontà, con la gestione sociale 
di promuovere la partecipa¬ 
zione di tutte le forze elet¬ 
tive democratiche e quindi 
di tutta la i^tadinanza. 
Porsi determinati obiettivi 
di crescita culturale, dotarsi 
di a^umaiti altamente qua- 
lificsntL significa anche far¬ 
si ' carico di spese IngentL 
R la Compagnia portuali, al¬ 
la quale non mancano le ri¬ 
sorse economiche necessarie, 
può : pennetterst. probabil¬ 
mente più di altri organismi, 
di soddisfare certe ambizio¬ 
ni— «Non è solo un proble¬ 


ma di soldi. Intanto anche 1 
soldi possono essere spesi in 
diversi luodL Si possono or¬ 
ganizzare gite per i lavora¬ 
tori, si possono investire in 
impianti sportivi; noi abbia¬ 
mo dato spazio anche a ini¬ 
ziative di questo tipo, te ri¬ 
teniamo importanti, ma non 
sufficienti, intendiamo spen¬ 
dere il denaro di cui dispo¬ 
niamo per favorire con ogni 
mezzo la crescita cultiuale 
della città, non dotata in mo¬ 
do adeguato, secondo noi, de¬ 
gli strumenti atti a tate sco¬ 
po. I lavoratori portuali han¬ 
no compreso il significato di 
questa iniriativa, nessuno di 
loro si è oimosto. Hanno ac¬ 
cettato di finanziare struttu¬ 
re per le quali non si riser¬ 
veranno il diritto di fruizione 
ma che verranno invece mes¬ 
se a disposizione di tutti gH 
studenti ed i lavoratori. HT 
stata smentita ancora una 
volta quella ormai conven¬ 
zionale pregiudiziale che vuo¬ 
te i pr^uali ostinati difen¬ 
sori dei loro privilegi 
II centro non è ancora a- 
perto. ma già sta suscitando 
l'interesse della popolazione. 
Cinque laureandi hanno uti¬ 
lizzato 11 materiale della do¬ 
nazione per te loro tesi, tre 
di queste tesi sono già state 
presentate ed hanno ottenuto 
la massima votazione. Il la¬ 
voro sta procedendo incessan¬ 
temente ed al contributo del 
portuali si aggiunge rappor¬ 
to volontario di alcuni citta¬ 
dini. La < fondazione » diven¬ 
terà Il centro promotore di 
iniziative etero ge n ee : ricer¬ 
che. conferenze, presentazio¬ 
ne di libri. I ponuali mira¬ 
no alla costiturfone di un cen¬ 
tro culturale che raccolga sti¬ 
moli diversi e che abbia la 
possibilità di aggregare te 
forze intellettuali della città. 
La diversità e le dimensioni 
del materiale presente contri¬ 
buiscono a far coltivare la 
speranza che il centro abbia 
interesse locale, regionale e 
nazionale. 

Steftnie Fraddanni 

Nella foto: La MMteteca della 
Compagnia dei pertaeli di Li- 
verno • 


Non è più uno fucina d'emigrazione 

Il «nuovo còrso» 
del conferò Anop 

L’orgamsmo gestito da enti locali, Regione 
e rappresentanti delle categorie produttive 


PONTEIDERA — La cronaca ’ 
si è Interessata a inù riprese 
dell'ANAP. quando ancora era 
un istituto privato di forma¬ 
zione profe^onate, che ave¬ 
va ottenuto in passato sostan¬ 
ziali finanziamenti pubblici e 
preparava sc^rattutto mano 
d’opera per l’emigratone. 

La lotta del lavoratori del 
centro, sostenuta dagli enti 
locali e dalle organizzazioni 
tndacali. ha consentito di 
evitare che con la chiusura 
minacciata a più riprese si 
disperdesse un patrimonio co¬ 
stituito dagli incanti del 
centro. 81 e riusciti a costi¬ 
tuire un centro di forma¬ 
tone intt^novinciale. che ha 
preso in affitto gli impianti 
già utilizzati dall'ANAP. ge- 
stlto-'da un consiglio che ope¬ 
ra in stretta collaborazione 
con la Regione Toscana. 

Del ocmsìglio fanno parte 1 
rapfnesentanti delle arruni- 
nistratoni provinciali e co¬ 
munali di e di Livorno, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, dell’Unione industriali, 
dell’Intersind. delia Confapi, 
delle associatoni artigiane, 
oltre ai rappresentanti dei 
docenti e dei partecipanti ai 
vari corsi. 

Il centro è diretto da un co¬ 
mitato tecnico formato dai 
rappresentanti delle' provin¬ 
ce di Hsa e di Livorno, dal 
presidente del centro, inge¬ 
gner Onniele Buti. dal pro¬ 
fessor Vincenzo Reitano in 
rappresentanza dei docenti. 

Si tratta quindi di un isti¬ 
tuto pubblico per portare a- 
vcmti ima politica di forma- 
rione professionale collegata 
alte categorie economiche e 
quindi al territorio e alia so- • 
cietà. 

Il centro è abilitato ad or¬ 
ganizzare e gestire corsi di 
formazione professionate sul¬ 
la base delle norme regio¬ 
nali. corsi di fermatone te- 
VOTO previsti dalla legge 285. 
e corsi di formazìcne e ri¬ 
qualificazione a carattere a- 
riendate. 

Parte dei corsi programma¬ 
ti dalla nuova gestione del 
centro ha avuto inizio; si 
tratta di quattro cicli, della 
dorata di un anno, due per 
attrezzisti e due per autori- 
paratori; mentre sono tn atto 
anche due corsi istituiti sul¬ 
la base deile fKrme della leg¬ 
ge 285. uno in odlaborazlonc 
con la Saint Gobain «1 uno 
col saponificio Lazzeri di San 
Giuliano Tarme. Le terioni 
sono di <Ato ore gtomaHere 
tutti 1 giomi e di quattro ore 
al sabato, una parte è di cul¬ 
tura generale e una parte 
di laboratorio. 

Per i maggiorenni disoccu¬ 
pati è assicurata la mensa 
gratuita, oltre alla fornitura 
di tute, materiali didattici, 
eoe. Sono previsti contributi 


i ’ * c- * ' >. V 

per i corsisti che devono ne¬ 
cessariamente risied^e sul 
posto, oltre ed un presalario 
giomaliero di 600 lire ed un 
incentivo di frequenza di 
1.400 lire giornaliere. I crasi 
sono annuali ed haimo una 
durata complessiva di 1.800 
ore. 

Oltre ai ootbì già in atto 
iniziano nel mese di gennaio 
cdtri corsi, con te stesse ca¬ 
ratteristiche e facilitazioni 
per gli allievi, per te specia¬ 
lizzazioni dei saldatori, saldo- 
carpentieri. tubisti idraulici, 
attrezzisti, autoriparatori per 
motori diesel. 

I corsi programmati sono 
stati decisi dopo un’ ampia 
indagine delle aimninistrazio- 
nl provinciali e dopo oonsail- 
tazionl con i consigli di fab¬ 
brica e te categorie impren¬ 
ditoriali, e riguardano quali¬ 
fiche per te quali c'è una 
crescente richiesta, per cui. 
la qualificazione può favori-' 
re al termine dei corsi ade¬ 
guate possibilità di occupa¬ 
zione. 

Quindi si tratta di un pro¬ 
gramma non elaborato a ta¬ 
volino, ma che tiene conto 
della realtà e delle richteste 
del mercato, con uno stretto 
collegamento fra formazione 
professionate e mercato del 
lavoro. 

E' stata hi pratica sbarac 
cala la vecchia concezione 
dell'ANAP che ricev eva c o- 
spictii finanziamenti CEE e 
formava soprattutto mano 
d’opera pw remigrarione. 
puntando invece sulla for 
mazione professicnate oolle- 
gata ad un’espansione quali¬ 
ficata deiroccupazione nei 
settori produttivi del territo¬ 
rio. Interessante appare an¬ 
che i'organizzaziane di due 
corsi serali di riqualificazio¬ 
ne per lavoratori occupati 
richiesti dalle organizzazion! 
sindacali che hanno prowe 
duto a ricevere le iscrizion' 
per motoristi diesel e salda 
tori. Oli imptantt dell’ANAP 
se razionalmente utiUzzat- 
possono consentire un ade 
guato progminina di forma 
zione profeiisianale 

I corsi naturalmente pos 
sono essere frequentati da 
giovani che risultano tscrit 
ti nrite liste ordinarie e ape 
ciali di disoccupazione e eh' 
hanno co m p iu to i 16 anni 

Una recente indagine sto! 
ta dall’amministrazione prò 
vinciate di fisa sui corsi prc 
feasionall svolti in passato hf 
dato risultati sorprendente 
con Un nfjpcrio mtnhTKs fir 
lavoratori che hanno ottenu 
to la quali ficazione e una 
concreta occupazione nel set 
tare in cui si erano qualifì 
cali. 

Ivo Ferrucci 


TORRITAdi Siena 

uscita autostr. Val di Ctiiana • Strada BaNolla-Torriia 



centro italiano salotti 

li piu mpodanie gruppo narionale per mobiti imbottiti 


prezzi di fabbrica 


GRANDE VENDITA 

DI GENNAIO 

cr/ negoiio 

GINA LEBOLE 

(\)rso Italia, 202 - AREZZO 


Questi sono alcuni prezzi: 

Camicia uomo 
Pantaloni uomo 
Gonne donna 
Abiti donna 

Cappotti donno 75% lana 
Giacche uomo 100% lana 
Abiti uomo lana 
Abiti uomo 100°o Iona 
Cornelioni - Lebole - Redoelli 
Impermeabili uomo e donna in 


L. 5.900 
L. 9.900 
L. 9.900 
L. 18.000 
L. 29.000 
L. 28.900 
L. 47.000 

L. 65.000 

L. 35.000 


Cappotti bambino Baby Brummel - Sconti 25 % 
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Da parte del PCI di Livorno 

Positivo giudizio 
suir accordo 
per gli ospedali 

Condiviso ti contenuto delia bozza : dei partiti 
Saranno trasformati numerosi enti ospedalieri 


LIVORNO — Dopo la sostan¬ 
ziale approvazione degli altri 
partiti anche il direttivo PCI 
si è riunito per esaminare il 
testo di accordo sui problemi 
ospedalieri della provincia, e- 
la borato dalle delegazioni dei 
partiti PCI, PLI, PSDI, FRI, 
PSI. Sul documento 11 comi¬ 
tato direttivo della federazio¬ 
ne comunista ha espresso il 
proprio giudizio positivo so¬ 
prattutto perché in questo te¬ 
sto viene riconfermata la linea 
di politica unitaria nel campo 
socio sanitario. In particolare 
si approvano gii impegni re¬ 
lativi all'attuazione della ri¬ 
forma sanitaria; l’azione co¬ 
mune per la gestione del con¬ 
sorzi soclosanitarl, quali nuo¬ 
ve realtà anticipatrici delle 
unità sanitarie locali (delle 
quali dovrà essere precisata 
rentltà territoriale); le scel 
te fondamentali di ristruttu¬ 
razione (jBpedallera; le indi¬ 
cazioni relative al funziona¬ 
mento democratico e collegia¬ 
le del consigli di amministra¬ 
zione degli enti ospedalieri. A 
questo accordo si attribuisce 
una importanza particolar¬ 
mente rilevante in quanto es¬ 
so farà parte di un più ge¬ 
nerale accordo al quale i par¬ 
titi stanno lavorando per rea¬ 
lizzare una politica unitaria, 
nel settore della slcuiezza so¬ 
ciale, fondata su una comu-. 
ne assunzione di responsabi¬ 
lità programmatica 
- In attuazione alla legge re¬ 
gionale numero 79. gli enti 
ospedalieri della nostra pro¬ 
vincia subiranno notevoli tra¬ 
sformazioni. In una nota dif¬ 
fusa ieri il comitato direttivo 
condivide la .proposta con¬ 
tenuta nella bozza- di ac-,. 


cordo di procedere, « sul¬ 
la base della legge 79. alla 
ricostituzione di tutti i consi¬ 
gli di amministrazione. Si 
tratta quindi di esaminare le 
possibilità esistenti per acce¬ 
lerare i tempi delia costitu¬ 
zione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente Ospeda¬ 
liero della Val di Gamia (che 
nascerà dalla fusione degli o- 
spedali di Piombino e di 
Camplglla marittima) e del 
consiglio di amministrazione 
dell’Ente Ospedaliero della 
bassa Va] di Cecina, che na¬ 
scerà dal processo di unifica¬ 
zione tra gli ospedali di Ro- 
signano Solvay e Cecina (1 
cui tempi di attuazione si 
presentano, sulla base della 
legislazione regionale, molto 
ravvicinati). Per il constilo 
di amministrazione dell’EO 
cibano, rinnovo immediato 
per realizzare una gestione u- 
nitaria ». 

Per l’ospedale di Livorno 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione è particolar¬ 
mente urgente. « Occorre su¬ 
perare rapidamente, continua 
la nota, la situazione di dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte la 
amministrazione e che può 
essere di remora all’attuazio¬ 
ne del piano di rinnovamen¬ 
to e ristrutturazione dell’o-, 
spedale. I rappresentanti del 
PCI nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione sono immediata¬ 
mente disponibili affinché si 
possa giungere a] più presto 
al compimento degli atti ne¬ 
cessari a tal fine ». Il comi¬ 
tato Uirellivo esprime una va¬ 
lutazione positiva dell’operato 
del compagni Leonello Nanni. 
Ells Gotti e Maurizio de San¬ 
ti. , 


Interessa 10 comuni della provincia di Grossoto 
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Centro socio-culturale 




per tè Bassa Maremma 

Il progetto in fase di avanzata realizzazione • L’iniziativa dovrebbe de- ’. 
collare in un mese • Le tappe che hanno portato airavvio deiresperienza 


MANGIANO — Un centro so¬ 
cio-culturale polivalente è in 
fase di avanzata realizzazio¬ 
ne nella zona della «Bassa 
Maremma >. Riguarda ben 10 
comuni che si estendono per 
un terzo dell’intera dimen¬ 
sione della provincia. Il pro¬ 
getto di massima, già am¬ 
piamente elaborato, è stato 
già oggetto di dibattiti e di¬ 
scussioni che hanno investito 
l’insieme del quadro politico, 
sociale e istituzionale, anche 
sulla base delle esperienze 
scaturite dal convegno tenu¬ 
to a Vinci, il 29 e 30 settem¬ 
bre dell'anno scorso sul te¬ 
ma « gli orientamenti delle 
nuove generazioni e l’inizia- 
liva culturale, ricreativa e 
sportiva del movimento asso¬ 
ciativo ». L’ultimo incontro, 
per la precisazione degli o- 
biettivi insiti in questo pro¬ 
getto, si è tenuto a Mancia- 
no. per iniziativa dell’Arci 
regionale e del gruppo di 
animazione teatrale « Il Cam¬ 
po» di Montemerano. All’ini- 
ziativa - convegno, hann j par¬ 
tecipato amministratori comu¬ 
nali. rappresentanti politici e 
dei movimenti giovanili, grup¬ 
pi di base operanti nella zo¬ 
na ed il centro per la ricerca 
teatrale di Pontedera. 

Il progetto si muove ed i- 
spira le sue linee di produzio¬ 
ne dei servizi culturali, sulla 
base delle indicazioni pro¬ 
grammatiche della regione 
cercando di invertire la ten¬ 
denza disgregratrice ed inter¬ 


venire in maniera organica 
m una zona dove si è in pre¬ 
senza di una situazione socio- 
culturale di crisi, come emer¬ 
ge tra l’aUro dai dati demo- 
graflcì che vedono natalità e 
in costante diminuzione. 

Si ha invece un alto livello., 
rieletto ai dati regionale, di' 
mortalità nel primo anno di 
vita e un più forte processo di 
emigrazione di forze giovani¬ 
li. Dati e tendenze che si ri- 
percutono anche sulla situa¬ 
zione culturale della zona. 

Nel corso del dibattito, si è 
messo in risalto come gli in¬ 
terventi pubblici verso i setto¬ 
ri della cultura sono scarsi, 
male organizzati e utilizzati 
nelle loro destinazioni: molti 
sovvenzionamenti o contribu¬ 
ti assumono spesso una ca 
rattere assistenziale e re.sla- 
no incapaci quindi di incidere 
nella realtà. Per i promotori 
ed ideatori del centro il pro¬ 
getto, che ha trovato positivi 
consensi, dovrebbe prevedere 
la realizzazione di una strut¬ 
tura fissa in grado di ospita¬ 
re attività culturali principM- 
mente a carattere seminaria¬ 
le. « spazi sportivi » ed un 
< circo-tenda » da utilizzarsi 
In tutta la provincia. 

Il centro dovrà avere com¬ 
piti formativi, di produzione 
e organizzazione della distri¬ 
buzione e della domanda, di 
divulgazione defl’informazio- 
ne. Guardando al patrimonio 
inutilizzato e scarsamente va¬ 
lorizzato (il teatro e la pisci¬ 


na di Pitigliano o la casa 
del popolo di Pereta) si inten¬ 
de andare ad un loro recu¬ 
pero tramite un'azione di sti¬ 
molo e di qualificazione de¬ 
gli operatori. locali. 11 pro¬ 
gramma di massima, «calen- 
darhualo» per l’anno in cor¬ 
so, pevede di toccare o In¬ 
vero vari aspetti del pro¬ 
blema: dalla formazione di 
operatori per le colonie esti¬ 
ve comunali, per il teatro, la 
educazione musicale, qualifì 
cazione di operatori sportivi, 
la organizzazione di seminari 
e festival a livello nazionale 
nel campo rnuskaie e teatra¬ 
le. fino a giungere ad attivi¬ 
tà grafiche. Con l’approvazio¬ 
ne del progetto di massima, 
un comitato tecnico è stato 
incaricato di redìgere un pia¬ 
no programmatico operativo 
pluriennale che verrà presen¬ 
tato alla Regione da parte di 
tutti gli enti e organizzazioni 
interessate. Il centro prevede 
di iniziare nel concreto » la 
sua attività entro un mese 
dall’approvazione del progetto 
definitivo. 

Ora c’è da augurarsi il ra¬ 
pido decollo deH’iniziatìva 
nell’interesse delle popolazio¬ 
ni di Scansano. Magliano in 
Toscana. Capalbio, Manciano, 
Pitigliano. Sorano, Sempronia- 
no e Roccalbcgna. 

Paolo Zivìani 


Annunciati dalla direzione 

Venti licenziamenti 
alla Omma dì Marlìa 

La dura replica del consiglio di fabbrica e 
della Federazione Lavoratori Metalmeccanici 


Venti licenziamenti vengo¬ 
no minacciati dalla direzione 
delle officine meccaniche 
Omma di Marlla.'La nollzlà" 
è stata comunicata nel giorni 
scorsi dalla direzione alle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Im¬ 
mediata, e dura, è stata la 
risposta del consiglio di fab¬ 
brica e delia Federazione La¬ 
voratori Metalmeccanici. 11 
consiglio di fabbrica aveva 
peraltro già fissato per mar¬ 
tedì prossimo una trattativa 
presso l’Associazione degli in¬ 
dustriali. 

In una nota della PLM 
di Lucca, emessa subito dopo 
la comunicazione dei 20 li¬ 
cenziamenti, si afferma: « I 
problemi della Omma non 
sono quelli della riduzione di 
personale (a parte il fatto 
che 20 dipendenti’ su circa 
45 significa concretamente 
aprire la strada alla scom¬ 
parsa dell'azienda) ma quelli 
di un impegno serio per or¬ 
ganizzarsi e riqualificarsi tec¬ 
nologicamente. E’ necessario 
che l’azienda tenga fede a 
quanto dichiarato alle orga¬ 


nizzazioni sindacali, nell’ul- 
timo incontro di circa un 
mese fa, relativamente a nuo¬ 
vi sbocchi di lavoro, rlsanà- 
mento finanziarlo, stabilità 
della occupazione, investi¬ 
menti. 

Nel momento in cui le a- 
ziende meccaniche collegate 
al settore cartario in pro¬ 
vincia di Lucca sono chia¬ 
mate ad im salto di qualità 
nella tecnologia e nella ri¬ 
cerca, nella prospettiva di 
una attuazione concreta del¬ 
la legge Merli per il disin¬ 
quinamento delle acque, la 
decisione della Omma rap¬ 
presenta non solo un tenta¬ 
tivo assurdo di scaricare sui 
lavoratori le proprie diffi¬ 
coltà. ma anche un grave 
errore di politica industriale. 
Contro questo atteggiamento 
i lavoratori hanno già effet¬ 
tuato 5 ore di sciopero e nuo¬ 
ve forme di lotta saranno de- 
elsei n caso di esito negativo 
dell’incontro, allargando ' li 
problema a tutte le forze po¬ 
litiche e sociali interessate 
nella zona ». 


Denunciati per oltraggio e resistenza ai CC 


Arrestati 6 gìoyanì 
di radio Cento Fiori 

L'episodio era avvenuto a Pisa nella notte 
di S. Silvestro - Due versioni contrastanti 


PIS.A — Sono stati arrestati i 
6 giovani, tutti collaboratori 
dell’emittente locale > radio 
Cento Fiori, che l’ultimo dell’ 
anno furono denunciati per ol¬ 
traggio e resistenza a due ca¬ 
rabinieri. Ieri mattina, dietro 
ordine del giudice Perrone i 
carabinieri hanno arrestato 
Leonardo Massimetti. di 22 
anni, abitante in via Cisanel- 
lo 97, Pierluigi Ccmtermale. 
diciannovenne, abitante in vìa 
Alberti 4. C^rlo Gozzini. abi- 
'tante in via Randaccio 51. il 
ventiquattrenne Stefano Car- 
pentras abitante in via Carlo 
Porta, Maurizio Cecchini di 23 
anni abitante in via Istria ed il 
diciassettenne G.B.. Sul Massi¬ 
metti ed il Cantermale grava 
anche riraputazione di violen¬ 
za e lesione a pubblico uffi¬ 
ciale. Sui fatti die hanno por¬ 
tato prima alla denuncia ed 


ora all’arresto dei giovani so¬ 
no state fomite versioni con¬ 
trastanti^.’.. 

Secondo i carabinieri tutto 
è accaduto quando una gaz¬ 
zella che transitava nella not¬ 
te di San Silvestro per via 
San Frediano ha visto una ven¬ 
tina di giovani uscire dal pa¬ 
lazzo dove ha sede Democra¬ 
zia Proletaria, un milite è 
sceso dalla macchina, ha ten¬ 
tato di identificarli ma in tut¬ 
ta risposta ha ricevuto insul¬ 
ti ed alcuni spintoni. L’aUro 
carabiniere per sedare la ris 
sa ha espici una raffica di 
mitra in aria. Secondo la ver¬ 
sione fornita da radio Cento 
Fiori non ci sarebbe stata 
nessuna provocazione da par 
te dei giovani che in quel mo¬ 
mento stavano uscendo alle¬ 
gramente da una festa di fi¬ 
ne anno tenuta nella sede del- 
Torganizzazìone politica. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tal. 298 M6 - 2M.033 
FIRENZE ) . 

; SEDE UNICA 


15 GENNAIO 
Inìzio nuove ' 

CLASSI 
di LINGUA 
INGLESE 

DIURNE E SERALI 

CON vasta'SCELTA' 
DI ORARIO 


Dibattito 
a Livorno 
sugli - 
handicappati ' 

LIVORNO — « Bamb.nt han¬ 
dicappati a scuola. Quale in¬ 
serimento? Su questo tema 
si terrà ima conferenza di¬ 
battito lunedi 8 gennaio nei 
locali della circoscrizione nu¬ 
mero 5 in via dei Mulini. L’in¬ 
contro è organizzato dai par- 
tit4 DC-PCI-PSDl-PSI. 


NOZZE D'ORO 

I compagni Annito e Ma- 
falda Martini di Potassa, fra- 
zicue di Gavorrano, nella ri¬ 
correnza del loro 50. anniver¬ 
sario _ di matriracnio festeg¬ 
giata ' nella casa 'del ix>polo 
di Bagno di Gavorrano han¬ 
no sottoscritto IO mila lire 
per la sezione. Giungano loro 
gii auguri della sezicoe e del¬ 
la nostra redazione. 

« • « 

I compagni lolando Bacii e 
la moglie in occasione del 50 
anniversario del loro matri¬ 
monio sottoscrivono 10.000 


Elettroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono 0S«/t79.1M 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colorì delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TEIEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLI da L 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATERIALE ELEHRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, RÉX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 

Lavastovìglie da L 168.000 

Frigorìfero It. T40 da L 87.000 

Congelatori . da L 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIAU 

ASSISTENZA GARANTITA DALU FABBRICHE 

Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex, è inclusa il valore 
di un servizio da bagno ZU(?CHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, >> . 

NEL VOSTRO INTERESSE 


VENDITA PROMOZIONALE 

/emoforo 

ro//e 


^abbigliamento 

da martedì 9 gennaio a 


<; 


/' ì * 


PIOMBINO - CECINA - GROSSETO 
PORTOFERRAIO - VENTURINA 

SCONTO 30% 

su tutta la maree 

ABBIGUAMENTO E CONFEZIONI 
PER UOMO • DONNA E RAGAZZO 


\Vi 
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I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
MQOMNOi Porz« 10 N»var6«ìa 
MSTROPOUTAN: Amori mieri 
LAZZERI: L'ultima ìsola di placar* 
(VM 18) . . 

. _ GROSSETO 

EUROFA 1: Lo aqualo 
lUROM 2i L'elb«ro degli zoc¬ 
coli 

MARRACtMIi ' Per vivere meglio 
divertiti con noi 
ODEON: Braccio dì Ferro contro 
gli Indiani 

SPLENDOR: Pari e dispari' 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Batmg'ia nella Ga¬ 
lassia 

POLITEAMA: Braccio di Ferro 
contro gli indiani ’ 
TRIONFO: Dove vai in vacanza? 
CORSO: Squadro voiziìte uccide¬ 
te < senza ragione 
ODEON: (nuovo programma) 


PISA 


NUOVO: Ceppo I iella 
MIGNON: Sexual student 
ARISTON: Assassinio sul Nilo 
ODEON: Come perdere una mo¬ 
glie e trovare una amante 


ITALIA: Ceppo il folle 
ASTRA: Fatto di sangue tra due 
uomini per c^us* di une vedeva 

4 PISTÓIA'‘^^^' •. 

OLIMPIA (Margine coperta): Zor- 
ro il ribelle; sera: Colpo secco 
EDEN: Lo squalo n. 2 
ITALIA: Laure 

ROMA: Paperino a C. nel Far West 
LUX: Assassno sul N’io- 
GLOBO: Le carica dai 101 . . ^ 

SIENA .. . 

IMPERO: Diario intimo di un 
.Sdrjone di macelleria 
METROPOLITAN: Lo squalo 2 
ODEON: Assassinio sul Nilo 
SMERALDO: La sorella di Ursula 
MODERNO: Elliot il drago invisi¬ 
bile ^ 

VIAREGGIO 

EOLO: Lo squalo 2 
ODEON: Forza 10 da Navarone 
MODERNO (Camaiora): (non 
pervenuto) ' 

LUCCA 

NAZIONALE: Heidi diventa princl 
pessa 

CENTRALE; Lo chiamavano Buldo- 
zer 


MIGNON: Incontri erotici del 4 
tipo 

MODERNO: Come perdere una mo 
gli* * trovare un'amante . ,. 

ASTRA: Fatto di frzngue tra due 
uomni par cause di una ve¬ 
dove 

PANTERA: Per vivere meglio di¬ 
vertirsi con noi 


n 


"f 


MONTECATINI 


KURSAAL TEATRO: Nota "Pet- 
toione” comp Aldo Giufire 
EXCELStOR: La carica dei 101 
ADRIANO; Un matrimonio 

CARRARA 

MARCONI; Lo squalo 2 i 

GARIBALDI: (non pervenuto) i 


?mESTiTI 

Fiduciari Cessione 5 sii 
pendio Mutui ipotecari 
I e 2 Grado Finamta 
menti edilizi Sconto por 
tafofflio 

TAMICO Brokers 

Finanziamenti Leasing 
Assìcurazinnt Consuìema 
■•(i assislcmn as'^iruratii e 
.ivorno Via Ricasoli. 70 
Tal 7«?P0 


POGGtBONSI 


POLITEAMA*. Dove vai 
canza? 


m va- 


COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; I leoni 
della guerra 
5. AGOSTINO: Mash 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21. bal¬ 
lo liscio 


ttaittifus 

L/ViesnERGDVV=GGlAj^ 

iiDcc 

p«r viaggi in UllWw 



Ore 15,30 DISCOTECA con 

SNOOPY a GIRARDENGO 

Ore 22,00 

BALLO LISCIO con 

« PIOGGIA E FANGO » 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

Se ha: urt auto uno ilipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro 
Mutui I -2 grado tino a 
99 milioni 

Prettil. iiduciarl a commercianti 


LA 

FINANZIA 


Via Grande, 97 Livorno 
Tel (05B6) 30S14 



NANNINI GIULIANO 


52028 Terranova Bracciolinì (AR) 
Telefono 97.20.92 



jfngnttfnareiapa 


ARREDAMENTI PER LA VOSTRA CASA 


TUTTI ai 
SUPERMERGA aa 1 
del CARRATORE 



PREZZI E QUAIITA' 



mauro & 

ancirea 

buffassi 





n 




chiusure metalliche per l'industria e l'edilizia 
serrande avvolgibili di ogni tipo / porte basculanti 


livorno, via giacomelli 8*10 tel:405151 
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IN TUTTI I CENTRI: 

EUROMODA 

VITTADELLO 

tradizionale vendita di fine stagione 

OCCASIONI E GROSSI AFFARI A PREZZI IMBATTIBILI: 

t 

Abito uomo con gilet pura lana. da L. 69.000 

Giacche uomo. da L. 29.000 

Cappotti e giacconi uomo. da L. 39.000 

Impermeabili uomo e donna. da L. .39.000 

Cappotti e giacconi donna.da L. 35.000 

Tiro] Loden. da L. 29.000 

Maglieria e camiceria uomo-donna con sconti fino al 50% 

EUROMODA - VITTADELLO 


LIVORNO: Via Grande 
PISA: Corso Italia 
PIOMBINO: Via Petrarca 
LUCCA: Via S. Croce 
AREZZO: Corse Italia 


UVORNO (EUROSHOP): Via Grande 
PISA (EUROSHOP)- Corso Italia 
CARRARA: Via Roma 
SIENA; Piazza Tolomei 
AREZZO (EUROSHOP); Via G. Monaco 


AUTOIMPORT 

( (m((.‘ssi(inari;i ( II IvdKN 
TOYOTA - K \\\ ASAKI 

V.Y fiorentina 1 ■ ARfZZO TrI ‘"i-lió 


ARETINA MOTORI 

( uiUTs-iunaria \OI.KSWAiiEN 
AI DI - NST - DOHS( HK 

V': Bn^nrin?, i i^EZZO TrI. 20891-354388 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO FACiLiTAZibNl D! PAGAMENTO 
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Per la polemica sulle assunzioni 


RUAZlOMlt Vto CÈTtmAm », M. tM.ftl -lUftl - DWutleM HU «aj«4 
I CRONISTI Ricevono 4alle li alte 1t • dalle li atta » 


rUnitA / flomonlci 7 gennaio 1979 


dalla Giunta 
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Il 15 Consiglio comunale 
Acque agitale heUa DC 

Il PCI ha promosso per mercoledì prossimo un incontro. tra tutti i partiti della maggioranza 
Sotto il tiro delle critiche il capogruppo de • Respinte seccamente le accuse di clientelismo 


REGIONE - Un nuovo scostono al « partito dol poterò a tutti i costi » 


A colloquio col compagno Antinolfi 

Ecco a cosa servono 
tutte le assunzioni 


« La realizzazione del 
programma di questa 
amministrazione dipende 
molto anche da una pro¬ 
fonda, anche se graduale, 
riforma istituzionale dei 
comune ». 

Lo ha detto 11 compa¬ 
gno Valenzi, sindaco di 
Napoli, in occasione delle 
ultime dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. A che pun¬ 
to è quest’opera di ri.sa- 
namento? «A buon pun¬ 
to, anche se permangono 
difficoltà e resistenze da 
superare » risponde il 
compagno Antinolfi, as¬ 
sessore comunale al per¬ 
sonale. 

Le polemiche di questi 
giorni sulle assunzioni, 
sollevate in modo rozzo 
e inconcludente dal ca¬ 
pogruppo de Mario For¬ 
te, ne sono una prova. 
Si è tentato di solleva¬ 
re un gran polverone sen¬ 
za invece discutere sulla 
sostanza del provvedimen¬ 
ti. B la sostanza è che 
di fronte alle pressanti 
esigenze della città, ri¬ 
chiedono un eccezionale 
grado di efficienza della 
macchina comunale, l’am- 
ministra 2 done ha predl- 
sp>osto 11 potenziamento 
di una serie di servizi di 
grande importanza: dal¬ 
la nettezza urbana alla 
assistenza scolastica. 

Ma 1 problemi e le dif¬ 
ficoltà non stanno solo 
negli atteggiamenti spes¬ 
so contraddittori delle 
forze politiche e in pri¬ 
mo luogo della DC. SI è 
dovuto fare 1 conti, in¬ 
fatti, con una grave e 


del quadri dirigenti e In¬ 
termedi sia amministra¬ 
tivi che tecnici; 1 rap¬ 
porti di lavoro precari: 
« fuori-ruolo », contratti¬ 
sti, cantiierlst! (poi as¬ 
sunti con uno degli atti 
più qualificanti della se¬ 
conda Giunta Valenzi); 
la giungla retributiva: in¬ 
dennità. premi in deroga; 
le assunzioni cllentelari; 
le spinte corporative e 
particolariste alimentate 
da questo discutibile me¬ 
todo di conduzione della 
politica del personale. 

E veniamo ora ai prov¬ 
vedimenti previsti. Due, 
essenzialmente, i setto¬ 
ri di intervento: la ri¬ 
strutturazione deH’azlen- 
da comunale ; basata siU 
decentramento e sulla 
mobilità dei personale e 
la politica delle assunzio¬ 
ni da attuarsi mediante 
concorsi (per 1 dirigenti, 
gli amministrativi e i tec¬ 
nici) e mediante chiama¬ 
ta numerica al colloca¬ 
mento (per il personale 
c^eraio ed ausiliario). 


ni ed inizierà 11 1. feb¬ 
braio) : eliminazione di 
ogni forma di precariato 
e concorsi interni per 
circa 3(X) posti. 

Questo il dettaglio: 9 
posti per ingegnere ca¬ 
po divisione, 1 per vete¬ 
rinario capo, 1 per capo 
divisione di ragioneria, 1 
per ispettore principale 
di NU, 62 per allievi vi¬ 
gili urbani, 44 per vigili 
urbani motociclisti. 29 
per applicali, 11 per in¬ 
gegneri, 52 per ufficiali 
amministrativi, 58 per ca¬ 
po sezioni amministrati¬ 
vi, 2 per capo autista e 
4 per capi operaio 

Per quanto riguarda In¬ 
vece le assunzioni, il pri¬ 
mo dato che balza agli 
occhi è Tassoluta priori¬ 
tà data ai concorsi pub¬ 
blici. Su un totale di 1.701 
assunzioni, infatti, solo 
782 — quelle per perso¬ 
nale ausiliario e opieraio. 
cosi come prevede la leg¬ 
ge — avverranno attra¬ 
verso il ricorso alle liste- 
dei collocamento. 

Con i concorsi verran¬ 
no infatti coperti 62 po¬ 
sti per allievi vigili urba¬ 
ni, 45 per vigili motoci¬ 
clisti, 1 per ragioniere 
generale, 12 per ingegne¬ 
re 52 per ufficiale ammi¬ 
nistrativo, 55 per l'uffl- 
clo del piano. 222 per me¬ 
dici scolastici, 178 per pa¬ 
ramedici (anche questi 
per il servizio di medici¬ 
na scolastica), 58 per ca¬ 
pi sezione amministrati¬ 
vi. 2 per capo autista, 4 
per capi-operai officine e 
laboratori e 228 autisti. 

Queste, Invece, le chia¬ 
mate numeriche al col¬ 
locamento; 330 netjurbl- 
nl, 30 ingrassatori, 90 re- 
fezlonlste, 72 addetti all’ 
animazione e alle attivi¬ 
tà integrative scolastiche, 
160 bldelle, 100 puericul¬ 
trici. 

« Con queste assunzio¬ 
ni — spiega Antinolfi — 
si possono potenziare o 
istituire per la prima vol¬ 
ta importanti servizi co¬ 
munali come l’ufficio del 
piano, gli asili nido, la 
nettezza urbana, la medi¬ 
cina scolastica, l'assisten¬ 
za scolastica, la polizia 
urbana e l’insieme di tut¬ 
ti gli uffici amministrati¬ 
vi centrali e periferici». 

«Ebbene — continua — 
di fronte ad un cosi con¬ 
sistente e serio impegno, 
la IX; sta portando avan¬ 
ti, nei fatti, una politi¬ 
ca di vero e proprio boi¬ 
cottaggio ». 

A cosa concretamente 
si fa riferimento? « Da 
una parte — risponde 1’ 
assessore — da DC ritar¬ 
da con ogni pretesto la 
nomina dei suoi rappre¬ 
sentanti, nelle commls- 


Per quanto riguarda il ' sionl di concorso, Impe- 
prlmo punto, oltre alla dandone lo svolgimento; 


prossima istituzione di 
una commissione per la 
redazione di un piano ge¬ 
nerale di ristrutturazione, 
rammlnlstrazlone ha a- 
dottato i seguenti prov¬ 
vedimenti: corsi di ri¬ 
qualificazione per il per¬ 
sonale (il primo è desti¬ 
nato a tutti i vigili urba- 


dall’altra avanza assurde 
riserve nei confronti del¬ 
ie delibere riguardanti 1’ 
assunzione del personale 
operaio ed ausiliario. E 
tutto ciò — ovviamente 
— provocando danni gra¬ 
vissimi aH'efficienza del¬ 
la macchina comunale e, 
quindi, all’intera città ». 


' E' stato convocato per lu¬ 
nedi 15 il Consiglio comuna¬ 
le che dovrà discutere, tra 
l’altro, delle assunzioni al Co¬ 
mune di Napoli. Prima di 
quella data, però, 1 partiti si 
incontreranno per un appro¬ 
fondimento dei problonl mes¬ 
si sul tappeto in questi giorni. 

Il PCI, infatti, ha invitato 
tutti gli altri partiti della 
maggioranza a partecipare 
ad un incontro da tenersi 
mercoledì mattina alle ore 10 
presso la Federazione provin¬ 
ciale di via del Fiorentini. Do¬ 
po il succedersi di dichiara¬ 
zioni e di documenti, si va 
dunque ad una stretta, ad 
un confronto sulla sostanza 
delle cose. 

Le dichiarazioni dei capo¬ 
gruppo de Mario Porte, con 
cui si è dato il via alle po¬ 
lemiche sulle assunzioni han¬ 
no però lasciato \m segno pro¬ 
fondo proprio nel suo stesso 
partito. 

Le prime ripercussioni si 
sono avute nel gruppo de al 
Comune, dove le recenti prese 
di posizioni di Forte sono 
state accolte come una ulte¬ 
riore conferma del «vertici¬ 
smo» con cui è stato diretto 
in questi ultimi mesi il grup¬ 
po, Non è un caso, infatti, 
se proprio ieri tre consiglieri 
hanno inviato al segretario 
provinciale, Raffaele Russo, 
un documento con cui in so¬ 
stanza chiedono la sostitu¬ 
zione di Mario Forte. 

Ecco il testo del documento: 
«I sottoscritti consiglieri Te- 
sorone. Antonini e Della Cor¬ 
te (i primi due gullottiani, li 
terzo della base - N.d.r.), te¬ 
nuta presente la non soddi¬ 
sfacente conduzione del grup¬ 
po consiliare, conduzione del 
tutto verttclstlca e tesa or¬ 
mai da tempo più a definire 
rapporti di tipo personalisti¬ 
co con altre forze politiche 
presenti In Consiglio che a 
rafforzare il quadro politico 
tanto faticosamente raggiun¬ 
to (...), ritengono necessario 
ed indispensabile 1! coinvolgi¬ 
mento dell’intero gruppo con¬ 
siliare e degli organi colle¬ 
giali del partito per un ap¬ 
profondimento da svolgersi in 
tempi brevissimi previa * la 
I propria dichiarata dlsponlbi- 
i lltà a dimettersi da ogni ca- 
i rlea». 

Nel prendere questa inizia¬ 
tiva i tre consiglieri ci ten¬ 
gono a sottolineare che sono 
stati spinti dalla «ferma vo¬ 
lontà di rafforzare e non di 
indebolire l’attuale maggio¬ 
ranza consiliare». 

Sembra che questo docu¬ 
mento stia già raccogliendo 
ampi consensi all'lntemo del 
gruppo. Sarebbero favorevoli, 
infatti, anche i morotei e i 
dorotel. Unici contrari, per il 
momento, gli andreottlani, 
con la soia eccezione del con¬ 
sigliere Aiello. Il gruppo con¬ 
siliare della DC è stato co¬ 
munque convocato per lune¬ 
di pomeriggio. 

Intanto sulla questione del¬ 
le assimzioni è rifomata, ieri, 
la federazione sindacale Cgll- 
Cisl-UU. 


Un nuovo documonto dofl'Università 

Entro il mese bisogna 
firmare la convenzione 

I 

I ritardi della DC ostacolano una rapida soluzione del 
problema - A che punto è l'iter del provvedimento 

Riprende flato la polemica sul problema dell’edilizia univer¬ 
sitaria. Il Senato accademico è tornato sull’argomento con un 
documento approvato con la sola astensione del preside Galas¬ 
so. Questa volta, però, la posizione dell’Università sembra più 
articolata. Si fa riferimento infatti alle posizioni contraddit¬ 
torie assunte da determinate forze politiche che di fatto ritar¬ 
dano la stipula della convenzione tra (Comune e Regione. 

Alla convenzione è infatti legata la utilizzazione di circa 81) 
miliardi per il potenziamento delle sedi universitarie. 

Come si ricorderà la bozza di convenzione è attualmente 
allo studio dell’amministrazione comunale. L’assessore all’Ur¬ 
banistica Di Donato ha più volte ribadito clic l’iter burocratico 
del provvedimento è praticamente concluso, manca solo il pa¬ 
rere definitivo della DC che finora ha espresso sulla questione 
pareri diversi e spesso contraddittori. 

Se questo partito scioglierà con la dovuta urgenza i suoi 
nodi interni la convenzione potrà essere approvala — così come 
sollecita anche il Senato accademico — entro il mese di gennaio. 

Se questo termine non verrà rispettato, il Senato accademico 
— avverte II comunicato — tornerà a riunirsi « per trarre tutte 
le conseguenze necessitate da un eventuale protrarsi della si¬ 
tuazione di immobilismo ». 


^ n « partito del potere a <■} 
tutti i costi » (annidato. 
alla Regione, soprattutto ' 
nella DC. ma con propag¬ 
gini anche altrove) ha 
subito, nella giornata di 
ieri, un altro duro smac- , 
co: le dimissioni formali 
dell’assessore repubblica¬ 
no Mario Del Vecchio. 

L'assessore a! Bilancio . 
e alla programmazione lia 
inviato, infatti, un tele¬ 
gramma al presidente del¬ 
la Giunta — il DC Gaspa¬ 
re Russo — « con il qua¬ 
le conferma le sue di¬ 
missioni annunciate — co¬ 
me informa un comunica¬ 
to — nella riunione di 
Giunta del 29 dicembre e 
chiede la convocazione ur¬ 
gente della Giunta stes¬ 
sa, per trarre le opportu¬ 
ne valutazioni e conse¬ 
guenze alla luce degli av¬ 
venimenti politici verifi¬ 
catisi dopo il disimpegno 
dalla maggioranza dei co¬ 
munisti ». 

Com’è noto — ricorda 
il comunicato — l’asses¬ 
sore Del Vecchio fu il pri¬ 
mo a rassegnare le dimis¬ 
sioni il 20 dicembre. In 
effetti l’esponente repub¬ 
blicano riteneva di dover 
chiedere allora una verifi¬ 
ca preventiva sui conte¬ 
nuti deirinlesa di mag¬ 
gioranza sulle quattro mo¬ 
zioni comuniste che in¬ 
vestivano problemi di pro¬ 
grammazione e di assetto 
territoriale, nonché sui 
problemi del bilancio. Que¬ 
sta verifica — conclude 
la nota — mentre sembra¬ 
va che .stes.se per avvoii- 
re in effetti non c’è sta¬ 
ta: anzi si è dovuto con¬ 
statare lo scollamento 
completo della maggioran¬ 
za ». 

Di qui, appunto, ia de¬ 
cisione dell’assessore re- 
pubblicano di formalizza¬ 
re le dimissioni. 

E c’è in tutto questo una 
novità e — ci par di capi¬ 
re — anche una risposta 
diretta alla disinvoltura 
ed anche alla buona dose 


Anche Del Vecchio 
ha rihadito 
le sue dimissioni 

‘ i , 5 

In trasparente polemica con i'incredibHe odg di con¬ 
vocazione della (Hunta • Un fermo e chiaro documento 
del regionale del PSI • La Direzione de non ha più alibi 


di arroganza con cui si è 
preteso di convocare per 
martedì prossimo la Giun¬ 
ta regionale, con un ordi¬ 
ne del giorno davvero in¬ 
credibile. 

Infatti, pur essendo sta¬ 
te formalmente presenta¬ 
te già le dimissioni dei 
tre assessori socialisti al 
presidente della Giunta 
(a cui vanno ora ad ag- 
gersi quelle di Del Vec¬ 
chio), chi ha convocato 
la Giunta finge tranquil¬ 
lamente di ignorare tutto 
questo e confeziona un 
ordine del giorno che par¬ 
te da chissà quale « esa¬ 
me della situazione pioll- 
tica » per attraversare poi 
quasi tutto il vasto campo 
dello scibile umano. 

Una giunta dì fatto In 
crisi dovrebbe. Infatti, e- 
sprlmere un « parere sul 
plano triennale » (che. 
tra l’altro, nel suol ter¬ 
mini esatti è ignoto anco¬ 
ra oggi persino al Consi¬ 
glio del ministri), poi pas¬ 
sare agli adempimenti re- 
l.aMvi all’attuazione della 
rii orma sanitaria, quindi 
dedicarsi alla questione 
del trasferimento ai Co¬ 
muni delle funzioni degli 
istituti pubblici di assi¬ 
stenza e beneficenza e 
così via continuando. 

La replica di Del Vec¬ 
chio a questa specie di 


farsa è giunta, quindi, in 
modo quanto mal oppor¬ 
tuno: in nome e per con¬ 
to di chi. infatti, questa 
Giunta valuta la situazio¬ 
ne politica? 

In nome e per conto di 
chi questa Giunta non 
prende atto delie dimis¬ 
sioni presentate? 

E quale maggioranza es¬ 
sa esprime, dal momento 
che non esiste più (per 
le responsabilità — soprat¬ 
tutto — dello scudocro¬ 
ciato) quella maggioran¬ 
za che ne ha consentito 
l’elezione? 

E si ritiene (evidente¬ 
mente da parte di Gaspa¬ 
re Russo e di tutto il 
partito « del potere a tut¬ 
ti i co.sti ») di poter an¬ 
dare avanti ccn una spe¬ 
cie di « centro-sinistra ta¬ 
cito », come se nulla fos¬ 
se accaduto? O in quale 
alito modo? 

Perché sul modo, a co¬ 
minciare dalla direzione 
ile che si riunisce doma¬ 
ni, lo scudocroclato non 
può evitare di misurarsi, 
visto anche che ha fatto 
di tutto per vanificare gli 
accordi del marzo scorso. 

E allora: la DC che pro¬ 
pone per il governo della 
Regione? 

Nella DC — è noto — 
non c’è concordanza di 
vedute sulla « risposta » 


da dare alle altre forze 
politiche e, tuttavia, do¬ 
vrebbe essere più che chia¬ 
ro che l vecchi paraventi 
non coprono più niente. 
Che una fase dell’intesa è 
morta e un’altra, - nuova, 
si deve e si può aprire. 
Come si fa, infatti, a so¬ 
stenere che in Campania 
l’emergenza è gravissima, 
che è indispensabile l’in¬ 
tesa ed il ccntrlbuto di 
tutti 1 partiti e pretendere 
— poi — di tenere l co¬ 
munisti fuori dalla Giun¬ 
ta regionale, consideran¬ 
doli nel fatti soltanto jna 
forza aggiuntiva, non de¬ 
terminante al fini de^ll 
orientamenti e delle deci¬ 
sioni die si assumcno? 

La DC non può — su 
questo — restare in bilico 
all’infinito. E’ la situazio¬ 
ne stessa (eccnomlea, so¬ 
ciale, politica in tutta la 
regione) a non consen¬ 
tirlo. 

Ad eliminare illusioni e 
a fare chiarezza contribui¬ 
sce anche un nuovo docu¬ 
mento del compagni soda- 
ll-stl, emesso a ccncluslone 
di un incentro tra l’ese¬ 
cutivo regionale e l segre¬ 
tari delle federazioni della 
Campania, Introdotto dal 
segretario regionale Buc- 
clco. 

« In particolare ~ dico¬ 
no 1 socialisti — si è ri¬ 
badita l’esigenza di ope 
rare perché le crisi in atto 
nei maggiori enti locali 
della Carap.mia trovino so- 
luzirni le più omogenee e 
stabilì possibili. 

« Si è perciò ribadita — 
ernclude il comunicato ~ 
ancora l’esigenza dì re¬ 
spingere ofmi arretramen¬ 
to del ouadro politico, che 
troverebbe i socialisti as¬ 
solutamente indlsDoniblli». 

Insomma la DC h,a più 
di un argomento su cui 
riflettere: vedremo a qua¬ 
li cenciuslonl saprà, ora, 
giungere. Domani pome¬ 
riggio si riunisce, intanto, 
anche la Direzione regio¬ 
nale del FRI. 


Nuovi preoccupanti decessi dopo la vaccinazione bivalente 

Colpisce un «male oscuro»: 3 morti 

Si tratta di bimbi ricoverati in stato comatoso al Santobono • Finora senza esito le indagini delle autorità sanitarie • Domani riunione al- 
lìstituto superiore di Sanità - Drammatica corsa di una bimba da un ospedale all’altro per farsi estrarre un chiodino di plastica dal naso 


PU mentre lavorava afla ristrut- 

— ' .. ...^ turaziooe deH’ex cinema «Sa- 

Dopo aver ribadito quanto , W/imn 

già affermato in un tel^nun- j_i* 

ma inviato al sindaco e a tut- ^ svwiturato e deced^o 
fcl i capigruppo (immediata nella tarda serata di venerdì 
attuazione della delibera sul* in uoia corsia dell'ospedale 
l’assistenza scolastica e neces* Pellegrini dove era stato rico- 


Nuovo mortole infortunio in un cantiere 

Deceduto ai Pellegrini 
edile ferito sul lavoro 

Era stato, colpito al capo da un masso - Rico¬ 
verato mercoledì sera in gravi condizioni 

Non si è potuto salvare di grosso blocco di cemento 
manovale edile Carmine Cer- alto circa tre metri e puntel- 
nicebiaro ^ 54 anni rimasto lato da tubi innocenti, allor- 
vittima di un grave infortunio ! cbé. per cause non ancora ac- 


La morte di altri tre bam¬ 
bini all’ospedale Santobono 
(di cui parliamo ampiamen¬ 
te anche in altra parte del 
giornale) ripropone in ter¬ 
mini estremamente acuti 
quello che ormai è da defi¬ 
nire come un vero e proprio 
mistero. Due di questi ultimi 
decessi sono avvenuti dopo 
che l bimbi (Gennaro Sar- 
nelli di 18 mesi e Maria Fon¬ 
tana di 12 mesi) sono stati 
sottoposti alla vaccinazione 
bivalente (contro la difterite 
e il tetano); per il terzo de¬ 
cesso è stato accertato che la 


Sanità, si svolgerà una rlu- i nache napoletane, purtrop- 
nione ad altissimo livello po, sono piene. In questo ca- 


scientifico, e alla quale pren¬ 
derà parte anche l’assessore 


so. per fortuna, tutto è anda¬ 
to bene anche perché la con¬ 


comunale alla Sanità, Anto- dizione della bimba non era 


nio Cali, nel corso deila qua¬ 
le l'Inquietante fenomeno sa¬ 
rà esaminato alia luce di tut- 


drammatica. Se si fosse trat¬ 
tato dì qualcosa di più grave 
probabilmente ci sarebbe 


to quanto è stato possibile I scappato nu^mente il mor- 


acquisire in questi mesi di 
indagine. 

Che cosa la commissione 
insediata dalla Regione sia 
riuscita a mettere insigne 
non Io sappiamo. Le uniche 
certezze sono l’esclusione di 
ogni « responsabilità » sia del 


to. Protagonista di questa en- 


OGGI: Assemblee precon¬ 
gressuali sulle tesi. Vico E- 


nesima disavventura è stata | quense. ore 10; Cimitile, ore 


bimba (Rosaria Merino di 5 vaccino che delle siringhe u- 


mesi) non era stata vacci- tlllzzate per iniettarlo, del ti¬ 
naia. Nonostante ciò presen- po «monouso», 
lava la stessa sintomatologia A sentire il prof. Nooerino, 
dei primi due. direttore sanitario dell’ospe- 

L’impressione che queste dale Santobono, la morte di 
morti suscitano neiropinlone questi bambini (complessiva- 


certate, un pesante pezzo di 
c«nento si è staccato dall’al¬ 
to dtì blocco piombandoci sul 
capo. 

Superato tm attimo di rac¬ 
caprìccio, i compagni di la¬ 
voro soccorrevano immediata¬ 


la piccola Renata Merciai di 
20 mesi, abitante In via Pie¬ 
tro Colletta. La bimba stava 
giocando con un « mosaico 
Quercetti » e ha infilato in 
una narice un chiodino di 
plastica. 

II padre. Giovanni, se ne 
è subito accorto e ha tra- 


A sentire il prof. Nooerino, sportato la figlloletta all’ospe- 
direttore sanitario deirospe- dale I/ireto di via MaiitUma; 
dale Santobono, la morte di però non c’è il reparto di 


sità di provvedere alle assun- j varato in condizioni disperate ! mente il ferito che apparira 
zìoni per personale gOTerico . giorni prima e dove inu- 1 gravissimo e lo traspo^vano 
L®., i talmente i sanitari hanno ten- | con un’auto al vicino ospe¬ 

dale dd Pellegrini. 


pubblica con risvolti decisa¬ 
mente sfavorevoli nei con¬ 
fronti della vaccinazione (au¬ 
menta il numero dei genitori 
che rinuncia a far vaccinare 
i figli e questa preoccupante 


mente dal giugno scorso ne 
sono deceduti ten dodici) co¬ 
stituisce un vero e proprio mi¬ 
stero. in quanto se è vero che 
per molti c’è un filo rosso che 
lega i loro decessi, avendo av- 


attraven» le Uste j temente i sanitari hanno ten- 

aggiungono alcune considera- 


rioni sulla prima presa di po- 
slrione. 

Per le assunzioni nei setto¬ 
re deU’assistenza scolastica i 
sindacati ricordano che le 


L’uomo che abitava a Pisd- 
nola. in via Vittorio Veneto 


tendenza comincia a manlfe- I vertlto un malore dopo es- 
starsi anche nei confronti | sere stati vaccinati, per altri. 


deH’antipolio) è notevole e. 
bisogna convenire, non è del 
tutto ingiustificata dal mo- 


Qui i sanitari dì turno ne i mento che a distanza di al- 
disponev'ano il ricovero con | cuni mesi dal manifestarsi 


pur essendo sopravvenuta la 
morte, la vaccinazione non 
c’è stata. 

E*, dunque, sempre secon- 


otorìnolaringoìatira e quindi 
la bimba, s^npre col chiodi¬ 
no nel naso, è stata traspor¬ 
tata aU’ospedale Cardarelli: 
neppure qui si è trovato uno 
6peciali.sta ^ grado di estrar¬ 
re il chiodo. 

E* stato suggerito di andare 
ai Pellegrini. Venendo dal 
Cardarelli e dirìgendosi vaso 
il Pellegrini, il padre della 
bimba è passato davanti al 
Santobono. a pensato bene di 


«Il V I «s a I CUJIl lllCal UtSl llJalAtiCoiVldl 

174, lascia la moglie e tre fi- giudizio riservato avendogli [ del primi decessi (fine giu- 


gU affranti. 


rìscoitfrato un forte trauma j gno dello xorso anno) le au- 
mn fiCKnettfl lesione della base 1 torità sanitarie non si sono 


stesse — cosi come consente rava alle ddpendenze deirim 
una legge regionale attu^- pr^a Aiosa con sede a Roma 


mente in vigore — riguarda¬ 
no personale del dlsoiolto pa- 


Carnràie Cernicchiaro. lavo- con schietta lesione della base ; tonta sanitarie non si sono 

iva alle ddpendenze deM'im- cranica e fratture in altre par- j ancora espresse chiaramente: 

Alesa cwi sede a Roma ti de! corno ® accertato se esl- 

PWa fuosa con seoe a noma. ll oei corpo. l „ meno un nes.so hi ransa 


che ha in corso i lavori per Come abbiamo detto, nono¬ 


ste o meno un nesso di causa 
e effetto tra la vaccinazione 


do il prof. Nocerino, tutta da chiedere anche in questo o- 
verìficare l’Ipotesi di un rap- spedale e gli è andata bene: 
porto diretto tra la vaccina* cera rotorino che ha provve- 

zione e la morte. In parole duto a liberare il naso della 

più povere la vaccinazione bimba dal corpo estraneo, 
potrebbe essere solo una con* corsa tra un 

causa del decesso, avvenuto ospedale e lauro w aem- 


COMUNE DI NAPOLI 


Con apposite Ordinanze Sindacali, tutte in data 29 di¬ 
cembre 1978, sono stati resi noti i seguenti avvisi di 
concorsi pubblici, per esami per il conferimento di: 

2 POSTI DI CAPO AUTISTA (5" LIVELLO RETRI¬ 
BUTIVO CONTRATTUALE) 

4 POSTI DI CAPO OPERAIO OFFICINE E LA¬ 
BORATORI DELLA N.U. (5» LIVELLO RETRI¬ 
BUTIVO CONTRATTUALE) 

58 POSTI DI CAPO SEZIONE AMMINISTRATIVO 
( 6 ^ LIVELLO RETRIBUTIVO CONTRAHUAIE) 

Per partecipare ai suddetti concorsi occorre presen¬ 
tare, per ciascinv* di essi, entro e non oltre il termine, 
rispettivamente del 13. 22 e 29 marzo p.v.. apposita istan¬ 
za, in carta da bollo, contenente tutte le dichiarazioni 
tassativamente prescritte dagli avvisi di concorso di 
cui trattasi, firmate dall’interessato e debitamente au¬ 
tenticate. relative al possesso dei requisiti prescritti, al¬ 
legandovi una fotografia recente del candidato, del pari 
firmata e df^tamente autenticata, in carta da bollo, e 
la quietanza del versamento al Tesoriere del Ckimune della 
tassa di concorso (L. 200 per C^apo Autista e per Capo 
Operaio Laboratori e Offidne e L. 400 per Capo Sez. Am- 
ministratiro). 

D testo integrale dei predetti avvisi di concono è 
riportato in opuscoli die si possono ritirare gratuRamente 
presso la Direzione Personale del Comune, dalie ore 9 
alle ore 12 dei giorni feriali. 

IL SINDACO 

Maurizia Vaiami 


naanovre cllentelari da parte -- 

deUe oreanizzazloni sindacali 

che hanno ronv^uto su || pC| ne dlsCUte I 

teli prescelti da tutte le for¬ 
ze polittche c previsti nella — 
legge regionale. _ _ 

Per quanto riguarda invece %/ 

il ricorso alle liste del coHo- ▼ Vr 

camento. nel documento si ^ 

legge: «Se dalle forze ooliti- m im 

che emerge la necessità di 111 1111 

ridiscutere 1 criteri (d-vll av¬ 
viamenti al lavozo - NdR) al- i»atam 
la luce del probtenil emersi ^ ATAN acquisterà tren 

in questi due ulttmi anni, è col resto del quartiere 

necessario che ^ dia tuogo 

' tendo dall’acconlo Bosco c da- »na Vomero ha presentato 

[ gli impegni da tutti assunti ® 

e ad esso coUegatt. affronti 


ll PCI ne discute in un'assemblea pubblica 

Vomero : come mettere ordine 
in un traffico impossibile 

L'ATAN acquisterà trenta « navette » che dovrebbero coliegare la funicolare 
col resto del quartiere • Allo studio ia realizzazione di una nuova strada 


loro necessaria disincentiva¬ 
zione ». 

Per quanto riguarda i mez 
zi su gomma si prevede l’isti¬ 
tuzione di un servizio di 
« navette » che coUeghino le 


ha sottolineato che la metro¬ 
politana deve essere collegata 
con le linee già esistenti ed 


I ' affranti soluzione ii praoiema aei < zi su gouima si preveae i isii- 

f ^ traffico delia zona in una as- tuzione di un servizio di 

nt- semblea pubblica a cui han- « navette » che coUeghino le 

l’adMdme di no partecipato l responsabili stazioni della funicolare con 

del settore della DC. del il resto del Vomero. Le linee 

il temSaSd d^ PSDL dei PRI. U presidente dell’ATAN dovrebbero arre 

dell’ATAN dottor Lombardi e storsi alla periferìa del Va 

aTTi^ wiw ^ . l’assessore D’Ambrosio. mero in centri di smistamen- 

«I* feawazKm e c ^nnua prossima chiusura del- to da cui dovrebbero partire 

Il documOTto —ncoroa a rav j-^sse viario tra piazza Muzi le « navette » che dovrebbero 
ti da tempo ha a vanzato ^ piazza Vanvitelli per il collegare tutte le zone del 

® “tte p er Aaey» re « proseguimento dei lavori del- quartiere. 

metropoUtona può rappre- Su questo proposta hanno 
strumenti^ PCT lavviarnOTo saltare l’oocaslone per una concordato Tingegnere Sasso. 


però per una condizione pato¬ 
logica dell’individuo indipen¬ 
dente daUa pratica immuniz¬ 
zante. 

Questo « male oscuro » sem¬ 
bra non sia presente solo nri 
nostro paese. Decessi in ana¬ 
loghe circostanze sono stati 
segnalati recentemente in In¬ 
ghilterra. negli Stati Uniti e 
in Ungheria e le nostre auto¬ 
rità sanitorie si sono messe in 
contatto con quelle di questi 
paesi per imo scambio del ri¬ 
sultati delle ricerche condot¬ 
te. Non sembra che sì sia ap¬ 
prodati a qualcosa di con¬ 
creto. 

In questi altri paesi sono 
state f<MTnuIate delle ipotesi 
che prendono in consklera- 
sone l’azione dì agenti biolo- 
gicL 

All’Istituto superiore di Sa¬ 
nità ]e ricerche sono state 


plice chiodino di plastica. So¬ 
no cose che nel panorama dri 
disservizio dei nostri noso- 
emni potrebbero anche appa¬ 
rire cmne inezie. In realtà 
non k) sono: sono fatti gra¬ 
vissimi. 


10 (sez. di Cimitile, Terzi- 
gno, CTasamarciano) con Li¬ 
mone ed Armano; Sin Gio¬ 
vanni «Di Vittorio», ore 10, 
con Geremlcca. Peste del tes¬ 
seramento e premiazione 
vecchi militanti: Mianella, 
ore 10 con Papa e Casoria 
ore 10. 

OGGI: Afragola, ore 17. at¬ 
tivo fenuninile. con Piscopo; 
sala comunale « Lacco Ame¬ 
no», ore 10, riunione cin le 
forze politiche sui danni del 
maltempo con Gomez; Casa 
vatore, ore 10. su intemazio 
nalimao. 

LUNEDI: comitati direttivi 
per 11 congresso a Pomiglia- 
no, ore 18, di zona con Bas 
solino; Curiel, ore 19. della 
zona Centro; Cavalleggen, 
ore 18,30. Politici «Sereni» 
Attivi di zona; zona indù 
striale Ponticelli ore 18. zona 
Afragolese ad Arzano ore 18 
MARTEDÌ: in Federazione, 
ore 17, attivo cittadino su 
«Situazione politica a Na 
poli». 

Martedì responsabili di zona 
E* convocata per martedì 
alle 9,30 presso la Federa¬ 
zione di Napoli la riunione 
(lei responsabili di zona del 
partito di tutta le regione 
sulla situazione politica. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 7 gennaio 
1979. Onomastico: Epifania 
(Domani Severino). 

FARMACIE 
DI TURNO 

Zana Chiaia: piazza Ame¬ 
deo 2. Riviera; Riviera di 
Chiaia 77; via Manzoni 26. 


I nìti. le ricerehè sono state 1 ^ 1 Carducci 21; Riviera di 

il P condotte sulla 1^ di un a Ghiaia 77: via_Mergellina 148 


tioaili: via Ottaviano. Boc- 
cavo: via Epiuneo 489. Mlano- 
Sacondigliano: Cupa Capodi- 
chino 53; corso Secondiglla- 
no 174. Chiaiano-Marianalla- 
Piacinafa: S. Maria a Cubi¬ 
to 441 (Chialano). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zòna Chiaia-Riviara: via 


zfcmN ed innovmtrici deidi 
avriamenti al lavoro». 

« La federazione — continua 
il docum^to — ricorda a tut- 


no partecipato i responsabili ' stazioni della funicolare con 
del settore della DC. del il resto del Vomero. Le linee 
PSDL dei PRI, U presidente deil’ATAN dovrebbero arre- 
deU’ATAN dottor Lombardi e storsi alla periferìa del Vo- 
l’assessore D’Ambrosio. mero in centri di smistamen- 

La prossima chiusura del- j to da cui dovrebbero partire 
l’asse viario tra piazza Muzi { le « navette » che dovrebbero 


ngiurda il Vomero, con le ventaglio di ipotesi. C'è 

lunicoian. stata, in questi mesi, una ve 

La metropolitona deve col- ni strage dj topolini ai quali 
legare, secondo i comunisti, sono stati inoculati tessuti 
il Vomero con 1 colli Aminei prelevati dai bambini morti 
e con Secondigliano. Inop- per verificare le reazioni, ma • 


!» rappre- Su questa proposta hanno 
per una concoi^to l’ingegnere Sasso. 


portuno viene infece giudica¬ 
to il prolungamento della li¬ 
nea a piazza Garibaldi. Su ta¬ 
le punto è intervenuto Hn- 
gegner Cascia, resiMnsabile 


non s'è giunti a nulla di de¬ 
finitivo. • 

IM qui la neoearità di un 
int^isificarsi delle ricerche 
p»ché armare sempre più evi- 


li iniiinjTn. ll •ncranxUUe di- mi.» i-vuwuiuatu I uiscKucic uemocrozia t^tistiona, souo- 

deSs tóSSoni e oopPle2“‘7a norpntoazione direttore dell’ATAN. che ha lineando la necessità di crea- 

SSS» sistema vitóo. La reia- proposto ristltuzlone di tre re numerosi svincoli che 

introduttiva svolto^- linee: una che serva la zona permettono di utilizzare al 

U co- compagna Mar- centrale del Vomero. una che massimo il tratto per Secon- 


atteggUmenU, conclude il co 
I mun'cato «i sindacati ritl- 
I rerazK> i propri rappresentan 


chettl ha evidenziato come i 
problemi del traffico vomere- 


colleghl S. Martino con il 
resto del quartiere ed una 


diJi I risolvibili solo nel terra che serva I Camaldoll, 

^ rommissaoni del vasto quadro di una ri- Cappella Cangtani e la zona 


del settore trasporti della dente che occmre rassicurare 
Democrazia Ctlstiana, sotto^ l’Orione pubblica sulla as- 
lineando la necessità di crea- soluto innocuità della vacci- 
re numerosi svincoli che nazione. Altrimenti si cr eerà 
permettono di utilizzare al un giustificabile stato di psi- 
masslmo il tratto per Secon- cosi che potrebbe c on durre a 
digitano che altrimenti fini- comportamenti non positivi 
rebbe. a suo parere, col ri- come la rinuncia, cui abbia- 
manere scarsamente usato. mo già fatto cenno, alla pra- 


coUocamento ». 


strutturazione 


Val la pena di raxyd ye. della rete dici trasporti orba- 
comunque, che Ptt>prio jjn ed extraurbana. 

8*9™® con una pubbU» dL «Occorre potenziare il 


MaozUo valenzi, sindaco del 


Tì°nr« ^ na ed extraurbana. 
tbbuca ^- «Occorre potenziare il 
trasporto pubblico — ha det- 
to la compagna Marchetti — 


complessiva ospedaliera. 

sporti urba- Su queste proposte ha ron- 


L’assessore D'Ambrosio ha ti»_delle vacrinaxkjnL 


annunciato l'avvio degli studi 


Intanto, anche se sì tratto 


cordato anche il presidente ' 
deir ATAN che ha annunciato , 


per costruire ima strada che ^ tutt’al tro avve nimento , c’è 
collexhl via Caldleii con via <*• regtetiare im cfiteo^ ctc 


l'approvmztone della delibera 
per raoquisto di 200 nuovi 


Omodeo che permetterebbe 
di deviare in via Pigna parte 


tira nuovamente in ballo l’ef- 
ficierata deUe nostre struttu¬ 
re oopedaliere: una bimba di 


pretis 135. S. Ferdinanda' 
& Oiu e eppe M en t ac a lvarto; 
piazza Carità 9; via E. a Piz- 
zofalcone 27. Avvocata: via 
PAI. Imbrìani 93. B. Loranta- 
Muaao; via Tribunali 310. 
Marcato; piazza Garibaldi 18. 
Pandina: corso Umberto 94. 
P aggjiaraala; via N. Poggio- 
reale 21. Vicaria: via A Poe- 
rio 48; corso Garibaldi 317. 
Staffa: vìa Materdel 72; & 
Severo a Capodfinonte 3L 
S. Carlo Aron#: via Vergi¬ 
ni 63; calata Capodichino IS. 
Colli Aminal: via Coiti Ami¬ 
ne! 227. Vemara AranaWot via 
Scarlatti 85; via L. Giorda¬ 
no 09; via B. Cavallino It; 
via Chea 306; I traversa Nuo¬ 
va Camaldoll 104. Fuori- 
trotta: via C. Duilio 06; via 
Cari Teo 2L Barra: via Ve¬ 
lotti 99. B. Ol av a nnf a Ta- 
duecfo: corso % Giovanni 637. 
Pianura: via P x D vl n ci ale lE 
Batnali: Campi Flegrei. Fmi- 


S. OiuaoppaS. Ferdinando; 
via Roma 348. Mercato-Pan- 
dino: piazza Garibaldi 11 
S. Loranza-Vicarla P oggìorea- 
lo: 8. Giovanni a Garbo 
nara 83; Stazione (Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arano; via Porla 201; na 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 21& Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vomaro-Aranol- 
la: via M. Piscdcelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
Uani 33; via D. Fontana 37; 
via S imone Martini 8a Fuori- 
Bratta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Bpcmieo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondi- 
fliano: corso Secondiglia 
no 174. Poolllipo: via Posti 
Upo 173 Bafneli: Campi Fle 
grei. Pianura: via Provlo- 
claie 18. Chiaiane-Marianalla- 
Plaainala: piazza Municipio 1 
(bacinola). 


■ - — _ - -- ■ Kit WKKwa OfOaaaa ee v 

tra linee e servizi diversi. 

• JSSTiS Anche l problemi connessi 

nundate misure di risana- ,, (|.i mezzi nri- 


più volte nel corso del dibat 


mento del collocamento. 


Anche i problemi connessi tito è stato quello della .me- 
con il traffico dei mezzi pri- tropolitona. Tutti hanno con¬ 


ili. dm. 


vati non possono essere Igno- ì cordato nel scllecitare un più 


cuo momento di dibattito che 
deve comunque proseguire 
con ulteriori momenti di 
cenfronto. 


rati, ma vanno affrontati 
partendo dall’ottica di una 


rapido proseguimento dei la¬ 
vori. La compagna Marchetti 


d. d. c. 


ói tre ospedali prima che 
qualcuno le estraesne il corpo 
estraneo che aveva nel naso. 

Di corse draunmatiche e 
conclusesi tragicamente tra 
un ospedale e l’altro le cro- 


II Rrof. Delt. lUIGI IZZO 
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Unità / doménica./ gaiiiiiio. 1979 


j Sono Stati lettéralmente buttati fuori dai «palazzinari» 




napoli-Campania / PAG. ìi 


Domani a Castelcapuano la cerimonia inaugurale 


Pianura: I senzatetto costretti L’anno gìudìzìaFÌo incomincia 
ad abbandonare le case occupate con l’^assenza^ degli avvocati 


1 costruttori abusivi si fanno scudo dì coloro che hanno già acquistato gli appartamenti 
L'azione dell'amministrazione comunale - La solidarietà del Consiglio di quartiere 


L'ordine forense napoletano parteciperà « soltanto formalmente y> alla manifestazione della mat¬ 
tina e diserterà il dibattito pubblico del pomerìggio - Sìntomi di un distacco dalla realtà della città 


■ I trecento senza-tetto che 
I l'altro Ieri hanno occupato 
• un palazzo abusivo In via 
I Campanile a Pianura, sono 

stati costretti o lasciare gli 

■ appartamenti per le minacce 
, del costruttori e del proprte- 
, lari. La situazione nella zo- 
’ na si era fatta subito tesa, 

quando alcuni occupanti ave¬ 
vano dovuto subire le ingiu¬ 
rie del costruttori, 1 quali, 
pur sapendo che lo stabile 
era abusivo, stavano egual¬ 
mente facendo ultimare 1 la¬ 
vori. La solerzia di questi 
I « palazzinari » Infatti è sta¬ 
la sconvolgente; non si sono 
resi reperibili per ricevere 
l’ordine di acquisizione del 
Comune, ma si sono subito 
presentati al cantiere appena 
avuta la notizia dell’occupa- 
/.ione. 

Molti di loro si sono fatti 
« accompagnare » da noti 
« boss » locali, tentando di 
« convincere » gli occupanti 
a lasciare Ubere le case. Ver- 
■so le d>!e di notte, proprio 
quando lutti credevano che 
ormai la notte sarebl» tra¬ 
scorsa con gli occupanti nel¬ 
le case senza altre intimida¬ 
zioni, alcuni costruttori sono 
ritornati questa volta con 
una quarantina di persone 
che dicevano di essere già 
proprietari degli appartamen¬ 
ti occupati. Cl sono stati mo¬ 
menti di tensione tra 1 pro¬ 
prietari e gli occupanti, e al¬ 
la fine gli occupanti, compre¬ 
si le donne. 1 bambini, sono 
.stati letteralmente buttati 
fuori. 

C‘è stala molta confusione 
ma alcuni degli occupanti so¬ 


no riusciti a restare nelle 
case. 

In mattinata, quando altri 
« personaggi » si sono presen¬ 
tati, anche quelle poche per¬ 
sone che erano rimaste, so¬ 
no state cacciate. 

«Noi queste case le abbia¬ 
mo comprale » gridavano al¬ 
cuni del presenti proprietari. 
In verità la cosa non stupi¬ 
sce, dal momento che molto 
spesso questi appartamenti 
vengono acqui.staU da perso¬ 
ne che sanno di comprare 
una casa in un polazzo abu¬ 
sivo. Anzi, molte volte sono 


gli stessi costruttori che chie¬ 
dono agli acquirenti delle ga¬ 
ranzie circa l’acquisto della 
casa. Panno versare un anti¬ 
cipo di alcuni milioni ed in 
questo anticipo viene com¬ 
preso anche « 11 danno » 
che eventualmente subiran¬ 
no quando 11 Comune requi¬ 
sirà il palazzo. 

E’ evidente che fino a 
quando 11 Comune non potrà 
apporre 1 sigilli al palazzo i 
proprietari resteranno tran¬ 
quillamente nelle loro case. 

Molti dei palazzi abusivi 
di Pianura sono già stali re- 


Assemblee e iniziative 
del PCI in Campania 

Numerose assemblee e manifestazioni si terranno In que¬ 
sta settimana in tutta la regione, nel quadro della discussione 
precongressuale. Oggi a Battipaglia, nella sala comunale del 
Municipio, alle 9.30, si terrà un'assemblea di zona del PCI 
sulla piattaforma della Piana del Seie cui parteciperà il 
compagno Luigi Petroselll. 

Domani, alle ore 16,30, in Federazione, si riuniranno le 
due commissioni nominate dal comitato federale di Napoli 
per contribuire aU'approfondlmento intorno al tema < Il Mez¬ 
zogiorno nella crisi Italiana • e al eli rapporto partito-so¬ 
cietà oggi ». 

Venerdì il compagno Giorgio Napolitano parteciperà alla 
conferenza-dibattito sul tema « Socialismo, socialdemocrazia, 
movimento comunista in Europa » che si terrà alle 17,30 nel 
salone dei congressi alla Mostra d'Oltremare. 

Oemenica prossima il compagno Chiaromonte parteciperà 
Invece ad una manifestazione pubblica ad Avellino nel cine¬ 
ma Giordano. 


quisitl dalla amministrazione 
comunale, ma i tempi non 
sempre sono rapidi e qual¬ 
cuno, pur di non perdere « 1’ 
affare », si trasfornui in di¬ 
fensore del « palazzinari ». 
Non a caso nelle stesse ore 
della occupazione di via Cam¬ 
panile in alcuni altri palazzi, 
sempre nella zona, molti com¬ 
pratori si recavano nei loro 
appartamenti temendo una 
più ampia mobilitazione del 
senza-tetto. 

Ora la situazione è che 
nelle case abusive si trovano 
persone che hanno già ver- 
.salo diversi milioni. 

Una situazione, paradossa¬ 
le che rende molto più dif¬ 
ficile anche l’azione della 
Giunta comunale: 1 costrut¬ 
tori abusivi, insommn, man¬ 
dano avanti jior difendersi 
persone che hanno pagato 
per entrare in possesso del¬ 
ie case. 

Intanto la notifica della re¬ 
quisizione da parte del Co¬ 
mune del palazzo di via Cam¬ 
panile, è stata eseguita Ieri 
mattina, e a riceverla — a 
quanto pare — non è stato 11 
costruttore del palazzo. Sal¬ 
vatore Lucca, ma un suo di¬ 
retto « collaboratore ». 

Il Consiglio di quartiere 
di Pianura, dal canto suo, ha 
votato un ordine del giorno 
I in cui. oltre ad esprimere so- 
! lidarletà alla lotta dei senza 
tetto chiede anche una più 
energica azione contro quel¬ 
le società immobiliari che 
continuano ad occupare le 
aree con colate di cemento, 
i • 

n. I. 


SI Inaugura domattina al¬ 
le 11 II nuovo anno giudi¬ 
ziario. Il procuratore gene¬ 
rale. Ugo Carlsto, farà la re¬ 
lazione sull’andamento della 
giustizia nel distretto giudi¬ 
ziario di Napoli nel 1978 e 
quindi il presidente della 
corte di apoello, doti. Corte- 
sano. dichiarerà aperto que¬ 
sto nuovo anno di attività. 

Questa !fl parte tradlzlma- 
le. burocratica, diremmo. Nel 
pomerleelo . poi, vi .sarà rin¬ 
contro fra forze sociali, oo- 
lltlche. s'ndacall e ooeratorl 
giudiziari, che dibatteranno 
con visione più amnia ed 
aoerta 1 gro.ssi problemi della 
giustizia. 

A onesta seconda parie 
non sarà oresente 11 ennsi- 
elio deù’ordlne degli avvooa- 
tl di Naooli ohe ha deciso 
la D»-onria ostcnslotie In se¬ 
gno di nrotesita. 

Qitesfanno il virus delia 
astfnslrne ha assunfo carat¬ 
tere eniriemico Ne restò cm- 
tasrlata oer nrlme l'assocta- 
z'ene ma bistrati che minac¬ 
ciò i‘aet'<^ci<'ne ftai’a cerimo¬ 
nia lr'>ti«nn-nic di tutti I <rft- 
dici poi Pessociazlcne mosd- 
s*^Tati è ritornata sulle oro- 
pr'e decisimi. 

Ha revocato l’astensione — 
che diceva fosse una forma 
di nrotesta ner gli irrisolti 
nroh’cm» della giustizia — 
ma nm ha orcclsato su quali 
nuntl 11 governo aveva in¬ 
tento assunto un attenda¬ 
mento diverso. Re sj psctude 
ouello del tr-ittarncnto diirl- 
fUeo ed enmomtco del magi¬ 
strati .sul quale 11 governo 
ha dimostrato rrsaglore dl- 
sponlbllltà — non si regi- 


I strano fatti nuovi. 

Intanto il « mal d’asten¬ 
sione» ccntagiava tutti 1 con¬ 
sigli dell’ordine degli avvo¬ 
cati d'Italia. Non saranno 
presenti nè In aula, nè al 
dibattilo che a distanza di 
poche ore seguirà. 11 erosi- 
glio dell’ordine degli avvo¬ 
cati di Napoli, poi, si distin¬ 
guerà per un atteggiamento 
singolare. Parteciperà alla 
Inaugurazione, alla mattina¬ 
ta, ma sarà una pres«iza 
« soltanto formale ». Nel no- 
meriggio. diserterà 11 dibat¬ 
tito. 

Nm ci soffermiamo .sul va¬ 
lore effettivo di queste astm- 
.slcnl, revocate o cenfermate 
che stano doU’una o dall’al¬ 
tra oarte. 

Ma dobbiamo dire che f.ar 
venir meno il crntrlbuto con¬ 
creto da parte de' nrinclpall 
oneratori della giustizia lel 
dibattito che costituisce l’uni¬ 
co momento di incentro -.u 
nuestl .scottnnfi temi è segno 
di Insensibilità. 

E’ segno di insensibili'à 
agli enormi sforzi che Tarn- 
m'nislrazirne democratica di 
questa città sta oomnimio, 
dando a Naooli. alla giusti¬ 
zia nlù di Quanto essa ab¬ 
bia mal avuto — locali del¬ 
l’ex osnedale Pace. renerU 
mento nuovi lcr»ili. attrezza¬ 
tura nuovi uffici, decine di 
miMcnl ner m»ntpnere in mi¬ 
nima efficienza Castc'camia- 
no. — e Dasesndo alla fase 
rrrxTetn ner il nuovo Palazzi 
di Giustizia ci'c fra nm mol¬ 
ti anni sarà una realtà. 

Mariano Cecere 


Anche per la Giustizia 
Napoli è un punto caldo 


iVnn abbiamo alcun motivo 
per ritenerci soddisfatti, e an¬ 
si ribadiamo il nostro giudi- 
sto fortemente critico di fron¬ 
te alle gravi madempieme 
del governo e all'assenteismo 
volitico della DC sui proble¬ 
mi dell'nmmintstrazione del¬ 
la Giustizia e della sua ri¬ 
forma. 

Anche su questi temi — 
come sulla riforma della PS, 
degli appaiati di sicurezza, 
<-ul funzionamento dei servizi 
segreti — il bilancio di ese¬ 
cuzione degli accordi di mag- 
oioranza è piuttosto magro: 
i pochi passi avanti fatti so¬ 
no frutto dell'impegno dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti. delta pressione del no¬ 
stro partito e, comungue, i 
tentativi dt vanificare, di ri¬ 
tardare, di rimettere tutto in 
riiseussione, di bloccare i prò- 
ces.si di rinnovamento, sono 
tutValtro che scongiurati 

Ma, proprio per questo, 
mrtendo da una voshtone rii 
crìtica e dt lotta, pensiamo 
che il dibattito che accompa¬ 
gnerà l'inaugurazione dell'an¬ 
no giudiziario, sia una occa¬ 
sione importante per esami¬ 


nare I nroblemi delia Giusti¬ 
zia, precisate !s nostre posi- 
fioni. indicare, nel confron¬ 
to tra addetti ai lavori, istitu¬ 
zioni e forze diverse, le re¬ 
sponsabilità politiche, genera¬ 
li e si'H'cifiche, contribuire *- 
ecco i! punto ~ a far dive¬ 
nire onesti problemi, momen 
il dt interesse e di mobili 
fazione di massa, per Sa 
poli e per il Mezzogiorno. 

Cerio, il tema della rifor¬ 
ma delta Giustizia e degli 
apparati di sicurezza, rien¬ 
tra tra i punti prioritari del 
programma di governo, ma 
— proprio per gli effetti de¬ 
tonanti che la loro inefficien¬ 
za rischia di produrre sul¬ 
l'assetto complessivo della no¬ 
stra città e della regione ^ 
la battaglia per la riforma 
dello Stato, anche su questo 
terreno, è strettamente lega¬ 
ta alla rinascita e al cam¬ 
biamento di Napoli e del Me¬ 
ridione. 

Qui, chi punta allo sfascio 
e alla barbarie, ha sferrato 
^'attacco eversivo, estenden¬ 
do la strategia del terrore 
e della criminalità nella par¬ 
te del Paese, dove sono al 


pettine vecchie e nuove con¬ 
traddizioni, e dove il falli¬ 
mento dello stato ussistenzia 
le accresce ed esaspera sen- 
tivienti di estraneità e di dif¬ 
fidenza verso la democrazia, 
di protesta ribcUistica e di 
qualunquismo, in fasce urba¬ 
ne e rurali 

Qui, la fatiscenza degli ap 
palati giudiziari, la separa¬ 
tezza delle categorie, gli np- 
oelll demagogici al disimpe¬ 
gno e I proclami contro l'iner¬ 
zia di una generica « classe 
politica », txmno battuti con 
un rafforzato e deciso impe¬ 
gno unitario, diretto, in pri¬ 
mo luogo, a costringere il go¬ 
verno e la DC ad attuare 
il programma 
Abbiamo verificato il gran¬ 
de interesse e il consenso 
reale, tra operatori e citta¬ 
dini, suscitato dal recente 
convegno sullo stato delle car¬ 
ceri in Campania, promosso 
dal gruppo parlamentare co¬ 
munista. 

Gerardo Vitiello 

Responsabile 
comm. Giustizia Fed. PCI 
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La Digos dà loro poca importanza 


ì ' 

Bossoli e vòlàntini br 
al 6° piano delFInps 

Li ha scoperti un impiegato ieri mattina 


Un convegno martedì orqanizzato dalle sezioni di Stella S. Carlo Arena 


Le piccole aziende vanno salvate 

Nel solo quartiere Stella gli addetti nel settore sono oltre diecimila - Deci¬ 
ne di « fabbrichette » non risultano dichiarate - La piaga del lavoro nero 


Per la DIGOS pon è una 
còsa’seria U rltrovarfiento di 
bossoli c di pezzi di volantini 
firmati « Brigate Rosse »,'fat¬ 
to ieri mattina da un impie¬ 
gato. nel gabinetto al 6 Dia¬ 
no del palazzo dell’lNPS a 
via Galileo Ferraris. 

A queste conclusione è giun¬ 
to l’ufficio della DIGOS do¬ 
po un esame dei reperti e la 
ricostruzione dei volantini. 
Come abbiamo accennato, un 
impiegato dell'INPS del qua¬ 
le non e stato reso noto il 
nome. Ieri mattina, verso le 
11 recatosi al gabinetto ave¬ 
va scorto frammenti di carta 
abbandonati su uno scaffa- 
letto e, insieme dei bossoli 
di arma da fuoco. 

Poco dopo la direzione del- 
ristituto previdenziale avver¬ 
tiva lo DIGGS che Inviava 
sul posto un funzionarlo ed 
alcuni agenti ai quali veniva 
consegnato il materiale; cin¬ 
que bossoli di pistola calibro 
22 e. appunto, i frammenti cti 
volantini. In questura i vo¬ 
lantini sono stati ricomposti. 
In alto vi appare la classica 
stella a cinque punte sotto 
alla quale vi sono tracciate 
alcune frasi farneticanti che 
riportiamo: 

« Individuare e colpire le 
strutture di comando c di 
controllo dentro le fabbri¬ 
che »; «Attaccare la Confin- 
dustria asse portante della 
ristrutturazione imperialista 
nel settore economico»; « Bi¬ 
sogna colpire 1 quadri inter¬ 


medi deH’antiguerriglla ur¬ 
bana indirizzando l'azione 
verso coloro che più si sono 
interessati a noi »; « L'elimi- 
nasAone delle punte dei qua¬ 
dri intermedi In questo mo¬ 
mento rappresenta un carico 
che, esclusi pochi casi, è m 
posizione essenziale ». 


I comunisti di Stella San | 
Carlo Arena « studiano » il 
loro quartiere. Guardano al- : 
la situazione sociale ed eco- ' 
nomica. ai pericoli che pesa¬ 
no sulle tante « fabbrichet- 
te » che danno lavoro a mi¬ 
gliaia di persone. 

Per martedì e mercoledì 


hanno indetto un convegno 
nei locali del liceo scientifico 
« Tanucci ». In piazza Car¬ 
lo 3, su « Le proposte dei co¬ 
munisti sullo sviluppo della 
piccola e media industria ». 
L'iniziativa vuole appunto 
dare avvio ad una discussio¬ 
ne seria e serrata sui proble- 


SONO GIÀ' STATI COSTRUITI DA 10 MESI 


Finalmente a Pomigliano d’Arco 
sì aprono i due nuovi asili 


Per i due asili nido «nuovi e abbandona¬ 
ti» di Pomigliano. forse è arrivato il mo¬ 
mento a buono ». Tra qualche settimana, in¬ 
fatti, dovrebbero finalmente entrare in fun¬ 
zione, dopo l’approvazione della delibera da 
parte degli organi di controllo della Re¬ 
gione. Si tratta di due moderne strutture co¬ 
struite in due posti diversi della città e ca¬ 
paci di accogliere circa trecento bamb.r:< dai 
tre ai sei anni. 

La storia di questi asili è lunga. Comin¬ 
cia circa un anno fa e in tutto questo tempo 
ha suscitato iniziative dei vari partiti dell’ 
amministrazione, e addirittura la costituzio¬ 
ne di un «Comitato di donne per gli asili 
nido». Per molto tempo il decreto Stam- 
matl, che bloccava le assunzioni negli enti 
locali, ha tenuto fermo il funzionamento di 
questi due asili nido. 

B « caso » nasce infatti pochi giorni dopo 
la fine dei lavori dì costruzione. Il Comu¬ 
ne aveva atteso che i lavori venissero com¬ 


pletati per avviare subito dopo 11 bando di 
concorso per le puericultrici. Ma nello stes¬ 
so periodo entra In vigore il decreto Stam- 
mati e cosi una spesa di oltre 400 milioni 
resta ferma perché non c’è chi la fa fun¬ 
zionare. 

Cos'è intervenuto di nuovo? « La via d’ 
uscita — ci dice la compagna Emma Taran- 
fno. assessore ai personale — l’abbinrao In¬ 
dividuata nell’ultimo decreto Pandolfl, quel¬ 
lo del 17 novembre '78 ». 

In ba.se a questo provvedimento i Comuni 
possono assumere il personale necessario al 
funzionamento di nuovi servizi, a partire dal 
tetto mas-slmo del personale In servizio, sta¬ 
bilito dal decreto Stammati. In pratica un 
provvedimento che lascia aperta una spe¬ 
ranza per gli amministratori di Pomigliano 

Occurrono. é vero, solo 24 persone tra pue¬ 
ricultrici. inservienti e assl.stenti; ma non è 
escluso che il ser%'izio per 1 bambini poss.a 
complessivamente aumentare e migliorare. 


mi che attanagliano oggi la 
esistenza delle piccole im¬ 
prese. 

Le proposte non mancano. 
Già nel luglio scorso 11 PCI 
presentò al Consiglio regio¬ 
nale una proposta di legge 
per la costituzione di una ap¬ 
posita fmanziaria per le pic¬ 
cole e medie aziende: la 
S.V.I.M.I.C.. Non una finan¬ 
ziaria in più rispetto a quelle 
che già operano in questo 
settore — si disse subito — 
ma ima vera e propria agen¬ 
zìa di sviluppo in grado di 
assicurare un rapporto nuo¬ 
vo tra piccoli imprenditori 
e apparato produttivo regio¬ 
nale. 

Ed In vista del convegno 
di martedì, i compagni della 
zona Stella hanno davvero 
censito la situazione; 10 mila 
persone lavorano in piccole 
aziende; di essi solo 6 mila 
lavorano in fabbriche che ri¬ 
sultano dichiarate (se ne con¬ 
tano solo 170), tutti gli altri 
evidentemente sono occupati 
In fpbbrlche che sfuggono a 
qualsiasi controllo normativo 
e previdenziale. 

Una situazione complessa, 
se si considera che in questa 
.stessa zona ci sono alcuni 
grossi Insediamenti: la Sper- 
ry Sud. rAeritalia. la Valeln- 
tino. 

II convegno è stato prepa¬ 
ralo in maniera capillare; 
sono stati avvicinati centi¬ 
naia di lavoratori. « scheda¬ 
te » quasi tutte le fabbriche. 


Fin dall’inizio della costitu¬ 
zione dalla nostra zona — 
spiegano i compagni — ab¬ 
biamo lavorato -su questa 
prospettiva. Non serve a mol¬ 
to continuare a diffondere 
dati catastrofici sulla situa¬ 
zione se non si prospettano 
poi soluzioni credibili; è chia¬ 
ro che è un problema che 
investe le responsabilità po¬ 
litiche. I 

La piaga del lavoro nero > 
cresce paurosamente. Non è j 
un dato nuovo, né riguarda 
solo il quartiere Stella, ma è 
certo che fino a quando man¬ 
cheranno interventi di coor¬ 
dinazione e di programma¬ 
zione economica, la piccola 
industria continuerà ad es¬ 
sere « cosa separata » dal re¬ 
sto deU'apparato produttivo. 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari . 
Cure dimagranti 
Melorio Nguyen Van NghI 
Prenotazioni' Lunedi 
Napoli Tel. 220192 297521 • 
Via Alessandro Poerio. 32 
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VIAGGI - TURISMO - CROCIERE 


NAVI TRAGHETTO PER LA GRECIA DA BRINDISI 


LA GRECIA 

CORFU' ATENE da Brìndisi 

da L. 94.000 

CROCIERE 


Tuno IL MEDITERRANEO da Napoli 

da L. 190.000 

LA PERLA 


CROCIERE ADRIATICO ED EGEO 

da L. 260.000 


PROGftAiMiMf INVERNAU 

Marocco - Filippine - Kenia - Mar Rosso 
Egitto - Caraibi 
PARTENZE DA NAPOLI CAPODICHINO 
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Significativa decisione della Giunta e del Consiglio 


i 

Pennitalia a Cuneo? La Regione 
Piemonte sceglie il Mezzogiorno 

La multinazionale invitata a rispettare gli impegni occupazionali a Salerno - Lo stabili¬ 
mento ha bisogno di essere riammodernato e ristrutturato - Il 18 assemblea in fabbrica. 


rUnitd / domenica 7 gennaio T979 


A Piedimente Matese 


SALERNO — La scelta del¬ 
la Pennitalia, la azienda chi¬ 
mica multinazionale, di inve¬ 
stire nella provincia di Cu¬ 
neo mentre l’azienda ha pre¬ 
cisi impegni occupazionali da 
mantenere nella provincia di 
Salerno, ha ricevuto un « no » 
deciso quanto significativo da 
parte della Giunta e del Con¬ 
siglio regionale del Piemonte 
e dalla Federazione sindaca¬ 
le unitaria piemontese. . 

La decisione della Penni- 
talla viene considerato un 
colpo di coda, tutto radica¬ 
to in una logica di abbando¬ 
no del Mezzogiorno e di ul¬ 
teriore congestlonamento del¬ 
l'Italia settentrionale. 

Affianco aH’iniziativa pie¬ 
montese c’è quella del sinda¬ 
cato unitario della provincia 
di Salerno, della Federazione 
sindacale campana e del 340 
lavoratori attualmente occu¬ 
pati dalla Pennitalia a Sa¬ 
lerno. 

Perché un fronte co.si va- 


Delegazione dal sindaco 


sto si oppone alla iniziativa 
della Pennitalia a Cuneo? 
Questa multinazionale è lega¬ 
ta ad un’avanzata esperien¬ 
za di mobilità esterna a Sa¬ 
lerno (duecento operai devo¬ 
no passare ■ alla Goral, una 
nuova azienda) e proprio a 
Salerno l’impianto produtti¬ 
vo è superato dal punto di 
vista delle tecnologie e della 
capacità produttiva. 

Lo stesso forno. Impiegato 
per la produzione del vetro, 
non può continuare ad ope¬ 
rare per più di sei anni. 

La .scelta della Pennitalia 
di impegnare 1 suol capita¬ 
li in Piemonte è perciò tanto 
più preoccupante. In base a 
questa convinzione la Giunta 
regionale piemontese ha ri¬ 
sposto negativamente alla ri¬ 
chiesta di parere sollecitata 
dal CIPI per l’investimento 
Pennitalia. 

Per 11 18 gennaio. Intanto, 
è stato fissato un importan 
tussimo momento di dibatti¬ 


to: la classe operaia della 
Pennitalia lo terrà dentro lo 
stabilimento con i rappresen¬ 
tanti sindacali di categoria 
e delia Federazione unitaria 
provinciale e regionale ed 
inoltre con la partecipazione 
dei rappresentanti del sinda¬ 
cato piemontese, del Comune 
di Cuneo e della regione Pie¬ 
monte. -, 

Nell'ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale di Salerno è 
s’.'tto anche votato un ordine 
del giorno affinché il gruppo 
Pennitalia modifichi tempe¬ 
stivamente la propria decisio¬ 
ne. Ma è chiaro che all’en¬ 
te locale salernitano va richie¬ 
sto qualcosa di più di un or¬ 
dine del giorno. 

A Salerno, giova ricordar¬ 
lo, più di 45.0()0 sono i disoc¬ 
cupati iscritti alle liste ordi¬ 
narie mentre più di 21.000 so¬ 
no iscritti alle liste speciali. 
In questa situazione non è 
possibile evidentemente per¬ 
mettere « fughe di lavoro » 


al Nord. 

Tra gli operai della Pennl- 
talia in questi giorni si di¬ 
scute molto del destino pro¬ 
duttivo dello stabilimento do¬ 
po che per tre anni essi han¬ 
no condotto una lotta duris¬ 
sima per impedire la chiusu¬ 
ra. Si gftmse cosi alla solu¬ 
zione che prevedeva la mobi¬ 
lità di 200 operai che saranno 
occupati nel nuovo stabili¬ 
mento Goral. 

Lo stesso impegno Goral de¬ 
ve però essere mantenuto ed 
] lavoratori di quest’azienda 
e della Pennitalia stanno te¬ 
nendo in piedi proprio in 
queste settimane una forte 
iniziativa per ottenere questo 
risultato. 

In questo quadro l’investi¬ 
mento Pennitalia diventa un 
punto decisivo nella batta¬ 
glia per lo sviluppo produtti¬ 
vo della provincia di Saler¬ 
no. Alle istituzioni nella no 
stra regione spetta di stare 
al fianco dei lavoratori 


^ M169 idelibere 
nel ’76 solo oggi 
■ in J Consiglio 

Atteggiamenti prevaricatori della Giunta monoco¬ 
lore de — Ad «amici» l’assistenza scolastica 

i >- > 

CASERTA — Al Comune di Piedimonte Matese la Giunta 
mcnocolore DC troppo frequentemente agisce ritenendo 
di possedere il potere assoluto. L’ultimo atto di questo 
comportamento prevaricatore è la convocazione del Consi¬ 
glio comunale per martedì prossimo alle ore 0 (il che è un 
duro colpo al controllo democratico dei cittadini) con al- 
l’ordme del giorno 169 argomenti tra cui numerosissime le 
delibera di Giunta adottare nel ’76 con motivi di urgenza 
e solo ora sottoposte alla ratifica del Consiglio comunale. 

« III tal modo si esautora vistosamente il Consiglio comu¬ 
nale dei suol poteri in quanto non solo è inconcepibile che 
si sottoponga oggi a ratifica una delibera che è stata 
adottata in giunta nel *76 con il motivo dell’urgenza, ma 
all’epoca il Consiglio comunale non fu nemmeno convocato 
per verificare se l’urgenza rispondesse al fatti » commenta 
Giorgio Albanese, capogruppo comunista al Consiglio comu¬ 
nale di Piedimonte. Anzi ì DC, che detengono la maggioranza 
a.ssoluta e che sono *n gran parte della « cordata » Cappello, 
recentemente staccatosi dalTindisousso capo dei fanfanlani 
casertani Bosco, hanno evidmtemente ritenuto troppo scarno 
slmile ordine del giorno e per renderlo più corposo han*io 
stabilito che martedì s; discuta, tra l’altro, del bilancio di 
previsione per il '79. 

Inoltre sempre con delibera di Giunta, scavalcando cosi 
il Consiglio comunale, è .-^tata affidata ad una cooperativa 
giovanile « Sorriso Matesino » di nota e provata fede de. 
il servizio di assistc'T/a .scolastica che. in base alla legge 295 
prevede l’assunzlcnc di un in.segnaote elementare e di un 
bidello. 


Solo tre le salme recuperate dopo il naufragio dello « Stabia I » a Salerno 


Forte protesta i 

dei senzatetto Il mare non ha ancora restituito 

per le strade • • • .• 

di Salerno |i corpi di nove marinai annegati 


SALERNO — S’è riempito di 
gente l’altra mattina il centro 
di Salerno quando centinaia 
di famiglie, attraversando le 
strade della città, hanno ma¬ 
nifestato perché vengano su¬ 
bito reperiti nllog^ al senza 
tetto, perchè si sviluppi l’edl- 
lizia economica e popolare, 
perché termini lo scandalo 
degli alloggi sfitti. 

Il corteo si è fermato pri¬ 
ma sotto la sede provinciale 
della DC. ove centinaia di 
pensone hanno a lungo mani¬ 
festato. In .seguito gli aderen- 
ti ai comitati di lotta per la 
casa si sono diretti pres-so la 
Prefettura e poi al Comune. 

Le famiglie che hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione 
sono suelle del .senzatetto 
deH’ENPAS, l’asplz'o occupa¬ 
to dal palazzo Ladalardo. del 
D’Amico di via Capone, e in 
più ad essi si sono aggiunte 
le famiglie fino ad oggi sfrat¬ 
tate per la disdetta del con¬ 
tratti di locazione. Queste 
famiglie — come in partico¬ 
lare sottolinea il testo della 
petizione presentata dal par¬ 
tito comunLsta per rivendica¬ 
re ai sindacì 11 potere di re¬ 
quisizione degli allogai sfitti 
e 11 blocco degli sfratti — 
solo a Salerno e provincia 
sono ormai migliaia. 

Più di tutti sotto il fuoco 
di questa dura critica di 
massa è stato il conslgl'o di 
amministrazione degli lACP 
da tempo non rinnovato 

« A Salerno, già in condi¬ 
zioni drammatiche per quan¬ 
to riguarda la situazione edi¬ 
lizia e il problema della casa 

— ha affermato il compagno 
Andrea De Slmone. segretario 
cittadino di Salerno del PCI 

— è In queste ultime setti¬ 
mane ancora cresciuta dram¬ 
maticamente la domanda 
di alloggi ». 

« Diventa quindi Insoppor¬ 
tabile il comportamento de^'e 
-società immobiliari e dei 
grandi proprietari che tengo¬ 
no gli alloggi vuoti pur di 
non darli in locazione cecon 
do 1 criteri stabiliti dall’equo 
canone ». 
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Una unità della Guardia di finanza impegnata nella ricerca dei dispersi 

Smgólare episodio della «guerra tra i,circhi» , 

Sciopero della fame insieme ai leoni 


Domenica 
ad Avellino 
manifestazione 
comunista^ ^ 

Indetta dalla Federazione 
comunista, domenica prossi¬ 
ma avrà luogo ad Avellino 
una manifestazione pubblica 
sul tema: « Il XV Congresso 
del partito e la situazione 
politica , 

'• Nel corso delia manifesta* 
zione, che si svolgerà nel ci¬ 
nema Giordano, parleranno 
il segretario della Federazio¬ 
ne Michele D’Ambrosio ed 
il compagno Gerardo Chia- 
romonte della segreteria na¬ 
zionale. 


Il domatore del « Circo Wul- 
ber », che dal 4 novembre 
scorso sta dando spettacolo 
al rione Traiano, ha iniziato 
da ieri pomeriggio uno scio¬ 
pero della fame, rinchiuso 
nella gabbia dove solitamen¬ 
te svolge il suo « numero » 
con I leoni. - ' 

H perché della protesta è 
stato spiegato dallo stesso 
Mario Vulcanelli, che oltre 
ad essere domatore è anche 
il proprietario del circo. Se¬ 
condo Vulcanelli, l’Ente na¬ 
zionale circhi ha compiuto 
una grave ingiustizia contro 
di lui e i suoi uomini. 

Infatti l’EJnte circhi, con 
un telegramma giunto pro¬ 
prio ieri, ha revocato al circo 


Wulber il permesso di agibi¬ 
lità del tendone, impedendo 
il regolare svolgimento degli 
^ttacoli. 

« Si tratta di un vero e 
prc^nio sopruso — ha detto 
Vulcanelli — io ho iiagato 
regolarmente le quote all'En¬ 
te fino al 31 dicembre scor¬ 
so. Perché allora mi è stato 
revocato il permesso? E se 
il mio tendone davvero non 
era agibile perché il provve¬ 
dimento è scattato ben dopo 
due mesi dall’inizio degli 
spettacoli a Napoli? ». 

n sospetto insomma è che. 
dopo l'arrivo dei più noti e 
potenti Orfel, sta per scate¬ 
narsi a Napoli una nuova 
« guerra » tra i circhi. 


Sono continuate Ieri sen¬ 
za esito le ricerche delle 
salme dei marinai periti 
nel naufragio del mercan¬ 
tile « Stabia 1 » di Castel¬ 
lammare affondato intorno 
alle 21 e 45 di giovedì da¬ 
vanti al porto di Salerno. 

Fino ad ora • le salme ri¬ 
pescate sono tre e sono 
I state identificate dal pa- 
retiti nella giornata di ieri. 

Si tratta di Antonio Lu- 
brano, Tobia Balzano e Raf¬ 
faele Schiano. rispettivamen¬ 
te primo ufficiale, cuoco e 
marinaio dello « Stabia 1 ». i 
cui corpi sono stati trovati 
nello specchio d’acqua dove 
è avvenuta la sciagura. 

Numerosi sono i mezzi im¬ 
pegnati • nelle ricerche. Si 
tratta di natanti della Ma¬ 
rina, dei Carabinieri, della 
Guardia di finanza, del Vi¬ 
gili deh fuoco, con l’appoggio 
volontario di portuali. e di 
pescatori che sulle proprie 
barche danno 11 proprio con¬ 
tributo alle affannose ricer¬ 
che. 

Verso Capo D’Orso s’è di¬ 
retto nella mattinata di ieri 
il dragamine Edera. 

Numerose Immersioni seno 
state effettuate dai sonimoz- 
zatori del Vigili del fuoco in¬ 
torno al relitto nel tentativo 
di localizzare altri corpi ri¬ 
masti imbrigliati nello scafo 
della nave sommersa ma an¬ 
che per 1 rilievi necessari, 
appena saranno disponibili 
mezzi idonei, al recupero del¬ 
la nave. 

Le operazioni dei Vigili del 
fuoco sono state particolar¬ 
mente difficili dato che la 
visibilità sul fondale risul¬ 
tava assai scarsa. Essi han¬ 
no potuto comunque stabili¬ 
re che 1 massi della scoglie¬ 
ra frangiflutti oltre ad aver 
, squarciato il fianco deU’lm- 
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NAPOLI 


contìnua la VENDITA ECCEZIONALE per 
ammodernamento locali fino ad esaurimento merce 


barcazione poggiata su 
lato come un enorme anima¬ 
le ferito, in qualche punto 
sono per la violenza dello 
impatto arrivati addirittura 
a coprirla. Le ricerche seno 
anche orientate nel trotto di 
mare di fronte a Salerno. 

Nei primo pomeriggio la 
vls'hllità sott’a'cquR è dimi¬ 
nuita e i sub hanno dovuto 
sospendere le ricerche. E’ pre- 
vi.sta. intanto, un’indagine, 
oltre a quelle della Marina 
mercantile e della autorità 
giudiziaria, condotta dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Salerno dottor 
Romano, anche da parte del¬ 
la Marina militare. 
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Cosa c'è dietro certe reazioni esasperate 


Uri «basista» può 
Un... Montesi no! 


AVEl.LINO - Il caso 
Montesi continua a fare 
.suanuaio. Pillino Gi-nini 
Rivera ha sentito il bi 
sogno di intervenire su 
questa spinosa faccenda. 
Gli strascichi polemici al¬ 
l’intervista del calciatore 
deirAvellino a « Lotta 
continua » non accennano 
a finire; neirintervista, 
come è ormai aivinoto, 
accanto a poco lusinghie¬ 
ri giudizi dati sui tifosi, 
peraltro successivamente 
smentiti, c’erano afferma¬ 
zioni perfino scontate .sul¬ 
la condizione di sottosvi¬ 
luppo della città di Avel¬ 
lino e sulla fatiscenza del¬ 
le strutture sanitario ospe¬ 
daliere. 

Se SI prescinde per un 
attimo dal risentimento 
(motivato) dei tifosi, non 
.SI capisce a tutta prima 
il perché di tanto rumore 
IjR verità è però che non 
so'n if! onesta l'a’n. eii 
cistica e no, si è poco 
adii.^i al fatto elio un c.u 
ciatore parli di altro che 
non .sia, ad esempio, il 
gioco .sulle «fa.sce late 
rali ». ma scpratlutto ’a 
DC irpina e stata colpita 
dal fatto che perfino un 
calciatore abbia detto ohe 
ad es-sa il pallone serve 
per far scordare alla gen¬ 
te 1 suoi problemi. 

Altrimenti, sarebbe im 
possibile capire la ragione 
per cui per aprire un ospe¬ 
dale (che funziona assai 
male) ci sono voluti 30 
anni, mentre meno di tren¬ 


ta minuti e pochi me.si so . 
no stati necessari per tro^ 
vare i miliardi per la co 
.struzione dello stadio 

Ecco quindi che l’ono¬ 
revole Gerardo Bianco, 
con raro sprezzo del ridi¬ 
colo è sceso direttamente 
in campo minacciando 
Montesi di querela se non 
ritira la dichiarazione per 
cui lui, assieme a De Mi¬ 
ta, strumentalizzerebbe 1 
tifosi. 

Via, onorevole Bianco, 
non sia feroce; franca¬ 
mente, a noi pare che lei 
e.sageri. a meno che, do¬ 
po la rottura con De Mi¬ 
ta. oup.sta « trovata » non 
le .serva a crearsi nella 
DC un po' di spazio... 
calcLstico 

Ma Bianco non è .si.alo 
l'unico a ri.sent’rsi ntn 
confronti di Monte.si; di 
chiarazioni ancor p ù dii 
re sono state rila.«ciate 
anche da due a.sse.sscri 
del d’m’.ssionar o monocn 
loro de di AvoMino' Ro 
mano, responsabile doM.i 
Piil'hlica istruzione c Ve 
no7ia do’'a Sin’tà, 

Soprattutto que.sfu’ti 
mo. in un’orgia di dichia 
raz’oni a vari giornali, .si 
è detto ind’gnato nei o^'n 
fronti di Montesi. giac''hé 
le case, a parer suo spe 
eie nel campo della sa¬ 
lute. vanno ad Avellino 
benissimo. 

Noi, come modesti ero 
n’.sti. slamo rimasti tin 
secolari por le dichiara 
zioni di Venezia, più di 


quanto egli non sia ri¬ 
masto per quelle di Mon- 
le-si. Proviamo infatti ad 
immagin.Tre che il gioca- 
tor-n ha dello quel che ha 
detto perché, una volta 
venuto ad Avellino, ha let¬ 
to gli .scritti di Venezia 
e del suoi amici al fine 
di aggiornarsi sulla città 

Ma quel che più ha 
colpito Montesi è stata 
una lettera che esatta¬ 
mente due anni fa Ve¬ 
nezia, quando, grazie al¬ 
le sue campagne « mora- 
lizzai nei ». a.ssieme a qual¬ 
che suo amico era riu¬ 
scito a diventare consi¬ 
gliere ma non ancora a.s- 
se-ssore, scn.sse aH’allcra 
a.sses.sore alla Sanità Pi¬ 
stoiesi, anche lui de. La 
lettera - Venezia si pre 
munì di farla giungere 
anche ai giornali — di¬ 
ceva che ad Avellino, per 
rrspo'i.sabil'tà delle ginn 
te de. l’ente o.sjiedalie’-n 
era in condizioni penoso 
e registrava record inora 
d'hili di mal.ittie infct 
ti ve 

I SUOI amici di partito 
curano !‘'>'Ui‘''"''a ‘M 
« fatti più in là » re.so 
ce ePre da'le sorel.c Bni 
diera) e lo fecero asses 
sore. Col potere Venezia e 
1 suoi amici .sni'sero gli 
abiti dei coiite.stalori c co 
minciarono — stavolta per 
radio — a descrivere una 
Avellino in rosa e calcisti¬ 
camente felice. 

Gmo Anzalone 


INVERNO CALDO E CONFORTEVOLE 
CON LE PELLICCE DEL 

CENTRO PELLICCE CANALI 


ULTIMI ARRIVI MODELLI 1979 


Pellicce Opossum 
Pellicce Cdstorini Rii. 
Pellicce Gatto Cinese 
Petticce Zampe Pure C. 
Pellicce Rat Mosquet C. 
Pellicce Nutria 
Pellicce Scoiattolo 
Visone 6.G. 

Pellicce Castoro Naturale 


L. 

890.00( 
190.00D 
350.000 
Collo 390.000 
Collo 590.00C 
590.00C 
350.000 
1 . 200.000 
990.000 


Giacca 

Giacca 

Giacca 

Giacca 

Giacca 

Giacca 

Giacca 

Giacca 

Giacca 


Agnello Tibet 
Guanaco Perù 
Marmotta Cinese 
Montone Lontrato 
Opossum America 
Marmotta Canadese 
Castorino Naturale 
Volpe Siriana 
Volpe Patagonia 


L. 

260.000 

690.000 

590.000 

250.000 

690.000 

890.000 

590.000 

850.000 

790.000 


VASTO ASSORTIMENTO DI: VISONI < CASTORI • MARMOTTE 
PERSIANI • OCELOT - VOLPI • ASSORTIMENTO PELLI 

SI ESEGUONO ANCHE LAVORI SU MISURA 

RICORDATE 

PEUKXERIACANAll 

LA VOSTRA PELLICCERIA 
PREZZO - QUALITÀ’ - GARANZIA - SERIETÀ’ 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Telefono 321733 

R 0 M A - Via del Trìtone 30. angolo via Poli - Tel. 6787445 


N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


STILE - COMODITÀ’ - ELEGANZA 
QUALITÀ’ - PREZZO 

Il TUTTO IO TROVERETE PRESSO;' 


CASA DI CURA VILLA BIANCA i ' A DOFIinMARII I 

Via Bernardo Cavallino, 192 • NAPOLI 


Crioterapia delle emerreidi 
TRànàMENTe RiseiuTive 
IRCRUERTO E IRDUUIRE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica deU’Uni 
vcrsiià. Presidente della Società Italiana di Criologia 
■ Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255511 - Ril.i2e 


Compra alla Imttega 
delle carni OK 

SEDE: . .. 

Via Epomeo, 11-13 • Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Vìa Cav. d’Aosta, 66 - Tel. 627.029 * 

Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 * 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
•OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Corzolino, 35 - ERCOIANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
' Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni , 

— Salotti e poltrone letto 

— Vasto assortimento camerette per bambini . 

— Reti e materassi 

— Letti di ottone - Ecc._Ecc.... 



Tuno fot ARREDARE LA CASA 

Esdushrista cucine componibili « FAMOnAS> 

MASSIMA SERIETÀ' E MSBIVATEZZA 
PREZZI MODia PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 



fiiina*«.lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica••• 

anche 
senza 
anticipe 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 
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Vinicio e Marchesi presentano le partite di Napoli-Lazio e ^Avellino-Atalanta 


SCHERMI E RIBALTE 


> 

Contro la Lazio 
abbiamo un motivo 
in più per vincere 

Mi aspetto dai ragazzi una prova di at¬ 
taccamento nei miei confronti - Dobbia¬ 
mo interrompere la serie dei pareggi 




A?-.- ■' -M 




E’ una partita quasi 
decisiva, e poi 
la Juventus e Tlnter 

L'Atalanta, checché ne dica la classifi¬ 
ca, ò una squadra pericolosa in trasferta 
Deciderò tra Piga, Lombardi e Casale 



NapoU Lazio: una par¬ 
tita nella quale aviemo 
un motivo In più per vin¬ 
cerla. I presupposti, dopo 
le parole dette In questa 
settimana, ci sono. L'in¬ 
contro, è chiaro, saranno 
1 22 in campo a decider¬ 
lo. Mi auguro che 1 m'ol 
ragazzi mi offrano una 
prova del loro attaccamen¬ 
to nei miei confronti. 

I nostri avversari di og¬ 
gi pomeriggio in trasferta 
non sono fulmini di guer¬ 
ra. I fatti, del resto, di- 
mo,strano ampiamente la 
mancanza di irresistibilità 
della ronzio lontana dalie 
mura amiche. 

Ma ni di là delle pri'e- 
miche, il Napoli ci Mene 
a vincere anche per inter¬ 
rompere la serie di oareg- 
gl. Pareggi, peraltro, ci.e 
il più delle volte ci sono 
stati stretti. Una vittoria 
oggi pomeriggio creereobe 
1 presupposti migliori i^r 
un '79 ricco di soddisfa¬ 
zioni per i nostri tifosi. 

L’incentro, tuttavia, non 
manca di riservarci qual¬ 
che difficoltà. Innanzitut¬ 
to si tratta della o.-ima 
partita dopo la sosta na¬ 
talizia. Personalmente nii 


ritengo soddisfatto del la¬ 
voro svolto in questa .»el- 
timana e sono piuttosto 
contento del grado di for¬ 
ma raggiunt dai ragazzi. 

Oggi pomeriggio deside¬ 
rerei avere una conferma 
delle impressioni ricava¬ 
te nel corso della setti¬ 
mana. Napoli-L^Zio sarà 
perciò anche una verifica 
— importante — sulla 
condizione generale della 
squadra. Al di là dello 
stesso risultato per me sa¬ 
rà molto importante regi¬ 
strare il rendimento dei 
singoli. 

Per questa partita — 
l’ho piu volte detto ai 
ragazzi — pretendo il 
il massimo impegno da 
parte di tutti; voglio ini¬ 
ziare bene il nuovo anno. 

In merito alle marcatu¬ 
re. il Napoli — come •'ta 
ormai diventando consue¬ 
tudine — giocherà alla 
solita maniera; marcatu¬ 
ra a zona con relativi in¬ 
terscambi automatici, in 
linea di massima, comun¬ 
que, Ferrarlo si muoverà 
nella zona di Giordano, 
Vinazzanl o Valente m 
quella di D’Amico, Bru- 


scolottl, infine, si trove¬ 
rà nella zona di campo 
nella quale solitamente 
opera Garlaschelll. 

Il Napoli — l’ho già 
detto — giocherà per vin¬ 
cere. Savoldl e Pellegrini 
hanno i numeri per poter 
scardinare la difesa la¬ 
ziale. E a proposito di 
Beppe vorrei sottolineare 
la sua continua e costan¬ 
te crescita. Le sue presta¬ 
zioni migliorano di par¬ 
tita in partita e sta as¬ 
similando molto bene il 
collettivo. Oggi pomerig¬ 
gio la vittoria potrebbe 
pai-tlre proprio dal suoi 
piedi. 

Sulla formazirne nes¬ 
sun problema. Un lievis¬ 
simo dubbio per Caoo.a- 
le. Diciamo che al 90 .ler 
cento giocherà. Nessuna 
novità, dunque. Quasi ''er¬ 
tamente scenderanno in 
campo l soliti; Castellini, 
Bruscolotti. Valente. Ca¬ 
porale (Catellanli, Ferra¬ 
rlo, Pin, Pellegrini, Vlnaz- 
zani, Savoldl Maio. Fllln- 
pi In panchina Flore, 
Capone e Catellani o Tes¬ 
ser. 

Luis Vinicio 


Avellino - Atalanta: s4 
tratta di una partita par¬ 
ticolarmente importante 
per entrambe, difficile, 
decisiva, forse. 

Noi abbiamo la neces¬ 
sità di continuare li di¬ 
scorso riaperto dopo la 
vittoria interna suH'Asco- 
11. I prossimi due Incon¬ 
tri in calendario sono 
quasi proibitivi: non pos¬ 
siamo concederci il lusso 
di lasciare punti preziosi 
sul nostro campo. 

L’Atalanta, nono.stante 
la precaria posizione di 
classifica, è una squadra 
che solitamente in tra¬ 
sferta si fa rispettare. Ha 
un centrocampo forte e 
l>en registrato; guai a 
concedergli il tempo di 
ordinare le idee. 

Avelllno-Atalanta è per¬ 
tanto un incontro molto 
delicato. Noi — e l’ho già 
detto nel corso della set¬ 
timana — contiamo molto 
suH’appoggio del nostro 
pubblico. Contro l’Ascoll 
furono soprattutto i ti¬ 
fosi che c! consentirono 
di acciuffare la vittoria 
grazie al loro costante e 
caloroso incitamento, ^e- 


ro che anche oggi pome¬ 
riggio 1 nostri sostenitori 
sappiano darci la carica 
necessaria. . 

Naturalmente imposte¬ 
remo una gara di attacco. 
Dovremo > stare attenti, 
comunque, a non lasciarci 
andare In disordinati 
quanto improduttivi ar¬ 
rembaggi.. Dovremo attac¬ 
care. ma con ordine e sen¬ 
za mai .scoprirci più del 
necessario. 

Per quanto riguarda la 
formazione, non ho an¬ 
cora deciso a chi affida¬ 
re le maglie n. 8 e n. 10. 
Ho tre giocatori per due 
ruoli: Mario Plga, Lom¬ 
bardi e Casale. Parò una 
scelta definitiva poco pri¬ 
ma di scendere In campo. 

La linea di attacco sa¬ 
rà la stessa che affrontò 
rAscoU; Massa. De Ponti 
e Marco Piga. Tosetto 
verrà in panchina. 

Riepilogando, quindi, 
questa la formazione; 
Plottl, Reali, Beruatto. Di 
Somma. Cattaneo. Bosco- 
io. Massa. Ca.sale (Mario 
Pigai, De Ponti, Lombar¬ 
di (Mario Piga). Marco 


Piga. In panchina Cava¬ 
lieri, Tosetto, Mario Piga 
(Lombardi o Casale). 

Affronteremo l’Atalan- 
ta guardando soprattutto 
al prossimi incontri. Il 
mio ruolino di marcia 
prevede tre punti tra A- 
talanta, Inter e Juven¬ 
tus. Spero di poter chiu¬ 
dere il girone di andata 
a 12 punti. Un punteggio, 
questo, che ci consenti¬ 
rebbe di guardare con 
una certa fiducia al « ri¬ 
torno ». Ritengo, infatti, 
che la quota-salvezza di 
quesi’anno sia a 24 punii. 
L’Avellino, se tutto andrà 
come è nel miei piani, po¬ 
trà raggiungere questo 
obiettivo senza troppo af¬ 
fanno. 

Con il ’78 si è chiuso 
un anno ricco di .soddisfa¬ 
zioni per la tifoseria lo 
cale. Mi auguro che il 
’79 non gii sia da meno. 

Una vittoria suirAta- 
lanta potrebbe in tal sen¬ 
so essere foriera di nuove 
e. forse, più grandi sod¬ 
disfazioni. 

Rino Marchesi 


CASERTA - Martedì il convegno organizzato dal PCI 

Troppi beni culturali inutilizzati 

r 

Facciamo un censimento di questo grande patrimonio: la « Cellula » di $. Leucio, il belvedere, la reggia vanvitelliana, il borgo medioevale 
di Caserta Vecchia - Le tante idee per valorizzare questa eccezionale risorsa • I notevoli vantaggi anche dal punto di vista economico 


CASERTA — Non c’è dubbio, 
il patrimonio culturale e mo- 
-numentale di Caserta è sen¬ 
z’altro ricco. C’è l’antica «Cel¬ 
lula» di S. Leucio, testimo¬ 
nianza del tentativo utopico 
di matrice rinascimentale e 
del Borboni di realizzare la 
' « città-modello » in cui econo¬ 
mia, legislazione e architet¬ 
tura si fondessero in un ar¬ 
monico equilibrio e nota, so¬ 
prattutto. per 1 suol artistici 
tessuti serici frutto di una più 
che secolare profe.ssionalità 
operaia, inestimabile patri¬ 
monio lasciato sciagurata¬ 
mente disperdere dalle clas.sl 
dominanti di Terra e di La¬ 
voro. 

C’è il suo splendido ma or¬ 
mai quasi pericolante belve¬ 
dere, già residenza del re, 
che si voleva trasformare — 
stravolgendone Tarchitettu- 
ra “ in un grigio residence 
per gli allievi della scuola 
di pubblica amministrazione: 
c'è poi l’imponente e mae¬ 
stosa reggia vanvitelliana 
(1200 fra le sale grandi e 
oiccole. un suggestivo teatro 
di corte che sooravvive a se 
ste.sso. un’artistica cappella 
sron.sacrata che si utilizza so¬ 
lo per celebrare le nozze di 
qualche figlio o parente di 
notabili nostrani, per non 
dire dell’interminabile teoria 
di verde del fnmo.so parco 
punteggiato dalle fontane e 


dalle cascate) che viene vi¬ 
sitata annualmente da circa 
un milione e mezzo di turisti. 

E più su. tra le colline, 
quasi a mo' di balconata sul¬ 
la piana si affaccia il borgo 
medioevale di Caserta Vec¬ 
chia, che con.serva tutta in¬ 
tatta la suggestione del pas¬ 
sato che si « respira » nella 
fitta trama di vicoli di an¬ 
tiche mura e monumenti. 

• « Noi crediamo che. tenuto 
conto della struttura econo¬ 
mica e della stratificazione 
sociale della città, ma non 
solo di essa, sia strategica¬ 
mente decisivo puntare ad un 
U.SO produttivo dei nostri be¬ 
ni culturali perché in tal 
modo s’innesca concretamen¬ 
te un nuovo meccanismo di 
sviluppo che superi 1 limiti 
dello stato - assistenziale » 
spiega Silvestro Montanaro, 
responsabile della commis¬ 
sione culturale della sezio¬ 
ne del PCI di Caserta. 

Ma in che senso il loro 
U.SO può essere produttivo? 
Risponde Vinicio Maclariello, 
segretario della sezione PCI 
di Caserta, che insieme alle 
sezioni di S. Leucio e Ca¬ 
sella e alla FOCI casertana 
ha organizzato per martedì 
pro-ssimo un convegno .sulla 
questione: « Tì faccio un 
esempio concreto: il belvede¬ 
re. .sul quale incombe visibil¬ 
mente il pericolo di irrever¬ 


sibile degrado, può essere re¬ 
cuperato a funzioni produt¬ 
tive delie più varie, dalla 
produzione di cultura a quel¬ 
la economica, alla produzio¬ 
ne e crescita di rapporti 
democratici, facendo trovare 
posto in esso ad una mo¬ 
stra mercato della seta, al 
museo dell'arte serica, ai co¬ 
mitato di quartiere ecc. ». 

Sulla scia deire.sempio del 
belvedere se ne possono fa¬ 
re tanti altri di esempi, ma 
limitiamoci alla reggia che 
, è il principale polo di at¬ 
trazione turistica della pro¬ 
vincia: «Del milione e 500 mi¬ 
la turisti che vengono a vi¬ 
sitarla quanti di essi si re¬ 
cano nel centro storico al 
borgo medioevale o al bel¬ 
vedere di S. Leucio? Che oc¬ 
casioni offriamo loro per 
prolungare il soggiorno nel¬ 
la nostra città? »: si chiede 
Maclariello, che amaramen¬ 
te constata: «Pochissimi»- 

Le soluzioni per ovviare a 
ciò non mancano e le elen¬ 
ca Montanaro: « Ampliare 
gli orari di apertura al pub¬ 
blico. ora troppo restrittivi, 
organizzare s^ttacoli quali¬ 
ficati. anche notturni, aprire 
al pubblico le stanze chiu.se 
del palazzo, ripristinare la bi¬ 
blioteca. mettere al servizio 
dei turisti guide .specializzate, 
organizzare itinerari pilotati 
tra la reggia. S. Leucio. il 


borgo di Caserta Vecchia e 
cosi via ». 

La proposta è articolata e 
tocca tutti l beni della cit¬ 
tà. Per la rinascita produt¬ 
tiva e culturale del villaggio 
leuclano. secondo i comuni¬ 
sti. va creato uno strumento 
di collaborazione e cogestione 
con le dlver.se Istanze Istitu¬ 
zionali; il Consorzio S. Leu¬ 
cio, di cui dovranno far par¬ 
te rappresentanti delle forze 
politiche, imprenditoriali, -so¬ 
ciali ecc. 

Ad un'intensificazione del- I 
le attività di valorizzazione i 
turistica (sagre, mercati di i 
arte, mostre, concerti ecc.) 
programmate, in stretto col- 
legamento con quelle che in¬ 
teresseranno la reggia e che 
siano ge.stite in maniera più 
democratica rispetto a quel¬ 
le che eià si .svolgono (vedi 
a Settembre al borgo » ee 
«Natale al borgo»), si de¬ 
ve puntare per Caserta Vec¬ 
chia. ma con la definizione 
di questa linea d’intervento 
per i beni culturali 

Con il convegno di martedì 
i comunisti casertani inten¬ 
dono sconfiggere una prati¬ 
ca di governo che anche in 
questo caso si è rivelata 
estremamente dannosa, quel¬ 
la deU’lntervento disorgani¬ 
co, a pioggia, disarticolato. 



'I .. ì?).. - • .. 


Mario Bologna 



Importonte successo di olcune ossociozioni sorrentine 


Il teatro Tasso «aperto» 
per 5 giorni ai giovani 


Gli appuntamenti 




Gli ■ spazi » culturali a dl.sposlzione del gio¬ 
vani della penisola sorrentina non si con¬ 
fano. forse, nemmeno sulle dita di una 
sola roano. 

Per questo assume grande importanza il 
successo ottrouto dai giovani del gruppo 
dell’ARCl di Castellammare che. insieme al 
« Collettivo Fìlmstudio AZ » di Sorrento, so¬ 
no riusciti ad ottenere per 5 giorni l’uso del 
teatro Tasso di Sorrento. 

In verità, nel contratto di fitto stipulato 
dal Comune che è proprietario del teatro e 
il privato che lo gestisce (il contralto scadrà 
nel I9S7) una delle clausole prevede proprio 
che per 12 giorni all’anno il teatro possa 
essere sfruttato da altre persene che ne fac¬ 
ciano regolare richiesta; e finora di questa 
clausola il Comune si era servito per conce¬ 
dere il grosso teatro sorrentino a twrapagnle 
teatrali private, a £)>ettacoll di canzonette ri-, 
cavandone un discreto guadagno. 

ET quindi questa la prima volta che un 
gruppo di giovani riesce ad ottenere di po- 
’ersene servire anche se 1 giorni richiesti 
»fano stati 8 e ne sono stati concessi solo 5. 
(ino di questi è stato utilizaato il 3'gennaio 
oer rappre.'^entare « La cantata dei pastori » 
elaborata dal gruppo teatrale dell’ARCl di 


Castellammare e che nel mese scorso' è 
stata già più volte rappresentata in provin¬ 
cia di Napoli 

Il successo aU'iniziatlva non è mancato, 
l giovani del gruppi promotori non si sono 
fermati alla sola prtmosta teatrale: « Voglia¬ 
mo — hanno detto — usare questo spazio 
a ciclo continuo nei giorni in cui sarà a 
nostra disposizione; dalla mattina alia sera 
potremo tenervi dibattiti, organizzarci mo¬ 
stre e spettacoli diversi. Su questo aspettia¬ 
mo proposte e interventi di tutti i giovani 
della Bona: vogliamo, ktsomma, che tutti si 
«entano partecipi e contribuiscano a far si 
che diventi una tradizione di Sorrento e 
della sua amministrazione quella di aprire 
«i giovani i suoi spazi ufficiali ». 

Infatti il discorso va certamente ampliato. 
Non c’è il solo «Tasso» a Sorrento; potreb- 
oero Tendersi ad esempio disponibili alme¬ 
no in certi periodi i locali dell’azienda di 
soggiorno il cui consiglio di amministrazione 
(in carica dal ’62!) però, sembra, abMa mes¬ 
so lo roani avanti approvando una delibera 
In cui si dice disponibile a concedere 1 pro¬ 
pri .ocali per conferenze e dibattiti ma 
« mai » per spettacoli musicali o simili. 


Italia Nostra 
e il centro storico 

Oggi, con inizio alle ore 10. 
il prof. Giancailo Alisio — a 
completamento del ciclo di 
lezioni sull’evoluzione urbani¬ 
stica della città di NapoU — 
terrà la seconda lezione itine¬ 
rante sul centro storico napo¬ 
letano La lezione comincerà 
con partenza daU’accademia 
delle Belle Arti in via Costan- 
rinopoU. 

Conferenza 
su Matisse 

Giovedì 11 alle ore 18,30 a 
Villa PignatelU — Riviera di 
Ghiaia, 200 — 11 prof. Marc 
Le Cannu, dell’istituto fran¬ 
cese di Napoli parlerà sul 
tema: «La mostra di Matts- 
se a Villa Medici ». 

Libri 

Domani po m erigg i o alle ore 
18 presso la scuola francese 
di Roma — PlOBa Navona, 62 
sarà presentato il volume: 


« I primi trenta armi della pa¬ 
rola al passato » (Gaetano 
Macchiaroli Editore). Parle¬ 
ranno i professori F^ncesco 
De Martino c Roland Martin. 

Riprende 
« Musica Città >» 

La Accademia musica naprv 
letana riprende la sua attivi¬ 
tà oggi al teatro Mediterra¬ 
neo. alle ore 20, con un con¬ 
certo straordinario della or- 
<mestra « Johann Strauss A- 
cadem]^» diretta da lon Ba¬ 
cili, interamente dedicato a 
musiche viennesi (walzer, pol¬ 
ke, marce) dei fratelli Joseph 
e Joharm Strauss jr. 

Nel prossimi giorni verrà 
pubblicato il cartellone della 
stagione concertistica in ab¬ 
bonamento. il cui inizio è 
previsto per il 15 gennaio 
prossimo. 

Dibuttitu a Caserta 
sui beni culturali 

Martedì alle ore 18. nella sa¬ 
la della Camera di commerdo 


.. , TEATRI 

jf' ‘ 

CItCA (VI* San Oomcitica - Tal» 
..tana ssazes) 

'Alla ora 17,30: Un napoletano 
al di «opra di ogni •oipelte, 
SANCARLUCCIO (Via ». i>a»su«la 
a Chiata, 4S Tei. 4OS.0QO) 
Ora 18: « Soria di uomini a di 
iupi a 

SANNAZZARO (Via Chlaia 157 
Tal. 411.7X5) 

Ore )7-2Ì-. * Donna Chiarina 

pronta soccorao a 
POLITEAMA (Via ,4onta di Dio 
Tel. 401.643) 

Ore 17,30: Recita straordinaria 
a prezzi iemlllari e per stu¬ 
denti di ■ Le femmine punti- 
gtioie » 

DIANA (Via L Giordano Tela- 
fono 377.S27) 

Alle ore 18: «E nepute do 
sinnaco » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.*o Ponticelli, 26 ■ 
Tel. 75 64.565) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari 13-a, Vomere, Te¬ 
letono 340220) 

Ore 18 la Coop. Teatro pre¬ 
senta: ■ Lieto fine > 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conolino 46 Ercolino) 
La Coop Teatronecessità da mer. 
coledl 20 dicembre presenta 
■ Pulcinella mlee* ’e statue ■, do 
Pelilo. Prelestivi e festivi due 
spatlacoii ore 17 30 ' 21,15 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 20 concerto dell'orchestra 
Johann Strauss Academy diret¬ 
ta da lon Baci. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418 266 415.029) 

Ore 18: Lusa Miller di Verdi 
SAN FERDINANDO (P.za 5 Far 
dtnando) 

Alle 18 la Compagnia di Ma¬ 
rio Scaccia presenta; ■ L’avaro > 
di Moller 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Mari!- 
lima - Tel. 221595) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBA55I (Via F Oa Mura 19 
Tel 377 046) 

Fuga di mauanolla, con B. Da¬ 
vis • DR 

MAXIMUM (Viale A Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

L’australiano, con A. Bates - 
DR (VM 14) 

NO (Via Sanla Caterina da Stana 
Tel. 415.371) 

In prima assoluta El Cochecito 
di Marco Ferreri. ore 17-22,30 
NUOVO (Via Montecaiwario. IO 
Tel 412.410) 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Resa - Villa Comunale 
Riposo 

cineclub (Via Orazio) ■ Tala¬ 
fono 660.S01 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 Portici) 
Riposo 

RIT2 (Via Passino. 55 Telefo¬ 
no 21B.SI0) 

Una moglie, con G. Rowisnds - 
S 

(17 -22.30) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomaro) 

Mesh, con D. Sutherland • SA 
CIRCOLO CULTURALE • PABLU 
NERUDA > (Via Poslllipo 34e> 
Fata la rivoluzione senza di 
noi (ora 19), con 0. Suther¬ 
land • SA 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
»B. 30) 

L'inveniiona di More!, di Emi¬ 
dio Greco. 


Vìa mm\m 







EMPIRE (Vie F. Giordani, ais«olo 
Vis M. Schipa . Tel. 681.900) 
Lo aqualo n. 2, con R. Schsi- 
der - OR 

CXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268479) 

Come perdere una moglie e 
I trovare un’amante, con J. Oo- 
relli - C 

FIAMMA (Via C. Poario 46 To> 
lelono 416.988) 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Il vizietio, con U. Tognazzi 

- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel 310.483) 

Ceppo il lolle, con A. Celen- 
tano M 

MEiKOPOLITAN (Via Chlaia To- 
lelono 418.880) 

...Fra due uomini per causa di 
una vedova, con S. Loren • DR 
ODEON (P.za Piedigrolta 12 le- 
lelono 667 360) 

La carica del 101 di W. Di¬ 
sney - DA 

ROXV (Vie (arsii Tel. 343 1491 
Il vizielto, con U Tognazzi 

- SA 

SANI A LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel 415.572) 

Per vivere meglio diverliti con 
noi, con R Pozzetto - C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pais<ello Claudio 
Tel 377 057) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Oorelli 
ACANTO (Viale Augusto lele 
tono 619 923) 

Napoli serenala calibro 9, con M. 
Merola - DR 

ADRIANO (Tel 313.005) 

Coma perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. Do- I 
reni - C 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224.764) 

Papaia del Caraibi, con S La¬ 
ne - S (VM 18) 

ALLE CINESI KE (Piazza San VI 
tale Tel. 616.303) 

L'Immoralila 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Commissario di ferro 
ARISTON (Via Morghen. 37 Te¬ 
lefono 377.352) 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. { 
Segai ■ SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 

Crease, con J. Travolta - M 
BERNINI (Via Bernini. 113 Ta- 
lelono 377 109) 

Crease, con J Travolta • M 
CORALLO (Piazza G.B- Vico Te¬ 
lefono 444 800) 

Crease, con J. Travolta • M 


EDEN (Via G. Sonlallc* • Tale 
. Ione 322.774) 

L’Immoralità 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel 293.423) 

Rpck’n Roll, con R. Banchell 

- M 

GLORIA • A > (Via Arenacela. 
250 Tal. 291.309) 
L'Insegnanta viene a casa 
GLORIA < B a 

I gladiatori dell’anno 3000 - A 
MIGNON (Via Armando Uiai 

Telelono 324 893) 

Ses simphony 

PLAZA (Via Kerbònar, 2 - Tela- 
tono 370.519) 

Driver l'imprandiblla, con R. O' 
Neal - OR 

TITANUS (Corso Novara 37 • T» 
lelono 268.122) 

Confessioni di una concubina 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllnl, 2 
Tal 248.982) 

A proposito di omicidio, con 
P. Falk - SA 

ASTRA (Via Meizocannona, 109 
Tel 206.470) 

Avare 20 anni, con G. Guida • S 
(VM )8) 

azalea (Via Cumana, 23 - Te 
lelono 619.280) 

Crease, con J. Travolta - M 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341 222) 

II commissario di terre 
casanova (Corto Garibaldi 330 

Tei. 200.441) 

La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre, con E. Fenech - C (VM 
14) 

DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 
Il traiilcone, con C. Giuffrè • 
C (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.4441 
Vigilato speciale, con D. Hoff- 
man - DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel 760.17.12) 

Patrizio e Nunzio Gallo in 
O figlio do marsigllesa 
MODERNISSIMO (V. Cisterno del 
l'Olio Tel 310.062) 

Grazie a Dio e venerdì, con 
D. Summer - M 

PIERROT (Via A C. Da Mela. SB 
Tel 756.78.02) 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

POSILLIPO (Via Poslllipo • Tele- 
fono 769.47 41) 

Piedone l’alrtcano, con B. Spen¬ 
cer A 

QUADRIFOGLIO 'V.la Cavalltg- 
gerì Tel. 616.925) 

Mazzlnga contro gli Ufo robot 

- DA 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 Tel 767.S5.S8) 
lo flgro, tu tigri, egli llgra, con 
P. Villaggio - SA 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

Convoy Irlencea d'asfallo, con 
K. Krisfoflerson - DR (VM 
14) 


GRAN SUCCESSO al 

TITANUS 


r® 


EVI FILM DISTRIBUZIONE presenta 


jVlofldo E „ . 

dell’Anta Cin 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370.871) 

CI zingari dal mare, con R. Lo- 
gan - A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418 680) 

GII occhi dalle stelle, con R. 
Hoihnann - A 

AMBASCIATORI (Via Crìtpl, 23 
Tel 683.128) 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stlnov - G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 

La carica dei 101 di W. Di¬ 
sney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Taf. 415.361) 

Le squalo n. 2, con R. Schei- 
der ■ DR 

CORSO (Corte Maridionalo Tele¬ 
fono 339.911) 

Gli zingari del mare, con R. Lo¬ 
gon - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Visite a domicìlio, con W. Mat- 
thau - SA 


ALCCONE 

ARISTON 

UN GIORNO 
IMPROVVISAMENTE 
I SUOI OCCHI 
VIDERO UN DELITTO. 



Coi^essioni 
di una Concubina 

vum-vum-/HfiUj =... varo CHun ^ 


VIETATO ANNI 18 


al METROPOLITAN 

UNA STORIA D'AMORE TRA LE PIU' BELLE 
MAI APPARSE SUGLI SCHERMI 

. — 'TjUoìuu. Il ^ ^ 

SDPIIA10»II 


di Caserta, si terrà un pub¬ 
blico dibattito sul tema: « IVr 
un U.50 produttivo del beni 
culturali » organizzato dalle 
sezioni del PCI di Caserta, 
Casella, S. Leucio e dalla 
FOCI zona Casertana, che 
! sarà concluso dalla compagna 
j Alessandra Vaccaro-Melucco 
j della commissione nazionale 
I Beni culturali. 


Finanziaria regionale: 
convegno a V. Pignatelli 

Organizzato dal centro stu¬ 
di prospettive, domani alle 
ore 17, a Villa Pignatelli. si 
terrà un convegno sul tema 
« Rnanzlaria regionale o a- 
genzia di sviluppo? ». Intro¬ 
durrà Federico Tortortìll. 

Interverranno Ugo Grippo, 
presiclente del gruppo re- 
glonate della IXI; Massimo 
Lo Cicero deH’esectitivo regio¬ 
nale del PCI; Salvatore Ar¬ 
mato, assessore reglonate; 
Giuseppe Fabiani direttore 
dell’Unione industriali di Na¬ 
poli; Armando Chtoocarelll 
presidente dell’ERSVA. 





NAPOU - Tel. 221595 


STREPITOSO SUCCESSO 


SPETTACOLI ORE 16,15 E ORE 21,15 
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Popo dodici mesi intensi gli impegni e le scadenze per le Marche: 
Regione^ elezioni ad Anconat congressi rièlVagèndd del nuovo anno 
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La sfida del ^79^ cainbiàreiiàwero 
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1978: il «film» 
degli avvenimenti 


5 GENNAIO — La giunto PCLPSimi di Ancona «apre» 

all’opposizione. 

24 GENNAIO — H compagno Bastlanelli eletto pieai- 
dente con 1 voti di tutto U Consiglio regionale. 

29 GENNAIO — Attentato fascista al liceo classico 
« Rinoldini » di Ancona. 

29 GENNAIO — Crolla un ponte sul Marecchla; due 
morti. 

1 FEBBRAIO ~ Polemiche ad AscoU per la costrudons 
della tangenziale sud. 

B FEBBRAIO — Conferenze provinciali degli operai co¬ 
munisti. 

14 FEBBRAIO — Molotov contro la Federazione DC e 
il comando dei carabinieri di Macerato. 

14 FEBBRAIO — Studenti e docenti chiedono le dimis¬ 
sioni del rettore deH'Unlversltà di Ancona, Santa- 
gato. 

23 FEBBRAIO — Ancona si ferma per 24 ore e sostegno 
della vertenza Maraldi. 

FINE DI FEBBRAIO — SI congelano le trattative per la 
«verifica» alla Regione. 

19 MARZO — NeU’eccldlo di Via Pani muore il carabi¬ 
niere Domenico Ricci. Era originarlo di San Paolo 
di Jesi. 

16 a 17 MARZO — Straordinaria risposto popcdare 
contro l'atroce delitto delle BB. 

18 MARZO — Si apre a Senigallia 11 congresso regionale 
del PSI. 

H MARZO — Interrotte le trattative alla Benelli di 
Pesaro - Sciopero di otto ore. 

23 MARZO — Approvato a larga maggioranza il bilan¬ 
cio alla Regione. - • - • • 

29 MARZO — Il compagno Olorglo Tomatl è il nuovo 
sindaco di Pesaro. 

30 MARZO — Gli operai del cantiere di Ancona occu¬ 
pano la direzione aziendale. 

4 APRILE — Assemblee nelle fabbriche contro l’eversione. 

8 APRILE — Conferenza regionale di organizzazione del 

PCI. 

10 APRILE — Sempre più faticoso 11 confronto dei partiti 
per la « verifica » regionale. 

13 APRILE — H PSI si pronuncia per la crisi della Giunto. 

14 APRILE — Si dimette il presidente Adriano Ciaffi 
(DC). 

15 APRILE — Assemblea regionale delle Leghe del disoc¬ 
cupati ad Ancona con Bruno Trentln. 

20 APRILE — Appello della Federazione sindacale per 

una rapida conclusione della crisi alla Regione. ' 

10 MAGGIO — Un giovane muore per droga a Pesaro. ■ 

64 operale del maglificio Mary vengono licenziate in 
tronco. ■ ^ f . ' . . 

13 MAGGIO — Assemblea regionale ad Ancona, di tutti 
gli eletti contro il terrorismo. 

19 MAGGIO — La Sinistra conquista i comuni di Nova- 
feltria e CIvitanova Marche. 

31 MAGGIO — Manifestazione nazionale degli studenti 
Iraniani contro lo Scià a Camerino. 

I GIUGNO — Comincia a Camerino il processo Mesina 
per il sequestro Bottlceiii. 

3 GIUGNO — SI configura un accordo per la Regione: 
maggioranza a cinque, Giunto a quattro senza il PCI. 

• GIUGNO — La DC propone una Giunta presieduta da . 
Nepi • Dimissioni del vloe-segretorio AÙlero Verdini 
Spaccatura nella DC • Sconcerto fra i partiti - Il PCI 
dichiara la sua indisponibilità. ^ ■ 

9 GIUGNO — In Consiglio regionale il PCI propone una 

giunta unitaria a cinque (PCI-PSI-DC-PRI-ràOI). 

12 GIUGNO — Schiacciante vittoria del «no» al refe¬ 
rendum. 

17 GIUGNO — La DC ripropone alla Regione un governo 
senza il PCI nella Giunto. 

22 GIUGNO — Gli operai delia Maraldi occupano la sede 
regionale della DC. 

30 GIUGNO — Gli operai della Maraldi bloccano la fer¬ 
rovia Ancona-Bologna. 

4 LUGLIO — Il PCI di Ascoli chiede le dimissioni del 
presidente socialista della Provincia per la vicenda 
della Tangenziale - Occupato dagli operai la EME di 
Montecaiaino. 

6 LUGLIO — La DC scatena la polemica contro la Giun¬ 

ta Monina sul «caso Portonovo». 

11 LUGLIO — La segreteria nazionale DC contro gli ac¬ 
cordi siglati fra 1 cinque partiti alla Regione. 

13 LUGLIO — Dimissioni degli assessori comunisti aUa 
Provincia di Ascoll. 

II LUGLIO — Sciopero cittadino ad Ancona per la Ma- 
raldl. 

30 LUGLIO — Crisi al Comune di Macerata. < . 

1 AGOSTO — Appello del PCI ai socialisti per una Giunto 
- aperta alla Regione. 

10 AGOSTO — Centro-sinistra a San Benedetto del Tronto. 

8 AGOSTO — Scompaiono due bambini da Sirolo • Uno 

verrà ritrovato morto dieci giorni dopo. Dell’altro non 
si avranno più notizie. 

22 AGOSTO — La sinistra presento una mozione per 
una « Giunto aperta » alla Regione. 

28 AGOSTO — Si configura una ipotesi di accordo sul 
tripartito laico — Solo la DC non si pronuncia. 

8 SETTEMBRE — R socialista Massi eletto presidente 
della Giunta PRI-PSI-PSDI sorretto da una maggio¬ 
ranza a sei (l’accordo prevede un ampliamento del 
governo entro il 28 febbraio *79). 

10 SETTEMBRE — Un detenuto muore accoltellato nel 
supercarcere di Possombrone. 

15 SETTEMBRE — Blpcco ferroviario degli operai Ma¬ 
raldi. 

28 SETTEMBRE — Arrestato una ginecologa di Ancona 
per aborto clandestino. 

25 SETTEMBRE — Bomba al caffè Melettl di Ascoll 
Piceno (ingenti danni). 

2 OTTOBRE — Eletta, dopo la crisi, una Giunta (PCa- 
PSI-PSDI) alla Provincia di AscolL 

8 OTTOBRE — La società CEA (stampa D « Corriere 
Adriatico») è me.ssa in liquidazione. Allarme tra 1 
lavoratori. .... ... 

7 OTTOBRE — Assemblea regionale degli amministra¬ 
tori comunisti con Cossulta. 

18 OTTOBRE — Sciopero regionale del gruppo confe¬ 
zioni Taniarella. 

12 ÓTTOBRE — Intensa mobilitatone per il supera¬ 
mento della mezzadria. 

14 OTTOBRE — Convegno nazionale DC a Bsacerato 
organizzato daH’area che fa capo a Zaccagnlnl. 

18 OTTOBRE — Documento regionale PCI sulle nomine 

nelle banche. , , 

20 OTTOBRE — Ad Ancona conferenza Italo-Jugt^ava. 
1 NOVEMBRE — Eletto segretario regionale De n 

forlaniano Domenico GlraldL 

3 NOVEMBRE — Dimissioni del sindaco di Ascoll 
Orllnl (De). Si apre virtualmente la arisi al Comune 

4 NOVEMBRE — Il consiglio regionale vota all’unani¬ 
mità un documento che auspica la fine della mea- 

zadrla. _, 

8 NOVEMBRE — Arrestato spacciatore di eroina a 

S. Benedetto del Tronto. , ^ . . 

7 NOVEMBRE — R PSDI favorevole ad-entrare in 

Giunta a Fano (PS). ' _ 

8 NOVEMBRE — Sciopero generale nella Vallesina. 
1M3 NOVEMBRE — Proseguo no g li st^l 

marini e gli «awistomentl UFO» a San Benedetto 

« m^vembr'e — Processo di appello alla dottoressa 
Di Gregorio, accusata di aborto dandestino. Ridotta 

28 novembre — Casi di intossicazione tra gli operai 
della « Lauretona » 

5 e 8 DICEMBRE — R tribunale di Ancona adwrto 
rammlnlstrazlone controllata per la Baby Brummel 

5 DICEM^E Documento unitario PCI-PSI-PTOl a 
Sno. Sancisce l’entrata in Giunto del socialdcroo- 

A8^ICEMBRE — Beminario regionale PCI aeOe èeel 

17 DICEMBRE — Prima rlunlcne Interpartitica dopa la 
” SiS in vista del 

It dicembre — MarceHo Stefanini è cretto aegreta- 
rlo ragionale dd PCI. 

18 DICEMBRE — Chiesto II pl#\oramento dello eta- 
bllimento Maraldi di Anemia. 


Abbiamo archiviato il 1978, un anno difficile, da 
dimenticare. Dell'agenda '79 sì sono voltate già set¬ 
te pagine, ma i tanti giorni che restano suscitano 
un po' d'ansia, oltre che fiducia. Sarà possibile cam¬ 
biare sul serio? Questa è la scommessa e la sfida 
del nuovo anno. ; • * f» 

. Alle spallo non ci lasciamo solo la tragedia dei' 
terrorismo, lé crisi economica — che continua ad 
emarginare migliaia dì giovani dal lavorò — l'esplo¬ 
sione incontrollata dei corporativismi (anche nelle 
Marche si pongono gii stessi pesanti interrogativi 
dì tutto il Paese). Il '78 ha dato un colpo decisivo, 
pur con immensa fatica, all'assurda e arcaica mez¬ 
zadrìa, ha evitato per la Regione ìi salto nel buio 
delle elezioni anticipate, ha unito forze permetten¬ 
do di reagire ad un attacco antidemocratico senza 
tempo. 

Troppo poco? Non cl pare. Mentre nelle grandi 
città le Br uccidevano, nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne della nostra regione si continuava a lottare, 
i'artigianato e la piccola industria reggevano in qual¬ 
che modo i colpi della crisi, gli studenti e i disoccu¬ 
pati si organizzavano, le donne non si ripiegavano 


Jn se stesse, ma erano a fianco delle operaie della 
Tanzarella, alle mogi! degli operai della Maraldi. 

E' proprio così questa regione: forse non ha mai 
preteso abbastanza, ma ha sempre dato generosa¬ 
mente. Non merita forse un governo diverso, più 
* forte di quello che c'è ora? A questa domanda ban¬ 
ano già risposto sì I partiti, non soltanto i sindacati, 
gli imprenditori e le forze sociali. 

il '79 è l'anno dei congressi dei due grandi par¬ 
atiti, di alcuni congressi straordinari del Partito socia¬ 
lista. Cè già chi dice: o congressi o verifica del 28 
febbraio. E siccome i congressi sì devono fare, salta 
via quel problemino secondario che sarebbe l'am¬ 
pliamento del governo regionale. Non scherziamo. 
Sono mesi che si tenta in tutti i modi dì minare 
l'unica strada praticabile per le Marche, quella di 
una guida forté ed unitaria, possibile e pienamente 
realizzabile. 

Secondo noi, congressi ed elezioni di Ancona 
.sono punti di forza anche per la Regione. Chi pre¬ 
ferisce che diventino alibi per non cambiare, se ne 
assuma subito la pesante responsabilità. 


ANCONA — C’è stato qual¬ 
cosa di più che un buon au¬ 
spicio, all’inizio dell'anno 
scorso, sul fronte della poli¬ 
tica: il voto di tutto il Con¬ 
siglio per confermare Resi¬ 
dente il compagno Bastianel- 
li. Poi si è scelta una via 
pericolosa: il rinvio, la trat¬ 
tativa estenuante, la crìzi di 
governo. La DC non è staio 
in grado di mantenere le pro¬ 
messe. non ha voluto capire 
i problemi veri delia gente, 
anteponendo le sue interne 
contraddizioni agli interessi di 
tutti. Ognuno ricorda quel 
giorni febbrili, le riunioni in¬ 
concludenti, la grande preoc¬ 
cupazione delle forze più re¬ 
sponsabili. . •- -, 

Eppure it 78 segna un pas¬ 
so in auonti nei rapporti po¬ 
litici. Qui è d’obbligo un ac¬ 
cenno alla disRnibUità ad a- 
' prirsi della Giunta di Anco¬ 
na. al « terremoto » aperto 
nel PSDI anconetano, l’usci¬ 
ta dal partito del consiglie¬ 
re Del Mastro (il capotuogo 
è stato governato bene, la 
' Giunta ha chiuso Vanno con 
I ' molti punti alVattivo). Poi c’è 
stato l’accordo PCl-PSI-PSDl 


Contraddizioni de 
e passi in avanti 



Lavoratori « cittadini scendono In piazza per difendere la 
democrazia 


a Fano, i governi scaturiti 
dalle elezioni del maggio (Ci- 
vitanova Marche e Novafel- 
tria alle sinistre). 

■ Ma ci sono state anche l’as¬ 
surda vicenda del Comune di 


AscoU, finita con un centro 
destra traballante, la crtsi al 
Comune di Macerata, il cen¬ 
tro-sinistra a San Benedetto 
e il centro-destra a Grottam- 
mare: la politica di solida¬ 


rietà, di fronte olio sfallo del¬ 
la Regione Marche, ha su¬ 
bito una grave battuta di ar¬ 
resto. che proprio in quest’ul- 
timo fase si sia via via re¬ 
cuperando. 

La politica è anche vita 
interna dei partiti (chi non 
ricorda il calvario democri¬ 
stiano per riuscire ad elegge¬ 
re il segretario regionale?), 
ma non solo. E’ mobilitazio¬ 
ne. lavoro nei quartieri, la 
nascita delle circoscrizioni ad 
Ancona e Pesaro, il movi¬ 
mento degli studenti (marzo: 
manifestazione degli studenti 
iraniani a Camerino) e le 
sue contraddizioni. Ed è so- 
prattutto il^ nuovo livello di 
autonomia é di coscienza po¬ 
litica negli enti locali. 

Intenso il ’78? E’ dire po¬ 
co: crisi della Regione e 
Giunfa laica; delitto Moro e 
referendum di giugno, elezio¬ 
ni amministrative del mag¬ 
gio e relative strumentalizza¬ 
zioni contro il PCI; cambio 
ai vertici dei due maggiori 
partiti (PCI e DC). E ades¬ 
so non c’è da tirare un so¬ 
spiro di sollievo: il ’79 si 
apre con la minaccia di una 
crisi del governo nazionale. 


L'Ateneo, di Urbino progetta 

viH « 4^. ... ‘ u -vii . 

(e reanzza) i nuovi collegi 


t 


Una struttura di tre lotti (un quarto è entrato In funzione nel lontano ’65) 
tra le più avanzate del mondo - Sport, biblioteche, attrezzature esterne 


Un anno a fianco dei lavo¬ 
ratori in lotta: solo se si e- 
lencassero le manifestazioni 
che in tutta la regione hanno 
visti protagonisti gli operai 
del tubificio Maraldi, del 
Cantiere navale, della Benelli. 
deJa SIMA. solo per citare 
alcune delle fabbriche mag- 
- glori, o le lavoratrici del 
gruppo Tanzarella e più in 
generale di tutto 11 settore 
’’ tessile e abbigliamento, non 
basterebbe forse tutta una 
colonna ‘ del giornale. 

; ' La crisi economica generale 
del Paese ha toccato quindi 
anche la nostra regione. Or¬ 
to, la peculiare caratteristica 
del sistema produttivo mar¬ 
chigiano. fondato essenzial- 
' mente su imprese medio-pic¬ 
cole o artigianali, ha limitato 
(MÙ gravi ripercussioni. Tra 
pochi giorni si conosceranno 
i dati definitivi relativi al- 
l'occupazione nell'anno passa¬ 
to, alle ore di cassa integra¬ 
zione, alle ore lavorative, ai 
< licenziamenti ed alle nuove 
> assunzioni. 

Altri « segnali » tipici venuti 
dal mondo del lavoro mar¬ 
chigiano sono stati la manca¬ 
to attuazioDe della politica 


Un anno dì forte 
iniziativa operaia 



I diptndontl della Tanzarella e dalla Baby ' Brummel mani¬ 
festano per H lavora 


degli investìiiienti. il bcricot- 
taggio sistematico da ' parte 
ìmfM’enditoriale delle leggi 
per l'occupazione giovanile 
(anche se va ricordato posi- 
Uvamente raccordo siglato in 
materia tra sindacato e asso¬ 


ciazione industriali della pro¬ 
vincia di Ancona), la disa¬ 
strosa gestione aziendale di 
industrie in crisi. conr.e nei 
casi clamorosi del gruppo 
Tanzarella e della Maraldi. 

Un amo. il 1978. percorso 


da una intensa mobilitazione 
operaia che ha visto momenti 
di lotta e momenti di rifles¬ 
sione. di dibattito e anche di 
proposizione: dalle conferen¬ 
ze operaie zonali e provincia¬ 
li a quella regionale organiz¬ 
zata dalle leghe dei giovani 
disoccupati, dalla elaborazio¬ 
ne di piattaforme zonali, olla 
discussióne di piani di setto¬ 
re. come quello per la can¬ 
tierìstica ad Ancona, per la 
carta a Fabriano e per gli 
strumenti musicali a Castel- 
fidardo. 

Nel corso delle numerose 
lotte sindacali non sono 
mancati i momenti di tensio¬ 
ne, come i blocchi stradali e 
ferroviari attuati dalle 
maestranze del tubificio Ma¬ 
raldi, le cariche dei carabi- 
meri alla Farfi.<ia, l’occupe- 
zione dello stalnliineiito Mon- 
tedison a Pesaro, i licenzia¬ 
menti alla « Lauretona > di 
Fermo. H sindacato, nella 
realtà marchigiana, ha svi¬ 
luppato le indicazioni della 
« linea • Eur », Una recente 
dimostrazione di ciò si è a- 
vuta nella presentazione della 
laattaforma contrattuale da 
parte della FLM regionale. 


URBINO — Urbino e la sua 
università segnano di nuovo 
li loro futuro, come e più 
che In altre occasioni, mo¬ 
dellandone i contorni sulla 
base del nuovi < qtf legi uni¬ 
versitari, dovuti, come 1 vec¬ 
chi, all’architetto Giancarlo 
De Carlo. Una struttura, nel- 
Vlnsleme del tre lotti nuovi, 
più il quarto entrato in fun¬ 
zione nel lontano 1965, tra 
le più avanzate del mondo, 
indubbiamente la più < avan¬ 
zato d'Italia per grandezza 
e attrezzatine, per li proget¬ 
to di università residenziale 
che vi sta alla base. 

Erano attesi da tempo, 
questi nuovi collegi che si 
distendono, seguendone le 
curve, sulla collina dei Cap>- 
puccini. Fra qualche giorno 
(si parla del 15 o del 20 gen¬ 
naio) si aprirà im primo set¬ 
tore per 350 posti-letto. Pri¬ 
ma del prossimi corsi estivi 
verranno approntati altri 80 
posti; per la fine del '79 do¬ 
vrebbero essere completate le 
.strutture ricettive di base ri¬ 
manenti, restando Infine per 
il maggio dell’80 il completa¬ 
mento di tutto li complesso, 
compresi 1 servizi sportivi, la 
biblioteca, le attrezzature 
esterne. 

Accenniamo brevemente al¬ 
le caratteristiche di fondo 
dei collegi. Vi torneremo su. 
proprio perché meritano più 
che un accenno. Etese deli¬ 
ncano una vita comunitaria, 
di aggregazione, di supera¬ 
mento del momenti di priva¬ 
tezza. ancora presenti nel 
collegio aperto nel 1965, per 
una produttività diversa, a 
llvedlo umano come a livello 
culturale. 

Un esempio: laddove nel 
vecchio collegio esistevano 
camere singole con servizi 
singoli, ad eccezione delle sa¬ 
le di ritrovo, nel nuovo com¬ 
plesso sono definiti nuclei 
di otto-nove stanze, che han¬ 
no in comune servizi igienici, 
di disbrigo minimo e di stu¬ 
dio. Dunque offrono poten¬ 
zialmente la possibilità di 
non chiudersi a riccio nella 
privacy, proprio per non va 
nlficare il produttivo delia 
collettività-collegialità. Resta¬ 
no. ovviamente, comuni e 
allargati I posti per il témoo 
libero, di svago o di impe¬ 
gno culturale, le sale, ecc. 

Punto fondamentale è per¬ 
ciò la socializzazione, che è 
poi la diversa produttività di 
imo studio inteso in senso 
moderno. Ma i collegi uni¬ 
versitari sono una struttura 
studiato anche in funzione 
di una .vita di interscambio 
tra studenti e cittadini. N«i 
collegi, difattl, sono ptrevlsti 
sale da nroiezlone, da confe¬ 
renze. biblioteche, attrezzatu¬ 
re sportive. 

Si potrebbe dire: 1 colimi 
più vicini alia città (e. que¬ 
sto. in senso anche reale tra¬ 
mite I .servizi che l’Ammini¬ 


strazione ■ Comunale ha in 
programma : i trasporti po¬ 
tenziati, per esempio, o un 
suggestivo camminamento pe¬ 
donale che. passando per le 
Vlme. porti ai Mercatele e 
quindi alla Rampa di Fran- 


ipa d 

òesco di Giorgio Martini, per 
essere subito nel cuore della 
città o sotto l’Università cen¬ 
trale); e la città più vicina 
al collegi. 

Tutto questo può avvenire 
—- è l’opinione corrente delle 
forze sociali — con li rilan¬ 
cio di attività nello stesso 
collegio (che non siano però 
un doppione di quanto si 
programma nel centro) e un 
diverso rapporto tra cittadini 
e studenti del collegio. 

Per discutere la gestione 


del collegi s! ' sono recente¬ 
mente Incontrati i rappre¬ 
sentanti dell’università, del¬ 
l’Opera universitaria, i capi- 
gruppi dei partiti politici, 
l’arch. Giancarlo De Carlo, 
H sindaco compagno Orlano 
Magnani. Si stanno studian¬ 
do — è stato detto in una 
conferenza stampa Immedia¬ 
tamente successiva ad un 
primo incontro — aJcune li¬ 
nee di fondo, di modo che 
non vi siano disparità nella 
gestione tra questo primo 
lotto, che si aprirà come ab¬ 
biamo detto tra il 15 e 11 20 
gennaio, e gli altri, la cui 
apertura slit-terà di qualche 
mese. 

Maria Lenti 


Supercinema Coppi 

Ancona - Tel. 071/84315 

Dal romanzo preferito dì AGATHA CHRISTIE 
il film GIALLO niii nrande mal realizzato 
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Sì consiglia di vedere ii film dall'inizio 


Preferite 

IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 

PRODOni DALLA AZIENDA AGRICOLA 

^'Vallerosa,, 

dei F.IIÌ BONCI 

CUPRAMONTANA (ANCONA) - Tel. 78.266 


Sìà piano della cronaca U 
78 non ha smentito — alme¬ 
no in maniera clamorosa —- 
la caratteristica marcfùgkina 
di regione etramiuiOa*, solo 
marginalmente toccata da 
gramM tragici fatti nazionali: 
sequestri, terrorismo, violen¬ 
za nelle metropoli, droga. 

Ma anche da noi. nei dodi¬ 
ci mesi che ci siamo ioaciaft 
alte spalle, si i assistito a 
quel preoccupante fe n o men o 
che tède «n intreeào sempre 
pià stretto tra E tMm e fw zo 
cornane e dètinqnenza potiti- 
ca. n centro cB Ajcoit. che 
ancora non si riesce a scrol- 
lare (K dosso Vetìchetta di 
« città nera >. può essere pre¬ 
so come esent^: prima, in 
febbraio, una banda formata 
da estremisti di destra assal¬ 
ta banche nei piccoli ceitfn 
di provincia, poi in settembre 
Vcùieniaio «gratuito» al caf¬ 
fè Meletti, fino ài rUrova- 
mento in ottóbre «fi potontini 
sigiati Br che rirendicano 
l’incendio <fi due aito di ca- 
rabinieri arrenato ad Anco¬ 
na. Tre fatti, di matrice an¬ 
che divena, che confermano 
però come le Marche non 
poeeono eonstderarsi del tut¬ 
to vaccinate dal virus della 
vìolensu e > cAe l’eversione 
tenta anche qm di «enunart 
. paura e terrore. 

Su di un altro versante — 
non meno allarmante — le 
Marche sono e rientrate» nel 


Siamo sempre una 
regione tranquilla? 





Arrtvana eli Ufo: docina di owMainenti. Sww > ra dw asti 
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tragico eccìdio di via Fani. 
Due dei brigatisti rossi ricer* 
coti. Patrizio Peci e Mario 
Moretti — tuttora latitanti — 
sono infatti originari di San 
Benedetto dei Tronto e Porto 
San Giorgio. 

Per fi resto abbiamo avuto 
una serie £ mini-attentati e 
atti teppistici dfiviti nel tem¬ 
po e siglati da diverse for¬ 
mazioni: Tincendio al liceo 
classico «Rinaldi» di Anco¬ 


na, la bomba contro la sede 
de di Macerata, le violenze 
degli autoriduttori ad Urbino. 

n maltempo non ci ha ri- 
sRirmiato: in febbraio la 
piena del fiume Marecchia ha 
fatto crollare un ponte (due 
morti) in novembre ana ol- 
lutfhne in provincia di AscoU 
ha provocato danni per deci¬ 
ne di miliardi. 

L’avvenimento giudiziario 
dell’anno i stato senza dub¬ 


bio B processo contro la gi¬ 
necologa anconitana Di Gre¬ 
gorio, giudicata per tentato 
aborto clandestino. Una vi¬ 
cenda che ha polarizzato l’in¬ 
teresse nazionale. E’ stato in¬ 
fatti H primo processo per 
qRsto reato dopo l’approva¬ 
zione della legge JM. 
■Pesanti condanne al Tribu¬ 
nale di Camerino contro la 
banda Mesina (in giungo), r» 
tenuta responsabile del se¬ 
questro dett’indusfriale Botti- 
crili avvenuto nel ’77. 

Ancora due fratelli: la mi 
steriosa scomparsa di due 
bambini da Sirolo nelTagosto 
(uno sarà trovato morto, del 
l’altro non si saprà pià nul 
la) e rossossinio di un dete¬ 
nuto (nel settembre) oB’m 
temo dei supercarcere di 
Possombrone. 

Sul piano del costume è 
stato ranno degli Ufo. Decine 
e decine di orrìstamenti. Pa¬ 
ra proprio die m persunti 
venusiani le Marche interes¬ 
sino proprio mólto. 



DI 

ECAZtANIGA 


Pagina a cura di Lu¬ 
ciano Fancello, Leila 
Marzoiì e Marco Maz- 
zanti. 



I TELEVISORI PORTATILI 12" 

I COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 

■ completi tennis (racchotta, pantaloni, maglietta, 
scarpo, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al ZZ gennaio 1979 
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Il documento del consìglio comunale dì 
Città dì ^Castèllo È per là Cassa di Risparmio 


Il re$piro politico eho aìh 
blanio voluto dare aUa no- 
etra imziatlt>a per una nuo¬ 
va politica del credito nel¬ 
l'Alta Valle del Tevere ha. 
dunque, dato i Buoi primi 
frutti: tutte le forte poli- ’ 
tiche e sociali, seppur da an- 
golature e con apj^rti diver¬ 
si, s< sono riconosciute nei 
contenuti del documento ela¬ 
borato dal Consiglio comu¬ 
nale di Città di Castello, 
nel quale è stala chiesta 
una svolta negli indirizzi 
dt politica creditizia portati 
avanti dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio e una diversa rap¬ 
presentatività sociale nella 
sua composizione e direzione. 

Cè, tuttavia, chi si ostina, 
e tra questi alcuni esponen¬ 
ti della DC. a sostenere il 
carattere puramente stru¬ 
mentale e contingente delle 
nostre scelte su questo ter¬ 
reno. come se tutta la no¬ 
stra battaglia fosse stata in¬ 
trapresa per fare « uno sgar¬ 
bo » a qualche personaggio ■ 
democristiano e per parte- ' 
cipare in qualche modo alla 
spartizione del potere, stan¬ 
te il contestuale rinnovo 
delle cariche direttive del¬ 
l’istituto di credito, scadute 
ormai da mesi. 

La richiesta di un pro¬ 
fondo rinnovamento dei con- 
tenuti e degli indirizzi prò- 
orammaticl delle Casse di 
Risparmio muove infatti da 
consiaerazioui generali che. 
per certi versi, fanno tut- 
t’uno con la storia degli ul¬ 
timi decenni dell’Alta Valle 
del Tevere, delle sue tra¬ 
sformazioni e delle richie¬ 
ste che vengono poste nVe 
, politiche creditizie dell’isti¬ 
tuto cittadino, affinché esse 
possano essere leva per una 
stagione del tutto nuova di 
crescita e di sviluppo. 

I complessi interrogativi 
dai quali siamo mossi, sono 
stati dunque questi: che 
rapporto esiste di rappre¬ 
sentatività, di partecijMzio- 
ne, di controllo, tra la vi¬ 
vace e ricca realtà impren¬ 
ditoriale. produttiva, sociale, 
che comvone e per tanta 
parte caratterizza il nostro 
comprensorio e gli mairizzi 
più complessivi della Cassa 
di Risparmio. E ancora: che 
raccordo esìste tra il siste¬ 
ma delle autonomie locali e 
comprensorlali e il program¬ 
ma. la logica che sottende 
agli interventi della Cassa 
di Risparmio? 

Le domande non erano e 
non sono astratte, se si ri¬ 
flette, per la prima del te¬ 
ma, sul peso a volte decisi¬ 
vo ohe via via in questi ul¬ 
timi anni hanno preso sog¬ 
getti portatori di una nuova 
idea di imprenditorialità e 
forme produttive che oggi 
rappresentano il nerbo su 
cui si basa la società locate. 

■ La storia di Città di Ca- -,. 
stello, del suo territorio dal 
’ 1958 agli anni ^ i. per W " 
molteplicità di aspetti, coiti- ■ 
cisa con una grande modi¬ 
ficazione strutturale, di cui 
fu ■ protagonista anche in 
quel momento l’Ente locale 
che, utilizzando un credito 
concesso dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio. dette la possibilità 
ad una molteplicità di ar¬ 
tigiani e di piccoli impren¬ 
ditori di iniziare una delle 
esperienze più significative 
in Umbria di sviluppo eco 
nomlco che si basava sulla 
valorizzazione delle capacità 
di intrapresa dt persone che. 
provenendo spesso dalla 
semplice esperienza di bot¬ 
tega, trovavano modo cosi 
di estendere i propri oriz¬ 
zonti. 

certo, oggi le forze politi¬ 
che sono impegnate in una 
riflessione critica che sot¬ 
tolinea alcune distorsioni dt 
quei tipo di sviluppo e cer- 


■ } 

Tutti d’accordo 

(DC a parte): 
cambiare metodi 
nelle banche 


cono dt indicare un indiriz¬ 
zo più integrato ed equili¬ 
brato del territorio, che ten¬ 
ga conto, diversamente dal 
passato, della utilizzazione 
delle zone marginali e di 
un diverso uso dei terreni 
di fondo valle. Ma è altret¬ 
tanto chiaro che, in assenza 
di questo vasto movimento 
innovatore determinante una 
diversa e più articolata or¬ 
ganizzazione della vita pro¬ 
duttiva, politica e sociale. 
Città di Castello e l’Alta 
Valle del Tevere avrebbero 
certamente vissuto in termi¬ 
ni estremamente negativi ed 
estesi il portato di una crisi 
economica e di una depres¬ 
sione, causata dalla incapa¬ 
cità delle vecchie classi a 


grane di governare il mo¬ 
mento se non in termini di 
ristrutturazione aziendale, 
collegato ad una drastica ri¬ 
duzione della manodopera 
. occupata, soprattutto fem¬ 
minile. 

E’ in questi termini, dun¬ 
que, che è stato impostato 
. il discorso, cercando di ri¬ 
flettere e far capire che una 
diversa politica del credito 
non può non tener conto 
delle modificazioni avvenu¬ 
te nella società e della ne¬ 
cessità di saldarsi agli obiet¬ 
tivi dt sviluppo delle forze 
produttive che sono venute 
avanti e che di questa tra¬ 
sformazione sono le prota- 
goniste non secondarie. 


l rapporti con gli enti locali 


Ed è qui del resto, da 
queste valutazioni che ab¬ 
biamo posto il problema di 
una diversa composizione 
dei soci della Cassa di Ri¬ 
sparmio, che tenga conto 
non già della logica del vec¬ 
chio impianto di classe, ma 
al contrario della autonoma 
capacità di proposta e di 
indicazione delle varie or¬ 
ganizzazioni strettamente 
collegate ai criteri detta rap¬ 
presentatività sociale e del 
nuovo che si è manifestato. 

E* certamente di grande 
rilievo e importanza politi¬ 
ca, del resto, la risposta che 
abbiamo cercato di dare con 
il nostro orientamento atte 
questioni che riguardano i 
rapporti tra Istituti di cre¬ 
dito ed Enti locali. 

Noi pensiamo che il pro¬ 
cesso dt maturazione poli¬ 
tica avvenuto nel nostro 
paese, e che quindi ha coin¬ 
volto anche la realtà in cui 
viviamo, ha posto con gran¬ 
de forza il tema del ruolo 
che il sittema delle autono. 
mie locali ha oggi per con¬ 
tribuire al generale rinno¬ 


vamento della società, ed ha 
indicato nelle Regioni, nelle 
Province, nei Comuni e nel¬ 
le loro aggregazioni com- 
prensoriali degli strumenti 
unificatori e propulsori di 
quelle energie che tendono 
al nuovo. 

In questa situazione la ri¬ 
cerca e la costruzione ' dt 
elementi di omogeneizzazio¬ 
ne e di sintesi delle risorse 
disponibili, indirizzate al 
raggiungimento di obiettivi 
confrontati comunemente, 
può rappresentare un con¬ 
tributo decisivo per vincere 
la crisi ed aprire nuove stra¬ 
de alla ripresa. Ebbene rite¬ 
niamo che questo debba es¬ 
sere il terreno su cui si mi¬ 
surano e si sviluppano i 
rapporti tra Casse di Ri¬ 
sparmio e Comuni, Casse di 
Risparmio a Regione, supe¬ 
rando definitivamente la 
fase in cui l’Ente locale ve¬ 
niva ritenuto un cliente, ma¬ 
gari privilegiato, ma comun¬ 
que separato ed estraneo ai 
luoghi dove venivano elabo¬ 
rati i criteri e i contenuti 
delle politiche del credilo. 


Investimenti produttivi 


Insamma le Casse di Ri- 
sparthio' non " possono più 
ritenere le istituzioni pub- 
blichct portatrici dijnteres- 
si generali, come meri positi- 
tanti di affidamenti credi¬ 
tizi, ma come soggetti con 
cui si costruisce una comu¬ 
ne politica di investimenti 
produttivi. 

E' dalla sostanza politica 
dt questo indirizzo che ab¬ 
biamo richiesto di sviluppa¬ 
re, assieme alle altre cate¬ 
gorie. forze politiche e sin¬ 
dacali. una grande battaglia, 
che raccordandosi con un 
più generale movimento 
porti il Parlamento italia¬ 
no a discutere nei prossimi 
giorni la modifica degli sta¬ 
tuti degli istituti di credi¬ 
to. dove emerga con chiaro 
rilievo la necessità di rico¬ 
noscere agli enti locali un 
ruolo attivo e propositivo 
dentro le Casse di Rispar¬ 
mio. con rappresentanti elet¬ 
ti dalle assemblee comuna¬ 


li, che sappiano esprimere, 
anche a quel livello, un con¬ 
fronto produttivo con gli al¬ 
tri soggetti una linea di rea¬ 
le rinnovamento. 

' Certo, dobbiamo subito ag¬ 
giungere che questi obiet¬ 
tivi sono oggi credibili e 
percorribili anche per come 
abbiamo lavorato in questi 
ultimi anni e per come si 
sono evoluti i rapporti tra 
Cassa di Risparmio e il no¬ 
stro comune. ■ . . . 

La firma nel 1976. del rin¬ 
novo del contratto dt teso¬ 
reria. con il quale l’istituto 
si vincolava a garantire ogni 
anno Vem'ssione di finanzia¬ 
menti per investimenti pro¬ 
duttivi a favore dei comuni 
del comprensorio, il comune 
intervento finanziario per 
la organizzazione di mostre 
fortemente caratterizzate 
per la partecipazione dt ar¬ 
tigiani e di piccoli impren¬ 
di’altotiberini, la con¬ 
venzione per l'uso del com¬ 


plesso edilizio di « Oara- 
velle » per l’apertura del 
museo contadino e. infine, 
la comune iniziativa per la 
creazione a Città di Castel¬ 
lo del museo d’arte contem¬ 
poranea « A. Burri », testi¬ 
moniano di una redazione 
non cristallizzata, ma oth 
biettivamente proiettata nel¬ 
le cose. 

Oggi tutto questo però non 
è sufficiente. Occorre pro¬ 
cedere, andare oltre e fare 
m modo che il complesso 
delle autonomie rappresen¬ 
tate nel comprensorio, ri¬ 
spetto evidentemente ad un ' 
disegno generale di trasfor¬ 
mazione della composizione 
degli indirizzi delle Casse 
assieme alle altre categorie 
sociali emergenti, a com¬ 
porre e ad ispirarne gli 
orientamenti. 

Questo duplice filone po¬ 
litico ha dunque sollecitato 
l’iniziativa del Comune di 
Città di Castello e non meri 
condizionamenti particolari¬ 
stici o di parte. Ed è per 
tali motivi di fondo che. 
nell’elaborare il documento 
programmatico dove sono 
abbozzate le linee per una 
nuova politica del credito, 
abbiamo coinvolto categorie, 
sindacati, organizzazioni ar¬ 
tigiane e degli imprendito¬ 
ri, per manifestare chiara¬ 
mente il portato di un me¬ 
todo niioi'o che, net momen¬ 
to in cui venivano a sca¬ 
denza le cariche direttive 
della Cassa di Risparmio, af¬ 
fermasse con forza la neces¬ 
sità che a fondamento della 
elezione e della scelta dei 
nomi ci fosse un program¬ 
ma largamente partecipato 
e frutto di un esteso con¬ 
fronto tra le parti più vive 
della collettivHà locale, e 
il criterio della professiona¬ 
lità cht‘ obiettivamente con¬ 
traddicesse la pratica tradi¬ 
zionale delle lottizzazioni e 
delle indicazioni di parte, 
come purtroppo, in questa, 
come in altre occasioni, ha 
continuato a fare la DC. 

Anche questo abbiamo de¬ 
nunciato con firza, annul¬ 
lando così, nel fatti, la ade¬ 
sione formale che il grup¬ 
po consiliare di questo par¬ 
tito aveva dato all’inizio 
delta amministrazione comu¬ 
nale. Occorre ora però che 
l’attività che il comnrenso- 
rio dell’Alta Valle ael Te 
vere e il Comune di Città 
di Castello non rappresenti 
soltanto un episodio nel con¬ 
testo regionale: rischiereb 
be in fatti di avere una 
Uffa breve e dt es«'»r" oiu- 
d'caio come sostanzialmente 
velleitario. 

E’ necessario invece che si 
estenda in tutto il territo -. 
rio regionale, mentre sono 
scadute le cariche in altri 
importanti istituti di eredi¬ 
to, un vasto dibattito che 
' coinvolga ' tutte le forze re- 
gionaltste, gli enti locali, le 
categorie produttive interes¬ 
sate a costruire una linea 
di rinnovamento: confronto 
che sappia saldarsi al fonda- 
mentale documento che il 
Consiglio regionale, nelle 
scorse settimane, ha appro¬ 
vato, come base a cui rap¬ 
portarsi per la formazione 
di nuovi programmi di poli¬ 
tica creditizia e per la scel¬ 
ta di persone destinate a 
ricoprire le cariche diret¬ 
tive, indicate non perchè le¬ 
gate alla logica del vecchio 
.sistema di potere, ma per¬ 
ché rappresentative di gene¬ 
rali interessi di crescita di 
sviluppo delle comunità lo¬ 
cali. 

Venanzio Nocchi 

sindaco di Citta 
di Castello 


I sindacati 
denunciano 
la grave 
situazione 
Che si sta 
creando nel¬ 
le aziende 
metal¬ 
meccaniche 

Licenziamenti e super straordinari oliano 
a Terni il meccanismo degli appalti 
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Ridotto Torganico alla Simoni - Analoga richiesta alla Petrelli e Conti - Altre aziende rischiano la 
chiusura - La Picchionì, che ora scoppia di lavoro, ha chiesto agli operai di lavorare 8 ore al giorno 


TERNI — Nelle piccole azien¬ 
de metalmeccaniche della 
provincia è in corso un’altra 
ondata di licenziamenti. L’ul¬ 
tima azienda ad annunciare 
una riduzione del proprio or¬ 
ganico è la ditta « Petrelli e 
Conti »: licenzierà dieci suoi 
dipendenti. Poco tempo prima 
un'altra piccola azienda che 
lavora aU’interno della Elet- 
trocarbonium. la c ditta Si- 
moni >. aveva licenziato 6 la¬ 
voratori. 

In entrambi i casi si tratta 
di aziende che dispongono an¬ 
che di una propria ^ficina. 
alla quale abbinano lavori di 
manutenzione all’interno di 
grandi complessi industriali. 
Si forma cosi una fascia di 
lavoratori che oossono essere 
definiti c precari > e che si 
allarga e si assotUglia e se¬ 


conda delie commesse di la¬ 
voro che le aziende riescono 
ad accaparrarsi. 

I licenziamenti sono perciò 
all’ordine del giorno: basta 
che una grande industria del¬ 
la provincia blocchi gii ap¬ 
palti che inunediatamente si 
assiste a una catena di licen¬ 
ziamenti. Se le cose vanno 
invece bene, difficilmente si 
assume, preferendo ovviamen¬ 
te l’imprenditore battere la 
strada degli straordinari. 

• Se ne ha un’esempio all’in¬ 
terno della Sit Stampaggio, 
dove lavora la c Ditta Pic- 
cbioni » che attualmente sem¬ 
bra c scoppiare » di lavoro, 
tanto da chiedere ai .propri 
dipendenti, che sono 35 circa, 
di lavorare otto ore al giorno 
per sei giorni, vale a dire 
48 ore alla settimana. 


E’ una richiesta che trova 
una ferma opposizione da par¬ 
te del movimento sindacale 
che. se è vero che ha giu¬ 
stamente ritenuto prematuro 
porre immediatamente la que¬ 
stione delia riduzione a 36 
ore settimanali dell’orario di 
lavoro nelle piccole azie.nde. 
non è certo disposto a tolle¬ 
rare che se ne facciano ad¬ 
dirittura 48. Il pedale sul qua¬ 
le si spinge è invece quello 
della creazione di nuovi posti 
di lavoro. 

Da questo punto di vista 
le accuse che si rivolgono al¬ 
la controparte sono assai du¬ 
re: l’Associazione industriali 
si impegnò alla firma del 
contratto, il 4 febbraio dello 
scorso anno, a creare nelle 
piccole aziende private del 
settore metalmeccanico 132 


nuovi posti dì lavoro. 

A distanza di un anno i 
conti non tornano e anche se 
non si dispone di dati preci¬ 
si, ci sono buoni motivi per 
temere che si sia addirittu¬ 
ra avuta una diminuzione 
complessiva dei lavoratori oc¬ 
cupati nelle piccole aziende. 
Ci sono stati è vero dei ca¬ 
si di piccole aziende che han¬ 
no avuto un vero e proprio 
decollo occupazionale. Ma si 
contano sul palmo di una 
mano. 

Uno di questi casi è rap¬ 
presentato dalla STU che è 
{lassata velocemente da 14 a 
44 dipendenti. E’ una delle 
(Mche aziende che è riuscita 
a passare attraverso la crisi 
abbastanza agevolmente. o{)c- 
rando una sorta di processo 
di € riconversione » delle pro¬ 


prie produzioni. In realtà nes¬ 
suna piccola azienda metal¬ 
meccanica ternana ha inne¬ 
scato un processo di « ri¬ 
strutturazione » vero e pro¬ 
prio. CI si è limitati, come 
nel caso della STIÌ. ad ag¬ 
giungere nuove produzioni a 
quelle tradizionali. I risultati, 
laddove si è cercato, in una 
maniera o nell’altra, di ade¬ 
guarsi al mercato, sono sta¬ 
ti buoni. 

Le aziende che dalla crisi 
hanno sperato di uscire sen¬ 
za modificarsi, rischiano di 
chiudere. Caso tipico la 
c IIMI > che ha accumulato 
un miliardo circa di debito 
e i cui dipendenti (sono 75) 
vivono in uno stato di com¬ 
prensibile disagio. 

g. c. p. 


Assemblee a Perugia e Terni 


Decine di iniziative 
del PCI preparano la 
campagna congressuale 


« Per una nuova scienza 
della salute». Sarà questo il 
tema del dibattito che si ter¬ 
rà venerdì 12 febbraio presso 
la sede del comitato regiona¬ 
le del nostro partito. Relatori 
suirargomento il compagno 
Carlo Manuali. Albano del 
Favero « Lamberto Briziarel- 
b. I lavori avranno inizio alle 
oer 9 e trenta. 

L'iniziativa — affórma il co¬ 
municato del nastro partito 

- vuole contribuire allo svi¬ 
luppo del dibattito e all'af¬ 
fermazione fra gli operatori, 
gli amministratori, i dirigenti 
politici ed infine tra le gran¬ 
ai n\asse di una « cultura del 
cambiamento > proprio nel 
momento in cui notevoli so¬ 
no le leggi di riforma che 
interessano il settore e 1 po¬ 
teri delle autonomie iocalì. • 

€ Compiere una riflessione 

— continua — ed un con¬ 
fronto tra le diverse espe- 


rien^^e effettuate nella nostra 
regione: dalla psichiatria, alla 
medicina del lavoro, dai ser¬ 
vizi domiciliari alla battaglia 
contro l’uso mercantile dei 
farmaci (prontuario), verifi¬ 
carne la coerenza esistente 
tra la prassi e la teoria signi¬ 
fica ancorare la ricerca 
per lo svilupix) dì c una nuo¬ 
va scienza della salute > alla 
realtà regionale, significa 
contribuire affinchè il lavoro 
dei servizi rifugga sia da una 
azione meramente illumini¬ 
stica che da una oolitica pri¬ 
va del supporto di una nuova 
cultura. 

Le esperienze che verranno 
messe a confronto il 13 sono 
molto Everse, ma hanno co¬ 
stituito una sperimentazione 
e ricerca del tutto originale 
che ha caratterizzato forte¬ 
mente rUrobria anche a livel¬ 
lo nazionale. 


TERNI • Le richieste Avanzate alla giunta 

Per i sindacati è ora 
di mettere ordine 
nel pubblico impiego 


TERNI — SI apre per il Pei 
una settimana densa di ini¬ 
ziative: lunedi alle ore 16.30 è 
prevista una riunione di tutti 
segretari delle sezioni del 
Pei di Terni per fare il punto 
sulla campagna congressuale. 
Martedì alle ore 17 presso la 
Sala Farini si discuterà sul 
disegno di legge, approvato 
di recente dal Parlamento, 
per la ricongiunzione dei pe¬ 
riodi assicurativi ai fini pre¬ 
videnziali. Il disegno di legge 
sarà illustrato dai parlamen¬ 
tari comunisti umbri. Merco¬ 
ledì alle ore 16,30 presso la 
Sala XX settembre si discu¬ 
terà della riforma sanitaria. 
Relatori i compagni: on. Ma¬ 
rio Bartoli. Guido Guidi, Fer¬ 
ruccio Mauri. Paolo Modesti, 
il sen. Ezio Ottaviani. 

Un calendario particolar¬ 
mente intenso di riunioni è 
stato predisposto dalla Fede¬ 
razione e dal Comitato 
comprensoriale del Pei nar- 
nese-amerino sul tema « Patti 
agrari-agricoltura — Piano 
triennale >. Sabato 20 gennaio 
si svolgerà a Nami una ma¬ 
nifestazione internazionale, 
che avrà inizio alle ore 9. In 
preparazione giovedì si terrà 
a Narni. alle ore 17, una riu¬ 
nione di tutti i segretari di 
sezione. 


TERNI — Passaggio di livel¬ 
lo per tutte le qualifiche e 
ristrutturazione dei servisi: 
queste, molto sinteticamente, 
le richieste avanzate Ieri dal¬ 
la Federazione provinciale 
del lavoratori degli Emti loca¬ 
li e dal consiglio dei delegati 
alla Giunta municipale di 
Terni. La giunta si è riserva¬ 
ta di dare una ri5i}osta, dopo 
averne discusso In una riu¬ 
nione che è stata convocata 
per mercoledL 

Nel frattempo i^er martedì 
le organizzazioni sindacali 
hanno indetto una assemblea 
del personale, che avrà inizio 
alle ore 11. mentre per le ore 
9 di giovedì è stato ccnvoca- 
to l’attivo provinciale di tutti 
1 quadri sindacali delle pub¬ 
bliche amministrazioni. La 
trattativa ai>eita a Terni sarà 
insomma estesa a tutte le 
amministrazioni comunali 
della provincia. 

La richiesta di un passag¬ 
gio di livello generalizzato è 
motivata dal fatto che a Ter¬ 


ni esiste una situazione di 
svantaggio rispetto a altre 
province: basta pensare che 
lo stipendio di un geometra è 
a Temi di 3 milioni 400 mila 
lire, mentre in altri comuni 
c’è chi, facendo lo stesso la¬ 
voro, prende 3 milioni 700 
mila lire, e che anche con la 
vicina Perugia esistono, a u- 
guali mansioni, scompensi di 
30 mila lire al mese. Questi 
scomjTensl non vengono sana¬ 
ti con il nuovo contratto 
Rispetto allo sciopero «sel¬ 
vaggio» di alcuni funzionari 
dirigenti del Comune di Ter¬ 
ni, le organizzazioni sindacali 
hanno preso decisamente le 
distanze; « Si è trattato di u- 
na iniziativa sconsiderata — è 
stato detto ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa — al limite della le¬ 
galità, tanto che sono stati 
bloccati servizi, come è acca¬ 
duto al mattatoio, che duran¬ 
te le agitazioni sindacali del 
passato hanno sempre fun¬ 
zionato ». 


I grifoni scendono in campo per conquistare i due punti 


Contro il Verona, Perugia al completo 

Per Castagner l’incontro sarà difficilissimo - Grinta e determinazione le armi 
risultate in molte occasioni vincenti - L'obiettivo è il titolo di campioni d’inverno 


Malizia, Nappi, Ceccarlni, , 
Frosio, Della Maitira. Dal 
Fiume, Bagni. Buiil, Vasuisa. 
Vannini. Spegglorin. Questi 
gli undici glocaton che Ca¬ 
stagner farà scendere in 
campo alla ripresa celie osti¬ 
lità dopo la pausa festiva, 
contro il Verona di Beppe 
Chiappella- E’, quindi. Vundl- 
ci-tipo, quello ormai collau¬ 
dato che In 12 incontri di 
campicMiato non ne ha perso 
nemmeno uno e che ha sba¬ 
lordito la critica nazionale 
sportiva per i risultati otte- 
nuU. 

In panchina, con li tecnico 
biancorosso, cl sararmo: Man¬ 
cini, Zecchini. Cacciatori, 
come a dire che 11 Perugia in 
questo Incontro avrà a dispo¬ 
sizione le sue migliori quin¬ 
dici pedliw. 

Ma veniamo airincontro. 
L’avversario di turno non 
sembra Impeiwierlre, almeno 
sulla carta, la formazione 
umbra, n Verona caracolla 
nelle ultime posizioni In clas¬ 
sifica, ma da quando l’esper¬ 
to Chiappella ha preso le 
dini della squadra, gli scali- 
gerì hanno dato segni di ri- [ 
presa e solo la sfortuna ha j 
tolto al veronesi punti Ira- 
portantissimi per la loro , 
scarna classifica. 

Per Castagner la partita 
sarà comunque dlfflcUisslroa: 

« Non nego che dei tre 
tri che ci rimangono da m- 
sputare prima della fine 
girone d’andata, quello con U 
Verona lo ritengo il più orti- 
co, Due sono le ragioni prin¬ 
cipali di questa mia alfenna- 
zlone: la prima è la ripresa _ 
del campionato dopo una as¬ 
senza dalle gare ufficiali di 
ben ■ quindici giorni. La .se- t 
conda è l’avversarlo In se ' 



Franca Vannial 

stesso, che non merita, a mio 
avviso, l’attuale poalaicme ui 
classifica ». 

Come si può notare Ca¬ 
stagner tema i glalloblù re- 
nell, ma è forse proprio 
questa la forza del tecnico 
perugino, che vede in ogni 
awersatio un ostacolo irto di 
difficoltà c quindi sa prepa¬ 
rare per ogni Incontro t 
propri rmgani ad una vera e 
propria battaglia, naturai 
mente aU’insegna della spor- 
tiviUL 

In effeUl la grlnU e la de¬ 
terminazione sono risulUte 
nel dodici irwontri preceden¬ 
ti, le anni vincenti della pai- 
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tuglla di Castagner. e non a 
caso 0 Perugia è secondo Ui 
classifica ad un punto dal 
Mllsn. Gli sportivi ed 1 tifosi 
che seguono con affetto le 
sorti della propria squadra si 
chiedono a questo ponto se U 
Perugia ha le carte in regola 
per neglarsi, a metà compio 
nato, del titolo di campione 
d’inverno. 

n caleiMlario sembra con¬ 
fortare questa probabile ipo- 
test Infatti il Perugia, dopo 
che avrà affrontato il Verona 
in casa, si recherà a Roma 
contro la Lazio e neiroltlmo 
Incontro del girone d’andata 
ospiterà il Bologna. Tre In 


contri alla portata del Peru¬ 
gia che se riuscisse ad ag¬ 
giudicarsi il titolo Invernale, 
creerebbe i presupposti per 
far sognare un'intera città 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — La Temana apre 
il nuovo anno con una dif- 
r^cile trasferta in terra sarda 
dove bicoatrerà l'aitualc bril¬ 
lante capolista Cagliari. Sol¬ 
tanto il Pescara è uscito in¬ 
denne dal 3. Bia a dimostra- 
zione del fatto che per gli 
uomini di Ulivieri sarà molui 
dura. 

Le squadra rosso verde, 
rinfrancata ori morale dal 
paregglk) di Lecce, cerca nuo¬ 
va gl<x1a e nuovi punti per 
la sua difficile riassifica con¬ 
tro i rosso blu. Ancora una 
volta comunque la Temane 
è costretta a giocare in far- 
mariane di emergenza consi¬ 
derata la perdurante indispo¬ 
sizione di Casone e di Asni- 
car. Ad Ulivieri vm dunque 
Toscar dello sfortuna. 

Sembra fatto il rientro ki 
squadra di De Rosa, un ex 
goleador che per qualche mo¬ 
mento ha rinverdito certi fà- 
stL 

Frattanto la squadra ha 
raggiunto da ieri pomeriggio 
Cagliali, dopo un via^o un 
po’ avventuroso che l'ha vi¬ 
sta prima bloccata a Fiumi¬ 
cino. poi costretta ad IMa, 
da uno sciopero degli acropor- 
tuali di CagliarL 

NéQe ambizioni di tutti c’è 
uno aero a aero, tale e quale 
a qucHo di Lecce. Che sla 
profxlo cosi? 


MOSTRA PERMANENTE 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI j 
ARREDAMENTI BAGNO 



EdilGìorni 


Pavimenti / Rivestimenti / Igienico sanitari 
Materiali da costruzione / Ferro 


GAMMA COMPLETA PRODOTTI ISOVER 
ISOLANTI TERMOACUSTICI 

06011 CERBARA di Città di Castello (PG) 
Magazzino ed Ufficio: Tel. (075) 8503109 



sfeeCoaccnioMria 

« AUTONOVA » 

. Largo P. dal Ponte, 5 
Samapokro (AR) 
Tel. 0575/76042 


Viale VHlorfo Veneto 
Città di Castello (PG) 
Tel. 075/853450 

Succursali: 

GUBBIO - UMBERTIDE 


Ulti ctRSigRi • fa j u iiii n>88ii Saiizi €Mibii!ì 







FINO AL 22 GENNAIO 



ALLE 

PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - TcL (06) 463545 
(ArroIo Via NapoU) - ROMA 

TUHA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 

SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 


TROVERETE: 

Tostapani L. 5.900 

Phon per capelli L 3.400 
Spazzole elettriche L. 8.500 
Bilance pesapersone L. 4.900 
Frullatori L. 14.000 

Affettatrici L 5,900 

Termocoperte L. 11.500 
Serv. bicchieri 18 p. L. 11.000 
Tritacarne L 4.400 

Giocattoli •> Artkoii per regalo 


e POI, 

SOGGIORNI 

L 369J000 

CAMERE SINGOLE 

L ITDJXn 

CAMERE MATRIMONIALI 

L 425J000 

SALOTTI 3 PEZZI 

L 246in0 

LAMPADARI 
di ogni stile 


PREZZI D’ASTA, 

MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 

INGRESSO LIBERO . TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA¬ 
TIS • ESPOSIZIONE ORE BM • IMI; IMS • 19,Sf - APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO • CHIUSO DOMEHICA E LUNEDI' MATTINA 
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GU inquietanti connotaU che ìw ammto U ìtandiUemo in Sardegna 
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I rapimenti non più riconducibili all’antico codice barbaricino - Le trattative per la liberazione dei 
sei ostaggi ancora in mano ai sequestratori - La vecchia indagine della commissione parlamentare 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI — In Sardegna ‘ i 
banditi riaizano ia testa, di¬ 
ventano più aggressivi, più 
cinici e spieiati. Questo c nuo¬ 
vo banditismo > non ha nuiia 
a che fare con ia t baientia » 
di una volta. I c balénbes > 
sembrano ormai uomini d’al¬ 
tri tempi. Oggi viviamo la 
fase cìclica forse più grave. 
I sequestri sono opera di gen¬ 
te senza scrupoli, disposta a 
giocare 11 tutto e per tutto, 
la vita degli ostaggi e la sua 
stessa vita, per sete di denaro 
e anche per altre ragioni, non 
sempre chiare. 

■'L’opinione pubblica è allar¬ 
mata. Cresce lo sdegw e la 
paura. Su 12 ostaggi tenuti 
dai criminali in varie parti 
d’Italia ben sei si trovano 
nascosti in Sardegna. E’ un 
record assoluto! Siamo la re¬ 
gione che ha sempre registra¬ 
to, fin dai tempi delle domi¬ 
nazioni puniche romane, que¬ 
sta gravissima piaga sociale. 
Però mai come oggi il ban¬ 
ditismo sardo ha avuto un 
cosi vasto raggio d’azione. 
Solo motivi di malessere? Tut¬ 
to è da ricollegarsi alla crisi 
econolica? C’è un mutamento 
di mentalità, nel senso che il 
sequestro di persona non è 
più necessariamente ricondu¬ 
cibile all'antico codice barba- 
ricino, alla condizione di una 
società pastorale arretrata? 
Non esiste piuttosto una orga¬ 
nizzazione del crimine che ha 
messo radici fuori dalle zone 
interne agropastorali? E cosa 
si fa-, per combatterla, per 
debellarla? Sono domande che 
provengono da ogni parte, an¬ 
che dagli organismi della po¬ 
lizia e ^lla magistratura. Do¬ 
mande che vengono poste un 
po’ da tutti, per strada, tra 
le famiglie, sulla stampa. 

Forse il banditismo, come 
conseguenza estrema e fuor-? 
viante-della feroce oppressio¬ 
ne che grava da secoli sugli 
uomini nati pastori in Sarde¬ 
gna (non venivano forse por¬ 
tati al guinzaglio dai coloniz¬ 
zatori romani, e trascinati per 
le vie di Karalis, l’antica Ca¬ 
gliari. per essere esposti al- 
Tanfiteatro, i pastori cattura¬ 
ti sulle montagm barbarici- 
ne?), noli è ' più spiegabile 
nella vecchia chiave pólitlca 
è sociologica. 

Forse bisogna approfondire 
l’analisi, per arrivare a com¬ 
prendere come si è giunti al¬ 
lo sviluppo di una criminalità 
che assume forme profonda¬ 
mente diverse rispetto al pas¬ 
sato anche recente. Ma in¬ 
tanto occorre raccògliere la 
richiesta pressante della pub¬ 
blica opinione isolana: attua¬ 
re forme nuove ed efficaci di 
intervento, per fare fronte a 
bande criminali agguerrite, de 
cise ed organizzate, che non 
indietreggiano di fronte a 
nulla. 

C’è da scoprire chi sono i 
vedi mandanti dei sequestri, 
in quale nusura il banditismo 
si è industrializzato, tanto da 
avere come campo d’azone 
l’isola intera; dalla Costa Sme- 
ralda al cagliaritano Golfo de 
gli ■ Angeli. - passano per le 
zone interne agropastorali del 
nuorese e per il fertile Cam¬ 
pidano di Oristano. 

Quali inc^ieCanti connotati 
la nuova criminalità potrà as- 
siimerè o può avere già as¬ 
sunto? Se non si può ancora 
parlare con precisione di un 
ccdlegamento tra banditismo 
tradizionale e pratica terrori¬ 
stica, cosa sì fa perché una 
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Una battuta sul monti barbaricinl a, a destra, Pasqualba Rosai 

boy squattrinato, rapito sulla la quale fu prelevato da un 
Costa Smeraldo. I fuorilegge, commando di fuorilegge. Il 
accortisi dell’errore, lo rila- riscatto, si dice, è già .stato 
sciarono nel giro di appena pagato. Ma i banditi non si 



24 ore. Ma di tutti gli altri, 
cosa accadrà? 

I se! ostaggi rapiti negli ul- 
Uml mesi sono nelle mani dei 
banditi complessivamente da 
383 giorni. Settimane, • mesi 
interi, di paura e di angoscia. 
Spe^, per 1 familiari delle 
vittime, impotenti di fronte al¬ 
le esorbitanti richieste dei ban¬ 
diti. sono giorni di vero e pro¬ 
prio terrore. 

II triste record di prigionia 
spetta a Peter Raìner Besuch. 
Imprenditore tedesco di 34 an- 
m‘, da 15 anni in Costa Sme- 


accontentano. Vogliono altri 
milioni. Se non vengono sbor¬ 
sati, sì dichiarano c decisi a 
tutto I. ' 


si di un linguaggio e di un co¬ 
dice che non si riallaccia alla 
vecchia malavita barbarieina. 
ma si richiama senz’altro alla 
nuova criminalità cittadina, 
più spietata e crudele. 

Difficile viene ritenuto anche 
il sequestro del cinquantenne 


Si avvicinano ormai ai 100 i commerciante sarrarese Pupo 
giorni di durata anche il se- Troffa. Alla sua famiglia se¬ 


questro dì Giancarlo Bussi, il 
tecnico della Ferrari di Mode- 


no stati chiesti 3 miliardi. 
Una cifra da capogiro che i 


na, 47 anni, rapito a Villasi- Troffa, per quanto benestan- 
mius il 4 ottob«%. E’ questo, ti. non sono in grado di paga- 
forse. il raptimento più diffi- re. Intanto la prigionia si 
Cile. I banditi hanno chiesto prolunga da oltre due mesi. 


ben due miliardi, una cifra 
che non è neppure nelle più 
lontane possibilità della fami¬ 
glia. Gli 80 milioni che, a fa- 


ralda, il Besuch è nelle mani tica e a stento pare siano sta- 
del fuorilegge da ben HO gior- ti wrsati. non vengono rite- 


Si avvia ormai alla stessa 
durata il sequestro di Don Eli¬ 
sio Carta, 72 anni, proprieta¬ 
rio degli stagni di Cabras, 
rapito durante una battuta di 


ni. Tanti ne sono passati dal nuti sufficienti. < Dateci tutto 
18 ^ttembre. una delle calde o lo diamo in pasto alle mu- 
giornate di fine estate durante rene », hanno detto, servendo¬ 


ti wrsati. non vengono rito- caccia nella penisola di Si- 
nuti sufficienti. < Dateci tutto nis. I banditi vogliono per il 


suo rilascio 4 miliardi: un re¬ 
cord totale nella storia dei 
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Ancora bloccati dalle agitazioni 
tutti gli aeroporti della Sardegna 


Dalla nostra redazione ^'} prwogario vista la « per¬ 
sistente indifferenza» della 

CAGUARI — Ancora gioma- co^gnia aerea verso le ri¬ 


to di caos e di disagi profon¬ 
di nei trasporti aerei da e 
per la Sardegna. Dopo gli 
improvvisi scioperi attuati al¬ 
l’aeroporto Efanas. 'l’agita- 
zione del personale di terra 
dcirAIitalia-ATI si è esteso 
allo scalo dì Alghero. L'iso¬ 
lamento è pressoché totale. Il 
servizio di trasporto aereo è 
garantito solo da pochi voli 
della caópagnia Itavia dif5> 
Cile, al moménto, pcevedoe 


simile collusione venga I agtMkioe all'AIì- 


tata e resa impossibile?- - 

Intanto un’altra domanda è 
sulla bocca di tutti, anche 
de^ inquirenti: cosa faceva¬ 
no fi latitante Giuseppe C^iga 
(ucciso nel recente OMiflitto 
a fuoco con una pattuglia di 
militi in perlustrazione), .il 
pastore e l’operaio catturati 
al posto di blocco, con le ar¬ 
mi in pugno e un vero arse¬ 
nale dentro rautomoblle. a un 
passo dalla diga del Talor 
mentre le forze dell’ordine si 
trovavano in stato dì allarme 
in ■ tutta l’isola per il sesto 
rapimento? Questa è la do¬ 
manda cui è necessario tro¬ 
vare subito immediata ri¬ 
sposta. • 

Non c’è tempo da perdere. 
Gli ostaggi in mano ai baniihti 
sono sei. un settimo sequestro 
di persona è stato evitato in 
pieno centro, ancora a Nuo¬ 
ro. per la pronta reazione del¬ 
la vittima designata. Quello di 
Dino Toniutti. avvenuto alla 
vigilia di Natale, è stato Q 
nono sequestro di persona rea¬ 
lizzato in Sardegna dall'inizio 
del *7S. Dei sei prigionieri, 
nessuno è ancora tornato, ed 
n loro rilascio appare impre¬ 
sa difficOe. talvolta disperata. 


tàlia. Lo sciopero era stato 
Indetto io un primo momen¬ 
to per = ventiquattro - ore. ' T 
sindacati hanno però deciso 


chieste del personale 
La decisione ha colto dì 
sorpresa i viaggiatori, che 
dopo lunghe ore di attesa al- 
raeropòrto r chiedevano ' di 
imbarcarsi. Sde^b e rabbia 
sono le reazioni più diffuse. 
Vi è in qualcuno anche una 
sorta di rassegnazione: ormai 
è abitudine che a pagare le 
inefficienze e la ftestione 
sbagliata dell’.AIitalia siano 
soprattutto i sardi. 

sindacati dei dipendenti 
di terra delI’ATI hanno diffu¬ 
so una nota nella quale ven¬ 
gono ribadìU i motivi alla 
base dell’agitazione. Gli assi¬ 


stenti di terra chiedono che 
venga finalmente adeguato il 
loro organico anche n^li 
scali sardi. Il .servizio a terra 
ad Elmas ad Alghero è di¬ 
sastroso. proprio per la man¬ 
canza di personale, c L’ATI 
— accusano i sindacati — ha ' 
risposto provocatoriamente a 
le^ttime rivendicazioni, de¬ 
cretando la sospensione delle 
ferie del personale in modo 
da dispoire di un numero di 
maggiori presenze giornaliere 
e garantire il minimo organi¬ 
co per turno». , 

Così la situazione fK'ecipita. 
La paralisi completa è stata 
evitata grazie all’attività di 
alcuni funzionari dell’aero¬ 
porto. che si sono sostituiti 
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sequestri di persona in Sar¬ 
degna. La famiglia in c^i 
termini, è disposto a trattore. 
Ma chiede innanzitutto una 
cosa: la prova che il congiun¬ 
to aia ancora vivo, ■“v-- • - ‘ 

Ore di angoscia e di paura 
si vivono anche per le sorti 
della più giovane seque.strata: 
Pasqualba Rosas. 17 anni, fi¬ 
glia dì un gioielliere di Nuo¬ 
ro. La prigionia dura da un 
mese e mezzo. Caduto quasi 
subito il movente « terrori.sti- 
co » che i fuorilegge avevano 
creato (snacciandosi per ade¬ 
renti a < Barbagia rossa ») t>er 
sriare le indagini, i banditi 
sono ora venuti fuori con il 
loro riscatto. R massimo rì- 
.serho anrolge le trattative. 

Ancora in allo mare, infine 
le trattative per il rilascio di 
Dino Toniutti. to studente \’en- 
t’seienne di Macomer. raoito 
alla vigilia di Natale. La mo¬ 
glie. che ha aooena dato alla 
luce una .seconda figlia, lan¬ 
cia apnelli. richiamandosi « al 
sen*^ di 'umanità * dei bandi¬ 
ti. Come tutti gli altri annoili 
lanciati dalle famìglie dei ra¬ 
piti. anche Questo sembra de¬ 
stinato a non avere risoosta. 
• Onesta nuova criminalità co¬ 
nosce solo il linguaggio con¬ 
creto del denaro e non si ac¬ 
contenta o^ù di Qualche decina 
di milioni. .Anche il crimine 
cosi come il seouestro di per¬ 
sona. muto le sue forme nel 
corso della crisi niù dramma¬ 
tica della soc’'eià sarda. Per 
venirne a fondo forse bi-so- 
gnerehhe aggiomere i rimedi 
suggeriti anni addietro dalla 
commissione oarlamentare di 
inchiesta sui fenomeni di cri¬ 
minalità rurale in Sardegna. 

‘ Giuseppe Podda 
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L'ingresso della SIR di Lametia 


SulFaltare del 
clientelismo 
la DC sacrifica 
tutto, anche 
il programma 

^amministrazione di democristiani 
e socialisti paralizzata per i contrasti 
nello scudocrociato che non accetta 
i nuovi metodi di governo 
Il PCI, che partecipa alla maggioranza, 
non è più disposto 
ad accettare ulteriori rinvi! 


Nostro lerviiio 

LAM.EZIA TERME - «Tol¬ 
lerare che si accumulino al¬ 
tri ritardi nell’attuazione del 
programma concordato, non è 
certo passibile: sono già 
troppe le inadempienze, este¬ 
nuanti i rinvìi: la maggior 
parte delle iniziative che la 
giunta DC-PSI avrebbe dovu¬ 
to avviare sono ancora sulla 
carta e gli avvenimenti di 
questi ultimi tempi ci dicono 
che la volontà di attuarle pro¬ 
prio non esiste». 

I compagni Antonio Bagna¬ 
to e Franco Piccione, rispct- 
tiramente segretario comuni¬ 
sta del comitato cittadino e 
capogruppo consiliare di La¬ 
mezia 'Terme, nel dare que¬ 
sto giudizio deU’amministra- 
zione comunale ricordano an¬ 
che che. quando T8 giugno 
scorso nacque l’accordo poli¬ 
tico programmatico a tre. 
fra DC-PSI-POI, un passo 
di tale accordo ribadiva an¬ 
che che tutte le forze doIì- 
tiche firmatarie, si propone¬ 
vano di giungere entro breve 


tempo al superamento di qiie- tini, in un comprensorio che 
gli ostacoli che in partico- invece vive suiragricoltura. 

lar modo la DC frapponeva Ma chi indicava nella valoriz- 
alla partecipazione diretta de> zazione di quc.slt* risor.se la 
comunisti in giunta. via dello sviluppo, anche di 

«Se le cose - ribadiscono quello indiLstriale. veniva ac- 
1 compagni — continueranno « gracchismo ». 

ad ad^e così come stanno ^ si sono infranti, 

j j ...» Sul campo, ora, i disoccupa- 

te succure ai per ^ centinaia e centinaia, 

naggi e che quindi lavora per L’emergenza, insomma, qui 
screditare questa esperienza ^ Lamezia la si può tocca¬ 
unitaria. al PCI non rimane con mano, E tenendo con¬ 
che riprendere la propria au- to di questa realtà che di- 
tonomia di giudizio nei wn- v^ila più acuta nei quartieri 


fronti doll’<h?crato della giun- ^ grande componente contadi- 
to e delle forze politiche che (s. Biase. Capizzaglia. S. 


la compongono ». 

Siamo a Lamezia Terme. 80 
mila abitanti, la quarta città 
della Calabria, ma anche una 
delle «culle» delle manie di 
grandezza dell’esperienza di 
centro-sinistra. Il crocevia 

dello sviluppo, la SIR. quindi, 
il polo chimico nazionale, un 
avamposto della industrializ¬ 
zazione calata dall’alto con i 
pacchetti governativi, che 
avrebbero dovuto cambiare an¬ 
che i tratti somatici dei lame- 


Eufemia) che dopo una cri¬ 
si lunghissima l’fl giugno del 
1978 nasce l’attuale ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Sindaco viene eletto il de De 
Sensi, con la DC a formare 
la giunta c’è soltanto il PSl. 
Ma il limite di fondo non vie¬ 
ne superato e lo steccato an¬ 
ticomunista. seppure si ab¬ 
bassa di qualche metro ri¬ 
spetto all'uUima esperienza 
di intesa programmatica, ri¬ 
mane integro impedendo an- 


E' quanto chiedono i comunisti, rifiutondo inutili polemiche 

Per b crisi abruzze se ci vuole 
un accordo dì fine legislatura 

^ L’esigenza di un sereno confronto sui contenuti contrad¬ 
detta da atteggiamenti di DC e PSI - I criteri di spesa 
vanno individuati al più presto - L’elenco delle priorità 


agli assistenti nelle operazio¬ 
ni a terra. Ma è evidente che 
deve essere trovata una solu¬ 
zione al rdù presto, se non si 
vuole ricadere nel caos o nei 
drammaiici disagi di estiva 
memoria. 

Lo sdopero ad oltranza del 
personale dei servizi a terra 
negli aeroporti di Cagliari e 
Alghero è cessato nella mat¬ 
tinata di ieri. Tuttavia l’asten¬ 
sione dal lavoro dei dipenden¬ 
ti proseguirà secondo forme 
artiootate di lotto, che ver¬ 
ranno precisate di volta in 
volta. I disa^ per ì passeg¬ 
geri, quindi, continuano. ■ 


Nostro servizio 

L’AQUILA - Crisi della Re¬ 
gione Abruzzo: continuano a 
prevalere gli accesi toni po¬ 
lemici, a dispetto delTesigen- 
za (da tutti del resto invoca¬ 
ta) di un sereno confronto 
sui contenuti e su un ritmo 
delle consultazioni che vada 
per tempi brevi. Vi è già un 
ritardo, ed è preciso dovere 
dei comunisti denunciarlo, 
come una pericolosa premes¬ 
sa di ulteriori slittamenti dei 
tempi, mentre una folla di 
problemi, coroosi. ' acuti e 
talvolta drammatici, oremo- 
no. 

Non ci pare di cogliere, in 
molti di coloro che interven- 
enne nel dibattito. la dovuta 
attenzione alle proposte del 
PCI che sostanzialmente sono 
quelle di un accordo di fine 
legislatura che preveda oreci- 
se Priorità ■ nei settori di 
competenza regionale, indica¬ 
ti chiaramente dai comunisti. 

Si tratta della definizione 
di meccanismi di spesa rapi- 
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Una lettera del presidente dell’ARS ad Andreotti e Fanti 


E proprio scomodo attuare lo statuto autonomistico? 

Non sono ancora saguifi fatti concroti all'impegno assunto a suo tempo dal capo del governo ~ Il segno di una preoccu-, 
pante sottovalutazione » Lo stato dì attuazione del piano decennale per l'edilizia residenziale — Perché non si inverte 


Vili wiassi wì manu ai ucuiwu n II J * 

sono set. un settimo sequestro ' Dalla MStra rcOazIOM 
di persona è stato evitato in PALERMO — Sin dalla metà 
pieno centro, ancora a Nuo- dello scorso mese di no¬ 
to. per la pronta reazione del- vémbre Andreoui aveva dato 
la vittima designata. Quello di ampia assicurazione sul suo 
Dino Toniulti, avvenuto alla personale interessamento che, 
vigilia di Natale, è stato Q peraltro, gU era pure stato 
nono sequestro di persona rea. 

*7a j M^^^^rimonla ^ annl- 

dd T8. Dei sei prigionie^ versarlo deU’autonocnia sici- 
nessuno e ancora tornato, co Uana. Sul pctiblema della 
il loro rilascio appare impre- piena e compieta attuazione 
sa difficOe. talvolta disperata, dello statuto speciale, in- 
A booD fine sùr.c andati i somma, < l! precideiito étì 
rapimenti dì Mauro Carassale cotBigUo avwa assunto 


riunione della commissione 
nella quale avrebbero dovuto 
essere aitrontatt ì temi del 


norme finanziarle. la riunione 
dei lavori psu-lamenuri. 

La prima seduta si terrà il 


aree urbanizzate sulle quali 
realizsare gli investimeiKl ». 
La rfpartizione delle ■ aonune 


completamento del regime | 24 gennaio nel pomeriggio e ' del piano decennale prevede 


e Luca Locci, i due bambi¬ 
ni dì OlUa e & Macomer per 
la coi liberazione sì sviluppò 
in ‘ ogni parte del paese un 


male e pubblico impegno. Ma 
ancora non sono seguiti atti 
concreti. 

Lo litràrda allo stesso An- 
dreotU il presidente dMl’As- 


largo moto di emozione e dì semblea . regionale siciliana, 
sdf^bo con i messaggi dì Pao- Pancrazio De ftsquale, in vh 


lo VI « di Giovanni Paolo I. im tetto ad Xndreot-' to 

Tw t Aw hamhim emmvn H e al presidente (Mia com- in modo 

missione parlamentare ^ le scenza d 
pagati.."y^T awsnte a^e q„Bioni*^i*lon«, , Sìlio 
30t mliowL Un seqwettro te»- panu. De PMimaten fresen-/ ilntaaM 1 
po ha aviAa per prutagomsla x te ad AndredOl l’impepio as- ^ «ecisO^K 
Giampiero Arbi, giovane play- '*éiinto à ’partedpare ad una ' 'ie > ddhi 


autonomistico siciliano con 
particolare riguardo alle nor¬ 
me finanziarie. La riunione 
non si è mai potuta tenere 
per U fatto che Andreotti è 
stato « impOESibUitato » a 
parteciparvi. 

« Un lungo differimento nel¬ 
la reaUizirione d^’tnbEtattva 
— sottolinea adesso De Pa¬ 
squale — potrebbe dare il 
senso dì una sottovalotazlane 
dell’onnai antico jauljtemn 
della piena e completa attoa- 
sione dello statuto autoim 
tnlBtioo sldliàno». C per 
questa ragione che fi pièri- 
dente della assembtea rsi^ 
nate ha rinnovato ad An- 
dreoCti nmdto a cooaentire 
to' jvtggliulti della rlanione 
in modo da venire à seno- 
scenza delle determinaslool 
déurnrp Uggii 'del OTDsigUa 
i IntsMM De Maquate ha già 
(•ecisO'li^aui A convocazio 
ée ' ddlB «Bmeriinh - s e m ione 


all’anline del giorno è previ¬ 
sto il dibattito sulle interro- 
gaatoni, interpellanze e mo¬ 
zioni (il PCI ne ha prean- 
nundata una) sulla scìaguia 
aerea di Punta Raisi. Giovedì 
11 si terrà poi la conferenza 
dei capigruppo meiitre 11 17 
quella dei pimMenti deOe 
coenmimionl di Sala d’ftcole. 
Intanto la cctmnisslone re¬ 
gionale Enti locali del PCI ha 
esaminato lo stato di attua¬ 
zione in Sicilia della legge 
per il piano decennale della 
edilizia lesktenzìate. 

In un comunicato si sotto¬ 
linea l’simnm nella regione 
siciliana «di criteri e pro¬ 
grammi per le utilizzazione 
delle somme stanziate: non è 
individuato U fabbi s ogno abi¬ 
tativo nd territorio regionale, 
i comuni non vengono coin- 
voltt o soltectiati nè per la 
elaborazione del programmi 
ne per l'aM>rontamento delte 


pa la Sicilia ttanztameoti 
che vanno da oltre 197 mi¬ 
liardi per rediliiia sovven¬ 
zionata ad oltre 13 miliardi 
per redìlizia convenzionata e 
agevolato e a quasi due mi- 
Uanll per il comptetomento 
dei prograimni dei 77. 

«Hon si tratta di operare 
di n d oni di somme — sotto¬ 
linea il comunicato — secon¬ 
do logiche clientelarl di spar¬ 
tizione, ma di avviare una 
reale programmazione edili¬ 
zia che dia in tempi brevi 
risultati sia sul terreno occu- 


regionale ai lavori pubblici, 
retto dal repubblicano onore¬ 
vole Rosario Carpillo il quale 
ha fatto sapere con un co¬ 
municato agli interessati che 
era arrivato U momento di 
richiedere i mutui previsti 
Secondo la commissione 
regionale enti locaU del PCI 
l’atteggiamento dell’assessoca- 
to è arbitrario e iUegittimo 
perchè cade in una situazione 
in cui i comuni non hanno 
ancora delimitato te acne di 
recupero edilizio e senza che 
la Regione abbia dfeseusBo i 
criteri generali con i quali 
uniformare la propria azione. 
Secondo il PCI è necessaria 
l*uTgenaa della piena attua- 


da e programmata • per l’utì- ancora non è venuta e si è 

lizzazione dei mille miliardi preferita la duplice agitazione 

di cui la Regione dispone nel sulla esigenza della < crisi 

triennio, della sollecita pun- globale » e sulla « immaturi- 

tualizzazione di leggi di prò- tà » dei tempi e delle condi- 

granuna che siano, coerenti zioni per ia presenza dei co- 

con gli accordi sottoscritti munisti nell’esecutivo. In meri- 

E poi l’elaborazione e i*a- questione il PCI, 

dozione di misure esecutive ^ DC- >l PSI. il PSDI e il PRl 
dei progetti regionali di svi- hanno espresso, e riteniamo 
luppo; la predisposizione di chiarezza, le^ loro posi- 

strumenti attuativi delle leggi rinuto di un’opera- 

di programmazione nazionale, rione che risulta estranea al¬ 
l’adeguamento del piano le ragioni che hanno deter- 

triennaie di sviluppo tenendo minato la caduta della giunta 

conto 1 delia reale situazione Rifiuti, 

venutasi a determinare in quanto riguarda la se- 

Abruzzo da un anno a questa pppda. quella dell ingresso 

parte, l’attuazione della ri- dei comunisti in giunta, un 

forma istituzionale derivante Quotidiano della capitale si fa 

dal DPR 616 (con particolare Posizione ne- 

riferimento alle deleghe agli 

enti locali), la riorganizzazìo .^^.”**»** nr^*^*** 
ne degù uffici regionali, la ^ f“ottona 

chiusura della questione ^Ile giunta con la 

numine che spettano alla Re- Partecipazione dei comuni- 

gione rispettando criteri di 

competenza e professionalità Potr^.o dame almeno una. 
e abbandonando qualsiasi Io- tanto si attaglia alla situazione 
pica dì lottizzazione. - abruzzese, con quanto scrive- 

, Una risposta a questi temi Qualche giorno fa il compa¬ 
gno C^ossutta: la DC non xnio- 
_ le i comunisti in giunta per¬ 
chè non intende cambiare po- 
.• litica, perchè difende stre- 

9.1111 nuamente interessi economici 

e privilegi di classe nonché 
. posiziooi di potere che non 

vuole vedere intaccate. 

i J • A Nonostante i ritardi e le 

IQT1^^ r resistenze. la settimana che 

• si Apre domani. lunedì, do- 

vrelibe ooroindare a far e- 

■ IIIIA mergtte le prime possibilità 

* unj pruOCCU- ca^ A superamento d^ 

■Ma. •: ortsi. Domani è la-evisto un 

non SI invorro incontro tra le delegazioni 

del PCI e del PSI. e ciò 

_ ~ sviluppo ai iiielli 

fàù diversi — dalle assemblee 
' , <•• • elettive ai contatti dì base 

I .ifp f1IIIQi*P ' lavoratori — riniziativa 

oomunisto sui moUvi detta 
« . • crisi e sulle proposte per su 

9 r6V0lV6r9ter perark. Tn gU appuntamenU 

di maggior ' rilievo - figura 
quello già predisposto per la 

giovane ferito settimana tra i 

rapprsentanti del PCI e quei- 

a Gioia Tauro CCTtCISLTO.'*'” regiOMie 

___ ... incwilri e i oonUtti my 


Lite finisce 
a revolverate: 
giovane ferito 


pasionate sta su quello della slcme della programmaalone 


ripresa ecofxxnica e anche 
per soddisfare la fa me di ca¬ 
se e di servizi ». n PCI ritie¬ 
ne neoessario etm coordina- 
mento e una discussione al- 
l’intemo della maggioranza 
regionale sui criteri pro- 
fiaianatori ». Uha s evera cri¬ 
tica è stata rivolta al com¬ 
portamento deU'assessorato 


regionale nri settore deU’edi- 
Uzla nuhblica e ha dato 
mandato per questo motivo 
alte proprie organuaaxioni 
affinchè da ogni comune 
vèTiga Avanzato la richiesto 
della progiammaxione de 
mocratica delte risorse e per 
la attuazione delle leggi re¬ 
gionali nel settore. 


GIOIA TAURO — Un mìste- 
ricso ferimento ri è verificato 
a Gioia Tauro. Un giovane di 
19 anni. Serafino Ianni ha 
fatto ricorso alle cure dei sa- 
mtori ddl’ospedale cittadino, 
n giovane pieaenCava una fe¬ 
rito £ arma da fuoco corta ri¬ 
la mano destra e una vasto fe¬ 
rita lacero-contusa alla testa 
provoc a ta da un corpo con- 
Uidente che aveva causato 
un trauma cranico. 


DO i momenti {àù validi per 
fare piazza pulita del polve¬ 
rone polemico che tende a 
nascondere la reale natura 
della crisi e per saldare, par¬ 
tendo dai contenuti concreti, 
gli interessi delle masse po¬ 
polari e dell’intora soci^ 
abruzzese a quel disegno dì 
rinnovamento che per realiz- 
ursi concretamente, ha bi- 

Romulo LiburaU 


cora ai comunisti di assume 
re responsabilità di governo. 

Tuttavia le novità dell’ac 
cordo fra i partili sono tut 
t’altro che di scarso rilievo. 
V'engctio istituite le commissio 
ni dipartimentali le cui quat 
tro presidenze sono affkkite 
ai comunisti. 

Il presuppasto di fondo che 
dovrebbe animare l’accordo 
programmatico e che consen 
te al PCI di votare la fiducia 
alla giunta è. però, la voloti 
tà. politica dei partiti che go 
vernano e della DC in primo 
luogo, di rispettare scaden¬ 
ze e programmi, di dare fi¬ 
nalmente un ruolo non for¬ 
male al consiglio comunale. 

Ciò che invece succede è 
esattamente il contrario. Nel¬ 
la Democrazia cristiana si 
scatena la < bagarre ». L’ani¬ 
ma moderata di questo par¬ 
tito. infatti, esce allo sco¬ 
perto non appena iniziata la 
esperienza unitaria. Basti 
pensare che anche fisicamen¬ 
te. il Consiglio comunale, nel 
le poclie volte che esso vie 
ne convocato, il gruppo scu¬ 
docrociato si divide in due 
tronconi: l’uno, quello ca 
poggiato da un notabile. Pe 
rugini. sempre pronto ad osteg 
giare in mille modi l’attivi 
tà comunale: l’altro che fa 
capo al sindaco, rimane an¬ 
eli’esso molto di frequente 
imbrigliato nelle dure lotte 
che si sviluppano aU’interno 
del partito. 

■ La conclusione è per c.sem 
pio che il sindaco, ancora a 
sette mesi di distanza, non 
ha potuto nemmeno replica 
re al dibattito che si è svi¬ 
luppato sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. Certo, alcune 
pratiche vanno avanti. I di 
partimenti. seppure contimio. 
mente sottoposti al boicot¬ 
taggio degli assessori, rie¬ 
scono in qualche modo a fun¬ 
zionare. 

Le poche realizzazioni, ad 
esempio la refezione scolasti¬ 
ca in tutte le scuole della cit¬ 
tà. la individuazione delle zo 
ne per l’applicazione del¬ 
l’equo canone, sono il frut 
to dell’impegno costante dei 
comunisti, della loro presen¬ 
za nei dipartimenti, delia Io 
ro attività stimolatrice nei 
confronti di una giunta e di 
un .sindaco che però vanno 
sempre incamminandosi sul¬ 
la strada del disimpegno per 
quanto riguarda i problemi di 
una città che racchiude i no 
di fondamentali delia crisi 
calabrese. 

L’elenco delle inadempten 
ze è lungo e per ognuna dì 
esse si può parlare di occa 
sione mancata • per cambiare 
la vita e il modo d’essere di 
una città che per dicci anni 
ha vìssuto sulle illusioni indù- 
strialistiche calate dail'aito. 
sul clienteh'smo che ha preso 
aVa gola Teffidenza della 
macchina comunale, mentre 
servizi sociali, case, creazio 
ne di strutture produttive al 
servizio deiragrìcoltura. del 
commerdo. della piccola in 
dustria. rimanevano fuori dei 
programmi delle ammriistra 
zioni comunali. 

Il programma avrebbe do 
vuto. se attuato, per esem 
pio, risanare il centro sto 
rìco e i quartieri, svincolare 
per usi produttivi centinaia 
di milioni per la realizzaziono 
dei servizi nelle aree delia 
167 rendendo esecutive le in 
dicazioni dipartimentali, ut: 
lizzando i fondi del piano de¬ 
cennale per la casa, che ora 
rischiano di andare perduti. 

Ma il colpo di timone non 
c’è stato. 

Sindaco e giunta, assieme 
elle altre forze politiche, prò 
prio alcuni giorni or sono, 
il 30 dicembre scorso, con 
un colpo di maggioranza che 
certo n(Hi rispecchia la mag¬ 
gioranza sulla quale la giun¬ 
ta De Sensi ri regge, han¬ 
no. contro la ridiiesta del 
PCI. rinviato ancora una vol¬ 
ta il Consiglio comunale. Mo 
tivaziom per un tale rinvio 
non ne erano e non vene sono. 

n fatto chiaro è invece che 
l’ipoteca delle forze modera¬ 
te interne alla Democrazia 
cristiana ha avuto il soprav¬ 
vento in una situazione che 11 
PCI ora ritiene non più .so¬ 
stenibile. ' 

Nuccio Marullo 
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Dalla nostra redazione 

PAI.KRMO — I/e»orcl*la abi¬ 
tava proprio li, du%'e ha a«(l« 
il gruppo parlamentare coinu- 
.{lista airAasettiblea regionale 
siciliana. Proprio .; li .nelle 
a prigioni politiche » del Pa¬ 
lazzo dei Norniarini' ha ' la¬ 
sciato un foglio di carta'di ceti- 
timelri 11 X 14 pieno di for¬ 
mule della Cabala, atte a da¬ 
re indicazioni per trovare un 
tesoro nascosto, o i>er evoca¬ 
re, con Paiisilio di filtri d’ 
amore, sensi sopiti ed incanti 
amatori. Il foglietto lo dovet¬ 
te abbandonare duecento an¬ 
ni fa qualcuno, .mentre, sul¬ 
lo sfondo dei cupi a Aulo da 
fé B sul Piano di S. Krasmo, 
.splendevano le luci della cor¬ 
te vice reale, nel palazzo 
dei re. . 

Rosario T.a Duca, questa te- 
.slimonianza . l’Iia . scu|>eria 
.scrostando un intonaco, men¬ 
tre era in corso l’amoroso re¬ 
stauro. che porta proprio la 
sua firma, della grande fal>- 
brica. E’ giunta al quarto, ed 
ultimo, volume la splendida 
<erie della « Città perduta b. 
Kd il capitolo dèi misterÌo-u 
esorcista ilei palazzo reale è 
una ilelle preziose |^rle clic 
segnano Ìl libro. 

Si traila della racrolra de¬ 
gli articoli che Ixi Dura era 
andato pubblicando .«ino all' 
anno scorso sul Giornale dei 
Mattino di Palermo, in una 
rubrica — purtroppo ora in- 
lerrolla — che cosliliiì da»-\c- 
ro per tre aiuit. dal 1975 al 
1977, un in.sostiliiibile campa¬ 
nello d’allarme permanente- 
nienie accc.so. per segnalare 
la lenta disgregazione del tes¬ 
suto urbano dei vecchi man- 
damenti di Palermo. Io ava¬ 
nire di usi e trailizioni li|ii- 
rlie. la mostruosa crescila del 
ceincnio. a scapilo ilei vttiIc. 
dei monumenti, delle memo¬ 


rie di ■ una città, una volta 
s felicissima ». . 

Ricordi, si intende, non tut¬ 
ti da rimpiangere, come fa 
capire l’acuto filtraggio crìti¬ 
co die ognuno di essi subi¬ 
sce, pagina dopo pagina. A 
cominciare dalle realizzazioni 
di quei monarchi,. più o me¬ 
no ^luminati, che-da $00 .^an¬ 
ni a questa parte, da Ferdi¬ 
nando il Cattolico sino al oo- 
initalo d’affari ilemocrìstiano, 
hanno sostenuto che > Paler¬ 
mo era beila, e che bisogna¬ 
va farla più liella b. ' 

Questo slogan di una for- 
liinatissima campagna eletto¬ 
rale del partito di maggioran¬ 
za a Palermo, serve a spiega¬ 
re, reirospettivaiiiente. come 
le nuove piazze e strade, edi¬ 
ficale via via .sbandierando il 
pubblico interesse, c dinipan- 
do alcuni ca.si «eu magazenì, 
fimdachi ed altri lochi b, sin 
dal 1500 servano in realtà |>er 
re|ierire nuove aree |»eT t pa¬ 
lazzi ilei maggiorenti. Più lar¬ 
di il vice re Garsia de Tole¬ 
do allargherà il Cassaro. l’at¬ 
tuale corso Vittorio F.manue- 
le. isliliieiiito anche un ap|N>- 
sÌ!o * privilegio b per le demo¬ 
lizioni. 

Nel ’fiOO il nuovo vice re, 
dura di Maqiieda, darà il pri¬ 
mo colpo di piccone per scon¬ 
volgere i vecchi qiiarlierì. che 
da cinque passeranno a quat¬ 
tro, hineo le braccia della cro¬ 
ce dei Quattro Canti. Ed un 
secolo dopo. « la città diven¬ 
ne definitivamente caos b. co¬ 
me scrive 1/a Duca, col nuo¬ 
vo taglio dei ■ Quattro Canti 
di campacnt a. Nel 1821 un 
generale Imrlioniro. Vito Nun¬ 
ziante. demolirà ' la vecchia 
Conceria, e vi farà una laraa 
piazza, dove megKo controlla¬ 
re i rivoltosi. 

Sono t lineamenti di una 
storia dello sviluppo urbaiii- 
slico di Palermo, che ive««uno 



ancora ha scritto e che .si at¬ 
tende — lo ausfMca Hiuiiualdo 
Ciuffrida nella sua introdu¬ 
zione — proprio dallo s<e.sso 
La Duca. 

Il quale, intanto, ci offre 
un gu.stosissimo inventario di 
memorie e curiosità: c’era una 
volta il dirigibile, Mcoverato 
j>er . usi .militari negli anni 
Venti in un hangar nel parco 
della Favorita. Com'erano i 
riti pasquali della vecchia Pa¬ 
lermo? II giovedì .santo il ca¬ 
po ilei governo lavava i n' 

• a 12 poveri, vestita 
in guisa degli ' aimstoli. Men¬ 
tre, in ejKica di stretta eco¬ 
nomica. svanita ormai la s|>e- 
ranza di trovare il a tesoro b. 
la « Inivalura » sotto il Mon¬ 
te Pellegrino, tanto vale — 
consiglia l.a Dura — tiarre 
spunto dalla vecchia leggemla 
per esercitare i muscoli e 
prendere una buona liorcala 
d’aria. 

Come nacque il nome del¬ 
la «ella dei « beali Paoli b? 
forse perché chi n.isce nella 
notte tra il 29 c il .10 giugno, 
per San Paolo, ha un sopran- 
rraliirale e misterioso potere 
sulle rose, secondo iin’anlira 
diceria in Sicilia? 

Ed è proprio vero che 
roniertà è una « virtù femmi¬ 
nile B? Allegrancia. una don¬ 
na della terra ili piazza Ar¬ 
merina. cotne f.a Dura ha 
scoperto consuhando le carte 
di un notaio, stilale nell’anno 
del Mgnore 1651. in verità ri¬ 
tratta la sua accusa alFassas- 
«inio mafioso dell’aniante. .sol¬ 
tanto dopo aver siihiln gravi 
minacce. 

■ ;Ma il vero filo rosso che le¬ 
ga le diverse puntale della rii- 
hrira è un costante assillo po¬ 
lemico nei confronti dell'in- 
ciiria e del pressappochismo 
dei gruppi dirigenti cillailim. 
Essi si Irineeraivo — nota ad 
un certo pivito I.a Duca — die¬ 
tro ras«urdo alibi della man¬ 
canza dì nn « catalogo b dei 
beni cuIlaraK della nostra 
rillà. Non esiste il catalogo? 
Ecco, allora, in sua assenza 
la segnalazione puntuale, at¬ 
traverso la posta dei lettori, 
rommenfata con minuziosa 
erudirione, della » Tavrrnetta 
del tiro b di Ernesto Basile, 
che st* crollando a Romazno- 
lo. Oppure, mentre i Nor¬ 
manni ^anim a guardare, ca¬ 
dono a pezzi le statue ehe eir- 
eondano il monumento a Fi¬ 
lippo V in piazza della Vit¬ 
toria. O. ancora, su soUecita- 
zione di nn gruppo di scola¬ 
ri. preeariamenle ospitali nel¬ 
la ez ■ quinta ea«a dei gesuiti 
al molo ». eeeo narrata la ve¬ 
ra vieetHla di quest’alfro mo- 
nnmenM ebe va in rovina. 

Talvolta Pimpek» polemieo 
viene sopruffalto dalla nosMl- 
gi«. Tal altra dal gusto eru¬ 
dito per lu ecoperta di una 
Madonna eleosu del 1200. af- 
freaeata dentro una grotta sul 
mare dì ScopeHo. Sswio tonti 
moA. lutti intreeciali. per ri- 
sroprìre. e forse per salvare, 
la « Palermo perduta ». 

Vincenio Vasik 
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Dalla nostra redaaionc 

CAGLIARI — Una stagione 
Urica all’antica con opere 
buttate giù alia carlona co¬ 
me Boheme, ivavlata, Car¬ 
men, Elisir d’amore, Rigo- 
letto. In più un’opera tutta 
isolana, L’organo di bambù, 
di Ennio Portino, visione ar¬ 
caica di una Sardegna agre¬ 
ste, pastorale, ferma nel 
tempo, senza passioni né 
slanci vltaU. Più che un or¬ 
gano, ci troviamo davanti un 
nuraghe fatiscente, poptAato 
di pastori contemplativi e ro¬ 
mantici, espressione di una 
civiltà subalterna. 

Afa chi ha voluto mischia¬ 
re con gli stanchi vezzi di 
Mimi, i colpi di tosse della 
Violetta e le nacchere di 
Carmen, questa antica « ich- 
nusa » da fiera turistica, i 
launeddas e barritas? 

Perché ci propinano stagio¬ 
ni più g popolaresche » che 
« popolan », che soffocano 
soprattutto la esigenza di co¬ 
noscenza del pubblico gio¬ 
vane, e sembrano concepite 
appositamente per le folle 
brechtiane composte da « 5f- 
gnore e signori del clan del 
cavoli ìt? I risultati sono da¬ 
vanti agli occhi di tutti: ese¬ 
cuzioni improvvisate, sceno¬ 
grafie gremite di pezzi repe¬ 
riti da un basso antiquariato 
(possiamo salvare, forse, la 
regia dell’opera di Donizetti), 
cantanti di cartello mandati 
letteralmente allo sbaraglio, 
coro e orchestra — pur do¬ 
tati anche di buoni elemen¬ 
ti — travolti dal naufragio 
generale. 

Si era parlato di un avve¬ 
nimento eccezionale: niente 
a portoghesi », stavolta han¬ 
no pagato tutti, compresi « is 
meris ». Poi hanno scoperto 
— e la denuncia viene dal 
Consiglio comunale — che 
si è trattato di una emiìlan- 
tata moralizzazione n: nella 
platea del Teatro Pier Luigi 
da Palestrina, si contano, ad 
ogni prima, qualcosa ' come 
400 biglietti omaggio, esclusi 
quelli (pochi, in verità) con¬ 
cessi per ragioni di servizio. 

A parte le perle della ge¬ 
stione ministeriale, cosa si 



Il Politeama Regina Margherita di Cagliari durante una rapp resentazione dalla Cavalleria Rusticana all'Inizio ' del secolo 


deve fare per vitalizzare la 
vita musicale, artistica, cul¬ 
turale net capoluogo della 
regione e nell'intera Sarde¬ 
gna? Poniamo la domanda 
al compagno Giovanni Spis¬ 
su, responsabile del gruppo 
di lavoro culturale della Fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
gliari. 

« Il problema della Urica 
in Sardegna — risponde 
Spissu ~ va affrontato deci¬ 
samente. in primo luogo pro¬ 
muovendo l’iniziativa per ot¬ 
tenere subito la ricostituzio¬ 
ne dei consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente, la nomi¬ 
na del sovrintendente e la 
fine della gestione commissa¬ 
riate. Successivamente, ma 
non in tempi lunghi, occor¬ 
rerà raccogliere la proposta. 


giustificatisaima, avanzata da 
Pietro Sassu, per il decentra¬ 
mento delle attività musicali. 
Le cose dette da Sassu mi 
paiono decisiv: ». 

Sostiene il musicologo sas¬ 
sarese che « occorre non so¬ 
lo una programmazione di 
respiro annuale, ma elabo¬ 
rare forme di cooproduzione 
tra Sassari e Caaliari ». Il 
nodo politico delle attività 
inusicali in Sardegna è tut¬ 
to qui. « Riguarda — dice 
Sassu — da un lato il de¬ 
centramento, da intendersi 
come mobilità delle svariate 
produzioni di Cagliari, Sas¬ 
sari, Oristano, Nuoro, Porto 
Torres, e via dicendo, e da 
un altro lato le coproduzio¬ 
ni. almeno della stagione li¬ 
rica ». ■ • ■ 


Cosa ■ ha da rispondere il 
nostro partito, che ora ha 
stabilito di intervenire in 
modo più adeguato e ìion spo¬ 
radico in un campo così deli¬ 
cato, lasciato troppo spesso 
alla improvvisazione, alla 
speculazione e al clienteli¬ 
smo democristiano e di altri 
partiti di governo? 

« Sassu ha ragione quando 
sostiene che non deve essere 
impossibile organizzare sta¬ 
gioni più lunghe con spetta¬ 
coli che venanno .scamhinti 
tra Sassari, Cagliari e altre 
località. I costi della lirica 
sono sempre più alti, e gra¬ 
vano troppo pesantemente 
sui bilanci degli enti. Occor¬ 
re quindi cercare un coordi¬ 
namento che per ora garanti¬ 
sca. almeno, una razionaliz¬ 


zazione della spesa pubblica 
in questo campo. Cagliari e 
Sassari non possono più an¬ 
dare avanti su binari che 
non si incontrano mai ». 

A questo momento di ra¬ 
zionalizzazione non deve se¬ 
guirne uno di programma¬ 
zione degli interventi? u Qui 
entra in gioco il ruolo della 
Regione, che deve abbando¬ 
nare la politica del contri¬ 
buto e cerca la via della spe¬ 
sa funzionale a programmi 
annuali. Questi mireranno 
alla creazione, per la lirica, 
di circuiti regionali che non 
escludano anche sedi più pic¬ 
cole di Cagliari e Sassari, 
ma con propri diritti anche 
in tale campo. E poi bisogna 
che questo problema trovi so¬ 
luzione creando circuiti na¬ 


A Catania cade a pezzi Dantico palazzo che ospita il corso intitolato a Bellini 


Tra i calcinacci del «liceo musicale 
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Le impalcature di legno che sostengono 1 muri - Una storia esemplare di incuria e di malgoverno 

Dal nostro corrispondente 


CATANIA — Per arrivarci 
si percorre a piedi via t'itto- 
rio Emanuele, il vecchio «cuo¬ 
re » di Catania. A pochi me¬ 
tri di distanza, il Museo Bel- 
Uniano. ancora più vicina la 
casa natale , di Giovanni Ver¬ 
ga, in via Sant'Anna. La co¬ 
struzione. cadente, lascia per¬ 
plesso il visitatore. Si stenta 
a credere. Poi, però, l'inse¬ 
gna su una parete toglie ogni 
dubbio: «Liceo musicale Vin¬ 
cenzo Bellini ». ; * 

L’edificio è un v-ecchissimo 
palazzo neaoclassico ancora 
in piedi solo grazie alle im- 
palcautre in 1^^ che ne so¬ 
stengono le parti più caden¬ 
ti. A terra. addirHtura. cal¬ 
cinacci. Salendo le stàle si 
percepiscono le note dì un 
pianoforte. Un gruppo di stu¬ 
denti. nonostante roccupazìo- 
ne. contìnua infatti a studia¬ 
re. L'interno dtì Kceo è an¬ 
cora più sconvolgente; crepe 


dappertutto, pareti .sottili co^ 
me foglie, aule prive di tetti, 
un gabinetto adibito ad aula. 
Più si gira per ristìtuto e più 
si resta attoniti. « Ecco — 
spiega Giovanni Leonte. stu¬ 
dente deU’ultimo anno — que¬ 
sto è ciò che dovrebbe servi¬ 
re per tutta una vasta area 
cotne quella che gravita su 
Catania. . Siracusa. Ragusa. 
Enna. Caltanissetta. 

Parlando ptn con un folto 
gruppo di studenU ed inse¬ 
gnanti. che da oltre un me¬ 
se occupano ristìtuto. si ha 
il quadro completo della sto¬ 
ria del liceo musicale catane- 
se. una storia sen.'altro esem¬ 
plare del malgoverno e di un 
certo tipo dì prepotenza de¬ 
gli ammìtristratori locali. 

« .AU'irtirio non ci credeva¬ 
no — afferma la maestra 
Gittffrìda. retrocessa da vice¬ 
direttrice a semplice inse¬ 
gnante dopo . le proteste — 
eppure era verità tutto ciò 
che denunciavamo; la cla.s5e 


di clarinetto ' dentro un ba¬ 
gno: classi anche con trenta 
alunni, quando invece la leg¬ 
ge sui conservatori parla al 
massinv) di dodici alunni 
L'impossibilità dì fare lezione 
a causa delia mancanza dì 
spazio; l’assurdità dì svolge¬ 
re lezioni in locali attigui 
e mal sonorizzati, col risulta¬ 
to di coprire il suono del con¬ 
trabbasso con quello del pia¬ 
noforte e quello del piano con 
quello dei tromboni ». 

E dire che tutti questi so- 
■ no problemi più volte ricorda¬ 
ti nel corso degli anni agb 
amministratori deH’ìstituto. 
retto — essendo nato come 
consorzio tra Comme. Provìn¬ 
cia e Camera di CoOHnercio 
— da rappresentanti de^ en¬ 
ti locali. Indicativo in tal 
senso il fatto che. da quando 
è presidente dei consiglio di 
amministrazione del beeo. il 
de Bartolo D’Amico - (il cui 
mandato è scaduto ormai da 
sette anni) si è sempre guar¬ 


dato bene dall’andare a fare 
almeno una visita neiristìtuto 
da lui gestito. Ma la presenza 
di D’Amico, se non fisicamen¬ 
te. si fa senz'altro sentire da 
un punto di vista cL'entelare. 

« Come spiegare altrimenti 
—si domanda Katia La Ro¬ 
sa. all'ottavo anno dì violino 
— le assunzioni di maestri 
incompententj, le promozioni 
e le twccìature di alcurù stu¬ 
denti? E qui tutti ricordano la 
recente bocciatura di otto dei 
no\% candidati all'esame di 
storia della musica, die tro¬ 
va motivazione solo nell’esi¬ 
genza di punire i più «turbo¬ 
lenti » e ancora gli assurti 
criteri per rammissìooe 

n fatto è — interviene fi 
maestro Paratore — efae qui. 
essendo ' la nostra una scuo¬ 
la non statale, non sono en¬ 
trati in vigore neppure i de¬ 
creti delegati, e non esiste 
un minin» di democrazia nel¬ 
la gestione del liceo ». 

Il quadro infine si comple¬ 


ta se si aggiunge che la si¬ 
tuazione avA’antag^'a. e non 
poco, le moltissime scuole pri¬ 
vate di musica di una città, 
come Catania, dalle tradizio¬ 
ni lontane e profonde in que¬ 
sto campo, n semplice dato 
dei 500-800 giovani esperii che 
ogni anno chiedono di poter 
sostenere gli esami di abili¬ 
tazione. parla chiaro. 

Promesso tante volte, il so¬ 
spirato conservatorio pare 
die questa volta debba decol¬ 
lare. Unico handicap la sede, 
essetido sorte diffiodtà ed in¬ 
tralci dopo la decisione del 
consiglio comunale di utiliz¬ 
zare redifìcio dell’ex-archivio 
di stato. Tutto infatti è bloc¬ 
cato perchè non si sa dove 
sistemare i documenti del- 
l’arrimTo. Ed intanto il Kceo 
musicale V'incenzo Bellini di¬ 
venta sempre più ^blemati- 
co documento deirincurìa 
pubblica. . ; 

Carlo Ottaviano 


n riscatto del Sud nell’arte dì D’Agostino 

Dal «ostro corrìspoiJeate , 


Nelle foto: in alto, il 
fiore Costei S. Micfiele. Qui 
accanto, an palazzo i pag n ite 
del cenfre sterke di Palermo 


VIBO VALENTIA — La sua 
arte, pur essendo inunedia- 
ta. pur trattando argomenti di 
vita quotidiana, contadina in 
gran porte, ha una profondi¬ 
tà e una complessità che fan¬ 
no di Reginaldo D'Agostino 
un autore veramente «nlgina- 
le. Il tentativo di legare 
questa sua complessità e que¬ 
sta grande capacità di parla¬ 
re alla gente comune, alla 
sua gente, l'ha realizzato Roc¬ 
co Pitiio con un saggio ricco 
di spanti interessanti, uscito 
da pO(M glomL dedicato ap¬ 
punto a Reginaldo D’Agosti¬ 
no e *11» ana arta 
Già il titolo dtìl’opera « Re¬ 
ginaldo VAgoatina Arie co¬ 
me coscienza e prassi di 11- 
boazioneu (115 ppi, Bdlrio- 
ni Brenner) dice molto sul 
contenuto del saggia Ne e- 
merge tutta l’articolazione 
deirarte di D'Agostino; fl zoo 
rapporto con la gente: n mon¬ 
do contadino, a lui cosà vici¬ 
no; la fatica del lavoro nei 
campi e quella dei pescatori; 
k) spirito con il quale ha fi¬ 
nora lavorata 
Reginaldo D'Agostino ha 39 
anni, è nato a SplIUnga, un 
piccolo comune alle falde del- 
raltoj^ano del Fora e qui a- 
blu e lavora. Tutta bi sua 
attività orUsUca è stata ca- 
i ratterizzoU da un costante 



iinp^o civile per il riscatto 
delle popolazioni contadine. 
Ha sempre le^ànto il giro 
dei mercanti d'arte, le mo¬ 
stre negli alberghi IumuosI. 
le gallerie raffìnote, « non vo¬ 
glio far diventare una merce 
la mia arte. la mia gente», 
è quanto risponde a chi gli 
pone domande di tal natura. 

Questa isi^raslone ha por¬ 
tato a diverse realizzazioni di 
granite vakae artistico: fra 1 
canali dove ogni mattino, 
braccianti e donne, vanno a 
lavorare, ha voluto scolpire 
nella roccia scene di lavoro 
contadino e descrivere attra¬ 
verso varie immagine di in¬ 
tensa umanità il dramma del- 
remigrazione. Nella roccia e 
fra 1 campi perché, chi lavo¬ 


ra, non hat empo per visita¬ 
re musei. 

La scultura è la forma che 
forse più di ogni altra si adat¬ 
ta alla sub indole; non la d.i- 
ferenza che abUa di fronte 
roccia, tufo o legna da tutto 
sa trarre significative rappre- 
sentazionL E cosi tra quadri, 
sculture e musiche llTAgosti- 
no è anche un valido musici¬ 
sta) compaiono le immagini 
della disperazione delle zone 
interne calabresi. L’emigra¬ 
zione, con la soUtudlne delle 
donne rlnuste a casa ad ac¬ 
cudire i campi c la fàmigliZL, 
in permanente attesa del ri¬ 
torno dri oonghmto; poi la du¬ 
rezza del lavoro dei braccian¬ 
ti e dei pescatori; 1 paaaaggl 
e i volti dalle espressioni a- 
mare ma non tafégnata 

•La coi'aiziorh: «. cTOies- 
stone della gente dal 8ad non 
« mai. per D'A«oatlno — scri¬ 
ve Pnitto nel suo saggio ~ 
materia che consenta una de- 
acriaione neutrale o dlzlnte- 
ressaui. Po'ché s' tratta sem¬ 
pre della storia degU uiNDlni 
reali e del loro destino, dello 
scacco dell>alstesisa e deir 
emergenza della vita. Tarti- 
sta non può non peendate po¬ 
rzione a toro favore e farsi 
pocuvooe degli Intermsl dagli 
tiomini impeenstl nella Ube- 
raziona L’arte oéaaa cori di 
fsfiere soltanto una semplice 
scultura, o una pittura, o una 
terracotta, forma vuota e im¬ 


mobile nel tempo e nello spa¬ 
zio. e diventa un processo nel 
quale si riflette schematica¬ 
mente la condizione umana 
con le forze, che producono 
e trasformano gli uomini e 
gli oggetti In cose, e con le 
lotte consapevoli degli uomi¬ 
ni contro TaUenazione e l'op¬ 
pressione. n referenziale del¬ 
l’arte di D'Agostino è la pra- 
xis deg]:u ..in ni. ma o^r 
errare, attraverso la coscien¬ 
za, una nuova praxis storica, 
come scelta di un Impegno 
politico ». 

Il contributo alla lotta per 
l’emancipaaionc delle pc^ola- 
Z'ioni meridionali. D'Agostino 
non lo racchiude solamente 
ne: contenuti csor-ss da di- 
iMntl o dalle sculture, ma lo 



riporta In tutta la sua atti¬ 
vità artistica. Basti pensare 
ai numerosi concerti che in 
ogni estate offre al pubblico 
j delle feste deirUnità. Impe- 
; gno civile neH'arte e nell'uso 
deU’arte. 

' «L’impegno nella vita e 
neH'arte di Aido D'Agostino 
— Ktive ancora Pititto — è 
testimonianza di una presen- 
{ za I cui esiti incidono pro- 
j fondamente neìia coscienza 
; degli uomini e sono da valn- 
1 tare positivamente. Nell’ope- 
j ra del suo artista, romani- 
t tà vede riflessa la sua storia 
e ritrova la fona che può 
trasformare la vita. Un popo¬ 
lo o pp r esso sperimenta cori 
la condizione finale della sua 
esistenza. 

« L’arte di D’Agostino è tut¬ 
ta quL Le Immagini. spea«> 
cosi suggestive e straaianti. 
ricreando fl mondo delle vi¬ 
ta quotidiana, non per affer¬ 
mare il carattere naturale 
delle forse oppressive, ma 
per interrogarlo e metterlo 
in questione. La coocienta 
dell’uomo inette in questione 
H .«aio mondo r-.r*,. 

esige un progetto di umanità, 
dalla cui iralirzazione dinen- 
I de il destino di una cultura 
e la vita desìi uomin!. AH’ 
utopia drila liberaaiane deve 
seguire la realtà della libe¬ 
razione . 

Antonio Proìti 


zìonaìi 0 almeno interregio¬ 
nali, di aUes>:menti standard, 
di compagnie stabili per sin¬ 
gole proauzioni e gruppi di 
produzioni. Lanciamo una 
proposta: proviamo in Sar¬ 
degna, e nel Meridione, se è 
possibile organizzare stagioni 
liriche unificate. 

d Purtroppo — aggiunge 
Spissu — c'è da segnalare un 
handicap. Le stagioni liriche 
unificate guastano gli umori 
di certi operatori inferessott 
al proprio tornaconto. Il mon 
do della Urica, non lo st di¬ 
mentichi. conta troppi di que¬ 
sti personaggi. Ultimo punto: 
i contenuti. Occorre ridiscu 
tere del valore in sé di que¬ 
sto spettacolo ed aprirsi a 
sempre nuove esperienze. Ca¬ 
gliari, lo abbiamo visto in 
questa stagione, vive di no 
stalgie struggenti ». 

‘ Dalla Urica alia prosa alla 
musica: Cagliari sembra una 
città morta, non ha vita arti¬ 
stica e culturale. Se non ci 
fossero i giovani della coope- 
ratim « Spazio A » non 
avremmo avuto neppure una 
breve stagione di teatro off. 
e tonto meno qualche com¬ 
plesso jazz di fama. Come 
superare tanta inerzia e im¬ 
mobilismo? 

« 7 problemi detto spettacolo 
~ risponde il compagno Spis¬ 
su — sono molti in Sarde¬ 
gna perchè è mancata una po 
Ittca di programmazione. Le 
iniziativa trovano spesso spa¬ 
zi nell’intervento pubblico sen¬ 
za che U loro valore lo giu¬ 
stifichi. Manca un legame tra 
la ricerca, l’attività sperimen¬ 
tale e di laboratorio e la 
produzione, anche se non 
mancano esperienze interes¬ 
santi legate all'iniziativa di 
« Spazio A », « Teatro Sarde¬ 
gna » e altri gruppi giovanili. 
Esiste uno spazio incompren¬ 
sibile per iniziative mistifi¬ 
canti da parte di sedicenti 
teatri stabili. Il cinema ha 
carenze di iniziative, se non 
di tipo mercantile. - 

« Tutta l’attività dello spet¬ 
tacolo è troppo legata ad una 
concezione commerciale, mer¬ 
cantile della produzione. L'at¬ 
tività musicale è attività, net 
migliore dei casi, di mera 
fruizione del bene "musica". 
Ed ‘ in questo quadro, espe¬ 
rienze come le "giornate di 
musica contemporanea’’ t la 
"rassegna /azz” di Spezio A 
sono molto significative. Ma 
occorre creare momenti at¬ 
tivi di crescita e aggregato¬ 
ne democratica intorno al 
teatro, alla musica, al cine¬ 
ma, alla danza. Occorre che 
questi strumenti di aggrega¬ 
zione offrano spazi alta crea¬ 
tività come fatto di socializ¬ 
zazione. di ricerca comune, 
di terreno di crescita cultu¬ 
rale non individuale. E’ una 
proposta per colmare vuoti 
che a Cagliari e in Sardegna 
appaiono oggi tragici, non so¬ 
lo segno ma causa reale di 
disgregazione, allontanamento 
dall’area del dibattilo § del 
confronto democratico. E' 
una scommessa col mondo 
giovanile che non possiamo in 
alcun modo perdere, pena il 
suo sempre maggiore distac¬ 
co anche dal nostro Partito ». 

Gli spazi e le strutture so¬ 
no inesistenti, dicono. E’ pro¬ 
prio vero? Molti spazi in 
realtà esistono. Si pensi ai 
cinema dei Crai aziendali in 
gestione all'ECI ed altre im¬ 
prese private, per essere tra¬ 
sformati in squallidi « sexy 
movie*. 

« Il problema degli spazi 
culturali è molto complesso 
perchè investe la problemati¬ 
ca complessiva dell’edilizia 
culturale che è ancor pià dif- 
ficUe. se possibile, di quella 
scolastica. Mancano sedi ade¬ 
guate a strutture culturali 
fondamentali come le bibUo 
teche comunali, manca oggi 
fè allucinante) uno spazio 
adeguato al funzionamento 
di un istituto cosi importante 
per la Sardegna come la Bi¬ 
blioteca universitaria di Ca¬ 
gliari, messa sul lastrico da 
una università assai poco lun¬ 
gimirante che non riconosce 
nemmeno per i propri studi 
la necessita di un centro di 
documentazione adeguato ad 
essi, e si contenta, nelle pic¬ 
cole biblioteche baronali di 
istituto, di soddisfare i tuoi 
tradizionali egoismi. 

« Si progettano, d’altra par¬ 
te, mastodontici ed impossi¬ 
bili teatri civici, monumenti 
imperituri "alla grande" se¬ 
gnati da piccoli e banali am¬ 
ministratori nostrani. Occor¬ 
re pervenire ad una proposte 
complessiva per la Sardegna 
ehe miri al recupero di tanh 
edifici e sedi storicamente 
importanti. Il bene culturale 
è così sottratto agli egoismi 
particolaristici e speculativi e 
si propone al restauro per 
una a p pro p riazione ai fini 
pubblici della propria dispo¬ 
nibilità. Ma. attenzione, gli 
spazi ehe mancano possono 
essere anche un comodo alibi 
alla mancanza di una poli¬ 
tica culturale del movimento 
democratico, atta mancanza 
di iniziative degli enti locali. 

• Un esempio: si pensi atta 
Cittadella dii Musei E’ una 
sede culturale perfetta, pron¬ 
ta e vuota da annL Si pen¬ 
si atta Galleria comunale d'ar 
te. ehe vive d’inedia. Si pen¬ 
si alle biblioteche di quartie¬ 
re cagliaritane costruite dr 
tanti anni, vuote di libri 
letteralmente distrutte dai 
vandaU, mèta preferita prr 
amori poveri e necessità non 
soddisfatte da una regoto -- 
rete urbana di vespasiani ». 

. Onesta è In rifa culturale o 
Cmgtìan. Riflettiamoci. 

9- P- 
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AVEZZANO - E’ caduta una delle « roccaforti dell’obiezione » 


Da domani le donne morsicane 
potranno abortire in ospedale 

L’azione del « coordinamento democratico » per sconfiggere resistenze e ina* 
dempìenze - Una convenzione con un ginecologo dì un nosocomio aquilano 


Dal corrispondente 

AVEZZANO - Da lunedi 
ad Avezzano sarà pos^.b^e 
Interrompere la gravidanza 
ncn più ' claiKle^tloamente. 
Le donne ' marsicane, infat¬ 
ti. potranno usufruire dti'la 
convenz’one stipulata tra 
Tospedale civile di Avezza¬ 
no ed un ginecdogo aqui¬ 
lano 11 quale effettuerà gli 
interventi trasferendosi una 
volta la settimana nella no¬ 
stra città. E' un risultato 
ddll’azlone continua del 
< coordinamento democra¬ 
tico delle donne marsicane >, 
nato ad Avezzano nel mese 
di agosto, in maniera non 
dissimile da quanto è avve¬ 
nuto nelle* principali città 
abruzzesi. 

Le donne del coordina¬ 
mento. rttenendo che una 
contrappasizione frontale al 
mondo degli obiettori avreb¬ 
be pregiudicato le possibi¬ 
lità di applicazione della 
legge, hannq portato avanti 
un’azione intanto di sensibi- 
Pzzaz'one verso le donne 
aiutando queflle che. trovan¬ 
dosi ndlla condizione di 
dover abortire, rifiutavano 
la prafc'ca dandcstina. Già 
questo fatto aveva messo In 
moto un meccanismo di pro¬ 
paganda ed il Coordinamen¬ 
to era diventato il punto di 
riferimento per molte donne. 

Contemporaneamente, però, 
si è sviluppata una inizàa- 


'tiva nei confronti dei con¬ 
sigli di amministrazione dei 
due ospedali marsieani: ri¬ 
chieste di incontri, proposte; 
scllecitando anche 1 medici 
obiettori ad un oonfrento se¬ 
reno e costruttivo che fosse 
in grado di dare risposte po¬ 
sitive alle esigeJize delle 
' donne. 

< Le resistenze e gli osta¬ 
coli frapposti all'applicazio¬ 
ne dfjlla legge — è scritto 
in un comunicato del Coor¬ 
dinamento — sono stati e 
sono ancora forti, in parti¬ 
colare in chi ha interesse 
a mantent''e l'aborto nel¬ 
la clandestinità con grave 
ri.schio per la salute della 
donna e con grande lucro 
per i falsi obiettori ». 

Dunque ora anche ad 
Avezzano, a dispetto di quan¬ 
ti dichiaravano che le don¬ 
ne marsdeane potevano fare 
le valigie ed andare ad abor¬ 
tire altrove, sarà possibile 
interrompere la gravidanza 
con la legge. E’ chiaro che 
questo non significa che la 
pratica clandestina è scon¬ 
fitta o lo sarà In breve 
tempo, ma ewto oggi si è 
fatto un passo avanti e si 
spera che anche i med'ci 
che in p'ena coscienza han- 
^ no obiettato, diano II loro 
contributo perchè la donna 
che ricotrre aiU'aborto possa 
essere ass'stita e curata. 

< Oggi questo oPi.'anismo 
delle donne — dice infine 


Pada De Cecco del Coordi¬ 
namento — dopo aver vinto 
questa prima battaglia, la¬ 
vorerà e cercherà di aggre¬ 
gare altre donne perchè nel¬ 
la Marsioa vengano istituite 
delle strutture capaci di pcr- 
matere una maternità li¬ 
bera e consapevole ». 

Commenti di altro segno 
fin(»a non d sono stati. 
Neppure da parte di coloro 
che svilupparono una mar¬ 
tellante campagna anti abor¬ 
tista ed è augurabile che 
ognuno, nella legittima difes¬ 


sa delle p r oprie posizioni 
ideologiche, eviti toni qua¬ 
rantotteschi e da crociata 
che, come al solito, servono 
solo ad intorbidire le acque 
e a favorire chi per de¬ 
cenni suM'aborio si è ar¬ 
ricchito, Intanto il primo 
aborto non clandestino nel¬ 
la Morsica verrà effettuato 
nnrtedl prossimo ad opera 
del ginecologo aquilano che 
ha stipulato la convenzione 
con l’osptvlalle. 

Gennaro De Stefano 



Le interruzioni di gravidanza in Abruzzo 


Una stima calcala In oltre 3000 la 

InterruilenI di gravidanza effattua- 

ta negli oipadali abruzzesi dail'an- 

trata In vigore dalla le gge (giugno 

78). Nel pe riodo lu gllo-e ettembre. gli 

interventi effettuati sono stati 711, 
di cui 310 a Pascara. 117 aH'AquIla. 
141 a Chiati, 143 a Giullanova. Nel¬ 
l’ultimo trimsetre del '78, la Ragione 
non ha fornito dati definitivi ed ana¬ 
litici, ma sembra che gii interventi 
siano stati intorno al 2S00. L'aumen¬ 
to è da matterei in relazione, oltre 
che alla diffusione della informazio¬ 
ni sulla legge, anche al maggior nu¬ 
mero di ospedali che effettuano il 
servizio (a luglio al abortiva quasi 
esclusivamente a Pescara e a Ciu- 
lianova). 


CHI HA INTERROTTO 
LA GRAVIDANZA 
Sempre dai dati del primo trime¬ 
stre di applicazione della legge (lu¬ 
glio-settembre 78) la Regione ha di¬ 
saggregato due dati, quelli relativi 
alle donne coniugate e quelli relati¬ 
vi alle minorenni: e Pescara, 239 In¬ 
terventi sono stati praticati su don¬ 
ne coniugate a 11 su minorenni; al- 
l'Aquila, 95 le donne coniugate, nee- 
Buna minorenne; a Olulienova, 127 
donne coniugate e 2 minorenni. 

GLI OSPEDALI IN CUI 
SI PUÒ' ABORTIRE 
Dispongono del servizio « Interno • 
(con medici deH’organleo dell’ospeda¬ 
le) gli ospedali di Pescara, Penne, 
Popoli, Giullanova, Atri, Chletl, Lan¬ 
ciano, L'Aquila, Casoll, Ortena, Sul¬ 
mona ed ora anche Avezzano. A Va¬ 
sto vi è un'opposiziona della direzio¬ 


na sanitaria aH’utlllzzo di una équi¬ 
pe di non obiettori. In dieci ospedali 
della Regione non ò mal stato effet¬ 
tuato un Intervento di Interruzione 
di gravidanza. 

I COMITATI DI DONNE 
Gran parte del successi registrati 
nella ’^tltuzlone del servizio sono da 
attrltji.ire all'azione dal comitati e 
del cMrdInamentI unitari di donne 
sorti *à Psecara, ad Avezzano, a Te* 
■ ramo, ad Atri, aH'AquIla, a Chletl, 
a Vasto, a Lanciano e a Ortona. I 
comitati hanno mantenuto contatti 
costanti con le direzioni sanitarie, 
con la Ragione, con i medici (com¬ 
presi gii obiettori di coscienza) svi¬ 
luppando un'aziona di continua vigi¬ 
lanza non solo Buirappllcaztona del¬ 
la legge, ma anche sulla pratica pur¬ 
troppo ancora diffusa dell’aborto clan¬ 
destino. 


E' il programma di sviluppo agricolo definito nel nuovo accordo alla Regione 


Rnalmente un progetto per le terre pugliesi 

,,Si rompe : la. tradizionafe improvvisazione che ha caratterizzato gli interventi in questo importante settore - Un 
fitto calendario-di'confèr^ze-di zona - La partecipazione dei Comuni, delle Province, delle Comunità montane 


BARI — Superata la crisi 
alla Regione PugKa con un 
programma concordato fra i 


dere alla specificazio¬ 

ne territoriale degli Interven- 
' ti con il piano sonale di svi- 


partlti della maggioranza che luppp agricolo come quadro di 


presenta contenuti qualitati¬ 
vi nuovi nella parte dedicata 
airagrlcoltura, gli operatori 
agricoli pugliesi guardano con 
maggiore fiduria al 1979. Quel¬ 
lo trascorso non è stato un 
anno molto favorevole per gli 
operatori agricoli, specie per 
quanto concerne gli interven¬ 
ti concreti della Regione nel 
settore, anche se ere stato 
caratterizzato all'inizio da 
non poche speranze che de¬ 
rivavano dalle leggi Quadri¬ 
foglio e dagli altri interven¬ 
ti che hanno subito tmo slit¬ 
tamento al 1979. 


riferimento per la migliore 
predisposizione di piani Inte¬ 
grati di trasformazione azien¬ 
dale ed Interaziendale. Per il 
conseguimento di tali obietti¬ 
vi si procedeHi alla approva¬ 
zione di due leggi quadro fon¬ 
damentali di procedure della 
programmatone agricola. 

Una prima legge organica 
dovrà revisionare, aggiornare 
ed integrare l'attuale legisla¬ 
zione del settore con scelte in 
cardine al tipo di interventi 
per l'attuazione del program¬ 
ma di sviluppo agricolo regio¬ 
nale ed altri interventi promo- 


La fiducia deriva innanzi zlonall e con la individuazione 


tutto dell’affernvazi<^e con 
cui si apre il capitolo del nuo- 


dei ralatlvo quadro plurien¬ 
nale di spesa. Una seconda 


vo pfo^amma concordato in legge disciplinerà le procedure 


cui si afferma che al fine 
di dare impulso al settore 
agricolo, che resta la com¬ 
ponente fondamentale del ri- 
.stema economico pugliese, si 
rende Indispensabile procede- 


per la formazicme dei piani 
zonali di sviluppo agricolo 
fissandone i contenuti e gli 
strumenti di attuazione. 

La fase decisiva del proces¬ 
so di accelerazione della spesa 


re. entro il primo semestre e delia stessa programmazione 


dell'anno 1979, alla definizio¬ 
ne del piano regionale di svi¬ 
luppo agricolo. Per la prima 
volta — ci ha dichiarato a 
questo proposito il compagno 
Antonio Mari, respon^bile 
della commissione agraria del 
comitato regirmale dei PCI — 


va realizzata — si afferma 
neH'accordo — con una appo¬ 
sita legge-quadro di delega 
delle funzioni amministrati¬ 
ve in materia agricola e fo¬ 
restale alle province, ai co¬ 
muni. alle comunità montane. 
P^ quanto attiene alla stru- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’intervista 
di Riccardo Misasi al GìoT' 
naie di Calabria e i confini 
che l’esponente scudo crocia¬ 
to disegnava per la DC per 
la soluzione della crisi alla 
Regione Calabria sono stati 
sottoposti ad una dura cri¬ 
tica dall’onorevole Vito Na¬ 
poli, un fedelissimo del vice 
segretario nazionale Donat 
Cattin, legato aH’ex segreta¬ 
rio regionale Pietramala ed 
appartenente ora al carteHo 
di minoranza nella DC cala¬ 
brese. Va detto subito a 
scanso di equivoci, che dal 
discorso che Napoli ha tenu¬ 
to a Curlnga, nel Catanza¬ 
rese. ncn emerge im dato in 
positivo e una volontà di af¬ 
frontare in termini nuovi 
quello che lo stesso Mlsasl 
definiva il « nodo comuni¬ 
sta ». 

Si tratta piuttosto dì una 
fase nuova di una polemica 
vecchia airinterno della DC 
calabrese apertasi dopo la so¬ 
luzione deH'ultima crisi nel 
marzo "TB. Napoli comunque 
afferma che a la posizione e 
la proposta di M«asi fini- 


Le polemiche sterilì 
allungano i tempi 
della crisi calabrese 

scono di fatto per trasferire ! no in Calabria è privo del 
regcmonla politica dalla DC i segretario regionale a causa 
a! PSI che assume così un i del contrasti insorti fra le 


ruolo guida, mediatlvo e cen¬ 
trale 

Secondo il parlamentare di 
Forze nuove « la proiKsta 
Mlsasl ci fa tornare indietro 
di molti anni, a quel centro 
sinistra che si dice chiuso 
nel quale era stato assegna¬ 
to il PSI U ruolo di guar¬ 
diano e di sedativo a sini¬ 
stra ». Come si diceva, però, 
nel discorso di Napmli non 
si intrawede quale sia la 
posizione della minoranza de¬ 


varie correnti. In pcwtioo- 
lare sembra che ampi set¬ 
tori socialisti (vicini al se¬ 
gretario nazionale Cnud) sia¬ 
no contrari alla proposta 
democristiana di un presi¬ 
dente della aiunta laico o 
socialista. Questa propo s ta In¬ 
vece è stata immediatamen¬ 
te abbracciata ed esaltata dal 
segretario regionale socialde¬ 
mocratico Cmifortl 
Si tratta insonuna di un 
compilesso di veci un tantino 


mocristiana che rimprovera disarticolato mentre il PCI. 


a Misasi di « porre questio¬ 
ni di sch’eramento trala- 
.s-’ando 1 contenuti ». Veci di 
dissenso (riportate Ieri dal 
Giornale di Calabria) oro- 
veneono anche dall’mterno 
del PSI che da quasi un an- 


con una serie di iniziative 
sviluopate In tutta la regio¬ 
ne, ha riproposto Ves'genza 
di un governo regionale uni¬ 
tario. forte ed autorevole, 
in grado di fronteggiare ade¬ 
guatamente reinergenza so- 


le regioni / PAG. il 


Nuove prospettive per la zona 


Tante idee per il Pollino 

Finisce Tetemo dilemma 
parco o «città delle nevi»? 

Pubblicata la graduatoria del concorso nazionale - Il primo pre¬ 
mio ad un progetto che tende a valorizzare tutte le risorse 


ciane ed economica della re¬ 
gione. Va sottolineata poi. 
con grande vigore, la que¬ 
stione dei tempi della crisi, 
assolutamente inaccettabile 
dopo due rinvìi del Consiglio 
re^onale chiamato ad eleg¬ 
gere il nuovo esecutivo. 6e la 
DC continua nel suo rifiuto 
immotivato alla giunta uni¬ 
taria, persevera nel far pe¬ 
sare pregiudiziali ideolo^- 
^e e di parte nella crisi ca¬ 
labrese, ebbene, diccno i co- 
mimistl, si faccia un altro 
governo senza pretendere pe¬ 
rò che il PCI lo voti. 

La riunione deH'Assemblea 
regionale il 15 gennaio è, in 
questo senso, s'gnlflcativa. Va 
infine riportata, in v'sta dd 
Consiglio regionale del gior¬ 
no 9, chiamato a discutere 
della proposta del’a Giunta 
sul bllanc'o *79, una dichia¬ 
razione rifasciata al nostro 
giornale dal compagno Co¬ 
stantino Pittante della segre¬ 
teria regionale del PCI. « Noi 
ci opporremo — dice Pittan¬ 
te — all’esercizio provvisorio 
cosi come richiesto dal’a 
Giunta regionale. Non ci sono 
motivazioni che giustificano 
tale richiesta. 


0aI no8tro corrispODdentt 

POTENZA — La commissio¬ 
ne giudicatrice del concorso 
nazionale di idee per il Par¬ 
co del Pollino, ha definito 
la graduatoria di merito 
emettendo 11 giudizio conclu¬ 
sivo dei lavori che si sono 
protratti per due mesi. Siamo 
dunque all’ultimo atto della 
lunga vicenda del Pollino? 
Per rispondere all’interroga¬ 
tivo è necessario rifare bre¬ 
vemente la storia della pro¬ 
posta del Parco che interessa 
il massiccio calabro-lucano. 
Sono pa.ssati infatti più di 
I venti anni da quando comin¬ 
ciò a delinearsi una propo¬ 
sta di utilizzo diverso della 
zona, destinata a rimboschi- 
i mento frenato come efficien¬ 
te valvola di sfogo per la di¬ 
soccupazione e ad un turismo 
casereccio. 

Durante tutti questi anni 
non sono mancate, soprat¬ 
tutto su] versante calabrese, 

! manovre speculative di ditte 
I private orientate verso mas- 
' slcci inveslimenti turistici e 
J tese quindi alla creazione di 
1 un vero e proprio villaggio 
' di forte richiamo turistico con 
chalet, bungalow di lusso e 
impianti di risalita ultramo¬ 
derni. c Parco nazionale » o 
c Città delle nevi » è stato 
per lungo tempo il dilemma 
I che ha diviso forze politiche 
e istituzioni. Ma le appren¬ 
sioni per quanto caoticamen¬ 
te e anarchicamente stava 
accadendo sul versante cala¬ 
brese, in una atmosfera di 
omertà politica istituzionale, 
sono state (anche se non del 
tutto) scongiurate dagli auto¬ 
revoli interventi del \VWF, di 
Italia Nostra, delle Soprain- 
tcndenze e non ultimo della 
Magistratura. 

Quello che è mancato e 
manca tuttora, però. — si 
avvertono ancora oggi le con¬ 
seguenze — è l’unità di in¬ 
tenti tra le due regioni in¬ 
teressate. Alla frenetica at¬ 
tività. per certi aspetti an¬ 
che propagandistica, dell’as¬ 
sessore Viti della Regione Ba¬ 
silicata, ha fatto seguito una 
posizione attendista o forse 
poco convinta della Regione 
Calabria, anche se numerosi 
circoli culturali e le SovTain- 
tendenze calabresi sono stati 
molto attivi e hanno imposto 
il vincolo sui territori di 
maggiore valore ai Ani pae¬ 
saggistici e naturali. 

Forse un ruolo, ancora 
troppo marginale. harno 
giocato le popolazioni del¬ 
la zona, le ammin’strazio- 
ni comunali, le comunità mon¬ 
tane e gli enti locali inte¬ 
ressati in prima persona ver¬ 
so soluzioni che puntino al 
recupero dei centri abitati, 
alia più razionale utilizzazione 
delie risorse naturali e al¬ 
lo sviluppo delle attività pro¬ 
duttive. Non va dimenticato 
né dagli ecologisti, né dal 
più agguerriti assertori del 
turismo c a tutti i costi ». che 
i comuni alle falde del Pol¬ 
lino dùssanguatì dairem’’gra- 
zione versano in condizioni 
di assoluta precarietà sotto 
tutti gli asnetti. 

La vicenda del Pollino è 
infatti il .seimo emblematico 
della oucst’one centrale del¬ 
le zone interne del Mezzo 
giorno: come utilizzare al 


meglio tutte le risorse na¬ 
turali ed umane disponibili, 
dopo decenni di abbandono, 
spreco, mortificazione. Perciò 
nella ricerca della soluzione 
più idonea di recupero del 
massiccio calabro-lucano al 
primo posto vanno 1 problemi 
delle masse popolari e, ab¬ 
bandonati una volta per tut¬ 
te, disegni fantascientifici, lo 
obiettivo resta quello di dare 
un volto al massiccio del 
Pollino, utih'zzando in pieno 
le risorse naturali ed umane. 

Quale sarà dunque il nuo¬ 
vo volto? Una risposta — sia 
pure appena abt^zzata per 
11 riserbo ancnora esisten¬ 
te — viene dal giudizio del¬ 
la commissione del concorso 
nazionale che ha giudicato 
meritevole del primo premio 
lo studio coordinato dai pro¬ 
fessori Ferrara e Giacomini, 
in quanto c si qualifica — co¬ 
me afferma un comunicato 
finale dei lavori — soprat¬ 
tutto per alcune idee portan¬ 
ti quali la ferma salvaguar¬ 
dia del patrimonio edilizio 
esistente e della flora e del¬ 
la fauna, ma anche poiché 
introduce e definisce proces¬ 
si di miglioramento dett’a^ri- 
coltura, delia zootecnia, del- 
rartigianato ». Si tratta dun¬ 
que di un contributo di idee 
che va incontro alle scelte 
regionali di collocare la zona 
del Pollino in un processo di 
sviluoDO che non alteri ma 
valorizzi 

Il concorso ha dunque as¬ 
solto in pieno tutti i suoi 


scopi: l’alto e qualificato nu¬ 
mero di partec’panti (tredici 
gruppi), l’ottimo livello di 
elaborazione. Io sforzo per co¬ 
struire un progetto di gestio¬ 
ne tecnico politica cooi^inan- 
do le varie competenze, sono 
gli aspetti più qualificanti. La 
commiss one, decidendo di 
procedere ad una pubblica¬ 
zione che illustri le idee dei 
concorrenti dando vita a tre 
mostre e ad una serie di 
tavole rotonde, ha proposto 
inoltre che la Regione si 
doti di una legge-quadro per 
la salvaguardia della natu¬ 
ra e delle zone da privilegia¬ 
re, nella quale il Pollino de¬ 
ve trovare la sua giusta col- 
locazione. 

Ma tornando all'inlerroga- 
Ilvo iniziale, la vicenda Pol¬ 
lino non cl sembra ancora fi¬ 
nita. C’è ancora molto spa¬ 
zio per la consultazione de¬ 
mocratica. per portare tra la 
gente della comunità calabro- 
lucana i risultati dei concor¬ 
so e per chiedere il contri¬ 
buto di elaborazione ad enti 
locali, organizzazioni cultu¬ 
rali. cìrcoli naturalistici, gio¬ 
vani. 

Un altro asoelto non cer¬ 
to secondario riguarda il qua¬ 
dro della scesa (il finanzia¬ 
mento del progetto ammonta 
per il nr'mo quinquennio a 
venti m’iiardi) se si vuole 
evitare di vederne la realiz¬ 
zazione in una data non cer¬ 
to vicina. 


Arturo Giglio 


Giochi e complicità 
al processo per ì fondi neri 
della « Aldegro Vegè » 

B.ARI — Nel corso del prò- | PCI rischia di non portare a 
cesso istruttorio riguardante chiarire tutti gli aspetti ^l- 


i fondi neri delia c Aldegro 
Vegé» il magistrato ha spic¬ 
cato naandato di cattura con¬ 
tro il compagno Domenico 
Boiraccino con l’Imputazio¬ 
ne di falsa testimonianza. 
Borracdno era stato sentito 
come teste. 

La vicenda giudiziaria del- 
l’Aldegro Vegé ha imboccato 
una strada che a parere del¬ 
la Federazione dì Bari dd 


la vicenda c a perseguire le¬ 
galmente i responsabili. 

c Chiediamo quindi che sia 
fatta piena luce — afferma 
un comunicato della Federa¬ 
zione del PCI e rapidamente 
sulla vicenda evitando stru¬ 
mentalizzazioni e giochi che 
devono rimanere estranei ai 
fini della ricerca della verità 
e deirindividuazione dei re¬ 
sponsabili. 


A Cagliari «Anfeclown» 

di Cederna e Dinì 

fino al 10 gennaio a Spazio A 

CAGLIARI — Prosegue la ras- E’ la storia e la presenta- 
segna teatrale a « Spazio A ». zione di due clown che cer- 
Fino al 10 gennaio nella sala cano in ogni modo di spie¬ 
di via Cuoco nella frazione di gare chi sono e cosa fanno, 
Pirri, sono di scena Giu^ppe atlravCTSo un linguaggio stra- 
Cederna e Massimo Dfaii nel- volto, affannose dimostrazioni 


h) spettacolo < Wadies e Gen¬ 
tleman». già presentato alla 


a vuoto, momenti di totimità, 
situazioni assurde e reali. Se- 


rassegna «Mimo, tea^ mo- ^^tica gli An/reim;. 

vunento » In corso a Roma. I __ „ __: 


due atttHÌ romani in questo 


sono c due veri e propri guitti 


uìk; càtwà a iviifcaait iii g _i 

.spettacolo hanno scelto il no- yfdosimo ^o. due au- 
THe di € Anfeclown t e rap- tentici comici da circo metnv 
presentano la loro storia per- politano». Ogni sera un solo 
sonale. spettacolo, alle 21. 


vler.e sottoscritto un impe- ! mentazione operativa si pro¬ 


gne per affrontare i proble¬ 
mi del settore sulla base di 
un plano regionale di svi¬ 
luppo agricolo da definire ed 
approvare entro 11 prossimo 
mese di giugno; cdò permet¬ 
terà di rompere il tradiziona¬ 
le andazzo della improvvisa¬ 
zione. delPintervento a p'og- 
gla e clientelare e della con¬ 
clone assistenzlallstlca dri- 
rintervento pubblico in agri¬ 
coltura ». 

L’Interesse sta anche nel me¬ 
todo nuovo con cui si vuol 
arrivare alla definirlone del 
piano, cioè attraverso la con¬ 
vocazione di apposite confe¬ 
renze di zona estese a tutto 
il territorio regionale 


cederà alla nomina e aU'in- 
sediamento del consiglio di 
amministrazicne deU'enfe re¬ 
gionale di sviluppo agricolo 
(creato p^ legge da oltre un 
anno), alla ristrutturazione 
del consorzi di bonifica tra¬ 
sformandoli in strumenti ope¬ 
rativi di attuazione della po¬ 
litica di bonifica regionale 
( mentre sulle prospettive e sul 
molo del consorzio di boni¬ 
fica montana del Gargano 
saranno consultati gH organi 
della comunità montana, del 
consorzi comunali interessati 
e dei contribuenti), all’ap- 
provazione della legge regio¬ 
nale sulle terre incolte e mal- 
coltivate. al varo del prowe- 


Alla Montedison di Crotone mille operai in lotta per roccupazione e l'ambiente di lavoro . 

Come salvare la fabbrica degli esperimenti falliti 

Uno dei più importanti complessi chimici del Mezzogiorno • Un segnale della crisi il mancato ampliamento che prevedeva 900 assunzioni - La battaglia 
per la completa af^licazione della legge sul preavviamento • Dure critiche dei sindacati confederali alla decisione di fagliare la produzione di fertilizzanti 


n processo di tìaborazione dimento regionale <U ottuazio- 
del piano regionale agricolo l'C della legge nazi onale sal¬ 
si deve svolgere attraverso le associazioni del produtto- 
l'artlcolazlone territoriale del ri, alla legge di regolamenta- 
tipi di intervento e delle cor- rione degli ua civici e dei 
rispondenti nsorse flnanz*a- trattmi. , ^ j 

rie^ definire nelle confe- Altri Impegni deHaccordo 
renze di zona. Si dovrà proce- si riferiscono a idonee mizia- 

. live tese ad astfeurare un 
' sistema efficace di polizia ru- 

--tale attraverso l’arione degli 

enti locali, un psano di inter- 
, , - - j \Tnto nel comparto dell'ac- 

L assemblea sarda qualcunura e un disegno di 

a j' iPgge per l’istiturione di un 
discute mercoledì servizio meteorologico regio. 
_ - ,. naie per la difesa della mn- 

del settore durkme agricola, delegandolo 

. - . , . alle province. 

oetrolchimico sono ImpegnL unitamente a 
. quelli relatiri al rinnevaroen- 

CAGLI.ARI — n Consiglio re- to. ampliamento e democra- 
gionale affronterà mercoledì Umazione della stru mentazlo - 
prossimo Tcsaine dme oppor- ne operativa ^e rapwesOT- 
tune iniziative politicne per su- ™ *SSttlchi 

perare la ctìm democratiche che hanno sot- 

trolchimiro in Sardegna. Il • t^jac^tto 11 proerammi. «Per 
consiglio è stato convocatoci qu^lo rfie d riguarda — ci 
presidente compagno .Andrea dichiarato il comoegno 
Raggio per il 10 gennaio alle Mari — non saio cl imoegne- 
ore 18. su richiesta del presi- remo a fondo per realizzare 
dente ddla giimta onorevole que^l impari, ma non aare 


si deve svolgere attraverso 
rartlcolazione territoriale del 
tipi di intervento e delle cor¬ 
rispondenti nsorse flnantia- 
rie da definire nelle confe¬ 
renze di zona. Si dovrà proce- 


dlscute mercoledì 
del settore 
petrolchìmico 


Soddu e d’intesa coi presìden- 
U dei gruppi. Airordìne del 
giorno: didiiarazioni della 
giunta sulla crisi dri settore 
pelrolchiinico in Sardegna. 


mo disponibili ad alcuna de¬ 
roga sui tempi di reali zgiri o- 
ne che dercno essere brevi». 

Italo Palasclano 


Dal aostra corrìspaadcale 

CSIOTONE — In questo « viag¬ 
gio» tra le fabbnche croto 
nesì ragliamo porre partico¬ 
lare attenzione alla Montedi- 
son di Crotone per riroportan- 
za che Io stabilimento assu 
me in Calabria e p.ù in ge¬ 
nerale per il settore chimico 
nel Mezzogiorno. La politica 
padronale ha fatto in questi 
ultimi anni della Montedison 
di Crotone un centro di espe¬ 
rimenti (sempre conclusi in 
negativo) che hanno poi. di 
fatto, accentuato il suo ca¬ 
rattere di precarietà. 

Osservare da vicino questo 
fenomeno Montedison a Cro¬ 
tone ci pennette di guardare 
alla storia <fi oggi di questa 
fabbrica e di trarre conclu¬ 
sioni per la storia di d(Miiani. 
La Montedison di Ootone ha 
circa mille addetti di cui 1*80 
per cento iscritti al Sindaca¬ 
to. La lavorazione è basata 
sulla produzione di tripdlifo- 
sfato. fosforo grezzo e ferti¬ 
lizzanti complessi; una fabbri¬ 
ca che occupa nel settore chi¬ 
mico il posto del comparto dd- 
la chimica di base. 

Una produzione che in que¬ 
sti uHìmi tempi è diventata 
anomala dal momento che due 


reparti (quello del superfosfa¬ 
to e quello del nitrato di cal¬ 
cio) sono stati chiusi, meno¬ 
mando di conseguenza il ci¬ 
clo produttivo. Ha pesato co¬ 
sì su Crotone la scelta padro¬ 
nale che la Montedison sta 
attuando nel paese, con par¬ 
ticolare asprezza nel Mezzo 
giorno, nella chimica, non per¬ 
mettendo operaz.oni di effet¬ 
tivo intervento nel processo 
produttivo, n mancato am¬ 
pliamento. contrattato nel 74. 
e che doveva portare nella 
città occupazione per 900 uni¬ 
tà lavoratire è stato il segna¬ 
le. concomitante alla crisi nel 
settore, che ha messo chiara¬ 
mente siil tappeto le difficol¬ 
tà che la fabbrica crotonese 
vive. 

Su ciò è cresciuta la mobi¬ 
litazione dei lavoratori e del 
movimento sindacale che ri¬ 
vendicano una diversificazio¬ 
ne della produzione per non 
portare alla chiusura della 
fabbrica. La lotta all’interno 
della fabbrica sì svolge sui 
temi nuovi della ric o n v er s ione 
e dell’ambiente di lavoro; un 
problema quest'ultimo che as¬ 
sume importanza notevole se 
sì pensa alla nocìvità delle la¬ 
vorazioni esistenti. Un feno¬ 
meno che interessa non solo 


i lavx>ratori addetti alla pro¬ 
duzione ma anche la stessa 
città con gli aggloroeratì cir¬ 
costanti. 

Un grosso sforzo dì analisi 
e di proposta mobilita in que¬ 
sti giorni il consiglio di fab¬ 
brica per arrivare in tempi 
brevi alla definizione di una 
richiesta globale e circostan¬ 
ziata sul prot^ema dell'am¬ 
biente. Nella storia di questa 
fabbrica c'è da registrare, so¬ 
prattutto. una grossa batta¬ 
glia per l'occupazione giova¬ 
nile che ha visto impegnato 
con serietà c detenninazione 
il consiglio di fabbrica e ì 
lavoratori tutti suU’apptìoazio- 
ne della 28S (21 giovani iscrit¬ 
ti orile liste speciali sono su¬ 


sta ottica che i compagni 
del consiglio di fabbrica de¬ 
nunciano la manovra e la vo¬ 
lontà politica dell'azienda che 
ha portato un taglio alla pro¬ 
duzione del fertilizzanti. De¬ 
cisione questa incomprensìbì- 
le ed ìnaccettabHe, se rappor¬ 
tata alla necessità di uno svi¬ 
luppo nel settore agricolo per 
permettere oltresi un reale ri¬ 
lancio. anche per questa via. 
deireconomìa del Mezzogior 
no. L’elemento che desta mag¬ 
giore preoccupazione è la com- 
plria mancanza di indicaziani 
chiare da parte aziendale cir¬ 
ca le pro s pe tti ve produttive 
dello stabilimento di Ootone. 


ti orile liste speciali sono sto- Nei mesi prossimi l’azione 
ti occup ati). Un a vittori a, dal sindacale sarà, quindi, diretta 
”*^*”*^V* 7*?. . l a creare una mohllitazione che 


gresso in fabbrica di due don¬ 
ne iscritte alle Uste spedali; 
un caso elevato, a suo tempo, 
a UveUo nazionale per l’im¬ 
portanza che esso occupova 
ed occupa nella battaglia per 
l'occupaziooe femminile, e la 
parità tra uomo e donna. 

La storia di domani si è 
fondata sulle scelte strategi¬ 
che del movimeoto sindacale 
rivolte ad allargare fazione 
del consiglio di fabbrica nel 
territorio. E' proprio in que- 


sia in grado di costringere 
l'azienda a sdoglieie. in mo¬ 
do positivo, i nodi cui sono 
legale la sopravvivenza e lo 
sviluppo dello sUbilimento di 
Crotone, al fine di evitaié che 
si aggravi la sìtuaziane occu- 
pazionak. già dedsamente 
precaria, nel c roton es e e nel¬ 
l’intera regione. 

Carmine Talarice 



La Mefitedlsan gl CnHam, U fabbrica dagli «aaparl m a i dl fallHi s 



































